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Extat tom. 
i.cpift. Pót. 
pag. 6 xi . & 
fetta in par- 
tes apud 
Gratian. in 
cap.nonvos 
42. in fine, 
& in cap.de 
Liguribus 
fcq.ìJ.q.J, 


PELAGIVS I- ROMANVS 
Pontifex, epift. 1 . ad Narfetern . 

R Ecolcre enim Celfitudo veftradebec, quid per 
Vos,Deus, feceric , tempore ilJo,quo Iftriam, & 
Venetias, TYRANNO TOTILA POSSIDENTE, 
Francis etiam cunfta vailancibus , NON ANTE TA- 
MEN MEDIOLANENSEM EPISCOPVM FIERI 
PERMISJSTIS, NISÌ AD CLEMENT1SSIMV M. 
PRINCIPEM EXINDE RETVLISSETIS, & quid 
fieri debcrcc, eiusitcrum Icriptis recognouiileris. 


H*c ex ep j. 
ftol.146. 
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PETRVS BLtESENSIS 

Ad Cadeftinum IH. Pontificali , fub 
nomine Regina? Eleonora?, epift, 
J 45 .& 146 . 

N On degeneret in herede Petri, Dignitari* Apollo-^ 
iica: reucréda fucce/Tìo.V eflrum agnofeite Prin- 
cipatum, probatc zclum,accingimini ad opus fòrtitudi- 
nis,& honorate minifterium veltrym. GLQRI 4jS^S- 
TR A DERIVETVR AD POSTEROS, ET cd*S®P- 
SCAT GENERATI© ALTERA , QV^&IN ANI- 
TER TYRANNVS ILLE PRiESVMPSERIT, ET 
QVAM POTENTER PR/ESVMPTIONEM ElVS 
SEDES ROMANA PVNIERIT.PorròPrinceps Apo- 
fcoloru adhuc in Apoltolica Sede Regnat, &; Imperar, 
& in medio cóftitutus,eft iudiciarius rigor, illudqjrcicar, 
vt exeratisin maleficos,Pacer,gladiura Petri, que ad hoc 
confncuic fuper gentes, &: R egna.Chrifti Crux antecel- 
litCasfaris Aqmlasigiafb 115 Tetri gladio Con frani: ini, 
& Apoftolica Sedes praciudicac Imperatoria: Tote (tati, 
Quantt iHAgif Tyrannict, 'vfttrynùonj ? 
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IL CONTENVTO 

NEI PRESVPPOSTI, E PROPOSITIONI 
Di quello Difcojrla 

PRESVPPOSTI. 

I. Somma dt Titoli, per cui alla Maefià Catholica fi appar- 
tiene la Corona di Portogallo ■ pag. 2* 

II. Proua dell' Ingtuttitia } Infedeltà) e Violenza, dell'accla- 

matione del Berganz,a, e de i Reati di Tiranno , S comma - 
meato, e Pergiuro. pag. 1 7. 

PRIMA PROPOSITIONE. 

Che V • Santità per oh Ugo dt Giusti tia comune , e or din aria, dee 
confermare le nominationi de' V efeoui fatte dal Re Catholi- 
co per le Chiefe dt Portogallo. pag ■ 27. 

§. I» Si rifponde al motiuo fratto dal Canone del S. Concilio di 
T rento intorno al Patronato de' Pojfejfori de’ Regni. pag. 3 2. 
§. II. Che la Pr attica , che fi fuppone dt ammetter fi dalla S. Se- 
de l’Imbafctarie de' Pojfejfori de' Regni, non fauortfee punto 
al Bergan&a. pag. 3 6. 

SECONDA PROPOSITIONE. 

Che la Mae ffà Catholica,con hauer offerto , che la Santità V. 
per adejfo, fen%a pregiudico del può diritto, proueda njom 
proprio le Chiefe di Portogallo ; ha offerto molto più di quel- 
lo , à che l'ohltgaua 0 vincolo di Giuihtia , ò rtmorfo di cofcié- 
ZA, onde V- Santità, può, e dee accettar quefio temperamen- 
to. p*g-$ 2 . 

TERZA PROPOSITIONE. 

Che V , Santità non puài.nk dee, ( falua fernpre lafiuprema Au- 
torità, e cen fura della S.- Sede) ammetter le Rrcfcntalioni 
de' Vefcoui, fatte dal Tiranno di Portogallo.: y.. pag. 49. 

§. I. Che non pojfono, ne deono ejfer ammeffe le prefentationt de' 
Vefcoui fatte dal Berganzsa per l'indegnità , e incapacità di 
T tranno, Scommunicato, Pergiuro , e Sacrilego. pag. y 3 . 

§. II. Si fiabtUfce t Indegnità, e incapacità del Ber garosa, come 

di . 


di Tiranno, affinché non fi ammettano lefue Nominai ioni 
de' V e fcoui, macchiate di Sacrilegi}, e Pergiuri}. pag.$B. 

PROPOSITIONE QVARTA. 

Che V. Santità, come capo della C Ine fa, può, e dee prouederz, 
con tra il T iranno di Portogallo, con l’armi, e altri me zi fgì- 
rituali, proprij della fua autorità, s) per tojlinatione,e T ir ri- 
vide del Berganza di non voler ammetter Ve fcoui faluo à 
fua richieda, si anche per i pregi uditi} della Religione Ca- 
tholica. pag. 70. 

§. I. Che V. Santità dee procedere contra il Berganza , e fuoi 
Parteggiavi per effier complici ne’ delitti di Sacrilegio, Pergiu- 
ra, Tirannide, e Ribellione. pag. 73. 

§. II Che V. Santità dee procedere contra il Berganza, e fuoi 
Parti ali, per l'ofiination manifefta di non voler Ve fcoui, f^> 
non à fua richiejia, e per i danni fpirituali , che da tal perti- 
nacia nafeono hoggi nella Corona di Portogallo. pag. 3 o. 

§. III. Che nò dee impedire l’e fecutione delle fondate propofittoni, 
il pretefio della neceffità delle Chiefe di Portogallo , nè quello 
della differenza del Succeffor di Berganza , nè quello della 
toleranza della S. Sede fin hoggi, e pericolo in non continuar- 
la ; ne ver un altro di Stato, ò di prudenza politica, pag. 8 6 . 

IV. Che la neceffità delle Chiefe di Portogallo non fà lecita à 

V. Santità la confermatione delle P re fent attorti del Tiran- 
no. pag.90. 

§.V. Che con la differenza del Succeffor di Berganza non fi è 
punto variata la Giufiitia , e la raggione della Maeftà Ca- 
tholica,c molto meno l’obligodi V. Santità à correggere il Ti- 
ranno, e approuare le prese tationi del Rè Cathohco.pag. 104.' 

§. VI Che il motiuo della toleranza della S.Sede fin' hoggi, circa 
la Ribellione di Portogallo , dee effer pii i tofio fitmolo àgio, 
corregere i trafgreffori, che freno à condifccnder loro , per il 
timore della loro inobedienza. pag. 104. 

§. VII- Conclufione del Difcorfo-,e che i fondamenti di Giufiitia, 
e di Cofcienza, intorno à cui fi è difeorfo, deano preponderare 
alla Sant a Sede, pii* che ogn' altro rifpetto di Stato -pag. 1 1 6. 
• T * SAN- 



SANTISSIMO PADRE. 

L Prouedimento 
delle Chfefe va- 
canti delia Coro- 
na di Portogallo 
Uà à carico della- 
Santità Vofira, fe- 
condo l'InftitutioneDiuina,à cag- 
gione della potefti , e dell officio 
chehauete di Pallore vniuerfale 
della Gregge diCriftoj è bensì 
obligo del zelo della Maeftà Cat- 
tolica nominar Vefcoui , si per il 
diritto douutogli à titolo di Rè di 
quel Regno, e Padrone di quelle 
Chiefe,si anche per il còcedimen- 
to Apollo lico . L’adempimeto pe- 
rò di queft officio, e obligo, è fiato 
finora impedito con tentatiui,e co 
ifcritti del Tiranno di Portogallo, 
che fi oppogono al diritto del Rè 
Cattolico, circa il nominar Vefco- 
ui , e à quello della Santità Vofira 
nel confermarli; e quel eh e più al 
Prouedimento de gli officij douu* 
to motu proprio alla Sede Apollo* 
lica- Anzi col motiuo della necef- 
fità delle Chiefe, nomina egli i Ve 
feoui, perche confermati dalla Si- 
titi Vofira giunga alla fua iniqua 
pretenfione . A benefìcio della- 
Maeftà Cattolica fi è fin ora infi- 
nito colla difefa della fua giufta- 
giurifditione,e séza verun obligo, 
anzi con zelo eseplare,fi è venuto 
al partito , che la S. V- per adeflò, 
fen2a fuo pregiudizio , proueda i 
A Ve- 


Vefcouati di Portogallo motu prò- 
priox Ma perche fe nza badare alla 
giuftitia del Rè Cattolico,e al Tuo 
concedimento , fauoreuole sì alla 
SedeApoftolica,e i quelle Chiefe, 
come anclie aH’ifteflo Tiranno 
pure oftinatamete fi perfeuera da 
luoi Partiali nella di lui iniufia op- 
pofitione , e fi machina angariare, 
e coftringere la S. V- à condifccn- 
dergli, apportado perciò i pregiu- 
ditij della Religione , e ’l manca* 
mento de Prelati, che nafcelolo 
dalla pertinacia del Tiranno iru 
non ammetterli, quinci nel prese- 
te difcorio fi rapprese tara alla S. V, 
l’intiera Giuftitia di quella caufa 
riftretta alle leguéti Propolkioni. 

La prima, che la S.Vper obligo 
di Giuftitia comune , e ordinaria, 
dee confermare il nóminamenro 
de Vefcoui, fatto dallaMaeftà Cat* 
tolica circa le Chiefe della Corona 
di Portogallo. 

La fecòda, che il Rè Cattolico, 
con hauer confentito , che la S. V. 
per adeflò,e fenza pregiudizio del 
diritto che hà egli nel nominarli, 
proueda motu proprio i Vefcouadi 
di Portogallo,hà òflerto,e ceduto, 
più di quello , à che l’obligaua ò 
vincolo di Giuftitia , ò rimorlo di 
Colcienza,onde la S. V.può,e deue 
almeno accettare quello tempc» 
ramento. 

La terzana Sàtira voftra ne dee, 
ne può ( làlua fcmpre la fuprema 
cenfura della Santa Sede) ammet- 
tere. 


tere,e molto meno confermare le 
propo/le de Veicolai, fatte dal Ti- 
ranno di Portogallo. 

La quarta, che la S. V. come Ca • 
po della Chiela,può,e deue proce. 
dere contra il Tiranno, sì colle ar- 
mi, come anche co’i diligili Ipiri- 
tuali, proprij deli autorità lua , c. 
della raggione, à titolo sì della Ti- 
rannia, e chiara ollinatione in non 
ammettere i Vefcoui , laluo che à 
fua richiefta ,come anche de'pre- 
giuditij che fieguono alla Catto 
lica Religione. 

Le riferite Fropofirioni necclla- 
riamentc contengono , anzi lup- 
pongono sì il diritto , cò cui al Rè 
Cattolico appartiene la Corona, 
di Portogallo, come altresì i tefti- 
monij dell’infedeltà, Ingiullitia, e 
Violenza , nell'Acclamatione del 
Duca di Berganza,co’i reati di Ti- 
ranno, Scomunicato, c Pergiuro. 
Ma perche cotai fondamenti han 
lèpre ad dière la bafe in cui fi api- 
poggi tutto il difeorfo, quindi fi 
ilabiliranno le Raggioni per cui fi 
dee al Rè Cattolico la Corona di | 
Portogallo, e fi farà breuemente.sì 
per nò efTcr quello il berlaglio del 
prelente dilcorfo , si anche per- 
che fù argomcto fopra cui prefe- 
ro à fcriucre i primi Jurifconlulti 
della Sp»agna,e dell’Italia, neltépo 
del Signor D. Filippo Secondo , e 
altri molti nel prelente fecolo,co- 
rae il tellificano le Stampe. ( 1 ) 


i Pro D.Philippo IT. in (occe Tìone Re- 
gni PortugiHix poti futiragia Academia- 
i um , Se ante alia s Satnuminx Academ ia- 
rum Principi* , Se poft Guardiolain Re- 
gimn fune Fitcalem, te primum Regi) 
illius iuris Alfertorcm, Antonio Herrcra-» 
tcile, lib-i.Hiit. Portug. 5. feriptere , & 
ini cr i ptcrc ex profello Rudeticus Vai- 
quiusdc Arce (cuius de intigni allegatio- 
nc mencio apud Salazarium \tcndoiam_» 
in I-liltiT. Card. Mendozx, lib.a.cap.jj.J 
Antonius Couarrnuias Magno Didaco 
pialidi germana etuditionc compar .auc 
limili* >& Ludouicus Molina Regi) cune 
in Regio Senacu Conliliarij, & ex italico 
Supremo Kegcntes Ioannes Anton. La- 
narius, toin. i.refponf. 1. & Francifc. Al- 
ttarez Ribera alleinone polka edita, at- 
que auéta additionibus Kcgencis itidetn 
caroli Tapi* ( vbi ,Si Regentis Anniba- 
li* Mole* non fenici merriinit ) Alphonfus 
Kamirei de Prado, cuiuj in hac fcriptio- 
iie elogium apud LudouicumCabreram-. 
in Philippo Sccundo.lib.i j.cap.9. in line, 
te cuius iupraalia elogia viuic in erudito 
Laurcntio filio paterna eruditio . Ioannes 
Garlia Saaucdra, fu* in hac fucceflìoncj 
confultationis , Se fententix meinor , ac 
rct.ncns libro de expentis, cap. 16. num. 
19. Se de Nobilitate, gioì. 1. 4 . 1. num. 10. 
Didacus Salonius Pai Burgi Saloni) Pa- 
ccnlis iilius in craèt de fucceilione Por. 
tugalliz ad Padiham Menefuimlridiarum 
Przlidem , Ludouicus Caftcllus Regius 
Confiliarius, & Mcdiolaneniis Status prò 
Philippo tùnc Vifitator, Michael de A- 
guirrc Bononicnfis Collega , cuius allega- 
no prollat nòuiflìmè inferra , te edita ini- 
tio t . tom. conlillorum Befoldi , Se vtriuf- 
que Caftclli, & Aguirre.collaudator Ale- 
xand. Raudenf. tom. 1. refp. 1. 1. & 3.L11- 
fitaoi lurifconliilti (exceptis aliquotCo- 
nimbricenlìbus.qui in Henrici Regis gra- 
tiniti tùnc, vtputabant, Catherin* iauen- 
tis prò illa fubfcripfcre ffc quidem primi, 
ac przeipui iuliz fucceisionis Philippic* 
fuSiagacores ( tefte Hicronymo Franco 
Councltagio, lib. j.vnionis Porcagalli*. 
Antonio de Hcrrera lib.a. eiufdem Hifto- 
rizj.ì. Se aa.ludouico Bauia.j .part.Pon- 
tiiicalisHillorix inGregorio XIIl.cap.48. 
Paria de Soufa ,'quamuis vt folet fubfan- 
nante, in Epitome Hiilor. Portng.cap.i8. 
num. 9. Hicronymo OflorioLufitano vir- 
tute , & cloqucntia eximio in opufculo. 
quod infcriplit defenfionem fui nomini*, 
pocuitquc iufctiberCiAITertioncm iufti in- 
r greflus 


COM- 


greflus Philipp] In Lnfiraniarn dumme.' 
morac : Multo s in Lufttania J fc Confu! tot, 
tjitos luris Confili ijjìmos arbitrabatur , tanfata 
R In lippa prorfus ediudicaffe . Alphonfus Al- 
burquerquius V .yfsipponenfis apud Ano- 
ninuim Antoniani luris propugnatorem, 
pag. 1 6. Ac cietnum noilra stare Ioannes 
Caramuelus vtinam melior boni caufz 
patronus , & vel intcr Theologos Iutif- 
confultus , vel intet iftos Thcologus iu_, 
Philippo Prudente, & in refponfo ad pro- 
clamationem, prxlodatam fnb titolo, Ma- 
nifefli Regni Portugalli* , Angelus Fran- 
cifcanus in Diflertatione de fuccesfione-, 
Portugalli*, Se Antonius Fuertes Biota in 
Ancimanifcfio contra Portugalliam, vter- 
que ex cditione Frandro Brugenfi anni 
164}. Ioannes Adamus Parta Toletanus 
fidci Qu^fitor, in Apologetico centra-» 
Brigantmum Tyrannum t.litoCzfar Au- 
gnila anno i6qi.Iofephus Pcllicerius Re- 
gius Hiiloriographns.Ar Hiftoricis, atque 
eiuditis fcriptis nobilis , in opufculo do 
fuccesfione Portugalli*, publicato Tulio* 
briga , anno 1641. Nicoiaus Fernandius 
de Cadrò , roder olim Salmanticz , & 
Mediolani, femperque ingenio , eruditio- 
ne, itylc.acer, aique alacerin Portugallia 
coniuga. Regius Concionator, ac deinde 
Accitanus Epifcopus Lainius in apparatu 
ad fuutn lofiphum,Annnymus,& Illudris 
genere, & genio , aufìor libelli infcripti; 
Viragus Iundicus.alij denique non igno^ 
biles, fcd nobis ignociores . 


1 H*c Aflertio de iure fuccesfionis Re- 
gnorum à Romano Imperio indepen- 
dentium , fc fupremorum,fiue «VFm/airnV 
qualia Hifpanica Regna funt, non *di- 
niando , vel cenfendo legihus Roma- 
nis ciuilibus, quz ncque vllzde fuccef- 
fione Regnorum extant, neque fi exta- 
rent, extra Romani Imperij metas vale- 
rent, I. omnes Populi, 9. D. de iud. & iur. 
1. non dubito 7. iunda 1. pofiliminium_> 
19. de captiuis , Se poftlim. reu. Scd ex 
proprijs legibus fcriptis.fiue non fcriptis, 
fi qui funt de fuccesfione cuiufque Re- 
gni, qu* fundamentales dicuntur. Se ius 
Regni , in nobilisfimo ad rem textu in-, 
cap. grandi. 2. de fupplenda neglig. pr*- 
lat. lib. 6. iunfto cap. licer 6. de voto, cif- 
que detìcientibus , ex primarijs de (uccef- 
fione Regnorum regulis przlcriptis ,ob- 
feruatifquc naturali ratione , Se gentium 
Iure apud bene moracas gentes,fimul cum 
Regnis ipfis eodem iure condicis.l. ex 
toc iure 5. illjc. Regna condita , 1. omnes 

po- 


COMPENDIO de TITOLI , 
per cut alla Mae Ha Cattolica 
fi appartiene la Corona di 
Portogallo. 

I N torno à Titoli che hà Ja Mae- 
flà Cat toiica aiJa Corona di Por- 
togaJio.il primo 1 uoco fi dee aila^ 
luccelfione per diricro di fangue, 
ia quale ccncorfe nel Signor DJ 
Filippo il Secondo, comeNipote, e 
fra i malchi Nipoti il magiore,del 
Kè D. Emanuele fuo Auo, Ceppo 
comune di quegli che pretelero 
quella Corona. E in confeguenza 
rifpetto alla Duchefla di Bergàza 
D. Catarina, n'pote ancora del R è 
D.Emanuele,trouofli il Signor D. 
Filippo in vgual grado, e vicinàza 
al E è, e Cardinale D. Errigo, vlti- 
mo [ oUèditore,ma col vantaggio 
di maPchio , e di maggiore in età, 
qualità diconoPciuta magioràza. 
Quello diritto.e Pue prerogatiuc-, 
che Penz’alrro appoggio da per Pe 
fole Parebbono di gran rilieuo,tol- 
Peroogni controuerlìa, flabilitc. 
due conclufioni Elementari, fuori 
d’ogni diPputa in ogni retta, e ben 
intePa céPura.La prima fi è f *)che 
ia fuccelfione de Regni , fpecial- 
mente in JPpagna,non dipendere 
è capace del giuditio delie leggi 
de Romani , nè delle altri Ppeciali 
di altri Regni, ma bensì oue non fi 
troui forma di ciò , data per lego 
fondamentale, ò collumàza o (Ter- 
nata.- e vniforme del Regno, della 


cu» conce/Ilone fi concrouerte ; fi 
dee giudicare, e regolare fecondo 
la raggion comune , fondamento 
porto dalla Natura, sù di cui fi ap- 
poggia il diritto delle Genti, col 
quale fi introduflero i Regni. La. 
leconda Conclufione fi è, che la- 
fuccertìone de Regni chiamati 
hereditarij, ò fuccertìui, à differì*- 
zadegliElettiui G ) non fi infcri- 
Ice per il folo diritto, e forma del- 
13 le 


populi 9. verf. Quod vero D. de tufi. te 
iur illuda ilio, ex 1. Keg. cap. 8. veriic tf. 
Confi ititc nobit Rigtm , vt imlieetmu , J Ocut 
&vmu*rf* babent Netiones . Hzc iaquain, 
atlcrcio,przccrquam , quod aperta ratio* 
ne nititur, qtiam inlinuauimu: , liabct af- 
iertorcs, poli giuliani .verbo Iure Regni, 
Se Innocenciuji , aliosque in dift cap. 
grandi de fuppl.neglig, Przlat, in 6. 8t in 
cap. Iiccc6.de voto , liald. in !> ex hoc 
iure 5 .uum.i 3-D.de iufii.& iur.&incap. 
vnico num.6. de feudo Marchi*, Oldrad. 
conf.131.nmn. t.& conf.69. numer. Se 1». 
tignali ter Couarruuias in reg. peccatum 
a. par. 4.9. uuni.6. verf. Iurcàutem ad fin 
de reg. iur. Guiii. Monferratum de fuc- 
celf.Regum, t.pa. num.39. tom.16. trad. 
Doct.Aincedcuui de Ponte, inter confili*^ 
vlcimarum voluntatum Zileci tomo ». 


coni.139.num 4 quod eli de fucceilìonej 
Regni Portugalliz prò Sabaudiz Duce, Zaf. conf.S.num.io.lib.i. PelaczMieresde maio* 
ratibus 4-par. q. 1. num.189. & fequencibus, Percgrin. confi). 1. num.S.lib.i. ( in quo do 
fucceiGonc Regni Lulicani circumfcriptis nomimbus. Peregrinò fcripfiifc crcdidit Mart- 
de fnccelfileg.3part.q.i.art.ainprinc.) & confi. no.?. 8t f;q.hb.4.& confi, n. 19. Violina 
Theologum coni. 3. de iuft.Je iur.difp.6:6.nu.i.in tìn.CaiH.I.Iib.j.controu. cap. io. n.i4f. 
Ioan. Anton. Lanar.conf.i .n. 50. lib.i.Guill.Barclaium lib.3. contra Monarchomachos cap. 

lib.^.cap. 16 Franc.Zypzum in Hiatu Cafani iib.i.cap.j.Lhrifioph.Befoldum diilcru 
Nomico poli tic. lib. 1. cap. 14. nu. 1. Eoim vero lime aliercioni voluti fulchro, ac fundo 
potiilìmoiorium Philipp! indiente non egrege ieguleiorum ; fed primario: lurileonful. 
tos, 8 t anciqimatis prudentes. monuit Hicronym.Conncfiagius lib^.Hifi.Vnion.fortug 
Ludou Bauia Hift. Pontif. 3-par.cap.48. 

4 3 Seconda hzc affertio de fucceilìone Regnorii non delata, aut dijndicanda ex iure.»» 
aut forma fuccetlìonis in priuatis hcrcditacibus.fcd ex proprio, & fpeciali iure Regni , Se ex 
ordine genitura, vt fcriptumelt ind. cap.iicet6. devoto. .V in J. cap. grandi, iunfio cap. 
intelletto 3 1 .de iur.iur. przterquam.quod fulcicur fimilitcr dccretorijs rationiaus, feu de* 
monfirationibus , velini , quia ncque , ve hzreditas ex tellamcnto Regi: przdcfuntti , nc- 
que vt ab inec fiato diuidenda inter plures eiufdem gradus, vfqucad decimum; fed vni, ex 
Regnorum lege, eique primogenito, antproxiniiori etiam vltra decimum gradum , & in 
ierfinitum, 8 t quamnis virimi Regis lizres non fit , ncque exhzredanoni , diuifioni, aliena* 
tioni, aucalij» quam ipfius Regni oneribus obnoxia luc.elfio Regni defertur, geniturz, 
& ianguinis iurt;Habet itidem adfiipnlacores pofi gloifam, verbo Uignitate in cap fcripfic 
*6-,7-q. >• Bald. in d.cap.vnico, num.6. verf-Et idem in Regno de feudo Marchiz, Ioannem 
dcTerra Rubra, tratt.i. contea Rebellesconcl.11.it li. Guill. Monferratum, Ainccdeum de 
Ponte,Mieres, 8t Peregrinum laudato: fupra ex ai/s, Lupum, Palar. Rub. de retent. Regni 
Nauarrz,5.ptr. 4-6. verf.Regnam quidcio, Lud. Mollo. Iib.3. de primog. cap. 6. num 9. Se 
lib.i.cap.>.& num.to.8e cap.8.num.i.8e cjp.9.num.3.Gregor. Lopez in 1.4. gloi.t. tic. 13. 
pam. Molm. Theologum d.Jifp.6a6. num 8. Se ieqq.& difp.617. num i, ex tiuiumeris Ca- 
fiill.lib.3.controu.cap.i9.num.tt7.Nigrum Cyriacmn coni.3.concrou.4o:.num.8.& feqq. 
Roblesde reprefencacionc.lib.i.cap.p. num 7. se piene' lib. 3. cap.i 6- Azor. a.part. Infiicur. 
Moral.lib.i i.cap.i. quali. 1;. Pecr.Grcg. Iib./.de Republ. cap.i 1. num i. Henning. Arni* 
fzum lib.i.de Republ. cap. a.ftd.7. num.6, Luiitanum, Ioan.Salgad.de Araujo de lege Re- 
gia Portugatl.difc a.num.43.8s leqq.Riberani Jc fuccelf.Portugall i. pare. num. 1 3.8; feqq. 
vbi Tapiain addir.lit.'» Ioan. Anton. Lanar.conf.i.nu. 13. 8: feqq lib.i. Seextra concrouer- 
fiam, etiam efi velapud eos.qui oc que hzreditai i^neque Ianguinis iure in Regni: fuccedi, 
ied tertio quodam,8t Regnorum proprio, iucceitionis genere, vcargu.ncnto ex d.c. grandi, 
pofi Purpuraunn conf.414.num-3.Ub.1- Zanus conf.8.11 um. io.lib.1. Alexander Raudenfi* 
tomo 1. confi. num. i;o.& 15 3. Cadrò in Portugall.s.p. cap. 1. feci. t. Hugo Grociuslib.s. 

de 


Digitii 


Je heredità particolari, libere, e pa-'- 
trimonijlijma bensì per raggione, 
e diritto proprio dilanguc, e li- 
gn aggio : e quella fi è anche Re- 
gola comune, e ‘ege delle Geti (4) 
ne i Regni hereditarij.ed ammef- 

fa 


de iure belli, & pacis,cip.7.mim.ip.Se *5. 

Jiotmanus de iure Regni Galli*, §. dif- 
ferre iiuer Regum, & priuacoruin barre- 
ditaces, & in appendice eiufdem libri: 
fi falluntur aut fallunt quotquoc ex ap- 
pellatone lizredis in Regno, authsre- 
tiitarij Regni, ( qui dumtaxat refertur ad 
fuccetì'orcm fanguinis in Regno fuccef- 
iorio , vcabelcàiuodiftinguatur, vtin 
cap- Moifcs 8. quxft. 1, Si in 1.8. Se n. 
tit.i. I.a. 3. Se 4. tit.15.par, j. cum limili- 
bus, coque fenfu, berci Regii, & Regni, prò luccelTorc, &• hareditarinm I mperium , quod Stirpe 
Regia vindicarctur, apud Q. C urtium l.io. cap.;. & 7. & vnins fiunilix hxreditas , de Imperio 
Romano fuccellono in familiaCxlarum, vfque ad Neroncm , apud Tacitum i.H,ftor.) 
ccnfuerunt fucccflionem in Regnis eRc iuris hxreditarij , & ex hzreditariz fucccliionis 
regulis ztlimandam, ve argumento ex d, cap. licei 6 . de voto, poli Qldradum conl.94. nu.8. 
Email, Colia de fuccefT Regni, j.part num.j. &• (eqq.Garcia de expenlis, cap. 16. num. 5. 
Se leqq-alij apud Caftill.d 1.3. cap. 19. num. 1 ia. Mart de fuccefl'.legali j.par. quzli.i. art. a. 
num. 59. \ 87. cum feqq. & apud nuperos Brigantina: Tyrannidisallcrrores , poli Anoni- 
mum de iure fuccedendi in Regno Luficaniz lib.t. quali. t. art. 6. & leqq. Soufa Macedut 
in Lufit. lib.t. cap. 5. ejc num. n. Valalcus in Brigantino acclam. 3. part. punfto 1. $.4. 
num. 10. & fcqq» 


4 Succeflionem fanguinis, fcù gentilitiam in Regnis rucceflbrij's elle Inrifgentium fua- 
det cxcmplum Regni Hcbrcorum , quod cum ab eis cxpecictim , & datum, fieni vniuerfx 
babau N attorci, vt exprimitur lib.i, Regum cap 8. verf.6. conllat fuillc fucceflorium iurej 
ilirpis in primogeniti*, perniata tamen iucccl1ione,vel defignatione virimi Regia, vt ex 1. 
Paralypomen. cap u.ver^. te cap.ax. verf.i.Mib.3. Regum cap. ì.verf.ij.Jt aa.probat 
ex trauitionibus Hzbraicis, poli H'erony munì, Abulenfcm,& alios Pinedalib. 1. de rebus 
Sa omoiiis,cap.i.num.e.Galpar Sanàius ad 3. Regum cap.t.vcrf.ao.Ioan.Lorin.ad cap. 17. 
laeuteron.vcrl.i^.loanncs Marquez in Gubernatore,lib.i.cap.3.Mendoza tom.a.ad lib.t. 
Regum cap. 8. num. 5. in expofitionelitterf, S. 16. & leqq. Sed & propri) in hac re_», 
li conferantur, duo loci Curtij, alter ex lib, 10. cap.7. vbi de Macedonum Regno ftirpej 
deferendo, ita, In eadem dome, famthaque Imperli vira remanfurts effe , baredìtarium Imperia m 
Stirperò Rcgiam vinditaiuram , me quamquam id capere, nifi gcnttum , vi regnare t . Alter cap. 5. 
ciuldem libri, vbi oc Aridco.Alcxandri fratte in illud idem Regnum lue ce duro Ilirpis , & 
gtncium iurc.fic inter alia : Aridtus Philippo genitus Alca-miri paoli ante Regis frater , facrt- 
nim ccrcmomarum canfori modi , none folta bara pratcrìtur à vobis . Jguo mento fuo t ^uidvx 
fedi tur et tato gentium communi Iure fraudetur l Si Alexandro fimilcm quxrilii , nunquam repe- 
rirti.», fi ptox'imum, hit folusefl . Concinunt leges n oliti , verbo naturalmente , 1.9. tic. 7. 
& 1.2. tic- 15. partirai. de queis infra. Deniquc tam olim in prxcipuis Imperijs Allìrio- 
rum, Mcdorum, Perfarum.Macedonum Acgyptiorum Hebreorum , quam polita edam-, 
in Regnis, quzteilamentisi&diuilioni Regis virimi fubiaccre folita obeinuifte tandem-, 
gentilitiam iucceflìonem communi gentium confenfu agnofeie, poft Baldum in d. I. ex 
hoc Iure 5. num. 11. D. de iuft. & iurc,& conf.175. num.j. & conf. 389. num.i. tc 5. lib. a. 
vetlic- Item contrarium, ex Alberico, Bc alijs, Tiraquell.de Iure primogen. quzll.4. 
num. 15. Se 1 6. 81 31. Mieresde Maioracibus 4. par. quzli. 1. num. 189. St fequenc. Perc- 
grinus d. confi, num. 19. Se conf.a.num.j.lib 4. & conf.i. num.p. lib. 2. plures apud Ca- 
J11II .d.lib. ;.czp. 1 9. num. 17. ex nouteie notz Politicis, Pctr. Gregor. d. lib. 7. de Rcpubl. 
cap.4.Ioanncs Mariana lib. 1. de Regis inlHcur. cap.3. Stephan.Mcnoch. lib.t. Hieropolit. 
cap. 6. num. 3. verde. Hnc accedit,SaIcedo ad D.Thomam lib 4. de regim. Princip. cap.i. 
num. lé.inHnc, Iuft. Lipf. in excrnpljs. Politic. lib. 2. cap.3. Ioannes Kochier in The- 
fauro Politico lib. 1. cap. a. num. 3. Vinccntius Cabocius lib. 1. difputat. cap. 10. & 
fpqucutibus, late, & acritcr Guillelmus Barclaius lib, 3. de Regno , concra Monarebom. 
Chriftophor. Kefold. dilput.nomicopolit.de Regia fuccefl', Se elcdion. in Prodomo, 
& lib. 1. cap. 1. num. io. be 16. Ioannts Bodinus lib. a. de Republic- cap. 3. &!»*>,$. 
cap. $. 
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fa comunemence Ci) nelle Spa- 
gne* 

Da quelle due Conclulìoni che 
fi fono ftabiiite , necelTàriamentc 
fi inferifce . Primo, che nella fuc- 
ceifione del Regno di Portogallo, 
per la morte del Rè, e Cardinale 
D. Errigo , occorla fenza difeen- 
denza , li doueflè preferire il Pa- 
rente tràfuerlale più vicino, e fra 
quei dell'ifteflò grado il malchio, 
C 6 -) e magiore in età < 7) e tale fi 


I De gentilitijs Hifpiniarum Regni* 
( faltem poft Pelagium , Se Gothicam le* 
gem, de qua poftea) aperta eli lei ». litui. 
15. pare. 1. illic: efto vfaron /tempre en todts 
las tierras del mando do quierque cl fettone ouie- 
ron per linage , i motormente en Efparia , I. 9. 
tic. 7. pare. *.vbi de filijs Regimi, ita: F. te- 
rnani fu padre, ia fu madre , da fu liermano 
mayor, quefon fus fenores naturalmente por ra- 
Zpndcl linage , conclude regulal. 3. illic: 
Non ì pane ,feii genere , i imitate , i rerum 
natura tribucrentur, D. de incerdiàis , Se re- 
Icg.iuncta 1 . iura fanguinis 8. de regni. :ur. 
notai Molina di&. lib. 3. cap tf .num. tf. Se 
feqq. Se in communi de Hifpanix Regni* 
Ancharanusconf.339 in princip. Caftren- 
fis conf. 164. lib. 1. num. 1. & ex politici* 
laudati* nuper Mariana, Caboeius Se alij. 


era il Sig. D. Filippo il Secondo, | tf Inter eiufdem gradus propinquo* 
eiufia le rep-ole p lerurtxioniripl P«f«endum mafculum fezminz in fuc« 

giuita ic rcgoie.e le raggiom del- ce(r> Regni , concors airenflo „ enlinm eft 

le Gétl,e le comuni di Spagna. etiam carum,apud <pas foeminz feeptro- 

, rum capace* , ve ex innumeri* poli Bald. 

ini. inmultis, num l.D. de ftatu homin. 
«tducit Amiteli» de Republ. lib. ».cap. 2. feft. 1». num. 57. Se feqq. eft itidein quoad 
*egni Hifpaniz exprelfum Hi fpana.l. a. verde. E por ende eflablicieron, que fi fiju varon no bu- 
mie/fe, lapja mayor hereda/fe el Reyno, tit.i $.part.».concinunt ex Romano iure lex vie. D. de_» 
fide inftrum.l.i.D.de Scnator.cap.i. de eo qui libi, vel hzredibus fuis, lib. ». in feudis, tir. 
*7.quibus przeipuead rem vtuntur.poft alios Regens Ribera de fuccelf. Porcug.n.tf.Se 38. 
eum fequentib.& 197.Se ibidem Tapia in additionib. Michael Aguirre in Apolog.pro Phi- 
lippo, i.part. num.tf.8e 119.81 149. Alexand. Raudenf. conf. 1. nuro.ijS.lib.i.Cacheran. 
Ofafc. confi!. 1 38. nu.17.tom.». confi!. vie. volunt. Zileti, Molina Theologus de iuft.difput. 
«3» .nu.8. Marta de iurifdi<ft.i.part. cap. »tf. nu. 1 10. atque itidem de Lufitaniz fucceilio* 
ne in fpecie fcribentes Arnold. Engclbrecius de fuccetrione in eleàoratibus, nu. 1 46. apud 
Nicolaum Hampelium in Nucleo de ftatibus Imperi), cap. 18. Antonio. Amaeus lib.i.var. 
refbl. 1. nu. tfo. Velafq. Auendan. ad leg^s.Taurfiglof 8. nu-7$. Ioan. Caftillo 1 b.3.con- 
Ctouerf. cap. 19. nu. 15 t.8e przuifo veluti ftatu controuerfix de Regno Portugal. atque_> 
in eifdem terminis,do£tc Gregorius Lopcx in elidi. 1 . ». verbo Elma* propinquo parienee, 
gloff. 8. quzft-v 4. fedponeiuxta legem iftam, tir. 15. pare.». Se poft Fulgofìum confi!. 11. 
nu. 3. 8e infintili maioratus hypotheli poft Coftamde patruo , Se nepote , 3. part. nu. 39. 
elocet in Lufitania decifium Gabr. Pereira decif. 59. num. 3. 8e vltim. Se in feudali fuccef- 
lione ex dià.cap. i. deeo.qui libi, vel hzred; iunfìocap.i.Se i- fimi. iter i.decapitaneo.qui 
curiarn vend.lib.» titul.fin. Se iuxta reccptam (ententiam Gcrardi de Nìgris, lacob.Cuiac. 
ad feuda, lib.i .ritul.» 4 .penult.Henric.Rofcntal.defeudis, cap.7.concluf.4i.nu.i 4.81 feqq. 
Com congeftis a Caliti. o lib tf.controu.cap.i 30^0.7. 

. 7 Pf*lacio ' n ^ e 6 n * fuccellìone maioris natu, fiuc fili) primogeniti , fiue alterius pro- 
pinqui, inter eiufdem gradus, Se fexus.cccpic item cum Regnis gentilicijs ex prxfcripto na- 
turalis rationis, Se genti ù iuris. Ita Hiftorizparens Herodotus in Polymnia, fi.u Ub.y.Mos 
mutui populorum eft (N’jtifdftint -r/tr tatti,, artpunr ) fiue vt natu maximus Imperiti habeac, 
8e fapientiz magnus parens, Homerus Iliaci, tf. vbi de przlatione louisin Regno Creienfi, 
Iupiter vt Senior(*/i,Ttjw yiftufeu Primogcnitus) rcrumqne peeitior.idf Perleus apud Liuium, 
lib.40. oratione de Regno Macedonico contta fratrem Demctrium: fognane vtique vis.buic 
fpettu* objt.u ictus mea, obflat gcntium tus. Erpofteii Cupit Regmm , & quidem federati cupi t qui 
ttanftcniire feflinat ordinem, atatis, natura, moris Maccdonum, iuris gcntium, obftatfrater maior. iu- 
fiùius ex Tropo li b. ». cap. 1 o. Ex bis Artamenes maximus natu, atatis, priuilegio Rcgnum viridi- 
tabat,quod ius,& orda nafccndi,& naturaipfa geiitibus dedit . In eandé lentcnciam ìcLcm iullinus 
libatf.cap.j. Se lib. 34, cap.j. NicctasChoniatcsin Ioannc Combcno lib.i. ad fine ni: Na- 
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turavi printipatum nata ntaioribtis deferte fo- 
lere . Pcrfpicua eciam de gentium, A Hilpa- 
nia? iure in H.fpanicis Regnis laudata lex 
j.tit. ivpar.i.illic: J 3 «r el Sennrio del Rey- 
po no lo ouieffe, fe non el fijo mayor, iefpuct de 
la muerte de J'n padre. £ cjlo vfaron fiempre en 
(odas las cierrai del mando . Et polita i E me- 
mormente en £f porta, d.Lp.cit^.parc-s. iungc 
ex Romani* legibus vltimam, D. de fido 
infittimene, illic: Sempcr feniorem tumori, I, 
cu pater 77. S-Paterpluribus ai.D.deleg. 
a- ex qucis ita quoad Regna poli Oldra- 
dum, Ancharanum, & Alexandrum, notai 
Tuaqucll.de iure primogen.q .4.0.3 t.& in 
fpecie quoad Lulitaniam , Kibera nupcr 
Uudatus,nu.6.3t7.Auguirre »,par nu 117. 
Marius Ciurb.de lucceil. feudali, S.i.glof. 
jo. nu.50. verf.Quarcus, Aruoldus Engel* 
bretnis d.cap.i8.num.io. in nucleo (latus 
Imperi), Anend. ad d.l. 40. Tauri, gioii. 3. 
num.3. Se in limili Ipecie Luliunus, Gam- 
ma deci!. 385. 


Secódo,che intorno alla fuccef- 
fione di Portogallo , fra i Parenti 
tranfueriali che la pretefero nò fi 
douè.ne fi potè badare al titolo di 
Rapprefentatione, e linea, ch’è 
quedo di cui fi vale D. Catarina- 
per la perfona dell’Infante D. 
Quarte iuo Padre. ) Percioche la- 
Rapprelentarione ne i tràfuerfali, 
rispetto alla lucceilìone del tranf- 
uerfale, etiandio per le hereditadi 
particolari^ libere, ( e molto me- 
no per il fuccedimento de Regni) 
nò fu riconofc’uta.ne ora ammet- 


8 Reprefentationcm in ius,feu fuccef- 
(ionem , & gradimi prxdcfun&i ad con- 
curfum in altcrius (medicate , non elio 
iuris gentium, fed vel priuilegium , ve| 
commenta, rigmctitumq; ciuilis Romani, docuere communiterpoll Ancliaranum,conf.8i< 
n.7.plure$ apud Gallili. lib. 3. cap. 1 9.0-46 Robles de reprzfcnta:.lib.i.c.;.n.i 1. & cap.é.n. 

3 .ac feqq.Anton.Amarum ì-toin refolue. 1.11.4 5 . A 9. eoq; pertinet, quod etiam in ne- 
pote fuctedentc in iushli) fui hzredis,vc concurrac cum alio litio ad hcreditatem Ani, fieri 
iil: iuris interpretasia ne. Scripfit Caius apud Licinium, Radimi in collatione legum Mofaic. 
Si Rom.ric. i6-S.de Agnatisjverf.Si quis defundus.Etvtrumq; in defcendente,reu nepote,vt 
concurrac cum patruoad hcreditatem, aui.reprzCcncario fubnicatur zquitace naturali, Li. 
5. ti filius 4. ibi: Jgu.od naturali aquitate contingit.D.de fuis,8t ligie, i.cù filma indie de hzredir. 
qux ab inceli, iuncta regula,! cum ratio. 7.D.de bonis damn.I.rcripco.7. D. vnde liberi, Se 
exemplo iuris, feu inotis hzbreotù ex Gcnclis.c.i i.& feqq.fie Philone in libello negatioois 
ad Caium,eoq;referendi, & coarftandi adllruenccs reprzicncacioncm ex naturali iurc,a: 
diuino.Menchaca de iucceif.creat.lib-3.$.i7.1imic.3 t.ni 8.Arnifius de Republ.lib i.cap.s. 
fe6t.to-n.i8.ali) apud Cailill.d.c.t9.n.47. camen in crauTucrfali vcluti, 't fratria filius con* 
currat cum altero fratte ad hxreditatc frattis.eft omniao rcprxfentatio incognita, flt exor- 
bitans agcnciù iure, & Hebrzorum (acro, quibus ad iniettati hxreditatc poli (ilios vocan- 
turfracres,& patrui tanquàproximiores.quam fili) fratrum, A q u i de lego J ancia, & perpetua. 
Mumcror.c.i7.vcrf-9.4: leqq.vt vocatur Philoni ljb.3 .de vita Molis, Licinio Ruttino, d.tit. 
16. in princ.A pofteosPetroAerodio,lib.5.rer.iudicat.eit.i4.cap. i.camqjlegcapudomne* 
liomincscufloditifcripficOriginesad d e. 17, Numerar. Acque ita inter reprjfencationem, 
quoad hxtediutcafcendentiù, & quoadCollaccralium,dilìmguicrcftc,Tibcr.Decian.refp. 
p.n-3.Sc 4-lib.i. Robles de reprzfent.l.i.c.i{.n.7.&£. Gotofredus ad nouel. 1 18. de hzred« 
ab ii.c- luto, cap 3.gloIlapriui;egia, Kibera de fuccifl.Potug n.i7o.quantumuis non diflin- 
guat Groiius de iure Belli,lib.i.cap-7.nU.6.& 3 1. conducit Nouell.83.pe confanguincis, & 
V te t mts, cap. 1 . vbi de fucce Rione fracrisfratri, & lege, & natura iuuametit quoad lucccflìo- 
nem Keguuiam zilimandam, vt fuppoiuimus , ex gentium iure , rnfigne teilimonium Iu- 
flini Itb 34-nu 10. de Demetrio ad Regnufrattis Antiochi adfpirante in Senatu Romano* 
Zumati 1 gnur fe ad Regni pctcndumatquum effe, quod fiuti iure gentium motori fratti cefferit, ita mie 
fibi, qui pupihum aiate anteiedat deberi. Uentquc, uec dillìmilitcr,& egregie Caius Iurifconlul* 
tusontingueus inter fucceRionem nepotis ex fracre ad hzreditatem patrie ,& nepocis ex 
fino (uo;hzrede ad hzreditatem aui.iLtic.i6 ^pud Rufhnum, s. de agnatis, illic: Si quii de* 
fantina erti, fi fit fiutar, at alterius fratru fiuti, fuut ex fupenonbus trucltigitur,frater pctior efi, qui*. 

V. 


te la Raggion comune, e lege del- - 
le Genti f 8 ) ne la Iurilprudentia- 

ciui- 


Dii 


>Og 


ciuilcRomarU)^)antica,]nccrmeza, 
enuouaffin àGÌHrtiniano,( 10 ) il qua- 
le la incrodufle si, come nuoua in- 
uentione,e priuiiegio irregolare, ed 
eiòrbirante , affinché iuccedeflero 
per Stipiti , i figliuoli dell'vno fra- 
tello neli heredirà dell’altro fratel- 
lo defonto,non la dirtele già ( lecci- 
do vuole vna lentéza 1“.) di graue 
fondamento, opportuna nel presé- 
-il C te 


grada pr£ccdtt,ftd alia fttft ((hit ftiicjìiirh m- 
ttrprxutio inttrfHos hxreder.Caius idem lib. 

i. indie- cir.S.S. j.8c 7. & in fpccie fuccef- 
fiónis Luiìtaniz, Molina, Thcdlogus ctj 
iaft.difpot. 6jt. nu. 7. Se 8 Caftillo lib. 2. 
cap.19.nu. 99. Agnirre de fucceil.Portug, 

j. part.nu.i 1 5 .& part.i.nu. *99. in hoc ip- 
fum expendensdignam notatu.leg.j.verr. 
£ non empete, tit. 15. part. 6. Velazquca, 
Auendan- ad 1 . 40. Tauri, gloil.i.nu.io- & 
14. & 27. Alex.'Raudcni. còni. 2. n.6;.lib. 
I.& nu. 105. Cum feqq. Kegens Moles in.» 
refponfo de luccefl'. Porcug. na.24 Joann» 
Petrus Fontanell. poft Lufit.nam defe* 
-flionem, atquc inter ipfos Cata’oni* tur- 
bines, feribens , quorum ipfc magna pars 
fuit, tom.i decif.584.nu.24. 

• ■9 Fuit h*c elcmcntaris alfertioante luftiniani noutllam 1 18. in Romano iure, nempc 
« 3 c reprafen catione non admilfa inter Collaterale* fuccedentes Collaterali, d proinde tea- 
tro , vtpoté proximo preferendo Alio fratria in hzredirace altcrius fratria-, I. j. I. Icge 14. 
S.vltim .C • de Icgit.hxred- 1 . Auunculo, C. communia de lucceilionib.l. s. 5 . hxc hxrcditas 
'J.D.dc fuisV &Ìegit. $.cxcerum,$. hoc ctiam 4. tf. ti plures 5. inftit.de legitim.agnat.fucceif. 
Caius iib. 2. inlìitut.tit.8.§. regulariter, 7.& apud Lucin. Kultìn.in collac.legum,d.tir.i6.§. 
de Agnatis , veri. Si quisdefunàus, vbi,& Paulus, S, li fic ftater, & lib.q.fent.tit.S.S. inhx- 
reditace . ' , 

r ,10 Auchfintica certame,* autbenc,poftfratres, C.de legic.hxred. qux (nnt Irnerij fum-, 
mx,ex NoucI.118.de hzredib. abinteftar.cap.j.vbi luftinianus iushoc reprxfcncationis 
ti fuccelTìonis-nepotis.cx trarre cum alio fratre ve concurrac in ftirpes ad hzreditatem fra- 
tria, vocìtpniulcgwM.ùuc vt in Greco eft> elargirmi) eis folla perfonis in eo ordì, 

re, vtpotè nouum,.& exorbitans ì ratione ,8 1 regula Romana* ante illum Iurifprudentix 
te ituhi&aaiuex fuo capite, & non mndo per naturalcs mtiones, vt fci ipfic Baldus in d.auhtentic* 
•^eifantc, num.i. 

(1 1 ) Fili/s fratrlim.feu conTobrinis inter fe,& finFpatruo ail hxrediratem patrui coneur- 
rentibus, non effe locum reprzfcntationi,8: proinde non fuccedere in ftirpes, fed in capita, 
éftvera, vetufque Azonistra<Htio,apud Accurfìum in Auchent. certame, verb In ftirpes, C. 
de legit.hxred.Si in fumma eiufdem tituli.n.ti. Accurfij in S.hòc etiam q.verb.Supcrlìitcs, 
inftit.de legir. agnat. fuccelf & poli Baldum, aliofque ìnnumeros, Thefanri decif. 161. ac 
preter congeftosm addicionib.'ad Molinaio, lib.j.de Primog.cap. y.num 2i.CaftilI.d.l.j. 
cap ip.rw Ji.ftobles dereprxfent lib.2.cap.i5 n.i4.Hilligcroad Donell. lib 9.cap 4.I1C.C. 
fc feqq.Francifco Maria Prato lib. 1 . Praft. obfcru. cap. 1 1. Lufitanua Gabriel Pereira dif- 
putans, Se in concrarinm propcndens, & tamen prò hac fententia decifum memorans ,de- 
nT.j.hu j.,V nu.c 4 tim.in h'n. HelfrtCus Hunniua ad freutlerum, vol.a.d.fp. ij.Thef.f.q.qi. 
Ce occalìonc fuccelTionis Regni Porcugallix, ita difeutinnt, Be decidunc Molina in allegar, 
•de fucccll.Porcugal.arcic.i.nu.58. Amoedcus de Pente, apud Ziletum.tom.a. coni', vlt. vo- 
lunt.confrj9.nu.48. Antonius Bagnafcus con f. 140 nu. 27. apud eundem Zilecum, Ioann. 
Atitonius Lanarius, conf. r-U. 54. le feqq. lib. 1. Kibcra de fucceif. Porcugal.j.part.art-i. 
nu.58.vbi Tapia in addition. Thomas Moles in addit-ad rcfponfum Regentis, Moles in hac 
«aufa,nu.4l.Jie.N. Petr. lordanus Vrfinus de fucceif. Feud.x.par.q 6.art.vnic nu.8-Azor.in- 
ftit Moral. 2 part. lib. 1 t.cap.i.q. 1 ». verf. Noftra «tate, Molin.de iuft. difp. 627. nu.t. verf. 
Vtrum.Sc dilp.164.vcrf. Du.num graue, eaque fencencia fuadetur.tùra norma antiqui iuris, 
quodi Iuftiniano in hac parte cor.igi non conftat.l.a.f.hxcbxreditas n.D.de luis,& le- 
gitim.l.i.S vlt.D. fi pars hxred.pct.l.lcge 14; 4 . vlt. verf. Ilio procul, 1. vlt. i. cum autem j. 
verf. Ilio cciam,C- de leghiti). hxred. Caio lib. 2. inftit.tic.8- S-regularicer 7. & apud Lict- 
«ium RutHnum.cod.Ieg. d.tic.16. *.de agnatis ad lineiti, Paulo inibi, 4 . Paulus, in line, VI- 
•pian.tit.26. &'agnatornm,& luftiniani verbi*, in d. Nouell. 1 18.de hxred. ab inceli, cap. j. 
«vr&Huiufmodi, le vctf.Sed le ip(is, tòni etiam au&oritatc Theophili, in 5.4. iniiit.de legic. 

agnat. 


Dig 


te fatto, ) qnafi potettero i fratelli 
cugini cócorrere fra di loro all’he* 
redità del Zio, eh era il calo che fo- 
la potrebbe apparir pareggiabile à 
quello della fucceflioue nella Co* 
rona di Portogallo; ma che che lia 
di ciò, nè meno può feruire di luce» 
e di regola nel prelcnte auuenimé- 
ro,non dipendendo la fuccettìonc* 
de Regni dal diritto ciuile, Roma- 
no, nè tramandandoli ('*) per la> 
forma , e le regole deH'hereditadi 
partibilùe comuni. > ” 

Che le dipoi fe attendettè alle, 
leggi primiere della Spagna, e Por* 
togallo, l'antica dei Vifogoti (‘^nS 
accettò la Rapprefentatione tra i 
fratelli cugini,eriandiointorno alle 
fucceflioni particolari , e diuifibilr; 
E lalcge (*4)de Goti, che diè prin- 
cipio, 

t) Excat antiqua leu Vifigothorum laudata Cu Ulto ad Fenda, lib. t. tic.ii. »o- 
cans ptcrucles , ftu fratrum filM in capita , 3 c proinde taciuta reprzfentationc ad h*- 
reuiutem patrui in C.leg.anciquar. Lindembrugij, lib.+.leg. yifìgot. tira. cap. 8. cui apud 
nos relpondct, leg. 13. ttc.d.lib. $. Fori leguro.li jaic.j.lib> j.fori ludicum, I. 5-propéfrr 
oem, tic. 13. parc.d. 

14 Gotchorum Segni Hifpanici inftauratorum , tcx.de Pelagij ,& fucceflorum Segno 
Gencil.itia ( cuius ex Chronico, Lue* Tudenfis meminit, Palar. Subios , de obtent. Segni 
Nauarr- $. 9. pare. 6. & in Aubric. de donar incer. $■ 9. nu.16. Molina, vcctimque dubitane 
lib. i. de Primogcn. cap. a. num. 13. & in poftremis additionibus, nu. 3. Aaudenfis ,con£ 
j. num, 173. lib. 1. 7/olioaTheologus de iuftic. difpur. 576. num. 5. Garcia de expenlls, 
cap. itì. num. 18. Gurtierez, ]. praticar. quali. 13. nutn.}9.&40. & agnofeunt Vaiate, 
did. a-parr. punflo u 4 . 3. num. 17.41 9. num. u.Soula, jVazcdo.did.Iib.i.cap.u.nu^. 
Salgado deArauio, delege Segia Portugal. dite. a. num. 44.de fequencib.^Coronam Se- 
giam detalit, poli filium Primogcnitum Secundo genico, fiue tracci maiori, nulla habitat 
racione «polis ex Primogenito, acquei» etiam in defeendentibus, non agni» repr** 
tcncacione , ve proinde nec immeritò, A/olina fcripferit, lib. 3. cap. 6. num. 3. Contri 
ttcrfum , antiquitus fuillr, fiue vt Emanuel Colla in qufllione patrui, & nepotis, i. part. 
num. 3. slrduum, & imtijjùili pofitut » » tuifle in Hitpania , an nepos ex Primogenito in tuo- 
cedione auiti Segni patruo. prfferrctur ance Aegiamlegem Partita , de qua iam: Se con- 
lentiunc, Soblesdereprflentat.hb.3.cap.i6.num.3i.ac68. loann. Garcia , reprjfenta. 
tionem intcr defeendentes in Segno, vix admircens, edam poli legem pardt(,& anco 
Alfonlum Vndecimwu acque fetìionem illam , y aun rnandaron , addiram pardtf legi ex 
iliins Chronico, cap. 4*. corvtcodens de expenf. cap. 16. num. ad. Callillo dió. cap. 19. 
num. 131. verde. Ex quibuj , Pichardus ad . litui, de hjredicat. quf ab incettato, J. a* 
num. 39. 


agnat.fuceeff.Harmenop.in promptuario, 
lib. 5 .CÙ. 8.4 ai.Iulianj Antecefi'oris.nou. 
109.0.394. ac fere Grzcx lurifconlulcorii 
Schoix, cni quantum deferendolo, eruditi 
feiunti ;um denique srgumemo ordina- 
tionis Lufiran*. lib. 4. tirsi- >. a. in fine, 
quod rciractarij mox.nouiidi cludunt,po- 
tius quini cliduutiidquc tametfi prò con- 
traria fentenda (lene , poli Accurfium pa- 
rimi, (ibi qonftantcm,Se barcholum.aliof- 
que ylures, Koblcs U. lib. a. cap. ad. ex nu. 
15. peruicacitcr Regi tuo perduelles.at- 
que haitenus nominandi , Si notabilcs, 
Erancifcus Mazedo, fub larua Anoymi^i 
Cathariiur aduocacorum Conimbricen- 
fium de iure fuccedendi in Portugal. q. 4. 
are. a. Se ex ilio Conirabricenlium , ncque 
alio cxiecorc iapientes , rranfcribences, 
Francilcus VHalcus, in Joan. Acclamato, 
j.parri. punito, 4.5. nu. 7. & feqq. Ancon. 
Soufa, Mazedo in Lufi.tania liberata, lib. 1. 
cap.9 nu.i 10. Se feqq. qui mala, id eli tua, 
& lub Iella fide prò fe laudane , libi omni- 
nò ad ucrUnres > & prioris tementi* red- 
nendflimos, ex noltracibus primarios, 
Couarm'nas , Molinam , Or, go riunì Lu- 
puni, Meuchawam, Si alios, acque exceros 
taceamus. .n 


la Diximus fupra nu.i.ac 3. 


oc 


etp'o, t regola, al Regno di fuccef- 

iìonc, nell’inftauratione di Spagna, 

per mezo di D.Pelaio , (et libra che 

non riconobbe anche neidifcen* 

denti la Rapprefentatione.e quella 

della Partita , ( ,s )che l’ammettè 

ne i dilcendenti,pàr che la elclulc 

ne i ftìcceflbri di linea obliqua , c. 

nf5faerfa!e:E quelle che hoggi per 

b&ca de' Verganzifii fono dette, . . , . 

. . . • . i r> Aguirre delucceli.Portug.jpartnu.i9. 

leggi dell inltltutione del Regno & éo.Mn A/aioraubusGreg. lop.ind.l. 

di Portogallo, nelle Corti di Lame- * ° r C ~ J "”" J * 

go W ( quando bene potélfe, che. 

V ’ '• iti 


ri Septem partir» collecrtionis, le* 
ì.tie ii parr. i. poli ftabilicam rzprzfen- 
cationem in defccndcntibtis , te topica-, 
concrouerfia illa, ex I.Gothica, fubiungit: 
Pero fi todos eflos fatlecicflen , debe bere darei 
Rcyno el mas propinquo partente que ouieffe, I. 
9. lllic . .Shee fon mas propinquo? panentcs ì 
losReyes,al tiempode fu finamicnto , tir. l. 
part.i.l.:.tit.i8 pare. j. ex quibus, 6t po- 
tillimum ex defìgnatione illa confangui- 
neiptoximioris.non admirtendam reprz- 
fentationem intcrCol.aterales in fuccef- 
fione Regni Hifpani* .etiam pòli I. 40. 
Tauri, acriccr tuetur, Molin. Theolog. de 
iuft.difp.636.m1.4Sc 14.Srdifp.637 nu.4. 


a. gioii. 18 tj.t .vcrf. Sed quid li aliquis,tic. 
I l.par.a.Ancon.Gom.in l.8.Tauri,uu.i 9. 
Zeuall.commun. q.76i.n. 1 jo.vtcumque, 
poli d. I. 40. & in Caftcllana Corona , Se 
A/aioraribus contra (entiat Molin I.C. 


de Primog.1ib.j.cap.7.nu.i7.& cap,8.nu.n. vbi ali) in additionib.tamen.St ante Taurinam 
Jegcm, Se nouiflimain, 4.14.111.7. lib. 5. compilar. Sue eis fcpolìtis , & ex Centura fola luris 
.Romani, At feptem partiti telati, & in fuccellìonr Ungumis iurc.cuiufmodi elle Regnum 
oftendimus fupra nu. 3 vocatio proximiotis, mafculum argumcntum eli prò excluliono 
reprzlcntationis, I. li libcrcus ij.S.i.D.de boni» libcr. quo modo, Se ceniucrc ex communi? 
luris Centura, poi! multos noftri olinj Italica no ticia, te art’eftu,Fabius,Capyc.GaIeota,iib. 1, 
cootroù.48.Franc.A/aria Pracus.lib.i.obferu.for.cap.jS.CzfarCarena lib.i.var. rcfol. cap. 
5.pcrtotum, Francifc.Redenafc.conf. 17. nu. 3 i.lib. 1. & ex Hifpanis proprid magis.poll 
Grtgor.Lopez in I.9.glofT.3.verf.Scd pono.quod cauetur.tir.i.part.z.Gomc* Arias in I 40. 
[rauri,nu.i7.Zeuall.communiuin,q. ooj. nu. 1,6. & leqq Pereira decif. 1 16. nu. j. Couarr. 
In praét. cap. 38. nnm. io. verf. Sed ibi primus, tmman. Corta de Patruo.St nepote.parc.a. 
nu.iy.Hmnada ina.l-1gloli.17.nu.10.tu.15.part a.& przter multos inadditionib. ATolin. 
d.Ub»J cap.'8.nu.ii.Caftillo d.cap.ip.nu.3oo.Si lib.i.cap.xo.nu^.Robles de reprzfent.lib.j. 
tap. 1 !; .1IU.5.& 33. e* plurio. Antonin,AmatusÌib-i.var.rcfol.i.nu.4o.Cenral)usad Peregri- 
nimi de fideicom. arc-it-Raudcnlìs, conf.30.nu. 1 id.Pctr. Iordan. Vrfìnus de fuccell..Feud. 
part.5,<j.5.art,j.nu.4.& parc.i.q.4.arc.i, nu. U& feqq. Se in fpecie iucceflionis Portugalliar, 
A/olin.inalleg. ex nu.iSo.Aguirrc lam laudatus,34>arc.nu.83 & ii5.Ribera nu.164.dt 190. 
pare. j. te Aiexand. Raudeniis, 2. tom. conf. a. nu. 46.6: 61. Antonio. Amar. reiol.i.ntim.60. 
Robles in addition.ad trai 3 .de reprielentat.num.43.6t feqq.Velaxq. Auend. ad 1 . 40. Tauri, 
gloff.i.nu.i4.& 37.Se gloll.j .nu.ii.Ioaml.lacqb.Chiifctiusld Vindicias Hifpanicas.lumi- 
nc nouo przrogaciuo ti.in princ.Laiiian.Pereir. de reprzfent. in Regno Luiìtano fcribens, 
decif-3.nu.t9.Agnofcic Peregrio. attenta. partite lege, quamuis alioquin prò linea fecundi 
genici, contra tcrcio genicum inclmans, & de fucceil. Regni Porcugalliz diilìmulantcr fcri- 
bcns.conf.i.nu.vlt.iunCtis nu.r 3. 8c f9.tt 57.lib.1- beipio Thcodor.alleg.io.nu.17. 

16 Lameccnfes, quas vocanc ieges de iniht.Rigni Lulìtantx in Alphonfo Primo, quinque 
circicer Ixcu.is ignorata» iuiuetaique , ac dtmum anno 1630. poli llabilitos Se iuracos tre» 
in Lulicania Philippos, è c crebro Urandomi nacas , acque cruras,erle mera fomnia, àut de- 
lira , vel rgrocanus, feu malignanti» animi import uram, nemo fauo , Se Hirtorico Criterio 
ocgaudric, vteumque prò illispugnenr, poli auCtorem lirandonium, J.jparc. Monarch.Lu- 
fit.lib. 1. cap. 1 3. 6t 14. & catoni Rcpubtica nupera Portugalliz, cap.v niemincnnt Brigan- 
tina mancipia, Vaiale, in. Brigantino acclamato, i.part.pun3.i.$.'9.num.8,$oufa ) Mazedo, 
in Lufitania.lib. Pronai. 1, $. 1. nu. 41. loan.iiaptiU.Vitag.lib.i. Hiftor.Reuolut. Porcug. 
pare iS- Francifcus Mazedo, in Appendice libri de iure fuccedendi in Porcugall. corolla- 
rio, qeSe agnolcuucniam creduli Caramuel in PhiJlppo,lib.i.q.i.art,4. 6t fcqq. Fucrtcsin 
Anpuianit. Pottug. art» 7. pag. 108. jSe feqq. £t fané Lameccnlium legum , adco nulla, aut 
autunni:':" .si ..1 . ‘ ■ : ..... ... def- 


dcspena fìdes.v t de illi, nediim nul'a ofa- 
feruantia ante Brandonium, & pofl Bri- 
don, imi, ante Brigantinam Tyrannidem, 
vel apud lulìtanosScripcorcs, fed, St aJ- 
mm filentium fucrit, eafq; vtcommen- 
titias conuincic, & quidcin dccrerorijs 
argumenti» noftcr Cadrò in Portugall. 
conuiiSa, x.part. cap.S.fca.i. & 3. cum_, 
feqq S: cap.j.fciS.i. Et lì in manifefta fa- 
bclla conniueremus, conflaret adhuc c* 
lamccenfi ipfo coptextu reprxfcntario- 
ncin.S: linei iu» in Kegni fuccellìonc, & 
in Ncpore, cuius Pater non regnauir, vix 
agnoici, & admitti; Pater ,aic, fi habnerit 
Jlcguumxum fucrit mortivi, filmi habeat, po- 
ftea nepas, poftea filini tiepom , & poflea filici 
filiorum infettala ftcnlornm, per ftmper . Si 
fucrit mortivi primus filini irniente Regc pa- 
tte, fccuudui erit Kex . Si] (cumini, tortini, fi 
temiti, quanui, & deindt oninci per ifium mo- 
dani. Et expédnnt refpondences fimul ar- 
gumcnto.cx eis legibus contra Philippu, 
tanqnaro exrcium à perduellibus confi- 
do, Caiauiueiius.lucfrcs de Biota,& Ca- 
drò laudati, nupcr quo» non moramur. 


in verità non può eflèr di veruni 
pregio , vna foppofìtione di leggi» 
per cinque fecoli da niunoofler- 
uate,e fol feritee nel libro del N*n 
fi t rotta, e nel Codice della B uggia 
fin all’anno 163 o.e fenz’altra fede, 
e autorità di quella che potè lor 
dare,dirò la Vanità, ola Malignità 
di vn non sò chi , che vfcì daUi’jHi- 
gufh’e di fua Cella , al Teatro ]del 
Mondo con cotal Fauola , non mai 
intefa nel giro di cinquecéto anni, 
dalla inftitutione delRegnodi Por- 
togallo, e dopò cinqudta di fuccef- 
fione, e giu/lo pofleffo di Sua Mae* 
ila, e fiioi Gloriofi, Padre , e Auoló 
in quella Corona,) nò riconobbero 
rapprefenrationi nella linea diritta 
di quei difendenti, il cui Padre no 
regnò: egli Ordini Portoghe/ì in- 
definitamente la efcludono nella* 
fuccelfione de Fori , ed Enhteufis, 
'ffp che.fi tramandano per diritto 
di fangue ; come anche in quella* 

• - «7-perto- delle Regalie, ( l8 ) cioè benidella* 

tam.Soufa in I.finiini, t,part. nuin.308. ^ 

D.dcregul.iuris, Molin.de iuftit-difp. V?” 

(, ) 3-num s.Idque in dubium in erophyteufipro fe,& fili/s.fiue prò le, 8c nominandis ex illa 
ordinacione intra Lufitaijiam, quamuis extra illam varie diftinguant , poli alios Cadili. d. 
lib. 3 .cap.ip.num. a37.fi: feqq.Iloblcs de repref.lib.i.tap.p.nuni.l8.& Iib.3-cap.x7. ; , 

... 18 in nona Colleaione ordinationum Portogalli* prilodataannaiiSo»? 

Jlb . x. 1 1 1. 55 . J). i .cuius d iferta cautio illa, Fkaffcm f capre intieramente per morte do pojfnidor dot 
taei beni, d terrai a fen fillio legnino varaon meyor , que delle ficajfe, è uao a i urto filbodofitbo mas 
velilo ya faUecido. Aique u a ex ea lego, vt vocant mentali poltPbilippum Deciuin, qui illius 
, mcminit conf.443.nun1., 2. docuere deputante» Eman. Coda de ( atiuo, & nepote, par. x. 
nuifl .9 & feqq^ Valafc.de iure cmphir.d.q.5o.nu. 13.fi: fcqq.ex proteflo Ant.Gamm.dec.174. 
fn a °r 7 m,m IS ’ & ^Cald.Pereir.lib^rcctptar.for q.xp. num.ji.Soufa inrepec-Lfamini! 

iuli,dilp.<S3o.n. 1 .fi _feqq,Otìauian.Cacberan.cx lege mentali ad fucceflìontm Regni Por- 

tuganii.argumentu ducens in confilio de ea fuccefl.pro Duce Sabaudi», quodextat, to.a. 

coni. Zilcti vIcim.vpl*Hie.con/.i38.nu.i. & feqq. Raudcnfis conf. 1: num.67 lib.i. Secondi. 

riunì. 11 3. & 114, bufitanus Pereira decif.3.num.i9. nofler Molinalib.3.deprimoe.oap.7. 

nupi. 13. agnoiccn* in [Lufitania , banc reprafentationis e^cluConem io largiuonibu* 

Re- 


,7 Ordinationislufiran* innouiflì- 

macoll-tìione, Iib.4. tit.3A. S.2.verba_, 
ha:c aperta;£; onde bonner filbo.òfilha, naon 
Iutiera oforo, Belo, nevi lieta, pollo, qne ò urto 
feiafilho defilbo maii velbo. Ad qui multis 
poli Eman.Coftam dePatruo, & Ne- 
pote, i.par.num.i». 8ci6. Pinci, in Li. 
par.i.num.tì9. & in J.3. num.13. Cod.de 
bon. matern. Anton. Gamma decif.307, 
num.*a.Valafcus de iure emphyt. quift. 
50. nuin. 5. & 6- Calda» Pereyra de no- 
niinat. emphit. d.part. qujft. 


DII 


• / 

Corona independenti dal volere nc. 

lucidici ) fecondo la lege che chiama- 
no Mentale , co’quali efempij, e col- 
la dottrinai antica practica di Porco- 
galloin qualfiuoglia Maiorafco , 9l di 
beni patrimoniali, chiaramente fi ve- 
de, che quelle fole fuccelfioni fono 
pareggiabili.edacui può argomen- 
tarfi quella del Regno. 

E finalmente , percioche il diritto 
di linea tranfuerfale, per la fuccelfio- 
ne del Regno, portaua feco la mede- 
limaefclufione( 20 ) che quello della. 
rapprefenratione,il cui fondamento, 
e raggione, fi è la fola linea; 00 can- 
to più , che fecondo la cenfura del 
diritto comune, e di quello delle gen- 
ti, e di Coloro , oue non V e legge , O r-orwig.num.ios.ifguirre eaaeni allegar. i. 

fpeciale ofièruanza de Maiorafchi P irtnum -* 02 -* «5. & parr.j. num.54.Ri- 
J- s~> /, • | • | , . f beta num. j8. S: jq. & agnofcic velifiuitu9 

diCaitiglia,la rappreientatione non c - — :r - **- - r - 

è riconofciuta.nè è punto confidera- 
bile,in riguardo della linea, OO che fi 
D , vuol 


Regi* Coronar, ex lege menrali, qnamuis ii» 
doiutionibus Henririjs aliud, apud nos II*- 
tua:, ex Mo.Tanri ,de quo , Se late Callido, 
diét.cap.ip.ex num.ifii. 

(» 9) In Maioratibus Lufìtanis ce Ri re re-: 
prelcntadonem,& paeruum nepotj prafer- 
ri argomento legis menralis, & fucccffionif 
crophyceutic* , docuit fondati? Eman. Co- 
lla de patruo , Se nepore, s.parr. mim.j.ae 
15. cum fcqq. Valalcus de iure emphy reut. 
qu2ii.5q.nu.a8. Anton. Gamma deci!. J07. 
11.15.^ l'cqq.ft decif.|o7.num.i5.&feqq. Se 
dcc1f.j85.ar decif.174.nu-q. Se 1 i. Molina-, 
de iuit.dilpur.6ji.n.i.& 6 j j. nu.5. & ex or- 
dinacione Regia Sebailiani, Regens Ribcra 
de fuccell.Pqrtug.j.parr. arc.j. num. 97. Se 
feqq.quamuis id poitei immutatum admif- 
fa rcprzfcntarioiie ex ordinacione noflri 
Regis Philippi, de qua infra nnm.ia. 

(10) Exdufa rtprafcnratione exctudi eo 
ipfo lineare iuris Primogenitura, fenlìr Bar- 
tholus in Authenr.poftftatrcs i.n.r. C. dcj 
lcgirim.hxred.poll aliosTiraquel. de iurej» 
primog.qu*(l.4i.nti.j.Mar.Giufb.de foccelH 
teuJA.s.gioil.io ni'in.46. Molin. in allegar. 
Portug.mim.itfs.Agiiirrc eadeni allegar. 1. 


Francifc. Vaiafe.**. parr. Brigantini accla- 
mati, pun6.i A. i.n um.i8. eaque tradirlo ex 
cenfura iuris communis omninò certa eli, 
nifi vbi ex vocationc primogeniti , Se eius 
defccndcntiumPrimogcnitorum finguli vc- 
— ’ niunt,& nitunrur propriz vocationis iurej, 

vt in celebri confilio Cafirenfis 1 64.11.).?, j.'ib.s-A’ nodic,& apud nos,ex l.qo.Tauri.vr animad- 
ucrtir Molin. lib. j.cap.tf.n. 55.4 j.n,- 50. vbi plures in addict.Anton.Amac. 1 ib. i.var.refol.r. nu.j j. 

(si) vigilantes in liane rem noli race s,l.s,llic:Por la linea deruba e por endc.tit. 15. parr. s.l.14. 
illic: Por la linea deruba, y tori elfandamento deftartgla, t t.7.lib.5.lcompil. ex quibuslineam cllè 
caulam.A lundaiiicucum reprafentarionis , Si haacab illa cffcfiu , non difiinguj, fenfir poli 
Couarrub. in pratìic.cap.j8.num.6..V 12.Se poli Molinani nupcr lauda rum alter Molina de iult. 
•difpur.6;6.nuih.ii.verf.Vtrum auttm*Robles de reprafentar. iib.i.cap.4. num.ij. Se fequenr. 
Gabr.Percir.dcc1f.59.num 8. 

(»i)Lincam Primogenitura in focccRìone rranfuerfalis.vbi rranfnerfalis , à quo linea ducitnr, 
nunquani habuir ius prinuun , & proximum fucccRìonis , fine non habuic ius Primogenitura, 
quod rranlmitrerer , nec fubfillcrc , ncc proficere ad focceRìonem ex rarione , I. Scia 42. veri» 
Qua iioiidum, D. de morris cauf. donai. I.'l ilio 96.de cond. & dcm.cap.Iicet 6. de voco,rc- 
fpondie poft Ancharrauum , confini j 9. nom.14. Anton.Butrit1m1conf.47. num. j. Roland. in_» 
confilio prò Ttiuultijs num. 7». < 3 r fcqq. ( prò quo in e* nobili cauf» dccifum tcllantur Petrus 
Biniius.couf. a. orfm 4j.lib.t- Pcregrin.conlil.j jaiu jq.m (in. lib.i. ) Mcnocl1.conf.169.cx uu.8. 
* * 6 1\ l't»- 3 - poli alios lacobus Nigerdè gradib. lucAil! lib.i.cap.n. num. 26. Gafp. Ant. 

1 heutir. lib i. torcnf.qu2(l.j4.n.i9. Bertr.Argcucreus ad confuetud. Itrican.c0nltit.567.1n1m.se 
Matiiilius de imputar. quzft.77.nu ni. 15 7.81 feqq.Mar.Giurb.de foccefl.teudA.i Gioii! io. nu.46. 
Se 5 r.Antoiiiii.Aniac.!ib.i.variar.refol.i.num. 55.de leqq. diltinftd ; &pofl innumeros Vincoliti 
Fularuis, eonl.j9.1111n1.19.6r leqq. & conf.40.iV 41. late' A/arcade fuccell! legali, 1. tom. j. parr. 
quxit.i.arr.a.ex num.18.de j8. cum feqq.exnolUispoftfortunjumGarciaminl.Gallus s9A.de 

. . quid 


- 


DigitizQfl bycCooilfc 


vuol formare , e dedurre per la per- 
fona di colui , che non mai fu primo- 
genito, nè hebbe in Tua vita la prima 
caufa della fucceflìone,come appun- 
to non l’hebbe l’Infante D. Duartc. 
Padre di D. Catarina: e fopra ogni al- 
tra cofa , peroche quando coteflo di- 
ritto di linea,edirappresétatione for- 
fè d’vn qualche pregio, Ranuccio 

Du- 


quid fi tantum, num. Jj.verf. Ex qua infera*, 

U. de lib. & pofth. Flores de Mena, ad Cam- 
mam deci fpj. in addieeion. veri*. Scpcima_> 
condulio, piene Zcuall.comm. cétra comm. 
quaft.76a.exn. 183. & q.905.n.p7.cum fqqq. 
piene jtem.Se accurate Robles m addir, ad 
libros de reprcfent.nura.50.Sr feqq. Velazq. 

Aucndaó. in 1 . 40. Tauri , gloiT. 7. aum.4.6: 
glotr.14.au. 17. & in allegationib.de (uccell*. 

Regni Portugal. Molina ex mini. 131. idi. 

4 191. (vbi , Ci in Appendicibus , non fecus 
lt ceti fui flit memorar, lib.3. depriinog. cap. 

6.num.a9.& 3».in fin.Sr cap.7.11.3. ) libera, 
uum.191.8t 195.& ex profeflo.arc.j.nu.i}*. 

Se feqq. vbi Tupia in additt. Aguirrc.i.part. 
num.316.6t 3aj.Raudenlìs,conf.i.num.65.S: _ 
confa- num.1a5.8t feqq. lib. x. Amccdeusdè Ponte, apud Ziletum, conf.159. num.49. tom, 
*. confivlcim. voi. piane hxc fententia de non xftimanda imaginariahnea Primogenitu- 
ra remot* , ioter tranfuerfales Colo iure proximitatis veniente* potior certiorque pror- 
fus eft , attento iure communi, cui vix alia cognita linea, quam fuccefl'oris, feu pofl'cifo- 
ris, vt in cap.i. in princip. tit.ii.de iuccefl.fratrum, 8t cap.i. in fin. tir. 50. de natura fuccefT. 
Feudorum.lib.a. Feudo , Se incognite diftin&iones linearono primogeniturx aétualis , 8c fpei 
primogeniture . Si multò magis , incognita turi gencium ex quo , vt frpe iam diximus , Rc- 
gnorum fucceflìo dijudicanda, ac denique inter Luiitanos , ex queis primari), & Corìphxi , vt 
aiunt, legum Dotìores, huic fententia' CubCctibunt , nullam in inaioratibus illius Regni 
habentes rationem line* deduttz ab co, qui viuens nunquam habuit ius immediatum pri- 
mogenitura iu fucceflìon. vt poli Bonifacium Lufitanum in Peregrina , verbo Rcx.vcrf Et feias, 
Antoa.Gamma, decif. 93. Frane. Soufa inrepet.l. Fermine, 1. part. num. *90. 6t feqq. D. dc_» 
reg. iur. quamuisnon diliteamur in noftris nuioratibu* ,ex traditone illa, cufirenf.confil.164. 
num.4. Si 5. lib. i.S: precipue podi. 40. Tauri , conlìderarietiam certiam illam lineam remo- 
ta fpei, fiuc aptitudinis primogeniturx , vt poli alio* Molina , dià. lib. 3. cap. 7. num. 3. vbi 
qddiciones. Se in Lulitaniahodie, poft ordinationem ad inftar Taurina legis nouilfimam i 
Philippo > 1. editam , Iib.4, tir. 100. in princip. vbi Emanuel Barbofa in remilfionibus,St adnq- 
tauit Soufa , vbi proximè num. 126. Gabr.Pcreir. decif. 59. nuin.6. Se 7. Mclcb. Pheebus decif. 
ài. Se 139. num. il part. 1. & decif. 191. pare. 2. Francifcus Valafc. In Brigane, acclam. i.parr; 
punti, i- $.4. num. 85. Denique in Sicilia , ex capite itidein Regi* Philippi , i8-dc quo ad rem-., 
Mar. Giurb. de fucccfii Feud, S.i. nuni.46. Se 50. Anton. Amar, dici, lib.i. variar. re folut. i.ex 
num. 5 t.cum feqq. & in Neapolicano Regno, ex ali;* proprijs illius Pragmatici* de qucis.Petr. 
iordan.Vrlin.de luccelf.Feud.2.par.q.4. art.i.num.10. Se fcqq.Scipio Rouitus decif. 51 .Se ex 
co Franc.Maria Pratusiib.i.difcepc.tor.cap.38.n.i5. 
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(13) Sicin fpecie contraCaeharinam Brigantino! , fi rcprxfcntatio , feu linea, qua nitebatur, 
admitteretur, excludendam, vtiqueà Ramino Duce Parmenfi, expendebant Collcgia Pa- 
tauina , JPeruiina , & Bononienlìa > apud Lulìcanos Conimbricenfcs ab anonymo euulgacos, 
lib.v d» ture fuccedendi in Regno Portugallix ,& apud Michael. Aguirre in Appologia prò 
Philippo, 1. part. num. 10 1.& apud lacobuut Auguftum Thuanum lib. 69. Hiftor. illic: Re- 
prefentatioms beneficiarti vrgcbalur à Brigantina, &à R mutiti, qut Ranutius tandem rationem poflei 
tonerà Catbnnnam materteramrefleSebat , (ffe exgratuliore nata Aeduardi filia natut • Hemic.Spon- 
danus.a.tom. poli Baroniumadannum (579. num.18. &expendunt Ribera de facceli. Pot- 
tugal|.3.part.art.4. miai. 1 24. Si art. 6. num. 194. Molili, de iuft. difput.632.nu. 8. llluftcillìmus 
Prxfcs U'gatufque , D. Ioann. Chumaccro Cardilo in fupplicatione ad Vrbauum „• conera Epi- 
feopum Lameccnfem . pag. 6. ciiius autoritari , & fcripti* illili Lufitaui modus , frangent den- 
tei > non imprimeni , vi alibi Seneca lib. de vita beata, cap.penultim. imo., quo* fregit uiii.con- 
ruditquc , ferreo, vt par crac, uulleo, fortique manu, nollcr Callro.iu Pottugallia couukta-* 
|.par;.cap.7.fca.9.6e feqq- .1 
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Duca di Parma deluderebbe D. Ca- 
tarina, come quegli » ch’era figlio di 
D-Maria, forella maggiore di D.Ca- 
farina , e primogenita diD Duartc. 
Mà l’vna, e l’altra precenfione coll’e- 
fcludimóto delle fuppofitioni di rap- 
prefentatione, e di linee imaginaric, 
cede , e douè cedere alla giuftitiadel 
Signor D.Filippo il Secondo, il quale, 
in vguaglianza di grado con D.Cata- 
rina,fi trouò di vantaggio colle pre- 
rogatiue reali, naturali, e notorie , di 
Mafchio,e di maggiore in età ( chc- 
à punto fono le medefime, co le qua- 
li nella luccefllone della Corona di 
Aragona C*4) l’Infante D. Fernando 
di Antechera, nipote dell’vltimo Rè 
D. Martino , fu preferito all’Infanta- 
D-Violante nipote parimente di quel 
Rè,à folo titolo di Mafchio,e di mag • 
giore in età; e in riguardo degli altri 
pretendeti , come più propinquo Pa- 
rente di D. Martino , e tutto ciò per 
fentenza di noue Giudici , Arbitri 
della caufa.e trà effi S. Vincenzo Fer- 
rerio : e fenza fallo fu vna delle più 
faggie rifolutioni, che poflono feruir 
di modello alla porte ri tà in occorré- 
za di fìmil materia : ) onde , e per co- 
iai fondamenti^ per altri molti fi c5- 
chiude.che fottentrò il Sig D. Filippo 
il Secondo al pofTeflb della Corona- 
di Portogallo, fecondole regole, e le 
leggi de Romani , e fuor d’ogni du- 
biogiurta quelle del comune delle- 
genti, e anche le proprie del Regno. 

Hor 
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(*4) Nobiliffimr Hiilorix feriem defuccelk 
Regni Aragonix , nec tamen facis deaero 
quoad iura fuccedcndi pede , infìttane , Fer- 
dinandus Perefìus Guzmanusin Chronico 
RegisIoannisSecundi, anno 11. cap. 163. 
Se anno io. cap.109. & anno 1 i.cap- 13 6.8c 
feqq. Hieronym. Bianca: in Conimene, re- 
rum Aragon. in Ferdinando I. Zurica com. 
3. Annal.Arag.Iib.il. cap. 8j. Se feqq. Ma- 
riana lib.ao. dcreb. Hifp.cap.t.i.Se 3-Gari- 
baiusltb.31.C0mp.H1il. cap. id. Frane- Dia- 
gus in Hiit. Fracr.Prxdic.Arag.l.». cap. 61. 
Laureneius Valla de Ferdinando Rege , lib. 
1. Se a. lllcfcas, Hill. Pontitìc. lib.d. cap.19. 
Paulus Aemiliuslib.10. in Carolo Vl.spon- 
danuspofl Baron. eom. t. ad annom 1410. 
num.9. Liplius in e'xemplis polii, lib. a. cap. 
3. nuin. io. Petrus Aerodiut, rer. iudicae.lib. 
5. tir. 14 cap. 6 . ex iurisperitis concra An- 
charranum cuius extac prò Violancaconfi- 
liuttv Celebre 339. Renat. Choppinus, lib. 3. 
de Demanio Francis, tir. i.n.d. Se argumen- 
taneur prò Philippi tacce 11! in Portugallia— , 
ex illo'eaemplo Aragonico, Aaudenlis difh 
reip.i.n.p.Sc refp.3.n.5.Aguirre, i.parr.num. 
1 54.S: pare. 2.11. 18d.Se pare.j.num.84. Tapi* 
ad Riberam.de fucccll.Poreugal.part.». nu. 
2$. lordami: Vrlinus.de fucceil. fcud.a.parr. 
q.^.areic.vnic.num. 8. Fontanella, tom.a.de- 
c1f.584.r1. 25. Se .conera Valafcum.Se Soufain 
digita , verumque coercens Cadrò in Portu. 
gallia coniuga , a. pare. capacitar. & feqq. 
Se parc.4.cap.7.feft-4. 


(*S) Conefiagius lib.j. Hiftor.vn.Portog. 
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Hor al titola di fucceffioneper dii 
ritto di fangue , e prodi miti di Mai 
fchio , e di maggiore in età , e d'im- 
mediato all’vltimo Rè D.Errigo, len- 
za difcutere gli antichi prelì dal di- 
retto dominio de’ Rè di Leone in_. 
Portogallo , e da altri diritti di giuri!* 
dittione per differenti linee di quei di 
Caftiglia.(nel che apparue in queltè- 
po la prudenza, e la moderacione del 
Signor D. Filippo il Secondo, volcdo 
( *5) che non fi efaminalfero ) fi ag« 
j giunfe al mentouato titolo di fuccef- 
I fione nel Rè Cattolico , quello di 
j guerra giullare necefTaria.con cui en- 
1 trò al pofledimento di quella Còro- 
[ na,e fi àcquiftò quello nuouo , o 
• giufto titolo , per cui parimene 
; te gli fpettafle quel Regno , e po- 
! telfe tramandarli à fuoi fucceflb-- 


I 
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finità Gulielm.Oqdcn.Anglusfin primis | 
cjiim ae hts, tk lìnguiisV<fct lequuntur Hi- | 
iìoricòs exteros, Se odi) ponùs , quàm obfe- j 
quii erga Philippum fulpeaos Uudabiuius) j 
3. pare, reruin Ànglicarum , blifabcthx re- | 
giun us Et lumen Hifpjnii Tbcolcfls , & lu j 
riftonfulth fenici ,atque HctTuni difcuticnda prò- | 
pofutt per Dntm. © fiderà olite flatus , vt liberi 1 
quii filli iuns dicerent. lulius Citar 
rus vrcumque rei infcicia > & animi ìiuoro 
abcrrans,lib.5.Hifì.pag.i65.Hicron.Conne- 
llagius lib.j.Cffar campana in Philippou. 
a,d annum 1580.CX Lyftranis Nonius Lcom, 
de genealogia Kcgum Porcugal.in Henrico 
Cardinali Kege.Augullinus Hmmanucl Vaf. 
ooncellus in libellq.de fucceflione PortugaJ. 
queir» fub Philippo (ciipiìc, non nimis ani- 
mo, aut affetto phiiippico , fucurus poma, 
vt fuic brigantini Tyrannidis infelix vi- 
dima , ex nollris Antop. de Herrcra , lib. ». 
Hiftor.Portugal.nuni.j. & »:.Ludouic. ba- 
rila, 3. toni. Hiilor. Pouùfic. cap. 41. & 48. 
SaIazar.\lcndoza,'dc opgin.dignic. Hifpan. 
Iib.4.cap:4.ì.j, & $.7. in elog.philippJÌ. 


Per cotal titolo, e fua giuflificatio* 
ne, fupponefi nel fatto, che il Sig. D. 
Filippo il Secondo ficurolfi pri- 
mieramete dell'euidenza del fuo di- 
ritto alla Corona di Portogallo , co‘. 
voti delle Vniuerfità più faggie,e de‘ 
più rinomati Iurifconfulti della Spa-‘ 
gna ,e di altri Regnile diede di ciò: 
raguaglio èxjtraiudicialmente,e conv 
foUenne ambafeiaria al Cardinale ,-e> 
Rè D. Errigo, e alle Corti, e Stati di 
quel Regno, e fi valfe di tutti i mèzi> 
leciti', e proportionati per indurre il 
Rè, e’l fuo R egno al riconofcimento 
di fua giuftiria : ma fofpendendoii ia 
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dichiaratione di D.Errigo (27) e di- 
chiarandoli il Popolo fpettare à lui 
la libera elettione del Rè , con di- 
moflrationi di opponimento , e di- 
faffetto } fpecialmente quando il 
Cardinale, e Rè manifeftò la Tua ri- 
folutione à fauor del Sig.D. Filippo 
il Secondo , per mezo del Vefcouo 
D. Antonio Pineiro , nelle Corti di 
Almeirin, all'ora ( lS ) conlultò la^ 
Maeftà Cattolica colle Academie- 
più celebri, e co’ Theologi di vgual 
bontà, e fapere, fé potea nell’incer- 
regno di quella Corona, eobligato 1 
àciò dal non badare quel Regno I 
alle fue raggioni , porli in polfdlò, 
e lìcurare laluagiufta fucceiiione 
colle armi : e la rilpolh fù , che. 
fuor di ogni controuerlia porea_, 
«C douea farlo . Oltre à ciò colla- 
E mor- • 


V De Regis eligendi iure à Lulìtanis 
popularibus prartélo,eorumdemq;à Phi- 
lippo Kegeauerfisanimis, ac poliremo 
de Hcnrici Regis prò meliore Phi ippi 
iure cenfura , & delignacione per Leiric- 
fem Epifcopum Alnicirini comicijs pa- 
tefaSa , auSores fune prxcenlam illam_- 
eleSioncm feré irrideincs.non line Gal- 
lici in Ilpanosfcllis mixeura, Iacob. Au. 
gult. Thuanus.lib.69. bili. Henric.Spon- 
dan.to.a.annal.poft Baron.ad annii 1579 
11.1S.& fcq.& «580. nu.i. Iul.Cif.Bulég. 
lib. 6 .hiflor.pag.ii 5 .Scipio Dupleix hili. 
Francorù in HcnricumlII.ad ann.1580. 

nu.ji.GuilIel.Gencbrard.lib.4.Chrono- 

graphiar.aj annum.i58i.& ad 3 i.Ianua- 
rij.luculcnccr Io.Anton.Viperan.in hili. 
de obtcnta Portugall.com. 1. Hifp. illuft. 
pag.ioj8 &feqq. Connellag.Iib 3 &+. 
Caifar Campana voi. 2. del.e hiflor. del 
Mondo lib.i. adannum 1 580. Io. Nicol. 
Doglionus in TheacPrinc.& hili.rom.a. 

р. 8.ad annum i;8i-ex Lulitanis Hieion. 
Ollorius A gaibicnlis Epifcopus, Aerei 
in Almeirim Comicijs gelly pars magna, 
& pixfens ceftis,fide,& facundia nobilis, 
in libello infcripco, defenlio fui nomini* 
ad lin.com. 1. operum Olforijpag. 1138. 
Duard.Nonius degenealog RegPorcu- 
gal.in Henrico Rcge,& in cenfura ad li- 
bellum Fr.lofephi Texierx.c^y. St fcqq. 
Faria de Soufa 3. p. Epit. hili. Porcugai. 

с. 17 n.6.1 1.& ia.noflerHcrrcra d.lib.2. 
11.48. Uauia hili.Poncif.d.c 48. Se 451. Lu- 
douic.Cabrcrain Philipjib.i j.c.24. 


*8 Guill Camdenus j.par. rer. Angl. poli verba daca fupra nnm. 26. de confultis Theo- 
logis,& Iurifperitis iubiungiUHwnpic omnes vm ore affìrmarent , mijfo Albino innaffi! , Michael 
Roufellius lib.7.Hiflor.iurifd.Poncif. cap.24.num.37. Franc.Zipscusinhiacu Catoni, lib.3. 
cap.7.Viperanus nuper laudatus,pag.io38.Conncftagius,& Campana fupra Herrera Com- 
plutcnlis Scholx inter alias ceniuram exhibens, Q.lib.x.num.61. & fequenti.Bauia cap.50. 
memorancque hanc Phi ippi cunSationem, & coniultationes, quaniuis maligniate Gal- 
lica fuggillenc.Thuanus dnS.l1b.69.ad finem .Spondanusdiflo anno 1580. num. 3. Egre- 
gie, & cum egregia Philippi laude, Liplius in exemplis polit. Iib.2. cap. 3. num. 1 1. vbi fic 
in ter alia, .SW ncque ficxum ahi arma pararcnt,aut capcrent, innaffi, aut citar, fai ante omnia iusfuum 
difputaria Theotogis,& conf altis fecitàamque eo eertìor, copiai promouit . In limite crac Luffiania,Cr 
tmnis mora noxix,tamcn iterimi montar, iterHntqHe perito s vocat, & per Deum , & {idem obtcflatur 
liberi! voctbui.fenfibutquc ediccrent,quid lurilfui e feti Hoc non capere [e modò,fci iubert omnes vm 
orciai affirmant.Tum denique Ferdinand ut Dux Alba nmadit, Et concludic, Imitentur Phitippum 
Fcgetnec temevi ambino ad arma impella!. Eodem lenfu, Oc ipiricu Thomas Laniius de princi- 
pato inter Prouincias Europi, in orat.pro Hifp pag.177.ac ex co,& Conneliagio Chrifto- 
phor.licfold.tom. 3. polic.dillert.de artc,& iure belli cap.y.n.y.Se iy & in corninone de iuft. 
Philippi in bellis obeundis.cum egregio eius elogio.Marnn.Nauarr.de reddit.Ecclef.q.i. 
S.28. num. j.Sc feqqucnc- & ex Philippi eiufdem «tacco nolier Soloraan. Emblcm. 88. 
num. 39. 
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*9 Qui (iuguli e* hiftoric fide expref I 
fimus,de cuntìactouc gubcrnatoruni , & I 
apparati bus Brigantini , acque Antoni; 
contra Philippum , ac mox de brigarmi 
tuga, ex Secubali, & eiui'dcm celiione iu- 
rium Pliilippo oblata , & poliremo de., 
fcditiofa Antonij acclamatone , coque 
Philippicis irmis debellato, Temei, atque 
iterum , & poli nouenium in Lufitaniam 
«pedante denuó cxpulTo.dcfcnbùtGra- 
phicc Thuan. lib.70.S1 96. Spondanus d. 
anno 1480.0.4.8: anno 1589 n.a8. Andr. 
Mauioccnus lib i 2. hifl.Vetietf ad annù 
1580, Guill. Camdenus 2.p. rer. Anglic. 
puit ptinc. Viperai), fupralaudatuspag, 
1044.;* io47.Conneltag.lib.4.Cjf.Cani- 
pana in vua Philipp), St voi. 2. delle hi(t. 
del mondo lib.i.Duard.Ncnniu«cc(ura 
in Tcxeiram 82.Hcrier.lib.t.n.8?.& 9+. 

( c |ib.?.nu 9. Cabrila lib 1 j.cap i.Bauia 
d.c.49 40. Si leqq. Si in Sixco V. pag.62. 
Manali. in luinuiario,liuc aquario Hilp; 
bili. ..d a nuiii 1580. 

30 Deludici! belli L,ufitanici à Phi- 
lippo gelli, poli Acade. niarù, Se Theolo- 
goiuin iugulatiti fulVragia, ita in fpecie 

ccnlueie primari; Iheoogi, Violili. de_> 

nid.dilp io} vcii.aduertè tamen. Frane. 
Suar.ad ».».de charitacc difp. 13. fi a. 6 . 
li.d.Arriaga tuin.i in p-2.dllp.24. fift- 4 . 
11.44. Ant. Perca in Laurea Salinari:. cere, 
l o.c. 19.11.98. A y ora, fiue A nonym.auctor 
Arbitri ineer Marte in, ac vindici!» Gali. 
c.7.j.3.*i in abltraftp lullìcerc probabi- 
lc ni opinionym iullitix TuccelTionis in_, 
Regno ad inteicdum bclló prò occupa- 
tioiic,alio nò polfìdcce , & poli primula 
paci» otticiadenfifle olim Vicìor.rclciS.2 
uc lur. belli, Se rele6t.de Indisnj.Nauar. 
in manuali c.:$.n.4.agnofcK, vtcumqi 
iple ilillentics Gabr.Vafq.in 1-2.d1fp.54 
0.3.0.10. S: altìrmant allenfu firmo, prz- 
ter Monn. Suar.Arriag. iàm laudato», & 
poti Stluelì. verb.bellù q,9.& exlurifpe- 
rins Salyc.in l.ab hollib.n.io.C.de poft- 
1 in). teucri. Azor.inlt. inorai. 3 p. Iib.2. c. 
7-q.4.& 5. banca 1.2. q.4. art.5. dub.5-có- 1 
dui. 2 . Si 3 Sair.inclauiRcg. Iib-7.c.i3. 
n.ó.ai 7.Vinc.Càdid.difq.i7.art.3.dub.2 ■ 
Lami. in thcol.mor.lib.i.traft.i.S.j. n.16. I 


morcc ( : ^di D.Ert igo differendo i 
Gouernatori di quei Kegno il ri- 
conoicerio per ior Principe, e pre- 
parandoli colle armi 4 negargli il 
poffellò > cosi elli , come ii Duca di 
Bergauza di Alianzas , D. Antonio 
Priore di Ocrato, il quale dopò 
Pamottinamento di Setubal ( pero- 
che prima cede egli le lue raggioni 
al Signor D. Filippo ) s’ impadronì 
leditiolàmente delia Reai dignità, 
e fu acclamato Rè in Santarèn, ed 
ammelìòcome tale in Liabonaj co- 
me die riufeiuano di niun prò i 
mezi della Pace, le procelle, le am- 
balciarie , e le dimore di più di Tei 
melì,trouoiIi neceilìcato D. Filippo 
di accorrere al ripiego delle armi, 
per difela di Tua giuilitia , contra- 
quella vlurpatione, e à vincere in. 
quel frangente vna e duevolceD. 
Antonio, e ifcacciarlo da l’orcogal- 
lo,come alcresì dipoi fece l’anno 89 
che le tanto nò lì fullè operato , là- 
rebbe rimaftoD.AntonioRè,e’l Du 
cadiBergàza vallàllo diD. Antonio. 

Leleguenti Conclulìoni fi con- 
fanno con cocal fatto , ne lolo giu* 
bilicarono il titolo e’1 diritto allo, 
guerra , ma bensì necellitarono à 
tanto il Signor D.Filippo.La prima 
lì è che vn Principe Sourano 


1 cer- 

Reginald.in praxi fori pxnit.lib.i.cap.8.fefi.i.nu.88. verf.Quanquam,Maldcrusdt iurcg 
Si mil.trati.j.cap.i.num^. lurrianu» mn, muntili liane fenrentiam vocans ad 2.2. torri. 1 . 
difp-9-dub.2 . vbi & Maldcrus q.40. art.i. dub.3. Lorca. q.qo.att.^.feà^.difp.^. & ex co. 
Si aiijsm dilhciliorc quxflionis iiatu , neinpe etiam cantra poflidentem bmincnciflimus 
Cardinali» Lugo de Princip.Theol.mor.i.par. cap.3. q.i i.nuni.87. & Anton.Dian. tom.9. 
{ract.8-refol.70. Si in con).t 5 in adda, traà.i.refol.to. & paradoxe, ve Iblee, Ioann. San& 


ed byC.c 


IO 

certificato,& informato del fuo di- 
ritto alla lucceffìone di vn Regno, 
col voto di huomini in lettere , e in 
bontà eccellenti , e dopò di hauer 
notificato à bartanza le lue raggioni 
con mezi raggioneuo!i,e giufii,per 
conleguire pacificamele iobedien- 
za del Regno» al cui gouernofot- 
tentraj può mentre pur anche vi 
è interregno , porli in portello di 
propria autorità , colle armi ; e ciò 
anche in concorrenza di altri Prin- 


difp.44.t1. 57. !e feqq. ncque in contrariti 
lìant.aut fcntiunt,exaudicdi,vt,& loquun- 
tur.in iure fucccdcdi jqualiter dubio.Azo 
riusid.q.5. Lcdeftna in fumma, to.i .traci, 
j.cap.i 3. conci, li. Fili iticius ,rom. a .t ract. 
29.cap.8.u.i84.& ex Domiuico Banneuo, 
Bonacin. toni. 2. ttaft.de 1 eli. djfp. a.q.vlc. 
Uò.i.pund.vIt JS 2.n 8.Martin.Uccanusin 
fumma trafl. de virtutib. I hc0l.cap.2vq. 
8.1..7.CXSÌIUÌ0, Diana > to.4.trad.;.ref.^o. 
ioann.Marq. ita Valquium dillcnticiucin 
accipiens ili Gubcruatorc,lib.2.cap.3$.$. 
3 jd Imeni, Hugo Grotius de lur.bclli/lib. 
2. cap. 23. 11. 6 8.&i2.addipulaturproailer- 
cione.quam dedimusconununis min cer- 
taq; traditio docens dari bellum vtriinq; 
iuUum.noii quidcni intrinfcce', 3 t ex parte 
rei. leu opinione, quod vis cótingetct,uili 
probabihs opinio iuditiz belli (utiicerec. 


. . 1 proDaoius opimo iiiiimz oein lumcercc, 

cipi, che pretendono ilftefla Co- vtpoft Abulenfemadcap.9.Iofue,q i<i.3£ 

ronaj e fecondo la più comune fen- *•&«*•« Fu. g pfio,&Aiciat. 


cap.u.q. 

Couarrub in rcg.pcccatum,a.patt.$.io.n. 
Ì.Nicolaus Scrariusad cap.$.Iofuc,q.3.& 
difcrepanccs non ic,fed verbis ali) , apud 
Oianam.tom.d.traA.q.ref.aq.latcAlberic. 
Gentilis.de iure belli lib. 1. cap. 6 . Hugo 
Grotius, eod trad.Iib. i. cap. 23.0.13. Chi i- 
ftoph. Befold. toin. 3. polle diilert.de arte 

iureque belli, cap.j.n.i» 


lenza auuegnache il diritto, 
che gli fpetra, gli fi rapprefenti fol 
come probabile , e molto più le gii 
fi manifefiafie per indubitabile ed 
euidente , come fi fece col Signor 
D.Filippo, con fondamenti più che 
• -'-ficuri . E fopra ogni altro , quando 
con machine di hoftilità,ammutti- 
namento, e vliirp-tone, ( come fù 
quella di D. Antonio) fi tratta di 
ipogliare del portèllo del Regno il 
Principe cui appartiene. In tal cafo 
la Guerra che fi oppone à cotefti 
Garbugli, e Inganni, preuenendoli 
maturamente , non lolo è giurta., 
fi*)e difenfiua,madi vantaggio ne- 

ceffona . ... 

I 31 Sic etiam in fignatis termirus duo 

Ea infìgnes Dominicani Ioannes à bando 
Thoma (estero quim cum Vafquio fenticns) dilp. 12. art. 5. pag. 754. veri. 2. pais Arclue- 
pifeop. Tapia in Catena Morali, tom. i.lib.i.quad.S.art.21. n. 4. & antecosbuariusde char. 
dilp. 1 2.fcd. 6. nu. 4. qutm qued mircre, laudar, & tranfciibit, fuo fe gladio iugulans Soula 
Macedo in Lufit. libcr. lib. a. cap.i . mini. 10. przclarè ferdinandus Infans.zquc iuditiz in 
abflinendo i CalUllz Iceptro, atque inallerenda, libi Aragoniz fucccllionc , claritlimus, 
apud Laurcntium Vallam,m co Kcge, lib. 1. In aliti litibus plcrumq, fati! ejl babere bonamiau- 
famtbonumqnc inditemi at in lite de Regno lontra improbitatem aduerfariorum male nobifinm agitar 
fi in fola iauja, & indili: boni tate J peni fonimus : arma ac f ottima lontra bojiem armatimi, potcntemqi 

ofut 


31 Differte Gabriel Vafquius in opi- 
nione tautum probabili didcncicccs.eiur- 
que didenlìoni santelìgnanus , at in eui- 
denti iuditia, ^Principe de illa ccttiorato 
iultum bellum agnofcens.St firmans ad a. 
a-difp.64.cap 3.0.1 i.vcrf.Hzc tamen do- 
drina,& n. 10. in fin. Moli». d.difp. 103 . 
quando inter duas in extremu . Necdej 
alfertione hacdubitat,fcd decuidéti iure 
Philippi refradarius , Valafc. in fuo Bri- 
gantino, a. pat.punà. i.S-to.n.qa. 


* pm rfl. Alia apud eundem Vallam Palen- 
tinus Epifcopus . F.ft autem de przuen- 
torio bello, arq; hadtenus defenfìuo, Se iu- 
fto, nobilislocus Euangelij.Lucx cap. 14. 
verf.51.St inter Pócitìcias Decretales.cap. 
olim 1 a.in fin.verf.Prffertim.de reftit.fpo- 
jiat. vbi Innocentius, n.8. iunfta I.5. cum 
igitur, I. qui polVertìonem, 17. de vi, Se vi 
arili, grauiter Melchior Canus , apud Io- 
fephum Kipamoncium in Philippo Il.lib. 
4 -pag-i 7 s- & Cabrerai» in code Philippo 
Il.lib. 1. cap 6. Ioànes Marquezin Guber- 
natore,lib.j.cap.ii.§.i.Snarius fed.7.n.d. 
Valentia in 3 i.difp.j.q.itì.Je bcllo.pùft. 
J. & poli Baldum, profane, St ex profanis 
multa Gentilisdib.rde iure belli, cap. 14. 
politicépoft Bodinù.Canonherium Ami- 
rstuin, Pani cam , Se alios Befoldus de arce, 
iureq; belli, cap tì.nu.4. Nicol. Vernuleus, 
dee. ì.dilferr.polit 1. orar. 5. 

35 Proprié, Se ad rem, Molin. d.difp. 
103. verf. Aduerte tamen , Suarius dia. 
traift.de charit.difp.i3.fed.«.n.6. 8c in de- 
fenforio fideidib 3 .cap.i.nu.19. in fpccie 
belli Lulìtanici , Parladorius , iii[hl]imn>n 


La Seconda Cu) fi è : Che in vn 
Regno di fucce/fione,non elettiuo, 
e di Maeftà fourana , non è in obJi- 
go il Principe fourano , che hà di- 
ritto alla fucceflìone, di /oggettar- 
fi, all’altrui parere , e molto meno 
d quello del medefimo Regno; Ci4) 
e in niun modo quahdo quelli fi dà 
per fofpetto , e fi dichiara parte 
nella controuerfia, /limando che; à 
lui cocca l’eleger Rè liberamente, 
mettendo in non cale le raggioni 
che altri hà di lucce/fione ; cornea 
punto prete/e Portogallo . 

La terza C ì 5) /] è: Che quando 


dopò 

Martem , vocans, lib. 3. return quot. cap. ai . nu"6.Arriaga,difì.tom l.difp.24.feél.5.num.44. 
Mendo$a de fide, fpe, & charitate.tom.a.dilp. idp.feft.a.S. 65. & feqq.& poliP. Bardi Gra- 
naduni, 1 uria num, Diana tom.9.tradi.S.refol.7o.& idem Diana, tom. 10. in additis,traà.i. 
refol.io.Laiman in ThcoIog.Mqrali.lib-i.traft.j.cap.i.S.j.nu.iS. reftus,iudici),& moricns, 
vt audio, A: libens credo, fide etiam redus, fiue orthodoxus, Hugo Grotius, lib. a. de iuro 
belli, cap.y.nu. 17. quamuis alitcr, Vafquius.difp.tJq. cap. 3. nu. 19. Se inGratiam Ducis Sa- 
bandi, deaioni ex Lulìtanis concupiti fauentes.Ofafcus, nu. 1 6. Amccdeus, num.54.Ba. 
gna cus, nu. 3 1.& 43-in coni. 138. & feqq. apud Zilet.tom i.vltim. volunc. quibusoccurri 
potei!, ex trauitis poi! Bald. Menchac. & alios ì Ciriac. Nigro.i.tom.controu. cap.403.nu. 
a 4 - & | usc refpondet Rande ni. coni. 1 . nu.167 Se feqq. tom. 1. vbi, & nu. 135. rette notai vo- 
Ju ncatis, non neccflitatis fu irte compromiflum candidatorum , de fuccefl. Heg. Arag. in_, 
nouem illos arbitros, de quo fnpra nu. 14. Addo fidile in iudices non fufpeaos, & infenfos 
vni parti, licut Lulitani tunc Philippo, fed omnibus partibus zquos, Se amicos 

qualcs in hisRcgnoruui controuerfijsdefideratlfocrates.orat. contraCrefiphontera.Thu- 
cidid-lib.) .CafModlib.3. variar. Epiil. 1 . & feqq. 


34 Excepriones iflx deduflz. Se conteftatxi Lufitano populo, prztenfionis eligendi, Se 
ex eiufdem tellatis (ludi)s contra Philippum , e/Tent prò fe fatis fuperque excludendo illius 
ìudicio tanquam partis ex rcg. tir. C. ne quis in fua caufa iudicet, vel ius (ibi dicat,l. Julia- 
rus 17-D.de iud.l. qui iurifdiaioni io. D.de iurifditì. & tanquam fufpcói , Se infcnli, I. non 
diftmgucmus, 3 2. $. cum quidam 14. D. de receptis , & qui arbitr. I. qui pariter 9. D. do 
liberali caufa, cap. quod ful'pecti, 15. q. 5. cum fcxcentis alijs , Se in hypothefl fuccedìonis 
Portugalliar expendebat , Ruderic. Vafq. referente Viperano de obtenta. Portug. tom. 2. 
Hifp. illuliratz pagi 1040. iilic : Ncque euim P ortugxllaifcs pojfc ca de re ìudicarc , de quo fintiti 
experuntur. Namajferunt Regnum nulli ture fitccejfionis deferrt debere, fed populo creandi Regem 
ius effe : nullum autem naturale, & ernie ius patirur qucmquamde fumee cetuf mdìccre. Nec dillì- 
militer de fufpeflo, & recufabili Lulitano iuditio ali) apud Conneftagium, lib. 4. 


35 Sic de Philippo in Lufitaniz Regno fucceflìone delato, & armis quzfiro.cenfuit tan- 
dem Tluianus lib. 120.Hift.pag. 39i.Pecr. Matth. ius fuccedìonis , Se gladi) in Philippo 
agnofccnsji. p. in Henrico IV. narrac.4. Silhonius /Irmaram , & allcrcam gladio fucccluo* 
nem delcnbens in Miniftro Status, a.par.lib. 3. difeurf. 6. 8e codem lenfu, Se (piritu «xterni 
plcrjquc memorandi iuferius, nu. 74. 


1 1 


dopò ‘gli ofiìcij di pace dilatando* 
legii il podefTo , e l’obedienza , an- 
zi intrudendoli con violenza vru 
particolare , come fu D. Antonio, 
Tivale il Principe dell’ armi per 
debellarlo , e ifcacciarlo , aggiun- 
ge in tal cafo al titolo di fucceflio- 
ne , qucll’altro di giuda guerra , e 


di conquida in quel Regno , e il 
ritiene , e l’acquida con vn titolo, _ 

P rlirirrn annrnnnrn nrr \rv<jr ! mònicàrum.quiidtanquamiBaùc decef- 

e diritto , approuato per legge. | fore fup olim ponifl - un1 ^ ab A(n orrhro m- 


3 <5 Diurni iuris feffimonla è Sacro textu 
ParaIipom>lib.i.cap.{.verf.i.Sc ludicum, c. 
ij.varl.ai. Si fcqq. Se quoad ius gencium_* 
Romani cexr. in I. naruralem vS.vIr. D.do 
adquir. polfcff. S.ltem ca 17.mli11.de rcr.di- 
uiliou. vbi Tlicophilus adquilicioncm hanc 
vòca »<»//*« .T«#,r, ficut paflum commune, 
Ariliot.lib.i. poIit.cap.O.St legem inter orn- 
ile sfioro ines'IlnTpkernam, r'./nt 
iftmiràuin .Gyr. kpudXcnoph.lib.5 tCytOt- 
pedix. , . 


37 Nobilis inaine remauótoritaslibri RiJ 
dicum,c 3 p.t 1. vbi inter àlias' caufits.quibu* 
/fradicia Imperi) polléffioncm rueturpar' 
tis Regni Moibicarum contra RdgemAnj* 


diuina '•l 6 ì e per legge delle gen- iurte ereptum ,armis. contra Ifraeliras re* 

pcrebat.cxpcndit.vcl pfxcipué ius belli, ijuo 
Ifraelitx in AmorrhjuÀi iurte vfi.quxfierant 


ti,ncgl’Imperij , e Regni j etian* 
dio contra la repetitione dell’an- 
tico poflèditore , che fufle dato 
fpogliato del Tuo dominio, dall’in- 
trufo, ( 17 ) vinto di poi in guerra. 
E quinci vuol eflfer talpa, chi non_. 


libi optimo iure Cum citìfdem ditione illam, 
eciam Moabitarum tuncabeoqualitercun- 
que poilèllàm , vtapparet ex Numcrorum—»,’ 
cap.ii. vcrf.25. & ieqq. & Dcutcron. cap.i. 
vcrf.14. Si exponunt Abulenfis ad Numer. 
d.cap.n.quxll.id. Perfpicuc Nicol.de Lyra 
ibidem in Glofli Vrbs Heflèben , & ad ludi- 
cum, cap.11. & Arias Montanus,Iacob. Sa- 


vede , fe con più raggione CIO mi- I lianus,tom.i.Anna!ium,adaniium i8+p.nu. 

. 1 ■ 1 r 1 •_ 1 j_h« • I 31. & nouiorcsalij: necdiilimilKerproelu- 

lita in Chi oltre al titolo dell armi, j ciJando difficili textu Genclis, cap.45. verir 


hauea quello della fucceffioneje. I vlt.docentport Andcxam Mafliumadcap. 
^ „ | vlr.Iofue. Corneliusà Lapide, & Bencditìus 

r Con- j Pcrerius.dilp.i. n.io.ad d.cap. Genefisq8. 

quamuisalicèr,& varie ali) conducit nocabilis.A ignorus forcarti: .vulgo textus in cap.Ab- 
bate Tanè 3. veri. Pro parte autem , de re iudicaca in 6. ex ciuili iure regula,l. quid bello 18. 
vbi Bare. D. dccaptiuis,& quoad iutcriùs forum Nauarr. conlil.i.dc iniur. lib.5. Elfeaucem 
Se hoc iuris gcnrium,exemplis,& profana hirtoria pccicis, proba: Hugo Grorius de iure belli, 
lib.].cap.6.num.7.&: ex Hcrodot.Petr.Aerodius Iib.io.rer.iudicat.cic.3. cap. *.& 3 .& plani, 
quamnisillc idem Grorius lib^.cap.té.nuin. 4. cenleat interni- iuftkix temperamento ,8c 
xquitatecaprasetiam iuflo bello Prouincias , relticui debere illis, quibus fubdirx fucranc 
Dominis, antequam ab horte nunc vtóo , occuparentur , ex ratione, Si fententia textus in I. 
ab hoftibus 1 1. in fine, vbi Acurliani.C.dc pollimi, rcner. I.Pomponius 44.D. de adquir.rer. 
dom.l.16. ticul.16. part.i. Vbi Grcgoriifs iunffis rradicis à D.Coiiarrub. in regul. portelli a. 
parr.S.i i.num.7.& feqq.de rcg. iur. Moria in cmpror.rir.i i.qtif rt.tf.11.7. Callillo Siculo dccif. 
141. lib.i. poli alios Capicio Galeot. refp.fifc.1j.uu.16.15.Sr 164.M0IÌU. deiuftit.difp. 118. 
cxBologneto.&r alijsThufc. tom.l. liri.B. Cond.41.Sf poli Hotomanuin illullrium quxtl.5. 
varie docente ,& difhnguente , Ayala lib.i.de iure, Sf de oflic. Bellici;, cap.5.num.33.Sc 35. 
cum fcqq. Gudelino de iure pacis, cap.5. & 6. Bcfoldo de arte iureque belli, cap.8. num.3.& 
5. Solorran.de Indiar, iure, tom.i.lib.3. c2p.1m.48. & 50. Si prxtcrei quamquam immobi- 
lia, rtue agri bello capri redeant ad priores dominos capicnres fubdiros iure polllimini) 1. 
(ìcaptiuus :o. t.|. D. de captiuis, 1 . fi ager 16. D. quibus modis vfusfr. amit.I.cum loca 3 6. 
de Religiolisl.in tantum 6 . D. de diuil.rtr.cap.prinia aétione 3 1. verde. Sicuri, quxrt. 3. ta- 
men aliena hxc lingula ab hipothefi Luficani Regni , in qua Philippus , non folo belli ìurc.» 
fubnixus, fed in primis fucceflionistSf Brigantiuus, ncque cratDominus, ncque portdlbr 
Lufìranix (ac proinde fiue vllorcrtirutorio,aurpofllimini) remedio) fed folo, ac debili iu- 
re pctiror , quod Se poliremo dercliquit , ac Philippo certi:. 
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jS Appofitidimè olim PompeiusAn- 
tiocbo Regnum Sjrtii repofeenti i Roma- 
nis tulio bello didoribus Tagranis , qui ilio 
p/jlfp regnauerat.rcfpondic apud luftinum, 
& Trogo/lib.^ó. Nt volenti quidem SyYùt, ne- 
ium r tonfanti piturum fi Rcgem.qui óttodecim 
annoi, quibus Tigrahes Syriam lenuil in angui» 
Cilici* latucrit, villo autcm eodem Ttgrane a 
Romani i alieni operit premia poflulct.Igitur,vt 
babenti Regnum non aiemerit , ita quo cejjent 
7 ‘grani non daturum. Adde fìs,etiam Appia- 
numlib.i.bellorum ciuil. Dioncm Callìum 
lib.jd.Piucarch. in/ompeio, & Lucullo. 
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contra colui, che non mai er*a /lato 
nè Signore , nè Poilèditorc ; e folo 
apportaua vn fieuole diritto, come 
fu quello del Duca di Berganzru 
benché quello medefimo dipoi il 
cedette ^8) al Signor Don Filip- 
po . 

11 terzo titolo grande per fc- 
fletto , e maggiore d’ogni altro , 
perche ttabilifce con infallante- 
certezza i mentouati di guerra , c- 
di fucce/fione ; fi è il pofleflo con- 
tinuato, e paci fico di fettànta an- 
ni, e di tre Regi nella corona di 
Portogallo , cioè del Rè Catholi- 
co,e de’ fuoi gloriofi Padre, e- 
Auolo, approuato col fufFraggio 
dalla Sede A poflolica, colla dichia- 
ratione del Cardinale , e Rè Don- 
Errigo , colla fentenza de’ Gouer- 
natori di Portogallo , col giurarne - 
to di fedeltà reiterato dalle Corti, 
e flati di quel Regno , e anche da- 
tre Duchi di Berganza , e final- 
mente col parere , e quafi oracolo 
de’ primi Scrittori di Europa . 

Non fi nega però che quello 
titolo mirato folo fecondo la fola-, 
forza di prefcrittione d’vna Coro- 
na , ò d’vn Regno da vn Principe, 
contra vn’altro , e fecondo il folo 
valore, e regole, della Iurifpra- 
dentia Romana , flà egli in con- 
trouerfiaj percioche la prefcrit- 
tione ne’ Regni per vn Principe- 
contra vn'altro regolata fecondo 
la cenfura , e le leggi Romane, af* 

folu- 
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ìolutaniente la negano graui Dot- 
tori, w) e fra quei , che l'ammet- 
tono^ 3 ) non pochi vogliono, che 
debbia eflcrc di tempo immemo- 
rabile, e almeno d’vn qualche cen- 
to anni; ben è vero che altri f4* ) 
con vgual fondamento , e autori 


39 Acriicr Vafquius, Menchaca lib. a] 
comrou.illultr.cap.5 i.n.zg.Se cap.S9.t1.13; 
(quamuis alitcr idem paradoxe, & popula- 
riccr.vc folce ccnfcns, di lib.i. cap.8i.num. 
8.9.S. 18. Molili, Theolog.de iulìic. difpur. 
74. Si lì numerimi quzris, Declamacor Fra- 
cu* apud Micol.Vernulcum toni. 1. dilli: re. 
politic^-orat.i. ad lincili (cui caaien Ver, 
milxus idem refpouder orarion.i.) Arroius 
apud Armacznum in Darre Gallico, lib.*. 
c.43. laeoo. Calanus lib.i.dc la Hccherche- 


6 j » Adulili J UU-l* UL 14 UtUltiUIW* 

AnKiliTronn hafteuole I de* droides de DFance.cap.x. & feqq. Ca- 

ltaDiniconq euer Daiteuoic. t „ 1 _ u ^ iusi[1 p|^ b ^j£T_., arr/i.&re. 


{ rainuclius in Philippe, Iib.axj. 2. arc.3. Se re- 
ferenda huc forcaifc prifear dccem virali*, 
lex apud Cicer. lilvx. offic. JJuirfm boflem 
(tema nuSoriUt elio. 

40 Ex ratiouc.ft regula 1.2. in prindun- 
fta l.i. /.vicini I. vicini. D. de aqua,& aq. 
pluu.cap.fuper quibufdam 16. 4. Prztcrca, 
de vcrbor.fignific.cap.x. de przfcripr. lib. 6, 
in ntìt a nortrate l.i. cicul.ij.lib^.comp. Per. 
Gilken.de prxfcriptj.part.cap.i i.num.14. 
Aguirre de fuccediPortugal^.par.num^p. 
& feqq. Cadrò in Porcug. i.parc.cap.f .fe&. 
3. & confentiunt indubié oiunes , Icetioni- 
uus.quz fequuncurlaudandi. 

1 41 Sic argumento, ex l.vt inter 131C.de 

| Sacrof.Ecclel.polt gloll.in nouell. 7. de non 

1 «...fi.. m C filli ,,1 1 1 r li ori,/, m 11 la 
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quella di iolo quaranta anni, fe- 
condo la legedì A na ila fio <4») per 
•qualfiuoglia diritto publico , c. 
confermata da Giuftiniano, e mol- 
to più quando cotefla preferirtio- 
ne quadragenaria fi ritroua acc5 • 
pagnata con tìtoli, (45) come fon_. 
quegli della fucceifione , e guerra 
giufta, che precedettero nelSign. 

D. Filippo il Secondo. | bacrowtccici.puu l'iyu.iu nuuciw y* ut uuu 

Ma quando fì riconofca.efi I iliciUndis.cap^Viinimus, verbo necmul- 

i N • I cum .addino ad Ouid. Pap.decif.4i6 !it.A* 

conceda , che 1 autorità , e regole, Se inimcmorialem iudubitaricer , mimo, Se 
ddle leggi ciuili de Romani, in- 1 

tor- | ft'qq. nofter arfeftu , clutu, & Mediolanen- 
fis , acque Italicx Togx confortio , Marchio Culanus in Apologia contri Calanum-» 

“4»' Aperte Anaflaliaoz condicutioncs in l.orrines 4. verf. Nullumque ius cum fequentib. 
Cod.de prxfcript.30. vel4?.ami.l.vlcim, C. de fundis patrimon. lib. II. iunda leg. mira* 0. 
Cod.de iure lifei , qua* extra eafus fpecialescxpreilas in !. vt inter 23. C. de Sacrofauót. Ec* 
clcf. mandile incorrctìas ,& multo magi* poli nouell. 181. hzc cpnlhcutio cap. I. Se no- 
uell., 21. de Ecclefiaft.cap. 5. docuere . admiccente* faltem przfcnpt.onem quadragenna- 
riam meer Principe* , & Kcfpublicas.pollglollain iuS. reshfd, infhcuc. de Vfucap. & in l.s. 
Cod.commun. de vfucap. Callrenlmii dia. I. vlcnn. num. 7. Cod. de Sacrorana. Ecclel, ex 
Boerio, & Dcciano, Fachincus lib.8. controuerf.cap, 3. venie. Ego vero , cum fequein.bus, 

Pctr.Barbola in I- 011WCS4. num.2i.& 95. Cod. de prxlcription. 30. ve! 40. ann. piene , oc 

operose . vt folet Petrus Gilken. ili authcutic. qua* aftiones, cap. 8. nmn. 5. & fequcntibu*, 

aTcap.i + cxumii.ii.Cuiaciusdcprefcripr.-k term,cap.3i.&3+. (quamms aliceridem_, 

hb.<iToblcruac. cap.f. ) Surdus dceif, i,num. 7 .iu fpecie Regni , Azorms *.parr.lib.ii.cap.3. 
quell. 6. poli alios docte Couarrub. in regul. polle (l'or. l. part.S.3. num,. 9. verTicul. Quarto, 
Pcrcgrin. de iure fifei, lib.6. titul. 8. num. I. & fcqucntibus, quos , & . alios diflimulant.tk prò 
ceucciuria prxfcriptione detorquent , detoru fide , Se mente , ValaCcus in brigantino, 3 .par. 
S.».num.u.Soula Macedo in Lufic.lib.3.cap.5. nutri.fr. Frané.Maccdo in appendice lib. de* 
iure fueced. in Regno Portugal. corollar.d. 

43 Cap.cum perfouz 7. S. quod fi tale* , de priuileg. lib. 6 . 1. vltim. C. de 4**P d * s P* tr ‘" 
mouial.lib.i t .jleg.i. in fine, titul.io. lib.j. comp. ?* profeffo congeftis i D. Larrea^ 
alleg. Fileal.68. 
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: 44 Iuxta laudatos fup.n. 3 9. quibus có- 
fonaut tradita in iìmili,nu.i.coi)gruititein 
quod vd dupoudij fciunt, vfucapiouem in- 
ter modos adquifitionis iure ciuili iiuiétos 
recenfcri.princip.inftitut.de vfucap. Lvnica 
C.de vfucap.cransfor. 

45 Vccunquc origine , atque forma fit 
propria iurisciuiiis vlucapio , eft tamen , & 
fuit vfu, f< approbarioue apud omncs gen- 
ta rcccpta, atque eatcnus iuris gcntiù.iux- 
ea l.an inutilis 8$.vlcim.D.de acccpt.iiméf. 

Vlpianoin fragqi.tKul.ijj.S.vfucapione , & 
ad rem expcndir poft Lulican. Pinci!. Vaia- 
fcum.AegidiutniFreitas.Sr a ho scórra Vaf. 
quium nofterSolofzan.i. to.de iure Indiar, 
lib.j.cap. 3.11.14.8: leqq, iungendi ali; apud 
Hilhgérum ad Dbnddib.i.cap.jo. 

46 L.ex hoc idre j.vbi ilald.n.ij.l.om- 
ucs papali 9. D. de iuftit. & iure. 

.• 47 L.I. de vfucap. 1 . vltim. D. prò fuo 
Cfccr.pro Oecinna vfucapioncm nuncupàs 
finem follicitudinis.ac periculi litinm. 

.48 Senriunt ita de iure prxfcripcionum 

inrer fupremos Priocipes, &in controucr- ... * 

fijs de Regnis , potiftìmum rationabiii, & j nij incerti, e che fi prefiggano can- 
recipiendo pofc Panormitanuin in cap.cum * -- * 00 

non linear nu. 13. de prxfcripr. & longo ex- 
curfu.Bald.in I.a.n.i*. C.dc emancipadon. 

Iib.8tc0nf.a48.in fin.hb. 1, Oldrad. conili 1 
tfp.num.xo.verf.8: JicctjAzorius,*. parr. in- 
ftir.moral. lib.t 1. cap. 3. S. Sextò qusritur. 
iudiciosc. & vt folct , erudite Nicol. Scra- 
rius ad Iudicum, cap. ti.qujtft.n. A ad Iof- 
ue cap.tf. quxft.'a.tom.j. Solorzan. dia. lib. 

3.cap 3.num.i7.St a 2. Se occurrentcs obic. 

6iom ue prxfcriptione contra primogeni- 
turam,& cum praiudicio nondum natorù, 

Albericus Centilis, lib.i. de iure belli, cap. 
a». Hugo Grotiuscodem traaatu lib. a. 
cap.4. nu.1.8: fcqq.Chriftoph.Bcfold.tom. 
x. polir. dilfert.de Maio fiate in generc,cap.4. 
nun\*.& traft.de appellat.cap.j.nu.8. & de 
iu rifilici. Imper.q. 6. Hcnn.Arnifxus de Re- 
publdib. j.cap.;.$.7. ex n» 19. 8; 40. Arma- 
canus in Marte Callico.iib.x. cap.4;. piene 
Frane. Zipatus in Hiatu caflani , lib. 1. cap. 

17 - & ca P’4’ *• prsfcriprione , caftro in.. | ni pace pacifica, e ficura ; e con.» 
Portug. j. parr.cap.io.Ayora ,fme anony- I 1 n . \. . . ...... 

inus auctor àrbitri, imer Macrem, & vin- preceiti di raggiom antiche, lcritte 

diciasGallicas, cap.7. $,>. loannesSeldc- | ’ n _i 

nius nihil abfurdius, Vafqui; noftri fenten- | 

ria fore.jffirmans in miri dauf.lib.i. cap.itf. & in re Umili Petrus Burgìus de dominio Ge- 
nuenfi in mari Liguftico, lib. 1. cap.7. ' n fio- & cap. 11. Ioanncs Ifacius Pontanus > Vafqnium 
noferum excufans, lib.i. Difculfion.Hifcoric.cap.id. Raphael Ttirrius in-conrrou.Firancnfì- 
bus, fefl.j.capjS. & feqq. 

49 Hocipfum cfr.quod lignantertametfi barbare Baldusdixir, velie reuangare mundum, 
coni. 4^5. vbi de Bernabonc Vicecomite,num.9 & conl.457.n.j. lib. «. quod repecitumextar, 
coni. *87410.1. 


tornò alle vfurpationi, non fi adat- 
tano , nè punto prouano , ne' dec- 
ritti delle Corone , e de* Regni fo* 
urani , independenri da qualunque 
Imperio; fi cjee anche concedere., 
che il diritto , e’1 cofentimenco co- 
mune delle genciC 45 ) il quale hà 
riconofciuto , e approuato quello 
modo di acquifio , per pofleflo di 
lungo tempo , in tutte le nationi, e 
i fondamenti (itf) foflantiali di pu- 
bi ica conuenienza neH’introduci- 
mento delle preferittioni , circa i 
beni , e i diritti priuati , che confi- 
ftonoinnon iftar Tempre i domi- 


celli, e mete alle controuerfie , c. 
alle liti , fuor dogni dubio con più 
raggione (47) operano, e obligano 
ne' deritti publici de’ Regni ( fo- 
getti Malmeno à quella autorità, 
e à i dettami vniueriali della legge 
delle genti) conciofiache fe ciò 
non fufle , nè fi ammetteflè cote- 
fio modo di acquifio per pofleflo 
di lungo tempo , giufto , e pacifi- 
co , da vn Principe contra vn’al- 
tro; vacillarebbono (4*> Tempre le 
Corone, nè vi farebbe fra le natio- 
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nel libro della Dimenticanza, c. 
inuolte nel filentio de fecoli , ad- 
derebbe il mondo sò fopra, recan- 
do Tempre grimperi , e la lor Pa- 
ce , fottopofta sì alle calamità di 
guerre interminabili c ingiuflc. 
(che appunto così nominò quelle 
di limi! materia il Sacro tello (5° ) 
nel libro di Giudici ) come altre!]» 
alle pretenlìcni di Imodata vani- 
loquenza, che tale è la frale eoa» 
cui l’appellaTacito 

E dunque fuor di dubio,che in 
riguardo del diritto delle genti, 
non^v’è P* la preferittione de 
Regni » tempo certo , e determi- 
natoj ( che quanto a cotefta limi- 
Catione di tempo , ella feinpre fù 
propria delia eiuile Legislatione) 
v(53) Vero è che non fenza gran- 
Tondamente lì potrà affermare , 
che il dettame giufto , e comune 
delle genti hi approuato come 
ben fondato, e Hcuro contra qua 
lunque contraria pretenlìone , il 
polfelTo dei Scetri , e le Corone, 
continuato pacificamente nell'in- 
teruallo di tre fuccellòri , e col ri- 
conofcimento de Regni, e di que- 
gli chepoteano alpirare à i mede- 
fimi Regni : così Tintele e’1 1 o- 
ftenne il Senato di Roma,(H) con- 
dànando come ingiufta la Guerra 
mòlli da Antioco Rè della Siria-, 
àfine di recuperare iaProuincia 
della Lifimachia , pofTeduta da. 

" G altri 


50 Inlìgnis ad rem locns Iudicum_.* 
c.i 1 .verf. 2 q.Jguarc tanto tempore, nibil fupet 
bac repetitione tentaflis ? fgititr non ego pecco in 
te, feti tu cétra me mali agis, mdicem inibì bella 
non iujla. Ad quem multa poft Abulenfprj 
cetcris seranus d. q. i j. &«d lofueiib. ». 
cap.t.q.}.& par.t.cap.d.q.», vbi,& obfer- 
uat commemorata locis Epiphanij lib.t. 
hzref.66. Auguftin.tom.io.lerm.ioj. do 
tempore Catliani, co lar.}. cap.»4- lfrae- 
litas , non inuafìlTe terrarn Chanaam, tan- 
quam Semi pofteros illius quòdam terre 
poifclloiis, ncque ex vetufto ilio, & obfo- 
loto iure.fed ex proximo.Sr potiffimo Dei 
iullu. 

} 1 Corn.Tacitus d.mnal de Artabano 
parthorum Kege, Velerei Perfarum, ac Ma- 
ccdonum termino s , Jeque inuaj'urum poffiffa 
Cyro,C poft Alexandro,pervaniioqnei.tiam,& 
mmas iatiebac.Nitcus Choniatcs in Alexio 
Comneu.lib.i .n.i. vbi de Henrico Siculo, 
& Germania Citare fufeirante bellorum 
caul'as abioletas inuerecunde'; (ìc.n.loqui- 

tur , ri Vfi ’EtX/LU «■ aru-Ttf irABTj ctrXKirmr. 

Nec dillìmiiia deSoiimano KoinanC Impe 
riunì, tanquam Condannili Magni fucccf- 
forc repeceate, Paulus louiuslib. 30. hi 11. 
in initio. 

5 » 

5} Vetus lex duodecim tabularum, Re- 
rum mobMum annui, vfus, & ancorila! fiwdi, 
bienni um e/lo.l.j .ibi, Tempori! lege dcfiniii.D. 
de vfucap. l.vn. C.de vili. trans!'. iunft. tir. 
C.de przfc.Iongi tempor. io. vel io. & C. 
de ptzfct.30.vel 4o.ann. 


54 Ex Romani Senatus fenfu , tc indi- 
gnante r,Qujnt.apud Liu.lib.t4-c 3. Sifibi 
Anthiocus pulebrum effe cenfet qrni tirbcs pro- 
auus belli iure habuerit, auus, paterqi nunquam 
vfurpanerint prò fuis tas repctere in j'cruitut (. 
Alia ad hiitor.luccm, idi Liu.lib 33 c.»< 5 . 
& lib-35.c.i6 & vbertim magis.Polyb.lib. 
17. vbi de conuentu Lylìmachif inter Ro- 
manos.&Antiochu, & Appianus in Syna : 
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Iuftiniaaus apod Procopium lib. i. 
de bello Vandalico, in litteris ad Gilime- 
J-Cin, Impii facis , quod Hildtricum legitimnm 
Regrm in cufiodia tenta! , cuius Regimi» breui 
fojl tempore tufi è excipere potuijU . None vi 
moduli m tcmpus prMerteres int ipfum viola/ìi, 
& Regni nome n in Tyramidem conuertifli. 
Reliquaapud Procopium d.Iib.i .& i. vbi 
quartum i Genfcrico AicceDorem nume- 
rat , Gilimerem Tyrannum , ac proindcj 
tertium ex ea linea, ideoq; legitimum-. 
Regem Hildericum, addendi Sigonius de 
Imper.Occid.Iib.17.ad annum 
Baronius com. 7. ad eordem fere annos 
550. & SU' Iuftinianusinl.i.C. de offic, 
pratf.Pwt. Afric.in princ. vbi de Africa-, 
recepta, poli nonagjnta quinque annos 
capciuicacis Vandalica. 
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altri Prencipi, per l’ordine di tre 
fucceflìoni , contra altre tante di 
Antioco, cioè fua, di fuo Padre , e 
del fuo Auo/o.Così l'Jmperator 
GiuRiniano (55) centoanni prima, 
che i Vandali con violente vfur- 
pamento s'impadroniflèro dell’- 
Impero Africano contra i Roma- 
ni » riconobbe per legitimo Rè 
dell’Africa , Hiiderico, nipote di 
Genferico primo , vfurpatore di 
quella parte del Mondo ; e dete- 
Itò,e dipoi debellò comeTiranno, 
Gilimera che haueua tolta la Co- 
rona dal capo di Helderico , fuo. 
fratello cugino, e terzo fucceUòre 
dell’Impero , che poflèdeaj giuRa 
l’intelligenza , e l’auertimento di 
Procopio . 

Ma cedono ogni lor luoco le. 
Storie, e le autorità profane, alla- 
villa delle diuine; e fpecialmente 
à quella di ChriRo Signor nollro, 
che nell'Impero de tre primi Ce- 
fari, auuegnache l’entrata de due 
primieri Giulio,e Ottauiano fuRè 
Rata con violenta oppreflìonc- 
della Romana libertà, nondimeno 
dopò feflànt’anni (fecondo il con- 
to più ampio)di continuo poflèflò 
ne tre lucceflori, canonizò per 
giuRo, e fondato in obligo , il ri- 
conofcimento del terzo fuccef 
fore, Tiberio Cefare, e ordinò 
le gli delle il tributo che fe gli 
douea, come ponderò diuina- 

men- 
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mente il Cardinal Bellarmino 
Jafciàdo à Poderi per ammaeftra- 
mento non folo politico, c dello 
Genti, ma Euangelico, che etian- 
dio grimpcri,e i Regni, i cui prin- 
cipi) furono men giudi fi ren- 
dono di poi giudidimi col pofièf- 
/ò pacifico, continuato, ericono- 
fciuto da fudditi : fpeciaimente in 
(re fuccedori, come afferma vna. 
infigne Gloda Canonica , c 
molto più quando il riconofcimé- 
fo è dato di quei medefimi che 
pretendeano hauer diritto allo 
Corone, in cotal cafo quedo tito- 
lo grande da fe, cliuenta magiore, 
par confermare con dabilità di 
giuditia irrefragabile quei duo 
primi di fuccedione , e di guerra, 
giuda. 

I tre mentouati,e più principali 
titoli, oltre il fondamento legale 
che dà'fe hanno, vengono in gui- 
fa approuati da tedimonij di tanta 
autorità , che ogni vn di edì po- 
trebbe feruir di titolo , e farebbe 
far torto al Vero , & alla Raggio- 
ne, il partirli fotto vn intiero fi* 
lentio. 

La Santa Sede Apodolica colla 
autorità di diece Vicari) di Crido 
(*?) per lo fpatio di feflànt’anni,da 
Gregorio XIII. fin à Vrbano Vili, 
hà riconofciuto co Accettatione 
continuata la Maedà Cattolica, e i 
fuoi preclaridìmi Padre , e Auolo 
' per 


$<S Robcrr.Bellarni.tom.i.lib.j.de lai. 
cis,cap.6. in fin. ad illud Mattini, cap. 21, 
RedditC qux funt Càfaris Cxfan, de quo nos 
pluia , infra nu 80. a Jde fi vacat poli Ol- 
draduin, coni' 69. nu. 4. Marrani de iurif- 
diction.i .pare cap. 5. nnm. 4. & varie dif. 
cuciciucm>Couarrub.in regul. peccacum, 
j.part.if.p.nuin.^ .verf. Tertio. Befoldum, 
toni.i. polir, dilfcrr. de Ma;eft. in genere, 
cap.4.nupi. 1. ad tìnem , Grorium de iure 
belli.lib i cap.4.num.io.digna,& ad rem 
expendi lufiinianii verba in Nouella 159. 
vt rellitutioncs rtdeicommifiì, cap.i.iilic: 
Scrupulofa nobis diligenti* plenum vifum efl fi 
pofl quatuor demani gencrationcs huiufmodi 
quicflionem produceremus in medium . Et po- 
lita: Turncn quod quatuor iam generationet 
prxtcrij ffe vidcrentur , band fuflineremus tàm 
oh f oleum confata denuc tradì luditijs . 

57 Albericus in l.cundos populos.nu, 
10. verf. Ec credo, C. de fumeria trinicace, 
Nauarrusin cap. nouir, notabili j.nu.i^g. 
de iudic.Suarius in defenforio fidei.lib. 3. 
adu.Reg.Angl.cap.i.num. io. Molina de 
iull.difpuc-a4' i» fin, Bcllarmin. d. lib. ;. 
cap. 6. $■ vlcim.tr lub nomine Francifci 
Romuli, concra Barclaium de poc. Papar, 
cap.38.poft moIcosSolort,an. d. lib. 3. cap. 
3.nu.ia.& cap.4. nu.3d.Sccphan.Menoch. 
lib. 1. Hieropolic. cap. 3. num. 4. verfic. 
13. Azorius.i. pare. |ib.ji.cap.3.q!i*ft.d. 
iu fin. Arnifzus, did.lib-i.de Rep.cap.3. 
fed.7.num. 40. & feqq.Pecr. Gregor.lib. 
id.de Repub. cap. 7. num. 16. & lib-6.cap. 
ig.nuni.n.Lorinus ad Epifi.i. Perii, cap. 
a. verfic. 13. 


58 Gioita in cap.venerabilem 34-ver- 
bo ex fuccellìone de elcdion • Trcsfuccef- 
fitnes lontinux ,vidcntur fui fuctefjionn indù - 
cere . 


39 Parata , & in promptu notiti» inj 
Eccidi afticis , & noftris annalibus . 




’oìi 


60 De Gregorìj XIII. prò’ Philipp! 
luftiti* fcnfii Guicciarellus inGregorij 
vita, & de eiufdem legatiooe ad Philip- 
pum, Iac. Auguftus Thiianus, Iib.7j.H1- 
flor. ad annum 1580. Pontifex .ziti J*>ui 
ifitio fmu ptrus interponete voluerat , ne con 
f( 3 a, cuìhs arbitrium,& gratiam frufira ambi- 
no- at , oratorem fuum tnifit , qui falìccn fuc- 
ecffitm Phihppo gratularelurxxciijarcn]] quei 
belli intcrnecim mctu prò munertsfui neccjjiutc 
fecerat i Conneftagius lib. Hjitor. vmon. 
Portug.7,in fine. 

61 Hleremiz iltud cap.i. Eececonftitui 
te fupcr gentcs,& regna, in prognato fenfu 
de Poncitìcc «ornano cxpouuuc Inno- 
centius III. incap. nouit. ij.verf, Quod 
autori ( ia integra apud Anconium Au- 
gullinum ) de iudic. Se in capire lolita tf. 
verf. Potuifies de maiorat. & obed. Boni- 
facins Vili, in extrauagante vnam fan- 
fiam, verf. Nam veritate de imiorar. & 
obed. inter communti Petrus Cluniacen- I 
fis, lib.ó.Epift. jp. Petrus Blafenlis, Epift. 
j.q6. D. Thom. de Regimine Pnncip. lib. 
3.cap.ip. 

ii Vide notata, infra propoficione 4. 
num. & fcqq. 

< 5 j Sei erat grande momentum in nomine 
tir bis, & prxtcxtu Scnatus Romani, fcripfit 
olim de Imperio Othonis Tacitus lib. 1- 
Hiftor. Quanto maius , imo maximum in 
iterata toties approbatione tot Pontili- 
cium Romanorum prò Imperio Philippi- 
co in Lulitania . 

64 Audoramenta Hiftoriz dedimus 
fupranu.17. cxThuano, Viperano, Con- 
nefiagio, Herrera, 8t alij's . At prxczteris 
cxhibcmus nunc Lufuani Duardi Nonni) 
verba in Hcnrico Rege i Cum igitur, ait, 
'henrieus de iure Pbilippi noniam dubitarci co 
rem deducere flatuebot, vt vna via, tamvni- 
nerfx Rcipubticx , quìm priuatis Nepotum 
tommodis confuterei , & ad tranfaCìionis mo- 
dum prouenirent ;fic enim Pbilippum Regno 
fibi debito non fraudandum, & exterorum Ne- 
potumfpcm de Regno abreptam ah quo emolu- 
mento per, f andar». Et potici : Cornuti it igitur .* 
udirne trini babitis, quibus fj ernie us animum j 
fuumappcruit . | 


per lecitimi Regi di PortogaJlo ; $ì 
nell’Ambafciarie di Obedienza., 
come anche in tutte Je fpeditioni 
Ecclefiartiche inuiate dalla Corte 
Romana in quel Regno : e la San- 
tità di Gregorio XIII. ( 6 °) quan- 
tunque con carità da Padre defi- 
i derò che il Signor D. Filippo il 
Secondo non fi valefle delle armi 
in cotal affare, nulla di manco ap- 
prouò la Giuftitia della Vittoria- 
con Ambafcieria di congratula- 
tione, fecòdo il riferifee vno Sto» 
rico Francefe di gran nome j nc, 
potrà negarli da verun Cattolico, 
e molto meno dalla Santità voftra; 
Capo della Chiefa Cattolica , che 
approuatione così continuata , Cu 
confermata da diece Vicari) di 
Criflo conrtituiti dal medelìmo 
fopra le Nationi, e Regni, fecondo 
antiuidde il Profeta Geremia ( 6l ) 
(fenza pero difcucere aderto in- 
torno alla poterti della Sede Apo- 
ftolica, per dare e trasferire i Re- 
gni ) V nò Ila la magiore appro- 
uatione to) della Giulfitia con cui 
lì poflèggono da R egi le Corone. 

II Cardinale, e RèD.Errigo nel 
le Corti di Almerin con par- 
ticolari offici; , ed efpreffioni ma- 
nifcftò à D. Catarina Ducheflà di 
Braganza , il diritto fuperiore ad 
ogni altro, del Signor D.Filippo il 
Secondo, e s’irtudiò, che dalle Cor- 
ti fi riconofcelfe per tale: e auue- 

gna- "r 


IT 

gnache la dichiaratone dell’ viti- 
mo Rè, in vn Regno dì fucceflìo- 
ne per via di fangue non po- 
trebbe giuridicamete alterare ( 66 J 
la giuftitia del legitimo fucceflo- 
re,non fi dee negare,che oue ella 
fi troua f 6 7) aggiunge non lieut, 
pefo, e autorità. 

La fentenza ( 68 > de’rre Gouer- 
natori di Portogallo, pronunciata 
in Caftromarino di Algarbe , me- 
bro di qella Corona, à fauor di D. 

Filippo il Secondo, quando bene, 
per difetto di Giurilciittione nel 
Regno , intorno al giudicare la^ 
caufa della fucceflione, ouero per 
non eflerfi pronunciata da tutti 
i cinque Gouernatori ( 6 s>) nò hab- 
H bia 

_j-rvcl «empia expenduntur,funt de Regnis bzreditarijs.A: quz nondum in Gentilitia tride- 
ranc.vt didinguit nofter Molin.lib.i.cap.9.nu.i.& feqq.eruditc VincentiusCabetiiislib.i 
difpuc.i j.& cap-14-acplerique ex laudati* fupranum.3. 4. Se j.iuxtaquam didinflioncm 
accipienda Baldi tradicio in Prozmio Decrctalium, veibo Rex Pacificus, num. 1 1. eiquo 
fubicribentes Ruderic. Suarez in l.quoniam in prioribus in limit. Regis Regni , limit. 1 1. 
nu. 11. Gamma decifjoy.nn.aj.Aguirrede futcefl. Portug.i.p.nu. 130. 

66 Referendum huc iilud j.Regum.cap.i. verf.10. Domine mi Rex in te 0 culi rcfpuiunt to- 
tini I [ne Lvt indice s cis.quis federe de beat in folio ttto, Domine Rex pofl te , Confer de Hcbrcorum 
Regno trine Gentilitio, (ed admixta elezione vlcimi Regis, quz adnotauimus fupra nu.4. 
Nec dillimile illud de Imperio Alexandri 1. Machabeorum , cap. 1. Et diuifit illis Regnum 
funm.cum adirne viucrct.Qupd perperam,' c vanum improbat Curtius lib.10.cap. 10.Sc agno- 
feunt quodammodo Ammian.Marcell.lib.ij.Diodor.Siculus lib.10. cap. 8». Denique ito 
elediuo Regno Concil. Toletan. 1 a. Canon. 1 . illic, J^uem & doccioni Princeps fuccefforem 

[hi inflittili. _ ... 

67 Diximus fupra num. 34. Se feqq. Confer item Laurentij Valle locum lib.a. de Ferdi- 
nando Arag. Rege, vbi de Martini Regis morientis tedimonio prò Ferdinandi iure fuc- 
cefTionisin eo Regno, ita, Et hoc quidem grasrifimi,& ftncerijjimi Regis teflimomum fuit , quod non 
modo per vrhcm Barcinonamfed per ormes N attorni ausate Prouincias dimanauit , magnamque Fer- 
dinando authoritatetn compararne. 

68 Sententiam hanc Gubernatorum Latine exhibet Raudenlis ad calcem, conf.j.lib.i. 
& Hifpanicè, Cadrò in Portugallia conuida $. par. cap:6. feét.i. pag. 853- Et commetpo- 
rant Connedagius lib. 5 .ad dnem, Viperan. de obtenta Porcug.Thuanus lib.70. hid.Bauia 
3.p.hid.Pontif.in Gregor.XIII.cap.vDuardu* Nonnius cenfurain Texeiram 8 a. 

69 Arietant in hanc fententiam Brigantini Satellites produftis filuefcentlbus inoro 
eorum locisin l.duo 39 D.dc reiudic.l.icem d vnus 17.& S.Ccllus curri l.feqq. I.non dillin- 
guemus ji.s.cum inplures 13. D. de rcceptis, & quiarbitr. recep. 1. 4. C. quando preno- 
tare non ed nec. cap.caufam 16. prudenciam aa. cap.vn.4a. t d< offic* deleg. queis camene 

non 


In Regnis Gentilitiz fucceflìonis, 
& primogenicurz , cuiufmodi inter ali.u» 
Hifpaniarum Regna, elle Ludtanicum_> 
odendimusjupra num. 5. non pendere ius 
fuccefloris.cx elezione, auc dedgnatione 
podremi Regis, probat. vcl illa Papiniani 
ratio in I. vnum ex familia67- $.1. verde. 
Ncque enim.D.de Icgi-innóta reg.l. 3. D. 
de interd. & re leg. cap. vnico de fuccef- 
donc feudi lib.i. feudorum, tic. 8. Se do- 
cuere in (pecie Regni Ludcaniz Ioannes 
Andr.in cap grandi, in princip verf.Ergo, 
defupplen. neglig. Przlat. Amzdeus do 
Ponte in conf.pro Duce Sabaudiz, quoad 
Ludcaniam, quod cd 139. num. ;5.apud 
Zilecum tom.i.vlt.volunt.& pod Codam, 
acque alios Raudenf.conf.i.ex num.19.6c 
53-lib.i.& incommune de Regnis Genti- 
litijs pod Panormit.in cap.intclietìo,n.5. 
de iureiurando.Cyriac.Niger 3.tom.con- 
trou.cap.401. num. 14. Se 34. cumfeqq. 8f 
nu. 7. Molin.de Primog.lib.3.cap.6.nu.i3. 
nequeex iuditio iurifdiflionali podremi 
Regis, vtin re Laiman.Iib.i.Theol.mor. 
traÀ.i.cap.;. $.3. num. 18. Grot. de iure 
belli, lib. i.c.7.nu.i7- Se icitcolim Henri- 
ciani Franci apud Thuanum Grotto lau- 
datum.l1b.105. hidor. ad ann.i;93. Ltgjt 
effe, non Regis , de Regni fucceffione decernere. 
Porro d quz in contrariumatidorair.cta, 


non improbabili:» occorri pofar, st-I. 
Pópomu, 36. D.<Jc re iud,i.t.D.quodcu* 
infq;imiu.l.i. 4 .li piures 13. de excrcit-a< 3 . 
cap.quamtus ò de otHc.dcleg. cap vietino 
de atdl*ris.lib.6. ordui». Lulìcaiu, lib. 1 
tit 65. 4.4. inndtil traditi, a Marca Anco- 
nio Bianco de comprendili par, 9. q.13# 
11 n , 3 , .M a r . M uta io 111.5 . 4 d c ap ic ilcg. Si - 
til.c. 366.m1.il, Maur.ll11rg. de mod. proc. 
ex abrupto q. 79.1111. 3, & l'eqq.Oter.hicub. 
R0111. dilp.6. ex miai. S> Mcnoch.conf.340. 
n-f.de 17 .cu lcqq.ro. 4. & conf.991.co.lp. 

70 De Luficani* fenfu , & ailenfy poli 
decretimi Gubcrnaroruin fatis lic l.ulitani 
grauis scriptoris cellinioniù Duardi Nò- 
ni; Leouij.cenfura in Texeiram 8».vbi lic, 
Inde ad Cajlrum Mariuum priitium l'ortkgal- 
Itt Municipi uni deducili conati luco Reietti Pbi 
lipputn verum,& legttimmu Regni futccjforem 
decUrauerunt , quorum indino oinnct Cantateti 
& Oppida fletcre quo Antoni) mctus, min pene- 
iraiicrat-Ncn; alitcr Thuan.iib.yo.hlUor. 

71 Sic ex fa&o de turata adftipulatione 
Antonij.& Cacharmx bandi Icnrencif Gu 
bernatorura memorane Councdag. lib 3. 
Herrera in Portug.hibor.lib. nu. Ca- 
brerà in Pliilippo ll.lib.i 3 .cap.i .& feqq, 
& ex ViperanojSe alijs Thuanus lib.89. 

71 Faria de Soufa-f.par.Epitorabiftor, 
Portug.cap.i.num.7. & feqq. 


•ènttujt 
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73 Aflcniimqs fupra uum.jy. 
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bia autorità come di co fa’gi li diea- 
ca; è nondimeno vn gran cefticoor 
nio deli’vltima determinatone, 
del H è D.Errigo, e del dettame** 
auuedimento di quegli , che in# 
quel tempo rapprelencauanQ la# 
magiore , e più lana parte del Re- 
gnojcome il riconobbe il niedefi- 
mo Regno (7°) e lenza fallo di 
gran monca, contra il JBerganza,e 
D. Antonio, C?0 che entrambi ha- 
uean giurato fottoporfi à quel 
Giuditio . 

L acclamatone de’ Stati Eccle- 
lì artico, Nobile, e Popolare di Por- 
togallo, co igiuraméti di fedeltà, 
reciprocati nelle Corti in varij tò- 
pi (70 Ipecialmente in quelle di 
Tomar,sì al Signor D. Filippo, che 
lènza i cólueti Arcieri dellaGuar* 
dia Reale, tutto lì diè in mano del 
la fedeltà Portogliela, comeaitrelt 
al Serenifs. Principe D. Diego ; e 
dipoi in quelle di Lisbona al Sig. 
D.Fiiippo il Terzo, e vltimaméte 
alla Maertà Cattolica di D. Filippo 
il Quarto hoggi Regnate in quel- 
le del diecenoue • Oirreche balla* 
rebbono à render giuftaqualfiuo- 
glia entrata mengiurta(quàdo ella 
così fufle fiata ) in quella Corona, 
la continuatone , e Faccettatoli., 
volontaria de ludditi, giuda il fon- 
damento rtabilito di fopra, (73) 
tutte coterte co fe fono nuouo ti- 
tolo oltre quello della guerra , o 
della luccelIìone,per acquirtare, 'e 


)igitized by Goo 
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pofledere quel Regno, e di vatag- 
gio ciò s’infenfce à cagion della 
fede tante fiate giurata da q negli 
cfiedipoi l'han violata comappref 
fo fi prouarà (74) e auertafi qui di 
paflàggio che i Giuraméti foJléni 
di fedeltà, reiterati da tre Duchi 
di Bergàza, A uolo,Padre,e Figlio- 
lo, hanno vigore anche di obiiga- 
rc ilprefente inrrufo,auuegnache 
non babbi egli giurato, come fi 
difcuterà (75) à fuo luoco. 1 • 
r " Finalméteilgiuditio,e lafenté- 
za non già par tiale, de primi Scrit- 
tori di quel tempo in ogni genere 
di lettere riguardeuoli, ^ipecùl 
mente della Narion Portoghefe,e 

de armorum mbilominus quxfiti, adcptionc penfat, 4 
efi . Dionyfium Peranium in rationario temporum , ». pari. lib. io. ad annum 1580. ita.. 
Hmrico mortuo caducarti Regni pojfcjfitnem multi! ad fe trabentibut Pbilippus Hifpani* Rcx 
adijt. Et Hcnric. Spondanum, toni. a. poti Baroni» ni .anno 158). aum. 4. in fin. & anno 
1598. num.11. ex Thuano. & eodcm fcnfu, Petr. Matheum in Henrico IV. narrar. 4. Silho- 
nium in Miniftro (tatus, i.parr.lib. 3. difcurfu 6 ■ Ludeuicum Gotholrcdum, vtcumque in- 
feftum Ancbnianari.nl pariium Itudijs in ArconcologiaCofmica > fub tic. depoccncia Hif- 
panica.S .de genealogia Rcg. Hifpin tin.& S. de catalogo Reg. Portug. itidem in line. 


74 Adi notiti , infra nu. t jj. ic.feqq. 

7 5 Dehocipfoinferius, exnu. 136.de 
lupranu. 19, 


•j6 In eitifmodlScripcorum fcnfu, 'qui 
prò Philipp! Secundi in Lulìtaniz Regno 
iufta fucccllione.dt ingrcllu lierere. nume» 
ro in primis ex gallia.Guillelm. Genebrar- 
dum,Pari(ìenfem inChronographia lib. 4. 
ad annù i48o.vbi taci Die j 1 . 1 armoni Hen- 
ricut Cardinali s Portogalli* Rcx moritur, cui us 
fucceffionf cim Catbarina Briganti * Dux An- 
tonini, ex Ludouico Regi 1 nepos nothus , & alif 
fibi dc[ignarcnt,undf Pbilippus Rcx Hifpani*, 
qui X Cardinali moribondo nominatila jucrat, 
eam Ecclcftaflicormn , & nobilumi j'uffragatione 
ajfcquitur. EcpoHeàad. 17. Octobris, pag. 
781 -Renatimi Choppinum, lib. 3. de Do- 
minio Gallico, tit.i m.6. in fin.iilici Imo & 
bodie Pbilippus Auflriacus materno propinqua 
cognationis iure Imperai Lu filano Regno. Pri- 
mariù inter Franco» Hiftoricun/Thuanó 
lib.i lo.Hiiloriarum, vbi inter alia feria, fe 
cenforia de Philipp! vita, & geflis.ita: Pe- 
rini hoc clades, Lufitani* Regni per Scbajliani, 
& Hcnria Regum fucccflionc ad falciati, & vi 


Ex Anglia Guillelmum Camdenum.cuius verbaadfcripfimus.fupra nu.26. & *8. Alberic.' 
Gentilem, lib.z. de legationibus, cap. io. & ex Scocia , Iacobum Gordonum in Chronolo- 
gia ad annum 1580. Ioannem Bardai uni inEuphormione, 4. pare, iconis animorum , cap. 
7. Scd barn quoque Prouinciam in fu* Hifpani * corpus reflitoit Scbajliani Regia cafus , quo amiffo L *• 
fifoni in PhrLppi Secundi tìrjpani poteflatem concedere . 

Ex Germania, & Germani* fenfu Thomam Lanfium de Principato inter Prouinc. Euro- 
pa in orat.pro Hilp.pag.i77.& in orat.concra Italiano, pag.5 57. Arnoldum Engelbretìum in 
difpnt.de fucceif.Primog.in eletftoratibus apud Nicol. Hampilcum in nucleo de ftacu Imp. 
n.io.pag.681. Pix fune, sit, alìquot luflra.cum Pbilippus Secundus Rcx Hifpanorum infucccffione Re- 
gni Lufitani*, omnibus fuis conjobnms, vt nato maximus ,pr*latus friit ,vt omnes tìijtonci produnt. 
(Nec dillencit idem dum pollca.nu. 146. dubitatum tuifle memorar, nam, & inibì agnofeie 
merito pr*latum Philippum) Heningum Arnifeum.de Republic.lib.a cap.j.fcó.ii.nu.i». 
tc 43.Chriftianum Matthiam in theatro Hiftor.de 4. Monarchijs.in 4. Romanorum.A Im- 
perio Rodulphi Il.vbi.quamuis alioquin rabidi in Philippum oris.acqueodij.pertranfitcar 
men fine morfu, memoracq; fucccftìonem illius in Portugallia, tanquam pr*laci,& ex Hen- 
rici forore geniti, & Kegnum iuftis armis vindicantis.Chriftophor.Befoldum tom.3. dolere, 
de arte. Se iure belli, cap.;.nu.$.& 15.& lib.i. Nomico Policic.dilput.de regia fucccftioiie, 
diflert.12. cheli 9 fe 10. vbi tic tandem: Identico iure merito fuccejfit Pbilippus , Parmcnfcm enim 
propinquità!! vincebat, nec is, vt, & Briganti* Duciffa Eduardum poterai reprxfentarc . 

Ex Germania inferiore, & Batauia ipfaAntonij fautrice Michaelem Ifleltium in Hiftoria 

fui 


de gli altri in quel tépo poco affèt- 
ti alla Corona di Spagna ,riconob*’ 
bero la giuftitia del Sig.D.FiJippo 
verfo la Corona di Portogallo, 

così 


fni téporis ad annuiti 1580. Philipp!] Clu- 
ueriunt Breméfem.fed Bacauix fcribcntc, 
lib. 1 .introduftionis Geographicz.cap.j. 

Ex Italia, &Komanis aut Homz fcribé- 
tibus rhoraam Bozium córra Machiauel- 
lum,lib-x cap.3.8: 14. Horatium Turfeli» 
num,Epitom.Hiftor.lib. lo.ad annui 5 75. 

& ex anonymo in trattatu de occafione, 
quem Philippus Honorius edidicin theiauro polir, pag. {$ 13. Petr. Andr. Cannonerium_% 
policic. aphorifm. ad Hippocr. tom. 1. interprec. 1. pag. 149. Marrani, Roma , & Romano 
fcnfu fcribentem, de iuri(ditt.i.parc.cap.x6,nu.iox.& 1 io. Et ita hodie, air ,hoc Regnum Por- 
tugallia iure legitimo posfidct Rex Philippus . Et de fucceff.legali.j.part quzft.i.arr. x. in princ. 
Venetum, Andr. Maurocenum, lib. ix. Hiftor. Veneti, Nacalem Comirem, lib. 3o.Ioann* 
Nicolaum Doglionum, tom. x. cheatri Princip. part. 8. adannum 1580. vbi poli alia con^ 
elodie 11 Ré Philippo fi hÀ confermilo quel Regno di Portugallo,& lo vi uno, i fuoi pofieri godendo pa- 
tificamente, comi a loro legitimamcntc f pellame per la { ucccsfionc già detta. Thomanx Coilum Ve- 
nenz icribencem, lib. 3. pag. 109. Bartholomeum Dionyfium Fanenfem ,5. pare, fupple- 
menti HiltorizloannisTarcagnorz,lib. 7. adannum 1580. pag. 3x7. Se icq. Dcnique ex 
alìjs Icalis Ludouicum Aurelium in fupplemento annalium Baroni), ad annum 1 580. Ana- 
iialium Germonium, lib. x. de legaiis, cap. 17 num.4. Ioannem Boterum in viris illullriura 
Ducunt, in Ferdinando Albano ad finem, Philippum Honorium in Theiauro polir, in rela- 
rione Hifpaniz, & Lulitaniz, Traia ium Boccalinum , quamuis iuratum Hifpaninomimis 
Imiterò, taro hxrcditariain Aullriacis Luficaniz feeptra agnofcencem, in lapide Lydio,cap. 
de cenfura (lacuum mundi . Et przter Conneltagium Genucnfem , ex eadem gente , Bc in* 
genio nobilem Augulìinum Mafcardum , cum egregio elogio Philippi Secundi in arto. 
Hiftorica, cratt. 3-cap.i.nec inferiore elogio, & gemo. Cardili. Benciuollium, 3. pare. bell. 
Flandr lib-4.ad line ni . 

Totexceris, Bc nullarum partium audoribus. licebir, annumeres alios fubiefiionis iure 
obnoxios Philippo, integro* tamen fide ac iudicio , przter ilio* , qui de Philipp! iurta fuc- 
ceflionc ex profcllo lcriplere, de queisfupra num. 1 .ex Luficanis poli infignem eloquenti!, 
& virtute acque inter iplos Antonianostumultus prò Philippo lencientem fcribenccmque 
Hicronvmum Ofiorium Algarbiorum Przfulem in libro defenlìonis fui nominis , edito ab 
Olforio nepoteadfinem, 1. tom. illiusoperum, pag. 1136. vbi poli alias iam expenfas, 
{apra nu.i. & nu. x6. iuris Philippici actellationes, ita tandem concluditi Hot igitur animo 
fum,vl cxifiimem,omncs qui Philippo in hot Regni huius fuccejfume repugnauerint.non iuri tantum com- 
muni. ncque proprie tantum vtilitati, ncque firma totius H if pania concordia, verùm, & diurno confili » 
rcpugnare.Et pod vcncrabilem illum dottrina ,& fan&imonia Bartholomeum Martyrum-,, 
Archiepifcopum Braccharenfem, Philippi Secundi iulliciz fauencem fuftlagancemque , vel 
cum difpendio lui Vianenfis exili) aut fuccefl'us, quem digit, ne contra Philippum ilare vi- 
dcretur, ve ex Lufitanis Hiiloricis memorar nofter Ludouicus Munofius in eiufdcm Bar- 
tholomci vita, in prologo, & lib. 3. cap. 38. Duardum Nonnium in Henrico.Sc Philippo 
Regibus, & cenfura in Texeiram8x. Vafconcellum de Lufitani* Regibus inHcnrico,8c 
Philippo Fariam Soufam in Epift. Hill. Porrug. 3. part. cap.vlt.d 4.part.cap.j. Sa:gadum_* 
Araujum delege Regia Porrug.nu.il I.& feqq. Augulìinum Emanuel. Vafconcell.in opuf* 
culo de fuccellione Regni Porcugalliz, Pereiram, decif.x.Lufir.nu.i.& ix. 8t dec1f3.nu.19. 
Cabed. decif.7 nu.x.parr.x & arrello 5. 

ExBelgis.ludum Lyptiumin exemplis polir, lib.i.cap j.nu.i i.(cuius verba habesfupra 
tiu.76.) & I ib. 1 .cap.5 .moni t. 1 .nu. 1 1 . vbi fic tandem: Pigimi duo erant,qui Philippum Regno 
ante ibant, & fucccffionc legióni arcebant, & tamen, quo fata vocabant , venie, & fuccesfit Pramortm 
annestili futa; quali nifi vt vmm fuerent H if 'pania totius caput . Magnusfauor numinis , nec fernet in 
bac geme ( Aultnam dico) fé oftendet, qua per barcduates.ir aduentitia incrementa fere creuit. Auber* 
rum Mirzum in Chronico Belgico ad annum 1580. Francifcum Areum in Aunalibus Bel* 
gicis ad eundem annum. Francifcum Cipzum in hiatuCa(lani,lib.3.cap.7. 

Ex vtriuique Siciliz Icriptoribus CxiTarem Campanaio, d. x. volum.hiil.lib.i .& in vita-<^ 
Philippi, Camillum Borrellum de przilantia Regis Catholici, cap.j.nu.i i.8c cap.46-n.x10, 
cum feqq. Iordanum Vrlinumde fucceil.feud.x.parr.q.6.artic.vn.nu.8.Antonin. A matura* 
lib.i.var.rcfol.i.nu.37-.& 60. Mar.Giurb. de fucccll.fcudali, §.x. gioii, lo.nu. 50. in fin. Mar 
~ ' ' Cu* 


V 


17 . 

t-u;>i chiaramente, e con cantaro fi: f immunità Baritr. iib.'iVq U *ft. i g. 
Icucranza,:che folo dopò i'intru- , S^’ 3ÌSSlSS^ j!^ 
lìonedelBerganzai lacalunniahà 

! ° ... Tanccin ex n 0 itritrt>Hs,qu 3 trtti«*non ni- 

iiauuto ardimento \Tb > *d intaccare hiìj, vci origine,' vefkfican qóftrmn lólao- 

ra d giuftopoflèflo deiSgnota. |S2te£3^it'&1‘S 
Filippo li fecondo j‘é iuòigiòriòfi riarnadannim» 1579, &feq. AWftiniuifc Bf- 

fiuròdCtn ..!! '| CDfaatiujii in naw 4 W»«e belli Ptffttigi-iAI- 

lucceliort >..• £-...4 , f 0 pf um SanQium in Arvacaepbahde-robus 

Hifp.iib.7. cap. 9. vbi (Tevere , & breuittr; 
At Pbihppus , &iure potior , & armit potcn- 
tìor,& Regnimi, & ius oit/imitAn t.He rrcram 


! • 

•j t . 


Jfiall 


line- - ] 

F rauade II' ingiujìitia,in fedeltà', 
e. r uiolenzjr x d eltacclamacione • 


in cade 
brer.in 


m Hi 
Panili] 


Hifl. frpius laudata, I.udoit. Ca- 


■.j/Tt i > n ai j- a-uilipp.II.Iib.it.cap.j.&lib.ij.cap. 

• f eélcl.£lerganz,il, e de Reati di'. ;i.8c fequencib, Ludou. Eluiam in Pontifi- 

• Tiranno, Scommunicato; o 

. Ter giuro. . , j ; D. Chrilloph. Bcn3uenr. in mouitis ad le- 

. • igatos, cap.4. Molinam Theologum de iati. 

- • ii 'difpuc.rfji.per toram, &difpur. ioj. vcrfic. 

I Titoli intorno à cui fi è difcort Adu . e , rtc tamcn.Azorium, a. parr.inllit.mo- 

r . r ^ ral.lib.ii.cap.i.qurft.i a.verf.Noftra arcare, 

lo, di iegltima lUCCellloncL. » Arringati* tom-i-in part.-2.difput.24. fefi.5. 

| Hi 1 ' fcqq.Hurtadurn A/endo'pde fid. 

. , -• ■ <‘ fpe, accharit.vol.a,difp.itf9;feéf.7.S.<55.’je 

feqq. Artoriymum AiiSorcm Arbitri intir Macera, & vindic. cap. 7. S. 3. Velazqu. Aucn- 
daù. in I.49, Juiiii, glaiiTa. inai. Se gloll'.j,.nun>.3- Se gloir.9-nu.75. Cadili. lib.j. controucrf. 
cap. 19. nùjn.151. VaIcn5uel.confil.jo1. lUun.fi.A- 33.Kobles Salzed.de repr.rfcnc.in addir, ad 
cuna trattatimi, num.43.ja: feqq. Paflad. lib.a. rcr. quotid. cap.11.num.fi.F0ntan.dccif.584. 
nura.z4.c01n. 3. Dcnique inlignem illqra Eccldiaficn, & Euangelicz dottrina; tubam.Ludo- 

• 'A|.A.i.|,t,%rf|F/\ Ultililtni ìli. ìli T Iti 



iib. ?• cap.$. Poliremo vcluci pruina, lue luppoiica cacius nominiousnypocnen ìuccemonis 
Regni f br tbg alitar, Agnine rclponfmrvpro Philippiinre Ioannes Bodinus Iib.fi. de Republic. 
cap.5. §. fed li fobrini. Ioannes Mariana, elette. Se degan ter dificrcns, lib. 1. de Rcgis indie. 
cap.4. & fcipfum trau(criI>ens,lib.3o. de reb.Hifp.cap.j. proprie Gregor. Lopez in l.i.vcrbo 
el mas propinquo patienté,glOfl'.8.q.5.verf.Sed poneiuxca Iegem iiiam,tir. 1 5 . parc.a.ft in (i- 
rnili maioracus Ipecie ejc Lubcanis poli Coftam,'3.part.drpatruo, & ncpotCjUU.39. dcciduuc 
A11t.Gamn1.dec1l.385.Gabr. Pereir.dcclf.59.n.3.& vlr. 


77 Nominamus, vrve! appareat, quatti defpicabilis, Se impar numeros obrreftatorum 
•nUx fucccilionis Pliilippi , vcl ex inccnlis. Se inteftis genribus animifquc , poft Ludóuicum_» 
& Sczuolam Sammarchanos’in genealogia Rcgum Francia; ,fuum. (intuì Ijuorera »Sc infei- 
tiam fafii , & iuns prudences i Sqipionein Duplaixiura in Hiftor. Francii ihHenrico III. ad 
annum 1578.num.25. Se leq. Ioanncm Francifcum Pctitiim in Chronico Hollandir, torri. 2. 
I ib.i 2. pagi1i.41fi.8e lequcnc. lacobuin Callanumjib.i. de le rccherche , cap. 3 .ad fin.CIaud. 
Barthol. Moriilòcum m orbe maritiino, lib.2. cap.21. Matthiam Bortium , de iur. Maicfiar. 
apud Arumcum, tom.i. do iure publ.difc.jo.cap. 1.5.12. atexillorum plaufiro conuitiantcs, 

poft 


;u .ut 


: r :.UjfJq 


Dìa 




poft Brigantina™ rebellioiiem duos Luti* 
tanos Maccdos , priorcm Suolati) ruttici* 
nutn magis in Luiiunia liberata , pollc- 
riorem Macedum in propugnacelo Lutici, 
no Gallico, part.i, JS in appendice polt li. 
bellum de iure fuccedendi , vrbaniorem_, 
paraljcatlrum , fed vtrunujue rquè.Sc gra- 
uitcrpetulantcm, n«c modeftiorem Lufi. 
uno Icalum Biragum in Hilloria delle ri. 
uolucionidi Portugalio > aliofquc eiuidem 
fide i iudicij > & modeftiz. 

:iKf- •:«< y t . . ZÌI idv .5 . t. ir v:: 
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7* lungi notata , infri propofit. 3 . per 
totam, & propof.-fv" 
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7 f DoAorum aflertioni huic fubfcrip* 
tionci habes infra, num»8«.5c fcqq. 


i 1 « - 



dì guerra giuda , e di pacifico 
pofTefTo cótinuato par lo {patio di 
feflànc’anni in tre fucceffioni, fon- 
dano» emanifèdano con euiden- 
zasì palpabile la giudi tia , con cui 
alla Maedà Cattolica d dee la Co- 
rona di Portogallo , che rendono 
parimente del pari manifeda l’in- 
giudkia, infideltà, e vihlenza-, 
con cui fi vforpò quel Regno il 
ribelle Duca di Berganza. Ma^ 
perciochcda coceda ingiuda in- 
trufione , come da proprio fon te- 
li deriuano nel ribelle gli effètti di 
Tiranno, Scommuicato, e Pergiu- 
ro, i quali fi trasfondono (7*) an- 
che nel fuo figlio , e fuccefiore., 
quinci per procedere contra lui, 
e per efcludere il nominamento 
de’ Vefcoui,douuto folo alla Mae- 
dà Cattolica ( principale argomé- 
to di quedo difeorfo ) fi prouaran- 
no breuemente i mentouati punti 
dell’indegnità del Berganza, e fua 
iniqua vfurpatione j titoli che la- 
maluagità fi è dudiato coprire, co’ 
vocaboli fpeciofi di giuda accla- 
matione , 

Buttiamo per cemento fonda- 
mentale del rutto , vna comune- 
conclufione . (7») che almeno fra 
Cattolici parche non ammette di- 
fputa , ed è che in quei Regni 
Chridiani , oue la Maedà , e’1 fu- 
premo dominio fi troua nel Prin- 
cipe , fenza dipendenza dalla Re- 
publica,giamai fu, nè può eilèr 

leci- 




i8 


1 ccico à fudditi negar l’obedienza 
à colui, che con legitimo titolo 
han ricunofciuto per Re , auue- 
gnache circa il modo del regcre, 
ila , ouero fembri loro Tiranno; 
e in confeguenza ; nè il folleua- 
mento,nè la riclamatione del Re- 
gno, può deporlo dal foglio, nè 
l’acclamatione , con cui confenti- 
rà , e fi foggettarà ad altro Signo- 
re, farà fufficiente à far che coftui 
non fia ingiufto vfurpatore del- 
l’altrui dominio , e Tiranno , fen- 
za titolo , come il chiamano com- 
munemente i Canoni/li, i Theolo- 

gi, e i Policici diftinguendolo > giuu> ucuua viuutui miuui r«w»i vi iju 
..V-i» I Concil.Tolce.4.Can.75.&Tolec.i6.Can.«. 

da quegli, Che C . t e S lE ' i iUuductn-, Jgui non obedierit Principi, morte 
modi Rè , è nondimeno Tiran- 1 
no nellelTercitio. I, 

Quella conclufione ha per fon- 
damenti , l’autorità d’vn Precetto 
Euangelico <■*>) e dottrina Apo- 
ftolica , ( 8l ) intefa , e praticata- 
con vniforme confenfo da’Santif- 
fimi Pontefici , ( 8 >) Concili], ( 

Padri , Dottori Cattolici, 

che 


80 Didindtionem hanc Tyranni tltulo,- 
à Tyranno aditi inidrarione, lìue vrloquu- 
curcxercieio, quarti re ipfaagnouit Augu- 
dinUs apud Gracianum ju cap.neque enim 
9. vcrlìc. Ncque Tirannici 14. quzd. 5. 
Alfonfus noder in infìgnica, I. io. inprinc. 
Se verlic.Ocro lì.vbi Gregorius, glollf x. 8e 
7. eie. i$.p. 2. expreflicCaieranus ad Diu. 
Tl’om.x. a.qur H.64. arcic. J- inprinc. Bar* 
cholus in crafl.de Tyrannide, nu.i t. Se 27.' 
Ariftocelcs lib.5 . Polyricorum, cap.10. & 
lib.j. cap. v & lib. 4. cap. io. & podidos 
fingularum difciplinarum coriphzos, paf- 
lim nouiores. 

81 Macchxi cap.22.verf.21.de quo pro- 
prie 1 infra mini. 89; & propofìr.4' & fupra_* 
num.56. illud non fubcicendum, fu idc hoc 
przeepeumin eedamenco veeeri. Exod. 
cap.22.vecf.28.Iuibi. Principi populi lui non 
maledica, ve agnouic Paulus ACtuum,cap. 
i3.verf.5.Canon. A poftolorù 84. Conciliò 
Tolccanum 5. Can.5. ieem : N olite tangere* 
Cliriflts r»roM.Pdralyp.cap.i6.& Piai. 104. 
verf.15.quo fijpe prò fide,& obedienlia Re- 
gibus debica veuncur Sanfti Pacres , ve in_> 


moriatur. quod ex libris Kegum , tortallìs 
1 . cap. 1 4 laudacur, in cap. 2. de maioric.& 

obedieiu. 

82 Ex Pauli Epid.ad Romanos, c.ij.Be 
ad Tiinochxum 1 .cap.3 .& ad Tieum, c.^Be 
Peeri epidol. i.cap.2.verf.i3. & ex eis C!e- 
mcns Romanus,lib.4. conltic.Apodol.cap. 
12. Si lib. 7. cap. 17. adde Canonem Apo- 
ììolorum 84. ad quem Ioanncs Zonaras, 
Theodorus Balfamon,& nouiores. 

83 Cap.2- de maiorie.8: obed. cap.om- 
nis anima 2-de ccnlib.cap.Iulianus94.cap. 
qui'rcfillir.p7.cuni feqq.n.qu.3. cap. qui 
concra raores, in fin.S.dillind. cap.magnò 
18.1 i.quzd.i. 

84 Concilium Agathenfe,laudacumincap ; a.dc maiorit.S; obed, Parifienfe fubLudoui- 
co, Se Eothario, Iib.2.cap.8.com.;.Concil.parc.t.cdie. Seuerini, Se Concil. Meldenfe fub 
Sergio Papa, Carni, incer capita Synodi apudHolonium.Se cap. 14. Se i%.cx Synodoapud 
Lauriatuìii, A: Turoucnfe 2. fub Carolo Magno, Can.t.Aquifgranenfe 4. fub Gregorio 4. 
pare.i. Carni 2- Vuormacienfe fub Adriano r.liue primtim fub Raban0.Can.40. quz lin- 
gula repcrici eom»3. pare.!, loci > i a. Couciliorum cdicionis Seuerini, ve inccrim Iole caria 
taceam, de quibus infra. . 

85 Sicin primis vctcrcs illi Apologcticorum prò Chriftiams » cancjuim G2I1I21S lcdicioli 
fpirrcus . apud Genciles inlimulaeis, Aùflofes tuiliiius Mareyr. Applog.u. ad Anconium-* 
Tcrcull.in Apolog.aducr.Gone.cap. 3 t.fc 35. & ad Scapulatn.cap.a.&exercc.ad rem magi: 
fiondimi notaris vulgo locis de idoIacf.cap<i5.& aduerf.Gnodicos,cap.i4.CIemcns Ale- 
xandrin.lib.4.Stroiiiaccon.Arnobius 4.aducrf.genres,Ignacius epid.io.ad Smyrnenfes , Se 
in épilt. ad Anciocheuos.Irenzus Iib.J, cap. 24. Marcialis Lemouicenlìs epidol. 2. adTolo- 
fanos.cap.it pod eos, Se fub Cxfaribus Chriitianis Chryfod.ad epidol. 1. Pauli ad Rom. 
cap. 1 3 . Ambrolius lib.q.ad Lucani, cap.5. Hierony mus epidol .4. Augull. epidol. 5 • Se 54. 


te ad Pfalm.n S.concionf 5 1. Se inpropo- 
fìtionifaus ad epilh ad Roman, propoi. 13. 
Opcatus milenic. j.aducrfus Parmcniarui, 
Symmachus Papa in Apologetico adAna- 
ftafium Imp, Fulgentius Ruìpenfis Epilco- 
pus.lib.i.de myfteri» mediatori Chrifti, 
■ad Thrafimundum Regem . Ifidorus Pelu- 
iiota,lib.t.epiiLn6.A: fequiote ft culo, non 
fenfu Ioin.Saresber.lib.^.Poiycùtrtii nu- 
li is curial.eap.t. 

„ . 8,6 Scholx , & Dolorimi Dtix Angelic. 
ffbqmas'.ad cap.tj.epid.PauIi ad Roman. 
& i.x. quxft.io.arr.io.in corpoTC, Se quz- 
ftio 1 04.2rtjS.p0/lqucm , fi nonioribus va- 
cca adì , &audivbertim tratìantes,Suariiì 


.( 8i ) che /labi li/ce , e in fogna lòt- 
to obligo di cofcienza , il rìcòno- 
feimento , e l’obedienza de’ fud» 
diti à lor Prencipi, quantunque- 
colloro operino àguifa di Tiran- 
ni, iniqui, ed ingiultì , (* 7 ) corno 
à puntj operaua Tiberio Celare-, 
(*>3) i cui ordinando il Redentore, 
li pagallè il tributo douutogli , ci 
redo quello precetto canonizato 

in defenforj5dsi lib.j.cap.i.&: 4 . Moiin.dc per incorrotto dall’ autorità 
luft,difpiit.*8.1>cHnrmin. toni.2.Iib.j. cap. Iti 1 , . , , • — . . » — * 

j^.przterca.Bcned.Percf. ad cap. 13 .cpid. ! del Re de Regi , e Signor dC'ot* 


ad Roman.quà/t.i.ftr a.Ioanncinl.ocimim 
.ad J. epiftoI.P{rri, cap. a. verfic. 13. Mar. 
jgptel.in Cod.sd leg.Martini, cap. 3:. nota 


j gnori : 


e in altro - luoco ilme- 
f de- 


J*tC* ntim.jt Si de i min uniticele/, lib.:. quxft.2o.pofc.m0ltas, f $ poft-egregiam , 1 . iqi 
cyjn fcqncnti tirul.13. parc.a. ex noftratibus nofyi oliui Prxccutorcs , S( aftectu , & Sena- 
torio confeflu , nofrri Solor^an. deind. iur.tom.a.libia 1 cap. 23. asm. 77 j Se /eqq. lairrc a . 
•Sll c £- Fifc.63. ex num.5. Valcn^uel.conr.q.n.79. A: feqqi& cz cruditorum /ubici lijs Ioan. 
Filc/ac.lib. 1. icieelpr. cap.p. & ile Idolo!. l'olicic.cap.j.Ar to. Anfon.'Atiguftin. in cpitoin. 
Suris P0ntilic.lib.10. tit.7. A: tom,3.lib.35.tic.i.Gui]. Bardai. integris fcrc libris contro-» 
^ioyarchoqiacos , A: przeipue _j.lib. cap.6. A fcqq. CaroI.Scrìban. lib.i. infeitut. Polir. 
Chrifr.cap^.Hugo Grotiiislib.i.dc Iure belli, cap. 1.11.3.& 4-cum fcqq.Hcnniiig.Arnilzus 
jn cómcc.dc aucìoritate Princi pù.in populos séper inuioUbili,c.i.n.j.& Icqq.Àc.q.cx n.9. 

'37 Etprcflf hzcpf.zccptio porilBmc in epirt.i.Petri,càp;i.vi:rf.i8.illie;rrr«;/»toify?a- 
fé fs emm tempire-diimis non iantina bonis , & modeflritfei etiam difcolis. Idclc r piauis , ve 

V»mr À pile mXiim'iimi*' ..fi., v. i- .. /^i n . 




... .. ... ,,, ... ... . ... » . -■L__ r _ tignate Apo/tolo 

Paulo.ad Roman.cap.13. dum fubiedionem , ctiam propter confcicntiam illis intimauic 

■ Neroncs.hoc 
j.verf.5. quod 

: ,quantumuisimpiù,A:ÌHÌufru agnouit prxccptionctn 
reueredi, Se non malediccndi.vt expendit non fcmel,& prsc ali7s£>.Cypr.epift.5 5.65.A: 69» 
88 De Tibenb'feiiiJJìma lcjlia,\e vocat cum Mi/panus nofter Paulus Orofius lib 7.Hilt. 
cap.4 &extrews crudelitatis,vc fcripfir Zolimus.lib.i, Hifcor.norum.A: nobile illud.Tacjti, 
6. Annal. Si rceludanlur T yrannorum rr.enta-poffc afpici Unitine, & iClus quando, vt corpo) a ver - 
hcrìbus, ita feuttia, libidine, mali) confutili animus diUceretur. IcemStictonij in Tiberio, C.75.ÌIIÌC.' 
jgua/i tiiS pefl maria» T franili fenili* matientc.loinnSiresberienCis lib.S. Poty freatici, c.19. 
89 Matchzi cap.x2.ve1f.31. vbificChriftusDominusadHcrodianos.A: Pharilxos.Rcddl- 
tf qua flint Ctferis Cxferi.Cr «{ut funi. t)ci Dto. Quibus verbis intiniatu m fuillc reddendi, lì-: 
cut cenfum.feu cdbtirum.A ira óbcdicntiam honoremque Rcgibus,fcnfit veluti exponens 
Paulus x.ad Rom.c,i3.verf.7.& Pauli Paraphraftcagcns Tcrrul.in fcorpiaco aduer. G110- 
rcicos.cap.i4.p0fr alia. Debmc & cxcquìturquomodo veli t tefubijci potcflatibits,rcddcrc inbens 
cui tributili». tribù tura, citi vellicai, vcfiigalid cfl.quefunt CsfansCxfari,& que Dei Dea ifolus 
««rem Dei homo condixrrat filiict Petrus, Rcgcm qtiidem bontrattdum, Se fufiorc explicaru.t ió- 
cilmm Parificnfc fub Greg.IV:itemqueLudoiiico,&Lothario,!ib'.;. cap-S.cuius laticrcni' 
texcuni vide.fi placet.toni.j.Concil.part.i. pagin.joi.editionis Scuci ini, & poft [uftinum 
Martj'icm,àpolog:2:ad -4ntoninum,cx communi tcclefiz cenfura vctcres nonique Lua’.:- 
gc/icx lliftoriz Expofitorcs . 


> 


dieiidum,qifi in bit, quii funi mani felli contra 
0 cufM.Nct: diflìniiJiccr GratUQUs incxtre- 
mo j.quad^.quaniuis variò ali/ <x I J *cri- 
bus apuil Maldonat.d.cap.13. Match. 

91 Tcrtullianusad Scapulam,c.x.& ple- 
uiore fenfu 111 Apologetico, cap. 3 5 . Vndc, 
ait, Casi}. tir Migri, & Albini*. Vnie qui intcr 
duai lauro s obftdcnt Ctfarcm i Vndcqut fauci- 
bus et ut cxprtmtndis paldlricam cxcrctnt?(m - 
telligit occifores Còmodi in Laurcco ftran- 
gulaci) Vnic qui armali Palati un irrurnpunt 
omnibus Stcpbanis , asqut Partbcnsijs audacia- 
tesi (comparoc opprcflòres Pertinaci 5 Par- 
cenio, & Stephàno coniuraris in Domitia- 
num (de Romani s m fallar, tdefl, de non Cbri- 
flianis . 


*9 

defimo Signore , ordinò 9^) che I Nfatt M cop.iì.Super CAbtdri Moyfi. 

r 1 yrc • i •/ I federunt Scriba, &Pbanfeil omnia erro quteu- 

iiobedllle a comandamentl^pur- j que iixerintvobis , fcruate.tr facitefccundum 

che non contrariafiero a'diuini) I rtd 'i ui vcrt>a 

„ . r . , r s ' I Lyrauus, Prelati! etiam malis eflobe- 

dc Scribi , e Faniei , che ledeano ' 

sù la catedra di Mosè. 

Il coll urne inuiolabile della Sara 
Chiefa , che non folo fi attenne, 

Tempre dal confentire , ò parlici- 
pare nelle congiure, e folleuame- 
ti, etiandio contra Imperatori Ti- 
ranni , e Perfecutori della vera. 

Religione, come notò acutamen- 
te Tertulliano, raccordando 
irà gli altri due foli efempij, l’vno 
di Dominano <j>») Autor della fe- 
conda perfecutione, fecondo Ne- 
rone , ed lierede della fua fierezza 
giufta il titolo , che gli dà Eufebio 
Cefarienfe, e giufta lafrafe del 
medefimo Tertulliano: Aua- 

zo (iella crudeltà di Nerone , c 
finalmente huomo sì barbaro, che 
diceafi fra fedeli , che farebbe ve- j 
nuto l’Anticritto lotto la fembia- 
tedi Dominano > come rettifica, 

5. Geronimo; l’altro di com- 
modo Antonino condannato dal 
Senato di Roma per più crudele, 
di Dominano , c più impuro di 
K Ne- 


I g* Dictus iam olimDomitianus Rome 
ac poctis.Caluus Nero: Iuuenali fatyr. 4. 
Curri iafemi animtim lacerarti Flauius orbe. 
P ltimus.tr Caino frruhet Roma M croni. 
Antonio m duodeciui Czlaribus. 

Frattr quem Calunni dixit fua Roma Ne. 
rontm. 

Et hzres Neronianz erga Deum hoftilita- 
cis»feu f Eufebio Pamphilo Cx fa- 

rei Epifcopo lib.j.Hiftor. Bccief. c-13.de- 
nique fcrx Siculi proximus, tuliano Apo- 
I ltacc in Dialogo de Czfaribus, 


93 Tertullianus in Apologetico, cap. 5. 
Tentaucrat, & Domitianns portio Ncronis de 
crudcluaic. Cuius hoc ipfo ceftimonio vtù- 
curEti(ebius}lib.3.cap.is.Nicephoruslib. 
;.c.io. iirnge Pii il olirà tu m in Appollonio 
Tyanxo,Iib.8.vbide Domitiani nece, Per- 
ente Tyrannum, perente Tyrannum.D.Thom. 
de Kegitnia.Principum lib.i.cap.6, verde. 

I Sic ctiain Domitianus. 

94 Hieronymi in Daniel. cap.li.veiOa fune : Multi tnflrorum putanl obfcuitie, actur- 
pitudmis magnitndincm Domittanum .V cronrm, Antichriflum feri. Et Hicronim. verbis Gioita 
ordinaria adhb.i. M aeh J ozoni ni, capir. 1. nifi quod hibet, Domitianum.fiue Ntronem , So 
vcrendnm ne non vtrobifut mcnduni tic , A- legi poriùs debeat, Domilium Ntronem, 
quia de Nerone, & Aurichrilìo venturo fuic frequens ilia opinio, feu przfumptio, 
qucmadmoduin illam rccenlcc raxacquc Augultinus lib.ao.de fiuirate Dei, cap.19. Sul- 
p i c i u s Seuerus , niimus erroris huius utertor , lib.a. Hilloriz (acrx , & Dialog.a. in (ine 
de S.Marcino.Addnidi Baroni us toni. 1. ad annum 70, 11.3. A q.Bcllarmin.Iib.j. de Roman. 
Pondf.cap. 1 x.lScnedict.Pcrcrius iu Daniclem,lib.t4.pag.mihi 697. Suar.in defenf. contra 

(e- 


Digili 


leftes Angl.lib.j.cap.to.nim.t.V 3. Mal- | JsJerOtl 
uenda, & alij.de Ancichrillo. . | 


9$ loinnei $sresberienfislib.8.PoIycra- 
ric1.cap.19.vbi de Commodo. vinai aatcm 
liofili hamimgene rii ludicatm, & hoc qmdem 
efi dcfcrtptio T ynnni , Lampridius in com- 
modo in acdanutionibus.feu imprecatio- 
nibus Senatus in illum ; Senior Dominino, 
impurior Nerone, fic ferii, ir patiatur, Capi- 
tolini^ in Marco Antonino :Similit Ntroni, 
Cohgu'e, & Dominano . Paulus Uiacontis 
lib.io. Hiftor.Milcell*, cap.iS. 

f 6 Conducuntmens, Se verba'Cao. ;o. 
Apollolornm de fubdito contra fu uni Epi 


, epura nelle fatali 
congiure ordite contra colloro, 
non mai fi trouò complice verun 
Chriftiano , hauendo Tempre ho 
Santa Chiefa deteinato , come 
Tiranni fenza titolo, gii vfurpato- 
ri dell’altrui Regni , auucgnache 
fu(Tero acclamati , e riceuuti da* 
Popoli , Torto preteftoche il Prin- 
cipe legitimo gouernaua tiranni- 
camente ; intorno à che cadono 

Apollolornm de rubdito contra luum Epi- • i-^ j nnt ,Uji: eferrmii IV- 

fcopum.Ctthedram, fine altare vfurpantr, ; in Ca S{| OC |. . nOtaDUlCiempiJ.1V 
Deponotur,vt lmperinmobtinendiCupidui,cli ' 
enim Tyranmis.ConcHwm Con(laucino) ol. 

8.afiione i.Sr 7. vbi de Photio pcruafoiic, 
imo tvrànicd à quibufdam anathematiza- 
tis, Se fchifmaticis inlliruto in Eccl.Con- 


integcr titulus de inlirmandis his, qex fub 
Tyrannis. 


I 


no delle diuine Tcritrure, &?) irò, 
cui fra tanti Regid'Ifraello ,chc- 
nell’opre.e nel gouerno furon Ti- 

cinut ex luiiiniincoc'od.i.facri tf.de <iiucr- 1 ranni* li dichiara vincamente con 

fie refer. l.decernmiu* ifi. de Sacrof EccJ* 1 taccia tirannia, , Zambri Come 

l.vlcim. de mceftis nupt. & ex ihtodolian. | . 

va (la Ilo infedele, e vlurpatore del- 
la Corona contra il Tuo Rè;l’altro 
della primitiua ChieTa, ^8) Fla- 
uio Marti ino Catholicodi Reli- 
gione^ per altro non indegno di 
regnare, fù acclamato, e ricono - 
Tciuro per Imperatore , nella Fra- 
eia, e nella Brettagna, concorren* 
douialla Corona Valentinianoii 
Secondo diTafFetto alla Religione 
. Ca- 


97 Libr.j.Regnm,cap.i6.ver.io.in quo 
expreda iila nota Tyrannidis : Rcltqua iute 
fermonum Z ombri ,ér in fidiarnm e mi, Cr Ty. 
rannidi j. Cmn nufquà alibi legaturin ioi- 
lenui cadem claufula.in ali/s Kegibus , vt 
cumqiie impijs improbifque, carne fucccf 
fione.aut Diurno ludicio ad Regnum vo- 
cacts.ac prolude legitimis.ncc tyrannis ti- 
tulo, vt leroboamo, Acliabo,& limìlibus, 
oftendk fatis, ideò ryrauni nota prz exte- 
ris inuri Zaii.hrinuni, quia fine aperto Dei 


permiilu Tubditus in Principeni rcbellauC- | 
rat.vt expendit l.uil, Barclaius lib. j. do | 

Regno contra Monarchom.pofi Abulciifeni Salianus tom. pannai. ad an.ioS. num.4. Se 7. 
expendeiidus limili» incus 4.Rcgum,cap.9.verf.ji. vbi polc alios Gafpar iamSius uum.jo 

9$ A1nbrofiusepift.i7.ad Valentinianum fiueeprfc.56. lib. 7. in relatione legationis 
fu* ad Maximum ( Hi epiit. ^8. die». Iib.7. vbi Se fc itidein declinane à pretenda Eugeni/ 
Tyranni , quem barbarum laeronem vocat , & vfurpatorem indignum foli) Romani Im- 
peri) .Paulinus in yfmbrolij vita, & ex vtroque Baronius toni. 4. Anaal. anno 587. & in 
Ambrofi) vita , quam ex illius fcripris concinnauit , agnofeens Maximum, vcl tatiquam_a 
Tyrannum excoinmuuicatum fuiile ab Ambrolìo > ve! faltem ao illius cominunioiie A>n- 
brolium abltinuiile . De S- Martino fulpicius .Tcuerus in illius vica.num.ij. illic: A conni- 
uio ( fcilicét Max imi) frcqucnttr rogami abfhnuitdiccni femenfx eint pirndpcm effeno. 1 puff 
qui duor Imperatore!, vivant Reno, alterimi vita cxpuliffct. lungc qui fequuucur,& notata ex 
codeni teucro infra prQpolic.4. 
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Catholica C*# c parrLlc degliAr- 
riani ; nulia di manco S. Ambro- 
gio , e S. Martino s'aftennero dal 
di lui commerciojcome di Tiran- 
no lenza titolo, e lo Scrittore de- 
gli Annali Ecclelìaftici confacrò 
illuonome alla memoria de’fe- 
coli, coll’elogio di Tiranno, fol 
perhauerfi vfurpato quel Re- 
gno con infideltà, e ribellione 
contra il (uo Imperatore Grafia- 
no. 

La dichiaratone del Concilio 
generale ( ,o:> ) Confo ntienfe , il 
quale condannò per erronea, fca- 
dalofa, ed heretica , la Propofitio- 
ne che atfermaua, che qualunque 
Vaflallo potea anche con merito 
recidere il Tiranno con tradime- 
to,e inganni , non oliarne i giura- 
menti di fedeltà , e fen/a prece- 
dere fenrenza di Giudice compe- 
tente: e nella detellatione degli 
articoli quindeci.e diecefette IJ1) 
diGiouanni Vuiclef, condannò 
le propofitioni, nelle quali negaua 
il dominio ciuile de' Prencipi, e. 
afifermaua.che i lor fudditi potea 
corregerlij onde per confeguen- 
za con maggiore , ò almeno con_. 
vgual raggione, condannò, che vn 
Principe legitimo quàtunque Ti- 
ranno nel gouerno, potefìe efTer 
priuato della Corona con folle- 
uamento, infideltà , e tradimento 
de’ Tuoi giurati Vaflàlli. 

La 


99 Fuic Valcntinianus Secundus lufline 
j matris fiiafu paruni xquus Cacholicis ,& 

| indignò erga, Arrianos indutgens.vc vel li. 

quee ex 1 . 4. f od. Theodoiiano , de fide Ci- 
choliea iunttis ad eam itbtatis iBaron. 1.4: 
anno }8«,& ò contra Maximus confezione 
Catholicus.vtapparetexea, quàm ad Sy- 
ricium Papam edidir, ex tacque incer huius 
cpirt.i. tom.epili. Poutih'cuin, ac prxtercà 
affirmabat ! Non /ponte fe fttmpftffc Impe- 
ri um , fti impofitam /ibi à militibus dittino nu- 
tu Regni neceffitatem armis defendi/fe ,&ntn 
altenam oh eo Dei voluntatem videa pendi qui 
tam incredibili euenrn vittoria fut/Jet , vt mc- 
moraeSulpitius Setierus nuper laudarus. 
Etcameneutn tyrannum pieno, & collanti 
ore ecclelìail.hiltor. nonilnat.Paulus Oro- 
lius lib.7.c.j4.A/a.vim«i vir quidem [ìrenuut, 
& probuuatque Auguflo digntisnift contra Sa- 
cramenti /idem per tyrannidem cmerfijfct , in 
Bruannia inuilus tropi modi ab exercitu Im- 
perniar crMW.Tneodor.lib.5.cap.it.& feq. 
So7.omen.lib,7.cap.t j.Socrateslib.j. c.n. 
Niceph.lib.1*. c. *0. Profper Aquicanicus, 
iJaeius Lamecen(is,& Flauius Dexter. ito 
Chronicis ad annù.5 84-cuius infragmenco, 
quod Maximum ty ratinici! falutatum Irn* 
peracorcm Anglit legitur.veiligium eft nó- 
dum noftratibus Dcxtri propugnacotibus 
notatum.lzuz inanus , aut fidci.in Dextro 
interpolando , aut cudcndo operate , Qui 
eni potuic Dexter mcminiilc nominis Au- 
glix prò Bricannia , qux non nifi aliquoc 
poli Dexcrù fzeulis Anglia diciczpca , & 
redatìa In Monarchia yf.igiofaxonuin^Scd 
hxc obice r; /fide de tyrannide Maximi, ex 
profani? latinum Pacatum in Panegirico 
Theodor.Zofimù lib.4 .iarelium Viftoré, 
Paulum Diaconum,& alios , denique Au- 
foniù.qui in poemacio de vrbibus,vbi dej . 
^quileia.Maximu nuncupauit Latrane m_» 
Rmupinum, fine Bricannu , Se Theodoliani 
Codic. conllitut. ex przmiflìs illuftrandas, 
lcg.q-.ii Tyranni lo.cum feqq.l.nullusd.cu 
y.ik 8- de intitmandis his,quz fubTyranis, 
qui Maximum indigerant , infandisfimum 
Tyrannorum , iniuriat, non iurareddentem. 

100 fonciliumConllanlienfelefl'.i 5 .in_» 
declaracione propofitionis , quilibet Tyri- 
nus.de qua propolicione ex fide Hifcoriz 
multis Spondanuscom.i.poft Baron. ann. 
i4i4.num.i.St anno i4iv n *4$-& feqq* 

tot Idem concilium,lelf.8.in damnatio, 
ne doòlrinz Vuiclefi.vbi inter alios condc- 
natur.arr.i 5. Nullui tfi Dominiti ciuilii 1 Et 
artic.17. Popolarti pojjìint ad fu um arbitrium 
Domino s delinquente t corriere . Effe aure ab 
/4pofcolica Jcde approbacos,Confcantien- 


/es^Canonti eciìtos conciliai iter in mate- 
riisfidei appare: ex continuinone Martini _ 

.V.feir.vltim.eigrdeiriConcilij,& prenotarne 
BelUrmin.!ib.s.deConcil.aa6tor.cap.i9.& 
ex eo ad rem nolier Marquez in Guberna- 
tore,lib.i.c.8. fl.2 t cameni in proposto du- 
bicec Marian.lib.i.de Reg.iuttit. cap.fi. in_. 
fine. 

io» Senile omninò iti Auguflinus dum 
fcripiir libro de bono coniugali^. 14. non_i 
effe vitupcrabilemordincm Regie potclla- 
tis, fiRex crudelicate tyraniuca izuiat: 

Almi efl namque tniuflapoeclìale iufti veliti 
citi, & aititi ejl iujla poieflate inutili velie cri. 

Ex queis verbi* fuppleudus, Se emédandus 
textusmcip.neque enim 9.14.4. 5. loanncs 
Sarcsberienlis lib.S.Polycrar.c.i8.vbi do 
Saulc}/ dem fame» Cltriflus Domini dìtfui efl , 

& tyramuiem cxereem,Regium non ami fu bo 
iiiircw.Confonar Grattimi adnotatio 3.4.7. 
in lìn,& ex ciudi iurc.l.pen.verf.Prxcor. IJ, 
de iulì.Se iurc.l.eum forno 65. 5 . Cum Prz- 
tor.D.adS.C.Trebell. proprie, & ad reno 
Bcllarm.tom.».lib.3.do laicis,cap.8. 

103 NobilesSacra Hiltorix loci.i.Reg. 
cap.14.Sc cap.»6.ibi verba illa.verf.p.^iiij 
tnimextendet manttm fuam in Cbnflum Do- 

mmi, & mnoccns erìti innaunc fan* Oauidc I Padri Agollino>e Cipriano; e fé col 

non folius piccaci*, & perfeflionis creò pe- I • 0 > j. rr .. 

perciife Sauli, ve ex pocellate i Dco dato j fHOtlUO, O prete I to d e fiere il gO- 


Laraggione legale, politica, c 
comune delle genti che ( ,01 iin- 
fegna,che il Principe iegitimo no 
lafcia di eflerlo , auuegna che go- 
uerni con tirannia, -e che per tanto 
non cella nel fuddito la caufa di 
obedirgli . Così il riconobbe il 
Santo Dauid con l’empio Saùlc., 
Spettandolo come Rè vnto dal 
Signore , e tutto ciò per non con- 
trauenireà i diurni precetti, fé* 
condo s’inferifce dal facro Tello, 
(*°j) giuda il parer dell’antico Op- 
tato, e del Venerabile Beda; quan- 
tunque all’hora già fulTeSaùle Rè 
riprouato , e che gouernaua tiran- 
nicamente , come fenrono ( ,0 4) i 


Danidi cenfuic Augullinus libro contri., 
Adimancuin,cap.i7.fedeciam vtinnoccns 
elice lalcem exempii alijs dati tioxiz in_, 
Regem 4 Domino vncliim, & quia obflabat 
piena diuinorum memoria miiatorum,& prius 
trae diurna prteepta fcruarc.n his iplis verbis 


uerno tirànicofulTe lecito àPopo 
li toglier dal foglio i lor legitimi 
Precipizio vi farebbe l 10 *) corona 

ficura 

•dmoouic. h. Optai. Mileuiianus,iib.».adu.Parmcnian. ir eodé fcnfu.Beda lib.4 in SamucU 
& confencmncAinDrof.lib.}. dentile. cap.9. itlc idem Augutlin. Iib.17. de Ciuit.Dei, c.6. 
6c lib.s. cont. lice. Perdimi, cap. 48. ex proludo poli lofephum, lib. 6 . anriquicac. cap. 14. 
Abulcnhsad dià.cip.13. lib.i. Regum, quzll.i 1. & fequencibus , & ex neocerici* lacob 
Salianu* :om. j. limai. veccr. celiamene. ad ann.2976. num. ir . & feqtientibu* , te 1778. ex 
num. 8. ad rem , Se acricer Guil. Barclaius, lib.3. conrr. Monarchom. cap. 6. Se 7. vbi de 
alia in propolico . Hugo G ocius dia. lib. a . de iure belli, cap.4. num.7. Marquez in Gu- 
betnitore lib.i.cap.8. §.». Preclare Chryfortoinus preclara illl homilia de Diuide , &■ 
Saule : JQtii , aie , mquiunt MiUtes , quii fcelctbu , quii feci tributo perlai , ac vitift innumera ■ 
milioni refertut , & in noi extrema cogieani ( Saul) Non tfed Rrx e/l ,fed Prenctpt. fed prtfìien - 
tiaminnosfufcepit-Ecpttìlei: Nondum Deut itlum abdicante Principiai . noninm cum fecitex 
Kcgepnuatum '• itaque ne inuereamus ordinali , n eque rcbellcmm Dco- 

104 Regem reprobatum , vocac Sanlem, Auguft. adPfalmum 56. tom. 8.oper. edic. Lo. 
oan . Multa eyranmei ieltnqueniem , Cyprianus epili. ii.Tyrannum grauiffunum loauu. Sa- 
resberieuf.lib.8. Policr. cap.10. ad lineai. 

103 Ioann. Cerfon. iu ccnfura errorum loannisParui , vbi inrer alia ccnfuic, quòd per 
;l;aui propolirioncni aperirecur via ad homicidia Regum, aut Principimi • quorùcunqiic_» 
ad violaciouem lidei, Se iuramcnci, darccuroccalio lubdicis rebellandi , Se coucemnendi 

Prin- 
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(Icura su la teda anche de più in- 
corrotti Monarchi ; e fi aprirebbe 
vna porta franca, e funefta, alle fe- 
ditioni. Ribellioni, e vfurpamenti 
de Tiranni in tutti i Regni ; e fa- 
rebbe cotal dottrina vn Xeminario 
fanguinolento, e pertilete d’inobe- 
dienze, e guerre ciudi, e la magior 
rouina de medefimi fuddici . 

E finalmente il fentimento , e 
approuatione collante , della mi- 
gliore, e più Tana parte de’ Dottori 
catholici, che infegnano non efi'er 
lecito à fuddiri lo Ipogliar delfini- 
pero,ilor leghimi Précipi di foura 
na Maellà, eindependente , quan- 
tunque tiranni nel Gouerno.-giulla 
il giuditio di S- Tornalo ( ,o6 ) di 
Baldo , con elio molti Giurilti , e 
.♦Politici ; E quei che altramente 
hanno fcritto , ò parlarono de’ Ti- 
ranni (»°7) fenza titolo, e de Pren- 
L cipi 

era Buchananum, Se Cuncrus Epifcopus Leouardienfis , de offic. Principis , per cocum. Se* 
taphin. de iuftó Imperio) cap. 15. num. 5. Marqucz in Gubernacore, lib.i.cap.8- $■ 2. circa 
finem: Ex Iurifperitis poti Bald. in I. ex hoc iure‘3. num. 8. D. de iuft. Se iure , Gregorius 
^opez in I. io. verbo Encortizero.tic.i.parc.i.Cadaidusdelmperat.q 81. Anton. Corfec. de 
poccdat.Regia, i.part.nu.i 1 & fcqq.Ayala de iure belli, lib.i. cap-2.nu.13. Se feqq. Martin. 
Ant. Dcltiusad Scnecam in Hercule furente, verf. 290. poli multos Solorzan. de Ind. ad* 
quifit.tom.i.lib.i.cap.iq nu.48. Se emblcmat.19. nu. 16. vbi ex Gordon. Filefac. Se Came- 
rario Farin.de crimin. lzf* Maiefl.q.i 11.nu.1tf.Mar.Cutcl.de itnmun.Ecclef.lib.l.quzft.io. 
I>u. 7. Se feqq. Ex Politici» Petr. Gregor. lib. 1 6. de Republ. cap. 7. num. 18. Se feqq. Ioan- 
liodinus lib. 2. cap. 5. 5. Quod fi Monarchia, vbi de Hifpaniz Regibus, Pctr. Andr. Canons 
nerius, 2. com.aphorifm. Politic. in Hyppocratem ,pag. 335. Se feqq. Carol. Scribanius 
)ib.i.PoIit.Chrilti,cap.7. Hugo Grotius lib.t.de iur.belli, capami. 8. Se cap-4.nu.6- Iuftu- 
lip|>us,lib.6.Politic.cap.5.plcniÌTimé Adamus BlacuodeusinApologia prò Regibus, maxi- 
me ex cap. li. & ìj.Guil.Barclaius libris de Regno contea Monarchomacos , Albericus 
Gcntilis Regali difp. 1. te 3. Se libro de vi in Principem fempcr iniulla , Henningus Arni- 
fsus in comment.de au&or Peincipum in populum femper inuiolabili . 

107 Referendus ad hanc fpeciem tyranni titulo, D. Thom.i.i.q.41. art. 3. in fine, iur- 
ta tradita àCaictano illic, & ad quali. 64. art. 3-& fimiliter vt exempla Eglon,Sifarz, acque 
Holofernis titulo tyrannorum ofiendunt , quibus vtitur, accipiendus Saresbcricnfis, d. 
lib. 8.,cap. io. ...... 


Principes', nemo enim ambitiofus, aut 
i Principe caftigatus non fingeret, in.» 
eum ingencia crimina, nulla elice impe- 
randi fecuritas. D. Thom. de Regim. 
Princip. lib. I. cap. 6. Efletautcm hoc mul- 
tit Udini periculofum, & eia 1 Rccioribus, f pri- 
lliti prxfumptione aliqui attentitela prtj I- 
dentium mani, eti.tm ty nnnorum . Facunde 
de hac eadem Lufitanoruin defeziono, 
nofter femper cultu , Se alfctìu , Se exeo- 
lendis aniinis , ac fiylo ciarilJìmus Pala- 
foxius, lib.i .Hill.Reg.Sacr.pag.38. 


106 D. Thom.de Regim. Princip.lib. 
1 . cap. 6. vbi poli duas fpccies Rcgìz in- 
llitutionis pendentis ex multicudine po- 
puli, de qua in verf. Primo audcnt.vel 
obnoxiz alteri fupcriori.de qua in verfic. 
Si vero, fubiungic tandem tertiam inde- 
pendentis, Se fupremz , & proinde centra 
quam ryrannicz operameli, nulium fub- 
ditis humanum remedium nifi in colc- 
rantia,& ad Deum przeibus, concluditq; 
jQuòd fi omnino contri tyrxnnnm auxilium ha- 
minuta haberi non potefl , recurrendum efl ai 
Regcm omnium Deum , qui e (2 idiutor in op- 
portunitatibus , in tribulitione . Quomodo 
Thomam incellcxitdequutufque conftan- 
fter Dionyfius Carchulianus de Regim. 
Policic. art. 19. nec fere alicer Caictanus 
ad D.Thom. a. 1. quzfi.64 art. 3. in princ. 
D. Soto de iuft. & iure, lib. 5-quzd.i.art. 
3. Cadrò coutraHzrefes,verb.Subdicus,& 
verb. Tyrannus, ex profetici Abbas Nin- 
nianus Vuincetus in Vclitationibus con. 


I 


icS Pertinec rurfos ad hanc fpeciem 
Regia poccftatis non fupremx.fid ex po- 
polari dcpendentis locus, D.'Ihomi do 
reg Princ.d.Iib. i cap. 6. verf. Primo qui- 
dem , vt iam ex Charrutiano monuimus, 
ficut & ille eiufdem Thomse a.fententiar. 
diti. 44.qozii.i.art.2. 

109 beane contra Principe*, & prò po- 
polo in notata aflertationc, poft Gcorgiu 
Bucchananum, Dialogo de iure Regni lu- 
pioin btephanumBrutum in vindicis con- 
tra ij rannos.Franc.Hotmamim inpranco 
Gallia.St lib-i.de antiquo iurcKegni Gal. 
cap-7.& 18. & il. cui» leq. aiioique pro- 
fe Rione , &ex profello Monarchomacos, 
fine Publicolas, limulque Rtgum.A- reli- 
gioni* oloreSi late & ex cadcm tace Ioan. 
Allhufios in polit cap-j8 nu.j9.8t fcqq.fit 
ex co fere tranfcnbenaPhilippu* Hoeno- 
nms.difpur.politica 9 011-45 . 5 ; fcqq Lam- 
bercus Daneus in politica ehriiluna.lib. 
5.cap.i.& lib.6 c.j. ali] apud Anioninum 
Dianain par.io.in additis, trafl.l.refol.l. 
ChriftophorumUcfoldum non diiléntien- 
tcm.tom.i. politic.diilert.uc Rep.curan- 
da.cap-7.nu. 9. Si ex Catholicis audenter 
Marianam.lib ì.de Regis inftiait. cap. 6. 
iur.étis eiufdem dogmatis quali femini- 
busab co rparfis.lib.19. de reb.Hifp.cap. 
15. in oratione Dauali Coinefiabilis.quos 
8t eorum fcntentiam tanquam oppofìtam 
obnoxiamq; cenfurz CoiiflantienlisCon- 
cilij dcteflari.vel inulti cogontur.detella- 
biles perduelles , Soufa Maccdo in Lufic. 
liber. Iib-1.cap.5-nu.16. & i7.Valafcusin 
Brigantino acclamato, i. part.5 5.nu.11. 
& 8.8t par.i-punfi.i.pertotum.quancum- 
uis ille idem poftea nu.14.8t 5 . 1. n. 5. pari 
inlcitia, 8t perfida inter tyrannum tirulo ' 
& adminiltracionc non difiinguat.&vtrù- 
que abdicari à populo pofle affirmet , & 
(proh feelus ) vtrumque mifeet, vt impu- 
denrer Philippo Regi,* domino Tuo fer- 
ini* nequam adfcribatiquod quid fuit.nifì 
czltim inferis mifcuille . 

1 10 Pro Reipubliczvnitz aufioricare 
in abdicando Principe adminiliratione 
tyranno.quàu is nec differente*. ficc ferio 
a(Terentes,prarrer Marian d lib.i.e.6. cen- 
fuille ramen videtor Nauarrus in c.nouit. 
iiorab 5. 11.100.de iudic.Moiin. de iuft. & 
iur.tom.4.rra£t.5.difp.6.nu. 1. Becanusin 
fumma Theologi* fcliol. ad q.64.D.Tho. 
de homicid.q.4.ii.6. & fere Mench. lib. |. 
illull.cap 8.n.jj.& cap.5,n.io. & cap. 47. 
n.i ì.qui tamen ipli przterquam quod fa- 
niori, & communi lententiz.& Conflan- 
tienfibus Canonibus obnitùtur.de quibus 


dpi fenza fuprema poterti ( ,o8 )ìtu 
lol dipendente da quella de po- 
polilo incorrono (‘“Snella cenlura 
del Concilio Coftantienle. 

La rtabilica Conclufione , nom. 
ammetterà controuerfia fe vi fi 
aggiugneranno tre altre partico- 
larità, che concorfero neli’accla- 
matione del Tiranno di Porto- 
gallo. La prima, ch’ella non co- 
minciò con dimoftramento , ò di-, 
chiaratione del corpo della Re- 
publica , o de fuoi fiati, che la rap- 
prefentano } ma ben si per vna> 
infedele Allemblea , e folleua- 
mento d’vn qualche quaranta^-, 
congiurati, i quali dopò l’intru- 
fione del Tiranno, e fua violenta^ 
inuafione , studiarono di farlx, 
comparire come ammeflà dalle 
Corti , e ftati di quel Regno , ed è 
ciò di tanto rilieuo, che quei pò-* 
chi ( ,10 ) che ne fudditi vogliono 
vi fij poterti contra la Tirannie 
de’ lor Principi , deteftano fintili 
congiurationi ; e vogliono che ij 
dichiaramento , e la dimoftratione 
fia di tutto il corpo della Repu- 
blica vnita artìeme.- nel che no- 
bile argomento , e di gran forze 
fi è l'elempìo delle diece Tribù 
d’Ifraello , che negarono l’ober 
dienza a Rcboamo fucce{lore dello 
Scettro di Salomone j e preconiza* 
rono ieroboamoj e auuegnache 
il tutto fi operafle con permiflìo- 
ne diuina, e le diece Tribù furtero* 

la 
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la maggior parte della -Reputili» 
ca,eRoboamo non ancora ricono- 
lciuto, e ammeflò per Rè, minac- 
ciane loro vn Giogo chiaramente 
tirannico $ nulla di manco dice il 
Sacro tefto (“0 fecondo la l’ara - 
frali Ebrea, ponderata dal Martire 
di Cartagine , che il Signore fde- 
gnoflì contra le diece Tribù, e ca- 
lligolle , lafciandole in preda del 
Ribelle ieroboamo, efpofte al fac- 
cheggiamento, e defolatione, che 
dipoi patirono , e tutto dò perche 
acclamando Ieroboamo, fi diuile- 
ro dall’obedienza della Cala di 
Dauid.e dal luo nipote > legirimo 
fucceflore di quel Regno. 

La feconda fi è: Che i medefi- 
mi Stati , e i Miniftri che gli rap- 
.iprefentarono, e’1 Tiranno che gli 
iconuocò , trouaronfi aftrerri con. 
follenne Giuramento di Fedeltà, 
e Vaflàllaggio , alla Maeftà Catto- 
licajdi cui giamai cercarono , ne_ 
poterono ottenere dilpenfatione; 
è .vai tanto cotefta giurata Fedel- 
tà,che nelTun rifpetto huniano , e 
nelfuna cenfura Catholica ( Ill) 

- - PUÒ., 

Ii« Concilium Conftinticnfefclf. I v inproppGc.quilibec eytanaus , ibi , Naa objìonte 
ónocumque profitto iuromento . Perfpicua in hanc (ententiam verba Saresbcrienfis , antiqui 
nec ineruditi Scriptoris, Se quem prof e laudare folent tyranno malliges, d.lib.8. Polycr. 
cap. io. illic • Hoc tmnt coucnium , docene Hifiori* , ite quii fUius moliotur interitum , r ai 
fiici , aut Sacramenti Religione tenctur obftriflui . Ham & Seiccbias ob ncglcflam fidei Religione»! 
legitui captiuatui,& qitai in alio Regnai Indie non memi» i , emù . funi oculi ani, quid Dcum, cui iu- 
rttnt > ctiam cnm ex miufia confa c.uietur tyranno , lapj'ut in perfidiami non propofuit ante confpc- 
Bum fuum. Confcntit Abuleuf. ad cap. 5. Iudic. quali. id. Suarius lib. 6. contra Angl. 
fefias , cap. 4. num.s>.Bonac. tom i.de reflit, in particulaci , difput. 9. quzfl.vltim. fed. u 
pondi. J}. num.4. Tannerus toni- }. difput. 6. quxfl.8. dub. j. num- J1.& fequent. Hugo 
Grò dm, de iure bcili.lib.i. cap.1j.nu.14. & 15. ex prof-'lj'oloaanes Molan. lib. de fide,& 
iuraroento cy ranni, c.7. S< 8. tx queis,& aiijs uni fubiungendis, recoqucn Ja. Se redigenda 

.: 1 O ad 


fuprì, ex nn.ioo. cum feqq.tamen eo ipfo 
damnant , & deteflantur priuatorum , leù 
parris populi contra Regcs cóiurationcs, 
& attentata. 


ili Lib.4.Reg. cap.17.verf.10. vbi fic 
habet ex Hcbreo translacio Sanò. Pagni- 
ni.ac fere codem feofn Vatablus , Et repro- 
bauit Dominai orane femen Ifracl , & afflixit 
eoh Cf tradidit eoi in manti diripientium, donec 
prò» cerei coi i faiic fua.quoniam feidit (prò eo 
quod eli in vulgata, ex co iàm tempore quo 
fcijfui efl ) à domo Datiid, & Regcm conjlitu e- 
runt I croboam filini» NebathSecundatn qu{ 
Cyprianusepifl.76.editionis Panie li). In- 
tignatura effe Dominò dicit . & eos in per- 
ditionc dedifTe . quòd ab vnitate diiTipati 
elleiu.atqjadulterii fìbi liegcm cuflituiffent; 
fiuc pocius alterum Regcm . vt ex code Cy- 
priano legitur apud Gradali. in c.dcniquc 
p.verf.Et indignatus 7-<p 1. Porrò quz cx- 
ccra Mifpanifrno cxprcflìmus , licet addi- 
rete ex lib.j.Reg.cap.i i.verf.jo.& in fin. 
8r cap. 11. Se Paralypom. 1. cap. io. & ex 
Dauidica przdidtione huc refcrcnda pfal. 
77.verf.d7.illic.fr Tribum Ephraim non eie- 
giti v.bi exponcos.Lyran. & Bruno Chartu- 
fìanus notar; leroboamum, qui fuit de Tri- 
bù Ephraim, non regnaflc fupet decé Tri- 
b us, ex diurna eleBioneJed vfurpatiuè ex popu- 
li rebellione contri filium Salomonici Se Theo- 
doriCUS inibi przuidcri futuram ty ranniderà 
Ieroboami Ephraimitz , qui ex Dauidico 
Regno decem Tribus abduxir.vt Se proin- 
de apparcat noofuifTcexcufabilem nedu 
licitam fcifGonem ilìam , Se rebellionem 
decem Tribuum , ve contra Abulenfem., 
olle udir Iacobus Salianus tom.4. ad an- 
num jodo.autn.iy. fjr.i 4. adannum 5 odi. 
num.j. 


può render lecito il fdlleuamen- 
to de Ridditi conrra il legitimo 
Principe , quantunque fembraflè, 
ò veramente fuflè Tiranna nel 
fuo gouerno ; pcroche la fede* 
impegnata à Dio col giuramento, 
Tempre obJiga ( ,1J ) e ITileflo Si- 
gnore, ne vitupera, e caliga il 
trafgredimento ,come il dichiarò 
per mezo del Profeta Ezecchiel- 
lo C 1 *4) contra Sedecia Rè di Giu- 
da , per hauer violato il vallàllag- 
gio giurato à Nabucodonofor, 
benché quelli fulTe non fole Em* 
pio e Tiranno, ma baculo dell’em- 
pietà, e flagello de Popoli , come* 
l’appellò il Profeta Ifaia ( fpie- 
gato daS.Tomalo. 

La terza fi è:che nei Regni Ghri- 
fliani, in materia così di tanti vin-» 
coli di Religione , di Giuramenti, 
e di Precetti Euangelici , Apollo- 
lici,ed Ecclefiallici,che negandoli 
l’obedienza da fudditi à lor Pren- 
cipi vengono violatijcome anche 
di tanti , e sì patenti pregiuditi; 
che alla Religione Catholica , è* 
a!iaChiefa,( Ilfi, )cò limili unitario- 
ni fi originano; quantuque prece- 
dellèro grauilfime caule di noto- 
ria Tirannia ne i legitimi Regni, 
nondimeno Tempre fi è Rimata* 

T 17 Ita quoad Chrirtiana Regna, car- necelTaria fecondò il parer de più 
dinalisTurrecrematain (intima de Eccle. I /àggi ( u 7)TheologÌ l’autorità, dii- 
iìa,lib.2.cap.i i4-propof.4.Cannez ì.j. q. ■ _ 


ad fanum fenfuin paradoxa illòqùin.imò 
palatogli aflcrtio Baldi in I. nec li volens 
d.C.deìiber.caufa, Iafon.in «direni fi quis 
in ftaudem, infittale action, num. 6 - 

1 1 3 Sm rilegiu qiiippc r/ì, fi viole tur i gen- 
libus Rcgnm fuorum promiffa fìdeuquia non fo- 
llivi in colf t pilli tranfgrcffiojcd &in Deum, 
quidem in aiius nomine pollicetur ipfa promiflio. 
Vcrba lune Concili) Tolctani IV.Can.75. 
inn&isTolctan.VII.Can.i.Toletan.VIII. 
Can.i.Tolecan.X.Can. a. cap.fi quia taicus 
jp.u.quaft.?. Addc illud ex Ecclcliafic.), 
cap.8.verf. ì-Ego 01 Regii obferuo,& praiep- 
(j iurimcnti Dei, feilieet, quia tìdes lurciu- 
rando Regi przfiita, ve poli Vacablum, Se 
Caictanum illic Pineda.lungc,& notata* 
inferii» num. 1 13 .& 132, 

114 Ezechicliscap.17.verf.16 Vi Moego, 

dici! Dominili, qnoniam in loco Regii, qui confi- 
Dii» eum Regem, chi inferir irritum tur amenti, 
C foluit paQum,quod bibebil cum co, in medio 
Eabyhnis niorietur. Et verf I g.J^uo/tiam iu- 
ramcntum,quod fprcmt,& fadusrfuod pr. ■mari- 
timi efltponam in caput eiui. Collier prò Hi- 
fìoiixlucc, eiufdem Ezechieiis cap. 19. 
verbi i.& lib.4. Hcgum.cap.14.in (ine, cù 
cap.ieq.&Paralip.i.c.3d. verf.i 1. & feqq. 
Ioicph. lib.io. anriq. Itld. cap. lo. & 1 1. 
Sulpitium Seucr. lib.i. Hifior. Sacrz, Sa* 
refberienlcm d.lib.S.cap.io.cuius verbi* 
adlcriplimus fupra num. 1 1*. &: nouiores 
Chronologos, Toruiellum ,Salianum , Bc 
Spondanum,&fimiles, ' " ' 

eli : ■ 1 i ... . . * „ ‘j ii 

115 Efaizcap. 14Ì v'cHlj. Contriuit Da- 
nnimi baculnm imploratiti Virgam domindntiB, 

' tede nicin populoi in indigmtionc , plaga infuna- 
bili.fubncientem in furore gemei, perfequentem 
tmdditer, Quz verbade'Rege Babylonis 
predicai Prophcca, vt liquee ex vctf.q.re- 
I ere ad Nabuchodonoforcm poftHiero- 
tiymum D.Thom. ibidem. 

1 \6 Iungenda , ne importune nunc in-. 
culc<mUS,quz de fmgulishifce caufis in- 
carnenti, obediétix erga Principcs, & prz- 
indiciorum Ecclcfiz, Bc lteligionisadno- 
tauimus tempcftiuius infra propof.41 


-64.artic.3i Suarius d.ìib.6, cap. 4. num.i 5. 


pen- 


& 17. (fccuudum quz accipiendus idem Suarcc tib.-3.cap. 3. num. 3. in fine , & de cha- 
ritace difput. 13. feft.S. num.i. ) Azorius i.parc.infiitutinoral.lib. 1 i.cap.4.qu*ft.9.& p-g.' 
lib. a. cap. 7. qaxft.30. & poli noitraces Ayalain , Caftrum, Salccdum, late Antonio. 

Dito* 
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pen fanone, e approuatione delta 
Sede Apoflolicajdelche fanno in- 
fìgne teflimomaza nella Fràcia la 
depoficione di Chelderico ( n8 ) e 
l'aeclamation di Pipino pronùcia- 
ta da 1 Fòtefìci Zaccaria, e Stefano 
Terzo : e in Portogallo quella di 
D- Alfonfo di Bologna C 11 ?) cótra 
D.Sancio Capelo, Tentennata dal- 
la Santità d'ìnnocenzo IV. il che 
punto non auuenne nell’acclama- 
tione del Berganza,onde per con- 
feguenza con oftinata ribellione 
viola hoggi olrre i precetti Euan- 
gelici , e le mentouate traditioni 
Ecclefiaftiche ( ,l0 J e la fede fiu- 
mana di vaflallaggio, e la Diurna^ 
impegnata col Giuramento , an- 
che lamedefìma autorità delta 
Sede Apoftolica , con cui la Mae- 
flà del Signor D. Filippo IV. fù ri- 
conofciuto per legitimo Rè, c 
Succe/Iòre di quel Regno. 

Con particolare accorgimelo fi 
è efaminata la detta Conclufione 
coi termini di gouerno tirannico 
nel legitimo Prencipe , affinché. 
ella di vantaggio conuinca, que- 
gli che per fecondare alle fpe- 
ranze del Berganza , con buggia 
più che palmare , intaccano di ti- 
rannia il Gouerno de’ Rè Catho- 
lici in Portogallo,* E perche nom, 
potrebbe temperarli la penna di 
vn Minifiro del magior Rè , e del 
più riuerente al Capo della Chie- 
M fa 


Dian.par.io.craiS.i. in addicis, refol.?.ae 
icqq.Bouchcrius integris libris de iufla-» 
Henrici III. abdicatone. Addcndus in re 
Bald.in l.non ambigicur 8.011111.5. D.do 
legib. 

118 Satlìncinrcnotiflìma, poli textO 
in cap. alius 3. 15. quali 6. Pauli Aemilij 
primari/ rerum Francicarum Hiflorici 
verba io Childerico III. vbi inter alia fie, 
Nimirum batic tantam tamque noui cxcmpli 
rem alibi terttandam effe , quivi in Francia, qua 
Sacramento Regi dillo deuinila, Religione tene- 
retar ; Vbtautem mctins, quam in urbe Ramai 
Et poft alia , Zacbarias Franco s Sacramento 
Regi Childerico dillo foluit, bique coment u ha- 
bito Pipinum Regem [alutaucrc . De quo u- 
men nquoad rei ge/li fericm, Se iura »a- 
cat,auc iuuat VeteresScriptorrs audiro; 
habesapud Bcllarminù , due fub eius no- 
mine Francifcum Romulum concraGuil. 
Barclaium, de poreltacc Papi, cap.41. & 
prò Barclaio patre certanccm Ioannem_. 
Barclaiuin in vindici/s prò Regibus con- 
tra Bcllarminum,d.c.4i.apud Melch.Gol- 
dallum tom. 3. Monarchia: Imperi/ Rom. 

1 1 9 Cap.grandi ». de fuppléda neglig. 
Przlar. Iib.6. cuius integriorem contextu 
recitar Caramuellus in Philippo Iib.5.dif- 
puc.i.nu.19. OdoricusRainaldusin con- 
cinuatione Baroni/ annal. ad ann. 1245. 
nu. 6. Si feqq. & de re coca prarter Bzouiu, 
& Spondanum eadem po/l Baronium có- 
tinuacione , & anno 1245. ex noflris Ma- 
rian.lib.ij.cap.4.Garibaius lib 34-comp. 
Hi/t.cap.18. & 19-Duardus Nonni us, An- 
tonius Vafconcellus, & FariaSoufa in_. 
Sanàio Capello,^ Alphonfo III. 

120 Liqueccxprxnotatis fuprà ex no. 
81.& loi.cum feqq. 









ut Vide qux adftruximus infra pro- 
pofic.4. J. 3. 


fa Catholica , come è la Santità 
Voftra, fe volelTe rispondere al 
fatto ch’eilì fuppongono ; e per* 
che oltre lo fporcar le carte colla 
malignità delle calunnie , che il 
liuore e l’inuidia hà inuentato» . 
farebbe ( etiandio per conuincere 
laMaluagità , edilcolpar l'Inno- 
cenza, ) vn macchiar la rerfa luce 
di Giuftitia» e Pietà, con cui fi 
freggia più che di gemme la* 
Corona del Monarca Catholico, 
quinci intorno à ciò dee tacer la* 
penna i per non trafcorrere fin. 
doue la portarebbe vn giufto ri- 
fentimento. 

Baila però la /labilità Conclu-' 
fione, per fondare e inferire coro 
legitime confeguenze i tre impe- 
dimenti ò titoli, per cui fi rende* 
incapace della Corona di Porto- 
gallo il Ribelle Berganza . Jl pri- 
mo , che Giouanni Duca di Ber- 
ganza fu Tiranno fenza Titolo , e 
Reo di lefa Madia in primo gra- 
do, e Vfurpatore ingiu/lo dellaJ 
Corona cétra il fua legitimo Rè» 
e quella caccia fi dee anche al fuo 
Figlio che hà continuato nell 'in- 
fedeltà, e Ribellione contra gli 
oblighi di Vaflàllo e di Suddico, 
con cui nacque , come alcroue li 
prouarà, *0 non potendo punto 
loro giouare,per lottrarli dal Rea- 
to de Tiranni fenza titolo,l’accia- 
lamatione feditiofa e pergiura, di 

co- 
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coloro clie chiamanlt colà Corti j 
del Regno. 

Si aggiugne nò tanto in proua, 
ch'egli tu anche Tiranno nel Go- 
uerno,(il che potrebbe dimollrar- 
ii con euidenza j ma ballaci per il 
noliro argomento, ch’egli il fulle 
iolo nei titolo,) quanto per dimo- 
firare, che fù più volte Sacrilego, 
così egli, come il luo Succedere, 
e perciò incapaci di nominare i 
Velcoui : li carceramento del 
Arciueicouo di Braga , del Inqui- 
fitore Generale anche Vefcouo, 
e di altri Prelati 5 L’elilio del Col- 
lettore Apoitoiico ; l’Vlurpamen- 
10 della Giurilditione Ecclefia- 
flica fopra i Regolari > il confifca- 
mento de beni de Vefcouati va- 
canti, I tributi intolerabili polli al 
Clero , e altre leeleragini contri, 
l’immunità della Chiefa,che hog- 
gidì fi reiterano in Portogallo , e 
non fidamente fi confellàno fat- 
te , ma fi difendono come degna- 
mente fattibili , non fenza teme- 
rità e fiondalo < 11 *^ anche con, 

ifcrit- 111 Entant tot feelerum facemmo- 

rum conlcllìones, Se quoti execreris , de- 
feniiones, io libello Latino Lufitaoico, fub Portugalliar Regni nomine Parili)* edito, cum 
titulo balatus ouium Portugallic , 4 - de propolitionibus fafli* , Academijs Catholicis, 
de quo ad fatim nos intra propolit. 4. Nùncautem degrauillìmo facrilegio carcerano- 
nis Epifcoporum , vcreliqua id genus prxccream , & eiuldem deteftatione. Se perni*, 
lutatene laudarle textus incap. Si qui* fuadentc 19. cap. Si qui* deinceps *». illic> 
SfifcopHtn comfrcbemUrit 17. quali. + cap.Ica nos *5. 15. quzlt.i.cap.venerabilem {4. verf. 
Numquidenim, & verf.Sunc enim, 1 mieto 4 . quodaucem Philippus , ex eiufdem textus 
integra, de eleàion. cap. ad Apoftoliex a. de feacenc- Se re iudic. lib. 6. verde. Perpe- 
rtauit lacrilcgium , Clemenc. 1 . de pccois , Builam Ccenx Domini, Canon, n. Se and- 
quum Cauonem j. Concili) habiti in Tempio Sophiz, vbi Zonaras Monachus in_» 
Scbalijs , effe eiulmodi Sacrilegium , incoi lerabilis audennx , Se concumaciz, 
■tlKfunf *•', riÌTu»r. Dcnique ex Iulliniancis libri* , L lì quia in hoc genus io. 

Cde Hpikop. Se Clcric. 
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ii* CéciliumToletaiiumIV. Can.75. 
& Toletauum VI.Can.17 fc 18. & Toiéta- 
num 7.Can.i.& Tolet.8.in orationc Ree» 
ccnfuithi Regi*, verf. Icaque rcuolutis, fc 
Can. 1 & Tolet. io. Can. ». & Tolet. 16 . 
Can.9. fc 10. Adde in candem fentcntiam 
Concilium Moguntimnii I. TtibRabano, 
Can.5. AquiTgtanenfe, fub Gregorio IV. 
pat.i. Can 1 ». Meldenle fub Sergio , Can. 
ìq.ineer capita apud Lauriacum.Oxonié- 
fe iub Honorio IU.Can.a. Engclheiinéfe, 
TubAgapcto Il-Can.l.TreucrenTc, fubeo- 
dem Papa coni. 3. Conciliorum, par. ». & 
Romanum recitatimi in Ticicnli,codcm_> 
tomo, & parte editionis Seucrini . F.xtant 
aliqua ex laudati* in decreto Iuonis 
Carnoteiilis, par.16. cap. »j. vfquc ad»j. 
& par.! 1-cap.78.vbi D.Augufhuo adferi- 
bit.an l'ciolc, ficut & Buchardus, fcGra- 
tianus,cap.lì qui* laicus 19. »» q.5. Alia-, 
vidcfis.apud Aiu.Augullin in cpicom.iur. 
Poncif.j.par.lib.j^.tit. ». cap.11. & feqq. 
ex quo nouiores ai ij tranfcribunc. Nobis 
Temei laudane Taci* , & pcpercilfe amabili, 
& colende memori; noftracis.dodtiqjfcri- 
ptoris,D.Soloraan.bniblem.t9.nu.io.lau. 
danti», tanquam haCtcnus illaudacunt Cé- 
cili j Toletani 4.Canoncm 75. cuius nenia 
in hac re non meminit, & pratccteris Illn- 
ilrillìmus Pril'cs D. Ioannes Chumacero 
Carrillo , fupplici ad Sancticatem Vrbani 
Vili, libello cétra Epifcopé Lamecéfem. 

i»4 Excerpta pralignata Hifpanifmo 
verba , ex latino textu d. Concili) Tolet. 
4. can.75. vbi fic inter alia , Quiciwitjuc Sa- 
cramentum fìdei fitte, temcrauerit,& ani Rcgem 
poteftalc Regni cxuerit,ant prtfumptionc tiran- 
nica Regni faftigiuw vfurpauerit , anathema fie 
in confpcCiu Dei Patris,& Angclorum. Et ite- 
tato pofteà; Anathema fu inconfpetlu Chrijii, 
& Apojlolocum cius , Et tandem, Anathema 
fit in confpefiu Spirimi SanCti, & Martyrum Cì. 
phanauerit,c]Jìcialur extfaneus. 


ifcritri publici, vlciti fotto nome 
delle Corei, e de Srari di quel 
Regno. 

Secondo, che il metouato Gio- 
uanni di Berganza , e i Parreggia- 
ni delia fua Tirannia i incorlero. 
nelle grauillìme cenfure di Sco- 
munione, e di Anathema , che i 
Santi Concili; ( II *) di Spagna , o 
delia Francia Gothica , hn dal 
quarto national di Toledo, 
fulminarono con tra i tralgrellòri, 
così Secolari, come Ecclefiallici, 
del Giuramento fatto à loro Re- 
gi , e Vfurpatori de’ loro Scettri e 
Corone , reiterando limili Cenfu- 
re tre volte innanzi al cofpetta' 
di Dio Padre , de gli Angioli, di 
Chrilto e Tuoi Apolidi , dello Spi- 
rito Santo, de Santi Martiri , e di 
tutta la Chiefa Cathol.ca,aggiun- 
gendoper vltima detellatione la 
voce MARANATHA, che 
fec odo l’interpretatione di Santo 
Agoftino f Ii<s ) fu anathematizare, 

e ma- 

ifli, atqnc ab Ectlefù Cattolica , quarzi pcriurio prò - 


* r • 

i»$- D.Can. 75 .iniìn.^«i cantra frane noflram defìnitionem prefumpferit^matbema,Maranatha, 
hoc efltper ditto in aduentìi domini fit,& cum Inda Ifcarioth partem habeat,& tpje,& focii cori. Amen. 

. a. j ........ . 

i»6 D. Auguftiii.in altercatone cum PaTcentio,qnz eft inter epiflolas 178. vbi fic Paul! 
locum, i.ad Coriotb.cap. i< 5 . cxaudir, Anathema Gncco fermoee dixit condemnatum-, Marana- 
tba definitili, dance dominiti redeat. E ode in TenTu Clcmcn. 1 .cpift.i.ad Iacòbum.in fine. Extatq; 
citi» esecra tionis Maranatba, mcntio adie uà ana themati in Concilio Sinueflano , ad finenti 
vbi de damoarione Marcellini, & in cap. Guilifarius 30. »j. q.4. acque alibi non Temei > tc 
capanone, iuxta Auguftini mentem, Talcem quoad Canones poli GlolTam in d. cap. Guili- 
farius, verbo Maranarha. ex nouioribus P.Salmeron tom.i. in Euangelia prolegomeno 13. 
Suarez decenTur. difpueat.8. Teft.». num.7. in fine, Innocent. Cyron. in lparatitlis ad tit.- 
dc Telitene, exconimnn.tainetfi Paulo aliter, & communiore Tenfit ex Syriaco fonte, cum-, 
Jiieronj mo,Ambrofio, Athanafio, Caietano, & ali/* ad d.t.epifl.Pauli ad C01ineh.cap.16. 


Ludouic. Ballefier. i. pare. Onomatogra* 
phiz , in dizione Marinatila, Simancas 
de Catbol. indie- cap. -7. num. 8. Horac. 
Gambarupca de calibus referuac. cap. 4. 
num. io. Cerda in aduerf. facr. cap. 85. 
num. 16. & vtrmfquc expolicionis memo* 
res, Cardili. Baroni tom. 1. ann. Chrilti 
57. num. 171 D. Couarrub. in cap. alma 
niater. i.part. $. S. num. 6. cimi Felino, & 
Henriquio Sairus. in Thefauro conte, 
lib.i.cap.j.num. 7. Hugolin. de cenfuris, 
tabula ì.cap. 33. s. I. num. 4. Videndi, & 
poli Vuolfang. Lazium lib. i.dc migra* 
tionibus genrium , part. 18. & prag'mi- 
ticum Àucndanium de exeq. lib. 1. cap. 
ij. num. 10. Sebali. Couarr. in chef. Ca- 
ftell. linguz, verbo Marrauo,& przez- 
teris Mariana lib. 7. de rcb. Hi p. cap. 6. in 
fine laudacus Baronio.toin. pannai. . anno 
775. in extremo, Laur. Landmet. lib. 1. de 
Clcric.M0n.cap.5d. in hac conlUtutionc, 
Frane, luretusinnotisad epill. 44. Iuo- 
nis Carnotenlis. 


1*7 D. Concil.Tolet. 4. Can. 75. 


2 ? 

e maledire cotai impenitenti fin 
ail’vltima venata del Redentore 
rei giorno dell’vniuerfale Giu- 
di tio : e in cotai guifa fi Jege co- 
tetto Anathema , e anche coil. 
parole di magior efacratione, (fe 
pur ve ne hi maggiori)nel quar- 
to Concilio Toletano» (** 7 ) e di 
ordine del quinto ( ll8 )fi coman- 
da, che fi ripeta, in tutti gli altri 
Concili;, come fi feorge fpecial- 
mente nel fettimo,e nel decimo 
fello e in molti altri , cosi 
nella Spagna, come fuori di dia, 
e con circottanze da ponderarli 
dipoi in altro luoco . 

Il terzo: Che cosi il JBerganza 
come parimente i Minittri della 
fua intrufione ed acclamationc, 
furono, e fono pergiuri , per il 
violamento di fedeltà piùfiatc* 
giurata al Rè Catholico, e à fuoi 
Cathoiici Padre, e Auolo,ed 
empiamente facrileghi contra- 
la Religione , e la fede obligata 
à Dio con si reiterate promette; 
fenza poter coprir la lor notoria 
malignità , con quella fpeciofii- 
buggia,cheil Berganza e‘l fuo 
Padre D- Theodofio , giurarono 
si C‘J°) ma con interna protetta- 
di non obligarfi j perciochc 
quando bene ciò loro fi conce- 
dette, oltre la grauittìma colpa 150 Hac in fido iinpoftura, & contra 
N com- ìuramenti ius,;& vinculum erronea elu- 

c fione abutuncur Briganciaz perfidia per- 

fidi' adftipulatores immemores diuioz memori*, ac vindidz fandi, acque nefandi, Vala- 
icus 3. pare. s.4.num.io.& feqq.Soufa Maced. in Lulican.Iib.lib.j.cap^.nu.p.Scfcqq. 


aa8 Concil.Tolet.; .Can. 7. 


119 Toletan. 7. Can. i8.&To!cc. 16. 
Can. io. eoque au&oramcnto , & veluci 
fundo Tolccani Canonis in hoc anachc- 
inate vticur prifea Synodus Khemeniis 
apudlurecum ad dici, epilh 44. Iuonis 
Carnotenlis , & Synodus ièngelheimenlìs 
fub Agapeco a. Can. 1. 
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Di 


commeflà (‘3 1 ) rimarrebbono 
lenza fallo obligati all’ollèruan- 
za del Giuramento almeno <‘3 0 
per ragione dello fcandalo, e, 
deirirreuerenza córra l’integri- 
tà del giuramento , che dal luo 
violamento ne fiegue 5 e anche» 
perche la fede che lì dà da quel 
che giura , fi riceue da Dio , iti* 
i queii’iHelIb modo in cui la in- 
tende il Principe » giuda l’inle- 
gnamento di S. Agoltino, (ijj) 
e di b.lfidoro in vn redo del De- 
creto, anzi larebbe più elecrabile 
il tradimento d’vn pergiuro pre- 
parato a ciò con cuor lacrilego,e 
infedele ; come il decretò con- 
inligne ponderatone contra la 
perfìdia dicotaiVaflàlli il Canone 

cap.7. nu.ll. Outicrr.iiD.x.c,anonic.eap- d'vn 

sz.mn30.Se lib. i.praftic. quali. So. alij apud Dianam part.5.tra<a.i4.rel.34.Se 35.Sc par.?. 
traftac.8 ref.j7 Scparc.3.tratì.6.q. 30. quibus fauet Regia lex noltra v!t tir. 1 1. pare. 3. Se 
elcàa ad rem lulliniani decido, qua proprie hoc periuriumvoeaf, Colorati Sacramenti 
periarium, l.i.verf. Ne ex neceilicacet C- ile ind.ft. via. quamuis alicer alij ex inox laudan- 
do) obligantamcn ormi ino, Se line concrouerlia, falcem racione fcandali contra cha- 
materni Se irreueientwecontra Kcngioncm, qua: fequerecur ex traufgrellionc iuramenci, 
ve docec Caiecanus in nocacis d.ai 1 7.10 refp.ad quarcum.vcrf.tx quibus pater, Couatrub. 
in dici. cap. quamuis pactum, i.part. ». 5. num. ì.Suariusd. cap.7. mi. i.Sc cap. 8. nu.iac 
Ledefma, l.cilìus, Azorius, Valencia, Se alij, quosfequicur Sanftius d.lib.3. ad pracepta, 
cap.io.uu.3. Sairuain claui Regia, lib. 5. cap. ó.nu.p. Bonacin.tomi difp.4-q.t.punà.7. 
nu.a.Sc 5. Augu lini. Bar boi', in cap. in dolo t.nu.S.Sc xt. 12. quali. 2. Ncque indignus de 
re cenfere, Se àudin li ortìiodoxus, vt audio, tnortuus, Hugo Orotius lib. a. de iure belli, 
cap. 13. nu. 3.quas ailcrcioncs indubicacas de peccato femper grauiilìmo , ac de obliga- 
tione oinninó cerca laltcm propeer fcandalum didimulac cum alijs dubijs, Se ve dubias 
omnes faciat confundit vetcracoria improbiuce , Valafcus dict S-q-num. ao. Se fcquenci- 

bus. Soufa d. cap. 4. ex nu. io. 

133 D. Augultinus Epift. aa4- ad Alypium: Illudi ai tifane rcfiijjìmè dici non anibigo, non 
fecundum verhum iurantis,Jcd fccumium cxpcOationcm iUiusxm turatur, quam nouit ille, qui iterati 
fidem iurationis implori, iàc epiltol. za5.au Albinani: ExpcUationctn antem commi quibus tura- 
tur. quij'quts dcccpcrititton potcjt non effe peritimi. D. llidorus lib.a.fcntent.cap.3 1 . apud Ora. 
tianuni in cap. quacumque 5. aa.q.5. cuius de iocelligentiacuin cap. humanx aurcs , ea- 
rfem caufa, Se qusrflione, late laudatinuper, Se ex alijs Parladorius.lib. a.rer.quotid cap. 
vR.t.parr. » 4 cx nu.14. AuguU.Barboia.in d. cap. quacumque, Se in cap. vtilein ai.nu.z. 
xa. q. a. Nouillimé ad icm multa. Se ex multis Noftcrdifciplina, Se afteftu, D. Iofephus 
Kernandius Retcs ( cui inAcademico Salmantino Radio , antecellurse lampadem «li- 
quide iugitergloriabimurJUb.7. opufcul.eap.3. zi .T. 


1 3 1 Prima in propofico.S: communis 
certaque ailercio eli in iuramento premnf- 
lorio luratcm fine intcntionc i'c obligan- 
di, auc implendi Cile reum Icthalis culpa 
contra Rcligionem , ob irreuerentiaoa, Se 
illtitìonem diuini ccftimoni, , vt ex mente 
D.Thom a.a.qiiift.8p.artic. 7. in rclp. ad 
j.deducunr Caicran. inibì, urea lolutionc 
ad 4. ve ri. ad hoc dicicur.Se ad q.pS.ciuf- 
dem Tliomx artic.a.Se 3. & in imnm.vcr- 
bo Periurium.Couarrubias in cap.quitiis 
paftum, 1. pare.». 5. num. a. Suarez-ue Re- 
ligione, tom.1lib-3.de lurament. cap. 15. 
num. a. Se cap.17.num. a. Se 7. Se poi* So- 
tam, Nauarrum, Lesiium, acque alios* ex 
communi, Thomas Sanftius ad pracepta 
l)ec.lib.3.cap.4.num. i6.Se cap. 6. iuun.5. 
A ugnili n. Barbo l.i 11 cap. in dolo i.auin 6. 
Se 1 1 .aa.qusclt. 5. S: ante alios Gratianus 
à Caietano laudatui, in ».ium qui tallum, 
in fine aa.q a. 

, Secunda itidem conftans ,& re- 
cepì fentcntia eli , iurancem line animo 
implendi, autfe obligandi (vtcumqueiit 
de obligatione formali ex vi iuramenci, 
qua etiain obllringi iurancé fenlic Diuu* 
Thom.d.a.z.quzftòip.arc. 7. in relp. ad 4. 
atque ibi Caiecanus, Sotus, Se alij.Holtien- 
fis, in cap. ad audientiam, verbo Keligna- 
uic, de his qui vi, Suarius d. toni, a.lib.a. 

. Guiierr.lib.2.Canoiuc.cap 
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d’vn Concilio Toletano ( f 34) mi* 
nacciando loro le maledittioni 
della diuina Giuftitia- 

Ne punto rilieua il prete/lo, 
che i Giuramenti della fedeltà 
di Portogallo, dei Duchi di Ber- 
ganza alla Maeltà Catholica , e à 
luoi Reali Progenitori , fnrono 
jnuolontarij , e ricauati con vio- 
lenza , e opprelTIone colle armi, 
conciofiache oltre l’opporfi à 
cotefta fallita, e impoliuraja ve- 
rità, ò Prcfuntione legale, e mo- 
rale,tratta dalla continuatione.e 
reiteratione OifJ deGiuramenti 
per tanti anni ; quando bene fi 
concedefle che furono inuolon- 
tarij. e violentati da giu fio timo- 
re, nondimeno fepoteano oljer- 
uarfi ( come fi pollòno ) fenza^ 
pregiuditio della falute fpiritua- 
le , ed eterna ; fi trouarebbono 
obligati à ofièruarli , fecondo la 
dottrina di S. Agoftino O* 6 ) e di 
S. Tomafo, e le Decifioni Cano- 
niche (*37) fi come in vn calo 
d’vn Giuramento inuolontario 
di fedeltà promellà al Prencipc. 
di Antiochia , dicharò vn decre- 
to di Honorio terzo (‘* 8 ) e in vn 
altro giuramento di fedeltà vio- 
lato da Filippo Duca di Sueuia- 
à Federico luo Nipote, come à 
futuro Rè de Romani, coll’vfur- 
pamento della Corona Impe- 
riale 

extorfit.Et poRwCoerccndo vos * mtbinatione 1 


134 C0nciliumT0letanum4.Can.75. 
Mnltxrum quippù genti im , vt finti efi , tanta 
extat perfidia animorum ,ve fidcm facramento 
promijfam Rcgibm finis feruare contemnant, & 
ore fimtilcnt iuramfti profiefitoncmAum rctincnt 
mente perfidia impietatcm ■ turane enim Regibus 
fiuis,& fidcm quam pollicentur.prxuiricant, nec 
metunt . V 0 LVM E N IL.LV lì IVOLTII 
DEI, perquod indir, itnr malcdiiiio, multaque 
panirum comminano fiuper illos, qui incanì in 
nomine Dei mendaciter . 

135 Expcndunus non Temei fupraex 
nu.54.Se feqq. 

13 6 Auguftinusd.epifl.114.8t115.vbi 

allato nobili apud Rom-inos cxemplo Ac- 
cilij Reguli iurare Pceuìs coaiti , ti camen 
fidei dacx etià cum certa fui permcie fcr- 
uatorisfvtAugultinusidcm collaudat lib. 
i.de ciuitate De1.cap.15. Sclib.5.c.i7.)Sic 
poft alia , Si quali à maiori ab ethnicis ad 
Clirillianos argumenratur : Ac per boc,vel 
morti s, vel cipiiuitatis meta extorta lurationi 
nifi pareli ur, nifi fi d:s. qua ibi data eft.cujiodiatur 
fdcnlegu .peri uru (rimine dctinPtur,ctia talea ho- 
mines,qui magia inclinine peierare,quàm bomìnf 
occidcre;& tios viri implenda fit extorta intatto 
[cruori Dci.quafi difeeptaturi ponimus quxfiio- 
nemiCòl'cntlc Augìi fiino, vt folet, Se diliin- 
&è difereeq; D.Thom.i.i.q.89 art.7.in re- 
lponf. ad 3. Se q.98 .arr.3 ad primum. 

137 Aperti textus fune in cap. (ì vero 
8.de iur. iur. cap. Abbas a. cum duobus 
feqq. de his.quz vi. Quibus adieciile prò 
cxplanandisconcilianSifq; primo adlpe- 
fl u contrari^ locis in cap. auctorieatem 
15-q.S. cap. ì.cap. verum 15.de iur. iur. 
Auchentica Sacramenta puberuin , C. fi 
adu.venditioncmil.vlt.cit.il. part. 3. fatis 
prò diccntibus fit , confuluille Couarrub. 
ind cap.quamuispaaum,i.part.S. 5 .nu. 3 . 

Si de fponfal. a. part. cap 3.4.5-nu.i.Suar. 
de relig.d.tom.a.lib.i.cap. io. num. 4. Se 
feqq. Santtium ad prxcepta,lib.3.cap.i 1. 
ex nu.i.Se de matr. lib 4-aifp.a0.ex nu. 4. 
Sairum ia claui Regia lib.5.cap.5. Fachi- 
neum lib.8-controu.cap. loipluresapud 
Aug.Barbof.in d cap. fi vero 8. Se cap.ve- 
rum 15. de iur. iur.Hillig. ad Donel. lib. 
11. cap. 13. Jit. Y. ConducitfcitiiTima re- 
gola de obligatione, & obfcruantia iura- 

menri.vbicumqueeapoffibilis fine difpé- 

dio faluciszternz, cap. debitores 6. cap. 
cum contingat a8. de iure iur.cap.quam- 
uis paàum, de paifiis lib. 6. 

138 Extacea Decretala in cap. peci- 
ciò 3 X . de iur.iur. iilic: A vobis iuramentum 
1 mtaxat, per qua idem Princeps deberet Ufioucm 

per- 


perfori, velfui amijfionm incitrrcre principi- 
mi. Adi prò illuftrationc poft Cuiacium 
iIIic,Iniioccncium Cyronium ad quinram 
compilationem decrecalium, l.b.j.tie.15. 
in notisd.cap.petitio. Arias de Meda lib. 
a.var.cap.j6.nu.4. 

1J9 Cap. venerabile™ jq.s.idem et à, 
de ele&ione.vbi ficfcriptum : Idem cium 
conira propria inramentum-Juper quo ncc Con- 
filium i Sede Aooflolica rcqinfinit , ambinomi 
uitio Regmtm [ibi vfnrpire pr*fumpfit,cum de 
ilio iuramento privi Romana Ecclcfia confului 
debuiffet.Nec vaici ad piena excufationl ip/im 
fi iuramennon illud dicatur illicitumtum mbi- 
lominusfuper ilio noi prilli con falere debuijft t, 
quam contri ipfum propria temeritate venire. 
Sed de hiftona , & leucemia illius decre- 
tali plura nos infra propoli. 3. 


140 D.cap. venerabile™ 34. S. idem.» 

ttiam, verf. Vtrum, cap.nouit.13-S. licer, 
ver f. Numquid, de iudit. 

141 D.cap venerabile™ 34.$. idem etià 
in adferiptis nuperverbis.illic:»* SedeApo- 
ftolica.Uc pòftea: Romana Ecclefia,d. c.nomi 
13 Jdicet.verf. Numquid, cap. grandi. ». 
vcrf.Fidelitate.defuppI.neglig.prxl. in 6 . 
cap.quanto i 8 .cap.ficue.» 9 cap.incelleao 
33.de iure iur.cap. ad Apoftolicxi.verf. 
deierauir.de fent.&re iudic.lib.d.cum tra- 
ditis copiofius infra propoli 4.4 fupra nu. 
1 17 Si feq.Adde interim de necelStare pe- 
tendx relaxationis à fede Apoftolica, in 
hifee iuramentis.D.Thomam ». i.quzll. 
89 ■art. 9. in refp. ad 3. Panormitanum in 
cap. quanto 18. nn. 8. de iare iur. & ex co 
poft Azorium i.part.inftit. moral. lib.t 1. 
cap. 9. q. 4. Sanfiium d.lib. 3. ad prxcepra, 
cap.19. nu.7. li cap.at.nu. ». docente» in 
«iulmodi iuramentis promiflori/s rei non 
illicitx, vel vbi ardua iuramenti materia, 
veldenique vbi inftgnes pctfonz , vtpoti 
Princeps fupremi iurarunt, relexationem 
referuatam elle Summo Pontifici ; vt & 
agnofeit Michael Koufellius lib. i.Hift. 
iurifd.Pontif.cap.d-num.i. & feqq. & j am 
olim exemplo nobili Luirprandus de Ko- 
tnanis Pontif. in Ioanne Vili. 

14» D.cap.noHi'r.13 . s.litet de iudic. 
in quo varié expendendo,& illuftrando 
veriamur infrapropofit.4.5.i.& ». 

>43 Dill'eruimus opportunius infra 
propolìc. 4.S.5. 


naie , ri/pofe il gran Pontefice. 
Innocenzo Terzo C‘J9) che Fi- 
lippo Sueuo era pergiuro, e che 
tra perciò , e per altre colpe era 
indegno della Corona Imperia- 
le,- e auuegnache pretendevo 
Filippo, che il giuramento fatto 
à Federico fufle /lato illecito, 
non potè, ne douè violarlo, fen- 
za l’autorità delia Sede Apofto- 
lica, cui lì appartenea eflàininare 
il valore, ò la nullità di cotal 
giuramento (M°> e l’obligo da 
olferuarfi , ò la caula giufto 
da difpenlarfi, fpecialmente fra 
Prencipi Sourani , (‘40 corno 
altrefi , in vn altro giuramen- 
to ottenuto con violenza do 
Filippo Rè di Francia , contro 
Giouanni d’Inghilterra, ne fù 
Arbitro il medelìmo Ponte-, 
fice. ( 14 ») 

Mala magior ponderationo 
Ha quella della Santità Voftro 
riflettendo , che fentirebbono 
tanti Santiflìmi Pontefici del 
Berganza, che conira tanti giu- 
ramenti di fedeltà nel corlo di 
lèflànt’anni follcnnemente rei- 
terati , e dopo tre fucceflòri , o 
tre etadi, ha rotto ogni fede hu-' 
mana, ediuina, fenz’altra auto- 
rità, che quella d’vninfedel tra- 
dimento ? e refti anche d ’adeflo 
accennato , quantunque dipoi à 
fuo luocolì ftabilirà/‘43)che con 

la 
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la morte di Giouanni di Bergarua V e con la fuccdfione del Figlio 
che Iafciò, non fono punto cedati* ne variati quanto alla iodanza* 
èia Infedeltà, Ribellione, e tirannico vfurpamento di fuo Padre; ò 
l’infamia, Deteftatione, e l’altre pene canoniche confaceuoli à co- 
tal Tirannia, hereditate dal Figlio anch’egli Sacrilego, Anathema- 
tizato,e Pergiuro ; e finalmente che neanche mica sì è variata ltt. 
raggione, e l’obligo nella Sede Apodolica , non folo di deluderlo 
dal nominamento de Velcoui per i mentouati Reati, ma di proce» 
dere contra lui col cadigo. " 


PROPOSITIONE PRIMA; 

Cht la Santità Fottra per oblilo di Giuftitia comune e ordinaria. a 
dee confermare il Nominamento de FeJ cotti fatto dal Re 
Catholico nelle Cbiefe della Corona dt Portogallo; 


C iò che fin ora fi è dilcorfo 
de Titoli per cui alla Mae- 
ftd Catholica fi dee la Corona^ 
di Portogallo, è anche ( come al 
principio fi dide)la bafe,e la ma* 
gior proua per cui è in obligo la 
Santità Vodra,per vigore di Giu- 
ditta comune e ordinaria , con- 
fermare i Vefcoui nominati dal- 
la Maefid Catholica nelle Chie* 
fe di Portogallo, gidche il dirit- 
to di cotedi nominamenti , e’1 
Patronato delle Chiefe di quel 
Regno appartiene à lor giudi , 
Rè , f oltre i titoli di Fonda- | 
rione, ProtettionejPrefcrittione,» 
e di codunianza immemorabile» 
fpecialmente per Priuiiegij , c_ 
O con» 


i De Patronato Ecclelìallico Regunu 
Lufiranic,& iure nominationisEpifcoporu, 
fignanrer poli Nauarr.qucni laudàc Cabed, 
de patron. Reg.Coronx, c-37.Percir.de ma- 
nu Regia, com.i.concor.i8.pag.;34 nu-7dr 
Auguit.Iìarbof. in c.cum terra 14. nu.7. de 
ele&-& de iur.Ecclef.lib.i.c.8.nu.Si.& do 
off.Epifc.p.i.tit.i.c.3.nu.i9.Rodcr.Cunha, 
vtinam xque conftans (idei erga Regem.ac 
Regij paironatus *irertor v (fcd parco Mani- 
bus, atq;ò poenitucrit, &; per me quiefeant) 
in c.qui Epifcopus i.nu. 3 .ij.di(b& incapi 
Reatina ìd.nu.i.cap.cuin lougè 15.00.1 . Se 
feqq.63.diftin. A in hilr. Epil'cop. Brachari 
cap.i 5. Antonio. Diana p.io.craét.i .refol.8. 
Michael Rotifel.in hift./’ontit.iunfd. Jib.a. 
c.d.nu.:6. vcrf.Portugalli*, Ludou.Munof. 
in vitis Barcholomxi Martorimi, Archiepi- 
feopi Bractharenlis,lib.i.cap.9. & feqq. fc 
Magni illius Ludouici Granatcfis, lib.i.c. 9. 
cum eq. Et in communc de Hifpanix Re- 
' .'uni Patronato, & nominationibusadEpi- 
feopatus poli notùlimum Toletanum Ca- 
nonem in c.cum lougè 2$.vbi gialla, fc Do- 
ftores, 63 .diti. Palatius Rubens , Couarru- 
uias.Nauarrus , Loaifa , Gregorius Lopez, 
Didacus Percà, Mcuchaca, Gutierrez, Ce- 
nedus,Fuertes, Bouadilla, Garcia, Quinta- 
na Duenas, Gcnnonius, Marca, Borrcllus, 

Caf. 


Cartine us, Lotterius, Cabotius, Filefaccus, 
BoctiusEpo, Magerus , Kochierus i & al il 
apud prrccptorem noflrum Balboam ito 
cap. cum Ecclefia Sutrina nu.j j & 50. do 
caufa pofleff. Auguft.Barbof. in d.cap. cum 
terra 14^.7. & de otfic.Epifc. d.i.par. tit.t. 
c.j.nu.ig. Se in d.c3p cum longé.num.:. & 
d lib.i.de iure Ecctef.c.S nu.74.Salgad.dc_> 
Regia proteft.j.p.c.io. nu.nj.A feqq. Sai- 
zed.de lege Politic.tib.a. c.11 nu.*s> & ji. 
Barejam de inftrum edir.iióm.'cic.i. refot.). 
nu.ii.V erudita femper, acque amica 
nomina Solorzanii de iure Ind.com. a. lib.). 
c 4.nu.18.-V feqq. Ramireiium Rradum in_> 
nocis ad Luicprandi Chron. nu.97. Quibus 
auftarij vice fine . Alphonfus Socus , vecus 
Cancellarli Romani regularum fcholia- 
ftes , quem glortacorem vocanc , in notabili 
fcholio ad regulam 4o.qu,i a. Auguft. Bero. 
in cap.quoniam ).num.i6.& feqq.de iuro 
pacronac. Przfes, Rrzfulq; Caftcjonius do 
primati! Tolecano i.tom. in Archiepifcopo 
F0nfeca.pag.9s t-Efcobar.de fòro ftudiofo- 
rum,c.S.nn.7.Sc feqq.Landmettrius de Cle- 
rico Monacho Iib.i.c.19. Michael Koulelt. 
in hift iuriid./’ontif. lib.i.c d.n.id. Se t:qq. 
& c.7.n.)4. Abbas Pyrrhus in notitijs Sicil. 
Ecclef.com. i.c.deeleft.Rriful. nti.9. Gafp. 
Schifordeg.lib.j.ad Fabr. trafl.?o. q.f .V 4. 
Se ex Hiftoncis prart.r Arcbiepilcopiino 
Roderieum lib. de reb. Hifpan c.i 1. Ma- 
rianam Iib.i4.c.itf.& lib.1sc.S-Znrir.ca4. 
lib.io.c.ij jj. .V Sf.Salazar Mendozurtde 
orig.dignit. Hifp lib.i.c.d. Aegid.Dauilam 
de Ecclef. Calmane, in Theatro Ecclelrafl, (V 
c.9. Se 11. lib. j. c. 1 8. nondum laudatos dif- 
penfacorem i luin.vt vocarmis.Kcgmz Eleo 
notyin hid.Regi* Retri, pag. so. ferdin./’c- 
rez Gu/manum in Chronico Regia Ioan- 
nia li. anno 41. c. );. Ferdinandum rulg» 
rium in Chronico Rcgum Catholicoruno 
a.p.c.i ii.Barouium tom.8 annal.anno 68t 
num.dp, 

1 Concit.Tridcnt. feir.14, de refbrm.c. 
1 .ili tc. Om-rt •ncrò,& fingili. qui ad promotion? 
prtficiendornm.qiiodcmntjve ili! ijHacmtjue rotto- 
ne à Sede .Ipojlolica hahent, ttnr rliorjttin operata 
fuam prxflant, nibil In ijs prò prxfemi tcmporttm 
rottone immondo, I. 1 .cittì Iib.r.Compil.l.18. 
tit.tì.p.i.d.cap.cumlongc is fij.didin. 

) Cip. ConfulMrionibuj tp.J'e inrtpst- 
tronacus, cap.cù Bcrrholdus 18. verf.Liceti 
de l'ent..V re iiid.c.qd.rrcli 14.verf.N0s rgi- 
tur.de eledt.Tridenr.feil.15.de refornr.c.p. 


coneeflibni Àpoftoliche » ( * 1 c* 
in confluenza al Rè Catholico 
come à Rè di quella Corona ri» 
conofciuto per canti anni in si 
vari j arti publici della Santa- 
Sede. 

A cote/lo diritto di Proprieci 
chiaramence nocorio della Mae» 
ila Carholica, cosi circa il Regno 
di Portogallo , come alcrefi circa 
il Patronato delle fue Chiefc., 
con la preeminenza di nomi- 
narui i Vefcoui ; Si aggiugno 
il poflèflò continuato, inconcuf- 
io , e pacifico per lo /patio di 
moltifiimi anni, si del Patronato, 
come del diritto di nominar Pre- 
lati, in che la Maellà Catholica- 
fi troua fin dal primiero anno 
del luogouerno , coi riconofci- 
mento della Sede Apoftolica, la- 
quale nelcorfo di tanti anni fi- 
no alla Ribellione di Portogal- 
lo » Jid proueduco di Vefcoui le, 
Chiefè di quel Regno , giufta il 
Nominamento della Maeftà Ca- 
tholica, eflèndò quelli atti» di 
Nominatione, frutti OJproprj 
del Patronato , e Argomento 
del di lui pollèflo; e fin hoggi. 
non fono fiate confermate al» 
tre Prelènrationi de Vefcoui dì 
Portogallo dalla Santa Sede. 
Apoftolica ; onde le vltimc4 
che coihtuifcono IVI timo pof 
lcflò , prouano fecondo le dif- 

pofi- 
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polmoni Canoniche, U> e la- 
Giuditia comune , che debbia il 
Rè nodro còcinuare nel fuo pof- 
feflò di prefencare i Prelati, non- 
©dante qual fi fia ticolo di Pro- 
prietà, e pofieffione del Patronato. 

Per cotal punto fi dee ponde- 
rare, che fé giu/la faniffima dot- 
trina, vn folo e qua fi vltimo atto 
( 5 ) di quali polfellb di polenta- 
re, che habbia lortito effètto 
d' inditutione nel Prefentato, 
balla per foflentare , e confer- 
mare in quella poflèdione, e Sta- 
to , il Padrone che vltimamen- 
te prefentò ; E fe giuda il Santo 
Cócilio di Tréto, ( ($ >auuegnache 
litighi colla Chiefa intorno alla 
fua libertà, ò fogettioneal Patro- 
nato, vn Padrone potente, che ha 
cétra di fe la presu cione del’vfur 
pamento del Patronato , nulla di 
manco preuagliono contra cotal 
preluntione, le prefentationi cf- 
fettiue e continuate di cinquan- 
ta anni ; quanto di vantaggio in 
ogni buona Giuditia dee hauer 
luoco non già vna prefentatio- 
ne , ma tante multiplicate e con- 
tinuate p?r più di fefiant’anni 
fenza interpolatane , e confer- 
mate dalla Sede Apodolica, affin- 
ché nel giudo e fupremo giudi- 
tio deila medefima Santa Sede, 
fi debbia mantenere , e confer- 
uar quedopoflcflb al Rè Catho- 


4 Nihil tritura fori notius , celebriufq; 
quampro manutentione attendi vltimum 
ftatumpofleflìonis, quasfuit tempore tur- 
bationis . feu litis mot* , vt ex S retincnd* 
4.verf.Quorum,fc verf.hodie.in fin.inlìitut. 
de interd.cap.licet caufam g.verf.Ex ptidi- 
ftis, de probat. prxnotauit prò mulcis vnut 
D Couarr.pratìic. c.i8. nu.j. verf.Secundò 
caucrc, 8t quoad pr*fencationes iure patro- 
natus, manucenendum cum,& priferendù, 
cui fuffragatur vltimui ftaeu* quaft poflet- 
fionis pr{fentandi,exprci!um ferd eli in d.c, 
cura Bertoldo* i8,verCLieet, fi in d. c.qux- 
relam 14. vfrf. Nos igitur, d.cap.confulta- 
tioaibus 1 9‘ 

5 Vnica.Jt rìtimaprxfentatione.quam 
inilirutionis canonie* efte&us fequutus lit, 
acqniri quali polfeliionein iurispatronaeus, 
eamqi fati* elle ad manutentionem, argum. 
ex ele«3o ccxtu in l.t. S.quod a inerti 4. tllic, 
rei vru iie,vel nollc.D. de aqua quotid.Sc fi», 
poft glol.in c. eum Eccltfìa Sutriiu 3. verb. 
Trium de cauf.polfctf. Se propr. Calderinu* 
eonf.tJ.de iure patron.ex alijt Couarr.pra- 
aic.cap. i4.nu.J.»erf.Tertium, & in reg.pof 
fciror.i.p.in princ. nu.tf. & poft innumero» 
Aug.Birbof. in d.c.eonfultationib 19. n.5. 
Se 6.St in dc.cum Eccleiìa num. to. Ludou. 
politi, de manut.obfer.jt.nu.td.Carol.Ma- 
rant.tJmo j.contrcm.refp.54 n« J 4 - & «fp- 

46 . n. < . Nogue r.allcg. , 8.n. 1 j 7. Gratian.di- 
lcept.c.jio.n. 7 tf. 4 t congenere* a!ij,quos in 
vulgati axiomate non moramur. 

6 Tridentini contextu* e(t felf. . dcj 

reform.c 9. f in iis, illic. Prffenutiones et Uni 
continua* non minori fnltem, (fumi qmnjuigima 
annone* [patio , * mnet effetium fortiu fini, 

authenticis fcripturis probentur • cui conrextui 
ex planando adhibendi Hieron. Gonzalez 
ad reg.8. Cancell.glQft8. num. 83. & feqq, 
Aluar.Valafcus confult. 163. n. n.Maranta- 
d 3.tomo refp.47.ex nu.i*. Petr.GilKeqiu» 
de pr*lcript.3 p.c.9.num.ia.cum feqq. poft 
alio* laccq; Auguft. Barbof. de iure Ecclef. 
tom. J.tib.j.c.i t.ex na.totf.Gratian.difcep. 
c.3 10.nu.90 Garfia de benefic. 5. par. cap.p 
miM.98.St feqq- 


* 


? Propofif.j.5.i.& feqq.atquc hac ipfa 
propofitione, $. 1 . 

8 Si qui! vi de pojfeffione deiecìus fit.prrindè 
haberi iebet, ac fi voQìderet , cnm interdi Ho de vi, 
recuperando: poffeffionis facultatem babeat, I. fi 
quis vi 17-D.de acquir.pofleff.l quod fi in., 
dicni i(5. 5 .lulianus 4. D* de hsered»pet. I.i. 
S.vlt. D.vti poflìdetis. 

9 I. i.-S.ex die 4o.ciim feqq. D.de vi, Se 
vi arm.l.videamus 38. $ Item fi vi 6. D.do 
yfurisJ.4.C.vnde vi, cap.grauis 1 i.de reftit. 
Ipoltar.; 

10 Appofita,& dignifEoia, quzadretn-» 
expendattir, fenrentia efl, l.qnod meo>i8. 5. 
vlt.in fin. D.dc acquir. pofleff. Rurfut, ait .fi 
cum magna vi ingreffus e S exercitut.eam tantum- 
modo partem,quam intrautrit obline! . Cócjnunt 
textus in I.16. qui vfumfrutìum , D. quibus 
modis vfusfr.amitt.l.vna efl via i8.in fin.D. 
de feruit. ruftic. przdJJìAiilicidij 8. S.vlt. 
cum I.feq.D.qucmadm.feruicamit.c.cunn in 
tua 30.de decim.c auditis 15.de przfcr.c.i. 
de Rcligiof.doqiib. ex.quibus pofl'eflienem 
iuftam in toto.aut vniuerfo iure, fep corpo- 
rc, fenici quzfitam , conferuari ciuilicer iiu» 
eodem toto, vel vniuerfo , reccntione vnius 
partis.ctiam fi parrcs reljquz ab alio occu- 
pata: fiiit.quàuis è contrario poffedìo vnius 
parris quzlìta, nec ciuiliter, nec naturaliter 
extendacur ad reliquas ab alio pofleffas^de 
quo poliremo intra n.u.) docuit dilucidò, 
& difiinfit Ilare. ex ilio rexfp in l.i.S-fi quis 
hoc interdico 4-nu.i.D.de itin.afluqipriu. 
& ex co Panormir.in c.cum olim 18. nu.fi.de 
przfcripr.Tir.lqu. de iur.primog. q 39. n. t. 
Se t.Je recratf.lignag.5.}6.qlof.3.n.u.Garf. 
de nobUlr-ql<)f.<-$.i.n.79.& glof^.nu.tì.va- 
riè ex varijs diifundens noller Salgado do 
Regia proteft.3.p.c.io.n. 103. & io8.cum_. 
feqq.Steph.Gratian.difccpto. 3. 0.415.0. 38. 


JicojContra vn Tiranno fenza ve- 
rmi diritto nelia Proprietà, e fen- 
za verun atto pofleflòrio di Pre* 
fentatione, ò Nominatione che. 
à fuo fauore habbia fortito ef- 
fetto ? 

Si dee anche biJàciare,che oltre 
che il nome di poflèflò che fi dà 
nel Regno di Portogallo al Ti- 
ranno, gon è tale, ma bensì vna- 
ingiufta ritentione e violenta-»' 
incapace di nominare i Vefco- 
ui, come fi prouarà (7) nella- 
terza Propofitione : almeno fono 
certi e come tali fenza riferbarli 
in altro luoco , fi deono qui Ila-, 
bilire quelli ere punti . 11 primo, 
che il Rè Catholico non fido è 
poffedicore del Regno di Porto- 
gallo considerato il diritto che- 
hà , affine di ricuperarlo , c- 
reffituirfelo , e di riscuotere i 
frutti (9 ) dal primo giorno del- 
la ribellione , ma che ritiene di 
più, realmente il poflèilo ciuile. 
di quella Corona , sì per la parte 
che di lui ferba , e che fà che vi 
fi; anche Conferuatione nel ri- 
manente, (" IO )come anche per- 
che il ritiene 00 coll’animo , c 
co gli atti di Guerra continuati 

per 


Ex alijsNogueroUlleg.i nu. 7 3.& feqq.S: infpecie quoad pofleflìonem faltcm ciuilem. & 
titulum Regni, retenta vel tenuiilima ciufdem parte, fuit notabile corollariuin Baldi in I. 

V-ii'lvoriiin Uliilinnic mi in nU.,.'..— ..-InQ,'^... li J . _ ili _ •/■,/- . . . 


, . y - v.u.uw,., » iuu u.riauiic coronarmi!) Baiai in i. 

Barbarli» Ph1l1ppus.nu.43.1n pleniore reiezione, Li.dc offic. Przt. cui fuòfenbunt Marta 
de iurifd.c.»(5.nu.73. Alber.Gentil.de iure belli, lib. i.c.Z3. 

11 L. clini polli dere <?. S.vlt. infine, d.l. quod meoiS. S- vlt. Mi id quod 1?. 5 vlr. D. 
de acqmrcn.poflefl. l.i . S.fiue ante ni 14. D. devi, Se vi arm. quibusexlocis ciuilem pofi 
felfioncm animo rctentam, fulticeie ad manutentionem contra aìiùm vi’ocfcupan- 

tem. 
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per confcruarfo ,contra 1 ’iouafio- j rem.ioc«hg!oflà,vt aioi«,màgjftf»iWh 

* ... li I l.i. verbo Ncc vi.C.vti polfidetis.Menoch. 

UC dei ribelle. j remcd.3. retincndu.-,nuin. 35. & i>. curru 

li fèrnnHn rlvr» nmnroal m- I fet l c I > ld< l llc cxpcdicilfimuin eft quoties 

i i ìeconao , cne quanto ai pa • fpoliatus {e[e pra fpoliato non hab ' uit> fed 

animo. & conatu periti tir in retmedapof- 
feflìone naturali , cum ciuili roteata, vtex 
imuimcris Rotalibus placiti:, notac Po* 
lihius de maaut.obfcru.57.num.48.Stfcqql 
Se obfcrH. 1 fi.cx num. 31. Augult. Barbofa 
lib.i. voto 47.CX muri. iti. Eximic & ad 
rem Innoceutius incap. a. num.3.inprin.’ 
de in integr.reftir. 

1 a Aflertio cft.qux fortafsé prxtcrvul- 
garctn fori fenfum,& captam videacur.fcd 
taraen certa, in corporibus non vnitis, nc- 
que conncxis, fed feparatis intcr (e, Se quz 
ex ditiantibus cernitane, quamuis vai no- 
mini, fìuc vniuerfitati fubicSa, ve populus, 
grex, & Umilia, pofteffioneni apprehenfam, 
iiuc quxlìtam, vnius rei, leu corporis illius 
vniucrlitatis, nonexcendiad alias noaap- 
prejienfas, fed lingulorum corporum pof- 
l'eflioncra attcndendatn , vt difertè Pom- 
ponius in I. rcrum 30. 4 . vltim. illic : Sci 
ftrgalorum, D. de vfocap. iunòta 1 . vulgaris 
ai. D.de furtisd.i.i.vetcres in princ. D.de 
adquir.poirdl'.l.rellituca 37'D.ad S.C.Tre- 
beil.Sc multò magi$,fi alix res ab alio pof. 
iideantur.d.l. return mix tura 30. S.I.& vl- 
tim.l.cum qui xdes a3.de vfucap.d.l.quod 
meo iS.J.vlc. D.de adquir. porteli. Idquc.» 
obtiucc ctiam li apprchéfa poifcilìo lit par- 
tis principali, qux vcluc caput vniuerfica- 
tis, oteui reliqux accertoriz ccnfcantur, 
namquc&tunc eaportellio nonextendi- 
tu rad alias res eiufdc vniuerficatis ab aliò 
poileliàs, vt argumcnto ex d. 1. quod meo 
iS.S.vltini.l.j. S.Ncratius 3. in (ìnc,mni 5 a_, 
I. pcregrc 44.verf.Dixi, D.de adquir.poll'ef. 
.thelaurus 15.ID.ad exhibcndum, limitata 


tronato, e al diritto di nominar 
Velcoui , folo il Rè Catholico , lì 
troua nel quali cotal poflèflb di 
cotello diritto ,giufta l'vltimo Ra- 
to delle Tue preìentationi confer- 
mate dalla Sede Apoltolica , e il J 
Tiranno non hi verun polTeflo, 
nè anche attuale, e ingiullodi 
Patronato, e di prefentatione; per- 
cioche vlurpando il corporale* 
polTeflo di Portogallo , quantun- 
que del capo della piùnobil parte 
di quel Regno, non può preten- 
dere quella parte , che hi acqui- 
eto; v 1 *) nè men tiene quel che* 
pofledendofi attualmente dalla. 

Maefti Catholica , egli in confe- 
guenza non hi potuto occupare.; 
e molto meno W l’hi fpogliato 
del quali pofleflò di queflo diritto 
incorporale, non mai occupato 
dalTiranno; perochecol pofleflb 

vfurpato del Regno , quando be- 

ne fi giudichi vnitoà lui,edaccef- { «iugula Kj JU verf.C^od autem, Ò. de 
. , , . J adquir.pollcil. & fepofiu tanquam aliena^ 

loriOjil diritto del patronato, e< no- I & alio (pestante ( qua camcn vulgo in hac 
P mina- 1 te a ^ utuQCur ) fententia textus in 1. curru 
1 I iil diueriis 44. D. de Religiolìs , fcnciunt 

poli gloilàm, verbo Quamlibcein diSxI. j'. in prfocip. voi Bareolus ,8r alij Clailìci.D. dej 
adquir. pofleff. inditiosc Imioccntius iu cap. dileSus 1. nnm. 3.dx Capelli: Monach.Cn- 
iac.in d.l.quod meo i8-4- vlr. Duarenusin d.U}.&: ex co, & ali/s Hilliger.adDoncI.ljb.5. 
cap-9, licr./f. doòfj pofrfferniani , 5r AlVlKr. in cap. 1. quid fit inucrtitura , Rofentalius de 
fcudis.cap.d. condurti 14. Percgrin.dc fidcicomni. ar<.48. num.7*. & 73. Se 77. p!uribus,& 
poft plnres quos trauferiberc noflrunr rtó|V eft , Polthius de manutcnaobfcru. 73 . ex nu.59. 
Se 77.Sc I2I.& 171. 

1 j Audi , & expende Palali verba , -obreura alioquin, fed ad rem appòfita in I.4I S.fì vii 
a;. D.de viucap. illic; pojjidcn iutclhgim imi corporale , nec de yiaquit , hoc c/l, mero 

1 me detr udi tur . fùnge 'egregi ila cradicióìfcrn lijnocentij in cap. a. num.*. in principio, de 

iniuccgram rcltitucioih j _T: r : . 


14 lUtronacu dignitari ,vel vniuerfiu- 
ti anuexo ( ve cumquc fic de iute ipl'o pa- 
trouacus , quod cum vniuerliute cranlirc 
iblee, cap.cum Bercholdus 18.de feucen. Se 
re iudic.cap.exlitcris7.cap.cum fxculum 
2j.de iure patron.) quali polle lTioncm_> 
(amen non cransferri cum vniuerlìcatc,ne- 
queadquiri line /pecùli propriaque ap- 
prehenlione.per vluin prafenratiouis effe- 
<2um fortitx, iuxta regulam , 1. cum hzre- 
des 23. D. de adquir.poll'cir.l.i.S.ScxuoIa, 
D.li is qui celtam.liber.e/l reccpcilTimaRo- 
talis concludo, quam contraLambcrtinum 
firmar poli alios Viuùnus in praxi iuris 
patron.lib.$.cap.2.num.irf.& cap.c.nu.tfy. 
se deciL4j.per tocam.Melch. Lotthcr. do 
re benefic.tom.i. Iib.i.quz(l.i i.num.15. & 
1 6. Mantic.decif.88.num.;. ^Icx.Ludouif. 
decif.121.num. 7. vbi addeio num.is. Rie- 
cius in praxi iuris patron, ref. aio. Se 11 6. 
PoQhiusde nunur. obferu. 55. num. 52. 
& feq. -#ug. Barbof.de iure Eccl.lib.3. cap. 
11.nu.190.6e iucap.confulcarionibus, 115. 
de iure patron, quamuis alitar idem cou- 
fulentifcruiens in vot.decif. lib. 2. vot. 10. 
num. 19. Aliter item in poire/Iìone patro- 
natus annexi maioratui, ve poti Rotano, 
Garcia de bencf.;.parr.cap.;.n.i7.& fcqq. 

ff In numerato textus lune, Se Copra ca- 
uiHuniiin J.uemo 22. D.de adquir.rer. do- 
mili. 1,/i quis liberum ao.D.de probat.lib.i. 
i.vltim. in fi ne, D. vti po/fidctis,d.l. quod 
meo rS.S.vlt.D.dc adquir. poilcil! cxqucis 
quod fupranum.iz.ad/lruximus apprehé. 
Clone ynius rei,vel partis fcparatzuou ad- 
quiri poifellionem aliarum rcrum,vcl I par- 
rium, qui per fc /lane, auc ab alio politdc- 
tur.procedit multò magis, Se indubè quo- 
titi rei, vcl partis apprehenlio eftiniulla, fi- 
ne violeuca,ex rationc d.l.neHio zi. Se d.l. 
fi quis liberum 10.Sc ex dccilione d.l. quod 
meo 18. S.Wtim.iu fine, de quo ramni plu- 
ra ad rem infra, s.i. 

1 6 L.vltim.D.dc Ceruirut. 1. 1. S. vltim. 
D. de feruic.rullic.pr.l.fi quis diuturno io. 
Ddi feruit.vind.l. x.$. hoc iuterdiào a.D.de 
aqua quotid.l.qui funduni 1 2. vcrlic. Fun. 
dus,D.qucmadm.f:ru.amir. 

17 Cap.cum olim 7. de caufa potTctT. 5: 
propri Tridentinum lei]', 1;. de rcfomiat. 
cap. 9. iu princip. iunftis traditis de requi- 
fitis ad probationempoire/Sonis patrona, 
tus poli Caldcrinum confi i.& 13. de iure 
patronaeusi Gonzalezad rcgul.S.cancelf 
glofT.l8.ex num. 86. Viuiano in praxi iuf. 
pa trompart. i.lib.;.cap.2.num.i 2. &cap.q. 
num. 30.& fcqq. Garcia de benefic. ;.parr. 
gap.j.n,67.Sc]'eqq.gofthi?, obf 3 u ex p.i. 


minamento de Vefcoui, non fu- 
pera il quafi pottèflo di que- 
llo altro , anzi eflendo ingiufto , 
(*5) e non intiero il pottèflo del 
Regno, e del Patronato , non fi 
ac quitta fenza fpecial vfo ( che è 
il modo di acquiftar il pottèflo del 
diritto incorporale ) ( 1<S ) e fono 
di bi fogno le prefentationi fatte- 
con buona fede (‘7) e con accor- 
gimento, e patientia , ò almeno 
fenza riclamatione del competi- 
i tore nel Patronato ; e oltre à ciò, 
che habbiano fortito effètto nel 
prefentatoje niuna dicotefte qua- 
lità fi troua nelle nominationi té- 
tate dal Tiranno , onde totalmen- 
te è priuó del pofleflò di quello 
diritto , e folo il Rè Catholico il 
tiene intieramente à fuo fauorc, 
giuda l’vltimo flato delle prefen- 
tationi de’ Vefcoui ammette, e co- 
fermate dalla Santa Sede fin al fol- 
leuamento del ribelle. 

Nei riferiti fondamenti, così 
quanto à i titoli, per cui fi dee alla- 
Maeftà Gatholica la Corona di 
Portogallo , come quato algiutto 
pottèflò,e ciuile,che generalmen- 
te conferua di quel Regno, fpe- 
cialmenre del Patronato, e delle- 
prefentationi de Vefcoui , no mai 
acquifiato dal Tiranno , mà bensì 
ritenuto fin’ all’vltimo ttato dal 
Rè Catholico , fi appoggia comc- 
in propria bafe la propofitione- 

pri- 
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primiera di queftodifcorfo , cd è, 
che i fauorc del noftro Rè cofpi- 
ra ogni dirirto di proprietà, e pof- ( 
feflo^iffinche Voftra Santità per 
obligodi giuftitia comune, e ordi- 
naria, confermi le fue nominatio- 
ni de’ Vefcoui per leChiefe di Por 
toglilo, ri flettendo ( 1 8 ) che la pro- 
pofitione è intorno à termini di 
giuftitia,e di obligo , e di poteftì 
comune,eordinaria;econ fempre 
la debita riueréza, e fubordinatio- 
ne douuta al fupremo giuditio 
della S-Sede, lì mentoua per cotal 
punto vna cócluflone Inabilita da 
grauiffimi Dottori ('& che affer- 
mano, che quando il Patronato ,e 
nominaméto de Vefcoui fl appar- 
tiene per giufti titoli al Principia 
temporale, vi è obligo di giuftitia 
nella perfonadel Poteficeàcofer- 
mar i Vefcoui prefentati da detto 
Principe,fe pur quegli fono degni 
di cotal carica , e il negar loro la. 
confirmatione per altri rifpetti, 
farebbe vn offendere la giuftitia, 
e il prouedimento contrario fa- 
rebbe efpofto à nullità. 

Ma quantuque ciò, che fin ora 
fi è detto, baffi per far palefe la. 
giuftitia , con cui il Rè Catholico 
pretende, che la Santità Voftra c5- 
fermi le fue prefentationi de’ Ve- 
fcoui per Portogallo , nondimeno 
farebbe vn farvfcire la veriràdi- 
mezata,e ftorpia , fe non fi po nde- 


18 Yuppie proceftationfm Jianc obfev- 
uantix,& obfequij Apoftolic* Sedi debiti, 
ex notacis infra propofic.j.in princip. 


19 Sret hec afftrtfo aflerrorum au&ora- 
menco,& verbis. Alfonfus Soco, Clalficusi 
Aantiquus cancellarne Roman* Do&or 
ad reguIam40.Canccll.num.12.flc: Exqu9 
fequitur.quòd Rex CafielU debet prtfentarxj 
Epifcopos Papt,& non Arcbtepifcopis fuis.T*' 
meri Pupi tcnetur prouidcrc, profanato per Rt • 
lem. Alias potefi dici . fatua * adontate Sedia 
Apoflolicf.quod non valetemi promfio per fu- 
pradMa . dr per bone rtgulam ■ Domili. SOCO 
de iulb& iur.lib.3o.q.<$.arc.a.cond.8. ìllict 
\nii dum Rcx.aut quiuii ahus iure patrona- 
ti eum digit dìgnum.cui iura non refragantwr > 
ntquit vel Papa , vel infcrior Pralatus elezione 
infauorem dìgniorit perimere. l J etr.Rcbuff.in 
conimene, aa concordata Francia fub tic. 
de Regia ad pralattiras nominatione.pag. 
mihi 5s6.glo<fadebeat,vbi ita; Etficì con. 
trario fenft Papa debet prouidere nominato i 
Rtgc , quando efl qualitatis requifitf per butta 
tcxtum.aìioqum contraili non fcruaretur.que 
nonfcruarc no efl egregij animi, vt dixi in prtf. 
ai rub de coll.infea,& fi alteri prouideret, nul- 
la effet prouifio ,vt palei infra in verf.decernen- 
tes,& puff et Rex refifiere Mi prouifioni fa(l( 
per Papam. Innoc.in c. quod licue de eledt. 
Refcrc.Se l'equicur glolfa in reg.Cancel.40. 
Quìi fi Pjpa.drc-I 1 ' tandem fencencia Car- 
dinalis Paleotus, de confultat , Sacri Con- 
r.ftQri|.4.part.qui’(i ; i.S'Secuudo fcicdurn. 
i„ fin.Michad Roufellius,GaUico aufu, & 
fpiritu.non tamen deuio àCathobcis sefu, 
Iib.2.lullor,iurifd.Pontibcap.6. n.io. 8c li. 
Se iib.5.c.}.n.20.reucieucer,vt docnic Pctri 
Salced.lib.a.delcge polir, cap.u. ex n.^J, 
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so Anaflafius Bibliothecarius Irne quis 
Xlius in Scephano VI. & e* eoBaronius, 
som. i 04 nuai,anno 885. 




S» Cap.Reatina 16. in prmci cum cap. 
feq.dininft.tfj. illic; j?0&rr dominiti Imperi- 
tir, tir Imperatrix per funi epiflolas dixcrnnt, 
vtcolonum Ratina Fctle [te, qua Pafltris ofli- 
ti» Prr Ionia ‘am tempora defluita -videbt'ur, 
tpi/copum faterò debtremusficut &fccimiis . 
txtat huius Coloni tanqua Epifcopi Rea- 
tini, fubfcripcioin Concilio Romano fub 
LeoneIV.r.3. coiiciliorG, parr.i. pag.393. 


z; H*c rtigefte feries habetur in dift. 
cap.lefiis i8.iun&ainfcriptione,mcminic- 
que eiusCanonis,& dift.cap. Reatina, in.» 
liane fere' fententiam,Iuo Carnoten(ìs,epi. 
- ftol.tfo,ad Hugonem. 

• t 


*4 De VuidoneDuce adoptarod Stc- 
phano Papa ab cxordio fui Pontiiicatus, 
videndus Flodoardus Presbyter Iib.4.hifl. 
Rhemenfis,cap.t.8c de codemVuidonc.vcl 
ante Stephani Pontificatum vfurpaucc 

Imperatori® ,Se Augufli titillo®, fen fe ge- 
rente prò Imperatore, & A uguflo,ob(eruac 
ex antiquo diplomateBaronius,d.com.io. 
anno8pi.n.i. 


radè come proua fpeciale dell’o- 
bligo della Sede Apoffolica à non 
ammettere prefentationi verune, 
faluo del IegitimoPrincipe,vnau- 
torità del Sanrif.Papa Stefano VI. 
infigne per la fandeà d’vn tal Pon- 
tefice approuata con miracoli 
fin dalla fua elettione , e fi legge, 
hoggi canonizata nel cópilamen. 
todel decreto^ 1 ) di Granano; il 
fatto co la luce, che fi h i dalle fio- 
rie di quel tempo è il feguente. 

Trouauafi la Chiefa Reatina-; 
hoggiRietipofia nella Prouincia, 
cDucato di SpoIeti,per 1 ugo corfo 
di anni fenza Prelato, e Pa fiore; e 
auuegna che ad infianza del S.Po- 
teficeLeone iV.gl’Imperatori Pa- 
dre^ Figlio, Lorhario, e Ludoui- 
co, colla intrufione,che in quel to- 
po loro fi pmettea, circa il proue- 
diméto delle Chiefe le diedero j» 
Vefcouo Colono (**) nódimeno 
colla morte di cofiui, rimanendo 
anche fprouifia quellaChiefa.rau- 
natofi il Clero, e’1 Popolo, eiefièro 
altro Vefcouo, e ’1 prefentò al Pon- 
tef Stefano VI. affinché l’or- 
dinaflè,e confacrafle , fiante il bi- 
fogno grade.e abàdonam ento di 
quella Chiefa, il Conte Guido , ò 
Vuido.Daca di Spoleti , Principe- 
Cofinante cò Roma, e figlio adot- 
tiuo del P5tefice<*4^ esìpoderofo 
in Italia, che alcuni anni prima ne 
hauea il titolo diRè,e Imperatore 
•j rii f con 


CjOo 


. , 3 * 

con tirannico vfurpimento di 
cotal titolo, contra i legnimi Im- 
peratori , Ludouico Balbo > e 
Carlo Craflò , à cui dopò morte 
iuccefle Vuido incoronato dal 
Papa Formofo . 

A quella illanza d’vn Poten- 
tatoda temerli , e per le forze, 
e per la vicinanza, e che oltre il 
prefentare per vna Gliela del 
Ilio ilato di Spoleto > Il hauea^ 
guadagnato 1 amor del Ponte- 
fice, in guifa che ne vantaua il 
titolo di figliuolo adottiuo : La. 
rilpolla del Santi/limo Papa n 
fù:(non dandoli per intelo dell’ 
ingiullo vfurpamento à che. 
alpiraua,ne chiamandolo fe non 
Conte, e ciò lenza che colli pre- 
cedefle illanza, ò contradittione 
dell’Imperatore cui li pregiudi- 
caua) Che hauefle per bene , c. 
'fofferiUè in patienza non fubito 
confacrar quel Vefcouo,giache 
non hauea feco il riquilìto ne- 
cellàrio , e Polito , del nomina- 
mento dell'imperatore legiti- 
mo, il quale foffrirebbe ciò mal 
volentieri, e che quanto alla ne- 
ceflìtà della Chiefa , conuaniua 
che tolto li otrenelle la licenza 
e’I Polito afséfo Imperiale, fenza 
cui non 11 douea operare, quel 
tanto che egli chiedeua. 

Da cotal fatto , e fue circo- 
ltanze,e dalla rifpolta Pontificia 
sì diuifacon faciliflima parità, 

quan- 


*? Vuidoncm coronatuoi Imperato- 
rem à Formolo Stcpha i fucceilorc anno 
8ps. indizione io. poli mortein Caroli 
Gradi tcllatur ex einidem Formoli litteris 
ad Fulconem Epifcopum Kemcnlcm , lo- 
cuplcs auóor Fiodoardus d. lib. 4.cap.a.8c 
ex eo Baroli. d. anno S9,.nu.i.& anno 888. 
pag. mihiéai. Idrjuc ludubium, quamuis 
perfpicua parum narracione Luirprandi 
licincnlis, lib 1. de rebus Imperar. cap. 6. 
deceptus Carol. Sigonius adfcribac Ste- 
phano coronacioncnt Vuidonis, lib.d. dcj 
Regno Icalisad annum S91. eique creduli 
nouiores ali/,quos non moramur. Mich. 
Roufel. lib. 6. Hiltor. iurifdift. Poncific. 
cap.a.an.ip.& u. 


ì6 Sic in d.cap. Icfiis 18. illic. Ordinari 
omiftmus, quid Jmperialem nobis,vtmos efl, ab- 
f elulioni! minimi dentili Epiftohm. F.r paulò 
polh Ne Imperiali! animus dunjfime hoc,, quo- 
cumque modo pertiptret . Et ad exctcmutu: Ve 
vefira folcrtia, Imperiali, vt prijca confai ludo 
diclat, perccpta licemia, & nobis quenadmodum 
vos J'cire credi min. Imperatoria diretta Epiflola 
tunc volantini vefira de hoc parebimus, quod, 
Charifime fili, motefte nullo modo fufpuias. In 
queis, Si reliquo conrextu d cap. Kcacina, 
fic did.cap.lcCiisitnirùm quàm caligane hi- 
(lorica face defecti Canonillx o> dinari,, Se 
inter alios Anaflafìus Germonius nihil nifi 
per ncbulam videre vilus, lib. 3. de facror. 
immun.cap.i 1. nu. 43. Ioannes Lupus Leo- 
ni (Quarto camquam nimis ImperatorenLo 
cimenti nimia ipfe audicnciafuccenùns de 
libere. Ecdef. q. 14.au. ». 
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Decernimus 1 6. C. de Sacrof. Ec« 

elcf, 

,8 De Bafilifci conrra Zenonem tyran- 
ride, A; Epifcopis ab co ir.tculis contra iu- 
flos , & ortùodaxos prxfules umica liillo- 
lici vetcrcs.Huagriiis.Procopius.Nizepho- 
ms,& ex eis (milicìiii. Bardai. Iib.ó.comra 
V onarchom. cap. t*. Cuiac. lib.j.obferu. 
C 3 p. 19. & lib. 18. cap.i4.Pancirolla lib. 1. 
t he f.,ur. var. lece. cap. itf^.Spondan. in epi- 
tome armai. Baroli. 1. toni, anno 476. num. 
4.61 anno 471. in nouillimis additi] num, 
1. rcàè obfcruanccs retcrcndam elle con- 
ti itutioncm.d. 1. decernimus 16. non ad ty- 
tannidem OdoacrisHcruli in Italia, vtpoft 
Accuriium illic > verbo Decernimus, vul- 
gares interpretes ccnfuerc.fed ad tyranni- 
dem Balilifci in Oriente, licut & ad liane 
pcrcinec lex vicini. C.dc inceli, uupc- obfcr- 
uacore eodein Cuiacio Iib.8.cap. »S. 

19 Dift.I.dcccrnimus 16. illic: //is,>ji<x 
cestro btc tcmporcTyraniiidii innouata funt,um 
centra venerabile! Eutefas , quarum Sacerdo- 
tium gerii bcatiffimus, oc Religiofisfimus F.pifco- 
pns l'ttnanba , Kefir# pittati s Pater Acacìus, 
qu.vn contra calerai , qua per diuerf «a Proninciat 
collocata flint, nec non , & Peutrendiffimos carimi 
aotifiitet , [ch de iure Saccrdatalwm creante 
VHtafeu de cxpiiUione euiufquam Epifcopt àquo- 
libet bis temporibus faBa penimi aiuiqmtndis. 
Conducunc qux de clcftionibus Epifco- 
poruni tempore tyraunidis ,ex conrexcu 
d.l. decernimus 16. ( ve cumquc ignoratici, 
ne hiftorix, vix nifi diuinanter , & inter te- 
nebra] vifo)cófcntanea tameu iam traditi] 
poli Accuriium, verbo Creacionum.in d.l. 
16. inOnuarunt lialdus ibidem nu.8. Inno- 
ceminsin cap. cum ex iniunfio, nu. 3. do 
nou.oper. nunt.Panormitanus neeans ma- 
la fidei poflelfori frutìum prxlenrandi, 
quanto magis Tyranno in cap.confulcacio- 
nibus 19. num. 4. de iure patronat. (de quo 
tamen iungenda notata fupra num.15 Jnec 
diuerfx rationis funt Theodoiìani Codicis 
conlìicutioncs.qtieis, cuiufcumque ordinis 
dignitates concellx à tyrannis reuocancur, 
I.iiullus ól.omncs 8 I tas eli 1 1 cum feq.C. 
Thcod. de infirmaudisliis qui geila funt 
tyrannis. Adde Bare, in traft. de ti ranni- 
de, nn. 34. Decimi] conf. 190. nu.3*Aegid. 
Boiiium,tit. de Principe, num. 44.8: feqq. 


quanto lungi dee efTer la Santità 
V. dali’ammertere le prefenca- 
tioni de Velcoui dal Tiranno di 
Portogallo, in cui mancano non 
folo le prerogative di Potenza, 
Merito, e Affetto verlo ia Santa 
Sede, le quali fi trouauano nel 
Conte Guido.ma vi è il diritto, e 
l’iflanza della Maeflà Catliolica, 
che gli fi oppone. E vagliai! 
vero l’obligo nella Santità V. 
folo è di accettare, e confermare 
le Prefentationi del noflro Rè 
figliuolo primiero della Chiefa, 
Braccio deliro della Romana- 
Religione, e Rè legitimo, rico- 
nofeiuto per tale da più Vicarij 
di Criflo nella Corona di Por- 
togallo . 

Ne è meno degna di riflef- 
fione, ne di minore autorità vna 
Decisone Imperiale (*?) per 
elTer ella approuata da Pòtefici, 
quanto al punto in cui fi decor- 
re, e fi troua nel Codice di Giu- 
fiiniano , in cui , col raguaglio 
dell’efpulfione del Tiranno Ba- 
filifco ( l8 ) che haueua con vio- 
lenza occupato contra Zenone 
Augnilo l’Imperio Orientale, 
colpoflèfiò di due anni , tempo 
in cui fpogiiò molti Vefcoui 
della Mitra, e collocolla fui capo 
di altri fuoi Parteggiani,fi ordi- 
na, e fifiabilifce W che quanto 
fi erainpouaro da Bafilifco nell’ 
inccruallo della fua Tirannia in 
O mate- 
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materia di Reh’gione,e di Chic- 
le, e fpecialmétc nella crearione, 
e diacciamelo deVefcoui,refli 
abolito, e reuocato intieraméte, 
e quantunque quella lege fia di 
Zenone già riflicuito , e fia- 
'degna di qualche cenlura in- 
molte daulule^^nulladimàco 
quanto allannullare il prouedi 
meto de Velcouadi fatti dal Ti- 
ranno, fu ella approuata da due 
Santi Pontefici Simplicio, 0 *) e 
Gelafio (n) e poco dopò anche 
dal Pontefice Pelagio04) primo, 
che lodò nel grà Generale N ar- 
fes , il non hauer permeilo che 
fenza il confentimento dell Im- 
peratore Giuftiniano, li introdu- 
cete Vefcouo nella Chiefa di 
Milano, non oliarne che quella 
Prouincia lì trouafle tirannizata 
'dalle armi diTotila, e deFràcefi. 


Si rifonde al Mot tuo tratto dal 
Canone del Santo Concilio di 
e Trcto,cjudto al Patronato 
dei Pofiejferi de Re ini. 

L A proua di quella propofi- 
tione non patirebbe più 
oltre, le non conueniflè conuin- 
cere vn Pretefto di cui fi è va- 
luta la maligni tà deTarteggiani 
del Tiranno,per muouere la Sà- 
tita V àfofpenderela confirma- 
tione deVelcoui nominati dalla 
Maeltà Garholica.ed etiandio le 
prouille tnotu proprio ; appor- 
• tando L 


jo Ita omnlno Zenont redimo adferi- 
bendam conlticurionem . d. I. deccrnimtis 
■ ó.liquctex ciufdcm contextu, Indori * fe- 
rie, & fubfcriptionc Confulacus Armaci/, 
pr;notantibusCuiacio,PanciroIla,& Sfon- 
dano fupra, & prrcuntibns Euagrio Scho- 
laftico,lib.?.Hilk>r. Ecclcfiafi.cap.g.iu fin, 
Nicephor.lib.i6. cap. 9. lapfufque in co, le 
illeAus vulgari epigraphe,d.l. 16. Magnus 
fiaronius 1 Leoni aufetibens, coni. 6 ■ anno 
47*. in princ. 

31 Eiufmodi cenfrnda fune in d. I. 16. 
verba illa, quz Acaci) iam cune priniacum 
aftefiàtisfiSi tandem damnati) cncomiaiti- 
cosciculos conimene, fed prz czceris illa. 
Jj^uibus Ecclefia Cm*funttnopoiita>;i,Cbnfì:ano- 
rum ortodoxx Religioni 1 omnium water pradica- 
tur: quoniam, ve bene cxpendic Baronius, 
d.anno 471. Sola Sanila Romana Eccdclia 
co elogio merito gaudet, auditque : Mater 
& Magiflra omnium Ecclefiiaru, & Chrifli fide- 
liwn, vt in cap. vie. de foro compct. A in_> 
Concilio Later-incnfi lub Innoccntio III. 
irsp.j.quod cxcacin cap.antiqua 13.de pri- 
u i 1 c g . lì utj'niiterfialis Mater.v: ex Greg. VII. 
lib.8.epin.n .alijfque Pacrum locis probac 
Tlieopnil.Rainaud. in Corona Aurea ono- 
mallici Pontifici/ , verbo Mater , nifi malia 
Conftantinopoliunam Ecclefiam vocari 
macrcm Cbrifiianorum, fcilicec Oricntis, 
& fecundam poli Komanam. quomodo, & 
cxandienda lex 24-C.dc facrof.Ecclef.& ex 
cap. Conftantinopolitana,cap. renouantes 
2 2. difi.d. cap.antiqua 23.de priuileg.notac 
poli Baronium Bellarm. Couarrub.& alios 
Augull.Uarbof. in coìlcftan. d.l.ió uu. 5. & 
deotfiq.Epifc.i.partitic.3.cap.3.nu.$.&7. 

3* Simplicius Papa epill-7,quz eli gra- 
tulatoria ad Zcnonetn Augufium de recu- 
perato Imperio , extatque tom. 1. epiflola- 
ruw Pontificium,pag.3 15-vbi lic inter alia: 
Eififue eói quoi tei, tenute diabolica dmcrfis Ec- 
cltfiis ordinale pcrbibctur,eic(hs, reti* fideifiub- 
rogari conflituatis Epifcopos, vtficut Rempubli- 
catti veflram à tyramica domininone purgaflii, 
ita vbtque Ecclefiam Dei ab hetreticornm I atroci - 
nifi atque contagili, exuatis, nec id potiut praua- 
lert patiamim, quod iniquità! temporum, & eoi, 
tfuotnonfolumtiefiro Imperio ,fed& in Deum 
quoque nbcllis fipiritui concUauit, 

3 3 Gelafius I.epifl.i i.ad Dardanos.de 
damnationc Acati/, illic:Afani/i B afili finn, ut 
d illuni eli, tyr annui, & hareticos fcripti! Apoflo- 
licei Seda vtbementer infiraQui e fi, Bc dcinccps 
diél. toni. i.cpift.Pontif.pag.400. 

34 Pelagius I.epi(l.3.ad Narfctcm quz 
habetnr nuper laudato tom. pag.6n.At 

apud 


«pud Car. Sigon. de Imperio Occidentali, 
lib.io. ad annuir, ^S.dcuique in partesic- 
fta apud Gratianum in cap. non vqs 41. in 
fine, Se in cap. de Liguribus.feq.n.quxll. j. 
hisverbis:/fcco/frc tw'm debel celfititdovcfha, 
quid per ws Deus fecerit, tempere iilo,quo Ifiriì 
C T'enctias tyrarmo TotiU pofidcnle , Francis 
ttianictinfUvafiantibiu, non Mie unteti Medio- 
UneuJ'tm EpifcopHtn fieri pcrviifijbs, nifi ad Cle- 
mcntijfimiim Prinàpem exinde retulifietis,& quid 
fieri deberetx eius iterata feriptis rccognuuijjctis, 

35 Tridentini verbafunt,fert'.»5. de rc- 
format eap p.Execptis patrmiatibusfuper Ca- 
thedra libus F.cclcfifS eompetemibus , & cxceptis 
ulsts, quii ad Imperatorcm, & Regcs ,feu Regna 
pojfidcntes, altofque fubliutcs,ac Supremo s Pria- 
uf.es, im a Imperli iti dotami js juts habentes per- 
wicnt. Quo filerò tcxcu luirùm quara exe- 
crande direque abucuntur prò brigantino, 
denouendadiris capita in libello baUtus 
ouiuni Port-S.Prxcextus Secundus, 

3 6 Diximus fupra hac propoiìtioncj, 
nu.8.Se fcqq. 

37 L.i.S.fi vir vxori.D.de adquir.poiT. 
l.in libello ta.S f»fti,D.dc capciuis.l.dcui- 
que ip.D.cx quib.cauf.maiotcs. 


38 Laiemo li.D.de adquir.rer dora.l. 
fi quis liberum ao. 1>. de probat. I. t-S-vlc. 
in fin- D. vti pollid- 1. communi 7. S. inter 
rxdones 4-cum S.feq. D. communi diuid. 
1 .S.fed Se per eum 6. 1. cum hxrcdes ij.i. 
vlt.l. quod ieruus 14. O, de adquir. pofl. l.li 
feruti, 3 3. D. de iiipul. fcruor.l.improba-7. 
l.uemo 10. C. de adquir. poif. 


09 Lbonx /idei 48.4.1'n contrarium.D* 
de adquir. rcr.dom.1. quifeit aj.S. 1. ft. de 
▼furi». 


40 Cap. cum Bertholdus i8.vcrf.licer. 
de ient. Se re iudic. cap. confulcationibut 
jp.de iure patron. 


41 Suprahac propofitionc 1. num.ic. 

lertqq. 


tando che il S. Concilio Os) eli 
Trento riconoice,e riierba que- 
llo diritto di Patronato,e di No- 
minatione de Velcoui nei Regi, 
e Poffèdirori de Regni, e che il 
Berganza,è Poffèditore almeno 
attuale di quello di Portogallo, 
Per fodisfare al mentovato 
pretelle, baltaranno le regole, e 
la ragione dei diritto, intorno à 
cui fi è difcorlo j Ci 6 ) perche in 
primo luoco , la retenfiotie in* 
giu/la, violenta, e vfurpata com, 
l’intrulìone del Tiranno, quan- 
do bene per lo Rato prelènte in 
che li troua polla chiamarli, pofi 
feflione,(?7)nò è pero realméte 
tale, ne il può elitre quanto agli 
effetti del diritto Jegirimo , ne. 
quàto all’acquiilo de i frutti co- 
me fono Patronato, e Pretenfio- 
nej percioche quelli fecondo 4 
cenfura legale, non appartengo- 
no , ne fi concedono al poflèffò 
ingiullo^ 8 ) e violento,ma bensì 
al giuilo,e cimieri?) che ritiene 
il RèCatholico etiandionel Re* 
gnoj oltre che nei Patronati , e 
Nominamenti lolo Sua Madia 
trouafi giuilo Poflèllore, pacifi- 
co, e continuo fin’all’vltimo fta- 
to/ 4 °)e la ritentione del T iràno 
non fi ffende,ne può ftenderfi à 
quella del Patronato, che nò mai 
hà occupato con J’effètco,cófer- 
uàdofi coteffa dal RèCatholico 
come in fuo luoco fi fiabilK 41 V 

Ifinal- 
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finalmente jjeroche feccettio- 
ne efpreflà nel Concilio, alia., 
quali poflelfione del Patronato, 
s’è vero , come in fatti è , che, 
quella poflelfione folfiacquifta, 
e conferua, con l’vlo delle pre- 
fenta rioni efFettiue, chi non ve- 
de , che il Kè Catholico vnica- 
mente è quegli che la tiene à 
fuo fauorere le fi referiflè cotal 
eccettione all’exifléza di quello 
diritto, fi troua chiaramente lol 
nella Maellà Catholica , per la. 
proprietà del titolo (4*) diritto, e 
dignità di Rè diPortogallo,ch'è 
il primo riquifito del Concilio 
per l’eccettione j quinci non è 
bifogno paflàre à quella di Pol- 
feditore,che folo fi aggiunfe in 
.difetto della primiera. 

Ma per la magior chiarezza, e 
conuincimèto del preteflo, e di 
qualunque contraria pòderatio- 
ne,fi auerte che l’intenfione , e 
l’intelligenza Tana, e ficura, del 
Santo Còcilio nel riferitoCano- 
ne, (4*3 fù, sì derogare ed ellin- 
guere qualfiuogliaPatronato no 
acquillato per fondatfone,ò do- 
tatione , e quelli che nelle per- 
itine potenti non fi trouano co 
i requifiti delConcilio*come an- 
che eccettuare da quella regola 
i Patronati, e i diritti di nomina- 
rione, che fi appartengono all’- 
Imperatore.Regije PrencipiSo- 
urani, g perche non fi llimaflc 
R neccf- 
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4* Habes fusé in apparati! fé upermif- 

lìs fupra ex au. i. 
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4 J Meminere eins Canonis 9. feff. 15.' 
Tridentini, via tamen nifi ficee, & fimpli- 
citer contextu relato fine extricationc filo- 
rum verborum , vtl regna pojjidentcs Gon- 
$alczad regul.8. CanccII. glolf.24.nu.1do, 
Guttierezlib. j. prafiicar.quxfi.1j.nu.72. 
& poft innumeros nofter Solor^an. de Ind. 
iure, com. 1. lib. 3. cap.i.num.x8. Salccdo 
de lege polir, a.cap. 11. nnm. 35. & feqq. 
& cap. 13. ex num.j8.acferéquotquot de 
non admittenda derogauonc ltcgij patro- 
natus fcripfere . 


• • .fi?»--» 
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necellària per quefia eccettionc 
la prerogaci ua del diritto, e pro- 
prietà di citolo,e dignità di Rè, e 
deH'iflgreflò giu/lo nel Reame, 
cola che farebbe logge età à gra 
diilurbi,( 44 > efiédo vero ciò che . 
icrifle vn valent'huomo Fràce- 
le,die fe da Précipi lì cercale il 
titolo per cui lor li cóuiene quel 
Regno, (45) non haurebbono. rt- 
1 polla più accoda, che apportare 
tl pofieflò de loro Antenatùcie 
li voleflè conftringerii à refti- 
tuire tutto quello che occupano 
lenz’altrotitolo, che quello del 
pollelTo , i più dilatati imperi) fi 
rillringerebbono in angulli can- 
celli j quinci aggiunle il Santo 
Concilio^ dichiarò che per cò- 
prenderfi nella riferita eccet- 
tione del Patronato reale, baflaf- 
fe la prerogatiuadi PollclTore di 
Regno, hauendofi riguarda alla 
polfeUìone giu/la/riconofciuta- 
da fudditi, pacifica, e continuata 
per lungo tempo, come vuole il 
diritto delle genti, e la lege fiu- 
mana, e diuina , per la pace , C- 
bene vniuerfale de Regni, e fe- 
curità de medefimi Regi, giuda 

lo 

liuto, V'Carrarioriwl. ohm, hrixiaru dejùquc Bpifcopus ademptam retinerc; necfi rogetur H etrurix 
J)ux vt Scnevfium Réipùbhcx libcrtatcm - intiquam reflituot , fi Pontlfcr, cur Baroni * , & Anco tu - 
fiatum antiquato immvtqucrit,ahud rcfpenfuros:& fi lex fit, vt Principei, qua ì maioribut vfurpaU 
poflCderit, reflitHcrc ictieantur,ad funtmai angxjìias plero(quc,qui nunc latè regnane, redxQum rii- Nec 
Uillimilitcr Plulippus Comincuslib.io. commentar. belli Gàllici: Jtalix Prìiicipesmagmcx 
parte retinere pojjejjioncs nullo feri titillo , fine in queis rogaci de titolo , nihil rcipoo4cre_> 
folline, nifi quod fojjidcant, vt icribic Tobias Paurmeiflerus lib. i.de iurifditì. Imperi) Ro- 
mani, cap.^. cu. 48. & fequencib. conducic adnotatio Baldi de non fcrotandi» Imperio- 
tum radicibus, in 1. de quibus 3 a. uu. 78. D. de Icgib. 


44 Ica omninò de primis , ac deindej 
plerifque domiuacionum initijs violentis, 
aut imuftis cenluic olim Polybiuslib. 6 . 
hilior.icribeps: yt inter ammalia robuJHUimU, 
ita inter bommes, fcrocifiìrnum quemque, Impc- 
rium prxripiiijfc, Txcitut Ub. q.vbi cxuta xqua- 
litas, & prò moleftia ac pudore ambino , & vii 
incedcbat , prouemffe doniinarionei , ad quem-, 
leeoni multa in bone lenfum politico cri- 
terio Chriitoph. Forfncrus poli Bodinum 
quem Silens laudac lib.a.dc Republ.cap.3. 
ac de hodiernis eciam imperijs Caro). Pa- 
fchalius de legacionibus,cap. 1 i.St ex cheo- 
logis polt Hieronymnm in cradic. Hcbrai- 
cis ad cap. 10. gene(ì$,vbi de Ncmbrotho, 
ft Augultinum, lib. i8> de ciuic.Dci,cap.i. _ 
Nauarrus in cap. nome, notabili 3. nu.15 1. i 
& lcqq.dc iudic. Bellarmin.com. i.coturou. 
lib.j.dc laicis,cap.:.$ quartum, 8c cap. 6 . 5 . 

\ Ir. Suarius contea Augl.fclras.libq.cap.a. 
mi. 10. in line, & pleriquc ex laudatis fupra 
nuifo. 5 c feqq. in prxhlilTìsquaiuuis aliter 
benigniufquc de iuliitia primorum ance 
Ninum Rcgnotnm , poli Aniiotilem ,qui 
bcroica iila vocauit,lit>.].polic.cap.to.A: ad 
quz non ambitio papillari 1 , J'ed fpeciata inter 
bor.os probità! Bcgcs prouexerit , vt eli apud 
luitinum, libi. & ex co Auguftinum lib.4. 
de ciuit. Dei, cap. 6. fenferint dillcrentcs 
fuse poli altos Befoldus tom.i .polit.dillert. 
de przeognitis polit. cap. 5. ex nu.io.Arni- 
fzuslib. a. de Kepub. cap.i.feàion.Mtu.4. 

& feqq & feàion. 15.exnu.28. 


45 Ludouicus Gonzaga Dux Niner- 
nenlis , apud Thuanum lib. 59. hiltor. Nec 
“ crìi Primipeifirogentur, quo titillo tot Prouin- 
cias pofiideant, ahud , auod refpondeant , babtre, 
(inani cauta à paratimi accepiffc.b ubiungic 


t taparenfi 

Gallica £ m iliaci ohe:fhilippnm rcpofcciitìbtii 
Nedfolis& BUiljx Jlrgna, Mediolancnfiem Prin- 
cipatjim, Beimi» Nauarrx, Placcntmamafcent 
crina acuto, Srabantit Princìpatum, non ahud 
Yiffondcrtfohtitm, quàm ea ita à patre acccpifih 
'(odili mulo Veratri multai Aufiria^a domut 
tliuonii, Mantuanorum Principum ,F,crraricn- 


ilSJl 


10 /labilità "tóO ne] lomario dei 
titoli dei Rè Cachólici alla Co- 
rona di Portogallojma nò già al 
poflèflo inginfto.e vfurpaco con 
violenza,e tradimento, e fin dal 
principio riclamando il fuo le- 
gitimo Rè, e giufto Poflèditore. 

. Lamentouata intelligenza^ 
del Canone del Concilio, hà per 
fondamento giuridico, vn altra 
comune intelligenza , e certa., 
d’vna decifione Canonica di 
Aleflàndro Terzo (47)nell’illcflà 
materia , che ordina fi debbia, 
manutenere il prefcntato dal 
Poflèditore di Patronato, quan- 
tunque dipoi fi giudichi , che. 
altri era ilPadrone in proprietà: 
fui qual luoco ( 48 )] a GJ 0 (a d’In« 
nocenzo, dipoi Pontefice quar- 
to di quello nome , e l’Abate di 
Palermo, e altri, conllantemen- 
te infegnano , che la preroga- 
tiua di polTelIore per il mento- 
uato efletto,fi dee intendere di 
quegli ch’era giullo poflefiòre, 
e di buona fedele come infinuò 

11 medefimo Tello fi») e vnain- 
figne lege di partita , del polle- 
ditore riputato comunemente, 
per padrone, e non già del pof- 
leflore di mala fede; e in vn al- 
tro tello ( 5°) elprefiè tutto ciò 
Aleflandro Terzo , non delT- 
iugiullo vfurpatorejdel patro- 
nato, peroche nel fatto, e quan- 

> to 


46 Laté fuprain prxmiflìs ex num. 50. 
7 - 


47 Cap. confulcacionibus 19. de ìurtj 
patron, illic; N on dchet ab ipjaproptcr hoc re- 
moHcri.fi tempore ptjtf eli tot ioni t fux,ill,-,qm cune 
prxfcntauit , lui patronat-at Ecclejix pofidebat. 
Concinit egregia lex noftra p.tic.ij.par.c. 


48 Exerte gioita in d. cap.confultatio- 
nibus 19. verbo Polfidebac. Innoceucius 
inibi nu. j.ffc prxclard in cap. i.nu. j.verf. 
Sed dices, de in integr. reftitut. Panormit. 
num.4. & feqq. in d.cap. confulcacionibus 
*?• Augufiin. Bcroius in cap.ex luterò, nu. 
48.de iure patronat. Gregor. Lopex in 1.9. 
glofl.8.ticul. 15. pare. 1. Copiose poli alios 
Eambercinus de iure patron, lib. ì.parr. 1. 
quxft.j.princip.arcic.i.j.Si /.Gare, de be- 
nefìci. pare. cap. 5. num. 69.8C feqq.Loc- 
therius de re bcnefic. lib. c . quxft. 34.011. 
18. Spino in fpecul.teftaroenc.glofr^.prin- 
cipali.num. rj. & nunj vi tinti. Cab.dodej 
patronac.reg.Cor.cap8. num. 2. Se 7. Lara_> 
de anniu. lib. i.cap.p.num. 40. Salgado de 
Reg. proceft. 3. pare, cap.i.nu.ido' & 181. • 
Auguli.Barbof.in d.cap. confu!cacionibus t 
num. s.verf. Inccllige, &num. 8.& in cap. 
ex inlìnuatione 14. num. 3. de iure patron. 
Tonduc. 1. tom. parc.i.de bcnefic. cap. 4.5. 

9. num. 11. 


49 Dià. cap. confulcacionibus 19. ibi: 
Ad prxfentationcm illius, qui eiufdem credcbatur 
effe patronus. Difl.l^.cic.ij.parc.i. ibi: Cre- 
yeffe tribuna fe , que non le facaron el derecho 
del patronato. Et pofteà : Touiejfe alpino, que 
traci derecho del patronato fuyo , è fucjfe en 
tenencia, i tameffen los orna de aqutl lugar, que 
il era patron. 


50 Cap. ex infìnuacione 14. de iure pa- 
cron.in quo capendo, & ad rem ob.cruo ex 
integro contexcu illius decrecalis apud An- 
ton. Augullinum in 1. colleóion. Iib.3. tic. 
33. cap. 17. illa verba: Occupaucrunt pervio- 
lenti ani, &cai iniufti detinent occupata s . 


5 1 L. fi tennis 34. in fine, D. de fiipul. 
ferii, iunfta 1. improba 7. 1. nemo 10. 0. de 
adquir.pofl'. cum fimilibuslaudacis fupra_> 
non femel. Quei» confequencer liald. ini. 
vnica.nu. 1 . Cod. cornili unii de vlucap.lU- 
tuit poffeflìonis appcliationemlcgum vfu, 
fc cenfuraaccipiendam de piena ciudi, fei- 
licet iufta, & ex Bald. & alijs nofter Larrea 
allegat fife. 74. num. j.Stephan. oaromus 
ad tic.conflit.Mediol.de continuanda pof- 
ieli. pradud.i.nu.4. 


51 Dift l.bon* fidei 48.5.Ù1 contrarili, 
D.de adquir.rcr.dom.tap.grauis 1 1 . de re- 
ftic. fpoliat. 

5) Sic in fpiritualibus,& bcneficialibus 
ex catione, & reg.i.dc rcgul. iuris in d.cap. 
vnico, vcrfic. Nc per hoc , de eoqui mittit 
* in poif. & in cap.vltim. de refiicut. fpoliat. 
eodem libro, cap.quia Clerici < 5 . de iuro 
patronat.docent,&ad plura deducane poft 
Oldradum confi 1 .1111.4 & 10.& ex alijs Cìar- 
eia de nobilit. gioii. 12. num. 85. Petr.Bar- 
bof.in fili de vi, ex num. 135.Sc 15 3. D.de 
iudic. 


.. . 
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to à i Tuoi effe tei, e contra il giu- 
fio poffèditore , non fi hà iru. 
verun conto per pofleflore l’in- 
giufto, fsO ne chiamali pofsef* 
lìone , fé non la giufta, ne cort, 
l’ingiufta fi acquiftano frutti, 
fiOe con magior ragione quan- 
to à vn effetto canonico (l’viu 
diritto ecclefiaffico,qual è il pa- 
tronato , e quanto al frutto del 
quali pofseiso di lui , che e il 
prefentare,ò nominar Vefcoui; 
conciofiache quanto piu è rile- 
uante,e fpirituale la materia- 
tanto più obliga fi rifletta ^ 
alle prerogatiue di Giuffitia , di 
buona fede , e di titolo nel poi* 
lèfso, di cui proprio effetto è, il 
prefentare, e nominare. 

Di poca applicatone han bi- 
fogno le decisioni, e le dottrine 
ftabilite per convincere, che il 
mentionar che fà ii Concino in 
quella fua claufula i pofsefsori 
de Regni, non fi può , ne fi dee- 
trasfondere à quelli di malafe- 
de, e molto meno à i manifeAa- 
mcnte ingiulli,e violenti, come 
ne anche fi attribuilce a cotcffi 
il titolo di pofsefsore del patro- 
nato , nell’antica Decretale di 
Alessandro , à cui corriipondc-- 
quella dèi Còcilio, onde nopu<^ 
lafciarfi di affermare, e Sentire» 
che farebbe Intelligenza, ò Spie* 
gatione non folo aliena da ogni 

difef 
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diTciplìnà» e ragion canonica, c 
legale, ma benfi degna di cenfu- 
ra,fe fi perfuadeflè che vn Con* 
cilio auualorato dallo Spirito 
Santo nell ’eccettuatione del di- 
ritto fpirituale del Patronato, à 
fauore de Regi , e Pofleflòri de. 
Regni, haueffe potuto compren- 
dere, vn pofleflore ingiufto , Ti- 
ranno,e Ribelle , e infieme Sco- 1 
municatojSacrilego,e Pergiuro, 
(54) indegno per qualfiuoglia. 
taccia delle mentouate , e inca- 
pace di qualunque diritto, e gra- 
da temporale,e molto più delle 
Spirituali, e Apoftolicheje oltre, 
à ciò incor fo per i mede fimi 
reati, nelle pene de Sacri Cano- 
ni e Concilij , nel modo che la. 
Santità d’Innocenzo Terzo (55) 
'mfomigliantecafo,e co vguale 
e giufta ponderatione lafciò 
fcritto: Che non perche i Pren- 
cipi Elettori còcordemente in- 
troduceflèro nel pofleflò del Rè 
do Romani, vn Sacrilego, Scomu- 
nicato, ò 7 iranno , fi douea fpe* 
rare , ( anzi farebbe alfurdo lo 
fperarlo)che la Sede Apofiolica, 
rammetteflè ne gli honori , c> 
Gratie Ecclelìafiiche , dell'Vn- 
tione, Conlacratione, e Corona 
Imperiale; e anche nel modo co 
cui la celebre Glofa (5 tf ) d'vna. 
Clementina auertì; Che farebbe 
afTurdo io filmare che le leggi 
Canoniche , che in alcuni cali 
‘ - S fa- 


54 Operose , & exafìc de fingulis hifcej 
impedimentis , diximuspropofitione qux 
fequitur 3.S.1.& fcqq. 


55 Innocentius III. in cap. vcnerabilem 
34. verf. Numquid i.de cleS. illis verbls; 
Numquìi cium fi Principe! nonfolum in di fior- 
dia, f ed etiam in concordia, facrilegium qncmcum- 
que , vtl excommunicatnm in Regem , tyraimum, 
ve l fatuum bxreticum eligerent , ant paganum , 
noi mungere . confettare^ coronare hominem hu- 
iufmodi deberemusi Abfit omninò .Mura de eiuf- 
dem decretali fen tenda, quzfzpe in hoc 

fyntagmate vtimur, .infra propofit. 3. S.1.& 
feqq. 
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q 6 Glor.inCIcm.vniea, verb. Regum, de 
bapnfnio.vbi fic circa finem, Tyrannos autem 
quibus in Italia conficUatio nunc fauci-, includi non 
puto, Ecpoft alia, Abfit ergo , quod illos quami- 
cumque firn potentati!!, hoc confiitutio prilli legiet. 
Notabile») cam gloflàm vocant Ioannes de 
Immola in rubr.de verb. oblig. Iafon conf. 
7 x.lib. i.in princip. Roland. Valle conf.} nu. 
105. lib.i. Acgid. Boilius in praxi tit. do 
Principe, num.J7.& fcqq. 
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57 Petrus Siiauis Polanuslib. 8. hift.Có- 
cilij Trident. editionis Latini armo 1621. 
pag.930. feu quifquis (Ile cft.pcrindc in có- 
cinnandis commentis Dexter, ac fide, & re- 
ligione finifter, quemnouiflìmè rcfellero 
ànniticur SfortiaParanicinius in hifloria.» 
ciufdem Concili) 1 nec tante n in hoc fado 
refert,refellitve,i.tom.lib.24,cap.7. num.pl 
IUe.inquant) Polanus ita poft memoratam 
Reipublic* Venete inftantiam , Inuauum 
tcmpcramwum , quo e am RcgHm numero com- 
fleÙeremnr , folla decUraiione, inter ipfos eom- 
prtbcndi , qui Regna poffiderevt , & fi Rcgum no - 
mine, non deformar, videndus Si ad rem Rou- 
fellius Iib.2.hiftor.iurifdi&.Ponti/ic. cap.7. 
num.44* . 


fauorifcono i Rè, e Prencipi 
Sourani , potellcro /tenderli c. 
comprendere anche i Tiranni, 
comunque /ì troualfero in gra- 
do di fomma potenza. 

Co l'euidenza de’ fondamenti 
legali,riferiti fin qua contra /'In- 
dignila con cui dai Parreggiani 
dei Tiranno fi pondera à luo fa- 
uore il Canone del Concilio di 
Trento, nell’eccettione del Pa- 
tronato , e delle nomination! à 
Regi,ò à Po/Ièditori de Regni, fi 
tralafcia vn 'altra rifpo/ta che- 
potrebbe apportarli; ed è che la 
prerogatiua di pofièllòre di Re- 
gno , fù efprdlà per compren- 
dere nell’eccettione de Patro-' 
nati, la Republica di Venetia,co- 
me pofleditrice del Regno di 
Gandia, auuegnache fenza tito- 
lo di Rè»giulta la fupplica fatta, 
dalla Republica, per cotal eccet- 
tionejE fi fuppone que/lo fatto 
e la fua intelligenza fotto la fe- 
de die può meritare il Polano 
( 57 ) nella Storia del Concilio; fe 
già non è più probabile affer- 
mare,che la prerogatiua di Po/- 
feditorc di Regno , fi aggiunfc- 
diuifamente, dopò quella di Rè, 
non già per render valeuole il 
diritto di Polieditore, intorno 
all’eccettione del Patronato,ma 
benfi per includere alcuni Pre- 
cipue Prouincie,che anticamere 
furono Regni, e i.fijoi Regi con 


36 

cotal titolo confeguirono il Pa- 
tronato , o’i priuiicgio di nomi- 
nare i Velcoui, e hoggi il riten- 
gono lenza quei titolo di Re- 
gni , ò di Regi , come auuienc 
nella Prouincia di Puglia , che 
alcuni Giurifli fuppongono, 
che anticamente fù poflèduta. 
col titolo di Regnoj ( beche ciò 
ofeuramente , e con poca luce 
delle Hiflorie) (*?) e coi privile- 
gio di nominar Vefcouij e hog- 
gi è pofleduta dal Rè Catholi- 
co» ienzaquel titolo /pedale di 
Regno di Puglia , ma fol com- 
prefa nel generale di Regno di 
Napoli, e delle due Sicilie, ben è 
vero che coll’incile) diritto C 60 ) 
dr nominar Prelatij E final méte 
puoflfì dire che operò così il SS* 

. to Concilio per comprendere, 
'alcuni Regi, ò PolIelJòri di Re- 
gni che anche il fono di altre 
Prouincie, lènza il titolo di Re- 
gni, in cui godono del Patrona- 
to , e del nominamen to de Ve • 
feoui , come auuiene nella Mae- 
fìà Catholica , che il gode nelle 
Catalogna à titolo di Con re di 
Barzellona, PO e altresì à tito- 
lo di Conte di Fiandra, PO c 
Principe delle Prouincie infe- 
riori in tutti i lor Velcouadi. 




58 Glofla vrrb. Ecclcfìas apnd Grarian. 
4 . in lumma t6. qtiarft. 7.& poli Ifcrniam, 
Afflitì. & alios Lamberrin. de iure patro- 
nat. lib i. par.,, qtarft.i. arccul.19. num. 4. 
Marta de iurifdiet. s.par. cap.40. nu.4. Bor- 
rell.de przft.Rcg.Cathol. cap.50. num. 1 1. 
Se 11 Boetius Kpoheroicar.qusclh de lurcj 
facrolib.i. tic. de Regai. num.s<S8. Xoannes 
KoKicr in vindici/s libere- Ecclcl. t.p. c.4. 
num. 4. 

59 Apuli,- titulum ab Anacleto Pfcudo 
Papa conceflum , ac deinde ab Innocencto 
II. confirmatum Rugerio Normanno , Se 
in eiuldeni fuccefloribus continuatum , nó 
fuiile Regni , auc Regis Apuli* , fed Rcgis 
Sicilia, & Ducis Apuli*, & Calabria, ollen- 
dic ex liiftoricis monumcntis Baron.com. 
1 i.annal.anno 1 1 30. Se 1149. Sigoni us (ib. 
1 i.de Regno Italia ad eofdem annos, Ilio- 
mas Facellusde rebus Siculis lib.7.ex ali/s, 
tameciì intricate Borrell. depraft. Reg.Ca- 
ehol.cap.47 num. 27. & feqq. Pyrrhus Abbas 
Netinus in notit-Sicil. Ecclef. in Chrono- 
log. Regum, vbi de Rogerio. Proprius ad 
rem Bernardi locus , vbi de Anacleto Anti- 
papa , Se Rogerio Nomando , epift. 1 ij' 
Habettamen Ducem Apuli*, fedfolumex Prin - 
cipibus,ipJumf,vfnrpat4Coronx mercede ridiati a. 
comparatimi • idem Bernard. cpiA. 119. & 140. 

60 Notar fcienter.vt folec Roufell. libi,. 
hiftor.iurifdid.Pontif.cap.7.ex 0.54. ad 41. 

61 De Regia ad Epifcopatus Cabalo- 
ni* nominatione , pallini apud illius Coro. 
0* Scriptores Cenedum ad decretum , col- 

& Canonicarum q. aa. ex num. 29. 
Anton.Fuertes lib.a. canon. lefi. cap.18. Se 
leqq. 6c ex hiQoricis Zuritam 4-tom. amia/; 
lib.20, cap.ji. 

61 De Regia itidem nominatione ad 
Epifcopatus Flandrif, feù Belgi/, ex profef- 
fo Boetius Epo Frilius, heroicar. quzft.dej 
Iur.facro, lib.i. tir. de Regalibusex nu.a$. 
Se 262. iuugendi plures laudati fupta hac 
propoiìtionc, nuni.i. 




Che 


(,% Solita Macedo in Lufir.tibefClib.j.c.7. 
num.50.8d feqcj. Pantalcon Rodcncus libel- 
lo fupplici adVrbanum p.ipam prò lega- 
tionc Brigantina, demonllrat. io. Se fcqq. 
apud Viflorium Sirum in Mercurio lib.j. 
pag.É7i. 
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64 IoannesGobellinus in commentarijs 
vita; Pij Il.lib. 1. (ine idem Pius, cui com- 
mentari j illi adferibuntur , & ex co deferi- 
bens Henr. Spondanus tom.i. poli Baronia 
ad annum 1459. mini. ì.vbi commemorata-, 
querela legatorum Friderici Czfaris, ob 
admilTos legatos Mactliix , tanquam Hnn- 
gariz Rcgis.fubiungi e. Pontifex tmufiam que- 
relai» effe dixit , quando mot effet A pojlohce Se- 
da rum Regem appellare , qni\Rcgnum tenerci, 
Hicron. Zurita oblcruantiam relacam me- 
morans (labilità à Pio II. in Concilio Man- 
Mano, 8: ante cum in Viennenfi, rom.4. an- 
naI.Arag.lib.19.cap.j8. fcilicèt à Clemente 
V.qucm ciufdem obferuantix a u 60 rem ex 
epiii. 104.81 115, loannis XXII. agnofeit 
rurfus Spondanus tomi.poft Batonium_> 
anno 1317.110111.9. 


Che non fauorijce al Bergami* 
l'vjo , che fi /appone di ammet- 
tere dalla Sede Apoftoltca 
l’ lmbafciarta de'Pojfefi 
fori de Regni. 

§-Z. 

S I accenna anche nel voca- 
bulo di Poflcfiìone dato al 
Tiranno , vn’alcro preluppoflo, 
sù cui i Puoi parteggiani han 
fondato alte Ipernnze, per ifpe- 
rare che la Sita Sede ammette- 
rebbe Imbalciatore di Obedié- 
za.come di Rè di Portogallo , 
almeno come di Pofleflòre di 
quel Regno ; e perche dal me- 
defimo preluppoflo , tiran per 
confeguenza,che fi ammettano 
pariméte le Nominationi de. 
Vefcoui, prima di pallar auanti, 
fi darà intorno à ciò chiara» e di- 
fiintafodisfattione- Suppongo- 
no che il collume , e prattica. 
della S Sede Apoltolica fiaftato* 
ammettere Imbafciatori di Obe 
dienza da gli attuali Polìefiori 
de Regni, lenza pregiuditio de. 
gli altri Rè » che ciò pretédono, 
e che in cotal guifa fi prattico 
dal Pótefice Pio li. < 6 *> nel con- 
greflb di Mantua,riceucdo l’im- 
baiciata diMathia come di Re 
d’Vngheria séza pregiuditio del 
diritto dell'Imperator Federico 
III. eletto Rè di quel Regno, di. 
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chiarando , che la querela , che 
intorno à ciò apportaua w Fe- 
derico non era giufta , per» 
cioche il coftume della Santa Se- 
de , era riconofcere per Rè, que- 
gli, ch’era in poflèflb del Regno: 
in proua diche apportano le (Tem- 
pio dell’ImbaTciata d’obedienza, 
fpedita dalla Corona di Cartiglia, 
per mezode’Rè Catholici, ^5)ed 
ammetta fenza pregiuditio della, 
lite pendente del Rè di Portogal- 
lo , dalla Santità di Siilo IV. Tan- 
no 1475. con bolla {pedale , in, 
teftimonio del mentouato cortu- 
rrie . Parimente quello dell’imba- 
fciata di Stefano Batori , eletto 
( 66 ) Rè di Polonia , dopò di Erri- 
co III. Rè di Francia , ammetta, 
anche dalla Santità di Gregorio 
XIII. fenza pregiudicio di Errico, 
e finalmente quella del Sig. Don 
Filippo il Sec5do, v <s 7) come Rè di 
Portogallo , riceuuta dall’ filetto 
Gregorio XIII. non ottante le pre- 
téfioni à quel Regno di altri Pren- 
cipi . . 

Quelli eflempij4>0altri mol- 
ti , che poflonó addurre , hanno 
vnafuperficie di vero, ma vn, 
gran fondo di fàlfo , cosi quanto 
al punto delTlmbafciaria del Ber- 
ganza, come quanto alla nomina- 
tone de’ Vefcoui . È primieramé- 
te,Tvfo , che fi apporta di ammet- 
terli dalla Santa Sede Aportolica, 
T gl- 


6< t Locnples rei gefl* refiis idem puri- 
tà d.ti6.ig.eap.j8. Chrifloph.Beuau;in fuo 
liSaW.cap.17.pag. 387. 
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66 Natalis Comes lib. jò, Hidor.&ex 
eo Spoi>danus,i.tom.poftBaronium anno 
157d.nnm.14. 
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6 7 Agnofcir, ve lrud inde argutetur.fed 
ag'uilcit. tcftaturque Epifcopus Lameccn- 
lis in feditiofo fcripto prò fui admilTìoncj 
tamquam Regi/ Brigantini legaci apud 
Vitcbrium Sirium.lib.i.Mercurij, pag.dog. 
J.Scd adduconoiiungendi Guicciarellus in 
vita Gregorij XIII. Conneftagius hiftor. 
vnion. l'orcugai.Iib.y. Thua11uslib.7j.ad 
annam 1581. Spondanus tom.a.pofi Baro- 
nium adeumdemaunum 1581. minM-ad 
liiicin. 
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63 Sic de MatthizCoruini inHuiigarif 
Kcgmim ingrell'u Acncas Siluius . poflcà 
l’owifexPiusIf. in Eurppa.cap.iA Epill. 
jjj. Anton. Bónfiniuslib.j.rer. Hungaric. 
d'éc-gi.Seéx'ÌUi Spondanus d. tonni ad an- 
nuii] 1158. ex r.um.i. 


tfp Sic iride de Scephano Battono Tran- 
filuaniz Principe, Nacalis Comes lib. i6. 
hillor.Iac.Aug.Thuanus lib.tìi.liiftor. Ho- 
rat.TurfelinusIib. io. epitom. Hift. in Ma- 
ximiliano, Spondanus di&.tom.i. poli Ba- 
roli. anno 1 575. num. 8. Florimundus Ki- 
inundns de ortuA progrelfu hxrcfeon 110- 
itri temporis, lib.4. tap.i j. mini. 3. Petrus 
Matchzus Héricus Catliariuus.Seipio Dn- 
p|aix,8c alij non iudicio , led idiomatc vul- j 
gares Fraiicix hiflorici, & ex nofiris Anto | 
nuisHerrcra.Ludùuicus liauia.A: alij. ] 

70 Abutitnrco exempio Roberti CrnflTj J 
libcllus editur fub titillo Balatus ouifi Por- 1 
tug.pag.4S 85. & 94. furruna autem rei ex 
aunalibus Anglix Polydori Hip* > Thoinx 
Vualfingamij, & aliorum, & ex Scoticis 
Bocthij A BucchananiA (imiliunijeil Ho- J 
bertum Bru/ium inlite de fucccffione Re- 1 
gni Scotiz, cum loanne Baliolo, dum fub- | 
millìoni Regni Scorici, Anglico non con- 
lentie, fuccubuiHc ex feiltentia Edu3tdi Rc- 
gis Anglix .anno 1190. ac deinde aiiquot 
annisexulem profugumque , poli a bèli ca- 
tione m Balioli, contra Eduardo m . Coro- 
nam Scotiz non fernet rcpctijile taudeffl- 
que a t in n obtmuiile.Scdquod ad rem, nc- 
que Baliolo , ncque Eduardo Bruflius lide- 
liuccni iuraueratuiequeaiioquin debebar, 
A tanien nò nifi poitmulros annoi, poilcl- 
lionis flabilitr appellatus Robertus àloà- 
nc xs.Ponrifìce , priinum Scotiz guberna- 
torA pio Rcge le gercsA nonillinic Rcx, 
vtex loannis ciufdcepiftolis probatSpon- 
danus toni. i.pofi Baroli, ad annulli 1317. 
riunì 9. Se ad annum 1319.1111111.9 & anno 
13a9.nu. 10. & de re tota Abrahamus Beo- 
uius toni. 3. polì Baron. ad ami. H90-& to- j 
mo 3-adann. 1305.4. 1314.R: fcqq.&Cuil. ( 
Barclaius lib.j.dc Regno contt. Monarch. j 
cap.vlr. ; 

tv'. 


grimbafciatori degli attuali pol- 
lefTori de’ Regni ammette la me- 
defima interpetratione legale, che 
il Canone del Concilio nell’eccet- 
tione del Patronato, intorno à pol- 
feditori de’ Regni ; cioè (fecondo 
il legitimo fenfo)dell’artuale pof- 
feditore t titulato , e giurto ; affin- 
ché il fuo Imbafciatore fi ammet- 
ta fenza il pregiudizio del diritto 
di altro Prencipe, che quantun- 
que il tiene , nondimeno noi pof- 
fiede ; ma non già del poiTe fiord, 
ribelle , e Tiranno , che contra il 
giuramento di fedeltà , e l’obligo 
di Vaflillo fi vfurpa la Corona del 
fuo Rèye Signor naturale. 

Ed effer quello il veriflìmo sé- 
fo , fi diuifa da medefimi efempij 
addotti , che fono tutti ò di Pren- 
cipi liberi , eletti , e acclamati Rè 
legitimamenre nei Regni vacan- 
ti , che fi haueano per elettiui, co- 
me il furono Mattina Coruino 
1 68) j n Vngheria , e Stefano Bato- 
ri nella Polonia; ouero di fuc- 
ceffori per diritto di fangue,giura- 
ti Rè in quei Regni, che fi tra- 
mandano per cotal titoloà pofte- 
ri : tali fono i Signori R è Catholi- 
ci in Cartiglia, e il Signor Don Fi- 
lippo il Secondo in Portogallo; 
sé za mai trouarfi in tutti i cafi ad- 
dotti , fpecial mente in quello di 
Roberto Brufio vfurpator violen- 
to del Regno di Scoria , ^°) rico- 
V no- 
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nofciuto Rè dal Papa Giouanni 
XX 11- contra Giouanni Baliolo di 
Scoria , cd Eduardo Rè d’Inghil- 
terra , di cui non mai Roberto,nè 
il fuo Padre erano flati vaflàlli, sé- 
za ( dico) trouarfì mai e (Tempio di 
hauer ammefTo la Santa Sede ira- 
bafciata d’obedienza d’vn poflef- 
fore di Regno , contaminato col 
facrilegio dell’infedeltà , giurata, 
e violata , e col profanamento del 
vaflàllaggio hereditato, e ricono- 
fciuto.che che fia di ogni altro ef- 
fempio, che non mai con vgual 
parità fi potrà addurre. 

Quanto fin hora fi è detto in- 
torno al non pocerfi ammettere- 
vn Imbafciatore da vn Ribello, 
vfurpatore della Corona del fuo 
Rè , quantunque attualmente la- 
poffegga , il dichiarò il medefimo 
Pontefice Pio Secondo nel cafo di 
Giacomo Lufignano (7 1 ) accla- 
mato Rè di Cipro, il quale hauen- 
dofi vfurpato con tradiméto quel 
Regno, contra le raggioni di Car- 
iota fua Reina , ed hereditaria Si- 
gnora , legitima , e giurata , fpedì 
il Vefcouo di Nicofia , e vn Giu- 
rila , per Imbafciatori di obedien 
za alla Sede Apoftolica, e la 

fpofla 
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71 De proditoria vfurpatione coroni 
Cyprix à [acobo Lufiniano.contra legiri* 
mani Regimili Carloram , cui fidelitatem 
iurauerac, fatisfitadijffeex Stephano Lu- 
liniano, yfenea Siluio , Naucleto,& alijs 
Spondanmn.difi.tom.i.anno 1457. nti.ia. 
& anno 1459. num. 14. randemque anno 
1461. nuin. 16. vbi de Pij li. refponfo ad 
Legacum Cyprij tyranni . Prillar tamen 
Jegiilèapud Pimneumdem in Commenta- 
ri):, fub Gobellini nomine lib. 7. Ai P imm. 

; inquirrfrarore j de cypro venere, EpifcopuNi- 
coftcnfu,& infanti quidam Dotlor ab co mijji. 


- r | qui deturbato Vero Regcfcfc Regc conflitucrat . 

Pontifex indigno s boi oratore! cenfuit. qui unquam Regi! Nun'ij acciperentur . N cmo enim ha ob- 
uiam tuie , non genia mijfa , anditi priuatim, & mcrcpitifunt , quia ews legationem accepermt, que 
feirent aduUcrium effe Rcgem,& inimico Principi Cbrtftian * Religioni! indurando fé obligauennt • 
Alia notioraque (. uec tranfcribimus) exempla emtmodi legationuni obedieutii aTyran- 
nis a Sede Apollolica non admuiaruin.liabes apud JUuftriflìmum Prifidera Legatumquej 
Doni, loannem Chuinacero Carrillo in fupplicatione ad ytbannm YIIl.P. M. contra-. 
iipifeopuin Lameccnlcni. 


f 
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7Ì Fuireiufmodiexcmplumin Miche- 
le Psicologo, in quo tamcn grauiffimacs 
tcmporirii- toleraaria caufas, fi poliremo 

^nathcmacjfmumApofloricxSedis memo, 
rammus infra propofit-4.5,6. 

.jukiri ,wu • ! v<k*. 

.n.i,. . -f., ofloa^.rsor.'iia.omrifc • 
p< 4 MB -«?*>» erre • 


73 Eftfioc iunopoliticumi&vurgarej 
axioma deexemplis vix vnquam.ad qnam 
mn adducuntur.omninó aptis, fine appo- 
fitis, &• plerumqué periculofx confeqnen- 
tix , quia per leuiflìmas circumfiantiarum 
mnrariones ad ca , quar falfa funt ptrueni- 
ttir.vtdeSoritefcriprum cftlnl. caeft na- 
tura «5. D.de reg. iur. ac proinde non ram 
ex fili* exemplis, qoàm ex iegibus indica»- 
dojitixta i.nemo 13. C.de fcnrenr.& intcr- ] 
WW licet j j.D.dc offic. Pr*f. I 


(polla di PioSecqndo ( come egli 
fteflo riferifee ne' Commentari), 
che lafciò fcricti del fuoPontefi- 
cato, forco il nome diGiouanni 
Gobellino ) fù non ammetterli, 
nè vdirli, dichiarandoli per in- 
degni del titolo, e delle acco- 
glienze di Imbafciatori, anzi fe- 
cretamente riprendendoli per ha- 
uer prefo la carica d’Imbafciatori 
di quegli , che non era Rè , ma. 
Tiranno collegato co’nemici del- 
la Chriftiana Religione. 

E vaglia il vero con ficurtà ,e 
fuor d’ogni difputa fi può affer- 
mare non trouarfi nella Storia^ 
Ecclefialtica > efempio di Jmba- 
feiatore VafTallo , Ribelle , Vfur- 
patore dello Scettro del fuo le- 
gitimo Rè , contra la fedeltà giu- 
rata , che fia flato ammeflò dalla> 
Santa Sede -7*) riclamando di più 
il Prencipe oftèfo , e ogni altro 
efempio, che per parità lì addu- 
ce , non viene in niun còro à pro ; 
polito. 

Ma fefideono tralafciare co. 
tefti eflèmpi , che non fi confan- 
no conia raggione (7?fcinofura, 
in cui fempre tien fido lo (guar- 
do la Santa Chiefa , giamaifi du- 
bitò non douerfi ammettere dal 
Vicario di Chrifìo Imbafciatori 
del Berganza .comunque fi con- 
fiderà flepoflèfibre attuale. 

II diritto delle imbafeiarie in- 

rro- 
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introdotto per mantenimento 
della fede , e locietà fra i Pren- 
cipi, e le Republiche, e i'inuiarc 
Imbafciatori , come anche l'in- 
timar guerra giuda, appartiene 
fecondo la cenfura (74 ^ del di- 
ritto ciuile, e delle genti , alta 
Maellà riconolciuta d’impero 
fupremo , e giulio ; e con tal 
fenfo chiamo gl’ Imbafciatori 
vna Romana Ifcrirtione W vo- 
ce de’ Prencipi , e lingua de 
Regij il che non può adattarli 
à vn che il fulfè d’vn Tiranno, 
Ribelle il 6 ) e vfurp itore della. 
Corona del luo Principe (77) z, 
V che 


74 L. vicini. D. de legation.iunais.l. 1 ! 
quis ingcuuam n.i. vicini. 1 . iioltes 14. D. 
ile capciu. I. holles 148. L). de verb.lignific. 
1 . 4. C. de ingcn. nianuin. Kcfpexit Ime an- 
tiqua Romana lex apud Ciceronem, iib. }. 
Legatìottcsfum Scnatus Crcuerit, Populus luffe - 
ni, ex urbe exeunro .Sciliccc quia in Senacu 
Populoque Komano , cune , Maielias Im- 
peri;. iuxca mixeam illain Kcipublicx t'or- 
main. 


75 Vecus infcripcio apud Rulengcrum 
lib. 4. de Imper. Koin. tap. 11. de Legato 
quodam: /Ile ego fura mimili quondam fine fine 
yiator, Pnnapis inaiai femper fublimis amore, 
cairn in orbe fui vox, Regimi lingua . 


7 6 Legationes fubdicorum ad Princi- 
pem non funt ncc potiuncur titillo, priuile- 
gi;s , aut honoribus iurifgcntium legacio- 
nutn, Icilicec fuprcinorum Principum ,de 
tfueis in d.l.vltim. D de lcgacion.I.4 verf. 
cxceptis, C. de commerc.& mercac. I. San- 
ftum 8. D. dediuif. rcr.l.lege Culi u.7 . ^ . vie. 
D.ad Ieg.lul.de vi pubi. I. x. 5. firn poli cos 
37.' verfic. Deinde quincus Mutius , D. de orig. idi. cap. ius gentium t. 7. dittimi*. I. 9. 
tic. 15. parc.7. 1. 15. eie. 1 8. pare. 3. 1. vnica, tic. 8. lib. 6. compì ac. cum é contrario Icga- 
’tioncs fubdicorum non nifi iure, & priuilegijs à proprio Principe ad ouem miteuneur, 
conccilis fubnitantur, dequibusettferc integer ciculus, D.& C. de legationibus 1 . 1. 
5 . legacis > cum S». feqq. I. li quis 8 . 1 . non alias 14- cum feqq. vfquc ad 1 . 18. 1 . cum fu- 
riofus 39. ». vie. I. fivxor 41. D, de indie. I.eum qui ». 1. D.de conliic. peculi. I. lì lega- 
tus 30. D ■ ad S. C. Trcbcll. I. vie. ». legaci. 1 3. D. de muner. Si honor I. legato 1 2. D. do 
vacac.muner.I.i.C.de muner. & honor.lib. io. I. hos acculare n.D. de accufac.l.' litio 36. 
D.ad municip. I. legatis 8. D. ex quibus capii mai.l. cncor 35. ». vicini. D.de iure iur. Se 
apud nos titul.7.lib.6.Compil. I.39.tic.6,lib.3.& In. tic. 3. lib. 7. Compii. Has prouincia- 
tura, leu municipiorum legationes paruas vocat Menandcr ecgloga legacionum 97. Addo 
politico iundica, qua iam lubiungimus . 


77 Quz lingula pofuimus de legationum mittendarum iure' proprio Maiettatis fu- 
premz, & comparato, ve Liuìus fcriplìt.extcrno, non ciui, ncque communicablli lubdi- 
tis, multo minus perduellìbus firmane polì l'ennenfem, & alios in rubrica, Cod. delega- 
tion. varie" politica do&rina , & excmplisHcrmaiinusKirKnerus lib. 1. de legationibus, 
cap,3.nu. 58.R: feqq & eodem traiS. Caro). Pilchalius cap. 1 1 .& 13.& Ioan.Kochier cap. 
i.& 1. Fridericus Marfelaer.lib.i.cap.iJac a. Alberic.Geutilis lib i. cap. 7. Se feqq. Ana- 
ftaf. Germonius lib, 1. cap.ro. num. 2 & 30 & poti Conraduni Brunum , acque alios, 
Scfoldus tom. 3. poli tic diflert. de legacis, cap. 1. ex num. 4-& cap.3.num. 1. & 5. ac fere 
quocquot ex protetto nouiores de legationibus fcripfere , & prxter nocatos idem Bcfol- 
dusin tliefauro prattico. verbo Ambattadeur. pag. 40. Aerodius rerum iudicac. lib. io. 
tir. 15. cap. 3 . & 18. te il. cum feq. Zipxns de Senacoribus,lib.4.cap sS.Arnifxus de iur. 
JMaieii.lib.2.cap.5.uuiii.i^. Crocciti» dqigrc belli, lrb.a.cap.iS.».2.tcice,& iuris fciencer, 
Ludouicus Dorleanus ad Tacicum j.annal. pagin. notatum 430. Scribanius in policic. 
Chrift.lib.i.cap.26. Matheus Barthisapud Aruineum, ì.tom. de iur. public. diifert. do 
legacion. cheli Se 8. Amaiu in I.». nuiu. 30. &leqq.C.dc muncrib.& honor-lib.ro.Tapia 
dccif. conlil. Irai. 10. Clurb. coni. 69. 


78 Ticicus lib.j.snnal.A'aw Tacfarinat , 
aie, Ime Sfreganti* venerai , vt legato! ad Tibe- 
riunì minerei. Ac dein lubiungic : Non alidi 
maga fua . & fopuli Romani contumelia , indo • 
lui/fe Cafarem feruta .quivi quid dejertor , & 
fradm more liojlmm ageret . 


7 


79 Confer notata fupra in przmifsir. 
iium. 78. & 1 11. cum feqq. Se de audientia 
neganda excommunicatis facrilegis per- 
ìuris, Se inter alio* perfidia perducllibus.ac 
potiliìmùtn à Romania Prafulibus, quorum 
jidfj.ve Cyprianus fcripfit, Epiliol.55.ad 1:0. 
Laudata c/i, vt ad eoi , perfidia babere non fojfit 
acceffum, vide eundem Cyprianum Epiftol. 
4t, & 50. vbi de Nouaciano feditiofo . Se 
tcbclli Concilium Sardicenfe , Can. 16. Se 
qua in hane fcncentiam operose congeflì- 
mua, propofitionc 3, per co un . 


80 Legationes fune ex illis inftitutis 
iuris gcntium , qua (labilità vfu exigente. 
Se humania ncceffitatibua , vt Inftinianua 
in communc loquitur in }■ ius autem gcn- 
tium. inilit.de iure natur.iunàa l.i.S.vtfus, 
D. de procurator, fcilicc't ad politica inter 
difcretai genica colloquia, & officia , vt 
fenfìt Belufarius apud Procopium , lib, a, 
belli Perfici . 




■ 
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che non merita la corrifpon- 
denza co gli altri Prencipi » co- 
me appunto ( fecondo ferine. 
Tacito fW giudicò Tiberio Ce- 
fare , cui parue cofa la più in-* 
degna al fuo reai nome , e al 
Romano Impero, che vn Ri- 
belle haueflè hauuto ardimen- 
to d’inuiargli Imbafciatori: ) le 
tanto Rimò Cefare la cui Corte 
in fine era profana , quanto dee 
parer indegno alla Sede Sacro- 
fanta,ammertere Imbafciatori di 
Giouanni di llerganza, non folo 
fcomunicato, facrilego , e per- 
giuro (79) ma altrefi notoria- 
mente Impenitente, empio, c. 
oftinato nella Ribellione con- 
tra il fuo legitimo I’rencipe? 

E quella regola , e ragion di 
diritto obliga con più ftretto 
modo neirlmbafciace , che fi 
inuiano alla Santa Sede; perciò* 
che in quelle che fi dirizzano 
à Prencipi , òindepcndenti , C- 
non Sourani , ( 8o ) come fono 
meramente Politiche , così pa- 
rimente. con cerimonie poli- 
tiche fono ammefle da Pren- 
cipi, à quali non fperta eflàmi- 
nare , ò cafligar la ribellione- 
dei Tiranno , che l’inuia , onde 
folo fi può haucr riguardo a gl’ 
intereffi loro della Pace, e del 
Commercio , ben è vero fe> 
condo diuisò l’occhio purgato 

di' 

j ^ . *■ 
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di Seneca, ( 8 0 che ia politica, 
veramente reale d’ogni Pren- 
cipe , fi dee /limar per offe fa. , 
quando , vn Vaflàllo fi ribella, 
contra il fiuo Rè, e detettare, 
ogni genere di mutua corri- 
ipondenza. 

Al contrario l'Jmbafciate di 
obedienza dirette alla Sede. 
Apoftolica i ab antico ( 8l ) e fin 
dalle prime etadi della Ghielà, 
fi ordinarono , e fi fono conti- 
nuate come funtioni fiacre, e di 
obligo, in cui i Prencipi follcn- 
nemente profiefiàfiero la lor 
fiede, e l’vnionc, e Comunione 
catholica » col capo della Ghie 
fia, e rendettero l’offèquio filia- 
le, e debito al Vicario di Cirri» 
Ilo, come ficriflè il Santo Ponte- 
fice Simmaco attemperato» 
re Anailafio , 

Il modo di ammettere co- 
tette Imbafciarie , ficcondo il 

cere- 


8t Egregid Rcgic’que Oedipns olim_» 
apud Seneca m in tragzdia eius nominisi 
verf. *40. Me fanlla qmfquam feeptra violarct 
dolo , Sigi menda ejl maxime Regime fatui. 
Darius apud Iuftinum , lib. 1 1. cap, vltim. 
& ex co Curtnun ! hb.$.cap. ij.J^uod ad 
vlttanem perirne at , iam non fuam ,fed ex empii» 
communemque omnium Regum effe caufam» 
quam negligere illi , & indei orum . & peruulo- 
j'um effe , qnippi rxm in altero influii cwt . in 
altero edam vtilieatii confa verfetur . Idquej 
illud erti quod Tacitus i. hirtor. cap. 40. 
fcelcris in Principcm adinilli ,vlta,cm effe 
quifquit fuccefft , ac deinde cap. 44. T raduta 
Prmctpwus more 1 monimentnm in prxfcm » in 
pojlerum vluonem . Politico , & polite dej 
Hifpanis non Hilpanus Chrillopli.Forftnc- 
rusad lib. ó.annal. Taciti pag. 410, Ara. 
Clapmatius de arcani* rer. publicar. lib.3. 
«ap. 17. 


8 } Legationum, ve vocamus> obedicntit, 
fiuc obfequij, & profetfìonis fidei exhibitx 
à Chriftianis Principibus Aportolicz Sedi 
exemplumi aut vertigium in Epiltola Ioan- 
nis i.refponforia ad aliamluftinianilmpe. 
ratorisi qua: extant in I. inter claras, & leg. 
reddentes in ptincip. & S.Prsterca, C. do 
fumma Trinitate . Sunt autem fere compa- 
rabiles legationibus otficiofis.fc gratula- 
torijsad nomi in Principcm 1 quatum men- 
tio ini. quimitcuncur3$. S.i.L). ex quibus 
cauf. maior. 


83 Symmachus Pontlfcxin apologetico ad Anaftafium Imperacorem.ad finem.quod 
extat 1. cap. tom. 1. Epirtolarum Pontificum ; inlìgne hoc tcilimonium prxbec prifcz 
obferuantix eiufmodi legationum. Omnes , iitt-Catbohci Principe! ,fme cunt Imperij gu- 
ber rincula fnfeeperunt , fine cnm ai poff olita Seda nouos agnonerunt Praf elei infilato!, ad eam fna 
protimi fcripta mtf crani ,vt fc docercnt eius effe conforta . Et paulò anté; Catbolici Principe! 
qùfdcrn, femper ripoftoheos Prtfedci infliinns,fuis litteris prauencrunt, & illam confeffionem fidem- 
que prteipuam » tamquam boni flit quqfiuerunt debita pictatis affetta, cui nojcis ipfius Domini 
Saltatori! ore , curam /mimi Eccltfi* delegatimi . guod quia per occafionn fortafsi publicas tua 
ereditar pnuerifffe tranquillità, ne magis honorem meum ,quam follccttudincm Dominici gregis 
tfpetere indiarci' , appellare non defili meis te f ponte colloquili- Notat erudite' ,& fignancer 
nobis olim prò hollro erga Mediolartenfes arteftu, & propri) ingenij cultu amiciflimus 

Francifcus Bernardini Ferratimi Ambrosiani Collegi) Doétor.lib.i. de antiquo genere 
iedeiart. Epirt.cap.7. 


\ 


l 
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84 Chriflophofus Marcellus Archiepi- 
fcopus Corcyrenfis lib. i. facr. «remoli, 
Sanft.Romanx Eccidi*, feflion. ij.cap. 8 . 
vbi poffc memoratum riunii admiccemii 
obedicntix legationcs in aula maxima pu- 
blici Conditori) , fubinngit inceraliafo- 
lennia facr* , & magnx lunfìionis . Orato- 
rn pncutitf primo Prelato ad Pontificem afcen- 
dcnr, cr rccipicntur ad ofatlum ptdis, maims, & 
tris, &&cit*fltx prtfcwbwt Papthttcrasw 
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8f De potevate Pontificia in tempo- 
rali bus , & in creandis, auétorandis , vai 
exauflorandis Imperi/s diximus infra pro- 
pofition. 4 . 


26 Exprofeflodi&apropofifc 4 ./. 1 »:. 
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ceremoniale della Santa Sedo 
Romana , publicato da Crifto- 
f'ano Marcello ( 8 +) Arciuefcouo 
di Corfù , e tutto lacro , e fol- 
lenne , e con apparato , e riti di 
fomma veneratione , ammet- 
tendoli gl'imbalciatori di obe- 
dienza nel Salone maggioro 
del fupremo ConciRoro di Sua 
Santità , e menandoli dal pri- 
mo Prelato all’adoratione, e al 
baggio del Piede del Vicario 
di Chrifto , e luccellore di. Pie- 
tro , E quelle Imballiate fono 
da fe medefime , funtioni di 
obligo, non lolo quanto à Regi» 
che in nome de lor Regni deo-> 
no profeflàre queft'attertatio- 
ne di obedienza al Vicario di 
Chrillo,ma anche. quanto all? 
S. Sede » che li troua coti» 
la fuprema poteRà della Chic: 
là, capace di Renderli almeno 
indirettamente > al temporale* 
( 8 5) coronando , e approuando 
Imperadori , e Regi, e ripro- 
uando , e caRigando quegli che 
ingiuRamente lì vlurpano il 
Regno, come altroue diradi.’ 
C 86 ) Quinci ammettendo vn lm- 
bafeiata d’obedienza , accetta.* 
e riconofce, e benedice per Rè 
quegli da cui la riceue , e reci- 
procamente li obliga à mante- 
nerlo in quel grado di honoro 
Regio. 
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Le confeguenze di quelle* 
qualità dell’imbafciate di obe- 
dienza,non mai fi ponderarono 
con più raggione,cheper efclu- 
dere quella del Berganza . il 
fine facrofanto à cui fono dri- 
zace , le ceremonie fiere con* 
cui fi ammettono, cola indegna 
farebbe, vfarle con vn che rap- 
prefenta vno Scomunicato, C g 7) 
ed è anch’egli fcomunicato, co- 
me complice della Ribellione* 
(88) che c h e fia.che in altre Im- 
baiciate meno follenni, quando 
vi è vrgenza,e caufa di ammet- 
terle » ( fcriflc l'Abbate Pauor- 
mitano) fù in vlo della S. 
Sede aflòluere primieramente 
J’imbafciatore per quell’atto, e 
dipoi rimetterlo nell’antica* 
cenfura. 

Il receuimento, all’ador ado- 
ne de piedi, la Thiai£Pon- 

tificia, il baggio di pace del Vi- 
X cario 


87 Breommuaicatot arrendo* ab om- 
ni fanfio commercio , Se facri* funaioni- 
bu* , oitendimusfigillarim , Se fati infra-, 
propor. j.ft.i. 


88 liuti tradita fupra in premi (Gs nui 
110. Se feqq. 


89 Hjbes in re notabilem, fiue vt lo- 
qnuntur , fipgularem traditionem Panor- 
mitani.in cap.aliquando 41. nu. q. de fent. 
excomujun. in hxc verbi; Et idei Papjfcr- 
uat ,quid cum excommunicati Ambafiatores pe- 
tuvt audientiam,fjcit coi prius abfotai, & expli - 
tata Ambafuu , redatti tot in priflinam exeomr 
manie Jtioitcm . 


90 De adoratione politica, vel officio- 
fa.Impcratorum, Se vt vocabant, facrz pur- 
pnr*, ritu,& Icgibus certi, adftriiSa.nec 
nifi prò fpeciali priuilegio conceda , fre- 
quens mentio eft in 1. 1 .C.de comitib.Sc cri- 
bun.lib. 1 i.l.4.C.de coniulib.I.i. C. de prar- 
pofit. (acri cubie. 1. 1. C.de domeft. & pro- 
tetì.l. 1 .C.de filentiar. 1. fi quis feruum 7.C. 
qui militare non poff. 1. vltim.C.de palaci- 
nis facr.largit. 1.2. C.de priuifeg.fcholar l.t. 
C.de apparitor. Przf. prxt. I. 1. C. do 
apparitor. Prxf. vrb. lib. il. !. reftito- 
cndx, 6. verf. ad hxc, C.de aduoc.diu.iudi- 
cum,1.2.C.dcl-abriccnfib.lib.i i.& ex Theo- 
dolano, C. przter has ipfas conili tuciones, 
qu* in ilio extant , l.-rnica de imaginibus 
imperialibus, 1.4.l.przfe&urx 8. cum l.feq. 
I. przter. 16. de diuerC offic. I. quifquis 70. 
de Decurion. Quibus illuftrandis in com- 
mune de eo more , & iure multa potò alio* 
Pineda , Vafquius , BriiToniua , Vifciola*, 


«pud noftrum Sotorfanum in memoriali prò prxcedentia Confili) Indiarum num. 9, 
Ce io. Se inpererudito opufculo de honorarijs Senatoribus num. j16.Bc feqq. ac przter 
■ Se prx alijs Lipfius lib. 2. clcfìorum, cap. 6. Iacob. DurancIusCafelliuslib. 2. var. 
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cap. 16- Salmafius ad Scriptores hifior. Aug. pag notarum 31 9. Se 440. Dempflerus ad 
Rofinumin Parai ipomeni.s, lib.j.antiquit.cap- vie. ad finem. Henrictts Salmuth. ad me- 
tnorab.Pancirollxt 1. pare. tic. 46. Philippus Rubenius, lib.i.eleSor.cap.4. Buleuger. do 
Impcr. Kom* lib. 1. cap. n.loannes Mellerus Palmcrius in fpicilegijs ad Nonium Mar- 
cellum, in voce,(àniter. Turturetusde nobilitate, lib. 1. cap. 7. Carram; a in noti, poli li br. 
de partu ad 1. j.nurn.i.C.depofthum.her.inft.Ant. Surgentus in Neap.iJlu(ir. lib. 1. cap. 
ai. Cerda inaducrf, facr.cap.i6S nu.u.Sc cap.177.num. 7. Grxtferus ì.tom. deSantto 
Cruce,lib.i.cap.53.Serariusadlib,Efiher.a.part. quzfi. |.8t in ludidi. cap. I3.quxft. {. 
Aloifius Nouariuus 1. tom. elctìor.facr. lib.i.cap.yo.S: feqq. Andr. Pintus infptcilcgio 
facro, tonni. cap. 40. Bcned.Pcrerius inCcnefin, tom. 3. cap. i8.nu.7.& cap.23.nu. 25. Se 
toni. 4. ad cap.33.nu.2.Ioannes Lonorius ad Pfalm.a.vcrf. 12. Sedi de adoratione Pon- 
tificia, ciquc tonfeàanea ofculatione pqdum , fiue fandalix Pontificialis Cruce fignatx. 
Ci quideui cape cita, Se exhibica rcucrcuterab Imperatoribus, Rcgibuique, iuxca varici - 
ninni, ;illud Elaix, cap. 60. veri. 14- Et veruent ad te, carni ftijeeirum, qui hamilinaerunt le, & 
jvtnrnbw vqfpfj « peiamiamnc ex proietta I ofephus Scephanu» uafucu de <1 (cripto, A 

‘ W«rip: 
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rnfcrlpto, Mtrc.Awr.Mazarlnu; rt-aft.’dej 
tribus Coroni* Pontif. & de ofculo pedis, 
.poA ajios Augult. Barbo!, toni. 1 . de iure_> 
Ecclef- lib.i.cap.i.nii 9o.& prxalijs loan- 
ries Bapri Aa Cafalius <!e vetcr.facrChriftia 
vorum ritibus • cap. Ri . Lorinus actuum—, 
ApoAol.cap. 10.verf.15 A i6.Laur.Land- 
picter. lib- 3, de Clerico Mon- cap. 3. verf. 
qua»' ergo, Ccrda in aduerf. facricap. 1 84. 
num. 5 . Bcrardio.-fari ir. lib- 3. de antiquo 
.tpill.lìcclcf.gcnxap.ij-cuerentér, & dofic, 
Michael Kouledius l:b. 8.hiAor.Pontif, iu- 
rifd.cap.q.nu.JJ. & feqq. 


91 De Pontifici pedum oibulonuper, 
Jam vero de ofculo, vt vocabanc , fantìo, 


cario di Chriflo , 0”) la Béne- 
diccione Apoftolica te ^ del Tuo- 
cellbre di dietro , che giulta U 
giudicio della Chiefa , e del 
Secolo, fono dimoftrationi • di 
veneratone con cui laSanta> 
Sede fauorifee i Prencipi più( 
benemeriti , e con cui ammet- 
te all’Indulgenza, e Riconcilia- 
tone i Penitenti 0^' : cott»e- 

pò- 

quia pietatiSiRc charitatis pignus erat, ve Ambrofius nominar lib. 6. cxhamero-, cap. 9. 
fmCpi»fis>8aviW«nisChriRian*, ideoque ilio fefe inuic-m fideles , prxfertim in ìacris 
ialutabant.exprcUaformula. fitfarc.-i'Ti.qiia finiébacnr facra fynaxis ( vnde , Sepàcis con- 
Mentis fomculnm, dicitur in cip. pscenV 9. de cpnfe<rat,diAin<t, ? .) iuxca iljud ApoAo- 
lieuni yjaliitart uiuicem 1» ofculo fanOo . Pauli ad Roman, cap. 16 ver!. 16. & ad Cortntfi.’ 
«ap.16.1n line» &' 1. ad Corinrh.cap. 13.10 fine, Se j. adTJiefalonicenfes.cap. S 7 S Petti 
^.^Ui.eap. vtri;i4. lunào Canone i^iCoqcÀiij Laodicet>i r pl4ua plures chiaro Uuda^ 
tnifcd prs cweris Uuronius torti, li ad amuim Cluilti 45'. num. 13. A fcqq. Cafafids do 
Sacr. ChriU ruib.cap 59.Cerda inadu. facr.cap.ifi.num.i9i8c cap. 160 num.iyiLorinus 
«àuum Apoft,èap.io:verf.36.ad t. epiff. Retri, cap. 5. vecf.i4JauQcent.Cyrotuus]ib i i, 
obftru.Canomc.cap.14. Landmeter. de-Cterico Mon. a. cap. Si. §. ve Te inufeéttì. Porrò 
a]Mod ad ceni, foiitos-recipi à Pontifice Maximo ( non modo Imperatore* , Ss Reges ,ftd 
-edam corum oratore*, poli ofculationem peduoi(adofculuni patii, (lue manus , Scoria. 

afiàmaccxertcìAcchiepifcopus M'arceHus.di.dcriptarfupranu. 8 j. infine. ; ■ ■» 

f • i.rfi: d. ■. ; . ..u—". - ; j 

.z.91 BcnediflionisApoAolicxiScgTatiximpartiendsjinfalutatione Pontificia, 'duìtuni 
nmm exdifap!n«.-Apt)!te!oTtmr.:db!fauatcx 6piftoliì:pfetrl>& P*3i!i Birbnidra.Unno 
45vitu. 27.S: ex eolcrrarms de epfA.EéclefJib. j.cap.i.& Canoni!!* veteres vqlgarefquc 
**d pro?mij|dderedMium ver ba-ilìav.W/v /•>»;, <jr jfyMlicam'ùencìiéfiùnèm . Àdìjciunt de Be- 
nediétconumvorigine vatioque in Ecclefia vfu-; si forma- phcteeilacobum' (jrztlcrunuE 
dibso ex profiUlo de bencdiéóonibus, plurà Stepb, Dnramius de rijib. fecclef. lib. i. cap. 
^y.fcrarUisiaJouieieap.iy.q&Lórinus adNumerósftom.i.cap.ó.verf.ij.Aloif.Nouarin.. 
Schcdiafm.fad.pt qRlib. 5 . 8? 11. Hugo Menardus innocisadSacramentarium-a 

&aiaregoni paguj'fr feqq.lofivicecomes libi.de confirmtritibusicap.'ts.MaftinusIlofi 

4ibi.lmguUr.l<xc)r.cap.9.inapptmiice . • . -, 

bj •• . • ! ‘ "If ■< . •..»!» !".•!! ;p» - A .: •«» ■ *:.C . - X .'.la 

r-.pj TriarfetKibusfirmarttfa bréuiter, de adoratione, ofculo, 8c benedizione; fuifle e» 

■ fingi) la,. fymbola indulgenti* efgahéné mererrfei, St reconcìliationis erga petnitenteft 
-Pnnuim dcidorationeprofanafirniopirxtcrtuftirtianei, & Theodofianr Codids tenute 
notatos, fupra.nuBi.89. luCulcnto tcftinioniò'Aminiani lib. 15. hi fior, vbi deVrficinO 
■ptuis graui nuuna Iaceilito,*! deinde per adinHEbnem ad ptirpùrz adoratioricnifacórt- 
« «aliato : Fcrftringckxtur, inquit> prjhini mencio , vt $ enfili js rèi bellica prxflantifììmi ,fèMflraqu€ 
• grxxi ntuiria i,ucjjiu 1 & per admiljiirtim mapfi rumi qui mos cfl honoratior , nerico codenc , hrgreffet 
^Wo‘ D riuM, o]jeTn<r pHTpurf, tduliò quàmimeeè, phtuius , acque iti ami Prìncipic pedes fuppO- 
tttn flatutrunf. Concime ex biftoria facrade Mdratione venixconciliatricc;iniignis locus 
Cencl.cap.33, verf. j. vbi dolacòbó fràtrem adorante, & placante, Se 1. Regum càp.14. 
io tene, vbi de Abiàlomo m gndam* teiétptóii'E>auide per adòrationem.attque ofculum. 
Pcinde deofcujoi fuillc illiid GMpttTnonciìiationltindicik(n,'Vt vocat Pctr.ChtyfoldglfeK 
aiion^3- Se vcniz indult* perni re rrtibus, vtin fili) Prodigrparabola Lucz, cap.15. ver A 
aoJtqut «Ubi pafiinjoficndit da admiflìone ad Pontificis ofculum(de qua pròprii qut(- 

rimus^ 


4 * 

potrebbono fenza graue fcan- 
dalo participarfi à vn Miniftro 
infedele, che rapprefenta va. 
Ribelle d’vn Regno, fi perti- 
nace nel iuo peccato , che nel 
medefirao atto dell’obedienza., 
che ofierifce come Rè , non, 
hà . per fine, fatuo l'approua- 
tione del Vicario di Chrifio 
ndla fua -efecrabil malitia, mo 
liuo sì iniquo, che in lòmiglian- 
te fatto tiprouò il S- Pontefice 
Liberio- ; i’inibafciata , e doni 
deirEmpio.Jmperator Cofian- 
tio , come fcriue Santa Athana- 


gio 


( 94 ). 


rimufj aeque impercienda excommunica- 
co, fmgularis tcxcus in cap. cum olim t a. 
de priuileg. vbi de Calettino Pontifice ita: 

T z , licet cxcommunicatus ab Eiigubienfi F. fi- 
fe opo dicereris, tamquam non Legatimi aimijfit ai 
ofe ultimi quodprxf umiiar non fcciffc,mfi Mona- 
flerium veftram cognoaiffet ad Romanam Ecele- 
fiam fpccialiter perniine. Notar exeotextu 
Holhcniis in cap. venerabili 34. verbo Re- 
cognouic, de cleZ& nocacu dignus . Sido- 
nij locus.lib. 4. Epiftol. 13. illic: Deus 
magne Jgaàm tatui or unir, tibidies, inibì nun- 
tjus 1 animus dii, cumpatcrnis pcdibits ajfnfus,cx 
ilio ore Ufo 1 ore terribili connitium cxpcclans, 
off alimi exceperit. Vili ad rem alia Saturo in 
noti - Illud non exera rem, tteue admilGo- 
nem ad ofculum. & adoracionem, icapar- 
ticipationem menta: Regia , in eo , <1111 ei 
adhibcretur , fuitte non modo pignus re- 
ception» in gratiam Principi, led etiam-, 
ad coinmunioncm Ecclefiz.àquaalioquin 
cxclufus fuerat , ve exprimieur in Concilio 
Tolecano 1 i.Can-3. inibi: Sei quos Regia po- 
teflas, aut in gratiam benignitatis receperit , aut 
paratifo malfa fu* effcccrit, hot etiam Sacer- 
dotum, & populorum comientus fuf òpere in Ec- 
cieftafiicam communionem debebit.Cai Canoni 
iiluttrando adinngendi Gregorius Turo- 
nenfis,lib.7.Hiftor. Frane, cap. 16. in fine, 
Iuo Carnocenfis ex Capitulanbus prifeis 
referens par. 16. decreti, cap. 344.8C Epittola 
61. & 171. Se ex nouioribus Frane. Itiretcu* 
ad d.Epiftol.tìi.Iuonis.Ioan. Filefaccusde 
Idololatrpolitic.cap.9.Innocentius Cyro- 
nius in paratitud cit.de fentenc.exconimu- 
nicac.Deniquede benedizione Apoftolica 
cumfalutatione illa folemni Pontifici/s lic- 
teris infetta, extat testuali decifio , often- 
dens,falutationc hac.nifi per fubreptionem 
impetretur, excommunicationem relaxari, 
cap.fi aliquand041.de lententcxcommun. 
vbi gioii', verbo filutaiionis , Se claflici ve- 


; Finalmente fupponefi come 
fi dee , l’obligo della Sede Apo- 
stòlica dopò tante Imbalciaric, 
della Maeftà Catholica , e de. 
fuòi Padre , e Auolo , come. 

Regi di Portogallo ,• ammeflè 
da diece Pon telici, .di- mante- 
nére il nofiro Rè in quello 
flato di honore, nel quale vn. 
tempo il riconobbe , e non per- 
mettere, ne approuare contra- „ r ^ . , . 

1.. c * • /k, tercs : fuflfragacur.quod legiraus ir. cap. 

fio vlurpamento ..Anzi ellen- CQm intcr 16. verfic. Sane, de eleZ. uempè, 

doni nellaA. Sede fuprema di- ette aiiquos in « rdi ^ Ecc J^ 
gnità per corregere Ja Tiran- 
nide , non; pollò lalciar di dire, 

.1 •„ che HH 

àStdc Apoftolica dari coti tigit, , fubcriZam àmen formulam benedizioni. Se laluta- 
t Louis, vt ex ìli is Innocenti}- ifrTlib. ». epitf. »8. Poteflati, & popalis Tara, finn , fine falata- 
■rióne, notar Cytonius lib. i.dbfetu.Ononic. dap. >4- ve * impertitam b-ucdiaionem lub 
.condicio ne, Si Àfojiohcn Sedavi Cbrijlianumdc^ct Rcgcm, obcdient, ve m GrcgorlJ VII. epi- 
ltolà ad Henricdm apudBatònium tom. u. anno ro7<S.nu.». 

(* 94; O.Athanafius inepittolaadfoliiauosbapudBaronium tom. 3. annal.aono 355. 
num. 40. • 

* • ‘ r 1 « 


tos , Se eifdcm co tempore, munus bene- 
dizioni impendi , libi inuicem obuiatej. 
fandemque ( quoti rem figliar proprió op- 
portuncque^ excommunicatis , fiue impijs 
impoenitcntibus, etiam cum ad eoslittetas 


che fc fi ammettete vn Agen- 
:e del Tiranno, e complice, 
nella Ribellione, a gli honori, e 
iàcre cerimonie della Imbarda- 
ta di Obedienza come di Rè, e 
di Regno, fi canonizarebbcd 
per giufia la Ribellione contra 
il luo Rè , e la maluagità fi glo- 
rierebbe di efière approuata. 
dalla Sede di Pietro, che può, e 
dee più deteRarla , 

Nondeuopiù Rendermi sù 
quello punto, non etendo il 
principale per cui fi ferme , c. 
iolo fi è tocco incidentemente, 
per dimollrare che fe il cofiu- 
me riferito di ammettere la- 
Santa Sede imbafeiarie di Fot 
ieflori attuali de Regni, s’in- 
tefe,efi douè intendere , di 
Poteflòri giu Ili , e con titolo; 
non trouàdofi efempio in tutte 
Je Storie di eflèr Rata amraeflà 
dalla Santa Sede Obedienza co* 
me di Rè , quella d’vn VaflàllQ 
Ribelle, e oRinato nel fuo de- 
litto , molto meno può feruir 
l’efempio , e l'argomento , del 
coRume delle imbafeiarie , per- 
che dipoi ottenga il Tiranno i 
Velcoui àiùa richieRa. 

Ma vò fugellare la proua- 
di queRa Propofitione , eoa, 
aggiugnere , che non folò 
i Vefcoui » che fono Rati 
nella Corona di Portogallo 


. 43 

fin d quello di ielues, che vlri- 

mamente mori, e fin al folleua- 
mentodel Ribelle, fono fiate, 
confermate dalla Sede Apofloli- 
ca le prefentationi del Rè noflro, 
ma altresì , dopò la ribellione , fu 
prefentato dalla Maeftà Catholi- 
ea per Vefcouo di Oporto, Fran- 
ccfco Finto di Ribera , e fù con- 
fermato dalla Santità di Vrbano 
Ottauo, e perche nella Bolla fol 
fiaggiunfe la claufula, /ine prt- 
iudtcio ttrtij , noi volle accettare^ 
Sua Maeftà, fecondo referifee vn 
de’ medefimi Scrittori , e Parteg- 
giani del Tirano ^5) quincichia- 
ramente fi vede, che il noflro Rè, 
fi ritroua nell' vltimo flato di pof- 
feflò circa il diritto di nominar 
Vefcoui , coll’approuatione della 
Santa Sede , ctiandio dopò la ri- 
bellione ; & tutto ciò fi confa con 
le regole già efàminate , in_, 
cui fi è veduto, che ilpoflèflò 
d’vn diritto vniuerfale, come è 
quello di patronato, e di nomina- 
mento , fi ritiene , e fi conferai, 
coll effercitio , e co’ Tuoi atti , dal 
giuflo poflèflòre , che che fia del 
l’vfurpamento del Tiranno, e del 
Ribelle. 
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95 Soufa Macedo in Luiìnait libcrdiK 
j.cap.7:num.i}S. 


,,s ’ ~ 
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96 Lvna cft via 1 S.D.de feruitipradirU- 
ftic.cap.cum in tua 30.de decimis , iunSis 
ad rem Iaudatis fuprà num.tf.& feqq.lnno* 
centio in cap.dilcSus nu.j. verbo Pofleftb- 
rium.de Capellis Mon. &r in pofleftìonc» 
prrfentandi.ex Rotali fcnfu.Oliuerius Bel’ 
tramin. ad dccif. 5 57. Lndouifij num. 7 • & 
fcqq-Salgado de Keg.protea.3.paf.C3p.i°* 
num.ij^. ~ V 


If- 
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PRO- i 


PROPOSITIONE SECONDA. 

Chi U Matto* Cattolica , in batter ptrmefio , che peradeffo Vo- 
tiva Santità , ftnzja pregiuditio del fuo dirttto di nominar 
Vefcoui, proueda motu proprio i Vefcouadi di Porto- : f \ 
gallo , ha offerto , e ceduto , molto più di quello à 
* che l'obligaua o vincolo di ffiujìitiaà rtmor- 
fo di con fetenzia , onde V. Santità può, 
e dee ateettar quejlo tempe- 
ramento . ^ 

•y t ' . . «.(UK 
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i Concilium Lateranenle fub Alexan- 
dro 111. cuius pars extat in cap.quoniam-» 
3. de iure patron, vbi poft ftabilitam in pa- 
tronorum dirtenfii,digniotis > tc àpluribus 
prxfenrati inftitutionem fubiungitur : Si 
autem hoc fine fcandalo effe ncqui aeriti ordine! 
JEpifcopus Eccleftam ficut melius eamfetundu 
J)rum viderit ordinar, dam . Et id ipfum ettam 
fjcut ,ft dt iure patrona! us qutflto emrferit 
tntcr ahquos , & imi competati intra qitatuor 
vunfes no» fuerit defimtum. Confonanc deci- 
lionesicap.il vero 1 j.cap.eam te 2t.cap.c1i 
propter 27.de iur.patron. & apud-nos l.i i. 
ric.15.paM. de qucis multa poft Innoccn- 
tium Panormitanù.HollienfemA pre alijs 
Bcroiumadeostextus copiosi Lambert, 
de iure patron. lib.2.part.t.q.r,princ.art.9. 
per tocum.Viuianuseod.trafl. parr. t. li j. 
7.cap.3.num.7. & 10. Zerolla in praxi Hpi- 
lcopali, 5 . ius patronatus.verlìc. Ad quin- 
tum> KotaapudFarinacium.deciT. 58 6. 
tom.r.nouiflimar. poft alios Aug.Bai boia 
in ditì. cap.quoniam 3. & de iureHcclef. 
]ib.3.cap.t2.num.i7i-& deoflìc.Epifcopi, 
|.parr.allcg.7t.nuni.i4o.Larade anniu.& 
Capell.lib.i.cap.p.n.38.& 37. 


I T" A propofitione fin qua fla- 
[ 1 j bilita,che V. Santità cóobli- 
{ g° di giuflicia dee confermare i 
Vefcoui nominati da Sua Maefià 
Catholica perii Regno di Porto- 
gallo , non ci lafcia luoco di alcun 
dubio , quanto alla prima parte di 
quella altra propolmone, ed è: 
che il Rè Catholicocó hauer pro- 
pofloàV. S. che elegga Vefcoui 
per Portogallo motu proprio , hà 
offerto, e ceduto molto più di 
quello .1 che la giuflitia , e la con- 
feienza l'obligaua ; mentre chiara 
cola è , che chi giallamente può 
pretendere, che fi conferminole 
lue nominationi , fe s'induce non_, 
ottante il fuo diritto, à che V. San- 
tità gli elegga , con vn grand'atto 
di carità in fauor di quelle Chie- 
fe , cede alle fue giufle rag- 
gioni . 

Per decreto Canonìco-^quan- 
do fi litiga fra due fopra il poffeflc» 

del 


/ . . 4 + 

dei patronato , e diritto di preien- 1 

catione, dopò quatro fòli meli di j 
controuerfia , tocca all’ Ordinario 1 


Ecclefiaftico il prouedimento del J 
Prelato, ò del Retroredi qualche I 
Ghiefa . Quello decreto hà il fuo { 
luoco , quando fi litiga tra Padro- 1. 
ni di vgual diritto , e titolo , ben | 
che licigiofo , appartenente alla, 
proprietà del patronato, e oltre à 
ciò lì richiede , che niuno fi trotti 
col vantaggio , del quali polTeflò 
pacifico, e continuato diprefen- 
tare , anzi, etiandio fra cotefli di 
vgual titolo , e lènza polTeflò, non 
vi è lege canonica , nè fcrupolo di 
confidenza , che gli obligli! à ri- 
nunciare le lor raggioni all’Ordi- 
nario Ecclefiaftico ,(*) benché à 
coflui s’incarichi per all’ora il pro- 
uedimento di detteChiefe , affin- 
ché 0) non reftino in quel tempo 
fiprouifle . Ma fe fra quegli , cheu 
litigano intorno al patronato , fi 
trouafle alcuno col quali poflèflò 
immediato ,' pacifico , e continua- 
to di prefientare, non hà verurL, 
luoco al prouedimèto delle Gliie- 
fie l’Ordinario Ecclefiaflico , e fol 
dee ammettere il prefientato dal 
Padrone , e immediato poflèfibrej 
e ciò anche dee operare à fauor 
del Padrone, che attualmente 
non pofliede , quando la contela, j 
è con vn vfiurpatore ingiulto,e I 
violento. 


* ' v .* •’* 
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2 D.cap.fì vero l2.HliciFaflibi fri.d.CipZ 
eain ce 1%. Lieti um libi /!:, de iure patron. 

3 D.cap.quoniam 3. oriinct antifles Ec : 
cic//aw.d.cap.cum propter 27. non differii 
ordinare, de iure patron. 

4 Cjp.confultationibns 19. iun&o cap. 
ex litteris 7. in rine.de iure pacron.cap.cuin 
Bcrclioldus 18. veriic. Licer, de fcnrcnc.& 
reiudic. cap.quxrdam 2q[vcrf. Nosigi- 
cur.de eleiS.l J rxnocauicin fpecie Innocen- 
ciuf in di&cap.quoniam j.I lofìie ntis illic, 

. verbo Le id ipfuin,& in did.cap.cam ce 21. 
in fine , Lambercinus d. 2. part.lib.2. qu.i. 
artjc 9.1111111.35. Qmbusacccdunt tradita, 
infra num.8,vtcuinque dubitet diftinguat- 
que motus ex texru, dift. cap. ex litteris 7. 
in cap.cum venirtene 2. in fine, de in integr. 
rcflit.Kcroius in d.cap. quoniam 3. 1111.4$. 

I & in d.cap.cx litrcr.n.47. & feqq. tacnodi. 

I conf.po.n.i33dib.i. 

1 5 Cap.cxinfinuatione 14-deiurepatró. 

de cuius fchrentìa pluribus fupra propofic. 
1. nimi. 48. & feqq. 

i - . Xè ** 
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6 D. cjp.fi vero i if d. cap. cum propter 
17. de iute patron, quibus in locis infticu- 
rionem liane, feu collationcm inrerfnarii 
ordinarij , durante controuerlia patronu- 
rum , erte forma , aut cfTcìftu, velari fcqnc- 
flrum Canonicum indiciate , & ncccllariù 
finis patronatus , vcl ex co apparet , quod 
eifdcm locis exprimitur , de reprifcnta. 
tioneabcoiqui ius cuiccrit patronatus, 

& inflitutionem fieri (ine pmudicio pa- 
troni ( quorum vtrumque exponitur aper- 
te magis in d.l.i 1. verf, Pero con todo,tit. 
15. pare. 1. iunfta adnotationc Lari- do 
anniuerf.lib.i. cap.9. num* 39.) quemad- 
modum dicimus , de prxfentationibus fa- 
fiisa fcquertratario honorum, quibus an- 
ncxum ius patronatus, iuxra trad.ta argu- 
rncntocx l.intercrtc 39. D.dc adquir.polf. 
cap. cuin Bertholdus iS. defenr. & re iud. 
1-9- tit.151parM.poft Iìaldum ili 1 . àticna- 
tìones 13. 11 11 in. 1. D. famil. fiere. Inno- 
centium in cap.cxaminata 15. in princ.do 
iud.& prarter congeflos à Garcia de benef. 
5. parr.cap-tf.pcr totani, Aug. Barbala do j 
omc.EpiIc.3.parr.alleg.7i.nuni.39.& do 
iure Ecclcf.lib.3. cap. 11. mim. 233, & iru 
cip.i.num.tf.dc fcqucftr. poli'. Se 111 cap. ex 
littcris 7. num. 8. de iure patron, ex alijs 
Paiio de tenuta cap.19. nu.33. Petr.Greg. 
tit.de elcft.cap.rf.mun.65. Polthiode ina- 
nutcnt.obreru.52. num.p.j'algado de con- 
curf.creditor.i.part.cap.14. num. 89. Fari- 
nac.dccif.j97.num. 14. in nouifTìmis,Pctr. 
Francilco 1 ondato, t.tom. variar.!, parr. 
de re bencf.cap.q.S.p.n.i.Jt fcqq. 


7 L.vnica,C.deprofiibira fequcftr.pccu- 
nijf,l. vi tini. ad /inem ,C. de ordin. cognit. 
l.exitus 35. D. de adquir. porte/T. cap.i.vt 
lite pendente, cap.i. ad lincni,dcfeque/fr. 
poireli: 


S Quotics non confiat, ex contendenti- 
bus vter poffidcar,& rrerque le portéllò- 
rem conrcndit , ac pcriculumeftfcandali 
armonini,vcl rixi, tìr locus fcquefiro.aut 
prohibitioni accelfus ad rem controuersà. 


Il fondamento di quelle con- 
clufioni,'fembra euidente , per- 
cioche il prouedimento dell’Or- 
dinario nell’interuallo della con- 
trouerfia , in buona frafe W è vn 
fequeftro del diritto del patrona- 
to , e prefentatione ; e niuna ra- 
gion legale (ri vuole , che colui, 
che fi troua in portèllo del diritto; 
sù cui fi litiga, redi priuo degli ef- 
fetti di quel diritto , c fi fequeftri- 
no , c trasferifeano ad vn terzo , 
quantunque per ciò fare , vi fijil 
protetto di euirar mouiméto d’ar- 
mi , s ) e di fcandali , il cui rime- 
dio fi dee ficurare con altri mezzi 
giurti,enon col piegiudirio in- 
giufto di colui , che poflìe— 
de.. 

Sopra il riconofcimento de/ 
principij del diritto , c regole , in- 
torno à quali fi è difeorfo, par che 
fi appoggi conficurezza la prima 
parte di quella propofitione , ed 
è , che Sua Maefti con hauer pro- 
potto a Vottra Santità , che per 
adèrto , fenza pregiuditio del luo 
diritto, proueda mota -proprio le 
Chiefe di Portogallo, hà con Io- 
deuole pietà oltre partito i cancel- 
li della giuftitia , e fi è rtefo lèn- 
za niun obligo a i termini dV- 
na ttraordinaria liberalità, men- 
tre 


ex ratione.l.fi cuius 1 j.$. fed fi inter duos, 

alias l.iquiflimmn 17. de vfufruft. !. liberis 7. 9 . vicim. D. de liber. cauta. At vbi 
confile altcrum poffidcre* mcndus iHc clè , proli ibleo aducrlan; Acccifu , nec icqudìra- 
tiocum poftèflòris prxiudicio admictenda etiam pntextu armorum , Se fcaiuiali, ve 
argmneiuo tx I. vltim. D. de officio procurar. Cxf. 1 . illicicas rf.S.nc poccntiorcs, D. de 

offic. 
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tre trouandofi con diritto noto- 
rio di proprietà indubitabile^, 
per il pollilo del patronato , e, 
delle nominationi, prerogatiue, 
che ricercano dalla Santità Vo- 
ftra,la confermatione de’Vefco- 
ui , che proporrà per Portogal- 
lo, coltre a ciò non elTendoui 
ragion di giuftitia, che loblighi 
a cedere, ò permettere , che fc. 
gl’impedifcano gli effetti del 
fuo diritto di poffeffore, che fo- 
no le nomination!*, nulla di ma- 
co s’induce al temperamento 
che la Santa Sede motu proprio 
proueda quelle Chiefe, rinun 
ciando intanto all’eflercitio del j 
fuo euidente diritto 


oftìc.Prif.docet polì gloflain in f.ii verbo 
prohibebir.in (inc,C. vei poflidetis. Con- 
Itanter, Si lignaiuer Bald.in d. Ijequiffiinó, 
in fecunda IcSura, D. devfufr. 8 c in l.qui- 
dam exiftimauerunt ai. num. 5. D. de reb. 
credic.Sc in cap.i.num.d.de fequelìr.pofl'ef. 
acque alibi Crpe . Innocenrius in cap.in_, 
przfcncia 8- num.a.dc probat. Iafon.in d.l. 
quidam ai. nun1.4-D.de reb.crcdic. Decius 
in l.vlcim.num.^.C.de edifto Dilli Adrian. 

colleiid.copioscpollCurtium.Raudenfem, 
Menocliium.Gratum, Gozzadinùm . Vin- 
cent. deFranchis, Scaciam. Lancellotum, 
Collerum , Gailium , Pacium ; Gutierez , 
Foncancllam , Gratianum , Merlinum , St 
aiiosPoIlhius de manutent. obferu. 75. ex 
num. 1(5- ad 30. quibus , fi vacar, adde Pa- 
riiiura conf.41. ex nuni.u5.cum feqq.lib.l. 
Purpuratum conf^j.n. 19.V incent. Annam 
allcg.60. Gilkcnium inl.vnic. num. 11. Se 
1 1 a. C. de prohibit.fequcftr.5: ex Gomezio, 
'» i padilla, & alijs, Valafcum confult.191.nu. 
38. Polydor.Ripam obferu.55.nu.! . Borg- 

uin.Caualcan.decir.a7.uum.4$.par.i.Ma- 

rium Mocamdecif.ji.n.j8.Elbertum Leo- 

ninum lib.6.cmendar.cap.u.nuin.a.Fan- 
I nac.decif. 35 .num.a.part.a.noui(fimarum, 
A dccif.435.parc.4.diuer.Ioan,Baumanum 

. _ A .« -li- n/lin m 


. „„„ I de feQucltr.cap.ao.num.Io.Andr.CIudiU«n 

Cede anche per adellocon-* | fcquefìr.cap.5. num, ia. & 13-Scephan. 
-i c 1. xx..„a.ì c*. 1 ad condirne. Medio), de conci- 


1 


Garoninm ad conltitut. Medici, de conti- 
nuanda poflèfl'pwlud.x.num.4. Cauagno- 
lum ad decretimi Moncisferrati 77.111101.*. 


cotal confenfo la Maeflà Ca- 

tholica oltre il patronato , e le , 1U11I , . 

nomination! . vnalcra preroga, j •&gBBSSStB2 

tiua reale, di conofciuta ragio- | tJ .nmn. 17.& 19. Iungenda nuper tradita 
/- .. num.q. de ccllantc lequeflro textus in dia. 

cap.quoniam 3-dc iure patron.Vbi de pof- 
feilbicconIlat,8c qux de debito iuftiti* no 
deferendo propter fcandala diflcrumius 
piene infrà propofir.q.s.d- 


ne , e di gran pefo nelle conue 
nienze di Stato , ed è, il preten- 
dere guittamente , chegiachc 
fi eleggono Vefcoui fenza fu«x. 
nominatione per il Regno di 
Portogallo dalla Sede A po Coli- 
ca, non fiano perfone indifti- 
denti, e fofpetti alla Mae Ili 
Catholica , contrala lege politi- 
ca , W e naturale del con feri- 
mento 


9 Regium hoc ins fine przrogatiua non 
admittcndi Epifcopos Regi , aut Regno 
fufpctìos , vteumque eleétos Inftitutofque 
ab Apoftolica Sede, nititur in primis natu- 
rali, St politica catione. Si iure tutionis pu- 
blicilUtus,qiiictis,filutis,quam tue ri, nul- 
li niagis.quam Principi conuenire,nec alni 
ci rei fufficere fcriplic Paulus in l.j. D.dej 


4L» cilUivuuwv.w.*.., . - . 

offic. Prxfea. Vigli. & ne fufpefto Epifcopo adoritt.ilM ^ ■ 

vede Pontificia eleSione dixicolim Balilms Pr.tletìus I ‘* tor ’ • • rr> & 

in Synodo Romana 4. fub Symmaclio cap. 1. coni, a- ‘ • v t olim ctiam 

apùd Gratianum in cap. bene i.verf. Quamquam Jd. dili. bui.q ■ • 


Legati Mediolanenlcsinorarionc de notL. 
admittendo tanquani inimico Archiepi- 
fcopo Vicecomite ad Clemencetn Pontui- 
cem, apudTriiiauum Caichum Iib.i6.lii- 
{ìor.pitnx-.Contradixtmui fxteor editto Pon- 
tificio dcfignatu tnque antt/lnc rccufatiimui,non 
yl Mxtcftaft vejlra derogar ernia , jid ne hic fub 

nomine. 0" potevate Sacerdoti] excidium patrie >« 1 .- 


mento dello Stato de Regi , cu 
de' Regni, e contra le ordinatio- 
ni Canoniche ( |0 ^e’l coftumc-. 
della Santa Sede , che infieme. 

han- 


' , , „ r , ’ ‘ licatipmc . non tdm facrorum , & RcUviontt, quarta 

^ ulem J ort ‘ amHr ^''òcn'mfePdflornoflcrinilinaucrit,cb Imperia,^ 
0p ‘ ‘l !" e ' k, j 5? J{l P a,noi 'Nus Iib.2.ln((or.patri^ ,& in hiltor.Ecclcl.McdioI. 

a.par.lib.s.Nec difinniiu Gomearos Toletanus in vita Cardinali Xiraeaij, lib. 6. vbi ex 
lententia Oucis Naxarx.quam lcqiiutus,& excquutus Nlagnus Ximenius , de Cardinali 
Po, T' pC ‘? POl ‘ S E P ,f ™P a '“•» non reftituendo. ita ; Neqnaquam Re, pulite* 
, , . IL'. ' on * nem •ktnisftmum Pronità* pronenttlus in nojlrorum caput armare, onde procul- 
""r* ^PntKtotitrtntcmerfnri. Conducunt.quidc Nnntijs,liue LegatisPoncib'cijs, 
^ rl0C n^ U f’ ad4UOS micrcba ntur.non admillis , tanquam non a manti bus, ve 
- mtCr f» a «-asit.Pr*terea.C.de fammi Trinitat. fine tamqnam nó 
, rcc ur ‘bus,vtpotc inuitis.aut fulpedis.iuxti D.Gregorium in cap.grauibus 
7nVitaf« ' 7 ' e n mp * CU8SCranC Paulns Iouius Iib.t.hilior-pag. 39. Se lib. 45. pagin.516. 
2 ?!‘ pr.ncip .& tom.6.lib.6. cap.tf. FraVciicus Bdcarius Epilco- 
fan , c rCr ' L " 1 r* r ' nu “ 1,3,- C* b rera in Philippo II. lib.i a.cap.iS. & lid.i j. 
ri/ihiVA .T- 6 * | II '* u S^‘ l P £t fi cr iKSi de confuctudin. intercoinmunes , cuoi nota- 
iùrè^ÈccleCUb^ilMp.^^ num.j‘.a: de offic.Epifcop j.par:.aIleg.5o.n.i34.5t de 

to Nicituritem Keginra ius illud , non admiteendi Epifcopos fufpcaos.approbatio- 

fine P^nnm dt ECClefi *n Roman ** q,U! in ele,f *iombus Epifcoporum allen?um Regii. 
nr^r rn V r d V° * rece P K um olim - & ‘Ididerauit ilio in primis intuitu.feu 

P**K™"'lpr*ftrfona,inqu*mvoUeUaornmtonueniJ[eM,Regiexccrt*Mhne,Mpea*tXÌ- 
ì iU -1 '.h.t.epirtoi.OccTetal.adAedern.Sensc 

P :P fi *P >B « rnarJ us epiflol.ig:. de qua io&rius, lìuc vt quoad Regium ius patro- 
* mugnicer Regia Icx nodra i4.verf.Y conio quieta, tir. j.lib.i.Compil. illic : T coma 
quiera que efta toablc co/lumbre tiene fundxmeto.y aprobacion de derecho enfanor de la dignidad, 

IruÒlnUtT't f R ' dM W[ lad 'P or, l‘>< : »» ayanlat ùignidadet de nncjlros Reyr.ot, ni 
teupen lat fortalezas de lai Iglefias lai perfonas (ftrxngcrxi foftecbofas i .Yoi.Conducit textus 

? 3 c’ ir r - IU «‘ 4atl -» C - U * 5 S ar 8 u,neiK ° ad rem vtitur Hoiticniis in fnmma.de 
clectione,§.quis pome in bue. ibi.idcm videtur. 

r e .S lum hocius excipiendi contra fufpeaosPrafules.fc tantifpernon ad- 
8 in al!!® r< ? '* r ^“ OHC ,am '«dita.hrmatque Innocentini in cap.fuper bis 1 7. nu . 
fddVn?b’^«fr :cu<at ' v ^! Pl " orm,canus > &a, ') , A in cap.i.ttcap. quodlicut 28. dcclctì. 
ivnH. ^ ,0 ^ C ^ 0 .?‘l Jerforu,n Re S noru in Extrauag.Toannis 11. cxccrabilis de pri- 
& ^| r 'n ' jt>,osro !? arrilb,as > G onzaIcz, Axeuedum, Martam, Uorrcllunw. 

f na?r tin S . nr Ì FV^i’ ?‘ p * rc ca P- ,o ll um. 240. & de fupplicat. ad Sanftiif. 
KddeMa» Tv 5 ' °- S *' cedodl :le g e P 0 ' i f. , >b.a.cap.8.n l .m.ji.Xcap.ii.num.te.qni- 
ISuH TnT' n ca P. - P etltlo,nunl .J’de tcliib. Baroat. coiil.,,. num.4. 6 t y. 
ouili ?? f . frhnA ^ S a‘ ? Pif |u ^: 9 1 '*?- il 8- num.7. Prolmm de iure R? S ali*. 

mbÌ ff l '^ Clìl radcl . u . ,n L . defcuiils, P att - 9 - ca l’.-i , i 1 um. 4 j.Rc.dcn c .Suarciallegat. 8 . 
fcmel A conrT/ f a t-Pran c .tituI.de Regia uoininar.yagimmlii 560. verf. Scd li 

dc cr <ni.la:fx Maiertat.quxn.21.m1m.50. 
Scipio Kouic.ad praguiacic 5. de cicacion. num.7. Cabcd. dc patrona r. Reo. Coron 

5# T^ Cl R n afcU i,bl ' hiftor * Po-itific. iurifdia.^ap.5. n.i5.SchifordcgI 
b *«f-W?* a -ì- Analtaf, Germon. de facror. immun t. ^.can ir.fi 
sici tom \ UT*' "‘ d ' lr - ,u «> ,ib -J-«P-4 num.„. & 34. Mar. Muta L cap-Rcg. 
•Gre'lor^ .'Si 1 de T*” k< M Xliì ' é - id Clarnm.iJ-vItim.quxfl.,6. mini. 6. Petrus 
■ rc “ , ' n T; ilA ' «P-'P-nunu. 5. verf Potei I etiam, Vinian.de 

wa ^ Ord nàti ^ ,loacr 0,im Ì D P« Eda «‘ Mcdiolanenl. ex- 

tra ordinati; Magiitratus dccertor/n commenurijs nondum editisde iurildictione Ec- 

clef. 
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elei'. &• Cr cui. quorum eftapud nosexem- 
plarcx audìogcaplio Mcdiolanenfis Magni 
Senatus, coni.:, lib.?.cap.2?.ex Theologis 
Azorius z.parr.inrticuc.moral. lib. 6 . c.14. 
verf.Quxres-Belletus dirquific.rleric.par.it 


hanno approuato quello dirit- 
to di non ammetter Prelati fo- 
lletti, e intereflàti coll’vna par- 
te ; e quel ch’è più , la prattica., titui.de ùuorc cieric.pe^Von. $.5.0.4 
che vi è, di non riceuerli fenz.'u. 
che preceda l’aflènfo de’ Princi- 
pi^ 1 0 etiàdio quàdo lor non ap 
partiene il patronato , e le no- 
mination! . E pur non ottante, 
il pregiuditio grande di quelli 
luoi diritti , hà tanto contrape- 
fato nel Rè Catholico la pietà, 
e’1 defiderio , che le Chiefe di 
Portogallo non rellino fproui- 
fte, che rimettendo a Sua Santi- 
tà la libera elettione de Prelati, 
s induce fin a confencir , che fi 
eleggano hoggi foggetti refidè- 
ti in quel Regno , inconfidenti, 
e chiaramente parteggiani del 
Tiranno. 


11 De aflcnfu Regio in «leftionibus 
Hpilcoporum, eoque vetere more, leu iure 
in Ecclefia rccepco, eciam celiarne priuile- 
gio nominacionis , a porci cexcus fune in c. 
quia igicur p.cap.principali 15. cap.Reati- 
na 16. cap. ledtis 18.cap.fum longc 15. 6 31 
difiinét.cap.cum terra 14. in fine, cap. cura 
incer ig.cap.innocuic 20.cap.quod (ìcut 18 
de elea. cap. nobis 15. de iure pacronatus, 
iunSis l.i.cit.d.&I.j.dt.j. lib.i.Ordinam. 
I.18 CÌC.5.& l.i, io fine.tic. 15.part.1- Memi- 
I nere eiufdemafienfuscum approbationo 
I iam olim GrcgoriusScptimusMagous ille, 
fic accr alioqum liberta tis Ecclefiafticanim 
cleétionum coocra Principino inuefticuras 
propugoator.lib.i. epill. 15. & 5 6. & apud 
Gratinimi! in cap.htuc cft 39. 1 6. quxll. 1. 
loannes VIU. epill. 160. Innocent. III. fu- 
prà Uudacus lib. 1. Epill. dccret.ad /fede m 
Epilcopum. luo Carnotcnfis epifcol.54 do- 
Sj.le iof. acque alibi fxpc D.Bcrnar.epift. 
28 j.ad Ludouicum Rcgcm Fracorum prò 
Epifcopo Alrifliodorcnii . vbi lic inter alia; 
tienine prorfns arbitror ajfuijfc illi ctlcbritati. 

Ed è tanto ciò vero, che fe fi j wid**M* v'lirod«b>u,'t, c»m iamidem 

I ajftnfus vrflris Imeni tcnmtur. Et poitea. Zie 
‘ pcrfonantilla fubeatfufpicio , aut ego niminm 
fallar, autfidelis erit, & Regi beneplaciti fuper 
ca. UlulìrancpoUvetercs nouiorefque in.» 
laudacis locis, diftin. 6 3. & ritulo de elea. 
& poilplures quorum nomenclaturam dc- 
dimus fupra num.i.propofi. vbi de Regio 
Hiipauo Pacronacu.S: precedente nu.io.it 
infri propoiicion.4. $.6. vbi de inuellicuris 
Epilcopacuum.Boecius Epo.lib.i. heroic. 
quell, de iure facro.cit. de Rcgalibus n. 

& fcqq. Filefac. de facra Epifcop. audoiit. 
cap.7.S.«. & 7. Frane. Iuretus ad cpifiol. 
104. luonis Carnotenlis , io notaris ad illa 
1 verbi . Non vultclcBiont affenfum prtbcrt*. 
Huqo Menardus.in notis ad Sacramentarium D. Gregorij ,pagin. 302. Innoccncms 
Cyronius in paratici, ad titul.de eleft. Gcrmoniusde Sacr.immun.lib.3. cap.n.np.io. 

& cap.12. Iulius Laborius variar.luciibrac.i. tom.cir.4. cap. i^.ex unni 23. Mar.Lucc . 

lib.i.dc immunit.Ecder. quxfi.dj.Salgad. de Ueg. procedi. 3. pare. cap. 10.num.229. 
Salccdo de lcg. Poiitic. lib. 2. cap.u.num.8.Pytrhus Abbas Ncccinus. de allemu Regio 
in vcriufque Sicilie Epifcopacibus omninó videndus toni. t.notit.Jicil. Ecclef. cap. dcj 
clea.i j rrcfal.nuin.4.i' fcqq. Suncdcnfqùc huiusRegij alleufus prò adnnccendis tpilco- 
pis, velini firma melici , & talohra eriàro nunc in Mcdiolanenli dominio, Pedemontano, 


mira quella pietà, e zelo del Rè 
Catholico alla luce d’vn altro 
torchio, fi potrà controuertere, 
fe potè fenza fcrupolo S. Mae- 
ftà cedere, e otìrerir tanto , con-, 
diminutione del fuo diritto di 
patronato , e di nominationi , e 
in confeguenza co sì gran dan- 
no 




ti Veneto Regium beneplacitum , & reco- 
uoinatos , de quo poftAngclnm conlil. 13. 
laté Anconius Thefaurus dccif.Pedcmont. na . 

XJJ. Menocli.d.lib.g.m.s. de iurifdià.c.29. 
ex profello M.Aiitoti.Montiusinallcg.pro 
Regio ceconoma^i,& hiftoticc Ripamonr. 
lib.io.lii(hpatr.pag.756.&: dec.^Iib.ì.pag. 

161. Cabrerà in PhilippoIUib. 7. cap.11. 

& 12. & lib.9. cap. 11. Hcrrcrain concrou; 

Mediolancn.cap.b.iuntìo libello infcripto, 

Atìa iurifdiàionalia Mediolancnfia.i par. 
muri. 14. pag.19.Utin Ncapolitano Regno 
Regium cxcquaturpro eadem adniiffione, 
quamuis ideciam alias longèlacèque pa- 
teac.de quo itcmprztcr Menochium.The- 
faurum,& alios nuperlaudatos.ex profef- 
fo Ioanncs rrancifc.de Pont.in mauufcrip- 
tis de iurifdiS. tir. 10. Rounus ad pragm. 

Neapol-4.cap.5.dc cication, Vincent.Anna 
allcg.59. & poli Follcrium, Mafirillum , & 
alios. Antonia. Amat.tom.;. var.rcfol.71. 
num.27. Tandemquc prò adornanda Regia limili noftratc lege i3. rir.5. part.i. alia ex 
alijs nofter Solor^an. toni. s.de Indiai. inr.lib.t.cap.i 1. ex num. 33.il: cap. 11. ex nurn.8. 

cumftqq.Gutcecciuslib.^.pra£ticar.quzit.i].nuin.7i. 


no, e pregiuditio di ina Coro- 
I Re , e Signori So'uràni, 
per vigor di capicolationi giura- 
te ( 12 ) e dileggi fondamentali 
di Regno , e per obligo del lor 
officio deono mantenere, e con- 
ferire i loro diritti , Patrimo- 
nio, Giurifdittione, e Preemi- 
nenze , le quali cofe,lèc5do dif- 
feilRè DonAlfonfo foo. 
come radici, e dote dei Re- 
gno , e non già ifcemarlc- 

con 


11 Eli in liane rem de Hungarico Regno . nota & nobilis dectctalis in cap.intelle&o 
jj. de iure iur. cuius aufioramento Jegcm hanctanquamcum Rcgnis natam , domani) 
leu Regnorum docis ruendz , nec diminuendi , probanc in imperio Romano Germani- 
co, ex capitulationcCzfarea.Sr Aurea.Bulla Caroli IV.Befofdustom.i.polit. di(!èrt.dcj. 
Maieft.il) gencre,cap.i.num.7.St de Repub.cur.cap.^num.n.S; tom.i.dillcrt.de zrario, 
cap.i. fetì-^.A cap.é.fetì.j.JJornitius de zrario lib. 2. cap. 7. 8. & 9. Bodlnus lib. 6. 
de Rcpublic.cap.s.& ex his. & P. Gregorio de Republic.tranfcribcns.vt folce Maximil. 
Afchaftcmburg, in confilio prò zrario, ord.5j7.& ija. 3f 778. cum (eqq.& 1548. cum_» 
feq, Arnifrus de inrib.il/aicft. lib. j.cap.i.num. 10. Ss feqq. A in polir, lib. a. cap. 5. Al* 
•thufius polit.cap.24.cx mini. 3 5. A cap.37.ex num. 44. Ariimcus de iureptiblico , tom.i. 
difccpt.i;. Andr.Knichcn de Saxoniconon prouoc. iure, gioiti Ducimi Saxonii.cap.7. 
Tobias Paurmcifterus lib. 2. de iurifd.cap.4.GalparK)och:us de zrario lib.2.cap.49. Jn_» 
Hifpania ex 1. 5. tir.iS.parc.a.l.j.tit.ialib.j. Compii. D. Couarrnbjn cap. quamuis pa- 
fiuni,2.parr.2.§.2.nuui.4. Molina de primogcn.lib.i.cap.j.num.i7.& feqq. Menchaca_> 
lib.i.illuftr.cap^.ex num.i. acrircr Mieres de maiorat.4.parr,q.i.ex mi 111.18 a >6’ ci» 
feqq.Matien^o inl^.gloftla.nmn.p.&fcqq. tir.io.lib.5. compii. S0l0r5an.de Indiar. iur. 
tom.2.lib.;,cap.30.num.83.& Jib.30.cap.! a-num.^o.A in polit.Ind.lib. j.cap. 32. Can- 
cerius,3.var.cap.i.num.i52.& feqq.cap.t3.num.184. InGalba prcterBodinum.P.Grc- 
gorium aliofque fupra Hotmanusilluftr.q.i.&Iìb.t.de antiquo iure Regni Gal.cap.9. 
&lib,i.iu lege I.& in 1.7. Clioppinus de domanio Francia lib. t.tir.i. ex mini. 19. Arie, 
1. Si piene, dotìcque lib.i.tit.i.À 14.& mini. 22. & (eqq. & in commiiuc de omnibus Rc- 
cnis Aruifzus.Klochius.A ali/ iam iaudati.Grotrius de iure belli, lib.i.cap.6. num.i 1. fle 
lcqq.A cap.14.num. ti. Pluresex forenfi fzturain addition. Molinx de priinog. lib. a. 
cap.3.num.i7.& apud Auguli.Barbof.de offic.Epifcop.i.part.tit.3.cap.a.njm.73.& feq. 
Earrea allegat.Fifc.S.pcr rotam,vt ncque immeritò legem lune gcneralcm omnium-» 
gcntium Rcgnorun:quc,& cum iplìs Regnis natam.qualì ius gcncjmn noccc Cuiac. in_» 
recitar, d. capjntcllcfio 3 j. de iure iur. 

13 L.4.tit.i%.pit[,i.illicj%ue non morgue el/ifiorio.as/! corno vendiendo , ò tn.igetunclo In 
biotti del, tjuefon corno raiz.es del Reytia'. 


& 
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Còn àlìenàtioni , ò permìffioni 
di notabile danno alio finto, 
e alla Regia magnificenza... 
Quinci l’adempimento di.que- 
Ho obligo, come di cofa fon- 
data in cofcienza per il giura- 
mento , che di ciò fanno i Rè, 
fù Tempre incaricato à Regi 
dallaSedeApo/lolica,( l 5)c i.Prc- 
deceflori della Maeflà Catho- 
lica ,han Tempre badato i que- 
llo.pefo j ne'lor teftamenti,? 1 .^ 
epubliche difpofitioni. <* 7 ). _ 

'a il patronato delle Ghiefc 
d’vn Regno , e la nomimtione 
de Prelati per le Cathredali, 
Tempre è flato l’vnica gemma, 
(»8) e freggio più pretiofo delle 
Corone de Regi , e pari à que- 
llo pregio , e flato negli Ante- 
nati del Rè Cathohco la vigi- 
lanza in defenderlo > fv) e con 
A a zelo 


14 Dxap. intelletto ibi: Tn prihuti- 

cium Regni fui, & coatra Regit honorem, I. 18. 
tic. 1 1 . part.j.I.S.tir. i.lib. 4.&I. i.ut. io. 
lib. 5. compii. 


15 D. eap. intefleàojj. verf. QuiiJ 
cum renearur ■ 


16 Vide in hanc Rem de claufula tei 
Aamenti Magnar Heroinx , Se Regina: Ca- 
tholic* EIifabettz,pro recuperatione Regij 
domani/ .Zuriram 5. com. Iib. 5. cap. 84. 
P»g-J 49 - Mariaiilm libi 28. cap. n. &i n - 
lignitam illam confulrationem Regi; Con- 
fili) apud Nauarrctcum eius fcholiaftem-., 
pag. io. Se de te (lamento Caroli V. in ean- 
dem rem , Sandoualium in Caroli hillor. 
tom.i.adannum i55<Sp*S778.& pag.775. 
tandemquede fimili cautione, Se claufula-. 
teftamenti Philippi III. cum relationead 
redimenta Regum Catholicorum.Sc Caroli 
ac Philippi 2. Melch. Phccbum, i.part.de- 
cif.184.nu.j1. & fcqq. 

17 Eiufmodi fune Curia tz leges cau- 
tionefque in corniti/* Vallifoletanis anni 
151J. Se iji 9. StinTolctenis anni ik6o.8c 
inter compilatas, I-a.tie. 1 5 .lib-4.& 1. 15. tic. 
10. Iib. 5. compii, quibus adornandis adi 
Ferdin.Pulgar. in Chron. Reg.Cathol.cap. 
ij. Se iij.Oomecium Toletanum in Car- 
dinali Ximenio libd.Cabreram inPhilippo 
II. Iib. 11. cap. ìtf.pag. 955. Colmenares 
hiftor. Scgou. cap.4j.$,io. 


C~-Z' 

)8 Quàm magni lemper habitum zflimatnmque apud fupremos Principcs ius Ee- 
clefiafticipatronatus, Se nominationum Epifcoporum , oftendunt fatis longa illa, &fn- 
neftanon vnius fzculi Romanz Ecclefix,& Imperatomeli diliidia , de inuellituris Epi- 
fcopatum.de queis fummatim infra propofit. 4. S. 6. Interimque vel illud fuffecerit. 
quodde Henrico V. Germanico Czlare, Germani memorane, cum inuefticuris Epifco- 
porum renunciando , proculdubio dimidia fui parte Imperium deterius reddidilfe, ve 
notar ArnifcusdeiureMaieft. Iib. j.cap. i.num.ij. in fine, ex Carolo Sigonio, queou* 
camen vbi eiufdem rcnuntiationismeminic, hzc allcrnifie nondum COmperiolib. 10.de 
Regno Italia, anno 11 12. pag. 25 d. 


r *9 L. fri ptfneìp. tir. 6. I.iy.tit. j.lib.i. compilation, quibus illuitrandis esempla-, 
luggerent Zutita tom.q.lib. ao.cap.ij.j i.i: 55. Mariana lib.14.cap. 16. & lib. 25. cap. 5. 
& Iib. 27. cap. j. Cabrerà in PhilippoII.lib.il. cap. 11. Saaucdra empref. politic. 94. 
Spondanus poft fiaronium tom, a. anno 1460. nu. 6. de Infiorici ali) laudati fopranu. 1. 
propofit. 1. 


t 


«e Uj .uc&lil»,*. compilar, 


«t Lucius # Martnzus Siculi» <i< rebus 
Hifpin.lib.io. in Petto I AragoniarRege, 
vbi ita : Femntiauit Roma Rcx etiam ìura pa- 
norami . rrmin»i HulefiiTun: fui Pmapatus, 
Et pofiei: J'e rùm enti» vera nvbilesAragoimm, 
Marcir, ortquc Principali )! . omr.es de rcnuntia- 
tior.c iurte patronati is > quid eie , & omnibus po- 
fuhs ì’rimipaeus mùnta viiebatur , zita ore re- 
clamar UM* fare voluntatt, e>~ remmtiaticni Re- 
gis de iure patronati is nvu offertiti f ubiteli tnflru- 
(honibus te fati flette Zuma ioni, uannal. 
Atag lib.t.cap 51- in ini. Koufel. lib. j.hj. 
ilor> pouiif. iuri£d.cap.(><nu.3 1, 


a- 



ss Ita ex fenteìitl* » te communi Intetv 
ptetatione, d. cap. intelleflojj. iunSisl. 
otnnes fundi, V C de fundis patrim.ub.it. 
J. quicunujUL, & kqui fundos > acque v.ro- 
biqueLucas de Penna, C. de omni agro 
delcrto, eodim lib. d.US.tit.u.parc *.do- 
' cent , deducuntque Couarubb. Molina, tt 
jerc omnes laudati fupra nu. I ». Oidradus 
conf.94- nu. 13 . & coni. 95 . & ex co Vaiale. 
confulc.13a.nu.». & feq.Cabedodccif.ti. 
pare. ». & decif 19- ex aura. 8 . St decif. 40. 
pum. 18. & decif. 7S.ex nu. 6 . Pereira Ca- 
flro decif. u9-num. to.Phoebusd. ». pare, 
decif 184.^ 1 85. Garciade nobilit.glolf 1. 
5. ». noni. io. cum fcqq.Menoch.de arbitr. 
cafu 559. & innumeri pallini , quos cumu- 
ìafl'e foretleuiorijopci*. 


35 Sic in eadem hac re de alieninone 
femcl fatta domani) interdum toleranda.,, 
fende Andreas Ifernia in cap. t.nuni. 13. 
qui luccelforcs feudum dare , neque fcrej 
mouenda line pcriculo conueriionis im- 
peti). Arnold. Clapmariusde arcanis Rer. 
pub. lib. 5. cap.i ».£efold.d.rooi.».po!itic. 
dt(l. de arario. cap. »■ f <0 4. ad finem.Ca- 
bedo decif 19. m*nii«parr*. Nofter Ca- 
brerà, d.lib.ij.cap.u. 


zelo, e dimollrationi notabili, fi 
è prohibiro il cedere quello di- 
ritto Snella qual materia, non 
vi è eflempio , che cada più in-» 
taglio, che quello del RèD. 
Pietro il Secondo di Aragona-, 

di cui fcriuefijche per hauer 
cedutosi Pontefice Innocenzo 
ili. il Patronato delie Chiefe. 
del fuo Regno , permettendo, 
che fenza lùo beneficio fipo- 
tellero eleger Velcoui, le Corti* 
e i Rè Puoi fucceflori riclama- 
rono contra la celfione , non* 
permettendo che fortifle il fuo 
effetto . 

Quelle Regole vnite con».- 
la raggione, non lolo rendono' 
euidente , che permettendo il 
Rè Catholico , che Sua Santità 
n»9tu proprio elegga Velcoui 
per Portogallo , hà ceduto più 
del douere , ma altre!! ci fan. 
dubitare, fe fenza fcrupolo potè 
ceder tanto j ed è flato bifogno 
per fuperarlo , auifarfi che le, 
leggi, e l’obligo di non pregiu- 
dicarli , e cedere i diritti della* 
Corona , fi dee ridurre à que. 
gli che con notabil danno del 
Regno <**) e fenza graue , e vr* 
gente caufa fi cedono , e non à 
quegli men graui , che per 
buoni rilpetti fi tolerano } e 
che la patella de Rè in quelbu 
parte, fi dillingue da queHa- 
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d’vn Pofiéllbre di Patronato 
particolare, ma /tenderli giu/la 
la Maeltà dell’Imperio , e la ne- 
ccflìci del gouerno publico, e 
di vari; accidenti , che fi fra- 
mettono; E che /penalmente 
l’indurfi il Rè CathoJico à tan- 
to , fù cagionato dalla coni pah 
/ione di veder qudlp Chie/c. 
fprouifte , potendo lor fouue- 
nire, fo/pemkndo per alcun., 
tempo l’efercitio del luo di- 
ritto , ma non già fpogliandofi 
della Proprietà , e poflèfiò del 
Patronato. Eficndo vero che il 
proueder che farebbe Sua San- 
tità le Chiefe di Portogallo, (»4> 
non tornarebbe in pregiudicio 
efièntiale del Rè Cathoiico, 
peroche fu/lituirebbe i Prelati 
in luoco delle Prefentationi del 
Padrone ( J 5)e giufio Po/Teflbre, 
eh e Sua Maefià W 

La feconda parte di quella, 
propofitione , ed è che V. San- 
tità può, e dee accettare il tem- 
peramento del proueder quelle 
Chie/e di Portogallo , motti 
proprio, appena vi vuol altra, 
proua , ballando quella di cui 
fin ora fi è difcorlò . Il tempe- 
ramento del prouedimento 
delle Chie/e fatto per V. San- 
tità motu proprio , è vn mezo 
chefol porca pregiuditio alla. 
Mae/là Catholica , la qual cede 
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i 14 Expende ele< 3 a, 8 : degantia ad rem 
verbalnuoccntij lll. incap. cum interi8. 
infine, ibi: A mbiificc Regu pojlidctis ajjen- 
j'tw,dc ektì.iunàis ex conotacispofl glor- 
iami Clailicos inibi, à Petr. Gregorio ad 
tit.ile elefi. cap. 19. turni. 16 St hiltorica fa- 
ce Abbatis Pyrrhi in nocit. Ecclcf.Sictl.i. 
tom.cap. dcclcct. Przlul. nutn. 4. Se fcqq. 
funge itemi qua: adnotauimus infra propo- 
fit. 4 S.J- 


af Dift. cap. cum proprcr 17.de iurej 
patron. cum adduOis fupranu.ti.&: (cqq. 


16 Sic prorfusde fequdlro necdfario, 
vtex co ncque pofleilìo intercidac podi- 
denti, neque in iequdlrem tranfeat, cum_> 
tamen contra lìt in fcqtteftro voluncario, 
prò exponcndis compoucndifq; 1. mtereife 
39. D.de adquir. poli. I. licer 17. $• 1 . 0. de- 
porti , doccnc, Se diftinguunt poftBartoI. 
in d.l. interrile 39. nutn. 8. ex Mcnochio,& 
alijsCollerus de proceri'. exequuc. 1. pare, 
cap. 61. & 3- part.cap.11.Raudenf.conf.14. 
nu.i. 17. Se 3$.lib. 1. Grsueusad Gaillum 
lib. s.obfcru. 106. conduf. j.plures apud 
Pichardum in S.Przterea,nu. 11. & feq. in- 
ftitut. quib. mod. re concr. obi. Larrea-, 
dccif.Granat.58.nu.9.Augu(lin.Barbofade 
iure Ecdef.lib.3-cap.ii.nutn.i34-HilIiger. 
ad DonclUib.j .cap.t3.Hter. F. Salgado de 
Regia protefl. ». part. cap. 1tf.num.34.P0- 
llhium de manutcn.obfertt.tfo.eaque foren- 
fibus calculis communis, & recepta dilUn- 
tìio eli, quamuis lì iuris potius rationeno 
audias i diftìngucndum magis fu inter fe- 

2 ucflrum(implcx rei ipfius , ve! vfus cullo. 

iacaufa , de quo in d. I. intcrefle 39. Se fé. 
qucftrum ipfius poflcilìonis, de quo in d. t. 
jicet 47-S.i, iunào cap, i.de fequeilr.potl. 

cap. 


cip. examinara 15.de iudic. Ufi grituicam 
17. $. vicini. D. deprxfcr.verb.Duaren.iib. 
3. de facr.Ecclef. MinilI.cap.io.Corraf.lib. 
;.mifcellan.cap.i.num.i4.Cui»cJib.9. ob- 
leni. cap.;?. 81 lib.'*. Iuliani.ex Minicio in 
d. I. intcreffe 39. »bi & Gitian. num.d. Do- 
nel.lib. 6. cotr.in. cap. 1?. Pacins de depo- 
rto, feftion. 19.11UH1.1 i8.Zafius, s. part. an- 
tidoto. nuni. 4. Connan.lib.3. conim. cap. 
j 0 . num.i. Hocman.in epitomai, ad tic. 1). 
denotiti. nu. iti & ante eos Aretinus in d. 
1 intcrenic 39. vtemnqtie varie, & alitcraìij, 
i ex noftratibus poli Sahagum in cap I. 
mitn. 8. de fequeflr. porteli'. & Picliard. nu- 
pcr laudatimi, Caftillo lib. 3. controu.cap. 

ex nnm. 15. Molin.de iuft. dil'put.;**. 
mini. 4. Cardin. Tnfchus toro. 7 - praft. lit. 

S.concluf.iod.nu. 3. 
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al diritto \ che hà del quali pof. 
fello di douerli confermare, 
dalla Santa Sede le fue prefen-i 
rationi > £ quando bene ( la. 
qual cofa non èf > ne può edere) 
li guardalle la ca»fa come fo* 
getta à controuerlia fra due. 
Padroni di vgual diritto , e pof- 
ledoriel prefentare, anche inu 
cotal cafo direbbe giudo quC’ 
do temperamento > approuato 
per derilioni giuridiche , e ca» 
noniche , e pratticato nella, 
nodra età dalla medelima S* 
Sede in fomiglianti materie. 
(»7) di dati temporali, con con- 
tendi de Prencipi , fra cui era. 
*a lite • E quinci la prima> 
parte di queda Propoli cioncu 
in cui li è lpiegato la giuditia 
di. quedo temperamento fra 
Padroni di vgual diritto , con 
magior fondamento , proua. 
che non folo Vodra Santità 
può accettarlo , ( confentendo 
in ciò S. Maedà padrone vni- 
camence interelfato nel fatto 

€ di 


, • rromotu eft , immòin ore paffim,' acque oculisxtacis noftrx exemplum Val- 
I- Tviinai cuiusmunitiones,& propugnarla lequefttata non fcmel , Se confignati-o 
? , '^^fponS, ptin’» m Gregorij XV. anno 16x3. & poftcaiVrbani Vili, anno 
‘^ confendentibus Hlfpani* , Se Galli* Regibus, alijfque Pnncipibus.quibus aho- 
1 . n_ t ica illa clauftra fucrunt irarum magna, & bellorum irricamcnta, ve ex. profeflo 
qU, ^ratAlexand.Ziliolus, 1 .tom.hiftor.Tui tcmp.lib.6. Iofeph Ripamoncius toro. 

òZmo hiftoi. pati. Iib.4. Abbas Folftcus in memorijs hiftoricis, pag. 76. St 9». Ioan- 
C ameatalib. 9. hiftor. Irai. Spondanus pofc Baronium, ». toro, anno itfaj. Se 
SciidoDupUix in hiftor. Frane, in Ludoufco XIII. ad annuiti id» 5 - vb.de VaUel.cua 
num. 1 1 5. 8: nabetnr in infcruftiombus dacia Cardinali Gmcto adcongreflu» Colonie»; 
fero, anni 1636- pag. inibì 54.8: feqq. 


, . 

celi diritto luperiore ad ogni 
controuerfia ) ma che anche, 
dee pet l'obligo chehàla San- 
tità V.come Vicario di Chriflo, 
d’ inchinarli al più giuflo , (* 8 ) 
e anche perche ciò torna in vti- 
Ie della Santiri Voftra , cui fi ri- 
mette la libera elettione di quei 
Vefcouadi, cornea Capo della 
Chiefa Vniuerfale, il cui officio 
è, fecondo l’inflitutione diuina. 


; .•;t«>tldo Ih «r ovilh - 

r. '•{•.'idi) tlkb oqcot :io0, tiis, 
ioniup t 5nohti2)aliq tfuiigni sul 

1 

m * 

18 Multa inhac rem propof.j.Jinprincr 





proueder di Pallori la Gregge* 

(-*) 0 °) 

Sembra che già non vi fie. 
che dubitare intorno alla verità 
della mentouata propofitione; 
fe però non fi vuole inferire , 
che dalla neceffità di quelle 
Chiefe , e dall’ oflinatione del 
Tiranno in non accettar Vefco- 
ui , anche motu proprio della. 
Santa Sede, mi folo à fua richie- 
lla lid debbia il Rè Catholico 
come Principe sì pietofo , e cui 
tanto cale il bene delle anime 
de’fuoi Ridditi, cedere per adef- 
fo al diritto delle prefentatiòni, 
e non contradire, le il Pontefice 
conferma quelle del Tiranno; 
ma perche fe ciò fuffe di alane, 
B b rilie- 


• jp Cap.omnes i.cum cap. fequenti ioj 
fine 12.dillin6.cap. i.& 2-80.dill.cap.quan- 
to lo.in princip.Sc in fin.63.dift. cap» quia_> 
diuerlitarem6.vcrfic. Ne plcnitudo, in in- 
tegra illius tcxtus.de concclEprxbend.No- 
uella Thcodofij.titul. 24. de Epifcoporum 
ordinar, ex queis con/tanter fentiunteen- 
fcntque ita orthodoxi omnes.Bellarminus 
tom.i-controu.lib.i.de Clericis cap.8. Pe. 
trus Grcgor.ad tit.de eied.cap.j.Andrxas 
Ouuallius de potei!. Pontific.3 .pare. qu. 6. 
Vincent. Cabotius lib.i.var. cap. 6 . in fine, 
luI.Laboriuslucubrar.i. tom-tit.-fcap. 15. 
ex num.ij.Augull. Barbof.de omc.Epilc. 
^.parr.tic.i.cap.j.cx num. 2. Diana toni. 10 
trattar. t.refol.i. se 7;Bóctius Epo, heroicj 
qnsll.de iure facr. lib. 1. ex num. 1 66. & 
181. & ex co Ioan. Cokienin vindic.iibcrr. 
Ecdcf.2.part.§.4. num. 2. 

30 Confpicua de hac referuatione p ro- 
lli. lonisCatlicdralium ad Apoftolicam Se- 
dem di.regula fccunda Càcellarix Roma- 
ni: d Bouitacio VIII.inc!ioata,& tandem^ 
à Clemente V.cdita , ad quam late Sotus, 
(,omczius,CokierHS , ali;q, nouiores glof- 
lograplii , poli plurcs Auguft. Barbou de 
iiir.Ecclcl.Iib.i.cap.p.mim.p.&cap.S.nji. 
a: lcqq.Ec de oflic.Epifcop. d.i. part.cit. 1. 
cap.3.exnum.27. hiftoricè Koufell. lib. > 
| hill.iuril'J.Poiltif.cap.3.11.4, & feqq. 


31 Extant hre religiofoadfpettu , fc prodiforio fpiritu mota confcientix dnbia^, 
3; Icrupuli in libello (cripto , Balatus ouiunxPortugaihx , 4. Rcfolutio, & S.Prx textus 
2. de quo > ac de tota re, ex ptofcilo infra pcopofit. 4. 

1 • ' ' • • • ' 
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rilieuo, di vantaggio obligarebbe in conferenza la Santità Vo- 
flra ,come capo della Chiela, à condifcendere al Tiranno nella., 
fua ingiufla pretentione, quinci lo fcioglimento di cotal dubio 
il riferbiamo per l’ viti ma parte di quello difeorfo. 


PRO POSITI ONE TERZA. 


Che Vofira Santità nè può , nè dee, {fatua fimpre la fuprtms 
< dignità , e cenfura della Santa Sede ) ammettere le 
prefentationi de Vefcout fatte dal Ti- 
ranno di Portogallo. * 
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, i Difertiflimc de Pontificia Sede Sym- 
muchns Pomifcx.in c.diorum 14. inprln 
cip. 9. quflt.j Sedinflius Vrafalis confai fan 
(Dcm)ftne qutfliosc rrftruauit arbitrio Voluti 
Stati I etri ripopoli facce jforcs calo tantum de- 
bere lanocmiam fabtihflimi difcuffons in- 
dagine inutoUtiM txbtbcrc confcicntiam. 


« Grxtianus in fuuimario ante cap. ne* 
111^.11.30.17.^*11,4. iunéta l.j. Cele crim. 
facriIcg.Quibus locupletando , de Pontifi- 
cia atictoutate cenfuri nulli intcrrisob- 
noxu.fi plura cupis.habes pragmatica fu- 
turi ceiuoncs poli Vitìorùm rdc<a.4'dc_> 
pot.Papi, propo(.i 5 apud nollrates luan. 
Bertranduin Gucuaram in propugnaculo 
contri Veneros.allert.i. 4.1. paghi. 143. 8t 
feq. Valenftid.in monitorio coutracofdc 
j.part.ex num.99.8c part.tf. ex nu. 50. Ca- 
lti!!. t0m-7.de terti;s,cap.9.nu.4<5.%oJorzan, 
de iure Indiar.com. i.lib.a. cap.jj . nu.i. & 
feqq.8tcap.a4.ex mi in. 5 8. 


E Ntraàprima veduta que- 
lla propofitione, efTamì- 
nando la facra autorità, e obligo 
del Capo della Chiela, echia- 
} mandolo in giuditio,e quel eh e 
I più , negandogli per l’ effetto 
I cheli difeute, quel potere, eu 
[ officio , fopra ogni potere , e. 
i cenfura W e che riconofce folo 
Iddio per Giudice , e conten- 
derglielo G giudica làcrile— 
gio. (*> 

Con tal conofcimento,e con 
la riuerenza douuta alla Santa. 
Sede Apoftolica ,sì per il mio 
obligo perfonale ,come anche, 
per elfer Minillro d’vn Rè sì 
pietofo , e primogenito della. 
Chiefa , fuppongo, che l’efame 
fcolallico , e confultiuo di ma- 
terie , in cui lì difputa dellauto- 
rità , c potere del capo della. 

Chic- 
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Chiefa , con la debita fubordi- 
natione al giuditio della mede- 
ina Chiefa , Tempre è ftato , ed 
è lecito , e con tal eccectione , e 
intelligenzaji fcriuono, e fi leg- [ 
gono volumi di Dottori Catho- 1 
lici fpettanti alla potertà del Pa- 
pa, e della Chiefa. 

Ecotal propofitione proce- 
de anche fuor d’ogni fcrupolo, 
peroche non fi nega alToluta- 
mente , nè fi controuerte delta 
poterti del Pontefice , ma berL. 
lì fi efamina ciò che può far fe- 
condo la giuftitia , e fi afferma^, 
che non può vfeir da i cancelli 
di erta ; conciofia che fi come in 
Dio il non poter peccare , norc, 
è difetto della fua onnipotenza, | 
ma eccellenza del fuo efferc; 


! 



j Eft hoeferé ex manu ; aut mente Au- 
gultini apud Gratianum de panicene, diti. 
i- ad finem, i.Sexcapars, illic: Pojfe antera 
feteare, tt Augujlinus ait , non cjlaiiquid pof 
fe.immo aliquid omnia non poffe.Vnde ille film 
t locatur Omnipotens , qui hoc non potefi , quia 
omnia potcfl,qut pojfe, eft aliquid pojfe . Nec 
prò alicrtione hac poltAugiilìinum.S: An- 
gelicumThomam,i.parc.quift.ij.art.3.ad 
i.Thcologos alios ccfco,aut recenfeo. Ad- 
do potiùs ex IurispericisBaldum.conf.j 16. 
num.j.Iib.i. Panormicanum in cap. vene- 
rabilcm 34.num.18.de eiedio. vbi hac ipfa 
comparatane veieur Dei, & Papx.fcilicèt, 
*c neuter polfie, nifi iuftum,& prò cadem_> 
laudar Hortienfem in cap.quico, de cranf- 
lacione Hpifcopi. 


0) e la rifpofta Euangelica di 
Chrirto Signor Noftro, W con., 
cui palesò , che non potea giu- 
dicare, fe non come fentiua.» 
non fu già confeffion di debo- 
lezza nel fuo potere, ma attefta- 
tione , e alto infegnamento di 
fuagiufiitia, come ponderò S. 
Ambrogio: W tanto appunto 
auuiene nel Vicario diChrifto, 
di cui chi afferma nò hauer po- 
tere per torcere la giuflitia , e fi 
lungi di biafimarlo , che più to- 
rto canoniza con vn eccellente 
attributo l'equità del fuo giudi- 
tio retaggio <•*', che fi tramanda 

ài 


4 Ioannis cap.j,verf.»9.illic: Nò pojfum 
ego à melipfo facete quidquam ficut audio, in- 
dico, & iuduium meu iuftum eft: ad qui ver- 
ba,collaris illis iniquifttmi iudicis , apud 
eunde, C. 19. Nefcit. quia poteftatem habeo era* 
afigerc .'f?hlcg^[icci Ainbrolius fcrmon.io. 
in l'Ialm.! \ Audi quid iufcitia dicat . Non 
pojfum i mefacere quidquam . A udite, qui in- 
dex aquilani afferai Snut audio., la & ludico. 
Auditc quid index iniqui talli loquatur . Pote- 
ftatem habeo &c.Malapoteftai licere.quod no- 
ceat.i- ole fiat ifta tenebrarum eft , vcrum non 

| -Mere, JedJpemere « 

5 Sic ex Syinmacho,fiue Ennodio apud 
1 Gratianum in cap.i.m pnncip.4o.diftind. 

1 Non noi Beatum Petrum ficut duini à Domi- 
! no cum Sed'tt primlegiji .■pelfuccrjfores eiui.pee- 
j candì ludtcamui lucntiam fufccpiffe . 

6 Did.cap.i.4o.d:llma.iiubÌ!/i/«(B.Pe- 
trus) perenne m meritorum dotem cu bar editate 
■jmounM tranimiifitadpoftCTOl . Cap. mance 
1.24- qua li. 1. Manet, aie Leo Pontile*, Pcfri 
priuilcgium, vbtcunque ex ipfmi fertur tquita- 
t c indi cium. 


7 Petrus Ciuniacen(ìslib.5.cpiftol.4. ad 
Eugenium Papam. illic: Ai tuffiti t Sedere- 
ttmMuo Carnotcniis cpiii. 4 e. nr,„ci P . 
&9i.& -So.vbi voca tTbrontm infitti*. 


v» ^ L° r C j S I ? 4uli ad Hcbrios^cap.idc 

Melchifedecho, Sacerdote Dcìlumiai, qui 
interpretatur Re x inficiti* .Qn^m loctim iL 
primis de Chriiio Domino , deinde & con- 
iequenter de eius Vicario, accepiflc videtur 
Leo Magnus.fermon.a. inanniuerlario af- 
lumpnonis ad Poittificatum . Jnnoccncins 
lU.in cap.per venerabilem 15, SS. Sunc au- 
•fem, verf. Ems Vicarius, qu j fijj/ fi lic i cgit . 
D.Bemard. Itb.j. de confidcrat.cap.’ 8. vbi 
fic ad Eugenium Papam . £ uis tt’Sacerio, 
Magnu, Somma, Pontifex . Tu Prìncipi Epì- 
feoporum Tu bare, Apofiolorum, Tu primato 

Ordine Mchbtfidttb . 
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Jl/afr " nuraMK acciqie.mtttnil- 

Um mltitta finente, confugimii, .Sic Crrnatcr 
w/ìtfia.cadcm Saliera Komana Eccìefia in- 
oigcraturà Granano J5.quafl.l.$.j.p ars 
verCltem Hieronymus. ’ 


ai ìucceiiori diPietrb, che fe- 
dononel trono della giuftitia X7i 
chiamaci da San Paolo nella per- 
dona di MelcIuTedech ^ Rè di 
giuftitia , eia lor Chiefa Roma* 
oa>e noftra Madre con vgual 
titolo chiamò l'Abbate Gofrjdo 
(s>) P ett o della giuftitia, peroche 
Col fuo latte par che alimenti 
quella virtù, e quinci il Ponte- 
fice Innocenzo Terzo 0°) fi 
prpteflò, non poter vfeire dalle 
linee della giuftitia , perche la. 
Sedia di Pietro era il fuo cen- 
tro-E San Bernardo C 11 ) fclamò 
che il Pontefice douea e fière, 
modello , e ritratto della giulti- 
tù, r», s-a* 

^ Con tal prefuppoflo fi ftabl- . 
Ilice la mentouata propofitio- 
ne , che^ la Santità Voflra non, 
può, nè dee ammettere lepre. 

r f . ■ ] lencationi del Tirannn p’I nrì 

GofndnsAbbas lib.i. rpilì^.^ffpK j „ • • , ‘. anno > eJ pn- 

■ snofirt sana* Rommt; Eccicfit niimit . J ™° > e pnncipal fondamento fi 
«‘fitti* fiuenus toufuxmus.Sic&nat'r e, che 1 ammetterle, farebbe. 

contra giuftitia , perche fi op. 
porrebbe la Santità Voftra à vn 
diritto notorio dellaMaeftà Ca> 
tholica di proprietà , e poflèflo 
nella Corona di Portogallo , c, 
nel patronato delle fue Chie- 
fe, enei diritto di presctationi. 

Sareb- 


jo rnnoccntius IH» in cap.quia diuerfi- 
Latem < 5 . de conceff.prrb.vbi Zie n integra: 

Cum auleta ex fufccpl* auttoritati, officio. tini 
Singulti ejuam fingulorum mater , ittfia paen 
tibns, infunar» ncc pofjìt.nec debeat denegare, cu 
t'ifiitia.&iudicum fu preparano Seda cius.Pc- 

crus Cluniaccniis iio.6.cpiiioJ,?8.ad l-uge- imi cu- ■ 

ratio Sedi, eia,, &, m & indici, m pupa - 

EUgen ‘ Um **+ «P- VlriflC illic . 0 por ter e ie efj 


Sarebbe anche notabile difu- 
guagiianza, con tra I equità («») 
della Giuilitia , così propria del- 
la Santità Vortra, (’J)per l'officio 
Pailorale che hi di Padre co- 
mune, che quando il Rè Catho- 
Jico con diritto sì fuperioré , e. 
poflèflo continuato e immedia- 
to di pre/èntare, s’induce à pru- 
dere vn temperamento (‘4) sì 
fauoreuole alle Elettioni della. 
Santa Sede , come è il prouedi- 
mento delle Chieic motti prò * 
priOffi confermalfero nondime- 
no dalla mede/ìma Sede le pre- 
fentationi di vn Tiranno, che, j 
fenza diritto , e poffe/lò contra- 
dice d vn ripiego sì ragioneuo- 
Je, eh e di vtile non meno à lui, 
die alla Santa Sede. 

Sarebbe coiai difuguaglianza 
e di disfàuore, e di dolore al Rè 
Catholico , cui fe mbrarebbe, 
troppo dura co/a, che l’hauer 
ceduto al Tuo diritto , in riuere- 
za delia Santa Sede,/ol gli frut- 
tafle aggraui; , e che doueflè to- 
lerare il torto,e riuerir la mano, 
che togliendogli il Tuo, lo daua 
àvn Tiranno, fenza altra giu- 
ftitia , che il non voler ammet- 
ter Prelati eletti dalla Santa Se- 
de Apoftolica. 

Sarebbe contra la Suprema. 
Riputatone, Autorità , e Retti- 
tudine dei Chiuditi/ del Capo 
Cc del- 


i » Nouella *. de non eligendo fecundo 
nub. S.vlt. Acqualitatis enim & iufiitù fumut 
amatore!. Ariftotcles lib.5. politicor. cap.i. 
& lib.5. cthicor . c’ap.j . Acqualiutem vocans 
matrenf iufiitis, Se ve alibi Seneca, prmum par - 
tem aquitms. r * 

ij Prznotauimus hac propof. num.i3 

&feqq. 


14 Suprà propofic. j. «x ptokffot 


: 




della Chiefa , e di perniciofo 
e/enipJare contra ogni legc. 
Diuina, ed fiumana , fe s’intéii- 
deflèj.chc più concrapefa , e più 
può ipftinafion d’vn Tiranno 
dichiarata con minaccio , e ino- 
bedienze al Vicario di Ch riilo, 
per non folo tolerarlo , e con- 
ieruarlo , ma anche confermar- 
lo nella lua Tirannide , che non 
l’Obedienza , e Riuerenza d’vn 
Rè Catholico , cui fan degni. 
Corona tanti , e sì rileuanti fer- 
uigij verfo la Sede ApoAoIica-* 
e che altra mercè non riportar- 
le dalla Sede di Pietro , che lo 
fpogliarlo della Corona , e col- 
locarla sù'l capo d vn Aio 
beile , confermando le fue pres- 
fentationi de Vefcqui, 

Sarebbe contra l’Obligo, c- 
l’Oihcio dVn Succeflòre di Pier 
I tro,j’approuare , il confentire, 
e participare con l’altrui fcele*- 
ragini, perdòche con la confer- 
matone delle Nominationi del 
Tiranno, A canonizano con Re- 
gia approuatione, e neceflàrùu 
confeguenza , i Reati di Ribel- 
Jione,di Pergiurio,di Sacrilegio* 
di che -è infetto il Tiranno , o 
con inri oliò morale A fomen- 
tar ebbono quelle colpe , e A au- 
ualorarebbe l’audacia di chi l’hi 
commeflè . 

E Analmente perche oltre i 
men- 


mecouati titoli di Giuftftia , cui 
fi opporrebbe , farebbe di gra- 
uiilìmo pregiuditio sì nell'attio- 
ne , come nella confeguenza-,- 
conciofi ache dal confermarli le 
-prefentationj del Ribelle, ver- 
rebbe fpogliato il Rè Catholi- 
•co dalia mano del Vicario di 
diritto (il che non fembra poi- 
libile) de i fr utci,e giufti ettètti, 
del quali pofleflò ciuile del Pa- 
tronato, de i quali non l’hà pof 
futo priuare neanche l'ittellL 
Ribellione,venendogIi que- 
lla ingiuriofa ferita da quel | 
braccio , da cui li lperaua il ri- 
medio, ( ,6 ) e jli aggiugnerebbe. 
per rendere malageuole il ri- 
cuperamento di quel Regno, 
vii efempio di tanto pelo , - in- 
guini che potrebbe realmente, 
affermarli col fofpiro di S. Ber- 
nardo , (*7) che con l'Autorità 
Apoftolica lì armaua la Tiran- 
nide fe non per offender la- 
Chiefa Catholica, almeno il fuo 
Figliuol primogenito . 

Ma nulla di ciò auuerrà, pe- 
•roche nè la caufa il ricerca, nè 
la Giuttitia del Vicario di diri- 
tto il permette, .. 

Se la controuertta fufle fra 
due Padroni particolari , che li- 
tigaflero intorno al diritto di 
prefentare per vna Cliiefa infe- 
riore , i'vno con pofTeflò ritola- 

to, J 


$f Difleruimus fuprapropof.i.exn.io 


16 L.meminerinc 6. C-vnde vi, cap.inter 
qitatuor 8. de maiorit. & obed. cuius ex in- 
tegro contcxcu propria ad rem illa verba-.: 
Cum a nobis non iebeat ìmuriarum odio exoriri, 
a quinti i iura , tanquxm x fonte ad cxtcros deri - 
tufirur,cap,!icec io de for.comp.illic icidcm 
in integra, A'e quod ab fu, inde fumotur materia 
I condoli, vnde proni da debetconfiderationefedari. 


17 D.Bernard,epift. 4 8.ad Haimericum: 

rimavi, air, mipernon iflemi vbi vidijfcm aduer- 
fus Ecclefum, Apoftolica, prob dolor, aucloritate, 
violentxm armari tyramidem, ttuafi nonfatis per 
fe infanìjfet . Confcr prò hmorica nocitia-* 
Baroniumtom.n. adannum 1117. 
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i9 De Titolo hoc Episcopi Epifeopo" 
rum i & Patris Patroni in Romano Antifti* 
tei iungc notata infra num. 5 1 . & propof.4 

19 In adito huius propofìcionis, num. 4. 

io Ita Cregorius Magnus in cap.i.do 
catifa poti'efl". & propr. Nei no s cantra inaudi- 
tam pai lem aliquid poffumui definire , Clemen- 
tina paftoralis, S.czterum de fent- & re iud. 
egregie Tcrtullianus in apologetic. adu. 
t;cntcs,cap. 1. Iran ditata fidamrmt confai», 
prxtcr invidiar» iniquitatis , fyfpicionem mere - 
buntur alituim tonfi ientia, nolente s audire, quod 
cuditum daninarc non pojfunt.E t ironico, atque 
argute Seneca in apotheoii Claudi) Cf faris: 
De fitti viruM,tjMO non aUut,potuitcitius,dif cere 
caufas/tiimfispi, parte audita f*pé C neutra. 


to, immediato , e continuato di 
presentare, e l’altro ingiuflo, 
violento, intrufo,e Senza verun 
atto di portello nel preSentart.:, 
la forma del Giuditio manzi à 
qualunque VeScouo,e ordinàrio 
Prelato, farebbe vdire ed lami- 
nare con accorgimento la cau- 
Sa, i diritti, e’1 poflèllo di due li- 
tiganti, e dipoi giudicare à fauo- 
re deliimmediato, egiufto pof- 
Seflore, e collocar laThiaraà 
colui eli egli preSenrò ; e qu an- 
dò ciò non oprafle , almeno fo- 
fpendendo il Giuditio non ac- 
cettarcbbeil preientato dell'in* 
truSo,e ingiufto Padrone. 

Hor perche quella Softanza^ 
di Giuditio , e di Giuftitia de*' 
efler differente da quella del 
Rè Catholico,giufto,titolato, e, 
immediato Polfeflòte nel dirit- 
to di preSentare i Velcoui ? per- 
che l’intrufo Berganza che Sen- 
za verun portèllo di quello dirit- 
to, pretende ( l8 > inanzià V.San- 
tira primo Véfcouo de Vefcoui» 
che lì. accettino le Sue Prefen- 
tationi, non de’ellèr più torto 
caftigato, che.eSaudico? L’obligo 
di Vicario di Chrifto, fecondo 
la. riSpofta Euangelica riferita, 
di Sopra C 1 *) è vdir , per giudb 
care,nè poter giudicare, Se non, 
fecondo li Sente, e molto meno 
giudicar Senza vdire, f*°) Senza 


citarle lenza dilèutere , oblfgo 
traifulo nel Vicario di Ch riilo 
coUefempio che glie ne diè 
Iddio, (dille il Papa Eiiarilto) 
fpogliare vn Rè CachoJico 
'del polTeflò d’vn diritto di Pa- 
tronato , edtNominationi.'fbn^ 
dato ne ipriuilegij Apoftolid, 
(»*) concefligii come premiò di 
tanti meriti verfo. la Sedia di 
Pietro} e vaglia il vero, le vi 
fulTe folpetto(il che non è pof- 
fibile ) che la Santità Voltra do* 
uellè partirli da i termini della 
ISuhitia s ‘inibirebbe, "thè que- 
lla caula.(^ deue ridurli alla, 
forma de Giudici/ ordinari} , fe- 
gnalandaH perciò Giudici inde- 
•pendenci e non fofpetti , e li 
prouarebbe che ogni altra for 
taa di Giuditio , fenza vdire le, 
raggioni del nollro Rè, farebbe 
ingiuRa , e quinci imponibile,» 
fecondo in lomigliante mate- 
ria dille S. Gregorio, (*4) anzi li 
darebbe per nullo il Decreto, 
M. come priuo de i requiliti 
del vero Giuditio;Cofe che tue- 


ai Euarifthus ineap.Deusomnipotens 

10.1. q.i', 

11 i>e priuilegi/s Apoftolicis remunera, 
rorijs Regimi raro, ac nonnifi cauta cogni- 
ta, Segra unii ma ex cauta derogando, Hen- 
ri.]. in lùmin.liba die, 15.00.5. in giolflit.G. 
Malderus in i.i.ttaà.ycip y. dub^.in tin. 
Suar.contra Rcgent Angliz lib.4 c.; 4 n . z 4, 
& 17. Muitis ad rem, CalHiJ.de tertijsc.jé. 
auni.}8.verf.Ketpondetc Io 5-& iàni olimpi 
luo Carnoccnf. epiit.190. vbiin notis ture- 
tus pag.tSi.verf.PetiinuS. 

. 1 } Fraocifc. Marcus iolìgnita deeiT.455. 
11.44. Se -jrf.Fcrdin.Mcnchacalib.i.controu, 
cap.41.num.27. 

• 24 D.cap.i. in fine , decauta poltefT. & 
propnec cap.conqucrcncc 7.de refticut.fpo* 
liat. illic, Stne indino f poli.t/ìi . Jdniu vero torti 
noti decer bonefiotem tuoi» , Clericos tuoi urifidi - 
Storne, fine moni fello confili &• rationobili, fi vis be- 
rufitijsfipoliore. Ut quoad fequeftrationcm, & 
multò magis translacionera , led fpoliatio- 
nem polii iionis.refcripto Pótih'cio, & fine 
caute Cognitionc teSant, atque ideò irriti— 
dam, rotondi text fune, in c.de rcfcript.c.t. 
verfiin eum.de lequeflr.potf.c.i. vt lite pen* 
dentcividcndu» Panormir.in de. 1 .de cauf. 
poJt.num 4.8: 5.Ù1 fin. Se in re etiain benefic. 
poti Card. & alios*Fclin. in c.quar in Eccle- 
liarù nu.41.ac 45.de confi, poli allos Pincll. 
in rubr.i.p.c.i.n.jo.verf.a!tera,C.de retein. 
vend.Ferd.Mendotadepa(fi.lib,j.q.i.n.57l 
& 5S.p ur'esapud Augufi.BarboLin collc<3. 
<Lc.conqucrentc8.n.i. & in coniane de po- 
teft.Pontifctià inbeneficialibus.plenaqui- 
dem,& libera, c.i. de przb.in é.Clem.i.in lì. 
ve lic.pend.non tamen dominica, (ed dilpc- 
fatoria, iuxca illud Pauli, i.ad Corinth.c.4. 
in princ.St Petriepift.i.c.4.ac 5.dilìèrtc D. 
Thom.i.i.q.tfj.arM.in refp.ad i.vbi Caiec. 
Se q.tco.art.i.in refp.ad 7.Domin.Soto dej 
iufi.lib.;.q.ò.arr.i.4.Quintum argumcntù, 
Nauarr.de fpoI.Cler. s.j. nu-4.Sc 5. Se $.11. 
_ n-7.Sc 8. Hcnriq.de Pontif.clauc lib. i.c.ij. 

cé U permettono W a Re per i n -4-Ci aud - s P cnczus ad cap.i.Epifiol.Pauli 
pji 1 ad Titum,Mich.RoufcIl.lib.5. hiftor.iurild. 

UC 1 1C- j Pontif-c.4-nu.28.alij apudZeuallos comm. 
i.\- I contracomun. q.528. 

ìf Sic poli Ioanncm Gerfonem oputc.l .de excomunic. valore, ex Rotiftis. in fpcciej 
Woliedan.dccif.7. de reftitur. fpoliat. Se ante cum Felinus in cap. cum olim 12. nu.i 2 de 
fentent. Se re iudicata , Se in communi ad rem , Quinquc Eccidi* Purpurati, Card malia 
Alexandrinui in cap. 1. de natura feudi , .Cardinali Zabarclla confil. 147. num. 7. & 
ftquentibus, Cardin.Parifiusconf.it. per totum.Card.Thufc.verbo Princept, conci 690. 
ex num. 1. Se 18. Se exTheoIogis Card.TurrccrematadeEcclefia lib.s.c.uj. 

1 ‘ 16 Laté bac de re, ex ratione.Se regulà.l.vi vini.ft.de iuft.Se iur Se ex tententia D. Thom. 
-s.i.q.6p.art.4.S.refpondco ad imeni, poft primaiiosTheoIogos,Silueftrum, Caictanum. , 
Tifipriam.DriedonemjSuaiiumjHenriq.Malinam,* alios apud Nsotcricos Cutdlium de 

* irnmu- 


imSJUait.Eeckf.Ul>»*; c»p >. mnrjift o.i*. 
1.11.19.46. & 5J. & cap.14 nu.98.Sa/tcd.dej 
Icgc pglic.Iib. i;tap.7.tìu.9 1 .& tap-j ex 
turni. C ardin.Turrccrcmaia in lumina dej 
Eccidi» libx.cap. icx.fc 106. & dcpot.Pap, 
„*7i. Ioannes lliccon-Albanus cod. tratti 1» 
par.nu.19l.8c p i.tiapt.8e/cqq. Btllarnn». 
fib.i.de Kom.Poniif.P.»9 S.argiimcntum 

Icptinium.SimcniusapuiiGoincxiuulTolc. 

tanuni in eiu« vita lib. 6 . Tuletus m fu ni ma 
tit.de fepttm peccata more, cap.14.num9; 
Qucis accenfendi Carduba lib a.q.io art.j 
Bànne'i'us de iuit'fls iur. q.67 art i.concLs. 
Ex lurilpcritis lunocentiui . deinde Ponti- 
fex in cap. nquifiuonis 44- nu.j. veri. (Jiyd 
fi pipa.de lentent.excoriUin.8t incap.i.u.i, 
vCrf ltcni fi Kex.de olhcordin. Card Zab* 
rc lla , n eleni i-dc paniQldrad.conf.p». prò 
Maeiftro Ordtnis Alcanun, Frane. Vargas 
de pót.papx refp 4.uUm.».& leqq.fexpcnlo 
ad rem Pontificio textu in cap.mauet 4, 14. 
a 1 Ji etr.de Mont.Epilcopus Uiixienltsde 
pirimatu Papa, i . de moda relilicodi Papa 
Fcclefiarillurbanti.num.i. 8t fcqq Tbouias 
Campcgins de porctt. Pont. cap. 14* Frane- 
Warc.d1dec1f.45s. ex nu.j4- cum fcqq. Go- 
meiius ad regul. Cancell. de non collendo 
inre quxfito.q. 1 9 -n«- 19 Menoch.conf.901. 
nu 'fi.tom.io. Menchacalib.i.controucrf. } 
c 41.nu.16. & lib *. c-s t. Melchior Canus. 
cuius m hac materia ailertionum & colla* 
tionum cum inlignibu* Accadcmijs,numi. 
nere lolephus Ripamonti us in Phtlippo II. 
jib, 4 in princ.Ludouic.Cabrcra in codrov-» 
philu-po lib.*.c é.& lib. 7 .c.**. ex politici* 
Stllhoniu* in miniato ftatut. ì.p.lib.». dif- 
cutlu jo.Saautdw «mpttft 94. 
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lege Diui’na, & fiumana , nellsu- 
difesa giu Ita, nutrente, e necef- 
iaria, centra qualunque pregii» 
dicio de i diricci «delle loro Co* 
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Che non pojfono> ne dettone nm* 
metterjì le N orni» attorti de - 
Vtf cotti fatte dal Btrga n- 
Zjtt per il ncapactta , i’ ~ : \ 
Indegnità dtT trans. -ì’t 
• • >1 -*:; .1 il ; 

• :.V,; Stl •'* 

.£ . T ; 1 • *: lsl 

A L /ondamenro* tratto dal 
Violamento dèlia Giuftl* 
tia, e del pregiudicio dèi diritti 
della Maefià Catlipliea j fiagj* 
giungono altri che rifu Ira no 
dalla perfona del Berganza > inr 
degna, e incapace, affinché Vo 
lira Sanciti non polla , nè deu*. 
ammettere le lue Prefentacionij 
nè già in quello punto fi pò»* 
dera il trouarfi egli fenza diric* 
co di proprietà, e giufto pòlTefio 
nella Corona di Portogallo , e 
nel Patronato di quelle Chiefè 
il cui frutto, ed effètti -, fonò ho 
Prefen radon i, giufta lo fiabilito 
nella prima Propofitione , però* 
che nella prefente, fi oltre palla 
àfiabilire anche più, ed è, che 
oltre il mancamento del dirit- 
to , fi troua fecondo le difpofi- 
tioni canoniche incapace, c in* 

dé^ J 


, 54 

degno delh gratta deile pre- 
lerìtarioniji e che la Santità Vo- 
4ka;le confermile Je approui. 

£cr appoggio di cotal inca- 
micici» fi ripetono generalmen- 
te: i:prefùppolli ì con. cui il diè 
'principio à cpie/lo diicwrio:. Il 
Beiganza per la violenta inu?r 
fione nella Corona di' Portogal- 
lo efiTer Tirami© > e notori© Ri- 
belle conica il fuo Rè^fevpenJa- 
medefimacaufa. Pergiuro, S?: 
Jijfilego»Scom ónicato. Eoi tre? 
tritai fondamenti , fe ne ftabiii- 
feono altri due:. Il primo, che 
Tafr o ili prelén tare àVoftraSà- 
tità Prelati per Je CJiide Oa- 
thrrdali , aauegnache propria-! 
mente noti fia ipirituale ,■ f *7? 
ndlla di manco dea cónellipine 
allo Ipirituale, .sì perchè fi 

ordina còme preparamento » e 
principia al fine fpiritude della 
confermatone Pontificia #je al 
conleguiméto del Vefcouado,e 
fuo fpiricual miniftero: (in q uel 
modo che San Thomalo il 

diritto del Patronato difie e (Ter 
anneflò allo Ipirituale, perche fi 
•ordina al fine della Prèfènta- 
tione al beneficio Ecc.efiartico, 
è allo fpiritual tìninifteroche gii 
corrifponde,) come anche per- 
che tjdefta nominatione tras- 
fonde tofloj d°) fe non diritto 
reale al Velcouado, e alla PrcU- 

Vu- 


17 Non elle fpirttnile per Te, ncque ins 
pacronacus, ncque funtìionein pnrfciirandi, 
feribile poli Abbut.in cup. quanto, iiu.fi.dcj 
iudic. Melch. Lotterius de re bcnef.'lib. ». 

q. 9.num.?.i ■.& 18. Azor.z.p. indie. moral. 
lib.fi. cap.19. q. 1. & e'concrario vtrumque_> 
tàmpatrouatus quam pnfcntandi iris , tic 
muntisene per fe Ipirituale .quamuis anne- 
rimi l’piricuali malori , IciJicct bene/icio,& 
otìu io, ad quod przfcntacio tir, lentie glof, 
vltir.la in cap.pràtcfirba 9. de tran fate late P. 
Suarius de religione 1. corno, Iib.4. cap.18. 
mini. 8. 3 c n. Lambcrtinus de ture patron, 
lib a. |»ar.i. q 4 princip.arc.17 num.9- NcC 
diilHpiliterNauarr.il) rubr.de iudic. nu.ia. 
difputac fuse Ioannes BaptilVaCoda aa ru- 
bricali) de iudiemuin.17;. ad 104. 

.'jijll'in . , 

-'"i 8 Cap.quod autehi 5. verf.quoniam.de 
iurcpatroii.Lanibertin.de iure patron, t.p. 
lib.z.q.z.princip.arc.a.nu.vlc.Loctheriusde 
re bctit(ic.lib.j.q.i7.ftum. tfifi. 

ri: 

• 57 D.Thotnas V.i, q.too afr.4. in corpo» 
f« i Vérf. Quidam, iunftis.cap. quanto 3. 
de.iifdrc.cap.dk iure rfi.de iure patron, capa 
li quis 7.v,rf.QuifqrfH i.q.j, & argumencq 
ex,cap.vle.verf.Si.tamep,de Clerico exeom- 
niunicaco, capiCbrrRirucis 171 de appellat. 
Suarius de cenluris.difp. 14. fedì. 1.1111.14. t 
•1 '••ilsj-; ".:■■•• • ■' „ l.i.Li*'.» y 

70 'Nomination* Regia ad Epifcopacus, 
adquiri ius in re , Se aJm niltrandi ex die.» 
noiuimtcionis falccm non fpiricual la.lcribic 
ex f-ranciz fenili, & ccnfura Pccr.Fanc.Tó- 
dut.reful.benef.a.p.c.j.S.i 3. num.55 &jfi. 
Pecr.Gregor.lib.i7.Siutagm. c.i». num. -3. 
Innoc. Cyroaius in paraciclis ad tic. de po- 
llulac.przlat.ad tinem . Scd veriusfit Cano- 
nici difcipliop congruentius, adquiri dum- 
raxac ius ad rein, non in re,vc in Ipccie Aze- 
nedo conf.rqi hum.t; fi. Se tj.ldqtw msad 
renf.S nominatroi-ft przfentatio tarta. non 
au rem li foli link przfentatione nominarlo, 
aut fi noiiiinatiodeitpòftulaciofuoric , non 
vnius,fed duorium, vel plurimo, cap. quod 
' frctit s8. in prfodip. dk eiktì. H docte Pa- 
norrpitanua in cip. vie. num.'4. de iure p*- 
trbii. 8t poti àlios de triplici, rtominacio- 

r. nm forma, varioqiie iure diiltfentos , Re- 
buflirs in travide nominationibus , Corrai', 
de benetic.cap.4. mnn. 10. Pecr.Gregor.ad 
tic.de elk£l.cap.t.num.4.& (cqq. Suarius de 
religione; i.ro ni. lib.q.cap.aS.num. 8. Azori 
indù, mora! 2.par. lib.6>Sap. 18. qn. CSc i_ 
lul-Labotius tom.i.var.elucubr. tic. 4. c.i j 
ftU:ifo.Totld6tutd.A-.p*r.tap.4.S.fi.iwin>.ii. 

Loc- 


I.ottherius lib.1-q.47. nu.pj.A q.i J. nu.61. 
CaroUMaranta j.p.controu. refp.16. nu.18. 
& rcip.8*,nu.j,& fcqq. AugiilWn.Barbofo 
de iute tctlel.|ib.i.c.8nui8.& fcqq. 


r.ro 


3 1 Cap. paftoralls 19. In fine, de iure pa- 
tron. cap.cum Bertoldus 18. de fentent. tu 
re ludic-cap.dilcfìus 6 . de officio legati, iu- 
6is traditi* fuprapropol.i.nuni.ig, 

j X . Utc poft Felinum , Se alio* in d.cap. 
eum Bertholdus de fentent. Sere ind. Larn- 
bertin.de iure patron.i.p.lib.i.q.» princip. 
att.b.ouni.s-cum fcqq.ft plenquc e* lauda- 
ti fu jra num. 30. 

3j Optimu*textu*incap,folet.».defen- 
tent.excomJib.é.in fine, ibi ; Extra iudiciuui 
veri m og'ntfSrjmJiulationihiu, & clcBioHibas , C 
alni Uptimif acìibus , ìiihtiommut admìttatur, 
Lanibeittn. de iute patron. ^pat,.lib.a.q.2, 

prinop» ***••*• num-io* 

34 ConciliumTrideucinum feff. 24. de_» 
refoiniat'cap.t-re^-' Uiucsiinicuì Stde Afo- 
/ioliraJ-i-fic s tit.ó lib.t.compilat. Prenota- 
mmo* ptopofit.» .nu.i .& propofit.i.nu.ip- 


tura, almeno diritto per chiedi 
re con attion di Giuflitia , Cic- 
che fi ammetta l'idoneo Pre* 
Tentato, die appunto è ciò che 
i Canonifti chiamano diritto a4 
rem , Cr») che fi acquifta per la- 
prefentatione del Padrone . E 
finalmente perche la funtione- 
! di prefentare,e nominar Vefco» 
ui, ne Regi c vn atto legitimo, 
CsV Ecclefiafiico, che lor fi dee- 
fri gli altri titoli, fpecialmentc, 
per concezione Apoftolica , 0*) 
giuda loireruatione del Santo 
Concilio di Trento Cai. . 1 i 
Il fecondo fondamento fic, 
che la confermatione dellà> 
Santità Voflra nel Prefcntato 
per Vefcouo, è vn’atto anche, 
/ollenne, e Concifioriale , che- 
oltre ildiritto , e iurifditionc- 
(jd) che trasfonde nel Vefcouo, 
perfettiona,e dà il compimento 
all'atto del prtfentare comin- 
ciato ( }7j ^ nell’antecedente- 
Concilloro, e conferma follen- 
neméte per Vefcouo quegli che 
• : il 

de conluiutioniou* i»cr. vuuuu. p«-4* v*' Rete- Bfbuffus ad « o n c o rd a » F r a nei* 4 il. 
«r Rema ad prelatura* nominac. Su verboConfiflorialiter , Auguftin. Barboude ofne. 
tulle, :pi,i.par.ri f . , .«p ! S.,« num », & »r. &de JureHcdef.lib.i.cap.p. ex num. ? . cum^ 
ituq. Hicron. Ycncrus tema in examine Epilcop. Iib. 4. cap 5. St ex Flaminio Iuhar 
nua Viuianus dciur4.patt0n.lib. 3 - cap.u nuni.a. &feqq. 

36 Cap nofli 9. cap.tràufmifTain i5.cap,qualiter 17. cap.nihil eft 44. in fin.de cltS.Cip. 
iutir corporali» i.vtrf!ùcut, de cranslauEpifc. 

Vide notai* fiq ra. imm. 30. e 

ji t>. cap. quod autem j, xerf.Qjjpiuara, de iute patron, 
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34 Concil.ium Tri4«ntinum feff, 24- do 
reform. cap.i S-quoniam, & S.omncs, verf. 

JuqùifitiuncvClyiftoph. Marcello* Arehie- 
ipiUopusCorcyrenfialib. 1. facr. careni. S. 
koui.teclcf.fea.io. cap.4. Card. Palxoccus 
de coofulutionibu* facr, Confili. par. 4. q,i 


il Principe gli propoli , e pre- 
sentò , comunicando à detto 
Principe Conciftorialmente io. 
patena fpirituale vna delle, 
magiori grafie , che fuole la S. 
Sede participare à Rè Chri- 
Itiani. 

Sopra cotai fondamenti della 
realità del Tiranno , Ribelle, 
Scomunicato, Sacrilego, e Per- 
giuro , e della fpirirualità dell' 
atto , e grafia diprelèntare Ve- 
jcoui , e molto più delia con- 
fermatone delia Santità Vollra 
che gli corrifponde ; par ne- 
ceflària , elicura confeguenza, 
il Berganza cflère incapace, e 
indegno di prefentare , c che 
V. Santità non dee, ne può ac- 
cettare le fue prelcntationi. 

La Gentilità ciecamente oc- 
chiuta nella veneratone de. 
fuoi riti ailontanaua con fol- 
lenne proibitone le pcr/òne. 
profane, ed empie dalla fua_ | 
comunione (coftume anche 
ab antico della ChiefaCatho- 
lica (4«) ) ad imitatone della, 
cui Gentilità l’Imperatore Ale£ 
/andrò Seuero (4») prohibi con. 
editto , che ncfliin Senatore, 
appariflè nel fuo Tribunale, 
contaminato daqualche delitto. 

La Primitiua Chiefa, c Tanta, 
ripudiò Tempre con i publica- 
mente peruerfi, e Impenitenti, 
Le non 


i 


Hriieri 
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19 Callimachus In hymno A pollini,.' 
ixJfT l*ifT Iftiir « a Procul , Procul, 
qui fallii iniufiut, fiue vt alias legitur , liliali 
Profanus.Lucanus lib.j . Seu Paanfolitut temi 
piu arcete nocenten tifqj iliaudatis ntùhunc 
ex alijs illuftrans Briffoniu* lib. ». de fot* 
multa, I. Porrò impij. 


40 Ttrtullianus de pndicitia ; cip. 4: 
lllic: Reliquai autem libidmum funai impiai, & 
incorpora, & inftxui , ultra iuta natura , non 
modo limine , vtrum ornai Ecelefia tetto fubmo- 
utmut, quia non funi deliaa,fed monflra- D. Ifi- 
™ r - 7 -«y mo1 C *P- **• reiitoa in cap. 1. ai. 
dilhin hne, illic: Oftiarij, D.Hieronym. ad 
EpiAol.D.PauJi ad Titum.cap. Multerai 
bomicidai , & cauta vitia per Sacerdote! U 
Ecelefia propelli. 


41 Aeliar lamprliìn Alex. Seutro: 

Infatui tonfeffum obtulit omnibus Senatoriali, 
iuflitqut quemadmodum in Eleufinii facrit diti- 
tur, vt neno ìngrcdiatitr , nifi qui fi innouatem 
nomi. * 


• • l 


non foio ogni finto , e ipiritual 
commercio, ma anche il 
ciuiie , e'1 politico, e molto 
più Je loro oblacioni, fn> e fup* 
pliche , etiandio dei Penitenti 
del primo grado j (+5) ma fingo- 
Jarmente quelle dei violenti 
(4«) vfurpatori dell’altrui Po- 
rtanze, fra le altre raggioni per 
quella che adduce J’Abulenze» 
( 47 ) che l'ammetterle farebbe, 
vn approuare il delitto del Tra* 
Igreilore, motiuo per cui US. 
Pontefice Liberio W riprouò 
l*;mbafciata , fuppliche , e doni 
offerti à S. Pietro dal facrilego 
imperator Cortanzoje per cui^ 
S. Am- " 

19. parr. j. vbi Gregor. p. Suarcz de reliff.' 

tom. 1 .lib,i.cap.6.nuni,4.& feqq.Gabr.Albalpin.Iib. i -obferii.EccIeiicap. 5 . J. 6. Nicol. 
Lcmaiftre de bon. Ecclel. ». pare. iib. i. de decim. cap. 15. Theophil. Kainaud. de mo- 
nitorij* Ecclef. pare ».cap.»,nuin u. Egregie Henne. ipondaujii c*uiecerijs (ieri* lib.4. 
j-au.i-cap-4. canp.j. 


4» Sic in hac re loquutus Tei tuli iantis 
in apologctic.cap. 59. illic: Su mir.unujiic fu- 
turi indici j praiiiduium cfl, fi quii ita dehquerit , 
t tà emmmiùtiove erottomi, V ConucMus , Cj~ 
cmais fiotti commini: rclcgctur . 

4; Apolìolus Paulus. 1. ad Corinth. 
cap-vvcrf-l 1. ii'.ic: Cam buiufmodir.ee cibar» 
fumerctti ». ad Corimh.cap. 6 . veri". 14. D. 
chrilollom. ad Epill. Pauli ad Hzbreos. 
cap 1 1. de quo plura Spond. in czmcc.facr, 
lib.q.part .i.cap.4 nu.i, 

44 Ecclefiaftici , cap. 34. veri*. »), veri 
verbium efli Dona iniquorum non probat altiffì- 
inus, lice refpicit in oblationes iniquorum Cle- 
niens Koman.j. Apollo!, confi. cap.8. & Iib. 
4.cap.i.& feqq. D- Auguflin, epift. 1S7. ad 
Boniùcium, exiat in cap.1niror8.17.quzH. 
4. di «u appendice EpJilolaiù, D. Auguflini, 
jmcr lexdeoni alia», tom. ». edieionis Lo- 
uauieoliti Par. Damian. epift. 1. ad fratres 
in cremo conlìitotos. Mendoza ad Conc. 
lllibcr.).cap.jf . vbi ez Concil.Carthagin. 
4. (qnod cxuc in cap. oblationes ». tc cap. 
coroni 90. diti. iunfto cap. quia in omni- 
bus 3, de vior ) Se ex Braccarenfì t.& ller- 
denti .acque Antifiodorenfi.fc Valentino. 
AddeConctl. Mediolan 4. cap. de Paro- 
chijs, 5 obiationiim. ver f. Ab ijs, 1 . 10. tic 


45 Condì. Nizen.Can. 1 g.cx Baronio Albaipin.i obfcru.cap. j.Sed. 

46 D.Paul.d-i.ad Corinth.cap.illict Ani R iptor ? cum buiufmodi noe ci bum fnmere.'Efii* 

Cip • -vC1 »• dpmiuus dtfigens iudii ium%& odia babrns rapinar / j in boloca’-iflOiV b| 

D. Hieri-n & in Amos.cap,s.D.C.lemcn$,d.lib.4,cap.d. il.ic: Item fugiendi predatoret, & di- 
rfptores, odiofa tram, & execrabtlu Dtofutu borum [orrifica, cap.» de raptor.cap. cum voluti- 
rate ; 4 >. Przdicatores, ijlic : Excummumcatoi , velatiti alicnarum rcrunt detemoret . de feot. 
excomui l io.tit.19 pabt.it 

47 Abulcnfis ad cap.jj.Deuteron. ad illudi Kén offeret mercedem proflibuli, yctUi.Ne 
snfuiscnmimbut vidcantur approvati, luo Carnot.cpifi., g»jd Uurentium Monachum, ».de 
oblaiionibus.vcrf. Quare. illic: Ne ftmplniurp ex hoc infirmetur confi lentia, cum iabbns etnie- 
Ourisextfhmaiit, boni:, cor um malefatta piacere b> Thom.».».quifl.8e.art. j.in relp ad primu, 
illic: Piopter fcamlaliim , ne videatur Ecdcfta fanerc peccato . Plora ad rem , ad illud Denaro- 
non1cap.x3.vcri.18- poft Philoticm ». de .Monarchia, Se integro libello de mercede me- 
retrici» non admuKPdaail iaerareumAuguilin.in Deueeron.q 38.Hieron.ad illud Ette 
cap.«. mattai pccuìajuafi qui cxccrehm eanem.Gregor Naxianc.orat. 3. D. Thom. ». a. 
eji.xll 3» arr. 7 .ad j.D.Bonaucnr.iu4.diain<a.i5.part.'».arMa)uzft.i. gdargum.Glofl»-x 
in cap. ex tranfmilla ij.vérbo. LicitCìVprf. bacerdowbi: Afe videatur impnnitatem preftarc, 
de decimis, vbipòntincij Doaores, P. Sudrez de religione, t. toni.|ib.t.cap.6.num^.Pe 
Martin.Koa lib.inigul.loc.cap.i5.A- 13. loan.Lortn. ad Deuter.cap.»,.verf.i8. 

48 D.Athanalin epifl.ad Solitatios apud {taron.j.auna Lacune e .nu. 40. diaioalfH- 

prapropofit.i.num.p3. 


Si Ambrogio ^rifiutò il com- 
nicrcio.ele oblationi del Ti- 
ranno Eugenio « 

- Parue à Tertulliano , con- 
fcuericà biafimata G°) ma riue- 
.rente anche nel Tuo errore , in- 
degno della Sedia di Pietro 0 
e degno fol di cenfura , l’editto 
del Pontefice Maflìmo, che. 
bandiua indulgenza, e Perdono 
a i Penitenti di foziffime colpe. 
* Secondo cotai traditionc-, 
ed efempio, che fi dourebe. 
dire, le in vn Concifioro dei 
capo della Chiefa , nel minifie- 
ro Sacrosanto di confermar 
Vefcoui > oue ( come dicea- 
dellelettione de fuoi Sacer- 
doti vn Oratore Gentile 
nulla dee trouarfi, che non. 
fia Santo , non Solo fi vdiffè, e 
fi ammetteflè , ma anche fi bc- 
nedicefiè , e canonizafiè la Sup- 
plica , e la prefentarion de Pre- 
lati fatta per vn Tiranno, Ri- 
belle, Scomunicato , Sacrilego, 
Pergiuro , e Sopra ogni altro, 
impenitente , ‘e che nel mede- 
fimo titolo in cui cerca la Sua. 
approuatione , aSconde la Sua- 
impenitenza . e tirannide ? Ed 
èciò tanto vero, che il Separa- 
mento dagli empij bandito da 
Profeti, fu) e Apoftoli à fedeli, 
non mirò tanto al contagio del 
corpo , quanto à quello del 
cuore; non tanto al commercio 

per ; 


4 9 Paulinui in vira D. Ambrofij, apud 
Baron. 4.tom.ann.j5i4. nu.i. 


50 Enormium pcccarorum reo», ac prz- 
czteris, imputi icitir , non effe rccipicndos 
ad paenitcntix reconciliatiouem fuitTer- 
(ulliam cum Montano Tuo error , Se pollca 
Nouaciani , prò quo pugnar integro libro 
depudicitia.damnatus (amen ab Accidia, 
vt ex Apocaliplìs ». & Hieronym. cpillol. 
146. ad DamaAim, Cypriano epillol.5 1. ad 
Antonianum ,&lib. dclapfis , de bonopu- 
dicirie. Se ad Nouar. notar Pamel. in prx- 
fat.ad Tertul.de pudic.& adnot. 6 . Georg. 
Anibian.inobreru.ad cundcni librum. Ad- 
de de lapfis quibufeumque ad pceniteneiani 
recipicudis Calliftum I. epift. ». cap.vltim. 
ConciliumRom.ante Cornelium,& poftea 
fub Cornelio, Concil.Cartaghin.i. ac ». iiu 
caufa lapforum. Nizcnum Can- 19. in edi- 
tion. Pifani.Eliberit.Can.it. VincentLirin. 
adii, hxrefcs.cx ali/s alia Baron.tom.j.ann. 
ii6.nu.j.& ann. 15 5. nu. 77 .& feqq. Se ann. 
154. ex nu.38. & 98. ft 105. Se ann. 145. ex 
num. ». cum feqq. Mendoz. de continuar. 
Concil IUiber. ». cap. <s. & 46. 


4 1 Tertullian.de pudlcit. cap. 1 . Audi» 
efiameditium effe propoftium , & quidem per- 
tmptorium. Pontifcx, fciticel, Maximut, Epifco- 
(ut Eflfdporum dictt. Ego , & mtebiee.&fvmi- 
catiomt dtltOj pamurnU funUis dimitto. 0 Edi - 
dum cui adfenbi non poterti. BONVM FAC- 
Tf'M . i'jané Epifcopum Epilcoporum in- 
digerat, non a />,«'«. vt irriuercnter Cuia- 
cju$,aucfub eiu* nomine fefiarius aliquis, 
ad caput vltim. de foro fompet fed vere, Se 
reuerenter, vtdiximus, agnofcens,vel dum 
aberrar , Romana Eccidi* Primatum.vt 
contra Hadrian.Iunium, poftalios Baron. 
tom,t anno ti 6 - num.8. Grxtferus innotis 
ad Tènui! ianum. Turrianuslib.i.dc Eccle- 
sìa, & Pallore, cap. 18. Teoph. Kaiuaudui 
in Cotona Aurea in OnotnaAico Pontific. 
verbo Epifeopus Epifcoporum , Se verbo 
Matfr,$c Magi Ara. Addendus loan-Sau.io 
ad Sidon libé.epifc-i.ad illudi Jguid tu P*- 
HT-Pttrum, Epifeoput , Eptfeoporum . 

V»‘ * Pórtius latro apud M. Senec. lib.i. 
concrou. ». Ne quid partirti far, Cium oecurrat, 
dum Saeerdos Lcgitur . 


5 J Sic ad illud Ifaix.cap.j t.verf.r t.Re- 
(tétt, Attedile, exite indii poUutum notile tange- 
re. 


re. Et Hieremie threnor. cap. 4. D.Augufc. 
«pud Cratianum in cap. ecce 4 & cap.rece* 
dite paj.quarft. 4. illics /mrmmlnm netetige- 
ritis , Jed contatili cordis , non corpcris ; ^nid efi 
f nim tangere tmmundum, nifi conferire peiealist 
£>ùid cjt antera exire , inde nifi f oc ere , ejnod per- 
line} ad <0 rrctiionem malorum . Adde cap.ic ce- 
due 16.45 .dilcinS. cap.muiium 37. in fine. 
?3-q-4- 


.-t -u. 


54 D.Ifidor Peli>fioralib.i.epi(t.)7.ad 
Euiapiuni./f/ ijKodmbìlal ndefl,ejuàm e edificare 
Sita 1» fattguiwbnt, & Hierufalem in ini* iflitijs. 


* '*4 ... ’—t 


4 4 Extat in eap-renerabilem j4.de elt- 
fìion. te integra apud Anton. Auguftin. in 
j.Compil.Iib.i .tit.ó.de elefi. cap. 19. vnde 
fauricnda rei geli* luftoria, & ex libro gèi 
Itorum Innocenti) III. S. de obitu Henrici 
Imperatori* , ( edito ì Francifco Bofaneto 
cum noti* ad ep.ftolas Innocentij)videndl 
item poft D.Antonium,& AbbatemVrlper- 
renfcm aliolque vetcrct, Philipp. Bergo- 
nus iib. 13. fupplementi Chronicnr. in* 
j tinc. Mattin. Chromer.lib.^.de geftisPo- 
lonor.Ioann. BaptiftaEgnatiuslib. j.& ex 
proferto magi* Abr. Baouius, annal.t .tom. 
ann. 1198. num. 3 & anno 1199.oum.11.8t 
|eqq.& ann. 1 100. nu. j.Spondan.polt Ba- 
ron. 1. tom. ann. 1 198. flu. 8.Carol. Sigon. 
de Regno Irai. lib. 15.ann.1198. Thoma* 
Facelfus de reb. Sicul.ticcif.i.fib.S.cap.i.St 
ì.ex nofrratibus Perr. Meflia in fuix C*fa- 
ribus,Henrico,St PbiHippo Illefcas Pontif 
hiitor. i.tom.cap. 31. in Innocentio III. 
piqeda Monarcb.Eeclcf.totu j.lib.ii. cap, 

IO*.»! 


. 

* jjrpatv. •• • 


perfonale, quanto à quello che. 
potefle trasfondere confenfo, 
e focietà ne Tuoi errori . lo non 
trouo altro fcioglimento al no- 
do indiflòlubile di cotal argo- 
mento , fc non la rifpoAa che* 
in fomigliante cafo d'vna Ghie- 
la fondata con l’oro rubato in- 
giallamente , diè Santo llidoro 
Pel u fiora , (W) Che farebbe vn. 
edificare il Santuario di Sion* 
fopra il fangue , e la Gierulà- 
léme Chrilliana, sù l’ingiuAitia. 

Ma affinché non reAi la* 
proua di cotal propofitione con 
la fola forza inrrinfeca della* 
raggione, fi aggiugne per ma- 
gior fondamento dclì’incapa*. 
cita del Tiranno , e dell’impo- 
tenza della Santità Vaftra à con- 
fermare le fue prefentationi* 
vna infigne autorità del Ponte- 
fice Innocenzo III. (J*) compir 
lata da Gregorio Nono nelle* 
fue decretali. Contendeuano 
per la morte di Errigo V. ò VI. 
intorno all’Impero d’Alemagna 
Filippo fratello del defonto, C 
Duca di Sueuia, dichiarato Rè 
de Romani dal magior numero 
degliElertoròe coronato inM»* 
gonza » con Othone Duca di 
firunfuic ». ò Saiiònia dichiarato 
Rè dal minor numero , benché 
coronato in Aquilgrana dalAr- 
ciuefcouo di Colonia» e hauen- 
do il VefcouQ PreneAino legato 

[' r. del 

> — 


dei Papa Innocenzo 
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denun* J 

ciato per indegno dell’ Impe- J 
ro Filippo , e meritatole Otho- 
ne j e querelandoli i Prencipi 
Elettori di quarta introduttione. 
del Legato, rifpofe Innocenzo, 
ifcufandoil Legato , e acculan- 
do l’attion di Filippo, per due. 
impedimèti notorij fpecialmé- 
te incapace , e indegno , (e que- 
lli due lì trouanonel Berganza) 

Il primo di Scommunicato (5 fi ) 
per rinualìone d alcune Terre, 
della Ghiefa , e del Regno di 
Federico fuo nipote. Il fecondo 
di Pergiuro , (57) e Ribelle, per 
l’vfurpamento del Regno di A- 
lemagna , contra la fedeltà giu- 
rata al medefimo Federico , co-, 
me à Rè de’ Romani , viuenefó 
Errico fuo Padre ; e per cotai 
impedimenti , conchiude il S. 

Pontefice : Si 8 ) che farebbe. 

grande inconueniente, che gh Princjpes,&verf.Nunquideninj, fcq.Ioan. 
Elettori in difeordia ( & etian- ^r-ìniHturmior.i.p.h'b^o.cap^.qu*^ 

, \ I- <1- ' lol.Gioallìrtus tic ccnfuris.dilQuif.7 qu.tf. 

□IO Concordemente )ellgellero I num«5.Suarczdcceufur.difp.i6.leet.i.n,j* 
per Rè de 1 Romani vno fcom-. I & ,c wMichJioufei. 7 .hift.iurii<J: poivtifk. 

municato, e facrilego , cui la. 

Santa Sede in vece di.condav 
narlo.douefle vngerlo, e confe- 
crarlo. ( J s>) 

Da quella decifione Pontifi- 
cia , e dalla fua ragione, par che 
S’infèrifca , che fe l’approuatio- 
n e per vna Corona del fecolo, 
benché così fuprema, come jj 
F f quel- j 


5 6 Sic habetur in laudato libro gedorfi' 
Innocenti) III. pleniufque in integra ,|verf. 
Fuit enim,& verf.Ex hoc edam, d. cap. ve-*- 
nerabilem 34. vbi ita hiftori*! feiens notat 
Hollienf.ad veri. Suntcnim notoria, verbo 
d praedecefl'ore , & pr* cztcris Jigonias d. 
Iib.15.ad annum 1196. 


57 Ita edam Ind.cap.venerabilem.verf. 
Idem etiam.vbi.St aperrèHoflienf.verb.tu- 
ramentum,& Innocent.num.4. infine,illic. 
Iuramtntum,l{kod ficerat nipoti, unquam Im- 
peratori futuro, dum adirne pater fuusHenricut 
viùcrct , ve I regnare t , Se ex hiitoricis fupri 
laudacis prxcipuè Facellus.Sigonius, Se fa* 
pra hiftoricum captum Pinco a. 


; cap.j.numsip. 




59 Dift.cap.vencrabilem 34.S.vndc , & 
1 S.quod autcm.Clcmcnr. Romani, in princ. 
;Se S.prifatis,dc iur: iur. 

I . - . > 


v 
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< 5 o Sic exfententù textusiu cap.vnic. i. 
vndcin veteri, verf. Refcrt, de lacra vnct. 
itinéto cap.tua 15.de decimis, pott gloll’am 
incap.Valencintanus 3-verb. Ordinari 63. 
diftiiid.Abbas Panormitao.in d.cap. vene- 
rabilem 34 nu.S. & poli aiios late Rettati- 
rusCattaltius de Imperatore quztt.K.n.4. 
& quztt.19.com. id.traa.Dofior.Azor.iiitt. 
morii. i.parc.lib.io.cap^.quzft.i.fc j. eru- 
diti, vt (olet, Boetius Epo.lib.i.heroic.qu. 
tiM.de Regalibus,num.43.& feqq. Suarez 
cont.Reg.Angl.lib.3.cap.i4.num.5.Borrel. 
de przft.Reg.Cathol.cap.4;.n.9.& 71. Au- 
gult.Barbol.in d.cap.Valcnciiiianus, nu. 1. 
& in d.cap.vnic.de facr.vnS.n.io.Sc depo- 
tell.Epifcop.i.part.alleg.3 1. nu.6. & 11. ex 
profello Armacan.in Marre Gallico, lib.i. 
cap.4.S-& 1 5V& qui poft illum contri vin- 
dicias Gallicas feriplere.Firmantquc id ip- 
tum io comune de vnàione Regù, fcilicèt 
(ieri eam non chrifinate , fed Amplici oleo 
catbecumenoru (ve ejipreflum eft in Ponti- 
ficali Romano edito lutTuClem.Oittauip.i. 
tit.de benediitt.Se coroiuc.Reg.pag.idi. & 
feqq.) ncque coufccratione Regia coniierri 
facrum ordincm.iufue fpirituale. Auonym. 
ncque ignobilisaù&or arbitri inccr vindi- 
CUs.Sr Martem Galàcuni.cap.S.Mich.Ro- 
u£cl.inhift.Pontific.inrifdift. Iib.y.c.i.nu.4 
& cap-4.u.j.FortimatosScfiachas Sacroru 
Ql'eochrifmatuni.Wyrothecioi.cap.t.at ex 
Gallo Francis reprchenfoTheodoro Balia- 
mone, qui adcan'iV.’Concill Ancyr. Regia 
vndionein inter facramenta recenfuit.Ioi. 
Filefac.de idololatr. politic. cap. 9. diferte 
Genebrard.ad Pfalm.88. plene'quc ve folet 
Abulentts ad i.Regum.cap.io. qurtt. t.'& 
feqq. Se ad 1. Parai ippm.cap.9.quxtt.i-3.St 
4.eruditc N’icol.Scrar.ad d.i. Keg. cap.10. 
«rpott aiios Pincda de rebus Salom. lib. 1. 
cip.diSalianus rom. 3. annal.ventettam. an- 
no mundi 19da.tftim.S0.St feqq* 


fi Supra hac propo!ìt.ex num.17. cum 
feqq. 






quella dell’ Imperio , e nella- 
confacratione, e vntione del- 
l’Imperatore t 6o > che realmen- 
te è vna funtione Ecclefiallica, 
corrifpondente bési à vna elet- 
tione meramente fecolare, c- 
politica , che non conferifce ve- 
runa fpiritual poteAà,emolto 
meno ordine facro , ò carattere- 
facramentale , fi condanna*per 
cofa indegna della Santa Sede- 
par teciparlaà vn Tiranno > Sc5- 
municato,e Pergiuro: ilme- 
defimo , e con vgual raggionc. 
giudicarebbe Innocenzo Terzo 
nella confermatione de’ Vefco- 
ui , chieda da vn Tiranno, Sco- 
municato, e pergiuro , efTendo 
quella confermatione non fola- 
niente atto Conciflorialmente- 
Ecclefiallico, e fpirituale, ma- 
che oltre il dar à Vefcoui con- 
fermati giurifdittione fpiritua- 
le , rollo trasfonde à coloro, che 
gli propofero vn diritto d'vna- 
gratia Apoflolica , annefio ( co- 
me fi è detto ) allo fpirituale-, 
( 6 ‘) che è la nominatione de' 
Vefcoui. 


/tc . 1/1 - ì. 
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Si flabiltfce flit indtuidualme- 1 
te l’indegnità» e incapacità 1 
del Berganz*a » come di Ti- 
ranno » affinché non fi deb- 
biano ammettere le fueno- 
minationi de Vefcoui » e per 
gl’impedimenti con cui fono 
infette di Anathema, Ribel- 
lione» Pergiurio,c Sacrilegio . 
§. II. 

Ondata generalmente la- 
propofitione antecedente, 
fi proua anche particolarmen- 
te per ciafcuno degl'impedirne- 
tr canonici prefuppofti nel Ber- 
ganza , affinché la Santità Vo- 
li ra non polla , nè deua ammet- 
tere le lue prefentationi. E qua- 
to al titolo di Tiranno , li ftabilì 
ne i prefuppofti di quello di- 
fcorlo , che ^ Giouanni Ber- 
ganza fu tale, come infedele in- 
uafore dcllaCorona delfuoRè; 
e lì proua fpecialmente nella- 
quarta propofitione W che nèl 
fuo figliuolo non fi è punto va- 
riata quella infamia di Tiranno. 
Con cotal prefuppollo affer- 
miamo, che per quello Reato 
diTirannojè incapace il Berga- 
za , che fi ammettano dalla San- 
ta Sede le lue prefentationi de’ 
Vefcoui. if. . 

La proua di quella códufio- 
ne tratta dall’ellrinfeca autorità 
oltre la mentouata d’Innocen 
zò Terzo che ftimò inde- 
gna 
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6 .\ Cap.venerabilem 34,verCNumquiJ. 
de clc&. Àlumquid enin, ut lnnocentius , fi 
Vrincipa ronf alum ia dijcoriia , fti etnmiu 
concordi » , faerilegum quantunque -jtlcxcom- 
nmnicatum in Regcm.T yrnmun , velfatuum 
iMtreticum chgerent,nut ptganum, noi iniunge- 
rc , con'fccrarc, oc coronare hominem kutufmo- 
dideberemuil Jbfitomnm. 

ja.oiuasii: 



4$ D. Bei rurdus lib. 4. de confider. ad 
£ugcnium,c»p.7.vbi inter alia Stimmi Pó- 
tificis decora. & munia , hoc etiam expri- 
mir.vocatque eum,Xrg«m Patron, malleum 
ty ranno rum, 

66 Sic Alberti legati* Germanici Regni 
contra Adolfum Icgitimum Oefarem in- 
uaforis 1 refpondifle reperita rcpulfa fertur 
Bonifacius ÒSauus.vc ex Platina . & ali/s 
memorane Spondanus.tom. 1 .poli Bironiù 
anno 1198. n.j. Abrahamus Bzouius to.i- 
pofl Baronium anno 1303.11.14. 

67 Cyprianiverba fune tpift.55.ad Cor- 
nelium Pontificavi; Navigare auient , & ad 
Tetri Catbeiram.atquead Ecclcfiam pr, noi fa- 
lem à Scbifmaticiu& profani t litteras ferri, nec 
cogitare, eoi effe Romano! (quorum fido Apo- 
ftolo predicante laudata eff ) ad quos perfidia 
habere non posfit acceffiou. 

69 Lquifquis 5. 5.1. illic: Infamia co s pa- 
terna fempercomitctur, Cod.ad.leg.Iul. Ma- 
ieft.l.omncs 17. Cod. Thcodof. de pcenis, 
cap.fi quis u.verf.Filij fi.quzll.i.cap.quif- 
quisp.de panie, dift. 1, 

69 D.I.quifquis 5.5.1. d. cap. fi quis il. 
illic: Ad nullos vnquam bonores, nulla Sacra 
menta perueniant , vbi ad rem Przpo fit.Tur- 
rccrcmau.A alij, A- poftaliosTibcr.Dccia 
mis toin.j.ctimiiul.liU<5, cap.qi.-n.ji, . 

70 Capinobis 15. ibi : Honor proccfflonis 
fendutoti feruetur, de iure patron.ex quo A 
juxtà notata in cap.decernimus } ». id.q.7. 
& przfcntandi facultatis intuicu, fìuxit 
vulgaris illa deferiptio iuris patronatus. 
feilieee , vefit ivi honoxtficmn , v^.dcfiruunc 
poft Ioann. Andream.Anton.Butrius, Pa- 
nornneanus, Beroius , fi alij in rubrica de 
iure patron. 

71 Ita in fpede de infamibns iure , feu 
fafto.ab adii przfcntandi, & quantunque 
patronali honorem Se functione arccndis, 
Paulus de Cictadinis de iure patton.j.'par. 
11.30.& feqq.Lambertinus cod. traét liba. 
paxt.i,q.i.art.7.Viuianus lib.a.cap.tf.n. 1 9. 

iiiHtS* ». ’ t ; x ••'*! •• •* xsrt'-v.r 

7» L.:, Cod.de digoit.Iib.i^Ki.C.do 
infainibus.lib.ii. cap.infamibus 87-.de re- 
gul.iur.in tf.cap.interBileftòs 11.verf.Cum 
perfonis.de cxccflib.prxl. 


gna cofa ammettere etiandio 
per vna dignità fecolare , come 
quella dell’Imperio , vn Princi- 
pe Tiranno , fi è la giufta difei- 
piina dell’ifteflà Santa Sede , cui 
diè S. Bernardo il titolo di 
J Martello di Tiranni , che dee. 
percuotere , e atterrare ; e che- 
non mai(fecondo rifpofeil Pon- 
tefice Bonifacio Otrauo) to- 
lerò con approuatione gli vfur- 
patoridell’ altrui Regni, anzi 
fufempre eccellenza della Se- 
dia di .Pietro , come affermò S. 
Cipriano ; non mai hauer 
aperto l’orécchio alle voci del- 
l 'infide Irà, e perfidia. 

7 A: quella proua di autorità 
effrinfeca ,fi aggiungono altre 
di ragione morale , legale, e ca- 
nonica . Per la tirannide come- 
delitto di JLefa Maeffà in primo 
grado.\>s'incorrc nell'infàmia-, 
che fi trasfonde anche à fi- 
gliuoli, cui efclude come inde- 
j gni di qualfiuoglia honor poli- 
J riav W ecclefiaffico,e in con- 
feguenza dell’atto honoreuolc. 
i -di prefentare come padro- 
; ne, e fe(giuffa ciò che fi le- 
go in vna Iege imperiale) Ct*) fi 
chiudono à gl! infami le porte- 
delie dignità , non ve ragionc- 
per aprirle,e lafciar libere quel- 
le del Goncifloro del Vicario di 
Chriitojà vn Tiranno per il ma- 
giorhonore, che la Chiefa traf- 
dcv feri fee 


,1 
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fenice à i giujfH,e veri Prencipi, 

cioè Ja Prelencatione de Ve- 

fcouijcflèndo vero che per efler 

ella prerogatiua propria de Rc- 

gi>non può trasferirli à Tiranni 

fecondo vna infigne 03) Glofa 

Canonica . 

Si aggiugne anche Ja ragio- 
ne: peroche l’arto di confermar 
nominationi deVefcoui ad iltan- 
2 a d’vn Tiranno , come s'egli 
fuhe Rè , e giullo poiièliorc, 
deJl’Impero, che tiranneggia, e 
Padrone delle Chicle , larebbe 
vn approuatione Reale , e for- 
male della fua Tirannide; eflen- 
do vero che il prefen tarli à V. 
Santità Vefcoui da Regi , li fa- 
con lettere fottoferitte col tito- 
lo di Rè, e con cotal formalità, 
e titolo li prefentano , e li pre- 
conizano ne’ facri Concifiori, e 
col medelìmo titolo loro fi ri- 
fponde,inuiando per il Vefcouo 
da elfi prefentato le Bulle . Dal 
che 04) fi inferifee , che la con- 
fermatione de Velcoui prefen- 
rati da vn Tiranno, larebbe vna 
formai dichiararione d’eller egli 
Rè, e canonizare con vna Bulla 
Apolloiica l’iltellà Ribellione, 
con cui fi vlurpò quel . titolo di 
Rè , e aggiugnefi che cotal di- 
chiaratione, oltre il pregiuditio, 
e ingiufiitia contro la Maeftà 
Catholica , intorno à che fi è 
Gg difeor- 


,v 


*.♦ 

73 Gioita verbo Regiim, ad fìnem inj 
Clemctina vnica de baptifmo.eui fublcrip- 
toresdedimus fupra propofit. 1. >1.1111.55. 
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74 Jungc Iaudatos fupra de forma feà 
follennibus nominacionis , & conliruiatio^ 
nis Epifcoporum, nu. 35. 
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75 Aperti in hanc f-ncentiim Ponti/?* 
cuin Canone* Eleurherij , in cap. negligere 
55. q. 7. Ansiteli), & Damali, in cip. qui 
poteft tt. aj. qu.rll. 4. cap. 1, \ cap. crror 
cum fcqq. 83. liift.cap. 1 . & cep.l'acientis 3. 
86. dill. cap. quantz47. in tiue.de fenteut. 
cxcomroun.I. culpa sr. J nullrtm 109. D.de 
icg.ior.l.i.S.i. cum I. 3. A 4 D.dc noxalib. 
Et fanc paizmialc cft, & tkcanutum illud 
Senecz inTroaJe: Patire , qui non probibct, 
cum poteft, iubec. Cui congrutmer feitequej 
'Arnobius, libi.adu. gene,*: Cum non probi, 
lenito, qnod oportu crat prohibcri,ce£al ione crimf 
feccrit proprinm , & rctentionis difjimulatiane 
.termifittt fri ut . Saluiauus I b. 7. deptooid. 
fotcfiai quippc magna, ci' potcntiffima-qua „,bi - 
.hftfjfftpl maximum poteft , uti.iji probat debere 
fieri, fi ftiens pattuir pt r paruri inaimi eujm ma- 
ni eft ’Jt prolnbeat, iiilice agi . fi non prohibet „J. 
mirti- Propri , 5 : pulchrc de Pontifico Sum- 
nio, Pctr. Blzknlis epift. ìqó.Keginr Eleo, 
norz ad Cziefiinum: ffxi videe Summns 
}' otiti f ex , i? gladtnm Pelri fnpprin.it invagina 
repofittm . Sic euldit torma penatoli , Ipfataci- 
turr.itas eius, prtfumiluradconfc/ifnm . Videlur 
enirr. amfentirc-qut cum poffit,& deberet,non eor- 
ripit, & diffinmlatrix patieiitu, focictatis occulta 
firupulo noncarebit . Alia in eandem fenten- 
tiam ad Saluianum ex Philone , Chrifofto- 
mo.&alijs, Conradus Kittherufìus pag. 
notarum 313. & ad Arnobium Dclidcrius 
Hera!dus,& liulengerus.Pctr. Faber in d !. 
culpa 50. & in d. I. nullum 109. D. de reg. 
iur. Amaia ad I. 3. num, 16. C.dc Canontj 
largition. eie. lib. 10, 


76 Cap. confidirtiiis i. cap.'nufli.-f.inj 
■fiue,i5.qu*ll.i.vbi lic de fe Hilarius Papa: 
Siqtùdfm maiori reatu deimqtltt , qui por ioti ho- 
r.orc pcrfiuiiur , grgrauiora faeil vitia peccato- 
rum, J'ublimilas pcaamtim, cap.pi iuilegia j. 
in Iìn.i5.quzft.2. cap. cimi quidam 12. do 
iure iur. Thcodolius in Nouellade fepul- 
ebris : Stclue Olirne grauius facit duriti do per- 
fona- At cui non nòcum iuucnalis illud, elle 
onine crimen , tanto confpcStus in fe, quanto 
munir, qui peccai, liabctur. 


77 Supra in przmifiìs, nu. 1 li. & fcqq. 


difeorfo al principio di queffi-u 
propone ione , fomencareblx^ 
con infìttilo morale , e neceiì't- 
rio, le colpe, c la pertinacia del 
Tiranno, e de’ Ribelli che il fa- 
uorifeono j effóndo vero che* 
l’obligo di non apprettare , con* 
lentire,ò partecipare cogli em- 
pij nelle loro maluagità,lt croua 
conmagior ragione nella San- 
tità V- non foloper la fuprema 
dignità con cui può# e dee cali- 
gari i, (officio li fpcciale della Se- 
de di Pietro, die la fola dilfi- 
mulatione in cotai fatti, par che 
fembri affenfo , come lcrilfe al 
Pontefice Celeffino , col con- 
fai lo de Canoni, e de Padri, 
Pietro Blafenfe,)<75) ma altre!/, 
percheè più flretto queft’obli- 
go nel Capo della Gliela, di dar 
efempij diCiuffitia , e regolata 
dilqipiina à fudditi , (7 6 ) e irti 
Conlegttenza tanto magiore è 
anche la colpa, e i danni che da 
lei deriuano . 

Quanto poi agl’impedimenti 
di Anarhema,di Pergiuriu,e Sa- 



Prelentationi del Berganza , fi 
fuppongono quei fondamenti, 
che fi gittarono, neiPrelup- 
pofli di^uefio difeorfo: (77)che 
Giouanni Duca di Berganza^ 
per i’inuafione Tirannica della 
Corona di Portogallo incorfe 

ne’ 
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ne’ Reati di Scomunicato , c- 
Pergiuro, e che di poi fu anche 
Sacrilego , per l’incercerar che 
fece il Velcouo di Braga, e’i 
’Vefcouo Inquifitore, e per altre 
graui contumelie contro la- 
potedà , e immunità Ecclefia- 
Rica . Con cotal fuppofitiono 
fi afferma , che fe fidanza de 
Parteggiani del Figlio del 13er- 
ganza ,è affine di far confer- 
mare iVelcoui , nominati dal 
fuo Padre Ribelle, fi oppongo- 
no à cotal richieda gl’impedi- 
menti Canonici, di efierfi nomi- 
nati Vefcoui da vn Scomunica- 
to , Sacrilego , e Pergiuro . Ma- 
quando fi pad! alle nominatioui 
fatte vltimamente dal figliuolo 
del Ribelle , e fi cercafie la lor 
confermatione , oltre che fon- 
dandoli nel titolo, e origine 
dell’vfurpamentodi fuo Padre, 
fempre laranno contaminate, 
con quei vitij reali , faranno an- 
che infette da i difetti pedo- 
nali di poca età , e capacità del 
figliuolo per fi facra funtione,e 
i Tutori, e i Gouernatori che 
fupliranno cotal difetto colla- 
loro autorità diueranno ancor 
effi Pergiuri , e Scomunicati 
come fi difeorre nella 4. Propo- 
litione <7 8 ) 

Con quedo riconofcimento: 
in primo iuocoj con autorità , e 

ragio- 





78 Propofic. 4. 
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7? D. cap. vtnerabilcm 34. vnde’i vcrf. 
Numquid,6t §. flint cnim notoria de elcdt. 
Surt cium notoria, aie Innocencius , impedi- 
menti dncis.f a licci ixconiTKMttcatio palliti’. 


So Abbas Panormitao.in cap.nobis 25. 
notabili t. in fine, vbi& Ioan. Andreas An- 
ton. de Butrio. Cardina!is,& ali) coinmu- 
nitcr de iure patron. Marian.Socin. in cap. 
facris, num 92.de lente». cxcomm.Paulus 
de Cittadinfs de iure patron. 3. par. cauta 1. 
num. 27. poli Lapuni , Kochu.11 de Curte, 

& alios, tusòEpilcopus Lamberti», de iure 
patron. Iib.2. pare. ìqtull. 2. arne. 2. per fo- 
rum, D. PiilesCouarrub. in cap.alma ma- 
ter, l.part.§.7.num 9. & concludit tandem 
P. inarca deccnfuris, dilput. 14. fcft.a.nu. 

2li.verf.Vn fe tandem concludo, Henriquez 
in lumma.lib.x?. ca t .7- num.j.lit.B. Vaa- 
qutz de exeommun. dnb 5. Turrianus lib. 

2. dilput. 15. dub. 3.Hurtado dilp7.de cx- 
comimfn. diliicult. :mu.p. Vincent. Pilline, 
toni. i. tradì. 12. cap. 6.01101.152. & 154. 1 J . 
lot.Oiballin.de cenfur.'difquifìt. 7. quid. 

7. nunr. 26. 1 recidila de exeommun. pari, 
j.atnc. 5 . ex nu. 6. Sclua de benefic.j.part. 
quali. 4. nu 16. & 27. Iul.Viuianusdc iure 
patron, lib. a. cap.6.num.2o.& lib.5.cap.3. 
nu. 4. Atque hic quoad vfum prxfentandi 
illicitum excommunicato Patrono, expe- 
dira certaquc fune , etiam lì alioquin agno- 
fcati r, ius iplum, de quali propnetatem pa- 
ttunatus non amitti ipio iure , & cónteftim 
txcOmnmnicatione, ex eleóo ad rcmtexru 
in cap.vltim. de pccnis, illic: Voi Ecilcfias in 
(Inibiti aliquea im balere digiofutur, ab cius obe- 
dienria dbjotucnics, c.ui illulìrando iungendus 1 
Idnoccnt- 1 ) ron. in notis ad 5. compilar. I 
decret. in d.cap.vltim.Suarca de cenf.difp. [ 

15. ledi. 6. nu. io. late quamuis laudati ccxtusimmetnorLambertm.de iurepatron.lib.i.' 
j art. 1. quali. 7.princip.art.j 1. & artic.io.nu.jj. 

81 Cap.vnìco ne Sede vacante, lib.6.cap.cum inter i6.verr.Sanc,& verf.fcq.de elenio. 
cap. cumdiledtusS. vcrf. Quia nobis, de confuetudin.cap. Apoliolic*,de excepcion.cap. 
vltim. de Clerico exeomm. minilirac. cap. quia diuerlìtacem 6. de coliceli .pribcnd. iun-, 
60 prò coniparatione prafentationis curo eicdtionc, cap. quarelam 24. verf Cum nobis, 
de eleà. glolf prima, in cap. vltim.de de<a.in6. & io fpecie nomir.acionis, textuin cap. 
conflitutts 23. de appellar. Adde item cap. 1. de poliul. Prilat. 

82 Sic prz cateris Lambertin. de iure patrona!. lib.a.partj.qnaft.j artic.4-nu. j.& 5 ' 
vcrf. Ad hac.D. Couarrub.d.S.7.nu.9. 

83 Scniiuntita poli Kotam decif. 2. de iure patron, in antiq. Gomczius, Rcbuff(is,& 
ali) quos fcquitur Caccia de benefic.5.p.q.4.nu.3i7. Aug.Barbof.de iure Ecdef.lib. 3. cap. 
ja.nu.iéa.À in cap. cum inter 16. nu. 8. de elcdtion. Anton. Diana 5 par.tradi.9.refol.io5. 

yerf.scd ego, ali) apudBonacin.com.i. ttadr.de ccnfrlr.difp.i.quz(l.2.puna.5.nu.6. 

84 Prcftntatiooc Patroni etiam laici przparari,&inchoari inllitutionem,argumento 
e* cap.quod autem 6. de iure patron. & preferitalo adquiri ius faltem ad rem, probant ex 
cap.l altoralis 29- in fine, de iure patronat.cap. cum Bertlioldus 18.de fentent.St re iudic.' 
gbi bcljous, late Lambertin. de iure pattonat. a. pare. Iib.2.qus ft.z.piincip.art.S.cx nu.5 . 

& 


ragione, fi fiabilifce’ che il Rea- 
to di Scomunicato è impedi- 
mento Canonico , per la nomi- 
natione de Vefcoui : e quanto 
all’autorità, oltre la decretalo 
ftsOponderata da Innocenzo ili. 
fi fiabilifce vna dottrina^ 80 ) cer- 
ta, e ficura che infogna , la pre- 
fentatione fatta da vn Padrone 
Scomunicato effer inualida , 
nulla, e che l’infiitutione di Ve- 
icouo fopra tal prefèntatione, 
farebbe anche nulla; (^e auue- 
gnache non manchi chi fi è al- 
lontanato ( 8l )da cotal fentenza, 
nella prefentatione del Padrone 
Secolare Scomunicato, per giu- 
dicarla puramente di fatto , e 
che non da verun diritto al be- 
nefido ; nulla dimanco, oltre 

che quello motiuo non fi ap- 
proua in buona lurifprudentùu 
Canonica, eflèndo la contrarisi 
fentenza più giuridica , e più 
comu- 
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comune < 8 ^ il cèrto è che 
quantunque non fulte fubito 
inualida, e nulla la prefentatio- 
ne fatta da vn Padrone Secola- 
re Scomunicato , l’alto non di- 
meno di prefentare è aflòluta- 
mente illecito ( 86) ne può efer- 
citarfi , e molto meno ammet- 
terli tal prefentatione , e inili- 
tuirfi Prelato , ed entrambi 
peccarebbono in ciò graue- 
mente . 

• La ragione di quella dotrina, 
Ci riduce a due Principi lìcuri, 
e certi : 11 primo che l’atto di 
prefentare Vefcoui , ò è fpiri- 
tuale in fe ( 88 ) ò è tale per eller 
annellò come preparatolo alla 
confermatione di Sua Santità; 
e quando nò > almeno è vn atto 
legitimo , Ecclefiaftico , che fi 
efercita per conce llìone Apo- 
ftolica nel Sacro Concilloro del 
Vicario di Chrilto , giuila il di 
fopra detto. 

il fecondojche la Scomunio- 
ne priua lo Scomunicato delta 
comunicatione co’Feieli, f®?) 
etiandio della politica , e foren- 
fe, e molto più della fpirituale, 
e .facrate 0 ) e deli’acquillo de. 
Benefici}, te 0 e oflìcij Ecclefia- 
ftici, e luoi frutti , e delta 
gratie,e rifpofte Apolloliche, o 
di qualfiuoglia legitimo atto 
tei) Eccleliallico , giudicata, 
Hh eftra- 


& feqq. Iulianus Viuianus in prax.iuris pa. 
cron.llb.8cap 8.nu. i. Rebuft. de nominae- 
q.4-iui.(5. late Carolus Maranta 5. pare con- 
trou.refp.i6.num.jj.& refp. 89. num. g.fe. 
quoad Kegiam nominacionem adEpifco- 
patus dixnnus fnpra propofic. 1. num.19.ac 
hac propofit. nu jo. 

85 Ve videreeft ex Iaudacis fupra num. 
jo. Se 3 a. 

8 6 Supponnnt fìc, confentiuntque inJ 
hac parte ad'crcionis, P. Stiarez d. difp. 14. 
fe&.a.nu.ai.in princ.ae 14. in fine,.' V nu.31. 
Henriqucz d. lib. r }.cap.7.num.a.Gregor. 
Sairo de ccnfur. !ib.i.cap.6.nu.8 Filliucius 
d.com.i.trait.i a.cap.d.num. 15 a. & 1 j 5. 8c 
fignantius traft ij.cap.j. num. 41. Diana d. 
Vpart.traiS 9.refnl.io5.verf. Sed dubitatur. 
Nicol. Garcia de benef. d. 5 pare cap.4.nu. 
3 19. Auguft. l’.arbof. de inrc EccleElib. 3. 
cap. ii.niim.i6j. 

87 Diximus fupra nu. 17. & feqq. 

88 Vtà communicatione orai ioni s , & con - 
uemus, & omnn fonili commerci j relcgctur. Pe- 
riphrafiscfl Terculliani in apologet. cap. 
3 9 - (ad quem plura Pamelius , le ad librum 
de pudicicia, cap. i4.nu.i 19. & ad Cypria- 
num.epilt. 38. ) ficuc Stilla Concili; Arau- 
(ìcani apud Graeianum in cap. Canonica-» 
107. 1 1. quid. 3. A confortio totem Cbrifiia- 
nitaA- 

89 Cap. excommunicatos 17. & paflìm 
tota. li. quali. 3 cap.nuper 29. $. in fecun- 
da, de fencene. exeomm. cap. alma mater 
14. eodem tir. in ó.cap.i.de excepc & cap. 
t.eodem titul. in 6. cap. Epifcoporum 8. 
de priuileg. 

90- Cap. poftulaflis 7 .Se cap.vlr.de Cle- 
rico excommunic.miniltr. cap. audiuimut 
4. 24. quid. 1. cap. i.de oflìc. Vicari; in 6. 
cap.veniens 38. in line, de tedib.cap. is qui 
18. de fencene. excommunicat. in 6. cap. ad 
probandum 24. de fentent.& re iudic. cap. 
poli cetlìonem 7. de probation. cap.excep- 
cionem 1 i.de excepc. cap. decernimus 8. de 
fencene. exeomm. in 6. 

91 Cap. pailoralis 53. verunvin finta, 
de appetì. 

91 Cap.i. de referiptis in 6. cap.vltim. 
de procuracor. 

93 Cap. liccc 14. ibi : Et nedum in indi- 


ciahbus e?r.'ii;nflo cap. folte 2. in fine, do 
riditene. cxcoinnnhiic Jib. 6 . cap, nullus$. 
3. quale. 4. 


94 Tertull.de pudicic.cap.4. illic : Non 
motto limine , verrini omm lUtUjìx nfiojiiinao- 
umitiu D. llidotusapud Ciacunuin in cap. 
1. verf. Ad oftiarium, illic : J-tfcles reti fiat, 
txcomviHltiìatos, & infdéles exctpiar, fiue vt 111 
editione Gt ialii , Hcya.it , 25 . diti, fatte ti 
fcclefiam non debet Dittare excammurjiatm, ve 
aitConcilwmVtrncnfe cap-9 cap.i. in rio. 
vcri.Oftiaii) ai. dift. vbi.glo.ila, Idijue lari, 
lem eie extra controutrG -in, dumUiuina^ 
otlìcia ce.ebtantur. Clcuienc. 1. verri Non* 
nulli, £ verri Aut qui.de Icnttnt. caconi* 
jriunic.D Thomas in q.dift.iS.quarft.é.aic. 
1. jr ex prifea Lcclclia: difciplina amo 
cathtcumcuoruni , vt ci udite ob- 
fcruat Joap. Monti, lib. j.txercicac rieelef. 
cap. 17. Adde ex irifigni cxcoiMiuniicatio* 
nis formula, apud Synefium cpilt. 58. ad 
fintai), illic: Andronico ciuffic T beanti, 

& eiutfcctiunitOiim Dei fatimi «ptrixtnr, omini 
ULi rtli"ioJa cedei ,& frptd Uvnontur ; nulla 
diabolo rii parodi/» pan cft, firn fi ciani irreffed/, 
txpcllc tur . 

9$ Ita ex tradicionc Apoftolica CIc* 
mensRomanu}, lib. }^cap.8.& lib.q.cap.;. 
P. Auguriti». in cap.nurorS.veri.oblatjo 17. 
quxft.^.cap. facris 38. de fent. excomtnuu. 
cap.r. de vfuris Concilium Nizeoum, Can. 
in editione Alfonfi Pilani, fcliberita- 


eftragiiidiciale , e ciò che fi Ili- 
mò accedono , anche de i limi- 
tari ed ingreflo della Chie- 
laje che inipedilce i Fedeli, (5> ^e 
rende loro illecito ogni com- 
mercio Cs^'con lo Scomunicato, 
Ipecialmente nelle cole fipiri* 
tuaìijCome fi è detto. 

Da quelli principi], e col pre- 
fiuppofio del primo , che l’atto 
di nominar Velcoui , e fpiritua- 
le, ed Ecclefiafiico , è prepara- 
torio alia conferraation Ponti- 
ficia , par che ila euidente la- 
conieguenza , non eflèr cotal 
atto lecito allo Scomunicato* 
Peroche le la /comunione il 
priua del commercio de Fé-- 
deli/^)(juantQ più del Capo de 
Fedeli , e delia Chiela ? sella fi 
fiende anche alla comunicato- 
ne politica , ciuiie , e fiore nfic., 

rv , come non comprenderà la Sa- 

aohna - k Ip-ucvalc^qual 
in uotis, p. suarc* de religione, tom. t.iib, èia prefientatione de Vcficouii! 

1. , flp.6. ex nuip. J.Gibailinus decenfur, 1 r 

d i lq uf-7 .q» z ri:. V n - 1 3 •^pondaril in cxincr. 3 C 

lacr.lib.q.part.i.cap.q.nu.j.Sc feqq.iungc congefca lupra nu.44.Jr fcqq. ; 

96. D. cap. ^xcoinmunicatos 17. cutnricqq.i i.quxlt.j.cap. figniricauir 18. cap.nuper 
jj, § infc«u»d?< cap. l«Lcri» 28. de ricqtpnt.cxcommu». cap. isquiii>*& cap. almamatcr 
w € odcm tic.in ij.bjcàus textus in cap. cum olmi 1 1. verri lima ecum de priudeg. 


9>. Clcnicntin, vip, ile ricntenr. cxconim. cap. fi aliquaudo 41, eodem tic. in decretai, 
capo ,dt rericript.in 6 . Conducic argumcntum religioni] ciuilis , per quain co ipl’o inter- 
diùtùr itjgrpUus RQUix, A:aripeùus Principi;, l.vlr. inter addiras aCuiatio ex Bafilicis, 
la.de incerti. Jr releg.' Pórrò excomniunicatio eie iicclcfitriiica relegano, fiuo exilium,vc 
atud Tirtullianuui (fpg ritip ta, A: de prxricripc. cap. 30. liuccxilium unici munì, vt vocauic 
Alexander 1 . Papa, epiric.i.apud Turrian.pro Canonibus Apoftoliontr.Magdcrbuc.lib- 
1 -Ìav- M* Vid«f IS > noitrum femper atfefiu, & iudicio, & deinceps poiitioris mris ricicucia; 
aniatonuus, fpecimen , Aidelicium futurum, D. Nicolaum Antonium libro poft h*C 
jyq ia t»iii9, de exilio i-cap.7.nu.u.a< cap.13.nu. 14. & *0. 

pS Sif ricrc argumentacur Nicolaus 1. in cap. mitamur 37. verri atMurdum àqrq.o 


* 
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fc lo Scomunicato non può I 
eflèr Eletto à benefici] Eccle- * 
fi aitici , perche l’elettione è 
mezo che fi ordina al Minifiero 
Ecclefiafiico , dunque ne men 
potrà prefentare perche la. 
prelcntatione s'indiriza al me- 
defimo fine • E priuo lo Scomu- 
nicato de i frutti del beneficio, 
e dell’vfo di qualfiuoglia officio 
Ecclefiafiico; perche non priuo 
della prefentatione,ch e frutto 
del diritto Ecclefiafiico , di pa- 
tronato ? E incapace, e inde- 
gno di qualfiuoglia gratia Apo- 
fiolica, come farà degno , che. 
à fua richiefia C i°°) fi fpedifca- 
no Bulle di confermatione a. 
Vefcoui che propone ? Se gli 
nega qualunque legitimo atto 
Ecclefiafiico, etiandio efiraiu- 
dicialmente* in cui fi compren- 
da la dimanda (»°0 fatta à fauo- 
re, d’vn iogetto in ordine alla. 
Prelatura , la qual dimanda non 
trasfonde verun diritto à detto 
fogetto, (io,) con quanta più 
ragione fe gli dourà nega- 
re la nomination Regia, foien- 
ne, eConcifioriale , che fonda, 
diritto ad rtm al Prelentato? E 
finalmente la Santa Chiefa ferra 
le fue porte , e rifiuta le obla- 
;ioni degli Scomunicati ; Hor 
in che modo 0 04) potrà ifBer- 
gànza Scomunicato chiedere. 


4 


09 Cap.vftim. verde. Si [amen, de Cle- 
rico ex communio. minifer. ex quo ita ìoj 
( pecie argumencatur Suarez, d. dilpuc. 14. 
le et. 2. nu.14. 


100 Diximus fupra num. 92. haepro. 
polì ti j. 



101 DiS.cap. 1. de refeript. in 6 . iunfìà 
in limili ratione tcxcus in dift.cap.Paltora- 
lis 5 j . 4. veruni, in line, de appellar. 

102 Cap. quodlicutaS.de eleìft. 

io; Diximus fupra num. 80. & quoad 
vini argumcnti tanquam à maiori, àpoftu- 
laciooc (implici extra ìudiciali , ad a&um 
lcgitinVum iiomiuaùonis ' Conliltorialis, 
conducit ttxtus in 1. quoniam si. iilic: 
Omnis Icgttmius .u 7 i a, & verf. alijs, Cod. dcj 
lixret.qucm in limili expendit gloflà in cap. 
folet, verbo £xrra iudicium.de fcncenr. 
cxcommunic. in 6 . 


104 Iungc notata, fupra num. 94. 


io? Sic fere expreftiim cft.in cap.facris 
5- verf. In fccundo , de Iris , quz vi ,ex quo 
ita gencralicer de incurfu mortai is noxz 
per communicationem edam in humanis, 

& extra facra f & diuina doccntdeducuntq; 
antiquiores Goffrcdus , i Kaineriusapud 
Ioannem Andrcam , lare diflcrentcm in d. 
cap. facris in 5,quzft.poft alios Aug.Barb. 
incollefian. ibidem , Faber de cemur. in 4. 
fent. dift. 25. q- i-difp.4.cap.i.nu.5i. queis 
ferè faueuttext. in cap rogo 15.1 i.quzd.j, 
cap. excepliooem 12. dccxcept.cap. fi vero 
«4. de fentenr. excommun.Scd ad rem fatis 
eli > incurri mortalcm rcatum faltcm per 
communicationerrrin diuinis, & facris, feu 
fpiritualibus, vel in crimine criminofis.vt 
mox dicemos . quod vt certius receptiufq; 
fcquuntur, poti D. Tliomam in 4. lentcnt. 
diftinfi. 1 8. q. a. art. 4.laudatum ab Archi- 
diacono in dift.cap.rogo t t.q.;.Couarr.in 
cap.alma mater,i.part.S.3.num.7.& przter 
congeltosà Barbof.in diét.cap. facris, nu. 4. 

Giballin.de cenfur difquif.7.q.p.exnu.5i.& 
quid- 1. cxaétè Sairus de cenfur. tom.i.lib. 

2.cap.n.nu.4.St fcqq. Diana 5.part.tra<S.5. 
ref. 21. & traft.9.refol.2.& part.7. traft. j 1. 
refol.47.GregorI.opez in I.33. verbo £n la 
menor, tit.9 parr.1- 

106 Summum Pontificeln , fi fine iurta | 
caufa (quod abfirj communicarct etiam in humanis excommunicato , non futurum ima 
munern a graui culpa, non c)uidcm;quiaprzceptum non communicandifitiurisdiuini, 
vtex Mathzi cap. 16. & i8.ium3ocap.ficut 16. cap cxcommunicatos 17. illic: luxti Afa- 
ftolorumnfilitutionem, 1 1 -quarti. 3. non pauci, ncque ignobilcs Doflores cenfuere , fed qui* 
etiam li, quod & verius eli, fic iuris portemi humani ,i>incnlnnqut Eulcfujlicnm,vt vocatut 
111 cap.ncmo 31.11.q-3. ldeoque ncque in pcenam minoris excommunicationis Pontifcx, 
vt przmilnmus , communicans, vtpotè humanis legibus folutus incidat, ex regula il 
Princeps 31. p.delegib.iunfjo Gratiani excurfu ì^.q.t.i.i.pars, cap.fignitìcarti 4-cap.fi 
• >< n U1 j lt5 ‘ . e C S.cap.propofuit 4. de concelf. przb. otfendic tamen easlegcs , quarum_> 
iurtodiàamine,& vi,vt loquuntur,dire<ftiuaalligatur,l.digna vox 4.C.de legib.cap.iurtum 
2. 9. Jilt.cap.cum omnes 5.de condir. Docentinfpecie poli gl o (Tarn in cap.nulli8.verbo 
Vietare de fent. exeom. Immola in clem.vlt.nu.;,dc fent.excom.iV poli Panorm. Couarr. 
in cap. alma mater, 1. pare. S. j. num.x.& 3. Suarez de cenfur. difput.i.fe£t.i.num.u.8( 
difp.d.feft.4.nu.5.Sairusdid.lib.i.cap.ii.nu.i8 & 29. & cap.^.nu.ij.Hcnriqueain fum- 
tna lib. i3.cap.3.nu.4.in fine, Albert. Pighius de Ecclcf.Hierarch.lib.4.cap:8.Modit.lib.2. 
dubit.in 4. Principintn placita, dubic.236.nu e.poft alios Aug Barbol.in collcd.ad cap.t. 
nu.2.& 4.93. dirt.Mar.AItcr.de cenfur.tom.i.de excomm.lib.i.difp. 1 1. cap. 4.Conducic 
quoad rationis , & honcrtatis przfciiptum in Stimino Pontihce vitandi cxcommunica- 
tos,ex Concilio Africano fub CzIeftino,&Bonifacio,Canon.io5.qui eli in Cod. Canonia 
Ecclefìz Africana, cap. 1 36. vbi fic Africani Patres ad Cccliftinum: Nec à mbii exeommuni- 
(atos in coniniutnonem vitti veliti! excifere , quii hoc etiam in Niieno Concilio definitimi facili ad* 
ncrtet vcncnbibtas tua . Qui tamen, ne labaris , admonitio fupplex firn non przceptiua-», 
vt obferuat Baron. toni. 5. ann. 4ip.vbi de caufa Apiari/, Bellarmin.lib-2.de Kom-Ponc. 
“P - Addo quarto in fìne.Alanus Coppusdialog. i.cap. 10. Conducunt itcnu» 

d igni 111 ma cxpenlione ad hoc ipfum Innocenti/ III. vtrba in cap.cum olim 1 j.verf.Illud 
etiam, de priuilcg. ibi: ^ uod cum tu, fili Abbai, , de quo fupra propofic. 1. Mm.93. Adda 


dal Vicario di Chriflo , che feJ 
gli aprano Je porte del Conci- 
Jtoro,efì ammettano le fuc- 
prefen cationi de Vefcoui l E in 
che modo la Sedia di Pietro 
non gliel contenderà ? 

La medesima forza anzi ma- 
giore tien quello difeorfo ri- 
Ipetto alla San tira Voflra:Deuo-> 
noi Fedeli a/lenerlì dal cómcr- 
cio degli Scomunicati , fpecial- 
méte nelle co fé Sacre, per vigor 
di precetto che gli obliga cò pe- 
na di peccato mortale, C*os)e co- 
tal obligo(i 06) almeno per forza 
di ragion direttiua comprende 
il capo della Chiefa, e de Fedeli. 

per- 


1 
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peroche come tale.magior f i0 7J 
è il iuo obligo di dar à fuoi fud- 
diti elempij di Religione, e à gli 
empi; condegno ca/ligo. ( ,o8 J 
La confermatione ò proue- 
dimento, de Vefcouadi ad inilà- 
za d’vn Principe, nò èlolaméte 
arto Eccleiìa/lico,/egirimo,e cò- 
dftoriale , ma altrefi ( ,0 9> di fua 
natura fpiritualeje hà neceilària 
relatione alla Nominatione , e 
Supplica del Principe, c più im- 
mediataméte alla Prelentatione 
preconizata nell’antecedente. 
Conci/loro, al cui atto come dif- 
pofitiuo , dà i’vltimo compì mo- 
to la feguente Confermationej 
Quinci non può negarli che fra 
la Santità Voftra quando con- 
ferma, e'1 Principe , alla cui fu- 
plica,e Prefentatione ii fa» vi è 
formale comunicatione in ma- 
teria fuor d’ogni dubioipirtua- 
le, e iacroianta. 

Le Circoftanze di quella Co- 
municauone non poflono edere 
più graui, sì nella Sohanza , co- 
me nella Publicità:quanto al fe- 
condo , perche ciò li opera den- 
tro del Concihoro del Vicario 
di Chrillo C ll °) con laffiilenza, 
cfame.e Confulta de Cardinali: 
quanto al primo, perche lì trat- 
ta di comunicare, ed efeguire à 
fauore del Prencipe che nomi- 
na , vna Gratia Apollolica così 
1 i rile- 


107 Concinunt prenotata in hanc fen- 
tcnciam ftipra num.76. illud in hoc loco 
opportuni,, , quod Anciiics conimunicans 
extoni «tunicato, damnatur, tanquam pertur- 
barti ornnem difciplinam Eedcfiofiiiom, in Con- 
cilio Antiocbcno»Can.i.& ex eo apud Mar- 
tin.Braccharenfcni.cap^. Ad rem propri^ 
Auguftin. epill 48. & apud luonem Carno- 
tenletn cpill. 186. in princ. Se ex eoCìrucia- 
““'".‘‘^ap.fortc 14 . in /ine, a*. q.4. cxcufac 
pnuati coirijnunioncm nccefiàriam infa- 
mi 5 cuui feeleito , excipic tainen Przlatum, 
8c ludicem, de quo lic icribic ; Sane ft Index 
ci, fi vindicoudi pule [totem acccpi/ti EcdcftjJUca 
regolo, ft apud tcauufatur,fivcris dotumemis, 
tcjtibuujuc tannini itur,coerce, corripc, exeommu- 
niea,de(!rjdj,glot.iiocibilis in cap.dt tìlu 16 
verbo Keceperic i.foIuM7.q.i. 

108 P. Suarez de cenfur.difp. 14. feft.*; 
num.11. inprincip. & 14. in Hne, Se ji. Sai- 
rus de cenfur.s.cap.6.nu.8. Filliuc. tomo r. 
tratì.i i.cap.tì.nu.ij j. & 154. Oj ana par . 
tract.51.relol.105.verf.fcd dubicatar. 

'WBk-'ìJ ... •«!•£ 

109 Vide notata fupra ex num.i7. 
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in Diximus ex profetló fupranum. ;p. 
cum feqq- 

iij Angelico, Angelici» Tliomas ». *. 
q.} 1 . art.i. in ^.arguir) R rnrfacerc quibufdam 
(fi agere perperam , pula fi ahefuit benefici! ini- 
mici t Reipubtica , nel fi beneficiai exeommuni- 
catojfuia per b*c ei commumeat. E t in rclp.ad 5. 
Dicendum , tpcod cxctmminicatit & Reipublic x 
bcflibus funi beneficia fnbtrabcnda, mcjuantum 
per bui ancntur à culpa. 

.1 e Sit'*' •- *♦ f f #r'i - . .. 

j i ì .Cregorius VII. lib. 5. epift. »». eius 
Regi (tri inietti tom.j.cpill.Ponrif.pag^»}. 
vbi intcr alia ite: J^uam grane effet buiufmodi 
par:icipatione,cum hontne cxcotemunuatocom- 
•maculari. - ■ 
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rileuante,com e il prouedimen- 
co de Vefcoui à Tua richieda - «Si 
giudichi ora, Se con quelli pre- 
supporti , di obiigo grandillìmo 
nella Santità Vollra in materia- 
Spirituale, in iollennità così pu- 
blica , qual è quella del confer- 
mare, può eflèr lecito al Succes- 
sore di Pietro 0*0 participarc. 
con vn Scomunicato? 0»*)e, 
vagliami per magior proua di 
ciò, la feueritàcon cui il Santo 
Pontefice Gregorio Vi fi (***> 
riprefe , e riprouò in Girardo 
eletto canonicamente Vefcouo 
Cameracenfe l’hauer di poi ac- 
cettato l'inuertitura di quella-V 
Chiefa ( fecondo ii co/lume di 
quel Secolo) da Errico IH.Imjpe- 
ratore, ò Rè di Alemagna, at- 
tualmente Scomunicato ; fon- 
dando, fra le altre cauSc, la Sua- 
riprenfione, che con accettar 
l'inuertitura davn Scomunica- 
to, hauea con elio lui illecitamé- 
te comunicato. r, fft 

Fra coiai Circortanze par che 
fi debbia ripetere Japòderatio- 
ne già fatta : Che l’atto di con- 
fermare i Vefcoui ad irtanza di 
vn Tiranno , come s’egli fuflé- 
vero Rè , Poflèllore della Coro- 
na di quel Regno, e Padrone di 
quelle Chiefe , feruirebbe ne- 
certàriamente d’influflò morale 
per fomentare la Sua Tiranni- 
de, 

Digltized b^Gi 
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de, e Ribellione, per cui è in- 
corfo nelle Cenfure de Sacri 
Canoni , e in confeguenza fa- 
rebbe vn pariicipar à bella po- 
lla con lui nel fuo delitto, per 
cui trouali fcomunicatoj Colpa 
cosìgraue che fecondo le leg- 
gi Ecclefiafiiche ( n 4) corri 1- 
ponde pena di Scomunionc. 
maggiore , à quegli che comur 
nica allo Scomunicato nel fuo 
delitto . E auuegnache li rico- 
nofca nella Santità Voftra mol- 
to lontana cotefta pena del di- 
ritto Ecclefiaftico , per eflcr V- 
Santità fuperiore ad ogni leg e 
Ecclefiaftica, e perche è molto 
inchinato alla Giuflitia, nulla di 
manco nella materia , in cui fi 
difcorre, e con la debita riue- 
renza, par neceflàrio l’auerti- 
mento del pericolo di colpa- 
graue, f- 11 ^ à cui fi efporrebbd. 
con la participatione coopera- 
tiua nella confermatione de 
Velcoui à richiefia del Bergan- 
za; eflèndo vero che à cotal 
colpa, quantunque corrifponda 
pena di legge Ecclefiailica_ , 
nafee nondimeno dal di- 
ritto Diuino e naturale, 
0»8) che condanna come intrin- 
fecamente pcruerlò , l'aflenfo, 
e l’approuatione delle feele-; 
ragini commefiè.t* 1 ^ al pari 
del comandamento , ò aiuto 

pef 


114 IuxtatradicaàPanormirano.&alrfr 

in cap.nuper 19. & in cap.fi concubine 55. 
tic itocene, exeom. Se in fpecic Uc coope- 
rante inoraiicer rapcori ob rapinam excó- 
manicato, nè refticuar, Hennquea in fum- 
ma lib.i j.cap.p.num.i. litc.F. in fin- Suarec 
de cenfur.diip.1 7.rc<a.x.oura.óJsc ex Pauor- 
mitano,& Hoftiemi Sairus eod. ciact.com. 1 
lib.x.cap.i i.nucn.l 1 .proprie ad rem.Sc in_, 
parceslxpè vocandus InnocenriusIII. in_« 
d.cap.vciurabiiem 34.de elefi.vbi ile in in- 
tegra,vcrf Ec viJccur iti fine, illic; Eidcm ex- 
tommnmuto, nonfolum communicat , fed rum in 
nu/iri j f uà fauci , & per numiot , & per liner»! 
f* JS e xercuu , ve l cxocuil furore m ipfius, vccba- 
nffimum in Cbnflo filium nojlrum J-'edcricum 
Siali» Regem illn/lrem,ncpolcm fiiUM/jiie m iaut 
panami ha redi tate paterna , adbuc priuet ban- 
ditale materna. 

Sic de mortali culpa , Paludanusin 
4.rcnt.dift.i8 q.6.arr.j. & ex eo, Sairus do 
ceufur.lib.j.tom.i.cap.t j.num.5 & cap.15. 
num. 1 5. ex ali;s Aug.Barb.in cap.nuper 19. 
exnu-3.de lcnt.excom.GibalIin.de cenlur. 
diftj 7. q,9- num. 15. verf. Tota difficultas, 
Couarr.in cap^lma mater.t.par. S.j. nu.7. 

. ali; laudati, iupra num. 105. 

ii6 Cap.nuper i9.$.in}prima,cap.inrcr 
alia 31. in fine, cap.fi concubinx 55. de Un- 
tene. eternimi, cap llatuimus 3. codem tit. 
in fi.cap.de filia 16. »7.q.i. l.j j.tir.p.pxr.i. 
eaque excommunicajio ailcntiencis in cri- 
mine dicebatur , cacacliema , voce refpon- 
denre _ anat hema.i , Se excommumcacioni 
maiori , vt obfertut Cyronius in paratitlis 
ad tir, de fentcnc.exconimunic. 

1 *7 In fpecieSuarea d. difp. 17. fefi. j j 
num. 7. & in commune monuimus fupra_» 
num. lofi. & prò cauendo ad rem eniplaitro 
Gratiani, quo nouacores contra abucuntur 
in cap.Anaftanus9.19 diftin.videfis, prxter 
Baronium, Bellarminum , Couarr. Se alio* 
apud Aug.Barbof.in d.cap Anaftafius, n.i. 
Zencd.collcfi.ifi.in decrecum inibi Anton. 
Aug.t. de emend.Grat. dial.fi.Noltraccm_, 
lllefcasj.hift.Poncif. cap.3. ' 

1 118 Confer animaduerfa fupra initio 

huius propofitionis,num.47 & ieqq, 

119 Signanter in propofito Suarez difi. 
difp.17. kó.x. Dum.3. in princtp- Se quoad 

I Ponrilicem cxcommuoicato communtcan- 
tem in crimine, ccltaturdc team grauis 

leni- 


] per commetterle.’ ( ix °J 
' Non fi oppone al fin qua 
detto la nuoua difpofitione del- 
la Strauagante, ad euitanda » 
(121J che li attribuilce alPapa^ 
Martino V. nel Concilio Co- 
ftantienfe , reiterata di poi nel 
Bafilienfe , e comunemente* 
praticata nella Chiela , la Co* 
munione > con lo /comunicato 
tolerato , e non denunciato pu- 
bicamente f peroche quando 
bene fi concedefie che tale ap- 
punto fi è il Tiranno , pure ina 
contrario vi fon due riTpofte. 

La prima , perche dilla me* 
defima Strauagante C lli ) fi di- 
chiarò , che per Tua difpofitione 
non fi fauoriuano gli Scomuni- 
cati in cofe prohibite dal diritto 
comune; e che folo fi badaua à 
toglier gli fcrupoli da Fedeli 
circa il commercio » e per con- 
feguenza di coiai dichiaratione, 
( l *j) è dottrina coflàte di Theo- 
logi e Canonifii , che alio Sco- 
munica o nò denunciato, etian- 
dio dopò la Strauagante , non è 
lecito, almeno volontariamete, 
efercitare, nè ingerirli in quai- 
fiuoglia atto di quegli , che fe- 
condo le leggi li prohibifeono 
come à Scomunicato , fpecùl* 

1 1 ? Ita ex regula cap. illud 5. i. licet, mcn- 

yerf. illud, de Clerico excommun.minilir. 

Panormitan.ibinnm. 7. Couarruu.d. 5 .*- num. 11. Suarex vbi fupra difput tj. fe&; # ; 
nuni. ìo.&difput. i4.fetì. i.nutn- 15. & difput. ij. fed. 1. num. io. & fed. 18. num. */. 
Sairusd.cap.ia.nuni.x). Bonacina tomo r. crad.de cxcommun.difpuc.2.qu*ft.2.puufiò j," 
SUI?! il 


culp* cxertèPanormit. in cap. cum defide- 
res 1 5 .num.}. de fent.excomm. ex alijsSair. 
de cenluc.lib.i.cap.i;.nuni.i}.in line: Ex- 
primi tur bare ratio in d.cap.nuper 29. verf. 
In primo, illic ; Cum faiimnm Cr couf amen- 
ttm far pt va conflrmgat. Et ranquani ex fcrip- 
tura diuina, in cap.i. de oftìc.deleg. iundo 
cap qui cófcntit ioo.xj.q.}.& palli m dift.8} 
& 86. & tanquam ex natura didamine à 
Quintiliano dcclam.i;}. illic: Hocnatura fi- 
nite efifiacere fielus,& f rubare. 

120 Ratiliabitioncm fpoliacionis man- 
dato comparati prodituin eli in l.i . tj.fed Se 
fi iq.D.Uc vi,& vi arco, l.hoc iute 151. $.vlt. 
D. de rcg. iur. 

tal De extrauagante ad euitanda , poli 
S.Antoninum.j.par tir.25.cap.}. Conci!. Ba 
filccnfe fcif.ao.pluribus plura D.Couarruu. 
in cap. alma mater, 1 .par. i.x. nu-7.& feqq. 
Gutticr.lib.^.cancnic.q.i. per totam, Suar, 
dccenfur.dilp.p.lcd a. Sairuslib.i. cap. 12. 
num.6.& firqq-G iballinus eod. trafi. difq 7. 
q.i.cx nmn.a.Augull.Iiarbola in cap.cum-, 
non ab homme 14.num.4-dc fent.excomun. 
P.Laiman. theol. mota!. lib.i.traà.5-par-a. 
cap. 4. ex num.i. 

t22 D.extrauag.ad euitanda, illic,- Per 
hoc tameu buiufmoii excammumcatos,fufpaifo 1, 
feu intcrdilìos , aut prebibitos , nen intnutimui in 
aliano rclcuarcjicc quemodoUbel tis fu frasari. 

"* ,tfc V. fi 
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mente prefeìitare Oh) in. 
ordine à beneiicij , e facendo 
altramente peccarebbe mortal- 
mente, 0«) comealtrelì quegli 
chefenza legicima caufa con. 
elfi communicallèroi 0* tf ) nc 
può negarli fecondo il già detto 
0*7) che l’atto di prefenwrenel 
Padrone , e molto più la nomi- 
narionede Velcoui , è vno dei 
prohibiti alloScomunicato pero- 
che li elercita volontariamente 
fenza iflanza di parte, 0»8) e che 
•confermarli à fu a riducila , fa- 
rebbe vn comunicar con lui vo- 
iontariaméte, ( 119 J magiormen 
te quando vi è il ripiego di pro- 
ueder quelle Chiefe motu pro- 
prio £ altri molti, come ap- 
preflo diralfiv 

La feconda : che la comuni- 
catione che influifce nel delitto 
per cui sfocarle nella Sco- 
muntone ,-au.uegna che circa, 
lo Scomunicato occulto , cole- 
rato, e non denunciato>dopo la 

i «! . ...Xk Stra- HI 

a. nu.i.o. P.Suarczad 3.part,quzlt.65.art.4.difp.i8.fe& i-& de ceofur.dilp.i i.fcd.q.uu.4. 
& li. Auila cod. trift a.part:cap.d.diipiit.8.dub.i.conclur.4.Hennq.lib ij. cap.ó.uum.j* 
in fin. Si nutn.q.Cì'reg.Valenc.toin.q.difp^.quxll.i i.part.j.Bafil.Legion. de matrim. lib. 
c.cap.i 8.4.9. Ex profilo diiierens Uècideulque F.Cabr. Vazquez opulc.de fraudalo, are. 
g.dub.4. nunr. 38. Sé feqq. Idque ccrtum reccpcùmque aguofrunt, tametii courrailcnt P. 
Sanótius de matrìm.-Iib.7.dilp.{>.nu.7.3i 8. Giballin.d.dilquil.7.q. I. nu. ij. veti. Vcnus, 
Diana, 5. pari. traót p.rcfol. 1 17.& tra&.7'.refol.4. & patt.10.trait.11.rciol.64. 

• n7 • Diximuj (upranum. 80. cum. Icqq. 

118 Proprie iopropofito Garciade benef. 5 .part.cap. 4 .num. 3 i 5 . . 

rip Iungé notata fupra fiuto;. Se 108. cum fcqq* Conducit commums icntcntiade 
nullitate referipti Apofiolici impetrati ab excommunicato etiam occulto, & non denuu- 
tiato, cuiiublcribit ex rcgula,cap.i.de relcripc.iii 6;portSilu<.ltruin,Suarius diiput.17. 
feft.i.num.Siverf. Vltimo, Si poli Abbaccoa,Fclinum,& alios Auguit.fiarboi .iud.cap.i. 
num. 3. dereferipr. in 6. 

130 Inira propofit. 4. S. 4. _ 0 


114 Docet in fpccie przfentationis fa- 
&x à Patrono excommunicato occulto, 
aut non denunciato, P.Suarez d. difput.tq. 
fcili. a. num. 30. vbi & lumi. 4. de eollacio- 
ne. Lambertin. de iure patron. hi». 2.part.i. 
q.t.art.x.nu. 1 3 .Garcia de benct.; .par.cap. 
4. ex iiu.j 16. .S: 315.CX alijs Anton. L>iau. 
part.tract.p.rcfol.ioj.vcrf.Scd dubitarur.in 
fin. Acque hzc quidem , ne fic licita lancilo 
prxfcntacionis excommunicato ettaui oc- 
culto, quamuis li qua-ratur.aniacta valeac, 
non lit rcs extra coutroucrliam, vt vi bere.» 
cltapud Couarrub.in d.cap. alma macer.t. 
pare. 4.7. nu. 9. verf. Quid autem, Aaeucdo 
conf.iq.uu.i 1 .Si laudatos lupranu.50.con- 
ducitcexcus in cap.ad probandum 14. vbi 
Fclin- de Cene. Si re maic. cap. vernati* 8. 
veri. Nos igitur , in fin. de dolo.at contum. 
vbi Doitorcs . 

1 14 Sentiunt fic, & fcripfere de exeom- 
manicato, non denunciato, fe fponte inge- 
rente prohibiti s , Silueltcr in fuiniiia, verbo 
Excommunicatioj. verf. Quinto , Panor- 
mit. ind. cap. tllud, num.7.5; in cap.nulli, 
num. 3.defent. exeom. poli alios Sair. d. 
cap. la. num. 1 1. Guctierd.l. Canonie, q. 1. 
num. 38 Si in fpccie de excommunicato 
non denunciato przfcncante , Suarez diiit. 
difpuc. 1. fed.a. num.3o.Garcia diti. cap. 4. 
num. 3 ly.FiIhuc.tom.i .traà.i a.cap.ti.num. 
155.& irià. i3.cap.3.num.5).D,anadiÀ. 
tciol.105. in line. 

1 16 EH itidem communis hzc tradirlo 
de grauis noxz incurfu ex ratione vitandi 
fraudali ,& non Cooperandi peccato, per 
CominunicationCm voluntariam , & line., 
iuila caufa, cum excommunicato tolerato, 
quam fcquuncurpolt Caiecanum , & Siluc- 
ltrqm , Adrianus qnodlibeto 3. ad 3 argu- 
mcdtuin, Martin. Nauarrus in manuali, cap. 


> 


«ritiro: ; 


ijj Nauarr. in manuali, cap. 17.(111. 3 a, 
&ui. & c* coSu^riu» de cciiftlr. difpuc, 
Ì7.(etì.i.niim 5.Henriq, in lumma, lib. 13, 
cap.p nmn.i.lit- D. & E. Sauus lib, a. cap. 

16. verf. Quartuin.Ciiballin.dilquil. 
^.q.p.nu.ivvcrf, Teitio . 


131 Difertè Hcnriquei. difl-lib.13.cap. 
5. 6. uum. 4. in textu ,lit. t. & agnofeun: 
iuarius difl. nuni. < 5 . A Ciibàllimia 1 d. veri, 
Tertio, in line, bilducius ioni, 1, ciafl, 11. 
cap.51.uum. zìq.Sì 113. 


> 3 3 lux» tradita, fupta mi. t H* 


134 Suntin hanc rem aperti, fc expen- 
(ione digni loci in cap.incer alia 3 I in line, 
de Untene, exeommun. cap. quoniam mul- 
los ic3-verli Et omnes alios , illic: .Qui non 
adeò turiti» funt.vt per cos federa per pctremur, 

cap. lu »nus94- verf. cum ameni, ti.q. 3. 
cap.de ri ia 16. vbi gloria, verbo RecepCric 
limine. 17- q. 1. Notat poft panormit.in d. 
cap.mtcr alia, num.t. & Marian.Socin, ibi- 
dem, num.óp. & 1 14. Sairus d.lib.s.cap.i4. 
nuni, ). A >3 & J 4 . Diana 5. pa«. trafl.9. 
ieioi.iio,& 1M* 


!j j videlìs notata fup» nu.47.at 107. 


,;<i Ex profeflo fup» nu, 113. Sefeqq, 
in piarmillis. — j* ■ 1' -t'. 


Strauàgante di Martino Quinto, 
non Aia fogetta à Scomunione, 
(«J» nulla di manco non mai è 
lecita , ne permeila , ma graue- 
mente colpabile (« 3 ») perciochc 
hà intrinfeca malita , ed è con- 
dannata per legediuina/»33)e- 
naturale , quantunque con cali- 
la di vrgente necelfità (*m) 
Quinci dal fin qua detto, 
riconferma che 1 approuar che 
farebbe la Santità V. i Vefcoui 
prefentati dal Tiranno , cagio- 
narebbe pertinacia nelfuode- 
fitto, e ne fuoi Parteggiani. 

Più breuemente farà la proua 
ma non di minor forza, dell’in- 
degnità del Berganza,in ordine 
alla nominatone de Vefcoui, 
per l'impedimento di Pergiuro, 
percioche ellendo incorfo per 
il violamento della fedeltà gin- 
rata al fuo Rè, nelle cenfure de 
facri Canoni riferite nei pre- 
fuppofti di quello difcorfo,(t?<sj 
fi rende indegnulìmo di coni 
gratia , e balli dire che tutti i 
fondamenti, e raggioni per cui 
fi è prouato, che V. Santità non 
può ammettere le fue Nomina- 
toni per efler Scomunicato, 
prouano del pari , che non pof- 
lono ammetterli perche egli è 
Pergiuro . 

Si proua anche più indiui- 
dualmente nella mentouata_ 
Decrc- 


* 


66 


Decretale d’Innocènzo III. (‘J7> 
che riprouòl’Elettion di Filippo 
di Sueuia per Rè de Romani, 
non folo per l’impedimento di 
Scomunicato , ma altre!! per 
quello di Pergiuro , delitto in. 
cui fi dichiarò ellèr incorfo,per 
l'vfurpamento della Corona di 
Alemagna , contra la fedeltà 


» 

iJ7 Dia.cip, venerabilem J4- de elea, 
de quo pluribus fupra au.5j.cum feqq. 


giurata à Federico fuo Nipote, 
cornea Rè de Romani, viuente 
il fuo Padre Errico; non ottante 
che fi pretendefle da fuoi Par- 
reggiani, che detto giuramento 
era flato illecito , perche fi op- 
poneua, ed era preceduto , alla, 
elettione della Corona Impe- 
riale, come à fuo luoco fi dille, 
(•3 8 ) oue anche fi ponderò , che 
fe quel pergiuro fù fufficiente 
motiuo per cui la Santità din- 
nocencezo non approualle vil. 
Reame Secolare 0 ì 9 ) vfurpato 
dal Pergiuro , con quanta ma- 

Oirìr C^OtAnP li /' K a \7 

1 j8 D. cap. venerabilem 54. verf. Sunt 
enim , Se veti. Idem edam, dìximus num. 
55.ee feqq. 

IJ9 Pieni fupra in przmtfis. fiue ap- 
paraci num. ijp. 

giui ragione u aircnu tnc v • 
Santità non dee hoggi ammet- 
tere vna Nominatione de Ve* 
feoui fpiriruale, ed Ecdefiattica, 



. . 

• * <», .>•«■.» w « • ■ 

» t- 

che fi chiede come approuatio- 

~ V TSÉì ' .JT . * 

ne della Ribellione? 


Non è anche di minor valore, 

- 

la ragione, che di patteggio fiac- 


cenno (‘^intorno all'indegnità 
per cui fi deludono in materia 
così facra, e fpiriruale i notoria- 
mente empiee d ingiufti,e le lor 

140 Diximuj hac propofit ex num. jp j 

CUmfcqq. ^ 

**■ 

•’ 1 — — • 

i -ttu. fc- j»IB 

fup; 



> 4 < Infpccie Auguftinus in cap. ecce 
4. veri. Ergo 13. q. 4. illic; Auaros pcriuros.Ec 
dtinceps: Improbate, ve corde recedati! , & re- 
darguite % vi excatis inde , & » olite conf cnt ire » ve 
tmmundum non tangatn . 

141 D.Thomas j. 1. qnzft. 98.arM.in 
teiponf. 

143' ' D. Anguftin. in cap. mouec re 1 fi. 
veri. Vcruniamen, aa.q.i -cuius, ne nocan- 
tem Prxfidcm Couarrub. fequarc in cap. 
quamuis pa&um, i.parr.d.nu.io. iungen- 
ous ex Ifidoro.Se D.Thonu.Augufiinianus 
interpretes noiicr Marqucz in gubcrnacdib. 
i.cap.*3"S.i. 


fuppliche, e le oblationi, anzi è 
efficace , e Angolare rifpetto ad- 
vn pergiuro f 1 **) per eflèr que- 
lla colpa d impicca cétra lavirtu 
della Religione (*4») e fecondo 
vuole Agoflino , magiore, 
dell’idolatria di colui, che giura 
per Dei fallì, e lecondo S. Tho- 
malo O 44 ) fuperiore , ò almeno 
vguale (*45) al Homicidio,nell- 
ingiuditia l 1 * 6 ) e pena Ecclefia i 
dica, giuda il Canone degliApo 
doli/^J e fecondo S.Eutichia- 
no Papa, e Martire, f 1 * 8 ) delitto 
che oue lì congionga con l’odi- 
natione , priua il Reo della co- 
munione de fedeli (‘4?) e il réde 
indegno di edere accolto nelle 
[or cafej hor quanto più merita 
egli che non fi oda la funeda- 
voCe'd'vn Pergiuro nel facro 

con- 


144 D. Thomas quodlibet. 1. artic. 18. 
cique fubfcribentes tamctfi dubié, aut fub 
diliiuàionc tori alle ob textuin.in cap.1.13. 
tiill.cap.inrauit4. verf. Deduobus, u.q.4. 
poli Couarr.in cap.quainuis pacUim.i. par. 

5.7.1111.1. depait. in 6 ■ Suarius de religione 
toiu.i.traft.4.lib.3.cap.3.cx nu.y.Meuoch. 
dcarbitr. cafu 309. un. i.Uccian.Iib. Scri- 
minai. cap.p.nu.7. conducit Augtifiini au- 
òiuritas in cap. ille 5. ibi : Vinci! boiuicidam, 
la.^uxil. 5 * 

1 1 

144- D. PaiiI.r.adTimotli.cap.i.verf.9. 
illic: Sciali quod lex iufto non e]ì po/ita ifed iq- 
iujiis, impili, & pcrinris. Sicpbanus Papa , in 
cap. inUuics 17. illic: H omicida! periuroi, 6. 
q.i. cap. conitituimus 9 3. q. 5. cap.Kcx 40. 
illiq: pjrruidcu ,& pjcterantes viucrc , non fi- 
acre 23^.5. eodemque fupra cchnicum fenfn, Enripides olim in Electra, vertente Hugo- 
nc G rollo: Ncmo pofl baihSùfia patretiiut peritino cornile oquo arti, bomincs monco Deus omnes. 

146 Cap.prxdieandum vlr.ii.q>i*ft.i .illic: 7 a/cw de peritino patti téuiùm imponi debere, 
qualem,& de bomicidiofponte commifib, cap. cum non ab hoininc 10. de.iiidic. 

147 Sic ex Canone 25. Apofiolorum.expretfum eft in Concilio Triburienfi i.fub.For- 

nioio.Can.n.Sc ex eoapud Graciaimm in cap. Przsbiter ìa.Sirdifi. 

148 Entychianus in c. przdicandum vltna.q.». illic Ve penuriutnjldeles cantoni, feien- 

tes hoc grande fcclns effe. . t 

149 L). cap. przdicandum. ibi: Si quii vdrd perpetrili penurie tirr.cns feenitentiam loitgamiàà 
fonfeljionem venire noluerit ab EccUfia repelltndui ctl , fiuc àcominuniqite, & canjorttofidchum ,yt 
nulla! cum cocomcdat,neque bibat, ncque in domo fuaeum rec;p;irr.Vocarur auccm longapamtcntis 
pcriurtind.cap.przdicandum.quoniani ex prifea Ecciclix difciplina, nunquam line pcc- 
nitentia clledcbuit, cap. quicumquc 18. ibi: EtnAuqtfaw fitfinc pcaiiuiirta.ó-^.i .cap. lì quia 
pcriuraucrit 4-iuncco cap. li qiiis conuicrus7.x2.q.5. Addc vcrtis pcrmccnrialc Romanum 
cap.3.apudHugonem Menardum in nocis'ad Sacramentai iuui; D. Grcgorij Magni, pag. 
J4Ì.S: 15 i-Uxiat iocap.li quis coactuf 3.21 q,i.piuerfum porrò quoad conimunicatio- 
itc ni fideli um, in Clerico periurq , quid^ortifiiir ordine, ntirt tatnenficuiLaicusexcom- 
municarur, quin potius ci laica commùnio rc|rpqtiiriir,vt in d.Canoóe ap. Apoitoloruin 
il.cap.Prxsbyter 1 1 8i.difi.cap.fi Epifcopus 7.vo.dift.quibusiI]ufirandis obferuat Frane. 
Turriauus.pro Canonibus Apoftol.contra.MàgJerbùngènfes libi.cap.fi. & ex eo Scueri- 
nusin notisad d. Can.25. Ioannes Morinus 4 ib.»^cclefiailic.cxefCH.xo.& 21.81 ad alioc 
jìcclcfia Canone* eedem fenfu, tametfi varie de forma Laicir, & peiegrip* commùnio- 

J 'V 11 n» ' 
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Goociiloro dèi Vicjrio-drChrf- 

fto? 

Oltre cotelie particolarità 
d’indegnità, e inhabiliti alla no- 
minatione de' Vefcoui , deriua- 
te nel Berganza dal pergiurici 
concorrono altre molte in lui, 
non inen degne di ponderano* 
ne . La prima fi è rinfanga 
che nafce dal violamento della 
fedeltà giurata etiandio; di 
qualunque giuramento promif- 
lorioCs ^almeno fecondoildi- 
ritto canonico, e quinci i Dot- 
tori la chiamano infàmia di 
L l fatto 


uis ccnfentcs, Cardia. Baron. toin. j. amia!» 
ami, 3.5 4. mi in. 91. & tom.5. anno 400. pagi 
mihi 1 (9. Se anno 407. pag. 16 5. BeUarm. 
I1b 4.dc bacran1.Luchar.cap.a4. Loaila ad 
( .oucil,IlcrJenfc,can.irf.pag.nocarii io 4. 
vbi & Scuermus.S: adBraccharcnfe i.Can. 
i3.Mcn<ioza ad illibcncanuin, lib. j. c-7d. 
lMinclius ad Cypriauum t epiih$ ì.noia 37. 
Lindanus lib.4. Panopli*,cap. 5 S.Giballm. 
di(qirif.t;«nonic.a.c«p.4. J.i.num.8. Se 9. 
Albafpin.lib.i.obfer.j.&4.Franc.Boi'quet- 
tns ad 0pilbi74.[naocentii,pag.notarnm_. 
pjiRaiuaudus de monitor, tcclcf. part. 1. 
c.a.Ladou. GeJlotius de Hierarch, Se. Hie- 
rarch. lib.d.cap.i<5.».i.& 3. Durant. lib.it 
deritib.ficckf.cap.5v* nu.6. Se fetJq.-Und- 
mcter.de Clerico Monaco, lib. a. cap.40.8e 
5d.& do.8uar.de Sacram.ad 3 .part. qu.73. 
arc^Vafquczad eandem s.parr.to.j.dilp, 
atd.'cap.j.n.ji.Xaintes reper.ro.de Eucht 
| capt*.Ccrda in aducrf.facr.cap.i 3 8.hu. 15. 

1 Morin.d.lib.i.exercir.»o.Spondan.m cpiróv 
annal.Baron.ann. 400.11. ii.Nouillìmc 110- 
lìer (cmpcta fletta ( Se Salmantina difcipli- 
na,etiam notici , nùc Regius Pincianus Se- 


ir •. ■ . iutor)Ioand-ranc.Oulora de irregular.ex 

pjnir.r.parr.«xctirfu j.exnum.u.Sr fcqacntib. 

150 Funtfta yoxpenuri, vocarur ih cap.conftltuiinos 9.1'n fine, a.quacft.<.Etan non fa. 

tifi illtid Luripidi* in Medea. JlQit anditi te Dem,vcl Jxmon l pcnurium t ^' fraudolcntum? 

1 j 1 Concillum fole carni m to.Canon.j.vbi de Ecclefiafiico violatore Sacramenti fi- 
dcbcatM erga Rcgem, ica. Vo t propria tigniate pnualut.& loco,& bonore hahutur exelv 
/ar.Et ex co repcricum m Tolcu.n» KSXianon.p.* lo.quoad laico* iliic. Tìm ip/e, qui* 

o,mnis einspo/leriiat ab onini Palatini or^inis digitate priuati.Còciilic ex ).qmfqui|,0 i.Cod, 

j t ‘£' l “*’ MaM,lua lCitilfimfi:rg/5i W > roj paterna leptr eomitttur,ad nullos prorfus honoret, 
ad nulla Sacramenta ptracmant. Ad de de per; uno tidclicacis cextum in cap. lì quis laicus 
io j i.qd^it.v.Adde demque de petiiiri; fdbmotis ab honoribus equeflrium ordinami 
Collcgiorum,& Santi* IiiquilKÌonis,nomiIìuiara noiiraccm legent 10. cic.i.lib.i. comp. 
ad quaai plura mnotis Salendo ex nmn.g?. 

151 Gap.conft1tuimus9.in fine 3.qu*ll.5.cap.iotames I7<.qu*ll.i.cap.lì quis conui- 
ons 7.xi.qux(i.v.Ex qucis lalcem Pontificio iure, 5 iquoad reum tìdei violar* contra iu- 
raincnrtim promiliprium.ctlc infamali, terc extra concrouerliam cll.vc poli D.Thomam 
*.i.qu*lt.98 art.j.m }.Se refp.ad 3.gloif.iii I. Lucius «.verbo Oebeant.D.de his qui nor. 
inl.S: in cap.qutcunque i8.vcrbo Recipiitiir,6.qu*(l.i.1irmanc Couarr.in cap.quamuis 
paftuni.i.parr S.^.r.um.+Suarea do religioni, vcratì^.lib^.cap.ioaium.?. & fcqq.cuin 
jduribus Anrou.Hering.de fideiulior.cap.i 9.11. 138. Hillig.ad DoncUib.i4.cap.i7.Iitt.P. 

& lcqq.8clib.;8.cap.7.1itc.M.loann.Veia de pjóis dclittor.cap.iij.S.Punuur. 

I? J Rcfpcxic huc vetus illa . a n Se vera Tulliana Icx, Periury pena diuina , exitium, 
birmana dedtcut c/to,apud Ciecroiicm a.dc iegib. & quód Romani* moribus periuriob- 
noxij tuere nocx.ffc ignominia cenfori*, celle Cicerone 3.offic.Aul.Gcliio uott.Attic.lib. 
7 .c.i8.quamuis no irmi intani!? legali extra calnm.l.li quis maior.41. God.de trajifaft. 
lunóa l.a Cod.de rcb.creJ.Midiaci.Kou(el.lib.i.hiiloF*iurifd.ponc.cap.r.num.i i.cx ali/s 
Hillig.ad Donell.d1ct.cap.17.litr.fi. & E. . ; 
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fatto (*<4) che da fe fola rende., 
inhabile.c incapace il Reo ('55) 
deJ l’atto honoreuole^^di pre* 
Tentar coinè Padrone , etiandiò 
per vn femplice beneficio feco* 
do la commune fencenza. 

La feconda , che il Pergiurio 
rende indegno il Reo di qualu* 
que dignità, officio, ò beneficio 
ecclefiaftico, (* e benché non 
lo priui di effi fubico per vigore 
di iege .,.(***) nondimeno fecon- 
do la medefima , il rende foget- 
toad e (Terne priuato per fente- 
za,^' 9) ed incapace ad ottenere 
la conftrmatione di effi , fe pre- 
cedeà cotal confermacione il 
Pergiurio j < l6 °) oltre à ciò l’in- 
habilita à riceuerli di nuouo, 
fpecialmente per conceffione, e 
grada A porto! ica come più 
volte fi è fiabilito ; nè può dubi- 
tarfi , che l’officio, e fundone di 
prefentar Vefcoui alla Santità 
Voflra è follennemente. 

i.parr. §.7. num, j. Suarezde Relig.com.». | P 

ttJ6at.4 ib.j.cap.ao. nuin.6. & leqq. Me- | Pe- 

riodi. de arbicrar.caf lod.num.q.liilius clarus 5.fencent.P.periuiiiiRi,nu.4.vbi alide tucrs 
Gatrìer.a.Canontc.cap.j.nuni.sj. curri plurib.Aug.fiarbof.in cap.querelam 10.11.3. Se 6 . 
Se in d.rap.illud 6.11. 2. de excc(Tìb.Prxlar.& concra Maiolum.GibalJimis de irreg.5. q.j. 
dub.q.Vcla de pa nis deli6.c.:fc\Vpollrciiiò.Tiber.Decian,lib.6.crimin. cap.i j.n.j. 

159 O p. vi tini.de iur. iur.lib-ó.iuxtarcccpcaiTi intuprccacioncm, glolf verlo Debc- 
bit.A ciailieoruni omnium inibì. 

160 Collauonem bendici) pcriuro fiuSam effe ipfo iure nullam , faltcm :bi iiororini, 
aut dam natili pcriurus fir.doccnt poli Panormitanum in cap.querelam lO.O.Couar.fu- 
pra n.j.verf.Exiltimar.Suar.d.cap.io-n.j .Petr.Greg.lib.jo.fyntagm.cap.i i.n.f.Vcla de 
p(nisdcliét.cap.a8-$.Poiitificuni,Azorius I .p. inili t.mor. lib.i 1. cap. 1 a- quali. lo.hméto 
ad rem teatu iucap.vlt.de lur.iur.lib.C.c. vi;. verf.Rtfpondemus.de rcmp.ord. 

161 Cap.i. veri. Secundum (rnorcni.de referti, ex quo ita docer, deducirque Prarfes, 
te PiJtful Couarrub.d.ii.q-elegaiiti rtiam ratione redditi, quia dpo flottar um Intenti prx 
cipus ratio e/t,queàmorum honcQate procedi!. Adllipulacur dccjlio liuiilis in cap. acccdctis 
ij.de accular. 

161 Supral1acpropoiic.n111n.a7. fi; feqq-t 


1 5 4 L.i.D.t*e obfequijs par. & pUt.l.pi- 
nultim. S.mmuitur, D. de exeraord. cogn. 
l.t.C.de dignitat. hb.ia. Accurfiajiiad tit. 
D.de his.quinot.infam. 

. 151; iuncc notata fup. num.70. &feqq. 
in fpecie autein taucc facicque ratio illa_» 
Alexandri lll.Jgucnuun non met erti ut £cdc: 
fiat regere , qui fimi crimine perimq irretiti, 
Cap.quercUin to.de iure iurand. cap.Ffli- 
cis j.verf.Nulliiilhc.Trrma^ii/amo/j de poe- 
tiis in 6. 

156 L.quoties 15. C.de digiiitat.lib.il. 
iilic. Dignirate quoque, qua fe per fuum vtde- 
licit periurium m tigno s effe probauerint ,fpo- 
i/cnrHr.Concil.'polctaii.ia.Can.io. 

157 Prifca pcriuti Clerici pana fuit de- 
poiicio ab ordine , Se officio, ex Canon, a ; . 
Apoftolonim,cap.Presbyter ta.Ri.dillinct. 
cip. li Epifcopus 7. 50.d1ll.cap.vltim.de té. 
porib.ordin.cap. cum non ab homitie 10. 
de iudic.iunàa Nouella Leonis Philofopln 
7d.Theodoro Balfamone,& loanu.Zonara 
ad d.Can.a5.queis addenda notata fupr.a 
num. 149. Ucpolicioni autem confcquens, 
confencaneaque priuatio bcnehuj , de qua 
in cap. querelam 10. cimi cap. iéqucuti.de 
iure iurand.cap.accedens aj.de accuf.cap. 
peruenit a.in fine , de fideiuif & in pcriuro 
contri fidelitaté.Cóc. To!.io.can.i.& Tol. 

1 6.Can.9.iuuflis cù arguii, ab Homag-ad 
ius iuranduni fidel itati*, cap.gtauem lySc 
c.iJlud d.de cxccifid.Pralat. 

'•158- Periurum benefici)! anteobtentis 
noncxcidere ipfo iure, fed priuarioporrc- 
re per fcntcntiam^cnfucrùc crcbriorc cal- 
culo argumcco ex cap.in nofìra 4,verf. Sed 
ijdan.de procurator. poi) Felinuin in c. a. 
de refcript.CJailìci in dié). c. querelam 10. 
de iure iur.Couarrub.in d.cap.alma matcr ) 
.SuarezdeRelig.com, 
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Ecclefiaftica , e che fi eferciea. 
per concezione , e grafia 
della Santa Sede. 

La terza , che il giuditio in- 
torno al pergiuri© , etiandio ap- 
po la cieca gentilità , fi apparte- 
neua à foli Pontefici, (* 6 4)e nel- 
la Chiela Catholica al capo fu- 
premo.al Pontefice Romano, 
magiormente quando il 
pergiurio fi cornette da chi non 
riconofce altro Tribunale fu- 
periore , ( - 106 ^ e dall'altra parte la 
prefentatione de’ Vefcoui fatta 
dai Ribelli, Padre , e Figliuolo, 
come Rè di Portogallo , è vm, 
effetto, edvn continuamento 
del pergiurio , con cui vfurpa- 
ron quella Corona ; e le fuppli- 
che intorno à ciò/ono dirizzate 
àriceueredal Vicario diChri- 
fto, l’approuatione del loro per- 
giurio, sù cui fondali la prelen- 

tafio- 


ìtfj Supra propolìt.i.num.i. 




i 6 +. Vutgacum Plauti illud ili Rudente 
aiSu 5. feeua 3. Tu nemeo Pantiftx penuria 
fi? Ex quo ita Rxuardus , 1. vanir, cip. 3. 
lUd.Forner.d.rer. quotid. c.i. Eoquc pro- 


prie percinec.quodlegimus, Imperatore* 
graciam iuris turandi tacere, in {.vicini. D. 


ad muiiicipal.fcilicét.quia iuris iuràdi Re- 
ligiotiem.vc nunc loquimur relaxbant ,fi- 
cutttc deperiurio cenfebanr, PonciHcacus 
Maximi tirulo.Sc iure , quo poli Augullum 
Romani C*f arcs ethnici abutebantur(im- 
inò & chnftiaui,& poli Gratianum.quarii- 
uis titulo tcmis . non muoere , nec ve dc_- 
GtacianoAnfonius.Ae/igioiiePtinri^ces.quq 
fcntii Martianus infcribitur Vamiftx inely- 
r«i, in approbatione Concili/ Chalcedonen- 
lis.adt. 3. in acclamationibus eiufdein Sy- 
nodi, & AnaAafius Cxfar, Se Iuftinus in in- 
feripeione vecere,poA Thcodor.Balfam. ad 
Can f fip.Synodi in Trullo.Phii. Berter. dia- 
triba j. Pitlianon.cap.d.) & vf l c * cap.cum 
ad verumd.in princip.diAin.pd.cap.Cleros, 
verLPontifex.ii.diAinà.monuic bene poA 
alios noAer olim in Salmaricenn anteceflu- 
ra Synagonifla, Arias de MefTa 3. var.c.3 C. 
Se prxfenfit.ancd eum cuiacius ad tit.D.de 
iure parronat. 


i 6 <ì Cap.nouit.13. S. licer autem, verf. 
Nuinquid ■ de indie, cap.venerabilem 34. 
verf.ldem etiam.de election. cap.i. & cap. 
cum quidam, 11. de iure iur.cap. licer mu- 


lieres, codem tit. ind. cap. vlr. de foro conipct.lib.d.ldque.quamuis.quoad perni no- 
llris moribus crime pcriurij cenfcatur mirti fori , & proinde eciam à faculari iudico 
coerccndcm , fiprrueneric, vcargumenro fx cap. Rcx 40.13. quxlj. 5.I- fiquis maior 
4:. C. de tranfaà, l.i. cum feqq. cic.17. Ijb.8, compii, poli Panormir. in cap. cum (ir 
generale 8. ricini. ri. verf. quandoquctrliiftar.dc for, compet. 8t poli couarrub. ad tir. 
de Iponfal. plrc.a.cap.d. num.xo. Gregor. Lopez ini. 58. cic.d. pare. 1. verb. Periurio, 
notar ex nollracibus Bobadiila, St Bclluga.Mich.Roufel. lib.d. hilìor. iurifdifi. Pontific. 
cap.3 -fili irl.j .'at cap.j.num. 14. Farin. com.r. crimió. titul. de inqiiiAt,quzA.8.nuin.i4a. 
poli alios Seeplian. Gaton. adconltit. McJioi. Iib.4. tic.i. de a^cufat. attic. 13. num.i. 
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1 66 Di1S.cap.nouir.13. 3. licét autemide iudic.d.c.venerabilem 34- verf.ldem etiam, 
deeletS.c.quanto iS.c.intellcdto 33.de iute iur.cap.ad ApoAolicz i.verf.Deierauic.do 
fenr.Sr re iudic.in d.iijn&o càp.licéc d.de voeo.AdJe notata infri propof.4. in prin. 


Digitizedn^ Gooc 


«a 


\6-j Cjp.JI!efiti8.dc except. cap. cou- 
itituimus 9. in im.^.quzll.s.notintér Baiti, 
confa i.num.j. lib/4. iunftis tradicis J ti- 
fone inl.fi duo 1 3.§.vlt.n.2. D. dei-ire iur. 
Hillig.ad Donel.lib.i7.cap.4. litr. G»Dcc. 
lib.tì.cap.i j.n. 18 - 

168 L-li qnrs maior.41.ibi, Velfupplnt 
io Vrineipibut. Et pòflca, ibi. Veruni ttiam 
aRione priuqtus , & rtum proprietà" careni. 
H.de tranfatt. 

«U .. .1 .1 ai ,si 3 j«i . utj. i ainii 
"•3)1 . , ibi nui s(|'W fct 

-iii 1 lisa lumuiji < i«oinv,i’.o i : ^i| 
k*t». . ri «insdaiu i opuhsr ab Ko 'tri 
uiulio-juA Ito - 1 <Hip < . . ..<• .ri M 

-uii)j .nbd ain dtilJÌnd-. . nslt'p iim.fio/l 
r.-.xitKiiO lì» " " ;.sft»d , J dina 

1(9 Alev.Seneriis in l.i f.fi aducrf.ven- 
dir.vbi dcTelcnhiv. Ncque perfìdia, nequeper- 
iurij me ouRorem tibi futurum fpcrxreicbuifli. 
Cui laudatiffìmz fehtcnrii rcfpoudcc illa 
altera Iufiiniani in l.i. c.de in difta viduic. 
in fine.Cim fan: effe inbumamim videatur per 
legcs.qut penuria punì uni , viam pcriurij: ape- 
rto. L.quz fnb conditionc 8. D. de condjc. 
inftit.|.4.S.iprare,D.de in litem iur. : 

' 170 ^udiendus Alexander UT. Papa in 
~cap.1i vero 8.de iure htr.illic. Nccnts allori 
dare volumu: materiata v emendi cornea tura- 
mene u rii proprium , neauRorct periurii videa- 
i»»r.rap.cum còtingat 28.1IIÌC. Ne talipre 
textuviameonewgatpcriurijiaperiricap.mil- 
liere 34. ibi. Nc auflor penurq videaris,i<Lj 
iurciurand. 

-uruJs.-*. qia.wi orni -Tri'. 

•1... . '..• ( iK>i«i«(H> ••(j.iupbl.S. )t.: .ri 

. . II.: «asili ,!• •• 

in.'.-iy 11 n.f .ilxup,- .z.vpxaài . t ■ 
n! ir, "X 3 ri .tjrrn»>.'irf • 

. ...airituc't juui ,, j 


■ 1 171 d'upriin pramillij murai, Se infra 
propofit. 4 . 


eLS,..&. -W 

.'..-nt.Vijv ff ,th!Uiim^, : .!,.v 
LiaiaOkiao.t irìR^itoqA^; .1 
■'HI', fli Uiìvu ;t. 


tariohcrquincinonÌ>iiógna po- 
derare quanto Ha difdiceùoic-, 
che vn Pergiuro, eòi negali 
W?) per Jege ‘canonica, ogni 
vdienza , e atrione, almeno nel- 
lo fpirituale , e anche nel tem- 
porale^ 68 ’ in ordine à ciò, ch’è 
effetto, e eontinuat ione del Tuo 
delitto , ardifea pretendere con 
vna fupplica Conci ftoriale, che 
Vctflra Santità canonizi, e giu- 
dichi per effetto legirimo, quel 
ch’è frutto di fua perfidia, e che 
cerchi , e- fperi l’approuatione, 
delfuo pergiurio dalfupremo 
Legislatore, che può , e dee ca- 
ligarlo , giuda la rifpofla data^ 
in fomigliante materia , da vie. 
Imperatore Gentile OW t*7°) 

■ Oltre à ciò , dal Reato di fa- 
crilego,in cui incorfe Giouanni 
Berganza, per la violenta incar- 
ceratione dell’ Arciuefcouo di 
Braga, del Vefcouo Inquifiro- 
re , e di altri Prelati , e per l’of- 
fefe facrileghe contro l’immu- 
nità ecclefiaflica, continuate dal 
fuofucceflore,come fi dirà nel- 
la propofitione quarta , (*70 e fi 
accennò ne’prefuppoili di que- 
llo difcorfo , rifulta circa l’atto 
di nominar Vefcoui.fondamen- 
tod’inhabilità, e indegnità pari, 
ò maggiore à quello di Scomu- 
nicato, e pergiuro; e le pro- 
ne di cotal punto non fono 

di 


t 69 

■di differente, pè d ‘inferior valo- 
re aUe già menfouate. 

J1 Sacrilegio contra le perfo- 
ne de Vefcoui , -è. tra t i graui il 
grauilfimo, e incorrei! per elfo 
nelle Cenfure fa 1 ) riferuace al- 
iai anta Sede , gialla le ordina- 
(ioni de Canoni antichi , e della 
Bulla In Carta Domint, Leleg- 
•gi Canoniche : V73) e. anche le 
Ciuili chiamano cotai rrafgrel- 
Ìbri,In£ami>e Rei di publico de- 
litto, e inco.nfeguenza fa*) in- 
degnidegli honori della Chie- 
fa, fai) ipecialmente di quallì- 
uoglia Patronato (*7«) Ecclelìa- 
ftico , eie loco oblationi come- 
contaminate lì ordina che non., 
frammettano. Q77) 
i.1 òLa decilìone altre volte pon- 
derata d Innocenzo Terzo («78) J 
riputa indegno dell’approuatio- 
ne della S. Sede , etiandio in or- 
dine à cole fecolari , tanto il Sa- 
crilego , come lo Scomunicato, 
e’1 Pergiuroje dichiara fa 9 ) che 
il Sacrilegio , per cui fu efeiulo 
Filippo Duca di Sueuia , fù per 
l'incarceraméto del Arciuelco- 
uo di Salerno, e altri Prelati ; co- 
me altre!! per quello illellò de- 
litto, fù priuato («80) dell’impe- 
rio Federico il Secondo dalli. 
Santità d’Innocenzo IV. nel Go- 
dilo di Leone. 

Quella indegnità per vn Sa- 
crilegio sì enorme , fi rende più 

0>i c l Mm vi- : j- 


17 J SuprainprscmiffisdJiu.ni.&feqq. 


*73 Cap.Attendcndum ij. infine 17.9.4 
cap.infam-s 17 q-i. cap. conllicuimus u. 
3.q.j.cap.nulli ii,J.q-4. 

1 74 L.fi quis in hoc genus io. verf Sirq; 
cunftis.illic; Velut crimen pitblicum, C.de Epi- 
f.op. & Cleric. iuntìal. infàmeni 7. U.Jo 
public iudic. 

173 Dia.Clcmentin.i.verf.à feudis, do 
penisjcap.fraterjn verf.Et ideo 17. quzft.4. 
vbi ad rem notar Turrc.rcmaca. 

176 Cap. miror 8. verf. Oblatio 17. q. 4. 
cap.de viro i7.verf.Teriio 1. q.a. 

177 Cap.in quibufdam u.S.facri.iunao 
cap.ad aures io.de pan.d.Clemcpt.i. eod. 
tit.d.cap. frate* 16.vtrf.Et Ideo 17^.4. 

178 Ditìcap.venerabilem 14. verf.Nun- 
quid enim fi Priucipes non lolum, de elea. 
& verf. Sunteniin , iuntìo ex integra eiuf- 
dem texcus.S.Quod autem Philippus. 

179 Sicexprimirur iu antiqua integro 
colleaione, d. cap. venerabilem 34. verf 
Quod autem Philippus,in fine, vbi & adno- 
tarunt Hoitienlìs,&Ianoccntius. 


) , 

% 

. 180 Cap.ad Apofiolicz *. verf.Perpetr*. 
uitfacrìlegium,delcnt.& rciud.iib.6. 
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cJufioni ? la prima, eh e la Céfura» 
Correteione, e Caftigo giurififr- 
rionale, efierno, ed Ecclefiaftico, 
del peccato mortale di qualun- 
que Chrifiiano, ih quanto pecca- 
to, appartiene per lege Euàge- 
lica direttamele alla po te/là del- 
la Chiefa,e con prima autorità e 
obligoal Pontefice come àfuo 
Capo * ; e primo efecutore' de i 
precetti Euangelici: così chiara- 
méte s’inferilce dal tefió ( 1 ) d» 
S.Matteo,in cui con ammaeftra- * 
métó pcettiuo,e ordinatione di 
Crifto,Jegiamo,che’l peccatore 
che non fi emenda cò la corret- 
tione efìragiuditiale, e fraterna, ’. 
fi dee rimettere alia corrertio- 
ne,e al giuditio della Chiefa.ca-, 
si l’intefe il Pontefice Innocézo 
•JlIvC » } in vna infigne Decretale, 
e’così dichiarollo S.Tomafo ( i > 
_ e la^uola de Canonici de 

ex caufapeccati vitandi, auc coercendi, vpl- -tl. | : P . 

gita esempla, Se teftiinonia in eap.i. de off. * ocuiugi. C. 

iudic.ordin.cap.duo fune 9<5.dift. cap. i .do j • : . .^} 

torncamcncis.Se ex 6.decretal. cap.vlt. de prxferipr. cap.vlt. de foro compet. 8c cap. licer’ 
mulieres de iur.iur.cap.vli.infine.de excepr.cap.r.de' fi0micid.cap.Txlicis5.de pxnis.capV 
decerniraus 8.de fcnc.excom.iu d.cap.Iege t.pcrtocum, lo-diftindt. cap.poflulafti 14. ini 
fine.de Iudxis.cap.vlc.de fccund.nupc.in d.Concilium Conftanrienfc iefl.xi.8c *9. Lacera- 

nenfc fub Leone X.fcfl si.Trident.fefl.is.Cap.j. «p. & 10. 

3 D. Thomas de regim.Princip.lib.3 cap ìo.vcri.Quamuis in omnibus, vbi de poteft^- 
t e Pontificis in temporalibus, verf.Quamuis io omnibus irtis, & cap.19. vbideeiufdeou, 
poteftacis plenitudine fic fcrib it:/n duebus tgitur cafìbus ampliarne eius potefias ,vt pater fupru, 
•t/el ratio* delidi,vtl ad beau m totius Fidei,quod clegantcr nobis oflendit rropbcta Hicrcmias, cui in 
perfona Vicari Cbrifti duitur i Ecceanquit.coiffiitui te fuper genia, & Regna, -jt eucllas,& de{lritas,& ' 
di ! perdasi diffipa > quod ad rationem delibi rrferimics.vbi in quatuor iliis vocabuUs , diucrj a genera, 
panarum acupuntura* infygi pojfunt vnicuiquc (deli ficee fubdito,cum Jicit, fuper gcntes.fiuc domi- 
rio, tutu dicct,& fuper AegtMjExpcndic non dilfimiliter Hieremix verbi, Irinocenriùs Ill.iiu» 
d cap.nouit 13.verf.QKmd autem.in integra eius texfus.quam adferibimus infra miijt.jj. 

& in cap folitx 6 verl.potuifles.de maior & obed.Bonifacius Vili, in extrauag. vnam fan. 
tiani.verf.Nam veritate.de maior.Sc obed.incercommunes cleganter Petrus Ciuniacenlts 
lib.6. epill.i 9 - _ .. . 

4 Iti egregie iam olim CardintlisPortuenfis coram Bonifacio VIII.Sc Gallicani Cleri 
legati* apud Spondanum tom.t.poft Baron.anno 1361.nu-9.8c t i.8c poli cum ex lurispe. 

•flO fui*. ‘ 


1 Mattfixi cap.18.verf.t7.vbl poli reeen- 
fitam correptionis , fìue admenirionis fra- 
terni forinam erga peccatortm , acque in_. 
primis fccretain , deinde coram ieflibus.fi 
nenrra cmendationi-prcfecèric , fubiungit 
Pomihus: itc£ulefa,feutim Eulejìamnon 
audicnt,fii libi fu ut et I ni 1 ut, è fubluanus ; Ex 
qùo textu, quamuis in priori parte prillata. 
Se cxtraiuditialem adn onitmnem luppp- 
nar , tamen lum ad Ecclelìam tranfitus fir, 
fiabiliri Ecdefix Prplatorum iudiciiim.tan- 
quam v'.timum, fupreniumq; Tribunal pec-, 
esteri etiani iudicialitercorrigcdo.se cotr* 
cendo doSc' intulit innoccntius III. in cfp. 
nouit i;.in princip.de indie, necdifiimili- 
tcrD.Thom.t.x.q .33 att.3 .in rtfp.poll alios 
lo.Maldonat. ad d.cap.18. veri. 18. veri. V.o- 
luit.Senfitque olini,& prxiuitex Euangelio 
jHo.quodcumquc ligaueris Clemens Koraa- 
lius lib.x.Apoftol.conft.cap.j. 

2 D. cap.nouit 13.de iudic.iliic: Non enim 
intendirnus indicare de feudo fed decernere de pec- 
cato, cuius ad noi perinei fine dubitalione tenfHra. 
Et poflci : A'ullus qui fit fona mentis ignorai, 
qumad offici um vofirumfpcBct dtquccunquc «or 
tali peccato corri pere quemlibct Cbriflianum, & jì 
,orrc 3 toncia conicmpfcrit.pct dijiriflimicm £ccle- 
ftaflicam coercere • Et aiijslocis infra expen- 
dcmlis, quibus veluti concimi Bernardi il- 
lud ad Eugenium Pontificcm Iib.i.de confi- 
dcr.cap.6- Ergo incriminibui, non in cofficffioui - . 
bus poujìas vcflra , quoxiam propinala ,& don ' 
propter bas acccpiflis cUucs Regni Calorum, pne- 
uaricatora vtique cxclufuri.non pojfejforcs. Con- 
ducane prò iurifdiaione Ecclefix in laicqs, 


riti* poft gloflim Panormicanus.Ioan. An- 
dreas, Holtienlis, Innocenti us, & alij vetcrcs 
in d. cap. nouit.&pratcctcris Martin. Na- 
uarrus inibì notabili, 6.nu.x.& fcoo Suppo- 
rne pto cxploraro Marta de iurifd. i.part. 
cap.i 7 .& l’eqq. ex alijs Stepli.Cracian.tom. 
i.dilccpr.forenf.cap.154, ex nu. 15. U. Va- 
lenz. pru monitorio concra Venecos pare.*, 
mini. V5-& fcqq. Aug. Barbol.de oilìc.Epi- 

fcop.;.part.alleg.72.nu.i8.lnnoccntmsCv-- 

ronius in paratitlis ad tit. de iudic.intìne. 
Ex Mitologi* poft D. Thoinam d.lib.?.de> 
regim. cap. 19. Durand. Se Turrecrcmata-» 
apud Nauarr. d.notabilitf.nu.d.NicoI.san- 
derus lib. 2. de vilibili Vlonarchia , cap. 4. 
Bellarm.lib. i.dc translatione Imp. Rom. 
cap- 1 *• §• Primum igitur, P. Suurezcontr. 
Reg.Angl. Iib.j.cap.iz.nu.i^i 15. Frane. 
Hallier. de Hicrarch. Eccl. liberei*, a.cap. 
i.art.j. 


* 71 

E auuegnache fi ammetee,, 
che Ja Sùnra Gliela non ferue/ì 
generalméce di quella autorità 
giurildittionale neJJe colpe de, 
ieeolari, douendofi caligare da 
Effencipi fecolari , e dalle leggi, 

( 5 ) altrimente fé per ogni pec- 
cato mortale d’vn lecolare li ac- 
corr ette alla Ghie la , li confon- 
derebbe il gouerno politico , e 
la giurifditionale ; nulla diman- 
co non li dee negare , eller ofH- 
,cio della Chiela punire quei 
delitti che lono pu Siici , e Ican- 
daloli , e nociui a ila pace delle, 

Prouincie ,C 6 ^c Regni Chri- 
fliani , lj.ecialmente quando 
non vi è altri , che polla corre- 
gerli, che la Chiefa , ò perche, 
i Tralgrellòri non riconolco- 
no altro Superiore , ò perche, 
non vogliono riconofcerlo . 

Si auerteper magior proua, 
di cocal obligo , che eriandio la 
correttione EuangeJica ellra- 
Nn giudi- 

. <5 Docent fignanrer poft Bart. & Hoftieofem, Nauarrum, & Bcllugam fupra, Suarius 
d.lib.j.cap.ji.num.H.Sc i 5 .FeJinusin d.cap.nouir.nu.4.Vi6oria releS.1. de poteft. Ec- 

t!er.fe«.6.nuni ip.vrrf.Qu-rtoarguitur^enric.Canis.infumma Canon, lib. 4.111.19.5. 
i£.m hn.Confcntiunt in limili Innoccntiusincap. licet ex fufeepto io.numt. 8t4.de loro 
coinpet. Panorm. num-s-Francus 11. Decius to.curn feqq. in cap. lìduobus, 5. denique, 
'de appellai. Petra de pot. Priocoap é.nu. 91. & leq. Idquc in peccatis publicè icandalo- 
Mfaliemqne inter lupremos Prmcipes vfu , Se ex.mplis recepirti , quamuis de iurej 
audenter dubnet , agnolcit Mich. Roufel. de orig. & progrellu Pont, iuiifd.lib.6 cap. 
7. ex nura. 20. * 29. Fauent proprie, & iignanter textusin cap. per vcnerabil m iz. 
5. infuper , qui Mi; ime legit. & in extrauag. Ioannis XXII. vnica , & verfic. Sane , no 
Sede vacante, eodemque referendar lune decretale* in cap. ex tranfmiilà tf.cap.licec 
ao. cap. ex tenore 1 1 . de foro coropcrent. cap.i . de homicid. Iib.6. & proprid rnacis tex- 
tusincap. ex parte B. 15. de forocompet. iunàis traditis i D. Couarrub. in prafticis, 
cap.ó.num.i.ad finem. Pinello iniubne. de refeind. i.pait.cap. a.nnm.27.Bouad.lib.2 
polit.cap.i7.num.iao.&iaa. , ' 


5 Iuditiose ita.Ar dofiéHoftienfis in d. 
cap. nomt.13.col1. verf.Tamen iudex Ec- 
clefiafticus, vbi fic inter alia : Altoqum fiboc 
gcnerjliter intelligcresMabfurditasfequeretur, 
pcriretiurif Jiflio temporali s gladi j, & orn- 
mscaufa per vtam peccati ad Ectlcfttm def erre- 
tur. Eteitdcm verbis poli Ioanné Andream, 
5 : Bcrnardum, Bartolus in extrauag. ad n- 
pnmcnJam,5.denuntiarionem,n.9 Nauarr- 
d. notabili 6 • nu. 20. & 22. Belluga in ipec. 
Priiic.rubr.i8.JS./in»]itcr,nu.i8. 


f 


• - 


T P Tlioiras i.».q.??.srr.i.in i-cfponf. 
vbi Clic tamii, & ali/ TiieologijiumSiscap. 
A qui i t.cum fcqq. 45.dirt.cap. inter opera 
:c.dc fponfalib. 

8 D. Thoni.i.id.q.* j.arr.i difertc In- 
noccnrius III. in cap.cum ex iniunfio.vcrf. 
Kccquifquam, illic: Cum almi fu fratrem in 
ft peecantcm oei ulta larriprrc. quod quifque iene, 
turefficert.fecundùm regularn liuaugcluam. De- 
hieretic. Turrccramita,& alij.in cap. fipec- 
caueric ip.i.q. l.&port Augurtinum libro 
de corrcpcione, & grafia, cap. j. contrae 
vereres nouolqtic fcfiarios , Crcgor. do 
Valentia, tom. 3. ad a. a.difpuc.j.quzft.to. 
punito a. 

9 O. Thomas, d.quarfl.g j.arr.i.i j. ad 
quem nouiores.glolla ordinaria ad cap.ig. 
Kiathzi. 

10 Origenes apud Grarianum in cap. 
fed illud i7.4$.diIl.Innocemius III. in cap. 
lolita: 6 . de maior. & obed. in integra, veri'. 
Cum B.Paulus, illic: Debitumignur paftoralis 
affili ! exequimur ,cum obfccramus , arguì mas, 
cnam!o inercpan.us, & non folum alias Jcd Impt - 
e alarci, Cr Hegts opportuni, tsr importunerà. cap. 
nouic.i j.i bi: .Qui» ad officium mftrum [peliti 
de quoiumque mortali penalo rompere quanti- 
bel Cbrijìiamm, ti ex Augurino, & Hieron. 
U.Tbom.d.art.3. in refponi. ad primum. 

11 Augulì.nus relatus in cap. fore 1 1 . 
in fin.verf.Sanè t3.quzrt.4. 

la txpendimusi'uprapropof. 3.0.107. 

13 D.cap.nouit.i j.in pnnc.illici Quo- 
modo noi , qui futnut ad regime 11 vniuerfalis £c- 
llefu fupema dtjpofuionc vocali, mandati, m diui- 
num pojjumus non cxaudiret Et paulò poft: De 
peccato, cuiui ad noi perliuel fine dubitatimele a- 
J uro, quarti in quemlibi t evertere poffumut,& de- 
betnut. Addc ex integra ciufdcm textus no* 
tatù dignaverba illa: < ^*c</ euim dcbcamuscor- 
riperc,& poffiruut, &c. Et porte ìtjìuod autem 
poffimus, & aebeamus coercere, palei ex eo, quod 
tildi Domimi ad Ptopbetam , qui fuit de Sacer- 
dotibui Arnbot, Lue confutai le fupcrgenles.tr 
regna, VI indiai, & defìruas, & diffipes , & odi. 
feci, & planici- Confiat vero, quid eueUendum, 
dcftrucudum , & diffipaninm eji orane mortale 
pcciatum . Prateria cum dominai elaues Regni 
calori B, Petto Apòfiolo tradidit,dixit ei J£uod- 
cumque ligaucris Juper terram *rit hgatum.cr in 
calli, Cr quodeumque f ciac rii fuper terram , crii 
folutum, V in cabs. Verùm nullus dubitai , quin 
ornati mortaliter pecioni apud Dcum fit ligatus. 
Vi ergo Petrus diuinum iudicium imitetur,ligare j 
debei w lenii, quei ligetos confai in calis. Adde I 

Clementem Komanumlib. a, conrtit.Apo* I 
ftolù.cap.io.& 13. 


giudiriale » e fraterna, che efer- 
ciratada vn particolare * è atro 
di carità ( V di mifericordia , e, 
di precetto nei Prelati, è 
atto (9) di Giurtitia, e di pre- 
cetto C 10 ) giurta il loro offi- 
cio , e molto più la corret- 
tione giudicale , ("J giuri f- 
dittionale , e punitiua , fpecial- 
mente nel Capo della Chiefa^ 
(<»J in cui quanto è magiore la 
poterti , altretanto fi è i’obligo 
di efercitarla nei peccati della> 
qualità riferirai e quefto fi è, ciò 
che rifpofe il Pontefice Inno- 
cenzo III. <*J) che trouandofi 
col pefo , e officio di Vicario di - : 
Chrirto, non potea non obedire 
al precetto, della cenfura, ecor- 
rettione di cotai peccati. 

La feconda conclufione fi è* 
cheeriandio fenza procedere, 
al cartigo del peccato , vi è po- 
terti diretta , e coattiua nella, 
Chiefa , e nel fuo Capo il Pon-» 
tefice , per efeguire, e ordinare, 
ne Regni Chrirtiani, ciò che è 
necellàrio per il bene delle, 
anime, e publico vtile della, 
Catholica Religione , e per ri- 
formare tutto ciò che è pregiu- 
diciale a cotai fini , e di quella, 
poterti rirtretta i i cartighi , e, 
pene fpirituali, non mai punto 
fi è dubitato fra Catholici , per 
eflèr ella fondata sù la fede , c, 

i te- 
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i tertimonìj Huangelid 0+) cioè 
lechiaui de Cieli confegnateà 
Pietro, la poterti di fciogliere e 
ligure , la cura di pafcere le pe- 
corelle, otììcij traimeli! da Pie- 
tro à Puoi 1 uccelfori . 

Ma agiugnefi , che quella, 
medefima poterti fpirituaie., 
per l'eccellenza del fuo line,, 
può anche affine di confeguirlo 
feruirfi indirettameute delle, 
pene temporali , e giurta il pa- 
rere di S. TomafoO*) anche- 
dei più fupremo potere , 0^ 
come farebbe, creare, trasferire, 
c priuare Regni , ed Imperi ; e 
auuegna che quella vltima par- 
te della propoli tione non ili; 
elprertà nelle diuine fetitture, 
nulla di manco (*7) lì fonda fo- 
pra di elle , non fenza gran. 

fon- 

*5 D. Thomas 3. deregim. Princip. cap. ip.vbi poli illa deferipta (opra nu3.de po- 
reftate Pontifìci in teuiporalibus, fubiungit ita; ScutnJum autori tjl , vnde aucpimui am- 
plia tam Stimmi Por, tifai poteflatem, cui pcjìea dicitur, & étdifets , & pianta , ijuod ad proutden- 
tutta Vicarn ChriJU patina, prò botto vmuerjalis Jutlcfut. 

^ 2 i - à i '1 7 y noti» *»*- wì 

16 Videnocauinfraaum.il. 


14 Matthzi.cap.td. verf. 1 8. & cap. iS. 
veri. 17. & cap. ai. loannis cap.vlc.verf. 15. 
S: leqq. ex queis locis piene’ concranupe- 
ros harreticospotellaccm Eccleiue ,& Stim- 
mi Pontifici* edam excerai . Si iiirifJidio- 
nalis fori in fpiricualibus quoad oinnes ti- 
delcs, tamquam Cacholicum dogma alfe* 
rune adllruuiuque, Bcllarm. lib i.de Rom. 
Ponciiic. cap. 1 2. .V fcqq. Se lib. q.C-ip.i^.Se 
12. limi fcqq. P.Suarius in defenlorio tìdei 
contri Kcgcin Augi. lib. ;. cap. 6 . & io. & 
1 1 . Crfar Bamn. coni. io. anno 870. in cen- 
fnca epiltolx Hincmari, $. Quoij ameni— . > 
durum. Proticencnr Catholico lefifu acrcs 
alioquin . Se aud.nces Pontificia poteltacis 
in tcmporalibu* impugnatores , Guil. Bar. 
dai. lib. de potei?. Papa, cap. j.verf.Ad me 
autem.Sc eiuldem non degenter riiius.Ioan. 
Barclaius in vindici/* prò parente, Se Regi- 
bus contri bminent. Bellarminum, in Prz- 
fitione, & Prolegomenis, num. 16. & pal- 
lini toco opere ,quod extat toni. ;. Monar- 
chia Meleti. Goldald, pagin. 847. Michael 
Roufcl. in hiltor. Pontific-iurilJ.lib.i.cap. 
3. & fcqq. lib.B.cap.t.nu.i.St u.cum fcqq. 
& hb. 7. cap. 1. num. 4.«c fcqq.Sc lib.3.cap. 
j.nna.9. 


ldOHKTt: 


17 Ex potevate illa ligandi , atque foluendi in terris.de qua'Matthzi, cap. itf.fciS 
inferri tedi ad potellatem axautìorandf , feu priuàndi Regno, aut Imperio, fuit ra 
tiocinatio, & cenfura Concili) Lugdonenfìs in cap. ad Apoflolic* , verfic. Nos icaquej 
de fentent. Se re iudicac- in 6 ■ loannis XXII. in extrauag. vnic. verf. Sane ne Sede vacan 
te .(icutfub potè (late clauium cocfi , iura ctiatn terreni Imperi) Petto ammiffa , iiitellexi 
NicolausI.nl cap. omnes aa. dii?. D. Thomas priora ctiam argumcnta expendens 
d. lib. 3. de regim. cap. io. i. domini; verd ampli tudo, Se S. quamuis in omnibus ,ti e; 
Euangelico ilio , Pafce otta meas , docuernnt deduxeruncque non rccentiores, vt Mal 
donatus temeré dubitans ad Lucam cenlìiit,fed Se potiHimum ex ilio: Ecce dito giada 
&f*tisefl .Luca cap. aa. verf.38. £i mitre gladium tiium in vatinam , loannis cap. 18. ver 
ai. D. Bernard, dcconhder.ad Eugen.lib.4.cap.$.vcr(. Quid cu dcnuo.Sc codcm lercia 
<ulo fenlu, & ftylo Ioannes Saresbcrienfis, Lpìfcopus Carnocenlis, in Polycracico de ni 

6 '* 


Dio 


gi*eoTÌ#l'* ,b - 4 « «*P* 3 * in princip.&poft 
ecs acque eorum verbi*. Bortifacius Vili, 
in cxtrauagant. vnam faniXam , 6. igicur 
Ecclefix.de maiorac. Se obeii. dcniquc ex 
ilio Hieremix, cap. i. Ecce confinai te fupcr 
gcmes,ef regna, Innocencius III. Bonifacìus 
Vili. & D. Thomas laudaci lupranum. j. 
fcicé Pectu. Blcfenfis epilt.146. 

ìS Expcndacurpro racione illud Paoli, 
ì.ad Corinih,cap.6.verf.j. Ntfcitit, quorum 
Angela iuduebimus ì giunto megli J'Muhrul 


fondamento, e ragione ( ,8 )giu- 
ila la dicliiaratione d’vna ce- 
lebre Strauagante di Bonifacio* 
Vili. 09) e fi conferma con altri 
celli Canonici , e coll’vfo 
della Chiefa, e confenti- 
menro de Theologi,(**)e Cano- 

tique ìiiuftrando ìuoge cicmcnrcm Ro- ) niiliiquali quàtunque fonovarij 
mjiium, epilt. i. ad lacobuin Iracrcm Do- | 1 ■* a . ' 

imm,& lib. i. confticur.Apo!ìoIic.cap.4.ac [ nel 

icqq.&cx co illucidandos ccxcus in cap. quxeumque 7. cap. quicumque J5.cumfe* 
quent. 1 1. quali 1. Ac vero confonancct Paulo, racioncm dircCtionis pòccftacis fpiricua- 
lis.quoad tcmporalia.cx comparatone Pauli,& ex fupereminenciaillius,& finis ad quem 
ordinato*, ccliigunt tarpi! cobis, & (imul vocandi in parces , Inuoccnciu* HI. in cap. ve-' 
ncrabileni 13. ad fitiem.-vcrf. Panlus , qui fili/ fine legic. Jc AngeliciisDoftor, *. ì. quxft 
qo.arcic.i.aJ ?.& ex comparatone animx.&corpons, d. a ».qti*lL<o.artic. 6. ad 3. hi* 
verbi*: Ai tcrtium, itieendum, quii poterai jtculeris fubditur f pirituali , fuut corpus emme ; & 
ideò non eH vfurpatum iuiiitum,ft (pintaalis PraUtus [e ineromittat de tcmporalibus , quamam ad 
ce, in qùibut fai- litio- ci, f scoiar u potcjias . iucandem lentetitiam idem i homas 3. de regira. 


ihomas3. 

Princ. cap. jo.verf. Quod (idicacur. 

19 Extraiug.vnaiu. laudarti, de nuior.&r obed qux non correda, fed expofita, fine di- 
reda ad iulUm inccrpscratiunem, qnx eidem lucrar Qyc Scomachanns Francix bilem fc- 
darec) à Clemente V in exrrauag.utcruir. de priuileg. ficut & ab ebdem Bonifacio Vili, 
dcclaraca iam olim lucrar , ve memorar EpifcopusSpondanns, tom. i.poft Baron.anno 
301. mnn. 7. de 1 1. &ann. 306.num.2- 1 • 

iti Cap. per vénerabilem 13. S. Racionibus, veri? Verumetiam, qui fili/ (ìntlegir.cap. 
1. in priucip. 2». diR.cap. fi quis deinceps ax,illic: Et borni eorum Ecdefìsipfius iuri 


omnes 1 


...... . ... Ecclefix ipfius 

perpetua tradantur, 17.411x11.4. cap. audoritatem 2. ibi: Spirituali fimul, (? materiali gladio, li. 
q.G.cap.i.dc homicid.iX: cap. vmc de fchifmaeic. lib. 6 . illic: Spirimalitcr, & tcmpora\ìtcr % 
ir poltrii Spirituale!, & temporale s pccnas . Clement. Paftoralis, in fin. de lentent. Se re iu- 
dicac. CJml.usadde textus laudandos num.feq. 

it Pro Ecclefix, & Apoftolic* Sedisporefiate esercita in crcandis, transferendis.tx- 
au&orandis, l.npirija. Reginis, Kegibuique fune auflorameuta, & esempla in cap. alius, 
.cura leq. 1 5. quali . 2. cap. vencrabilem 34.S. Vnde.cumfeqq.de clcà.cap.Iicet io. de fora 
co. npcrent Clcincnt. Romani de iure iurand cap.ad Apoftolicx.de lene. Se re iudicae.lib. 
6. cap. grandi.de fupp cnd.ncglig.prxlator.eodem li^. cap.licetfi.de voco,cap.excommu- 
nicamus 1 j.S.moneanrur.inhne, de hxretic. cap. vlr.de pcenis.Joociliuut Laceranenfe 4. 
iub innoccncio Ili. cap.Excrau.vn. IoantittXxlI.verf.'Sanc.ne Sede vacante. Alia dabic 
Ecclclia, Si ixculi hilturia, cuius fcrinianon compilamus. 

22 Innumeros vttiulque difcip!inx,& fcholx digerir erudita nomenclatura, poft 
Caid.Bellarmin.in prolegomeni* libri de poicA.pap* contra Barcalaium, nofterSolor- 
zan i .tom.de iure Indiar.lib.a.cap.is.ex nu. 22. cap 23.* 24. alios Aug. Barbof. 

de'oilìc.Epifc.i.jSart.tit }.cap.2.nuft).ip.5;,24. alios denique Aqrgn. Dian. t. par.trad.2. 
rcsol.t 22.A rcq.& p.cuillimc par. lo tract.rj.^ in additi» ad eandem partem craót.i.rcfoj. 
5 .& (cqq. quos non tranfcribo Higitos ad fontcs intendine, rt riuuios fontibus atfudilfe 
lulteccrit. Addo potius his non laudatos, SaUrnunr coiif 27.S.5 SalcedoadD. Thom.lib. 
3.JC reg1m.cap.10.diirat.36 & cap. i9.diUerc4i. Laurent. Landmct. lib. 3.dcvctcre Cle- 
rico Monacho,cap.3.$.Tranfco ad maiora.cura fcqq.Mar.CmcJI.de pnfea, & recent. Ec- 
clcl.libett.lib.a.quxft.q. ex nu. 72. Ex Cania.&Gailfxiimul, acque EcclcfixSydus, Car- 
dinalati lacobunt Uuay Perronium, in cònciouead populares Franci*, qu* Latinaexrac 
in continuai ione hiftorixThuani, lib. 8. ad annnm 1615. pag. 490. ciqfquc memincrtj 
Scipio Diiplaix, StGlrampridus in Ludouico XIII. Sponaanus toui.2.poft.Baron. adann 
J61 4-nn.i 1 . li» prolufrone ad fxculum, 1^. Doó.S. Maria in libello de confimi* Poteftatis 
èbtninantù, fpiritualis,& temporali*. 


,o< 


73 

nei modo di fpiegàre queSta. 
poceità in ordine à calighi tem- 
porali (*?) concordemente la ri- 
conolcono quanto alla folla nza, 
ed è ciò si vero fra Catholici» 
chefentir altramente farebbe 
. fottopollo à Ccnfura (**) 

Le prefuppofti Conclulioni 
fondano nella Santità VoStra. 
obligo di Carità, e Giultitia.per 
procedere giurifditionalmentc 
centra il Tiranno di Portogallo, 
ai per la raggione de peccati di 
Sacrilegio,Pergiurio, Ribellione, 
notori j e fcàdalo lì, e che attual- 
mente non riconoscono altro 
Giuditio, che quello delia Chie- 
fa,sì anche per il bene fpirituale 
della medefima Chieia , e della. 
Religione notabilmente otfeia, 
. col continuamento della Ribel* 
lione di quel Regno , e conia, 
manifesta pertinacia, in non vo- 
ler ammetter Prelati, faluo che. 
à fua richiesta . Ma per magior 
.chiarezza Si difeorrerà iudiui- 
dualmente dell’obligo di Voftra 
Santità per ciafcuno di cotai 
titoli. 

jy ■ .''0 ùiioir* . trr 
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Nimirum Canoniftz.vt vocantur, ve- 
teres, qui diredam , lupremamque cempo- 
ralcm poccitaccm Pontifici adfcribunr , ha- 
bito uiicuin , ncc nili ex caufa ad attuai-, 
transfcrendam.Sc Theologi, acque ali) lurif- 
periti , qui fpiricualcm lolam direcìam in_. 
Pontifice agnolcunc, anipliabilenri carnea^, 
& exercenoam inditele edam in ccnipora- 
libus prò Hccieliz bono, conueninnc falerni 
magninone Pontificiz poccftacis in rem- 
poranbus ex cauta cxerccndr, quod ad rem 
facisclt.vc expendit Suarius in defenf.cócra 
fteg.Angi.lib.j.c.ii.cx n i. Se ali) noniorcs. 

Plura in hanc rem ex alijs.Dian.d.f °- 
par.in addic.rrafi.i . rctoluc.S. ek p. nec cen- 
loriè minus noitcriolorzau.d.lib.1. cap.»*. 
num.24.St ieqq. 
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1$ Late fupra in przmiflìs n.i ji,&; feqq. 


76 Vide item fupra propof. 3. nuro. 173- 
& (eqq. 


17 Cap.i.cap.funtqoidam 7cap.iu(liriz 
1 5. i lindo Graciani ad ccxt.a$.q.i. cap.pri- 
uilcgia 1. in fine 15. q. a.illic ; Difpcnfatio 
tm'm nobis eredita e fi. & ad noflrum tcndit rca- 
tim, fi paterttarum rcguU fanBionum ■ rtobis con- 
fenticntibus,vtl negligali ibtti violentar. 


18 D.Bernard.lib q.de confìd. cap.7. vbi 
incer alios Pontifìci) muncristitulos, hoc 
item Eugcnium compellatjf'fftn'tw feelerum, 
metani nulorum . 


Che V. Sant ita dee procedere eoa 
tra il Ber ganziate 1 fuot Com- 
plici, non foto per t peccati 
enormi di Sacrilegio , e Per» 
giuno,ma principalmente per 
quelli di T ( rannido , e Ribela 
lume. 


l* 


udì 


v W.-Utfii: t * • - i.o. ;:<Jo 

N Onci fermiamo quid pò* 
derare il Sacrilegio coni» 
mefiò dal Berganza nella vio- 
lenta incarceratione dell'Arci- 
uefeouo di Braga , del Ve/couo 
Inquifitor Generale , e di altri 
Prelati>peroche l’empietà di co- 
tal fatto Ir ponderò ne i prefup- 
porti (*J) di quefto difeorfo, e le 
pene canoniche cò cui la Ghie-.. 
fa fuol punire coiai misfatto, aa«’ 
die fi- fono riferite nella* 
precedente Propolitione . in- 
quèrta folobafta affermare, e in- 
ferire indiuiduahneme lobligò 
che è nella Santità Vortra di 
cartigare cotai delitti come fuo 
ceflore-/ 1 ^: nei zelo,e nell’offi» 
ciò à i Santi Pontefici, che pro- 
mulgarono cotai pene, e come* 
Minirtro della Diuina Giuftitia 
vendicatila contro le fcelera- 
gini, fecòdo che fcrifle San Ber- 
nardo, W e fingolarmentc- 
contra quelle , le quali perche* 
ortendono i Vefcoui Colonne* 

. J della 
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della Chìefa , 0& e Legati di 
Ch riito, obligano con più Hrer- 
co vincolo à caligarle , il Vica- 
rio di Cliriito b°) è Padre de. 
Vefcoui , giulta ii titolo che gli 
dà la lege Cefarea G'J di Prin- 
cipedelia Corona Vefcouale j E 
finalmente come Eiecutore de. 
coftumi, e traditioni della Sedo 
Apoftolica, la quale in lomiglià- 
ti ingiurie fatte à Vefcoui , hà 
proceduto con feuen caftighi, 
Ci*) contra le Corone più po- 
tenti, priuandoie de gi’imoe- 
rij , e Regni, del che vi fono gli 
elempij contra Filippo di 
Sueuia à titolo di Sacrilego , e 
di figliuolo d'vn Sacrilego: con- 
rra Federico (34) il Seconda, de, 
pollo fra gli altri delitti, per 
quello di hauer incarcerato Ve- 
icolili e altri molti che lì leggo- 
no negli Annali Ecclelialtici, 
diPrencipi anathematizati per 
contumelie fatte à Prelati ; <l 
. nella noltra età, habbiamo 1’ 
elempio di Errico III. OiJ di 
Francia , per l’incarcerar che 
fece il Cardinal Borbone Arci- 
uefeouo di Lione. 

Veniamo ora breuemente a.' 
fondamenti di diritto , e di rag* 
gione, per cui lì dee procedere 
contra i Complici della Ribel- 
lione per II Porgi urioi peroche 
dell’Infedeltà con cui li proce- . 

de, j 


,9 Clementina i. 4 .nec(tiper, depotnis, 
vbi fic Clemcns Pontifex : Epifcopi cium di- 
cantar Sanfh/fìnii, Cbrifli Legati exiflum ,fpin- 
tualcsfunt Patrcs , noflriquc fratta Cucpifcopl, 
(olumnx comprobantur Eiclcfia. fguanto granati 
oportet effe panini atipie violanti s di gallatene 
tantte prxeminenti.c adequandomi lune: cjp ad 
aures io. cap. in quibufdain li. S.ìacrVdej 
perni,. cap. ira nos j5.15 q.i l.li quis in hoc 
genti* 1 o.C.de tpilcop.it Clcr.cuius hzc in 
verf. Sitqne cun&is , digna Eccefi* calamo 
verb l’.Sitque candii laudabile fallai atroce j Sa. 
cerdotibus.aut rmniftrit iniurias, velai Crimea pu- 
blicum perfeqxi,acde tallóni rcit vltiouc mercri. 

30 Pontificcin caput omnium Epifco- 
porum , indigctaruncoliin Epilcopi Mffìz 
iecundx in «pillola ad I.eonem Atigufttim, 
quz eft 1031. in ordine poli Conci ium 
Chalcedonenfc , Stlichabet; Per m fumerà 
Lami .lontani Pontificii,qui veri caput eft F.pif- 
coporum : Sed Se quod codein recidic : Pater 
Patroni, fine E pifcoporum, prilcnm.pr oprium- 
que anronomilHcè elogium eli Romani 
Papx.quod vcl obferuesin Hpillolu S.Atha- 
nali) ad Libcriuin,notatq;Bcllarm.i.de Pó- 
tif.c.3 i.verf.Seciindum,Conferendus loan- 
nes Sanarli ad Sidon.lib.ó.epill.t. ad illudi 
JQuod tu Pater Pa;rum,Sc conferctida notata 
fupra propof. 3 mim.jr. 

ji Sic inter NouellasTheodnfii.Noue'Ia 
I . de ordinat.Epifcop.l1t.14. Cam igitnr Se- 
die Apoftolica Pnmatum, S Petri meritum , qui 
Princcp s eft Epifiopalii Corome.Et dcinceps. 

31 Valer ad rem illud Iuliani in l.dcqui- 
bns 3,. D. de legib. N am quid mtcreft fcripto 
populus voluntatem fuam declamavi rebus ipjis, 
& fattisi 

33 Cap. venerabilem 34. vcrf.Numquid 
enim, de cleft. & in S.funt ctiam, illic : Et 
perfequutio d:uulgata,quam progenitore s eiui, & 
ifli prafumpferunt in Apoftoluam Sedi: , & alias 
Ecclefias excrccrc, & in illius integra, S.quod 
autem Philippns. 

34 Cap. ad Apoftolicz a. verf. Perpetra- 
nte facrilcgiQ;dcfcnc.S: re iud.ia ó.cuius io- 
tegriorem concexrum,& non pancia ad rem 
feftionibus auétiorem prollanrcm in velli- 
bnlo adorimi Lugdunenfìs Concili) Primi, 
to^iConciliorQp.i.edit.Seuerini recitai an 
nal Baron. continuator Bzou. ami. 1 145 .11.4. 
& fummattniifciccqivt folet, Spód.to.i. poli 
Baron. anno 1145.11.13.& fcqq.Cherub.to.i 
Bullari) in Innocencio XV. conil.3. 

35 Nora adeo rea, vt tefeibus non egeat. 
Adiramenti cgcs,Spondanum tomo i.poft 

Ba- 
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t 3 4 L. i.D.de obliquili par. A pkt.I.ps- 
nultitn. i.mtnuitur, D. de cxtraord. cogn, 
l.t.C.de dignitac. Itb.ia. Accurliamad ut. 
D.de his.quinot.intani. 

• 253 Iunce notata fup. num.70. & feqq. 
In fpecic autctn iauct facitque ratio 
Ate'xandri lll.JgHomam non mcrcntur Ecclt: 
fiat rigete , qui funi crimine perr-irq irretiti, 
f .tp.quercUiii 10.de iure turand. cap.Hfli- 
cis 5. verf.NulliiiIbc.vraagtf /amc/a de per- 
ni* in 6 . 

.136 L.quotics 13. C. de dignitat.lib.il. 
iJIic. Digmtate quoque, qua fe ferfuum vide- 
lieit penurium m lignei effe prò bauermt ,fpo- 
iifafKr.Concil.Toietgii.ia.Caii.io.. 

137 Prifca perinei Clerici pana fuit de- 
pofitio ab ordine , & otficio.ex Canon, * j 


farto che da fe fola rende., 
inhabile, e incapace il Reo (‘5il 
dei l’arto honoreuole^i^di pre- 
fenrar come Padrone , eriandiò 
per vn femplice beneficio fecó* 
do la commune fenrenza. 

La feconda , che il Pergiurio 
rende indegno il Reo di qualù- 
que dignità, officio, ò beneficio 
ecclefiaftico, benché non 
. lo priui di effi fubicoper vigore 

Apoliolorum,cap.Prcsbytcr ii.Ri.dilhna. j /.. ov .. r 0 

cap.il Epifcopus 7.5o.dill.cap.vltiin>(ic tc« | Gl j nonuJITtcnO 1 CC 01 V 

porib.ordin.cap. cum non ab honiine io. i | a medefima , il rende fogec- 

dc tudic.tunàa Nouella Leonts Pbtlofpplii I — - ° 

7«J.Theodoro BalfamoncA Ioauu. Zonata 
ad d.Can. 35. queis addenda notata fupr.a 
num.149. Dcpofitiouiautein confequens, 
confencaneaque priuatio bencficij .de qua 
in cap. querdam 10. cum cap. kqueuti.de 
•iure iurand.cap.acccdens i3.de accuf.cap. 
peruenit 2. in fine , de fidciutll & in periuto 
centra tìdclitaté.Cóc. Tol.io.can.1.8: Tol. 

1 d.Can.p.iunfiis cù arguii), ab Honiag.ad 
' iusiurandum fidelitatis.cap.grauem 15. Se 
c.iIJud tS.de cicce fiib.prxlar. 

" 158- Pcriurum benefieijs anteobtentis 
non cxcidere ipio iure, fed priuarioporte- 
rc per kntentiam.tfcnfucrik crcbriotc cal- 
ci) io arguirtelo ex cap.in noli ra 4. veti. Sed 
ijdcm.dc procurator. pofi Felinum in c. a. 
de refcripc.CJaffici in di< 3 . c. qucrelam 10. 
de iure iur.Couarrub.in d.cap.alma matcr J Vofìra l ‘*0 
i.part.S.7. nuitt. 3. Sitarti de Relig.tom.*. | 
trjftat.4 ,tb.3.cap.ao. nutn.6. & kqq. Me- [ 
noch.de arburar.caf 3 c6.uuni.4.1ulius flatus 3.fentcnt.$.periurium,nu.4.vbi addente* 
Outrier.s.Canonic.cap.5.num.93. cum plurib.Aug.Barbof.in cap.qucrclant 10.U.2. Se 6 . 
A ind.cap.illud 6.11. 2. de exccflìb.Prilat.& contra Maiolum.Giballinus de irreg.^.q.j. 
dub.4.Vcla de pxiiisdeli6.c.2KVpoflremò.Tiber.Dccian.lib.£.crimi». cap-i;.').). 

139 Cap.vlttm.df tur. iur.lib.6.mxta rcccptant intei pretatioticm, gloili vcrLo Debe- 
bic.A- clailicorum omnium inibì. 

160 ColUtionrm benefici) pcriuro faftant elle ipfo iure nullam . fatte rn ibi notorins, 
aut damna tus periurus lir.doccnt polt Panormitanum in cap.querclam 10. D.Cotiar.fu- 
pra n.3.verf.Exiltiniar,Suar.d.cap.!o.n.$.Petr.Greg.lib.5o.Ìyntagni.cap.i 1.11.3. Vela de 
p{iiisdeliZt.cap.a8.f Potitificuni.Azorius i.p.inttir.mor. lib.i 1. cap. i». quail.io.iitnito 
ad rem textu in cap.vlc.de iur.iur.lib.6.c.vJt.verf.Rcfpondemus.de tcmp.ord. 

161 Cap. 2. verf.Secundutn tenorem.de referti, ex quo ita docet, deducitque Pr.rfcs, 
ir Pt a fui Couarrub.d.n.4.elegann etiam ra tiene reddtta.quia Apofiolicarum Intenti put- 
cipua ratio efl,qutàmorum honeHate procediti Adfiipulatur dccjlio fnnilts in cap.accedctts 
23.de accular. 

idi Suprahac propofit.num.27. & feqqc 


toad efierne priuato perfenté- 
zaS’ wìed incapace ad ottenere 
la confcrmatione di effi , fe pre- 
cede à cotal confermacione ii 
Pergiurio ; ( ,6 °) oltre à ciò l’in- 
habilira à riceuerli di nuouo, 
fpecialmeme per conceffione, e 
grada A poftolica ( 1 6 1 ) come più 
volte fi è riabilito $ nè può dubi- 
tarli , che l’officio, e funrione di 
prefentar Vefcoui alla Santità 
è follennemente. 
Ec- 
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Eccleliaftìca , e che fi efercita. 
per concelfione , c grafia W*A 
della Santa Sede. i 

La terza , che il giuditio in- 
torno al pergiuri©, etiandio ap- 
po la cieca gentilità , fi apparte- 
neua à foli Pontefici, fi 6 *) e nel- 
la Chiela Cathoiica al capo fu- 
premo , al Pontefice Romano , 
t.* 6 ?) magiormente quando il 
pergiurio fi cornette da chi non 
riconofce altro Tribunale fu- 
periore , ^ l66j e dall'altra parte la 
prefentatione de’ Vefcoui fatta 
dai Ribelli, Padre , e Figliuolo, 
come Rè di Portogallo ,è vii, 
effetto, edvn continuamento 
del pergiurio , con cui vfurpa- 
ron quella Corona ; e le fuppli- 
che intorno à ciò/ono dirizzate 
àriceueredal Vicario di diri- 
tto, l’approuatione del loro per- J l6 , cap.nouir.13. ». licerautem, verf. 

eiurio , SÙ cui fondali la prelèn- N’umquid , de iudic. cap. vene rabtlem 34. 
O ’ ». 1 verf.ldem etum.de election. cap.i. Se cap. 

taUO- | cum quidam, n.dc iure iur.cap. liceunu- 

lieres, codcni tir, in tf. cip. vlr. de toro conipct.lib.tf.Idque,quamuis,quoad perni no- 
flris nioribus crime periurij ccnftacur mirri fori > & proinde etiam à frculari iudiccj 
tocrcendem .fiprrucnerit, vcargumcnro p* cap. Rex 40.13. quasi}. J.I- fiquis maior 
41. C. de tratvfad.l.i. cum feqq r tit.17. Iib.8. Compil.poll Panormit. in cap. cum uc 
generale 8. Haiti. 11. verf. quandoqtie crmltar,dc for, compet. Se poli Couarrub. ad tir. 
de iponfal. pare. 1. cap, 6. infili. io. Gregor. Lopez in 1 . 58. rit.tf. pare. 1. verb. Periurio, 
notar ex nollraribusBobadiìla,Jz BcIluga r Mich. Roti fri. liti. 6. hiftor. iurifdiét. Pontine. 
cap.3,hùitt.).Bt cap.5.num.i f. Fariti. com.r. crimin.titul.de inquilie,qu*(l. 8 .num.i 4 *. 
poli alio* Stephan. Gaton. adconltit. Nlcdiol. Iib.4. tit.i. de autcufat.artic. 13. num.i. 


ifj SupraprQpoliM.num.i. 


16+ Vulgatum Plauti illud'in Rudente 
aftu f. fccna 3. Tuncmco P intifcx pcrinria 
et? Ex quo ita Raruardus , 1. variar, cap.3- 
Rad.Forner.tflrer. quotid. c.». Eoque pro- 
prie pertinet , quod legimus , Imperatore* 
graciam iuris iurandi tacere, tn l.vltim. D. 
ad municipal.fciliccc.quia iuris iuridi Re- 
ligioneni.vt nunc loquimur relaxbant.fi- 
cutSr de periurio cenfebanr, ponrificatus 
Maximi titulo.Sr iure , quo poli Augullum 
Romani Cafarcs erhnici abucebantur(ira- 
mò Se chn(liani,& poti Gratianum.quam- 
uis titulo cenus , non munerc , nec vt d«_ - 

Gradano Anfonius,/le//gi«iePonr//ìcet, quo 

fenfu Martianus infcribtrur Vannfex incly 
tdf.inapprobatiouc concili/ Chalcedonen- 
lis,afi. 3. in acclamationibus eiufdcm Sy- 
nodi, & Anaflafius Cxfar, Se Iullinus in in- 
fcriptione vecereipolt Thcodor.Balfam. ad 
Can f 6j>.Synodi inTrullo.Phil. Berter. dia- 
triba 1. Pithanon.cap.tf.)& vel ex cap.cum 
ad verumtf.in principdillin.ptf.cap.Cleros, 
verl.Poncifcx,»i.diftiuQ.monuicbenc poil 
alios nofterolim in Salmaricenfiantecetl'u- 
ra Synagonitta.Arias de Meda 3. var.c.3 1. 
Se prifenfii.antc cum Cuiacius ad tit.D.de 
iure patronat. 
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1 66 Dia.cap.n0uir.t3. S. licèi ajtem.dc iudic.d.c.venerabilem 34. verf.ldem etiam, 
deelefi.c.quanto a S.c.incclleèto 3J.de iute iur.cap.ad Apofiolicz i.verf.Deierauit, dej 
fenr.S: re iudic.iu tf.iun&o càp.licec tf.de votó.Adde notata infri propof.4. in prtn. 


\6j Cjp.Ji!eài8.de except. cap. con- 
itituimus p.iu fin.j. quali. s.notanccr Baiti. 
conf.n.num.j.lib.Cf, iuwStij traditisi la- 
fotie inl.fi duo ij.s.vlc.n.i. D. de iure iur. 
Hillig.ad Donel.lib.i7.cap.4. lite. G.Dcc. 
lib.6,cap.i j.n.ig. 

168 L.fi qurs maior.41.ibi, Vcl filippina 
io Printipibm. Et polita, ibi. VcrAmttiam 
elione prluttus , & reum prepr retate cartai. 
P.de cranlaff. 

•' - * 1 tu ,siaj4ii- «aj. r iiiui mthti® 

’*a)i ... j-u,. out L-j. 
*<•»>< alia 4 - non r .^,1 

kui. . ■ i «intdjin 'i opnii» • • • r. 

tuuì.aijuA tl<i | ouptiiui ^leMiiftiaiM 

-uù)i au-dautdc nitidi > t ntl*3 ianhoA 

-ulii.J. !.. J.'ltlli io : vi cròi 

1 69 Alex.Seucrusin l.i f.(t aduciT.vtn- 
dir.vbi Re rtfchbitt Ncque perfidia. ncque per - 
mij me auRorem tibi futurum f perire tkbuifiìi. 
Cui laudatiffimx fehtcntii rcfpondctilla 
altera lufiiniani in l.t. c.de in difra viduit. 
in fin e.Ctem fatti effe tnbumanum vidcaturpcr 
leges.qua periuria puniunt , ni am perturijs ape- 
rtri. L.qu* fub conditionc 8. D. de condir. 
inftit.|.4.4.iprare,D.de in litem iur. 

pi V . 

' 170 ^udiendus Alexander ITT. Papa in 
cap. fi vero 8.de iure iur.illic. Necnts alieni 
darenolumm materiata nemenii cantra iura- 
tnentuth proprinm . neautlores penimi videa- 
wwr.fap.cum cótingat 28 .ÌIIÌC. Ne talipra 
textu viam continuai pcrmriji aperiri fap.mu- 
liere $4. ibi. Nc auR or pernirtj Wf<ir/j J de_j 
iureiurand. 

-uru ìi... ,-;i 3 -1JI sau: i.rriti.i — 


t . •• • * ( j..»- t. 

• *:s> ni .tir' --. il : isoqr!:- 
: ~~ .dimaur.') tuia ,> . ... 


.1 *71 Jiipri in prxmiliis mi. sii. & infri 
propolìt.4. 


.jgjfrie-.-ZfZt WtK* ' 

.LiaiÓ r..,Jt.lii > .Trth... , 

tsaiallahax.s tSli^ìoqP. .r.i 
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carioncrqujnci nonfoiiogna po- 
derare quanto fi a difdiceuolc., 
che vn Pergiuro, eòi negafi 
perlegé "canonica, ogni 
vdienza , e acrione, almeno nei-, 
lo fpirituale , e anche nel tem- 
porale < l68 J in ordine a ciò, ch’è 
effètto, econrinuatione del Tuo 
delitto , ardifca pretendere con 
vaia fupplica Conci ftoriale, che 
Voffra Santità canonizi, e giu- 
dichi per effètto legirimo , quei 
ch'è frutto di fua perfidia, e che 
cerchi , e- fpéri l’approujtione* 
dei fuo pergiurio dal fupremo 
Legislatore, che può , e dee ca- 
ffeario , giuffa la rifpofta dataj, 
in lomigliànte materia , da vn_. 
Imperatore Gentile («7°; 

Oltre à ciò , dal Reato di là- 
crilcgo.in cui incorfe Giouanni 
Berganza, per la violenta incar- 
ceratione deli’ Arciuefcouo di 
Braga ,del Vefcouo Inquifito- 
re , e di altri Prelati , e per l’of- 
fefe facrileghe contro l’immu- 
nità ecclefiaftica,còntinuate dal 
fuo fucceflore,come fi dirà nel- 
la propofitione quarta , (*70 e fi 
accennò ne’prefupporti di que- 
llo difeorfo , rifulta circa l’atto 
di nominar Vefcoui.fondamen- 
tod’inhabiiità, e indegnità pari, 
ò maggiore à quello di Scomu- 
nicato.e pergiuro; e le pro- 
uedi cotal punto non fono 

di 
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-di differente,*) è d'inferior valo- 
re a Ile già meofouate. j 

Ji Sacrilegio contra le per Io- 
ne deVefcoui, è. tra i grau i il 
grauilfimo , e incorrefi per elio 
nelle Cenfure A 7*) riferuace al- 
la Santa Sede , gialla le ordina- 
tioni de Canoni antichi , e della 
Bulla In Coso* Domini, Leleg- 
-gi Canoniche ; t‘7)) «.anche le 
Ciudi chiamano cotai rrafgref- 
ibri, Infamie Rei di publico de- 
litto, e in confeguenza C‘7*) in- 
degni de gli liònori della Chic- 
fa, f‘75) ipecialmente di qualli- 
uoglia Patronato (.'7#) Ecclelia- 
flico , e le loro oblationi come- 
contaminate fi ordina che non- 
fi ammettano. 077) 
ti '.-La decifione altre volte pon- 
derata d’Innocenzo.Terzo 07 8 ) 
riputa indegno dell’approuatio- 
ne della S. Sede , etiandio in or- 
dine à cole fecolari , tanto il Sa- 
crilego , come lo Scomunicato, 
e IPergiuroje dichiara 07?) che 
il Sacrilegio , per cui fù efclufo 
Filippo Duca di Sueuia , fù per 
l'incarceraméro del Arciuelco- 
uo di Salerno, e altri Prelati > co- 
me altrefi per quello ifieflò de- 
litto, fupriuato ( ,8 °) dell’impe- 
rio Federico il Secondo dalla- 
Santità d’innocenzo lV*nel Gó- 
ccio di Leone. 

Quella indegnità per vn Sa- 
crilegio sì enorme , fi rende più 
O :<i Mm vi- ; 


*■ 


17 j Sopra in primiffisd.nu.iii.fc feqq. 


17) Cap.Attcndcndnm 13. infine 17^.4 
cap.infames 17.6. q.i. cip. conftituimus 9. 
3.4.5. cap. nulli u.j.q.4. 

*74 I-fi quis in hoc genus lo. verf Sito; 
cunflis.illic; V tlnt crimcn fublicum, C.de Ept- 
f-op. & Cleric. iunàal. iofàmem 7. D.Jo 
public indie. 

171 Uia.Clementin.i.verf.i feudis.do 
p*nis,cap.frater,in verf.Etideo 17. quzft.4. 
vbi ad rem notar Turrecrcniaca. 

176 Cap. miror 8. verf. Oblatio 17. q. 4. 
cap.de viro i7.verf.Tertio *.q.a. 

«77 Cap.in quibufdam ti.S.facri.iuniSo 
cap. ad aures io. de p«n.d.Clemcjit.i. cod. 
tit.d.cap.frater 16.vcrf.Et ideo 17^.4. 

178 Diétcap.venerabilem 14. velf.Man- 
quid enim fi Principe* non (cium, de elea. 
& verf. Sunt enim » iunflo ex integra eiuf- 
dem textus.S-Quod autem Philippus. 

179 Sic exprimirur iu antiqua inregrn_» 
collezione, d. cap. venerabilem 34. veri! 
Quod autem Philippus,in fine, vbi Se adno- 
tarunt Hofiicnlìs,&Iunocentius. 


180 Cap.ad Apofioliczi. verf.Perpetra- 
uitfacrilegium,dclcnt.& rciud.lib.6. 


■"a» * 
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i8t Cap. fraterie, illio Net -emmimiad 

fHpphcMdum debel adniitti q H i admittere fatti- 
cgmm non dubitami 17. q. 4 conduci! ra:io 
textus in cap.vl(iin,de immun.Eccdef. 

«.»•» ■' !'*• 1 • ••tlm.qo 
**• aI >ì w) <1.1 "ff 1 

'• r‘l i*- 

181 Extat in hanc rem nobilis Gelafij 
epilìol* apnd Gratianumin cap. ita nos »$. 

vbi digniflima ilU verba expen- 
denda ; Egea! erga Epiftopalibusf nifidi’S^fibi- 
mi alìnnde pffaedis , pn*ltcr*m m fhogremro 
tollocaum , Ho cndclilqr maculai fangninc di- 
tmtitcm, Adftipulantur nouiores textusin^ 
cap voi periculuro,f.pr*t«ea, verl.Cluitas, 
de elea, in 6- cap. Fzlicis,in fine, de panis, 

codem libro, Clemcns V.inepift.contra oc- 
cifores Epifcopi Siluanenfis , & Arcidia- 
coni Salmantini apud Abr. Baooium tomo 
ij.pollBatonium anno n67.num.9- 

.. * : j. i..,j .inno JOÌCIj», 

fi ‘ ' 

oi^vti k«. ; -oii ut imimrtqxpoid igt 

■ • .... 

-oaU.Ì6idv «:.« iriilitH «r «a bwsj ' 

Jaxit V- '..d I in : i 
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vitUpfcrdfi», per l'audacia di cer- 
care che dal Vicario di Chrifto fi 
Còfermino le fue Prefentationi 
de Vdfcouijperoche come lafciò 
feriti© iJS.P5tefice Gelafio C ,8 0 
no dee laChiefa ammetter fup- 
pliche d» colui che la offende 
col fuo £acrilegio,e molto meno 
dar Velcoui à richieda di chi fa 
morire carichi di catene i Pallo- 
ri del-Regno- ch'egli fi vfurpa, 
quando per lomiglianti atrocità 
degradano i Sacri Canoni, 
e fpogliano le Città delle Sedie 
Velcouali che prima teneano. 

L'Epilogo di quanto fin orafi 
è detto, è, che còfèrmadofi i Ve- 
lèoui ad iflanza del Berganza, fi 
offenderebbe graueinente il di- 
ritto della Madia Catholicaie la 
Giuftitia che dee hauer il fuo 
luoco , fpecialmente quando hà 
per Giudice il Vicario di Chri- 
ftoje quanto al Bergiza, fi opra- 
rebbe condividendogli, centra 
le leggi de Sacri Canoni in ma- 
teria si graue,e fi canonizarebbe 
la Tirannide d'vn Ribelle che 
violando ogni giuramelo di fe- 
deltà con vn falcio di Sacrilegi], 
chiede l’approuatione del luo 
delitto dalla Sedia di Pietro tro- 
no di Giullitia.e di Veritdda qual 
verità per edere euidente ai par 
della luce fi lafcia di più ponde- 
rare. ! i 

iji -J -ibn il : -5 
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•fi.;. PROPOSITI ONE qvarta: 

Che V.Santttà come Capo della Chiefa , può, e dee procedere contra 
t i il Tiranno dt Portogallo con le armi, e altri mezj fpirttuali pro- 
pri] della fua autorità >e della raggiane, s) per la pertinacia di non 
ammetter V tfcoui faluo che à fua richieda, ti anche per i pregne- 
■ dttj contro la Religione Catholtca, 


o 

x 


^ Verta Propoli tione oltre 
leder propria per il pre- 
ferite dilcorlo > feruirà di 
a PP°ggio anche alle paliate* cir- 
ca il punto di douer V.S.eonfer- 
mar le prefentationi de Vefcoui 
proporti dalla Maertà Catholica 
‘per le Ghiefe di Portogallo , e 
che almeno potè , e douè accet- 
tare il temperamento del prò-, 
uederlc motu proprio, e che non 
può, nè dee (lalua fempre la fua 
-Autorità e Cenfura, immettere 
le nominati oqi del Berganzà,} 
percioche fe fi rtabilifCc, che V. 
Santità può, e dee procedqje co* 
tra lui cori le armi della fua Au- 
torità Pontificia, e prouedere co 
quello mezo giurto, e lecito all’ 
introduttione de Vefcoui nomi- 
nati dal RèCatholico, e alla ne- 
•cediti di quelle Chiefe, fembra 
non poterli trouare in V Santi- 
tà fcrupolo di giuftitia, ò moti- 
. uo di pietà,percui dirtèrifea co- 
nfermare le nominationi del Rè 
Catholico,e nò rifiuti di ammet- 
tere quelle del Tiranno. 

Si rtabilifcono per prefupporti 
di quella Propofitione , due Cò- 

clu- 
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clufionijla prima, che la Céfura* 
Corrcttione, e Càttigo giùrittli- 
rionale, etterno, ed Ecclefiattico, 


i Matthzi cap.18.verf.17.vbi poli rccen- 
fitam corrcptionis , fine adrr.t.nirionis fra- 
terna: fonnam erga peccatorem, atqac in_. 
primis fccrctam , deinde coram teftibus, fi 
neutra cmendationi-prcfccerit, fubiunglc 

Pomihnsj £k £(tirfu,f fmiK Sciirfiamnon I dei peccato mortale diqualun- 

eudicnt.fit tilt funi etìriu ut, C tubili anni ; Ex I _ • «v _ J 

quo textu, quamuis in priori parte prillata, S ue t,hrittiano,in quanto peCCa- 

& cxtraiuditialem adtronitionem fuppp- 
nat, tamen min ad tccleiiani tranfirus fit, 
ftabiliri Eccidi* Prjlatorum iudicium.ran- 
quam vìcitmini, fupremumq; Tribunal pec-: 
caroti etiam iudicialitercorrigcdo,» cotr- 
cendo dofic' intulitinnoccntius III. in cap.: 
nonit 1 a .in princip. de indie, nec diflimili.j 
tcrD.Thonus.i.q.jj art. 5. in rcfp.poiì alios 
lo.Maldonat. ad d.cap.18. verf.18.verf.V0-' 

Itir.Senfitque oliai, & prziuitcx fcuangcìio. 
illo.qnodcnmquc ligaueris Clcmcns Koraa- 
uus Ub.i.Apofiol.conft.cap.J. 


to, appartiene per lege Euàge- 
lica direttaméte alla potetti del- 
la Chiefa,e con prima autorità e 
obligo al Pontefice come àfuo 
Capo , e primo efecurore de i 
precetti Evangelici: così chiara- 
mete s inferisce dal tettò (Odi 
S.Matteo,in cui con ammaettrà- * 
métópcettino,e ordinatione di 
Critto, legiamo,che’l peccatore 
che non lì emenda cò la corret- 
tione ettragiuditiale, e fraterna, , 
li dee rimettere alla correttio- 
ne,e al giuditio della Chiefa.co-, 

Ai l’intefe il Ponrefìce Innocézo 
HIX* ] in vna inlìgne Decretale, 
e’cosrdichiarollo S.Tomafo (D 
e la.%uola de Canonitti (4 ) e de 


a D.cap.notiir tj.de iudic.illic:IV<m enim 
intani imut indiare de feudo fiei detenere de pec-- 
tato, ciiitì ttd nos perirne! fine dubitationc eenfitra. 

Et polka ; Nu ilus qui fit fante mentis ignorar, 
qui» ad affili um nofirumfipcOct de quoiunque ttjor 
tali peccato corripere iptmltbct Chrffiianum, &fi 
torrcElioncm contcmpJ'crit,per difirittioncm ficcle- 
fiaflicam cocrcere . Et aìijslocis infra expen- 
dendis , qmbus veluti concinit Bernardi il- 
Judad Eugenium Pontificctn lib.i.de confi 
der.cap.6. Ergo in criminibui, non in pofificjfiiuni- ! 
but poteftas vi fra > quoniam proptn illa , & non' 
propter bai aa epifita cUucs Regni Cslorum , pne- 
uaricatores vtique cxclufuri,non pojfejfiorcs. Con- 
ducane prò iurifduSione Ecclcfiz in laicos, 

ex caufa peccati vitandi, autcocrcendi, vói- ’Tk en l n(r ; p 

gata esempla,» teftiinonia in cap.i. de off. ; 1I1CU1U 5 I * *-> 

iudic.ordin.cap.duo fune 96.dift. cap. i .do ) 

rorneamentis,» ex «.decretai, cap.vlc.de przfcript. cap.vlt. de foro compet. Se cip. Ucce’ 
mulieres de iur.iur.cap.vlt.infine.de excepr.cap.r.de'homicid.cap.fzlicis s.depznis.cap'.. 
decerniraus8.de fenc.excora.iu6.cap.Iege t.pertotutn, »o.di(lin6. cap.poflulafti 14. ini 
fiDC.de ludzis.cap.vlt.de fecund.nupc.in 6.Concilium Confianxienfe fell.it.8c 19. Lacera- 

nenfefub Leone X.fefl 9.Tridenr.fefl.i5.cap.3.ip. & 10. *■ 

3 D. Thomas de regim.Pnncip.lib.3cap ìo.vcrl.Quamuis in omnibus, vbi de poterte- 
le Pontificis in temporalibus, verf.Quamuis in omnibus irtis, A cap. 19. vbi de eiufdem-. 
poreftatis plenitudine fic fcrib i t: In duabus igitur cefibus ampliatiti eius potefios , ve pater fiupra, 
■vel raticme dcliOi,vel ad benutn totius Fidci.quod elegante! ncbis ofiendit Fropheta Hiercmiis,tuiin 
perfora Fiiaru Cbrifli dinar ; Eccc.tnquit, confimi té fiuper genici, & Rcgna.vt cuclLs,& deflrnas,& ' 
difiperdasac diffipei, quod ad rationem deli3i refermus, - vbi in quatuor iltìs vocabulii , dtuerfa gatta, 
fui anni accipimus,qua infingi pofifunt vnicuique fidili fine fubdito.cum dicit, fiuper gente s,' fiat domi - 
no, 1 uni dicit,& fiuper Regna, làxpcndit non dillìmiliter Hieremfz verba.ltinocentius IIT.in_, 
d cap.nouit 1 3 . vcrf.Quod autem.in integra eius textus.quam adferibimus infra nunr.j j. 
& in cap.folitx 6 verl.potuiircs.de maior &obed.Bonifacius Vili, in extrauag. vnàm fan- 
àam.verf.Nam vericace.de maior fic obcd.incercommunes clcgantcr Petrus Clnniacenits 
lib.6. epifi.19. 

4 Iti egregié iam olim CirdinalisPorruenfis coram Bonifacio Vili.» Gallicani d) Cr f 
legati» apud Spondanum tom.r.poft Baron-anno I36».nu. 9. 8c n.& poft eumtx Iurispe- 

-!JÒ «rii, 
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riti* poli glolTam Panormitanus.Ioan. An- 
drcas.Hollieniis.Innoceneius, & ali) vìteres 
in d. cap. nouit.St prarccceris Martin. Na- 
uarrus inibì not.ibiU,6.nu.i.& fcqq buppo- 
nirpro esplorato Marca de iurifd. i.parc. 
cap. 17. & ieqq. ex alijs Steph.Gratian.tom. 
i.ililccpc.»orenf.cap.i54.ex nu. 15. L>. Va- 
lenz. prò monitorio contri Venccos pare.*, 
mini- 95 .& fcqq. Aug. Barbol.de odic.Epi- 

fcop.j.part.alleg. 7 i.nu.i8.InnocentiusCy- 

romas in paratitlis ad tic. de iudic.m/ine. 
Ex I litologi s poft D. Thoinam d.lib.?.do 
regim. cap. 19. Durond. Se Turrccrcmacj-, 
apud Nauarr. d.notabilid.nu.d.NicoI.San- 
derus lib- 1. de viftbili Monarchia > cap. 4. 
Bellino, lib. i.dc translatione Iinp. Kom. 
cap. 11. S. Primum igitur, P. Suarescontr. 
Reg.Angl. lib.j.cap.u.nu.iq.St ij. Frane. 
Hallier. de Hicrarch. Ecd. librici*, i.cap. 
l.art.j. 
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E auuegnache fi ammette, 
che Ja Santa Chiela non feruefi 
generalméte di quella autorità 
giurifdittionaJe neiJe colpe de 
iecolari, douendofi cafiigare da 
Pfencipi fecolari , e dalle leggi, 

) alcrimente le per ogni pec- 
cato mortaled’vn lecolare li ac- 
correre alla Chiela , fi confon- 
derebbe il gouerno politico , e 
la giurifditionale > nulla diman- 
co non lì dee negare , efier offi- 
cio della Chiela punire quei 
delitti che fono pu Siici , e ican- 
dalofi ,e nociui alla pace delle 
Prouincie , ( 6 ) e Regni Chri- 
ftiani , Ijecialmente quando 
non vi è altri , che polli corre- 
gerli, che la Chiefa , ò perche, 
i Tralgrefiori non riconolco- 
no altro Superiore , ò perche 
non vogliono riconofcerlo . 

Si auerteper magior proua_ 
di cotal obligo , che etiandio la 
correttione Euangelica., ellra- 
• ~ : Nn giudi- 

6 Docent fignanter poft Bart. & Hoftienfem, Nauarrum, & Bcllugam fupra, Suarius 
d.lib.j.cap.ii.num.14 & i;.FeIinus in d.cap.nouit.nu.4.Viétoria relea. 1. de poteft. Ec- 
tlef.fea.ó.num. 1 p.verWJuartò arguitur.Henric.Canis, in fumma Canon, lib. 4.UM o.S. 
lé.in fin.Confentiunt in limili Innoccnciusin cap. licctex fufeepro io.numj.&q.dc Foro 
compet. Panorm. num.^.Francus li. Decius lo.curn feqq. in cap.fiduobus.S.dcnique, 
tic appellar. Petra de pot. Prii.ccap6.nu. 91. & fcq. Idqne in peccatis pubhcc Jcandalo- 
J&laleemqne inter (upremos Prmcipes vfu ,& cx.mplis recepium.quamuis de iure.» 
audentcr dubitct , agnolcit Mich. Houfel. de orig. &progrefìu Pont, iuòfd.lib.d. cap. 
7. ex mim. 10. 19. Faucnt proprie . Se iignancer texcusin cap. per vencrabil m ij, 
S. infuper , qui iilij line legit. & in extrauag. loannis XXII. vnica , & veriic. Sane' , no 
Sede vacante, eodemque referend* lune decretales in cap. ex tranfmiilà < 5 . cap. liete 
ao. cap. ex tenore u. de foro compctent. cap.i. de homicid. lib.6. & proptid magis tex- 
tusincap. ex parte B. 15. de foro compet. iunftis traditis à D. Couarrub. in prafticis, 
«ap.ó.num.i.ad finem. Pinello intubne.de refeind. 1. pare. cap. a.num.2 7 .Boiud.hb.i 
jpolit.cap. 1 7 .num.i ao. & x »a. 

v "| 


5 luditiosi ita,*: do< 5 «?Hofticnfis in d. 
cap. nouit. 15. col. 1. verf. Tamen iudex Ec- 
clcliafticus, vbi fic inter alia: Alioqum fi hoc 
gcneraluer inteUigcres,bte abfurditas fequeretur, 
qkid periretiurifdidio temporali! gladi j, & om- 
mt cauja per viam peccati ad Ecclefiam def erre- 
tur. Eteiidem vcrbispoli Ioanné Anuream, 
& Bcrnardum, Bartolus in extrauag. ad rt- 
1 pnmendam.à.denuntiationem.n.pNauarr- 
d. notabili 6. nu. 10.& 11. Bellugain fpec. 
Princ.rubr. 1 S.Ji.fiiuliter.uu. 18. 


ÌOOgk 


j D Thoir.is t i.q.??.art.i.in rofponf. 

V hi Cjietanus,& ali) Theologijiuntìiscap. 

A- qui i i.cum feqq. 45.dift.cap.imer opera 
ic.dc fponfalib. 

8 D. Thoni.1.1 d.q.}?.arr.i diferte' In- 
nocentius III. in cap.cum ex iniunQo,»erf. 
Nec quifquam, illic: Cum aliudfil fratrem in 
ft pacantcm oa ulta torriprrc, quod qnifque tene- 
turefficen.fccundùm rcgulam Euar.gcluam. De- 
hzrctic. TurrccramiiaA ali), in cap. (ì pec- 
cauerit ij.i.q. !•& poli Auguftinum libro 
de correptionc, & gratia, cap. 3. contrx— 
veteres nouofque fefiarios , Oregon do 
Valentia, toni. 3. ad i. 2.difpuc.3.qu*ft.lo. 
punito 1. 

9 D. Thomas, d.quarrt 33.art.i .& j. ad 
quem nouiores.glolla ordinaria ad cap.18. 

Kiathzi- , . 

10 Origents apud Gratianum in cap. 
fed illud 17.45.dift.InnoCemiuJlII.in cap. 
folit* 6 . de mator. 8 1 obed. in integra, veri". 
Lum B.Paulus, illici Debitumigitur paftoréii 
cffitij exequimur ,cum obfccramui , arguimmo 
cuando increpamui, & non folum aliosfcd Impe- 
ratomi Reges opportuni, <jr importuni', d. cup. 
rouit.13.ibu ,£>ui» ad officili»! r.oftrum fpedct 
de qnotumque mortali penato compero qnemli- 
let Cbriflianum, ic ex Auguftino, & Hieron. 
D.Thom.d.art.3. in refponl. ad primum. 

11 Auguft.nus rclatus in cap. iore 1 1 . 
infin.verf.Sanèt3-qu*ft.4. 

iì txpendimus 1 upra propof. 3.0.107. 
13 D cap.nouit.13 in princ.illia J£uo- 
modo no s , qui fumus ad regimai vniucrfalis Ec- 
llefit fupema dij'pofitione l'oc ali, mandatila ditti- 
num poffumus non cxaudirct Et paulò porti De 
pacato , cuiui ad noi perniici fine dubita! ione cn- 
(urMMam m quemlibct excrcerc po{fumus,&de- 
bcmu<- Addi’ ex integra eiufdeni textusno* 
tatù dignavei ba illa.: emm dcbeamuicor- 

riperc,& poffnnus, Ac. Et potici:. Quodautem 
pelfimui, & aebeamus totreere, patet ex eo, quod 
dieit Dormimi ad Propbctam , qui fuit de Sacer- 
dùtibus Arntbot. Ecce conftitui te fuper gatta, & 
regna, vi cucitoi, & dcjìruai, & di ffipei, & odi- 
feci, & pianta. Coijlat vero, quid cucllendum, 
drflrucndum , & dijjipandnm eji ornile mortale 
peccatum • Protetti lum donarmi ciana Regni 
ialoru B 'Retro Apòjlolo tradidttjixit ci J^uod- 
(kmq uè hgtmerit fuper terram *rit ligatumàr in 
tabu & quodiumque folucrii fuper terram, erit 
folutum, & in calli. Ycrnm nullui iubitat , qiun 
nana mortalitcr peccalo apud Deumpe ligatuu 
yi ergo Retini diumtem iuiicium imìtetur,tigarc 
debei inumi, quoi ligatos co qflat in adii. Adde 
Clcmentem Romanumlib. », conftit.Apo- 
ftolic.cap.10A 13. 


giuditiale , e fraterna, che efer* 
citata da vn particolare 5 è atto 
di carità ( V di mifericordia , e, 
di precetto nei Prelati, è 
atto (?) di Giuflitia,e di pre- 
cetto giufla il loro offi- 
cio , e molto più la corret- 
tione giudiciale , (“- 1 giurif- 
dittionale , e punitiua , Ipecial- 
mente nel Capo della Chiefa-, 
(nj in cui quanto è magiore la 
poteflà , altretanto fi è l’obligo» 
di efercitarla nei peccati della, 
qualità riferita} e quello fi è, ciò 
che rifpofe il Pontefice Inno- 
cenzo III. (,j) che trouandofi 
col pefo , e officio di Vicario di'. 
Chriflo, non potea non obedire 
al precetto, della cenfura, e cor- 
rettione di cotai peccati. 

La feconda conclufione fi è, 
che etiandio fenzà procedere- 
ai cafligo del peccato , vi è po- 
teflà diretta , e coattiua nella- 
Chiefa , e nel fuo Capo il Pon- 
tefice , per efeguire, e ordinar- 
ne Regni Chrifliani, ciò che è 
neceflàrio per il bene delle, 
anime, e publico vtile della. 
Catholica Religione , e per ri- 
formare tutto ciò che è pregiu- 
diciale à cotai fini , e di quella- 
poteflà riilretta à i caflighi , e- 
penefpirituali, non mai punto 
fi è dubitato fra Catholici , per 
eflèr ella fondata sù la fede , c- 

ite- 
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i tertimonij Euangelici 04) cioè 
lechiaui de Cieli confegnateà 
Pietro, la poterti di fciogliere e 
ligure , la cura di pafcere le pe- 
corelle , offici j trafmeffi da Pie- 
tro i Puoi f uccellori . 

Ma agiugnefi , che quella, 
mede fi ni a poterti fpirituale., 
per l’eccellenza del fuo fine., 
può anche affine di confeguirlo 
leruirfi indirettameute delle, 
pene temporali , e giuda il pa- 
rere di S. TomafoO?) anche, 
del più fupremo potere, 0 Ó ) 
come farebbe, creare, trasferire, 
e priuare Regni , ed Imperi ; e 
auuegna che quella vltima par- 
se della propofitione non /li; 
elprellà nelle diuine fetitture, 
nulla di manco 07) fi fonda lo- 
pra di elle , non fenza gran. 

fon- 


14 Matthxi.cap.td. verf. 1 8. & cap. i S. 
veri. 17. & cap. ai. ioannis cap.vlc.verf. 15. 
8: leqq. ex queis locis piene contra nupe- 
ros hxreticospoteftacem Eccleux ,& Sudi- 
mi Pontifici, ctiam excerai ,Se iunfJictio- 
nalis furi in fpirituaJibus quoad unnici ri- 
dete,, cannjuani Cacholicum dogma alfe- 
rune adftruuntqiic, Bcllarm. lib i.dc Rom. 
Pontine, cap. t j, ffc (iiqq. & 1 1 b. 4-cap.i 5 .Se 
li. cum feqq. P.Suurius in defenforio ridei 
contra Kcgcin Angl.lib. j. cap. 6. & io. Se 
1 1 . Cxlar Baron. coni. i o. anno 870. in cen- 
furaepiftolx Hi nc mari, S. Qupd aucetn-, 
durum. Profitcncur Catholico fehlu aerea 
alioquin ,8 1 aud.nccs Pontificia: potefiacis 
in tcmporalibus impngnacores , Guil. Bar- 
dai, lib. de potell. Papx, cap. 3. verf. Ad me 
aucem, & eiuidcm non degencer riiius.Ioan. 
Barclaius in vindici)* prò parente, 4 : Regi- 
bus contra bminenr. Bellarniinum, in Prx- 
fatione, Se Prolcgomenis, num. 16. S: pal- 
lini toto opere ,quod cxcat toni. Monar- 
chi* Melch.Goldalti, pagi». 847. Michael 
Roufct. in hilior. PontiriciuriiJ.lib.i.cap. 
5. & feqq. Iib.8.cap. i.nu.i.St li. cum feqq. 
& lib. 7. cap. t. num. 4.SC feqq. Se lib.j.cap. 
3. num. 9. 

..n:;:.l .«j . ’ ;•*■/ tS’t.ef. ■ 
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15 D. Thomas 3. de regim. Princip. cap, ip.vbi poli illa defcriptaliipra nit i de po- 
tellate Pontiricis in temporalibus, fubiungitita: Sccundum turni efi , vide acccpimus am- 
pliatimi Summi P ontifiiii potefiatem, ni pcfiea iicitur, & edifica , & plqucs , quoi ai prouidat- 
tiara Vicari Cbrifii perlina, prò borio vnwerjalis £e tlefut. 


16 Vide notata infra num. »j. 


17 I* poteftate dia ligandi , atque foluendi in terris,dequa’Mattli*i,cap. 15.& 18 
inferri retìd ad poteftatem axatufloraiTdr, feu priuandi Regno , aut Imperio, fuit ra' 
tiocinatio, & cenfura Concili) Lugdoncnlìs in cap. ad Apoftolic* , verlic. Nos itaquej’ 
de fentent. St re ludicat. in 6. Ioannis XXII.inextrauag.vnic. verf. Sane ne Sedevacan' 
te ilicutfub potellate clauium Coen , i«ru ctiam terreni Imperi) Ferro eommiffa , mteliexit 
Nicolaus I. in cap. omnes aa. dift. D. Thomas priora ctiam argumenta expendens, 
d. lib. 3. de regim. cap. io. 4 . domini; verd amplitudo, Se i. quamuis in omnibus ,St ex 
Euangelico ilio , Pafcc ou» mear, docueront deduxcruntquc non recentiorcs, vt Mal- 
donatus temere dubitans ad Lucam cenfuit,fed Se potilfimum ex ilio: Eeee duo gladi i, 
C'fatii cfl ■ Luce cap. 11. verf. 38. Et mitre gtadium munì in vagina m , Ioannis cap. 1 8. verf. 
11. D. Bernard, de confìdcr.ad Eugen.lìb.4.cap.;.ver(, Quid tu dcnuo.St code ni lerè le- 
dilo fenlu,& Itylo Ioanncs Saresbcrienlìs, Épifcopus Carnotenlis, in Polycratico de nu- 

6'* 


»- 


* 
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{■iscuria!- lib. 4. eap. j. in princip. & poft 
cos acque eorum verbis. Bonifacius Vili, 
in extrauagant. vnam Tantum , $. igitnr 
Eccletìx.d'e maiorat. Si obed. dcniquc e*, 
ilio Hicremir, cap. 1. Ecce confluiti re fttpcr 
gemei, & regni, Innocemius III. Bonifacius 
Vili. Se D. Thomas laudati lupranum. 3. 
feité Petru> Blcfenfis epifl.146. 

iS Expcndaturpro ratione illud Pauli, 
i.ad GÓrinib.cap.é.verf.}. Ncfcitn, quoraam 
Angela ikdicabinui { Jgiianto «.agii fàudmat 
piqué inoltrando iuuge Clcmcntcìn Ro- 
nianum, epift. 1. ad lacobum l'ratrcm Uo- 
mini, & lib. 1. confticur.Apo!tolic.cap.4.& 
lcqq.&: ex co illucidandos texcus in cap. 


fondamento, e ragione ( ,8 )giu- 
ila Ja dichiararione d’vna ce- 
lebre Strauagance di Bonifacio 
Vili. f‘?)e fi conferma con altri 
teili Canonici , (*°) e coll’vfo 
(*0 della Cbiefa , e confenti- 
mento de Theologi»(**)e Cano- 
niiìi i quali quàtunque fonovarij 
! :■ r- r nelt-.j 

quxeumque 7. cap. quicumque 5 5 . c u in fe- 
quent. 1 1. quid. 1. At vero confonanter Paulo, rationem diretìioms pòteflatis fpirirua- 
lis.quoad ìcinporalia.cx couiparatione Pauli, & ex rupereminencia illius.Se finis ad quem 
ordiuatus. colligunt f*pi nobis, Se limul vocandi in parces , Inuoccntius III. in cap. ve-' 
iicrabiicui 13. ad finem, verf. Paulus , qui fili; fine Icglt. Si Angcriciis Doftor, 3. i. quxll 
4o.arcic.x.ad 3. Se ex connparatione anima- ,& corporis, d. 1 a.quxlLóo.artic. 6 . ad 3. hi* 
verni:.: Ad tcnium, <iiccn diti», quid poteflas jscularis f ubili: ur f pirituali corpus animiti & 

ideò non eli vfurùatum ikiicwjt.fi fpintujlis Prxlatus fc intromittat de temporalibus , quantum ai 
ca, in qùibm jHhhtur ei, fsatUns poteftas . In t annera fencenciani idem 1 homas 3 . de regim. 
Princ. cap. io. verf. \fupd fi dicatur. 

19 Extrauag.vnaraTamaara, demaior.Sr obed qua non correda, fed expofica, fiue di- 
retta ad ìullam incwpecratiunem. qiw eldea} incrac (^vt Stomachaiuis Francia bile» fe- 
ci arci) à Clemente V in extrauag.meruir. de priuileg. ficuc Se ab codem Bonifacio Vili, 
declorata iaui olim fucrat ,vr niemnracEpifcopusSpondanns, coni, i.poft Bacon. anno 
joi. num. 7. Si i 1. Stano. 306.011111.3. ' , i- • 

in Cap. per vencrabilem 13. S. Rationibus, verff Verumetiam, qui fili/ fìntlegitcap. 
omnes t. in princip. 21. dil^.cap. fi quis deinceps a»,illic: Et boni eorum Eccleflxipfiusìuri 
perpetua traiautur, 1 7.quxll.4.cap. auftoritatem 1. ibi: Spirituali fimul, & materiali gladioli. 
q.ó.cap.i.de homiad.S: cap. vnic de fchifmaetc. lib. 6 . illic: SpiritiMei, & tmpùraiiter^ 
Et po iteli Spirituale s, & temporale s peenas .Clemenc. Paftoralis, in fin. de lentenc. Se re iu- 
dicat. CJuibus adde texcus laudandos nunri. feq. 

31 Pro Eccidi*. & Apoftolic* Sedis perdiate exercita ih creandis, transferendis.ex- 
auàorandis. Imperila, Reginis, Kegibufque fune aufioramenta, & «empia in cap. alius. 
cuui leq.if.quarli.i.cap.vencrabilem 34.S. Vnde, cum feqq.de clcft.cap.licet io. de forai 
compcccnt.Cleincnt.Romani de iure «traini cap. ad Apoftolicx.de fenc. Se re iudicae.lib. 
ó.c^p. grandi.de fupp cnd.ncglig.prxlator.eodem lib. cap. I icer 6.dc voco.cap.excommu- 
mcanius 1 ;.§.iiiaaeanttir,in (ine, de hxretic. cap. vlt.'dcpccnis.f o.vcilium Lacerancnfe 4. 
fub fiinocencio MI. cap.Extrau.vn. Ioannis XxlI.vcrf.'Sanè, ne Sede vacante. Alia dabic 
teelefia, Si l'xculi hifturia, cuius fetinianon conipilamus. 

3i Iiinuiiicros Vtriulque difciplinx , Se Idiote digeric erudita nomenclatura , poft 
CariJ.tJellarmin.iii prolegomeni* libri de pptefLpap* conrra Barcalaium, nofter Solor- 
zan.i. tiim.de iure Indiar. lib. 2. cap.33.cx nu. i3.Sc45.S1 cap 23.Sc 24. alios Aug. Catbof. 
de'oilìc.Iipifc.t.part.tit 3.cap.3.nuin.tp.Sc.34. alios dcniquc Amori. Oian. t. par.traA.a. 
resol. 1 22.S1 fcq.& p cuiflime" par.io.trad.6.85 in addici* ad eandem parccin craà.j.refQj. 
5 .Se teqq. quos non ttanfcribo Uigitos ad fohtes intendine, & riuutos fontibus atfudilfc 
fb’tfeccrit. Addo potius Iris non laudatos, SaUtnum coof 37.4.5 SalccdoadD- Thom-lib. 
j.avregim.cap.i0.ciifTett.i6 Se cap. 19.diflcrc.41. Laurent. Landmcc. lib. 3.devctctc Cle- 
rico Monacho.cap.j.S.Tranfco ad maiora, cura fcqq.Uar.Curell.de prifea, Se rcccnt.Ec- 
cle!.libett.lib.3.quift ; 4. ex nu. 73. Ex Gajiia, & GalJii limul, ^tque Eccidi* Sydus, Car- 
d inai c in lacobum Uuay Perrouium, in cónciouead popularcsFrancix.qux Latina cxtac 
in continuatione lii(ioiixTliuani,lib.8. adannmn 1615. pag. 490. ciqfquc mcmincrCi» 
Scipio Ddplaix, Si Gramortdusin Ludouico XIII. Sponuanus tom.z-.poit.Baron. adann. 
1614.nn.11. in prolufrone ad tee ni tira, 17. DoóS.Maria in libello de confini)* Potcflatij 
cbihinantis, fpiritualis, Se tcmporalis. 
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nel modo di fpiegire quella* 
poterti in ordine àcartighi tem- 
porali C»i) concordemente la ri- 
conoscono quanto alla Softanza, 
ed è ciò si vero fra Catholici, 
chefcntir altramente farebbe 
. fottoporto à Ccnfura 

Le prefuppofti Conclufioni 
fondano nella Santità Vortra* 
obligo di Carità, e Giurtitia,per 
procedere giurifditionalmentc 
contra il Tiranno di Portogallo, 
«ì per la raggione de peccati di 
Sacrilegio,Pergiu rio, K ibellione, 
notori; e lcadalolì, e che attual- 
mente non riconofcono alerò 
Giuditio, che quello della Chie- 
fa,sì anche per il bene Spirituale 
della medefima Gliela , e della* 
Religione notabilmente otf cla, 
col continuamento della Ribel* 
lione di quel Regno » e con la* 
maniferta pertinacia, in non vo- 
ler ammetter Prelati, faluo che* 
à Sua richiesta . Ma per magior 
.chiarezza li difeorrerà indiui- 
dualmcnte dell'obligo di Voftra 
Santità, per ciafcuno di cotai 
titoli. 


r - OtìJ i-iiiOi fetta» uiJuniM. 
,-jk zn. o'ijìi' 

l .-.*•) :idL «fÉraì Shi obò^sl . i • i5i 

^ ■■ ridati * m 'Ohv in 
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Nimirum Cinoniflz.vt vocantur, ve- 
tercs, qui direàam , tupreniamque tempo- 
ralcmpoteitatcm Pontifici adlcribunt , lia- 
bito tantum , nec nifi ex cauti ad a;tuni_> 
transfcrendam.A: Thcologi,atque ai ij lurif- 
periti , qui fpiritualcm folam dùcami in_. 
Poiuifìce agnofeunt. anipliabilem tamciu.» 
4: exercenuam imJitetìc etimi in tempora- 
libns prò teelelix bono, conueniunt faltem 
magninone Pontifici* poteftatis in tem- 
pora! ibus ex cauta cxerecndr, quodad rem 
tatiicU.vc expenditSuarius in def'cnt.cótra 
Keg.Angl-lib.j.c.n.ex n.a. St al ij uouiorcs. 

»4 Plura in liane rem ex alijs,Dian.d.io. 
par.in aJdic.rraft.i . rdolut.S. {k 9 . n ec cen- 
tone in ili us nolteriolorzau.d.lib.1. cap.aa. 
num.14.A1 leqq. J 
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15 Late fupra in prscmiflìs d.i jj.ì feqq. 


16 Videitcm fuprapropof. ;.num. 173 • 
St (eqq. 


*7 Cap.i.cap. fnnt qtiidam 7-cap.iufliti* 
, 5. i unito Gratiani ad ttxt.i^.q.i. capri- 
li ilegu 1. in fine jj. q. a.illic ; Difpcnfatio 
anni nobis eredita (fi , &aJnofirum tendi! rea- 
tum,fi patemarum rcguU [arUtonum , nobis con- 
fenticnubus.vel negligcntibai violentar. 


28 D. Bernard. Iib 4.de confid. cap.7. vbi 
inter alios Pontifici; muncris titulos , hoc 
item Eugcnium compeliatifVwrew ftelcrum, 
melar» ràaiorant. 


Che V.Santità dee procedere co* 
tra il Ber ganziate i fuoi Com- 
plici , non folo per t peccati 
enormi di Sacrilegio , e Per» 
giuno,ma principalmente per 
quelli di Tirannide , e Ribel- 
lione. 


§./. 


tK)t 

ioo 


N On ci fermiamo qui à p6j 
derare il Sacrilegio cora- 
melle dal Berganza nella vio- 
lenta incarceratione dell’Arci- 
uefeouo di Braga > del Velcouo 
Inquifitor Generale-, e di altri 
Prelati, peroche l’empietà dico- 
ral fatto Ir ponderò ne i prefup* 
polli di quello dilcorfo, e le 
pene canoniche cò cui la Chie-r. 
là fuol punire cacai misfatto, an*" 
che fi- fono riferite kQ nella# 
precedente Propoiìtione . ln_ 
quella foloballa affermare, e in- 
ferire indiuidualmente iobligd 
che è nella Santità Vollra di 
calligare coiai delitti come fuo 
afferei/ 1 ^ nel zelo»e neli'offis 
ciò à i Santi Pontefici, che pro- 
mulgarono cotai pene, e come# 
Minillro della Diuina Giullitia 
vendicatiua contro le federa* 
gini, fecòdo che fcrille San Ber- 
nardo , e fingolarmente# 
contra quelle , le quali perche# 
offendono i Vefcoui Colonne# 

della 


della Chiefa , 0 & e Legati di 
Gh riilo, obligano con più fret- 
to vincolo à ca/ligarle , il Vica- 
rio diChrillo (*°) è Padre de 
Vefcoui , giufla il titolo che gli 
dà la lege Cefarea (l’J diPrin- 
cipedella Corona Vefcouale ; E 
finalmente come Efecutore de 
coflumi, e traditioni della Sede 
Apoftoiica, la quale in fomiglià- 
ti ingiurie fatte à Vefcoui , hà 
proceduto con feuen caftighi, 
fj») contra le Corone più po- 
tenti , priuandoie de gi’impe- 
rij , e Regni, del che vi (brio gli 
efempij Oì) contra Filippo di 
Sueuia à titolo di Sacrilego , e 
di figliuolo d ’vn Sacrilego: con- 
rra Federico (J4) il Secondo, de, 
pollo fra gli altri delitti» per 
quello di hauer incarcerato Ve- 
Icouij e altri molti che fi leggo- 
no negli Annali Ecclefiallici, 
diPrencipi anathematizati per 
contumelie fatte à Prelati j c_ 

. nella nollra età , habbiamo l’ 
elempio di Errico III. OiJ di 
Francia, per l’incarcerar che, 
fece il Cardinal Borbone Arci- 
uefeouo di Lione . 

Veniamo ora breuemence a,' 
fondamenti di diritto , e di rag* 
gione, per cui fi dee procedere, 
contra i Complici della Ribel* j 
ìione per II Pergiurio; peroche. 
dell’Infedeltà con cui fi proce- 
de, 


,9 Clementina t, 9. nec (uper, de poenis, P 

vbi rie Clcnicns Pontifex : Epifcopi cium dì- 
cantar SanCliffìmi, Cbri/ii Legati cxifìimt 
tualcs f unt Patrcs , noftrique fratres Cocpifcopi, 
columus comprobautur Ecclefia. Quanto grana* 
oportet effe pamm atipie violanti s di gnit.it e in 
unte pteeminentix adequandam i I unge cap ad 
aures io. cap.in quibufdarn r». $.facri,de_> 
pccnis.cap.ira nos 15.13 q.i l.li quii in hoc 
genus 1 o.C.de Epifcop.& Cler.cuius hzc in 
verf. Sitque condii , digna Eccoli* calamo 
vetba-.Siiqne candii laudabile fallii at, oca Sa. 
cerdotibHS,aut miniftrit ininrias, velai Crimea pu- 
■ blicam perf equine de tahbas reit vinone mercri. 

30 Pon tiricelo caput omnium Epdco- 
porum ■ indigetarunt olim Epilcopi Mffis 
feconda inepillola ad Econem Auguftum, 
qu* ed 1031. in ordine poli Conci iutn 
Chalcedonenfe , Strie habet; Per iuffwnem 
Leoni t Romani Pontifici!, a ni veri caput cft Epìfi- 
coporum : Scd tc quod eodein recidic : Pater 
Patr uni, fine fi/N/èapor/oH.prifciim.proptium- 
que antonom iflitè elogium eli Romani 
Papr.quod vei oblerues in Hp idoli S.Atha- 
nali) ad Libcnum,notatq;BclIarin.i.de Pó- 
tif.c.3 i.verf.Secundnm.Conferendus loan- 
nesSaoaro ad Sidon.lib.d.epiil.t.ad illudi 
.Quod tu Pater Pa;rnm, 3 c confercuda notata 
fupra propof. 3 .nuin.fr. 

31 Sic inter NoucllasTheodofì/.Noueda 
1 . de ordinar.Epifcop. Iir.,4. Cum igitnr Se- 
dis Apoftoiica Pii, natura, S. Pari m.-ntum , qui 
Princeps cft EpifcopaJit Corona. Et deinceps. 

31 Valer ad rem illud luliani in l.dc qui- 
bns 3». D. de legib. Nam quid intere/! fcripto 
populus volnntatcm [uam declora, an rebus ipfts, 

& f abili/ 

33 Cap. venerabilem 34. verf. Numquid 
cnim, de clefì. & in S.funt edam, illic : Et 
perfequutio d:uulgata,qiiam progenitore s cius, & 
tftd prsfumpferunt in Apoflolicam Sedi , & alias 
Ecclefias exmere. Si iu illius integra, lì. quod 
autem Philippus. 

34 Cap. ad Apodolicz ». verf. Pcrpetra- 
uit factilegiuide fent. 8t re iud.in ò.cuius in- 
tegriorem conceatum.Si non pauci* ad rem 
fcftionibus auiSiorem proilantem in velli- 
bulo aftorum Lugdunenlìs Concili) Primi, 
to^iConciliorG p.i.cdit.Seuerini recitai an 
nal Baroli. continuarorBzou.ann. 1145 .11.4. 

& finn marini, fcitèqivtfolet, Spód.to.i.poft 
Bàron.anno 1145.11. 13. & feqq.Chcrub.to.i 
Bullari) in Innocendo IV. conll.3. 

35 Nota adeo res, vt teftibus non egeat. 

Adi tameng eges,Spondanum tomo 2.poft 
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de » fi è parlato altroue. ci 
quanto alle pene che minaccia- 
no i Sacri Canoni à cotai Ribel- 
li* e Pergiurasi è anche detto di 
(òpra nella terza Propofitionc» 
(J7) e cotai Prefuppofti fanno 
euidente la potetti della Chieià. 
à procedere contra il Pergiurio, 
della cui poteflà , come fcriflc. 
Innocenzo 111. (**) fe non può 
dubitarli * etiandio ne i Giudici 
Ecclefiaftici inferiori (5?) molto 
meno nel Capo della Chiefa-* 
( 40 ) fpecialmente quando nel 
Pergiurio li perlèuera con olti- 
natione} (+*). molto meno poi 
può dubitarli deilòbligo della- 
Santa Sede à punire cotai Rei» 
perche oltre la Decretale d‘In- 
nocenzo (**) in cui ciò li ordina t 
contra ogni peccato * e Ipecial- 
mente contra il Perg i u rio vi è 
i’efempio sì di Adriano Secon- 
do (43) contra Carlo Caluo per 
il Pergiurio commetto n eli 'in- 
uafione del Regno di Ludoui- 
il -■ co* 


4, Quocies ptriurio additar circumitancta pacis lowr 
batx.fic etiam ftriftior obligacio,& neceOitas coercendun Pwlulc.vc iiclaquar.Chnftta- 
nitltis,w ruota puù fodera reformentur.hw Innocentiui idem expreflic in d.eap.nouit ij. 
v crbis nupetdefcripM.St illis in(up£t,pr*àf»itumtom*paccmfcttat*r,qKxrfvwxlmtb*-‘ 
ntatis. idem Innoccntius in cap.ficut »9- <1? iureror-Ct in cap, lupcr quibuldani aó.icum 
tute in.vcrf.Ac fuper.de verb.fign-lnnocenrius IV.in d.cap.ad Apoltolicac a itile. 

m MltotfrpJm quondam imct Ifipenum refomtunn lerncre ™>W 0 .Ad(l.ipu- 

lancur Canones ali) in c.i-de trcug & pae-c.r de paft c.placuit ò.<jo.dill.c.illi 15.111 fin.14. 
laConcilium Oxonicufe fub Honorio lll.can t.k Moguntinum t.fub Leone IV.Can.j. 
q 4 1 D.eap.nouit 1 3 -vbi de peccato, & quidcm penimi, de quo loquitur, repetua & ex- 
nrnò fupra nu. 13. & uepe expendenda verba Ula.Po/aww ,# debcmusA poftei. Ad offiaum 
noflrumfpeUeti Bc in integra 1 guod «arem pojfonm. ■& dei««*«orrcere,& in extremo. Ugort 

' Haddanus Secundo* epift. ad Carolo* Caluura , recitata ex Nicolao Fabro i Ba- 
rollio tomo m. anno &70. illic i A» non prof, Xex rotionem pome* compili,. 


Eaton, anno 1389. num. io. lacob. Auguft. 
Thuanum eom.4.lib.p5hiU.Hcnric.Cacbar. 
Dauilalib.io delle guerre ciuili di Francia, 
aliosqiFranci*,& fteeuli hiflorico*. 

3(5 Supra inpramiflìs num.ua. Atfeqq. 

37 Vide fupra propofic.j.num,i5j,cum 
fcquentibus- 

38 D cap.nouUiJ.de iudic.S. licer, inibì; 
fumanti non polerimm de momenti Religione 
cotti:, [cere , qnod nd indicium Ectlefu nou cjt da ■ 
hiu m pcrtinere , vi rupia patii fodera refomilur? 
cap. vcncrabilem 34* 4 * idem cciam , veri. 
V trtnn, de clctì. 

39 Prxnotauiinus fupra num.1d5.pro- 
poiir. >• 

40 Pontifici^ iurifdidt ionis.Sr cocrcitio- 
nis periurij inur lupremos Principe* inli- 
enita documenta citane in d.eap.nouit 13. 
s licer, d.cap vei erabilem 34- 4 ««Uro etiam 
cap.quanto r8. cap.intellctìo 33.de lur.iur. 
caj>. ad Apoftolicv i.vcrf.Deierauir.dc fent. 
& re iud.iu d.iunOo c.licet ò de voto; Con- 
ducit & rcgula illa, icu ratio, c. per vencra- 
bilem 1 3.5.iufupcr,qiM fili) funi lcgit.Extra- 
nag.vn.loannis XXU.».ùuè,nc fede vacate. 
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co, fai) come anche deli’i- 
fleflo Innocenzo III. C-^)(47)con- 
tra Filippo detto Augullo , Rè 
di Francia , per il rompimento 
delle tregue giurate à Giouanni 
d'Inghilterra . 

Il punto riferbato per quello 
luoco , per cui fi fonda l’obligo 
in Vofira Santità di procedere 
contra il Berganza , e fuoi le- 
quaci, fi è la Tirannide ,e Ri- 
bellione, che fi compone d' 
vna infedel Congiura per fol- 
leuare vn Regno j d’vn viola- 
mento de giuramenti- di fedel- 
tà , e obedienza ; di vna vfurpa- 
tione continuata della Corona^ 
contra il fuo Rè > c finalmente 
Pp d’vn 

cuoi lìmilibus aggeli is fupra num. 1 69. le 1 


1 rum, fa&um tinnì non repreheniemttt , & fpJri- 
tali zelo redarguire defiftemns , quando contea 
diurnali , fanlìonmque Palmi» auFloritatem, 
atqtie contra propria fidei f ponftonem , qua iure 
iterando pollicitus es , ne aliena, & prati pile Fra- 
Imi» t leonini regna coniupifeeres , ani imaderes » 
Regimi» quondam Lotharij imperatori s , quod 
fpiritali filio noflro nomino Lttdouico rlugnflo 
filio eius , mxta diitinxs , & bumanas teges delie- 
tur, prsj'nmpfi/ii inuadcre , & in rcatum pcrinri) 
incidere non formidajli t 


44 D. Thom. i.i q.ps.art.i.in refponf. 
in n ito cap.vlt.de foro comp.lib.6. 


45 Cap.pnJic.mJum 17.111 fin.u.q.t. 
cap.fi vero 8. veri. Nec nos, cap. cuin con- 
tingat iS. veci'. Ne tali, cap. mulieri,j4.vcrf. 
Ne auétor, de iure iur. limita ration'*_» 
textus in d. extrauag.vn. Ioannis XXIL 
verf. Quia igitur crroi , ne Sede vacanto, 
o.propof.j. 




4« Expendimus fupra nnm.47. & 7»/cum feqq. propof.'j. 


47 De liiftorix ferie prò elucidando, dillo cap. nouici;. fne laudatum roties nonJ 
illuftratum diroittamus ) cnm appendicibus ad rem pertincntibus , cap. nouit 4;. de 
' appellar, cap. nouit 7. de officio legati, cuius hxc ex integra in propoiìco obferuanda_> 
verba : Qu[ceiam inanimai» fuam pronuferunt ,& obtulcrunt , quod tu Corani legatis , & delega- 
ti! noflrisjuper boc negutio flabis iuri . Prxter Hoftienfcm in lettura , Ioannem Quintinum-. 
in rcpecitione,& Cuiacium fiue fub eius nomine audaccm aliquem Nouacorem indid. 
cap. nouit. ij. Guill Bcnedidum in tradatu de Ducatti Normand. num. *7. & ex 
Chronographis poft Platinarti , & Pontificios ilios in Innoccntio III. Polydorum_j 
Yirgilium lib. 15.& Guill. Neubrigenfcm.aliofque Anglicanos hiftoricos in llichardo, 
loanneque Regibus , Paulum Aemilium, & Robert. Gaguinum , lib. 6. in Philippo 
Augnilo , Papiriutn Mallonium , Bclleforellum , & nouiorcs alios Gallix Scriptores, 
Nauclcrium tom. a. Chronogr. generar. 41. Philip. Bcrgom. lib. 13. fupplimenti Chro. 
nic. Sabellicum Acnneadis 9. lib. < 5 . Blondum lib. 6 . decad. ». & poft librimi geftorum 
Innocenti) III. S.de guerra Francix , Se Anglix Regimi Confulendi tres ex Ncotcricis, 
Abr. Bzouius tom. t$. annal. Baroi). anno 1204. num. »6. Henric. Spondan. tom. 1. 
poft Baron. ex anno 1199. num. 1. & i»o». num. 7 .Se 8. Francifc. Bofqucttus ad epiftol. 
74. Innocenti;, lib. 1. pag.notatuni au.Quibusaddo, ftdifeentibus indico ignotam 
àdbuc in propolito .dcctetaleuialiam Innocenti) (qux ciuldem, argucncnci , & hiftorix 

pars 
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par* prima imagnaque fuit ) fc fadem_. | (J'yn tradimento, e d’vnaoflèfa 
ricorica face illuftrandam in cap. ficuc 1 . . , \ \ m n x 

2y.de iure iur. vbi nota illi compendiai H* HI primo gHiClO Contri li aVi^Clfcl 

mucanda in ph.& de ph.iippo Aug.ifto d | f uo prencipe , e Signor na- 

loamns Angli debellatore c»aumenda_., * . ° . , 

ofcicantibus Magnis Homeris Antonio turale, Come 11 ilablll nei primi 


Auguftinoad 4. collc6ior.cn), lib, 1. tic. g. 
cap. a. & Iacobo Cuiacio in di <3 cap. licuc 
ig. & cfercitantc animadiierlìonem cainctli 
breuiter lcuiterque Abrahamo lizouio.dict. 
toni. 13. anno 1100. num.i-f.Guido Pancir. 
Iib.j.thef.var.lc6.cap.»89. 
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48 Ex profeto fupra in prxmiflìsi. 1. 


prefuppolti di quelle Propoli' 
tioni. W 

il prefente punto prouafi con 
la raggione,con l’autorità, e con 
la prattica della Chiefa. E quàto 
alla raggiane , ella tiene per 
fondamento quel precetto Ei 
uangelico , e dottrina Apollo- 
lica , mentionata nei prefuppo- 
fti primieri (4?) co i quali fi ila* 
bili l’obedienza , e la fedeltà 
che fi deca Regi, e Prencipi 
della Terra , con obligo grauif- 
fimo di coibenza , perochei 
Prencipi fono imagini di Dio, 
il qual vuole che loro fi obe-' 
di Ica, echi loro fi oppone, re- 
fiftealdiuino beneplacito giu- 
da l’infegnamento degli Apo- 
fioli, Pietro, e Paulo. 

Per obedire à cotal precetto 
è flato lempre inuariabile co- 
flume della Santa Chiela , nom, 

iolo 


4 P Vide itidem inprxmiiTìs d.§i.num,8l.&: feqq. 

50 Petr. d. epiftol. I. cap. a. verf. I J Subicfli igi'.ur eflon amni hiimtme creatura profter 
Z)eum, fiue Regi quafi f radienti. Et verf. !$. ftc e/i volutiti! Dei. Fiulns d. cap.i j.epift. 

ad Roman, verf. i . Non eji enim patefìas nifi 1 Deo ; qux ameni fant.à Deo ordinatx junt . Itaqut 
qui refiflit potelhri , Dei ordinami refifiit . Et verf. 5. Ideo necefjìute fubditi efiote , nonfolum 
propter iram.fed elioni propter confeientiam. Et ex his locis rationes iflas paraphralhcè diffon- 
dente* Tertullianus in Icorpiaco aduerfusGnofticos, cap. 14. Concilium Parifienfc fub 
Gregorio IV. itemque Ludouico, & Lothario, lib.a.cap.Stoin.j.Concil.parc.i.edicionis 
5cuerini, & plcr/que ex partibus laudati fupra num. 85. & 87. in pnrmiiiìs. 


?6 

folo la deteflatione di qualfl- 
uoglia congiura, ò folleuamen- 
to , etiandio contra Rè empij, 
e Tiranni nel gouerno , giu/la 
il di fopra detto, e fù ponderato 
con ilpirito Apoflolico dopò 
Tertulliano da S. Bernardo; 
(5 0 ma altrefi di procedere con 
lecenfure , e arme Ecclelialli- 
che contra i ChriAiani trasgref- 
fori di quello precetto Euan- 
gelico dell’obedienza à lor 
Prencipi, come fi lege nel Con- 
cilio Romano , e nel Aquii- 
granenfe , e in altri ; e con ma- 
gior raggione contra coloro, 
che al delitto d'inobedienza al 
loro Rè , aggiungono quello 
della violenta vfiirpatione dei 
loro Scettri , e Corone. E cotai 
officio di punire l’inobedienze, 
e Ribellioni , è flato sì proprio 
del Vicario di Chriflo , che 
fcrifle il S. Pontefice Adriano 
6 3) il fecondo , che quando be- 
ne il Prencipe ingiuftamente 
fpogliato del Reame t non pre- 
tendeffe la reftitutione del fuo 

Re- 


51 Tertullian. ad Scapolati!, cap.i.Z/Yref 
circa Maiejlatcm Imperatori! io firn amar ; Ta- 
men numquam Albinuni, tire Nigriani, ve! Caf- 
fnni , itineràri potturunt Cbrijliìni • Et potici 
idem lui iplius Incerpres, in A poi egee. cap. 
j 5 . l'nde Caf ni, dr N igri, dr Albini ! l'nde , qui 
armiti paliti urn irrumptmt ? De Romani!, ni 
fallar, idefi, de non Cbriflianii . Ica, ft Apollo-, 
lico Ipiritu Bernardus epitl, 170. ad LuJo- 
uicum luniorem Regem Francorum: Si to- 
lti! orbi! aduerfut me coniuraret , vt qittppiam 
molirer aduerfut Regimi Maieflatem, ego amen 
Deum timerem , & ordinatalo ab eo Regem 
offendere temerò non auderem . Nec enim ignoro 
vbi legrrim ; Jgui putejìati reftjltt, Dei ordina- 
noni rtfiflit . Junge plura ex prxmillis fupra 
nu. pi. & fcqq. 




■ 
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Ica piami ex documento Apoflolico 
non refitlendi pocetlati à Domino ordina* 
tx.docuerunc deduxeruncque PacrcsAquif- 
granenfes , prò audoricatis , & offici) debi- 
. to ad fe percinere, exercitionem gladij Ec- 
clefìatlici contra rebellantes Ludouico Imperatori , ve liquet ex Concilio Aquilgranenti 
lub Gregorio IV. Canon. 1 1, nec diilimiliter Concilium Meldenfe fub Sergio, inter 
capitai Holonix , cap. a. Synodus Romana fub Ioanne Vili, de coronatione Caroli 
Calui, , vbi tic in extrerno concra rebelles Carolo : Tamquam Domini inimici a, & ordina- 
tioni aus ty rumi de fatua rcfijtcns, anathemate tencatur . Kccitacur pleniore textu in Con- 
cilio Ticinenfì ,tom. j.part. a. editionis Seuerini ,& apud Baron. tom. 10. anno 876. 
Addendus rei, hiRoriarque oriundi poti Aimoinum , lib. 5. de geli. Frane, cap. 31. 
& fcqq. Grxtfcr. in apolog. prò Baron. concra Goldaflum , cap. 1 j. & lib. 2. contra-, 
replicat,cap.n. 

53 Hadrianusll. epiflol. ad Regem Carolum Cai mi m apud Cardin. Baron. tom.to. 

anno 


anno 780.verl.Sfd Iris fyi’cere, illic: Si fbrté 
salderei, vi Principcs nofiri, quibut ,ite perna- 
Jum Regnar» iute debentr, flit illatat infuriar 
non vir.dicarcnt , noi vj'tjuc ad vtfliam emendano- 
r.cm, pcriuria illa , atque muapumm ryrannides 
impiantar nullo patio dimitieremur , qHia non 
ambinone Regni , [ed infitti . tommouenur , C 7 
non tcrrafHrn [patta quarti, tur , Jcd ex debito, 
vitut > ac pramtaiibur uitujiuntqttc rcjiflert vi- 
gilauius . 


•“V r ; 1 


Regno ie’l cadigo deli’Inuafo- 
re , non lafciarebbe impunira^ 
la Santa Sede i’inuafione tiran- 
nica d’vna Corona ; perciochc, 
il motiuo di caligare , non fi 
prende dall’idanza dell’Inno- 
cente, ma dall’obligo digiudi- 
tia clie vuoi che fìpunifeanoi 
colpeuoli ; così l’auertirono An- 
carrano (*♦) ed Innocenzo dipoi 
Pontefice , e Quarto di quedo 
nome. (5 5d e i Santi Concili) di 
Spagna , e delia Francia gotica, 
fin dal quarto national di Tole- 
do , che dabilirono fentenza di 
Anathema co a tra i Violatori 
così Secolari, come Eccle badici 
del Giuramento di Fedeltà ài 
loro Regi , giuda il già detto 
nei prefuppodi di quello di- 
feorio. ( 56 ) 

Ma vagliatrici di tre conft- 
derationi di non poco rilieuo 
intorno à i mentouati Canoni, 

2. ad i pifeopos Gallix, ibi: Et ideino buiur “ 

trim r.it rcot non folum Ecclefiaflicet , [ed etiam [acuii iamnant legete & non folum tonfptranltt, 
[ed etiam <on[ znlicntct cir . Et poitea : Jufltim cfl cairn > qui diurna contemmint mandata , & ino- 
bedientcr patxttm exiflttn: iujftonibur ,fcuetitribut carrigatuur mhftiQis. Et tandem; Nani fi {quoi 
abile J EcclcjiaJitetm fotlcàtudmem jvigoremquc negligimeli .pci dtt dcftdta difctplinam . Porrà 
h*c cpiltola, proprie, przcipucquc pertinet ad coiil'pirationcs Clcricorum conrra Epi- 
feopos, ficut liqueto. ea ipia ,& alijs concrnentibus Conciliorum locis apuJ Gratia- 
num in cap. Coninrationcm ai.cumfcqq. r 1. quzlt. 1 . & in epitome Magni Anta Au- 
gullim, 3. part.lib- 35. timi. a. vrget carneo faicem ex vi aigumenti, & rationis, etiam ad 
confpirautca con»» Kegcs . 


54 Anciiarranusin cap.grandi,mim.4. 
verf.Quòd fubtrahentes de fupplenda negl. 
Prarlat. !ib. 6 . Panormit. in cap l.nmn. 14. 
de oflìc. ordin. poli alios Koland. Vallej 
conf.37.nnm.10.lib. 4. Innoccntius in cap. 
licctcx fufeepto to.nuin. 1. in fine, de foro 
compri;. F.xpcndi , & ad rem politine Inno- 
centius III. in cap. r. verf. Nos igiturdo 
poltulat. Przlat. illic: Noi tgitut , quifecun- 
dunt Apojlolum prompti fumut , omnem inobe « 
dicnttnw vleifci . Et poflcà , Cumiuxta Cano- 
nica r fan: Itone t , quidam fini culpa , in quibur 
culpa cfl, relaxare vlndiclam. L> (iregorms in 
cap. quia fune io. 18. dii). Callixeusl.epift, 


<;<; De|Ecclefìx,eiufque fammi Przfulis potevate, & debito corrigendi, coercendiq: 
etiam iurifdiòiionalicer morcatia peccata, drximus ex nu.r. vfquc ad 14. ac de eifdem ex 
cauta pcriurij. turbati ChriÀianz pacis, i opra ex nu. a8. cumftqq. hac propof. 

5 <S Ex ptofcffofupra in przmiflis ex nn. I»j. • 


.cl.rc.r.l ri’. 
QiiiiL 
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La pri^a, che la formoli di 
anathema , che così follenne- 
mence ripetefi contra i pergiu- 
ri , infedeli à loro Rè , ^7) qua- 
lunque nella foftanza del vin- 
colo , e feparamento dal Corpo 
di Chrifto , e della fua Chiefa,, 
non aggiugne , più della fcom- 
municatione maggiore , fecon- 
do certa, e comune dottrina, ; 

(-58) nulladimeno porta feco. 5 „ r — ... --- 

. ... . , • > j cenlur.difpuc.8. fe<5.n num. fi. Tolccuslib. 

(19) magior publlClta , autorità, j u i„ft r ua.Sacerd.cap.5.n.i. Sairus in thcl. 

e cerimonie di magior terrore, j 

COn Cui 11 promulga lanathe- tiunt , multa infuper deanathemacisritj- 
, 6:> \ i bus,& origine , vocifque ecymo obferui- 

WU* ' I tes, prxter nuper landatos .& poil.veteres 

Q q Li j Eccitila: Eacres , loannes Zouaras in notis 

adSynoduin habicam in Tempio Sophiz , can.j.Cardin.Biron. d.tom. »-“ n oChrift« 
£ nuS>. fcfcqueur. Prxf Couar.in d.cap.alma nuter, r.part.4.8. exnn .fi. Nicol. 
vm'ii tom - in lofue,cap.fi.q.33-Sr fcqq.vbi& Andreas Mailius, loannes Lormus ad 
SZS. ». Guido paucirol. lib. i.Thefanr. var. left. cap. 83- Irmocen- 
ciils Cvronìusad tit.de fcnr.excomm. poli princip. Henne. Spond. in cin } e “ ri 2* Jf 
Uh a pare i.cap.ntium.n Se Salmantinis nuqnam taccndi . poli D.Thom.Lud.Legion. 
, d ', 4 .p . KpiltoU Paoli ad Galatas, & Franc.Sanains Brocenlis Paradoxo i.Se fupra^ 
" cu' pi dà ìii forenfrm sndcril Parlador.in Wxqulcentldiffer.i 1 y.al.jque lenirmi ; auc Jt- 
mi,neri.& uotx apud Aug.BarboUn cap.ftatcrnitatis dainnrM.de Clenc. exeom. 

... r i- .1- _ r,..» /., ..rir-r. ttrfirfir vfii nrxfertim apud Gallos > confcientiaj 


37 Dixinfcs (tipr.i reeitatis expenfifque 
Concilioru«ifententi3,S: verbis in prz- 
midìs.num.i 14- 

5S Anathema , cum prò eixeommunica* 
rione fola vfnrpacur, nó differre vi,& vit> 
culoabexcommunicatione maiori , colli* 
gicur 1 aut intclligicur.ex c.debenc io 5 . 11. 
quxU.j.cap.ccrrum 9.24^.}. A: ex Concil. 
Trident. felli 15. de reformat. cap. 3. vbi 
xqué, & promifeod excommunicatio , Se 
anathema vocatur neruus > & gladius > & 
mucro Ecclelìaftica: difciplinx . Atque ira 
cenfuere poftPanormit. in cap. cnm noiy» 
ab homine 10-n.13.de iadic. Nauar. in có- 
mencar.de dacis ,& promilfis , nocabili 5. 
num.10. yerf. Addo lepri mo,& ex Thcolo. 
gis poli Siluellrum . Se Sotum , Suarius ile 



Arelifepifcopi, . . 

mo 41. Si cau.debcuc iofi.n.quxtt.3 lunuo u«p.uu........... - ----- 

o 4 a cap eorripiantur i7.vcrf. Quia A: ipla 14. quxfl. 3. Notar ex Synodo Embnn 
eenlt 4 Boc^irilus lib.--. decrcror. Ecclef. Gallic.titul.iq.cap.i8. & ex Umomcenfi Coa- 
eilio.'uatonius coni.ii.anno 1 1 34-Si qlim hodiequecandeUmm accenfarum exti n«», 
campanatura pulfacio/anax Crucis nigro 'damine o pe«mccnm, d e qucis & fcniUbM 
pi ura poli plures Sairus.did.lib.t.cap.i 5. ex nu.i.ad 5 .F:a.ic; M arcus * * * & 

Lroxius de Vicario Epifcophl1b.nq.j70 num.i. Se feqq. M “'“* de 

lib r difour.ncan.r. Borgaliiu dcirregiil.par.fi. vbidcexcom.cap.de dmerent.cxc 
& a'i'atliem.Caftro de iufta iixret. punit.lib.a.cap. 20. Gambaruptadc cafib. refcru. .4. 
numi71G1billin.de cearur.difquilu.6.q.3.mun.8. al.jque ***** prox.me. 

» 1 * . . «A* loitr ' 

inr*' si w B( 

fit> Ita ferì? inatliemarifiiius cft vclutiauxcfìs , & aggranatio uonbib-' 

cxcomuiunicatum contumacem,& cxcomlnmiicationcm W n ^ T lf n . ni t & j n dé e x* 
ilanria fegregationis , fcd horrore nuiosam execrationum.coqac vb j p 10 

plana, idi!ncftabiUm fcutenti* qbllent . textus m cap.cunjnonab hom.nc .^vbi lm 

lenlit.authiuirc debuit Cuiacius.dc i„d,c.cap.ncmo f x 1 , r J ^ ^',T ' d „ " ‘ h e o u o a t i t er « 
fcqq.Se Can.vlr.iunao obfcnciore texcum cap.LngcItlicudam.v.t j.q.q.a q 
alijs Earbofcin collectaneis inibì. * • 


6 i Preferirti tempori: vtrb* funtconci- 
li/ Oxonicnlìs, fub Honorio IlI.Can.i. ibi; 
Iiemomnes illos cxcommunicavonit pententi a 
innodamus ■ & inpncjrituin rdaca dia in_. 
Concil.Toler.VJ-can.:8. Anatbemate diurno 
pcrcklfus babeatur condannami aterno iudicto. 
Ecliguàciorai.i Toltemi. Vii. Can.j. i. itd 
& quia, illic. Ex co quidem die {pel tempore*, 
exeommunicatum manere perpetuum oporeebtt- 
Dcniquceiufocmvis. \ etfcCms, reperita,, 
illa formula anathemafìt,in Toler.1V. Can. 
75. & Toleran.XVi-Cau.io. cap.fi quis lai» 
cus ig.ai.quxil.;, acque alibi fzpè.Quibus 
fingulisexcommuiiicacio major lacr fsn- 
tentiz,8r ineunti: illiuv ipfo iure li gnifica- 
tur iuxta reccptas tradiciones, de qucis & 
argomento ex cap. cxcommunicamus 13. 
& XS.de h*rcr.clemciu.2.eodem titulo,& 
Clcmenc.i.de panis,* polì Felini» in cap. 
Kodulphus.uum.jp. & feqq. de relcripti:, 
multa Se ex multi: Sairus d. lib.i, cap.i 1 . 
num.6. & leqq. Suarius de ceuAiris djfp.j. 
fctì.j, Auila eodem trafl. part.». capir, a. 
diiput.vnic.dubic.i.Gibaliin.d. difqmf. j. 
qu. 1.11.9. Moneta de ddìribut. quotiti. j.p. 
qu*ft.7.num.js. vecumque aliter , quoad 
formul»ta,aaaebama/!e, P. SawSius de ma- 
trim.lib.7.di/pur.( ì.nuin.i.fi; ad przeepea 
tom.i.lib.i. cap.38.11.pl, 

da Toletan.VI.Can.j8.in fine, vbi fic de 
Przfulibus Ecclelìaflicis. Si autem defidi cu- 
ra, & minori xxlo tamficnc/ìitm nolnermt pin- 
iicartfcelut, fiat omnet ex hac nojlra[cnUnna 
tpprobrmm cttcrisgentibus , 

$3 Toletan.VlI. Can. 1 . verfi Quodqui- 

dem. illic; V / non ad leuem confufianem no/ira 
fertineat ft rei vllateans inulta permana t. 
quam cr mundxna lcgc,& EccUfij/lica, contee- 
ttit mftanter dtfciplinas corrtgere. 

6.\ HadrianusSecundus epillot.ad Epi 
feopoi Regni Caroli Calui, quiLudouici 
Imperatori;, Rcgmim inualerac , (ìcad fin. 
Affi quis vefirum iam nefanq tcntentatii au- 
Sorem . t iti tacendo fugerit , pel non rcp/lendo 
ttnfcnferit ■ noti iam P afiorii ,fcd mercenari j 
nomine fc mutrie effe cenfendum. Hadrian.idé 
epilUad Luiiouic.Reg.reciuncc ex Nicolai 
Fabri fide Baronie, d.tom.xo. ann. 870. Et 
>elut in conlcmptore Dei, ac Apo/lohcant mo- 
vitionum ziltionem dcbitxminf cremai, ne nobis 
imputane, pitie (CarolusJ imounitus reman- 
(crit.if fife à prauii atjibus periurus non cor- 
rexent , ventar ut index eum de manìbus nojlns 
f equi rat, & prodefidia meritò reprehendat . 


La feconda, che per la prò- 
mulgatione di anathema coru, 
parole di tempo prefencc, 
ò preterito , ò imperatiuo , ò in 
altro fomigliante modo , che fi 
trouano ne’ Concilij riferiti , 
s’ impone la fcomunionc. , 
che chiamiamo Latti fententia, 
e vi s’incorre ipfòiure, per vigo- 
re della medefima lege canoni- 
ca,fenza efler ncceflària dichia- 
ratione di Giudice. 

La terza, che il Concilio VI. 
Tolecano riproua concen- 
fura di oprobrio la feioperagi- 
ne de’ Prelati Ecclefiartici , che 
non fi adopera uano nella cor- 
rettione védicatiua d’vn 'empia 
congiura centra il loro Rè, e nel 
VII. anche Toletano ^ fipo- 
dera , che tornarebbe à vitupe- 
ro della difciplina della Chiefa, 
il lafciar fenza cartigo coteftc. 
ribellioni , fpecialmente le age* 
uolate da medefimi EccIefiafH- 
ci : E’1 S. Pontefice Adriano Se- 
condo, K<4) fcrifle a Vefcoui 
del Regno di Carlo Caluo, che 
non doueano chiamarli Partorì*, 
ma bensì Mercenarij , teftimo- 
niando in vn altra lettera , che 
s'egli lafciafle in Carlo impuni- 
ta la tirannica vfurpacione del- 
l'Imperatore Ludouico il Seco* 
do , nel Tribunale di Dio gli fi 
| addimandarebbe conto di cota- 
le 
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lcomiflìone, e dell’anima del 
medefimo Ciarlo. E finalmente 
col medefimo fentiraento Pie- 
tro Blafenfe ( 6 V amicone grane 
Scrittore , e degno di efière an- 
nouerato nella Bibliocheca de’ 
Padri , rapprefcnrò in nome di 
Leonora Reina d'Inghilterra-, 
al Papa Celeftino Terzo , che 
non potea la Santità fua fenza- 
taccia di colpa , diffimulare le 
oppreflìoni tiranniche, che fof- 
feriua la Perfona , e la Corona- 
di Ricchardo d’Inghilterra, ef- 
lendo egli Vicario del Crocifif- 
fo , lucceffore di Pietro , Sacer- 
dote di Chrifio vnto dal Signo- 
re, e infieme Dio di Faraone: 
il die fu vn accorrere alla Santa 
Sede , e implorare il Tuo aiuto 
co’ titoli dati alcuni anni prima 
da San Bernardo W al Papa- 
Eugenio Terzo, chiamandolo 
Padre de’ Regi , Terror de’Cat- 
tiui , Vendicator delle Scelera- 
gini , Martello de’ Tiranni , e 
Diodi Faraone . 

Le métouate qualità di hor- 
rore , terribilità , ed eléeratione 
nell’anathema de’Concilij .con- 
tra i Tiràni infedeli à i loro Rè, 
e la giufta ponderatione , con- 
cui i Canoni, i SS- Pontefici ri- 1 
conofoono fpettaré al proprio 
officio il cafiigare fomiglianti 
vlurpationi, fondano nella San- i 
tkà Vofira obligo non volgare } 

àpro- 


k • 


Peiri fll*f«nfisepift.i44.qu^e^Rc- 
gin* Elcouor* ad Qleftinum , vbi ljc in- 
teraliaiulli dolons , Se amari fpititus,8t 
zeli: Ntc ifla di/ftmulart poteflis, cifri crimini!. 
& infamiti notam.cum fitis V icariuiCrucifixi, 
fuccejfcr t'ari , Sacerdos Cbriflichriflui Do- 
mini, Deut edam Pbaraonis. Et poitea: Vidcte 
fiatum.aut podut cafum Regni. malida teporis. 
Tiranni fauidam. Ec deindt: Si Ecclefia Ro- 
mana eomplofis mani bus ad titat iniunas Cbri - 
flifedet , exurgat Deus ,& indice t eaufam no- 
fram-Vorrò TyrannusApofoltcas chues bobe » 
ludibrio, nec nifi verba reputai legem Dei. Et 
epift.i^d.in cade cauta : Hat videtSummu » 
Pondfcx,& gladium Petnfuppnmit in vagina 
repofitum.Sic addit cornila peccatori » Dcdi- 
mus. qa* iequuacur verb» tupra peopsi 3. 
iO.num.73. ;t 
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66 D. Bernard. 3. de confider. cap.7; vbi 
ad Eugcnium.lic inter alia : Operine te effe 
confiderà, vltoremfcelerum , malorum metuta* 
botiorom gloriar» . virgam potendum , nulltum 
tyrannorum Rcgum Patron, Vitarium Cbrtfi, 
Cbriflum Domini , pofrtmò Deum Pbaraonis « 
Alluno eft ad ilìud Éxòdi y.rerti.Ecce con- 
fimi te Deum Pbaraonis. Ec vfurpata cidem 
Blzfcnli qaiepift.17. S.Thom.Cantuarien- 
fem vocir ,Dcum Pbaraonis , feti Regis An- 
gli*. Nani & Pharaones plenumque prò 
Tyrannis.vt ex Vigore Vticenfi notar Ioi. 
Sanara ad ilìud Sidouij lib^.epift.fi.PfcarM 
incedat c um diademate. 
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(?f Li de qoibus ji. verf. Quid «nim in- 
terdi, l.fide interprctatione 57. entri leg. 
feq. D.de Jtgib.I.vlun princ. C od. eod- tic. 
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• c 88 Shc poli Piulum' Aemilium lib. 3. de 
rtb. Franc.Baroniusiom.p. anno S33. 834. 
6t 835.Car.Sigoniu$ Iib.4. de Regno Italii 
ad prarfignatos annos, Se ex Mariano Sco- 
to 3.C‘hronici|, Bellarmin.lib.i.de trans’ac. 
Imperi/, cap.tf.Extac rei gelhe feries in Có- 
ciliabulo Cópcndij,& in Concilijs in Theo- 
donis villa, Se Mctenlì.atquc Aqnifgrancn. 
li fub Gregorio IV. Can.i i.apud Seuennfi 
Binium tom.j.edir. Concil.parr.i. fedi. 2. 
^teuiTiqUe de Gfi'gòrij erga Eudotiic6m_, 
alfe Si!, audentdr.vc folce, ccnfeat Michael. 
Roufel.m hillor.iorifd. Pont. Iib.8. capè r. 
nam.4. Se damnabili fpiricu ArmTens in_. 
commcnt.d'e auSorit. Principimi in pop. 
femp. inuiolabicap,4-nuin.i. 
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a procedere contra il Tiranno 
di Portogallo , ma affinché all* 
intrinfeca ragione , ed eflxinfe- 
ca autorità, non manchi la prat- 
ticae’l coftume della Chiefru 
( tf 7) che da fé medefimo è fon- 
damento di molto rilieuo, ap- 
' portarò treefempij , che per la 
I loro antichità, approuatione de’ 
j Pontefici , e vniuerfal confenti- 
| mento , con cui fi approuaro- 
no nel thearro della Chriffiani- 
tà , deono edere di gran pefo 
alla S. Sede. 

Il primo, dell’Imperator Lu- 
douico Pio il quale deporto 
dall’Imperio , e fpogliato ingiu- 
ftamente dal Conciliabolo di 
alcuni Prelati, e de’ Tuoi figliuo- 
li, fu riftituito alla priftirìa di- 
gnità dal Pontefice Gregorio 
IV. annullando il decreto della 
depofitione ,e fiotto la fua feor- 
ta parimente così fentìrono , ed, 
efeguirono i Concilij di Metz, 
Aquifgrana, e Thueuiia contra 
i Ribelli. 

11 fecondo d’vn altro Impe- 
( radore detto anche Lud«uico il 
j Secondo , cui perche il fiuo Zio 
Carlo Caluo viurpaua con vio- 
' lenza il Regno del fiuo Padre. 
Lothario, per mezo del Sinodo 
di Metz, ( che giurtamente per 
cotal colpa ritenne l’infame, 
nome di Sinodo predatario , ò 
J[j o- . .• / non '■ do a fièni- -- • ‘ 


V 


tu r^i i 


79 

afsebleadi Iadri)i'i S.Papa Adria- 
no il II. c Giouàni VM.fuo Suc- 
cedere, co legationiApolloIiche 
e con reiterate ammonirioni, e 
finalmente con l’Anathema ri- 
ilituirono al Soglio Ludouico, 
fecondo riferilce l'antico Mo- 1 
naco Aimonio < 6 9 ) e'1 Cardinal 
Celare Baronio (7°) difende co- 
tal Anathema , come atto di 
obligo , e di giufiitia in tal fran- 
gente, centra la lettera di Hic- 
maro Arciuefcouo di Rhems. 

il terzo , di Ludouico Quar- 
to (70 chiamato il Trafmarino 
Rè di Francia, che contra la- 
tirannica inualìone di Hugone 
il Magno Prencipe potente, fù 
aiutato coll’autorità , e colla- 
Spada fpirituale de due Ponte- 
fici , Stefano Nono > e Agapito 
Secondo j e difefio ne Concili) 
di Engclheim, e di Treueri 
confermati dalla Santa Sede, in 
cui fù anathematizado Vgone, 
e i fuoi Parteggiani . 

Fra quelli efempij , e altri 
molti , (7») che per breuità fi la- 
feiano merita il fuo Juoco vna- 
Epillola del Santo PapaHonorio 

Rr Pri- sanai, us com. 4. annal. ad ann 

poftGuill. Barclaium de poteft. Pap. cap. ,8. 
Carditi. Bedamiinus in cenfura contra Barclaium,* Barclaius filius in vindiciis nm 
parente,* Pnncipibus contra Bellarminum; Umilia esempla lune Nizephori Botoniatis 
cxconimumcati ob inuafionem Grecanici Imperi, , i Gregorio VII m 

"Z* •?' “ e ‘ U J a f h Baronius »"• »• *078- & ex Ioann? CuropaJat/ Seuerinus 
Bimu* tom.j.edir^oncil.part.*.pag.4oo. Et Micliadis Patologi , ac P«ri aliorumoue 
"** K . e R u " 1 .’ ? e .qu«s infra*. 5. & 6 . Item Sueri emoni Regni Norucuiz ab Jnno- 
ctntio III. & Ladislaialiorumque Carolo Hungaria: Regi rcbcllium à Clemcntis Ouinri 
legato , iacns interdicaci uni, vt memorant ex alijs Spondanus tom. i. poft Baro Inu 

anso 


* A, '" 0,nus -de getti 8 Frane. cap. 

*4-&fcqq.& exepUlolis Hadrianii Nico- 
ben H br ° tranll,,Ul '*> eas Pro more exfcri- 
,0 - a °no 869. vbi do 
S, nodo Mcceiii. Predatoria, emfque 
ex Codice A ntoni, Auguftin, . * L. 870. 

Fran/i.b , ri/? Ch ° PP ‘ nUS de do ™n. 
traiK.iib.j . tic.jo.num.4. 


7° Baron.d.rom.io.anno 87o.in recen- 
fione epiAolx Hincmari . 


7t Locuples rei ainSor Flodoardus Pr*- 

sbyter,*CanonicusRhemenfislib. 5. hi- 

lior.Kem.cap.19. in line, Se 35.* J7 . e * qu<> 
Baroli, toni. io.anno 94».* 948.* i eq . Se( j 
ocupletiora, & clariora atìa ipfa Conci- 
Iiorum, & in primis Engelheimcnfis, cuius 
Canon primus fic habet: Dctrtuitm» Tote- 
Ctncihi ,HduMm txt^nenio , Hugonem 
Riga {.ridonici Segni muaforem ■> tr rapmrem 
excommwucaiionit gUJio ferintdum . Adde fe- 
quutnin Tre, .creile , & Romanum toni, n 
Concii.part.i.editionis Seuerini. 


... 7 * Pr^tet vetus. Se notiffimum illud ex 
110. 1. Paralipom. cop.si.& i ? .& Iib. 4 . R c - 
gum cap.i i.de Ari, alia, qui ludaicurn fee- 
ptrum immani , ac fine titulo , ryrannido 
1 tinaie rat, eoque exautSorara eieSaà 
Ioiada Pontifice Sommo,* quidem auifto- 
matiue, leu quia ex officio , Se iure pocuir, 
debuirque, vt pcrfpicué affirmat Abulenfis, 

ad 4 .Regum,cap.ii.qu*ft.i 5 .verf.Secundo, 

* quatll. 20. tom. 7. de quo hiftorice alia-. 
Saltati us tòm. 4. annal. ad annum Mundi 

11(11 le 1 . V . ■ . f n 




anno u98.nu.tf. Se anno 1508. mim. g. te 
anno 1 ai l/niim. 8. Abrah. Bxoiiius tom. 
14. poft Baron. anno 1508, num. 6. Se 
ex Hifpxnia noftra Sanftij Regi* cogno- 
mento fortis, ob accentatimi feeptrum c>n- 
rra Alfonfum Patreo» à Mirrino IV. diris 
denoti, Se intcriori beculo Alfonli tofane!» 
faciioni:, Proccrum ob (ìmtlia molimcn- 
ta contra Henricum Qnartom, piorum nu- 
mero exemptorum à Paulo Secuildo , vt ex 
noftris annalibus poli Marianani lib. 14. 
cap.7. Se lib.15.cap. 1 1. Paulns Bombimi», 
in Breuiario rer. Hifp. Enneade 1 . lib.S.ad 
annum 1185. Abrah. Bzouiiis rom.14. poli 
Baron.ann.i 185.11U. 1 ». SponJan. infenfos 
Caiiiz fpiritus non ditlìmulans tom. 1 . poli 
Baron. d. anno 1 185. nu. 4. Se tom x . anni 1 
1468. nu. 1 1. Didacus Henriquiiis Caltillus 
Se Alfonfus Palentinus, in hoc faiSo vix 
dill\dcntes tamctfi alioquin animi», Se Cen- 
tura infellillìmi in Chronicis Henrici.Sc 
Allenii» Sunt, Se alia vix numeranda fa- 
dormii Regimi coatra Rebclles fubdiros 
(pineali gladio, & vexillis à Sanata Ecc'cfia 
munitorum , quale ili nd Caroli limplicis 
contra Odonem Parifienfem in Concilio 
Rii e 111 culi fub»Formofo, de quo ex Flodo- 
ardo Seuerinus tom. 5. Condì, part.i. pag. 
119. Aimoinus lib. 4 . cap.4a.ft, Guillielmi 
Normanni Regi» Angliz concraHaroldum 
tyrannum apud Baroilium tom. 11. anno 
io 66 . & pleraque in laudati» toties Toleta- 
nit Concili)». Denique alia , & aliena funt, 
ncque huius loci , quamquam ali/ accumu- 
lenc, Apollolicz feuericati» in Principe» 
impio» ex alijs quam tytannicz inuafionis 
cauti» esempla. 


75 Ino Carnotenfìs epift.7t.ad Guiliel- 
tnum Rcgem Angliz . 


74 Honorin* I. tpud Iuonem Carno- 
tenfem part. la. decreti, cap. 15.cuius.quz 
fequuntur fetìiones, li c ex hidoriz fidei 
emcDtlandz, acque in pi imi» illa de Epifco- 

pis, 


Primo (73) per efler ella cano- 
nizata in vn decreto di Gio- 
uanni Garnotenfe , (74) e vi di- 
retta i Ifdcif), Pafritió Exarc.-^, 
d’icaiia, ò Rauenua; In eiTa gli 
fi ordina» che disponga fi pre- 
levino in Roma alcuni Veico- 
ui, che haueuano ageuolaro, c. 
approuato al Tiranno Ariobai- 
do il pergiurio , e vfurpamento 
del Regno de Longobardi, con- 
tra le Tede^giurata da lui al fuo 
Rè Adalualdo,ed Aifgulfo Tuo 
Padre y coQchiudendo il Santo 
Pontefice, checotal feeleragine 
come à Dio contraria, e all’obJi- 
go di detti Velcoui, non poceru 
in verun conto iafciarla fenza 
cafiigo . 

Si lafcia al Paggio accorgi- 
mento della Santità Voftra que- 
llo efempio, e gli altri mento- 
ua ti , in cui ageuolnience potrà 
Pcorgere, che fe contra i Ve- 
Pcoui fàcili à diPcolparfi , e con- 
tra Rè pocentiilìmi , ma vfur* , 
patori dell’altrui , è sì antico il 
collume della Santa Sede di 
procedere contra di elfi nel ca- 
ligo, che fi dourà Pperare dalla 
Peuerità della medefima, contra 
la Ribellione tirannica d’vm. 
Vaflàllo infedele alla Fede giu- 
rata* e douuta à vn Rè Catho- 
lico, e al Può Padre, e Auolo, c. 
contra Vefcoui , non Polo fàcili 

alla 

* 
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«'la difcolpa.ma AntonVeCòm- 
plici della Ribellione?- M.i'-fu> 
gelìi quello dilcorlo 4 Cardinal 
Itero nio (7>) il quale neilmcfen- 
iura della lettera di fremirò 
di Rems , intorno • aJi’fuuer 
Adriano Secondo , proceduto 
conxra Carlo Galuo , per rinua- 
lione nei Regno . dell ’faipcra- 
tor LudQuico>atfèrtiueón.pelo 
di raggioni , che non folci potè 

il Pontefice , tfiàqhe douè pro- 
cedere, per fodisfare alla giudi- 
tk, e ail’idanza d 
Rè j qual era Ludouicos'pperj. 
che i Velcoui diflìmulauaho il 
pubi ico peccato di Carlo Caino 
di Francherà- à carico del Pon- 
tefice il cbrregerlo : p final- 
mente perche Tempre con co- 
tal. circollanze di neoeifiià,^ 
di raggione prefe in mano il 
Flagello la Santa Sede contea i 
Tiranni , vfurpatori deli’akrui. 
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| pis, lllic: A ferente, in fc perinei reatini Jufci- 
j pere, ut non Adalualio Regi, fed potili, Arioual- 
dotjrqnno tonfeiuirct. Ec polleà: Sacramenta, 
qudtono 1 (Lcgci .l^ondam , & exaudi de AlÉ 
gulpho; Regi pani prxdiéli Ad.tlu.ilM prx/kte- 
rat. tt tandem: Et quia tantum facmus bco,& 
p')‘ mentibiis rfi imrmcum,& hi, qui hoc ab alt,,, 
probi bere dcbuerant , ne futfet com ntfim, ipft 
poni,, ut fiere! lionati funi , prxfato, Epifcopos 
liba. Romana, parte, adtuuamevo, fico desi- 
nare digiunali , quia huiufmodt feelus nulla pa- 
tieinur ratione multimi. Adiìc, & adì poti Pau- 
ium Diaconum lib.^hiiior.Longobar.cap. 
5 Baroli, toni. 8. anno.626.nun1.] i.Carol. 
Sigon. de Kcgno Italia:, lib. 1. ad auuum_. 
6a;.Erancifcum lurctum alia tamen Ipon- 
gia, qua ni noilra tcxtuni luonis cnucuUn- 
tem ad illius epift.71. 




75 Cariar Baron. tom. io. anno 870. in 
recenfione apologie» cootra eaiftolatn_. 
Mincmari.vbi lic inefer alia,§. Quoti autcm 
durum : Sed dici, , quid fi potuti ( Hadrianus 
Icilicet contra Carolum ) non tamen adbuc 
debuti, fmeno nccefitas multi plex id ab ipfo minti/ 
luci exterfit : fiquidern urgebat odor Ludomcu, 
Imperator,legitimus bare, Lothari, fratti,, cuìus 
Regnurn Carola, inuafijfet . Exigcbat boi ipjum 
i gnaula Epifcoporum,qui in Caroli erant Regno, 
quorum cum munii, effet . rogare ,monerc, prati- 
pere , & rcdarguere_ Regem muafo rene pufi\i,i 
peccantem, tantum abefi , ut ifla preflitcrint , ut 
ctiam ad ruinam properantem calcanbus agita- 
rmt. Et paulo poftei : Sed non unì Rbcmeufis 
Eulefta Prxfulijverùm ommbusCalliarum Epi- 
scopi,, nec aduerfus le gii imo, Rcges ,fed aduer- 
Jus tyrannos ,fiue Calila, , fiue Britaniam inua- 
dentes id {api fadum , qua Junt fupcnus dilla, 
aedarant. Et qui fequuntur. 
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I Che V. Santità dee -procedere 
contra il BerganzA , e fuoi 
Parteggiane per la dichiarata 
pertinacia, m non ammettere, 
t Vefcout, fatuo che à (ua ri- 
chiefta,e per t grauijfimt pre- 
giudtcij, che dalla continuata 
Rdbellumesiafcono nella Corel 
na di Portogallo, contra la 
Catholica Religione. 
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77 Sopra proporr, x. 
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P E R ben fondare la primi, 
j parte di quèfta conclufioi 
ne j fi deuono mencionare tre 
J punti, riabiliti nelle pallate Pro*< 
polì rioni . Il primo , 7V che V. 
Santità per obligo di giufiitiaJ 
comune , e ordinaria , dee con- 
fermare le Nominationi fotte 
dalla Maefià Catholica per le 1 
Chiefe di Portogallo . Il fecon- 
do» ("77) che il prouedinaento de 
Vefcoui mota proprio , in con- 
trouerfie di Padroni di vgual 
diritto , e vn temperamento 
giufio, e giuridico, e pratticato 
dalia S. Chieia, e che quando la 
Santità V. l’haueffè accettato, 
folo farebbe fiato pregiudiciale 
al diritto del Rè Catholico , in. 
cuitrouafi ; e’I pofièllò, e la pro- 
prieta^ffinche fi confermino le 
lue preièntationi , al Tiranno 
però molto fouoreuole, perche 

prat- 


8* 

-pratcicaua con lui qàcìtémpci 
ramcnro lolito à vfarfi co'Pollef- 
•/ori, e gi urti Gompetirori.il ter- 
zo^ 8 ) che in qualunque auueni- 
mento Ideinone de Velcouf, 
c'i prouedimento alla neceilki 
delle Chiefe di Portogallo, con. 
mezi raggioneuoli ^ egiufti , fi 
appartiene alla fuprerna, autori- 
tà del Vicario di Ghriflo per 1‘ 
obligo di Pallore vniuerfale. J 
Con quefliprefuppofli-ifi-i£ 
ferma ; che il Tiranno relìileh- 
do alla Santità Voftra * eriàndio 
fe conferma i Vefcoai pr<fen- 
tati dalla Mae/là Cattolica y fi 
oppone ingmlbmentd -ìàr-vivat- 
todi notoria^ Giullitia, aupalora* 
to con Vn precetto del Vicario 
di Ghrifto‘,.àcui dilobedilce in. 
materia fpirituale , e propria, 
della giurifditione della Santa. 
Sede, lenza ellèrui prere/lp, con 
cui giufiificare detta oppofirio- 
ne,giache non hi verun diritto, 
ò per cui lì debbiano confer- 
mare le lue Prefentationi j (e. 
quando bene Phauefle, il tem- 
peramento di proueder quelle. 
Ghie le motti proprio, i arebbe ca- 
nonico e giulìo,) ò parche fe gli 
debbiano dare Vefcoui non dif- 
fidenti} perciòche quello priui- 
legio (79) riceuuto,ed ammellò 
dalla Santa Sede à fauore de 
legitimi Re , e del conferua- 
; Sf men- 


7$ Propofit.x.amn.ijucqucinfu. 
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,, 7 a 9 - r D r R s } ! ? P r * ro B lc *ua non admic 
tendi lEpifcoposrufpeaos, operosi. Seco- 
piosc fupra propone. 1. nnm. 17. ac de ty- 
rannis c,rca *•**» & fimilù non priuilecian- 
dis , ve gloila Ioquirnr in Clementina vnic, 
verbo Regum, de baptifmo , alia itidem iu- 
I ptaproporiM.S.i.num.5<;. 


8o Concii. Tridentin. ftir.iv de tefotm. 
caji.io.illic , Sedimi (xm ipfh Principibus de- 
bit ìm facris Summorunt routifitnm,& Concilio- 
rum ConfliOitiombus obfcriuuitum proficui. 


♦ 


Si Cap. quoniam 4. de immunit. Ecclef. 
Jib.é. Concil.Tridcnr. Teff. 2;. de reformat, 
cap. io. ad fine m , iunfiis traditi; poft Phi- 
lip. Francum, Ancharan. & alios in d. cap. 
quoniam à Nauarro in manuali cap. 27. 
nu.7o.Duardo ad Bullam C*nx,lib.i. Can. 
16. q.4. Aug.Barbof. deoftìc.Epifcop. j.p. 
alleg.50.num.211. 

Si Sic in Bulla Can*. Can. 16. adquem 
multa poli Duardum nuper lauUatum > Al- 
tcrius, &alij Bull* eiufdcm commentato- 
ics, & poft Nauarrum , Suarius de cenfnr. 
difp.21. num. 75. Sairus eodem trafi. lib. 3. 
cap. 20. Conducit Bull* eiufdcm Can. 11. 
verbo hijcicntes, iunfia Clemcnrin. I. do 
panis, & intignila cxtratiagante fu per gen- 
tts,dc confuctud.intcr communes. 

83 ApoftolornmCan.36.apud Zonaram 
Monachum, & in alijs collefiionibus 37. de 
Epifcopo elefio, non recepto, fic habet; Sin 
illue profcclus, non fua voltolate ,fed populi pra- 
ticati non recipiatur , ipfequidtm mancai Epifeo- 
fu j; Clerici zero C untati, comnunione pnuen- 
tur, ani non fuerunt inobedientis, & intrapabtlis 
piphUanedoracora, tr ccru-tlmn. 
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mento delle loro Corone, e Re- 
gni, non può participarfi , fatuo 
che ingiufiamente da’ Trann?» 
e in confeguenza il Berganza., 
e i Tuoi Parteggiani peccano 
grauemence , con pertinacia de? 
gnamence logetca alle cenfure, 
della. Sant* Sede. • :t 

. & oppone il Tiranno, oltre, 
alla fupreina aucorità della San- 
ta Sede j circa l’elettion de Pre- 
lati, anche al miniitero patlorale 
de Vefcoui, e alla loro ordinaria 
giurifditione Ecclefìaftica , ò ne* 
gando loro l’efercitio di efla , ò 
non ammettendoli, onde per 
entrambi impedimenti fi dee, 
tener per incorfo nelle Cenfn- 
re de Sacri Canoni , e nelle, 
riter uate della Bulla In Corna 
Domini, contra quei che ri- 
fiutano^ impedifeono la giurif- 
ditione Apostolica, e l‘£cciefia- 
fiica de Vefcoui, e Prelati. 

Ed è degno diparticolar ri* 
fletti one circa la colpa di non> 
ammettere i Vefcoui,il Canone 
trigefimo fettimo degli Apo- 
lidi, ( 8 3) clie fiimò sì degna di 
cafiigo l’inobedienza del Popo- 
lo in non ammettere il fuo Ve- 
feouo eletto canonicamente,, 
che la punì anche nelClero,pri- 
uàdolo dellaComunione Eccle- 
fi attica, per nò hauer coli’eforta- 
tione indotto il Popolo adobe- 

dire: 
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dire : al che fi aggiugne,che il 
Pontefice Pafcale If. ( 8 +>itìvn 
decreto de i ricopilati da Gra- 
tiano , dichiarò, che fi doueano 
còdannar come facrileghi quei 
che con violenza impedilfero il 
prouedimento delle Chiefe, 
Vcfcouadi, procedédo cosi egli, 
come i fuoi Succefiori , con gra- 
ui Cenfure , conrra gl’ Impera- 
torie Regi , che non riceueano 
i Vefcoui canonicamente eletti, 
opponendoli loro con Tabulo 
delle inuefh’ture di quel Secolo; 

e finalmente San .Bernardo 
(WJ con parole degne del Tuo 
zelo, in occafione d’impedirfi al 
Vefcouo l'entrata , alla ChielL 
di Parigi da Ludouico Settimo, 
lafciò fcritto, che Timped re 
l’elettione de Vefcoui , e à già 
eletti l'entrata, era vn bollare 
col marchio di fchiauitudinc 
la Santa Chiefa , ed vn fepararfi 
da Chrilto, con fcifmafica refi- 
llenza; Che direbbe ora il fuo 
medefimo Spirito , fe veddlc 
impedirli alla Santa Sede per 
tanti anni, il prouedimento de 
Vefcoui d’vna Corona sì valla-, 
come quella di Portogallo, da- 
vn Tiranno , e fenza altra cag- 
gione , che il voler per filiere 
nella fua Ribellione. 

Vltimamente impedifee il 
Berganza con la fua pertinacia 

il 


84 Pafchalls ì.apud Gratianum in cip. 
fune quidam 115. i.quzft.2* Sunt ijuidam^qm 
vet violenti 4 , vel fattore non pcrmittunt , Cecie- 
fiat reytlaritcr ordinari ; Hot etiam darmi mus, 
ve facnlegos indicando! . 


85 De inueflituris laici, Epifcopacuum, 
acque eo przcextu impeditis Canonici, 
Epifcoporii cleSionibus, & ingrcll'u, fìinul- 
que de Apodolicx Sedi, concra Imperato* 
res , & Reges ob ea impedimenti cenfuris, 
dedimus Ecclelìaftic* hidoriz monumen- 
ta infra propofic. hac 4.5.6. 

86 Habes Bernardi fanfìas quzrelas , 
epid.itj.ad Stephanum Prznedinum: Con- 
eulcuntur , aie , apud noi Sanila Ecclefia turpiter 
•mcillatur.Nim & elediones Epifcoporum probi- 
beni tir fieri , & ficubi idprjtfumptum à Clerici! 
fucrit defluì Epifcopari non fini tur Deniqne fe- 
da intrifiitia Ecclefia Parifienfit proprio definita 
paflore . Et epid. 112. ad Ioslenum Suellio- 
nentem Epifcopum, illic ; Jj>uid, inquam me- 
mi!, non uni fola Bituricenfis Ecclefia,fed ET Ca- 
thalaunenfìs, etiam & licmev.fi s , et: am & Pari- 
fienfir, H dbcat Rexaduerfnt Comitem iusifedde 
<jH0 iure, obfecro, de quo iure prxfumit, vt Etile- 
fiarum pojfcffionet , & terrai deuajìce , vt Chrijli 
ombus paflores profili non permutai, vt bis qui- 
dem cletlorum promotionem probibeat, alni vero, 
quod baSenus inauditum eft , dilationcm eletUonis 
indurar. Le polì ahi: Et cairn confulere eolia, ma- 
nifefic fibijma fabricare efi, Deo refiftere , Eccle- 
fiam ancillare , &nouam in feruitutetn Etclcfia- 
fiicam redigere bbertatm. 
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il Gouerno PaRorale , bifogne- 
uole alleChiele di Portogallo; 
gli aiuti fpirituali . alle anime di 
quei Sudditi, che oprarebbono 
i lor PaRori , con l’amminiRra- 
bone de Sacramenti ; il frutto 
e l'aumento deila Cathaliau 
Religione di cui dopò la Ri- 
bellione è priuo quel Regno; e* 
pe^cpnfeguenza à tutti coreRi 
impedimenti, e colpe lì appar- 
tiene, non lolo alla poteRà dii 
retta ^ della Santità VoRra», 
ma altreli al precifo obligo di 
GiuRitia , e Carità procedere» 
centra il Berganza con le Ccn * 
fure, e armi EcclefiaRichc» 
proprie della fua autorità , c 
raggione. 


i_a 


inobeakn^y«ca VMcar?f rt 9 l,a,l ' a ' q u *perpendimus , forenr. feilieet 

Acolto icr fuórcn^ ^ a f 10 A» 1 »®*»* & grMÌfli.na , impedimento» 

deninu- iniufta ohifa”* Pontifici? , 5r ordinari* poteffarfs Epifcoporum_i , 

rUuàirLnà ^an^l f^ detnmtnu , E«lefii* fidtlibtw . & Religioni in Ipi- 

r d ? rri«« ad SlT ’ per ' xclufiontm M^opili* proaidenti* f Ac minille- 

tTc^rredion^f ^ poreflatem Papi , canquam Chrilti Vicari?, & Ecclefi* capi- 
ffi T mó v ^rrn ) u C ' ‘ ‘i! nC,n ; “??? vn, l ua, . n Catholicus dubirauerit , vt ex un di- 
enaro concra infidri» .^i* ,e ! * Ju«i falccm loci huius proprimn non omittendum_., 
coci non drb anf l. ^tm.n°| C,U r k j?! l,mo * p ™C'P«. quarouisadfiiem, Ar baptilmum. 
prxfenZ Pontificia g ' •Ì pr * d,Cat ffi ,e,n '"'Pliant . licere lullo bello vù, 
ou*lt io Lt 3 in cofnnr» ^ .T"/ “ . recepta 1 & cm3 ^cehoit D.Thomz ». j; 

num-8.de vor V) Tnnfrr in rbl * Cai.tanus ip line , Innocentius in cap. quod faper 8. 
roft innumere dnfir ’ rc fi u ^P cccawm ».part.$.io. num.3. verf. Quarto licitimi-,, 
L!r n r^ f '* vt .[ cm P cr ’ "oflerSoIoraanus.-toino de Indiala Iure, lib.a. 
Aueuflin i arbi f de ^ r 1 ? ex Ke g ,na| do, Antonin.Dian. par.6. traft.4. refolur. 17. 
Thon irn V, f d n ? rtlc E P‘ fc0 P * P^. ti*.?, «p.,. nnm.j 2 . & 41. Salccdo ad Diurna 
Eefc «P- diflirt. 41. num.„r. HugoGrottius lib. il 

Vicarius H cclefiJe^llìo vfi ™‘n 49; < ^ nt0 ma 8 ,s licebic • immòdebebit Cbrilti 
ChrilÙant PonulfJ^ l Cont ? bap ' ,zatu,n V»"nnm impediestem, negantemquo 
onnitunis Populis Chnltianx Fide, Sacramenta, & charifmara, non recenti* «I 

«ìftris? ^‘-P^pcno^rumsuccenoribps, & Apoftolic* Scdis, & munerfs Adrai- 
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• l a feconda parte della Gon- 
cIuiiQne , fi è dell’obiigo per 
cui la Santità Vofira dee pro- 
cedere centra il li e r ganza per 
igrauifiìmi pregiudicij , che 
dalla fua Ribellione Operimene* 
in le la Chriftiana Religione , e 
qui pereller eglino si public hi, 
e notorij iolo deupnli accenni* 
re. in Portogallo l’amore di 
quei popoli verlo le cole, del 
Cielo , la purità Chrifiùu» «o.n 
mai violata per lo /patio di 70. 
anni, che lotto il gouerno del 
Re Catlioiico , e di luoi padre, 
eAuolo pareggiaua nella pietà 
ogni ben ordinata Iti epubiiam 
hoggifi vede contaminata per 
clTèrfi aperta in quel Regnò la 
porta , alla già licentiataSentina 
della Sinagoga dei Norttj (cosi 
(ss; peflima per ritornar al vo- 
mito dell’Apofiafia, come pe- 
ftifera ad attaccar il contagio 
jiegli ottimi.)per ammetterli, e 
inuitarfiin quei porti con iugul- 
ile confeclerationi, ed emp 
T c con- 


88 Conuerfornm ex Hcbrcis in Apo- 
ftalum , freqnences lapfus relapfufque fet 
vt iam olim ex Concili» Agathemi expri- 
mitnr apml Grana» inoap.'ludxi 9 j ; ue_» 
coiliecrar. diftm.4. J ^Uoncm perfidi., fremer,, 
ter ai pomiuim. rtdit ) Vtinant n»n tot ie* 
CìathoJica, S; nobi is Ltilitkma gtmerer! At 
de corundcm t'tee, it conractu j>r*fcrt;m_, 
poli tecidiuam, quam in baptlfmare einra- 
ucrauc, iupcrtlinoiicm , vitando, Se peWcu- 
i nidificai per , celebre illud eli tefllmoniutf 
Innocenti) lll./cribentisreddere ClinfHa-' 
uls ludaos illam rctriburioneiu : ,°>nant 
(naia vulvare pnuerbiumfmus in pera.jnpcnt 
iHpcwro, & igms in firn. fui, confue:, crune /«)- 
Jpinbns cxbiberc . Cap. ctlì ludtos ij/dcj 
iodati* , cap. fxpd t *. «ini feq. a8. qnxlb j. 
lunfto prò inulti] vno Simone Maiollo, 
tomj.Uieruni CanicuJ. col.oq.i. 

&a Fxdrrariones Fidelium Principum 
cimi liitìrieiibns., aucj-lxretici] .elle illioi- 
(jsdaomaòiicfquc regulancer,& ordinarie, 
uili vcl lolius pacis, vel etiam commerci! 
politici, aut iuihe necedanarque defcnlìo- 
r.is.vd den.quc contra lntìdclcs alios, acque 
in liij iplls caufis, icclulb icandalo, & Kcli- 
gionis difpendio, ceufcnt Hrenancqtic ex 
facris locis.S: pricctcris illo.i.Paralipoin. 
cap. 1 ^. Impio priebes auxi Intra, 6' bis, ijrii ade- 
rirne l 'Jomnm m , amici fin ungerò Ve? idcmà 
irtmifkUcm domini i*<*re&urò.Lt.eveico,atqne 
decito ad reni textu in Clementina viikuj, 
f. Porrò de inre inr. illic : AcilumqH.tnuoiit 
Sarmento, Panano, Schifmatico , firn alio rructi - 
bc t commmr.ortem Catiiùhcx Fida r,m boheme, 
aut cum ahquo prtfatic Beclefiet inimico , -nel re- 
belli, feu citimi mar.ifefiè fnf petto vmemern qn.tm- 
libetifcu pare niclam, .ni, confederata, nem ):„ret.. 
Et ex ali/s Thcologicae , & Canonica difci- 
plina auftoramentis poli Primarios Thco- 
logos, Knpercuin, Tuitienlèin, Abulenfem, 
Silueil rum , Ioannem Maiorem, Banefium, 
Molinani , Valcnciam , Lorcam 


. . .............. i,uiwui , Mendo- 

M, A*orium,SaD«iuni, Suarium, I umnum.Bcccamim.Carthagenam, Duardimi.Bal- 
dellum, aliolque inferiori] ccnfurr, Se cepTu£& poli iurifperitos, Oldradum, Spccul-.eo- 
rem, Ioannem Andrcam, Panornm ,num, Albcricum, Marchiani Laudcnfcm, Ioanncm_» 
lupum, Marquardum de Sufannis, Olaicum, Dccianum, Borrellnm , Apontium Kochie- 
rura. Farinacium.alij apud noftrates Solorzan. toni. ì.de iure Indiar.'ib.j.cap.qo.num. 
io. ieemblcmatepi. uum. ai. &feqq. vbiintcr alios Armacani,& Saauedrx noltri mel 
minic, Valcnzuel.conf.pp.ctnn. io. Salced. de lege polit. lib. 3 . cap.} Se ex profeflo a^e- 
ilis,ex pol'.cicis , HcinharduQnenigio . Alberico Gentili , Hugone Cromo , Magero, 
Mancino, Hamonio, iumo.Althulio.Arunixo, Zipxo, Beloldo, Ut alijs, Antoninus Uiajia 
fòm.io.traiS.iS. quos non tranienbimus. Addimnspotìus bis illaudatos, Ioannem Lori, 
uum, ad Deuteronomi), cap. 7 . verf. a. Ang. Tornici limi tom. a.annal.iacr. ad annum_» 
38p3.n.io.Steph.Mcnoch.lib.a.hierop. cap. 4 . Ayoian-, liue A nonj numi au 6 orcm Arbi- 
tri, intcr Mattini, & viHdicias , cap. ìji Ianegcrum BeUefanum adu. vindicias Gallica], 

, a * • veliL 
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fclif. St fcqq. Pritlum in Theo), mo'fal, 
cip. 5. q. 6, per totani, Storcimi l’arauici- 
r.um, t. toin. In (tor. Conci !- 1 ritiene, lib.5. 
cap.i.& 4. Tapiani in Catena morati, tom. 
l.|jb-j.q.i).arc.t6>loan. Ponte in conuen. 
vtriufque Monarquis.lib.a. cap- ijit.Ht 
lib.j cap.7 $.1. Ksutkufcm dec1f-41.nu.7a. 
Tttutlerum r. tom.di(p.6.quzft.47.atquej 
illic Hunnium, Natheu. de iull'. vulner. lib. 
i.cap.8 nu.j. Klochium de contribut. cap. 
io. ini. 97 Gafparcm Schoppilim in clailico 
contra hzrtti. ostini. Maiolum tom ;.dier. 
Canonie, .colloquio a. Quei* confequentbr 
Brigantini perdutili cum perdutili Cro- 
tnuc|lo,eodemquc Romanz Hcclefiz,& Kc- 
ligioni; iuratiflimo belle, fociales dextras, 
opc$, & porcus, idque non defenlioms in- 
di, icd iinpiz vtriufque ribellioni» tuendz 
(piritu , & quo dirus ille bzrefeon Prote- 
òor ludicarum Claflium rapini» ,in dies 
|>occmior contra Catholicam l : .ccleliam_. 
iromanius gralletur , non vnquam ficcis 
oculis Catholica bcclefia fpefiark.ac netno 
fauz iìtiei» Oc ccnfutz non txccrctur . 


90 Sidonius Apollin. lib. 7, epifl.d.vbi 
fic de Euarige Arriano , & Aquicaniz Ty- 
ranno, quem Cromucllo Britanno , meritò 
conferà»: ^janujuam fu oh virami merita ter - 
ribihs , non tam Jionianii minibus, quàm legibus 
Chrifliams infidiatur . Tantum , vt ferma , ori, 
tantum peOori fuo , Catboiici menno nomimi 
acct, vt ambigat, amplili! ne fmt gentil, an fu* 
feda tentai Pruni potai* . 
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contra iJ Rè più Cattolico, 
J'arme , ed i maggiori ne- 
mici del nome Romano-, che. 
con gli errori d'Inghilrerra , c. 
del Settentrione , afferrano 
felicemente in quelle piag- 
ge. (9°) 

Nell’altre Prouincie conqui- 
ste , ed accelìorie alia Corona 
di Portogallo, li piangono i me- 
desimi danni , e li antiveggono 
i medelìmi pericoli , per il me* 
fcolamento di 1: retici , e di 
Ebrei, e forfè molto magiori 
per la fiachezza di quella tene- 
ra Chriftiana , cui s’impedilce 
la predicanone deii’Euangelio. 
Al rimanente poi della Monar- 
chia Catholica , con trouarlì il 
Rè fuo Capo occupato in vni» 
guerra sì intrinleca.com’è que*' 
fia contra il Ribelle, fe non gli 
fi liga,(che tanto non può il Ti- 
ranno) almeno glifi diuerce» 
quel braccio /olito ad armarli 
in feruigio di Dio , contro l'He- 
refia di Europa , e’i Mahome- 
tifmo in Africa , ed in Alia , ed 
à fuenrolare lo Stendardo del 
Crocififlò neii’Orriente, ed Oc- 
cidente . 

Sòia verità di quello fatto, e 
la dottrina , e raggione eoa. 
con cui fi ltabilì la potefti,e 
obligo nella S. Sede à riformare, 
e troncare con la Spada fpiri- 
, tuaie 
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tualele tefte all’Hidra de viti/, 
che germogliatfero ne Regni, 
contra la Religione, e Pierà, par 
che non Jafci , che dubitare, tro* 
uarli nella Santità V. con più 
flretto vincolo, obligo di proce- 
dere contra il Tiranno per le, 
mentouate caggioni. 

Molto antichi fono , e di ca- 
nonizata ieuerità, gli eiempij 
con cui il Sommo Pontefice, 
(?0 Giouanni Vili, follenne- 
mente anathematizò i Popoli, e 
i Potentati di Napoli , Amalfi, e 
Salerno, per la confederarionc. 
co' Saraceni ; e con cui pochi 
anni prima il venerabile Fui- 
cone (*0 Arciuelcouo di Rems, 
denunciò vn eterno Anathema 
à Carlo Rè di Francia detto il 
Semplice , perche etiandio col 
motiuo- della propria difefa fi 
collegaua co'Normandi infe- 
deli ♦, Sono anche noteleCen- 
fure de Sacri Canoni, e la. 
.Bulla In Catìa Domini contra. 
quei che fauorifeano , ò am- 
mettono Eretici $ cenfure , in. 
cui s’incorre non folo perla, 
colpa mortale, ma anche quan- 
do con tal vnione.l’Erefia ( ben- 
ché indirettamenre)diuiene più 
potente contra la Fede, e la. 
Catholica Chiefa, e auuegna- 
che direttamente il fine del 
Catholico collegato > non fi a. 

fauo- 
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9 1 Sic e* Ioannis VlII.epiftol. j ^o. 
&»7o. acque alijs, Se ex Leone Hoftienfi 
Baronius tom. io. annai. ad annum 877. Se 
88 1. coque non laudato Armacanus in* 
Matte Gallico, lib.a. cap.jj.2c j 9. 
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9 i Extat laudatilCmi Epifcopi Fulco- 
nis epillola , & comminati ab eo dir* Ca- 
rolo Simplici ob tzdus cum Normannis 
Pagania, quod deteflandunt , & in cLu lem, ac 
niinam Cbrijiiani nominis indigetat , apud Flo- 
doardumRlumcnfem lib.4.hiilRhcm.cap. 
5 . ciulque ex co meminere Baronius , cum 
infedacione politici Nouatorum nollri 
zui, coni. io. ad annum 898. Chriltoph.Be- 
fold. tom. j. polic.diilcrt.de fzderibus cap. 
4.OU.1. Hugo Grottius lib.a. de iure belli, 
cap.1j.num.11. 


94 Cap. excommunicamus ij. s. cre- 
dente», de hcreticis, Cap. noueric 49.de 
lentent. encomio. cum plcrifque alijs repe- 
ti tis folemniore proclamatione , in Bulle 
Cum* Can.l.3< 7. 
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; -- r ■ ; ■ ••• -• vé 

■' ... , !:i Jrj.'eit't , 

.-.-o** . ni Ipnòsi l.e . . .inr,e w- 

•• •-* ~ t .• . loui.aj 
' 1 .mai tvi ìuS.,w>zv.H e.; - sn n* u £ 


9$ Habes eam epiltoram poft fedìonis 
Conflantienfis Concili) apud Seuerinnm_» 
Binium tom. 3. pire. a. edicionis Concilio, 
rum, vbi in damnacione crrorum Vuidcli, 
&• loannis HùlT.funt ad rem digna expendi 
illa verba: Receptatorci quoque, fautore!, & de- 
fntforcihmufmodi pcftifcrarutn perfonarum, qua 
crroribui ipfh credtderitttnix fattore, aut contem- 
pLuione ipferum, fed forte cmììiIh amorìs eaufx, 
->cl otcufwue aliqua , buiufmodi perfottat pefltfe- 
rts raeptaucrint, Se deinccps. 


fauorire , ò fomentar l’Erefia., 
ma lol valerli delle lue armi, 
ouero eflèr loro di aiuto in., 
qualche occaiione con loloil 
fine di temporale couuenienza, 
nulla di manco pur s incorre 
nelleGeniure giuda la Bolla del 
Pòteiice, Martino Vlpedita dopa 
ilConciiio Collancienlej 
Hor come potrà dubitarli , che 
il Berganza non incorra in co* 
tede Ce adire > e che ia .Santità 


9 6 Ira argumento ex cap. accufatus 8. 
§, vlt.de hxrcric.in 6-docenc Suarius de fide 
difput.i4.fctì.r.num.oCa(lrusPalaus tom. 
r.tra&.4.difp.3. pondo J.num.9.fc expenfa 
Martini V. epillola , ijuam exfcripfimus 
Cardio. Lugo trafi. de ude, difp. 15. fed-i. 
no. i». fcex Cardin.Tolcto,&alijs Arma- 
caniis, d. lib. i.cap. }9.Ancon.Diana,part. 
io.traft.i8.q.6.& 7* 


Vqdra non hà obligo di fulmi- 
narle , quando fpalanca i fuoi 
porti, à Naui Scomunicate , c. 
con accoglierle hà fomentato 
1 Erelia del Norte , che ricca- 
de i thefori deU'America,e del- 
le fodanze di poueri palTag. 
gieri , è crefciuta nel’orgoglio 
contro la Fede Romana , e con- 
tra il. Aio Primogenito, ilR« Ca: 
tholico . , 

Il gran Pontefice Innocenzo 
Terzo , .^7) dimò luo obligo,. 
ordinare à Simone Conte di 
Monfort gloriole Capitano del- 
la Chiesa,còtro gli Albigenli, 

che 


97 Innoccntius III. lib. 3. ugello «5- 
epirtoI.au. vbi fic inter alia: Jfhtod dum Rrx 
f cruiti!) Te fu Chnjli tonerà Semento! infilerei, 
prò reiteratila Fidci Cbrifiiaux , tu bone t affair 
lorttm citifdcm in propria -jfurpabas. Et pofteà: 

C«p» ad bue Rex idem parte! fuat lontra Sarirace- 
r.os intenda! armare, vt adnerfus tot D co duce 
tanto cftcaciu! pofit infurgerc, quanto maiori quo- 
adaltos quiete gaudtbu. Et rande m: Nolente! 
igitur ipfttm fuo iure fraudati , nec iam didatti 
eiut tropnfaa impediti, Nobilitati tuie pcrApoilolica fcriptura mandamusrfiistcnui eidem Regi, & eiut 
vafjal;n terrai rcjlituai ju predilla !. Idquc iutunc prò tempore prxceptum.quanquam poitea 
occifo codcm iuge in prxlio apud Murellum prò ComiteTololano , hicrlt Comitatus 
ille cum alijs Albigenfmm ditionibus adiudicatus Simoni Montfortio in Concilio Mona 
Pellicano, & inox Latcranenfi crcumenico, vt poti illius xui hi(loricos prodidcrunt,Spon- 
damiscom. 1. poli Baron.anno ixij.ex num. 13. & anno 1 ai s- num. ». bzouius itidcm 
poli Baron. tom. tj. ad annum 1 11 3. num. 7. & 1115. num. j.ScuerinusBinius ioni. 3. 
pare. a. in notis ad Concilium Mons Pefiulanum pag. 671. Se ad Laterancnfe fub Inno- 
ccntio Ili. pag. 697.Franc.B0fquett.ad epiit. 86. Innocenti) lib. 13.rcgefti.pag. notarum 
aia &ex noftris Hieron.Zurita tom.i ' 3'.cap.67.Ioann.Maiianalib.ti.cap.2.3.&4. 
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che reflìtuide le Terre ocupare 
à i Conti di. Fox e Bearne ,. e ad 
altri Vaflàlh" del Rè D. Pietro 
Secondo di Aragona , fondando 
tutto ciò, nella conuenienza , di 
non douerlì diuertire ad altre 
guerre, quando ftaua impiegato 
per zelodellaFede contra quel- 
la de Mori. 

La Santità di Adriano Secon- 
do nelle lettere à Carlo 
Caluo , & à Prelati, e Principi di 
quel Regno, con reiterate pon- 
deratioui di gran pefo,fl:abili co- 
me facrilegio, ed empietà, che 
rimperatorc Ludouico Secon- 
do, immerfo per gloria della Fe- 
de nella Guerra contro à Sara- 
ceni , fuflè corretto in difcfa- 
dell'ingiuftainuafione contra il 
fuo Regno hereditato , e patri- 
moniale, à diuertirfi,& ad inter- 
mettere la protettione ché ha- 
uea prefo de fedeli ; quinci il 
Santo Pontefice , dichiarò che 
per tai motiui affilierebbe fem- 
pre à Ludouico colla fpadà di 
Pietro . Hor come non ifperarà 
il medefimo aiuto, il magior Fi- 
glio che habbia la Chicfa, il più 
Catholico , il più difenfbre del- 
la Religione Romana, quando 
mentre tiene impiegato il fuo 
braccio in fulminar la fua fpa. 
da contra l’Erefia della fuperio- j ' 
-;.: W ’ Vv re, 1 


98 Hadrianus II. in epift. ad Principe* 
Regni Caroli Calui.cui fimilcs ad Carolum, 
& Epifcopos exrant apud Baronium tomo 
io-anno 869. lMqwtas,iaquit, & htfìar [acrile* 
gli eft,vt qui [e vitro prò [alate fidclium,& maxi- 
mi prò S.R.F. Matrisfut dtfenftont , totpericu- 
Li offerì , alieniti s fazione Jlimulatns , rtceiat ab 
opere, atque ad patriam coaflus vindicandam prò *1 
cedui hxreditatcm : Et poli alia ; Ne itaque iam 
memorato diledijjim» fido meo Domino feinper 
Auguflo ,caufam Dei éxequenti, & hareditatem 
Domini vindicanti,ac tpfius bella prqflanti quodli- 
bet nffendiculum prxparet , quo Sonda Dei Ec- 
clejìd , quauis ex parte impediatur vtilitas , vt 
profedus fidelium excludaturi alioquin mar.un 
/ Ipoflolic a Sedi s cum eodem pvffimo Pritxipejbr* 
tiur effe comperiate arma no/l ra, Mi mammina 
vahdiffima conferentia-, Saturno Agonotbeta no- 
bifeum certame, & BB. Principato Apofiolorum 
interceffione cooperanu,&.pr*parantc,fmc cuttda- 
tiotte, pranofeat . 



99 Petrus Blefenlìsepifl. 14V fiibnomi- 
ne. Regina Eleonora: ad Cxleftinum Iir.il* 
liciìVon degnerei tn bercile retri, dignitari! Apo • 
fìoljx reiicrtiuU fHccefjÌKTrflnm ugnoficite Prin- 
cipi tunt, probute zelata, Mangiami ad opai for- 
titudini! , & h onorate miniflertum ve (tram ; 
GLORIA VESTRA DERtTETTR AD 
POSTEROS, ET CQGNOSCAT GENE- 
RATIO ALTERA, ,$VAM IN AN ITER 
TIRANNVS ILLE PRESTMSERIT , ET 
gTAM POTENTER PRAESVMPTlO- 
NEM EÌVS SF.OES ROMANA PV- 
N 1 ERIT . Idem Bltlenfis epift. 146. eiuf- 
dem argumenti.vbi fic intcr alia Porrò Pria- 
ceps Apofiotornm adirne in Apoflolita Sede re- 
gnar, C~ imperai , ir in medio confutatiti tfi iodi ■ 
clarini rigordlndq-, reflui, vttxcrottt in malefico!, 
Pater.gludinm Petti, qnem ad hoc confittali Jnper 
genttt,& Regia • Cbrifli Crux tnnctlUt Cafiru 
atjniUy,gladms Pctn.gladio Confluitimi 1 et" Apa- 
fUtltca Sedei promdicot Imperatone poteflat. 
Esprellìire Hifpanico ec«u Btefcniìt lem 
tentiam futfeceric: eltganciam quis pollici 


re e inferiore Germania , e i’ru 
dilatar la Fede per me2o di 
Euangelici Operai nell’India, 
vn Ribelle va dallo gli toglie la^ 
Corona dal Capo? 

Senza dubio implorar! lem* 
pre la Maeftà Catholica alla Se- 
dia di Pietro , con le parole di 
Pietro Blafenfe, ^9) che cado- 
no in tagliò in quello iuoco. 
Non dtgtntri ntl Succtjforc & 
Ptttro % U fiucceJJjont della Giu - 
fiuta } Rtconoficafi tl fuo Prin - 
ctpato, fi Jpenmtntt tl fuo Zelo* 
fi coront tl mtniiìtro Apoiìolteo 
con opere di Zelo, e dt ForttzjL *. 
LA GLORIA DI ALESSAN- 
DRO SETTIMO SI DERIVI 
ALLA POSTERITÀ, E CO- 
NOSCA LA FVTVRA GENE 
RAGIONE, QVANTO VA‘ 
NAMENTE ARDI’ IL Ti* 
RANNO,- E CON QVANTQ 
MAGIOR POTERE JL PVNF 
LA S. SEDE ROMANA. 
Ancora dura , e regna su la Sai 
tbtdra Apofioltca Pietro ne juot 
Sue ce fiori , e. fi palefii contrai 
trdjgrefiort la fitta C tu fiuta-» ; 
Rafia Jo fguatnar cantra i mede « 
fimi I* Spada di Pietro + datagli 
per qutfiofint da Cbrifto Jòpraa 
1 Regni, e le Nattoni. La Crocea 
di Cbrifio predomina alle A 
le dt Ce f art, U - Spada di Putrì 
t t v: i quel- 
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* quella di Coft aminole la Se- I 
dia Apoftoltca al Trono im- 
periale ; quanto più a quello 
d'vti Tirannno f 


Che il prete/lo della necejjità 
delle Cbiéfi di Portogallo , 
*è la differenzia elei fuc- 
*]for dt Berganzjt , ne la~> 
’ toierane^a della Sama Se- 
de fin boggi, oi pericolo itu 
non continuarla , nondtLj 
impedire l’tjecu itone dtllt^ 
Propofittom fiabtlite. 

$111. 

S Bruirà q ue/V ’vl cinta parte 
del prefenté Difcof lo per 
lbdisfare ad alcuni motiui, di 
cui i Parteggiani del Ikrgan- 
li fono valuti) per trattene- 
re fin hoggi la Santità Voftra 
«ella confermacione de Ve- 
fcoui à richieda del Kè Ca- 
f ho! ico f e nelle dimoftrationi 
di Giufticia contra il Tiranno* 
t perche imotiui dimagiore 
apparenza fon quelli che fi 
accennano nel titolo di que- 
lla Conci ufione, quinci breue- 
iftexKe fodisfaremo a eialcu- 

no di effe. 

* 


Per 


i 
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. Ma affinché non reffi come 
fu ppofl rione , ciò che è la fo- 
ffiinza del difeorfo, fi dee riflet- 
tere alla temerità , con cui nel 
métouato fcrittode ( lo8 J£erga- 
zifli,fi difende come giufio l’e- 
,filio del Collettore Apoftolico, 
l'incarceramento del Ardue- 
feouo di Braga, e del Vefcouo 
inquifitore, i'vfurpatione della 
giurifditione Ecclefiaffica, fo- 
pra de Regolari , il confifca- 
mento , e l’abufo delle rendite 
de Vefcouadi vacanti , i tributi 
intolerabili del Clero, e altre, 
facrilcghe feeleragini contri 
l’immunità della Chiefa. 

Si efamini con CenfuraCa- 
. tholica le lor propofitioni: che 
fi raduni vn Concilio Nationale 
in Portogallo, ed in eflò fi eleg- 
ga vn Patriarca per quel Re- 
gno , ò che i Vefcoui nomi- 
nati dal Tiranno, efercitino , e 
’gouernino le Chiefe , fenz al- 
tro titolo , che il non voler 
la Santità Votìra confermarli, ò 
vero che da Capitoli fi elegga- 
no i Vefcoui , e di poi ogni al- 
tro qualunque gli confacri , e 
che efercitino fenza la confer- 
matione della Santità Vofira.» 
ma col folo beneplacito del 
Berganza , la potefià, e Tordi- 
ne Vcfcouale > e tutto ciò coil, 

*y, «s 


di/sRytherulius.Expreflie Celti Alc/aru» 
Emblcmate 70. Digno quoti adferibatur: 
Cuna mntefeent, corium/fuc fili-bit ouillum 
confeda Lupi tympana pelle fonent: Hanc mem- 
brana omumftc cxhorrcfcit , ve ho/lem ex tmimit 
quamuis nonferat exanimem . Nec diflimilitcr 
de chordis ex Lupi , & ouium vifceribus 
poli Albertum Magnum lib. j.Simon Ma- 
tolus tom.i.dierum canicular. colloquio 7 
Martin. Deirio difquifit. Magic.lib. 1 .cap.4. 
q.4. Henric. Salmuth. ad memorab. Lanci- 
rollar, i.part.cit 5*. 



108 Lege hxc lìngula , & corrige in fu- 
pra nominato libello, S.Pratextus tcrtius, 
per totutn . 
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erroneo fondamento, che I*- 
eletrione de Vefcoui per diritto 
diuino fpetta al Clero, ed al 
Popolo , nel qual diritto fucce- 
derono poi i Regi , e dopò i 
Regi i Pontefiu'j e auertafi* che 
cotai propofitioni (f°?) fi affer- 
mano come confegli di Schuo- 
le, e dottrine di Dottori Ca* 
tholici , diffondendo con tal oc- 
cafione il veleno degli errori, 
e dello Sciima , che contengo- 
no. 

Finalmente fi dee confide- 
rare ( I10 ) come reiteratamele li 
minaccia da Berganzilli cogli 
efempij della diuifione de Rcr 
gni dal Corpo della Chiefa.j 
e con quanta irreuerenza, ed 
in conlequenza, cercando dal 
Capo della Chiefa Velcoui per 
il lorobifogno, negano al Capo 
della Chiela l’autorità per. fou- 
uenire alloro bifogno , lo 1 per- 
che non feconda ali’ingiuffL, 

io 9 Cenfc item, in iure, & cautionc, & pretensone del Tiranno ! ~l 
cauthcrio Cattolico, qux in eodem libello Con tal riconoicimento fi 

giudichile poffono ch'ere j** 

fiue vlulacibos Lupinis , tjtii lequuntur; & J^ti di pecorelle , Quei cileni, 
vide, an his aflertis ouium balacibus qua- * 1 ' 

drcc Plautinum illud in Truculento : Ouct | VCCe 

ilhus batti Unge abfui.t à Lupa: fiuc quodmalim, illud Ambrofi; lib. 7. inLucam .cap. io. 
yejìilum om 1 babcm t pradonis , foris ouis, intuì Lupus e fi . 

•* jéL.v o ■ 

no Vide , & vii credei , comminationes hafce feparationis , & obflinatam refta- 
tionrm cxciufionis Epifcoporum motuproprio, In laudato ,&damnando izpius libel- 
lo, fub titolo, calamitoius Ecdeflarum flatus , S.Flcóantur oculi , & fub tic. Prztex-t 
tua kcundus. i amoris, acque alibi ibidem non fernet , Sc memincris Innocencij textus 
in cap. nifi uni pridem , veri, propter malitiam, de renuntiat. iilic: Cura oucs lonutrtwb 
tur in Lupus, equi debucrant bum li ter »kcdtrt,i»mirrtUHabilìltr tontradum • 


* -* 


^ 8 " 


. 9 °. 

vece di vdire la voce e’1 Sibilo 
'( come fcriffe Sanc'Augoftino) 
(uO del Pallore de Pallori, C“0 
feguono con volontaria polli- 
na il Lupo mafeherato in lem- 
bianza di pecorelij j e con la- 
fronte armata ed altiera , non. 
folo non li aggreganoal Grege 
di Chrillo,ma rifiutano i Par- 
ticolari Pallori, che il Sommo 
Pallore gl’inuia j e fi t giudichi 
anche intorno alla Santa Sede, 
con la ponderatone del Pon- 
tefice Santo Anacleto il primo, 
0»J) quanto lungi fi è dal fuo 
obligo, il compiacere à vna. 
fiera » che per molto che fi co- 
pra con la foprauelle di Agnel? 
lo, e di Pallore , fcuopre la ra- 
bia di Lupo, con cui efcludei 
Pallori, affinché pera l’Ouile . 


Che la neceffità delle Chiefe di 
Portogallo non rendi lecita, e 
molto meno di obligo à Sua-» 
Santità la Confermatiom 
de Vefceui nominati dal li- 
ranno. 

* * »#*•./ 

$. IV. 

C O L riconofcimento non 
folo della ncceflità delle 
“ Ghie* • 




m 


III Audi Auguflini verbi, ad qui allu- 
fimus, longo vtique imitationis , & ftyli in- 
teruallo, icd non alieno renfu, libro vnico, 
de pafloribUs,cap.i;.tom.9. vbi iìc contri 
• Don Jtiftas fperantes fe ì grege , & Pallore 
Catholico: Nam vis noffe, hxretict , qitarn non 
babeas vocem P sfiorii, & perìculosi te fequantnr 
onci tctlnm indumento ouium , & intuì Litpum 
rapaccm . Audiant vocem titani , vtdeamus , an 
. C brifli fu . Ecclefiam quarit infirma ouis .1 grege 
aberrati s : nefeiens vbi fitgrex , quarti, quo f e ag- 
grega, quo mtret. Edc vocem, audtamns an Cbri- 
flt fin & poli alia cap.14.ad fin. No fi bobe bit, 
quod refpondeas indici tuo,qucm non vis effe pa- 
Jlorcm tuum. Et tandem illic: Sed rclié à vobis 
quxritnr vox Cbrifii , vox Pafioris , quam oues 
indiane, <*r fequantur. Noninuenitis, quid datatisi 
vocem Pafioris non babctis.Auditc,& ftquimini. 
Diluitine vocem Lupifcquimini vocem Pafioris, 
aut datevocem Pafioris. Audi turfus Augulli- 
num eundem de Lupinis ouibus excìuden- 
tibus à grege Pailores, libro de ouibus cap. 
1 i.d.tom. 9. An tantum fidisfuperbis bumeris, 
& cormbus tins ,vt non congrega ad Pafiorcm, 
fed & ipfum Pafiorcm à grege coneris excluderef 
Pafcct eas fcruus meus Dauid , audite ouc: pa- 
fccntcm vos Dauid ; Audite vocem Pafioris ve- 
fin Dauid , non vocem latronum , non vintomi 
Luporum. 

ila Bernard lib.i. de conlider. ad Eu- 
genium Pontif. cap. 8. Nec modo ouium , fed 
& Pafiorum tu urna omnium Paflor. 


11} Anacleti fententia eli epiltola il 
inforca Gratiani Decreto in cap. nihil ilio, 
vlt. 8j. dift. Nihil ilio efl Pafloremifcriui, qui 
Luporum laudibus gloriatur ; quibus fi piacere 
voluerit , atquc ab bis amari delegerit , erit bine 
os tibut magna permeici . Nulluttrgò Pafiorum 
piacere Lupii, & gì 'gibus ouium potè. 
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Chiefe di Portogallo, ma altréfi 
dei danni fpirituali prefenti, 
e di quegli che moralmente, 
fembrano confecuriui à cotal 
necellìtà, palliamo à rifpòdere, 
ed à prouare , che per cotal 
caufa non dee Voflra Santità 
confermare le Nominationi 
del Tiranno ; e per maggior 
chiarezza fi flabilifcotio due. 
Principi; . - 

li Primo fi è , che quella ne* 
necelfità, e i fuoi mali che da, 
lei deriuano, non fù caufa ta, ne 
occafionata dalla Maellà Ca- 
tholica , anzi hi egli procurato 
il rimedio di quelle Chiefe,, 
con proporre i Vefcoui , e per- 
mettendo per adeflò , con ifea-* 
picofdel fuo giullo diritto , che 
la Santità Vollra proueda quel- 
le Chiefe , motu proprio , tem- 
peramento pratticaro nelle, 
controuerfie di Padroni, d’v- 
gual diritto, e ora fol fauo- 
reuole à quelle Chiefe , e al 
Berganza, fecondo il già detto 
nella Propofitione Seconda,, 
f“4) onde con euidenza fi feor- 
ge , che la prima caufa delle, 
miferie , e necelfitadi di quelle 
Chiefe , fi è il Tiranno , che 
con l' ingiufla vfurpatione, 

della 

JX4 il ptofcffi» fupis fitìm, i] & fcqq. propofitj fi 
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priua de! pafcolo di dottrina, I 
correttione , e direttione, che 
darebbono Joro,i Padori, len- 
za poter fi ri farcir e cotal cala- 
mità dai Capitoli. 

Con la luppoli rione di Go- 
ral fatto , in nome ora del 
Clero , ora de i tre Stati del 
Regno di Portogallo , i Par- 
teggiani del Berganza pada- 
no à difeutere , che l’obligo 
della Santità Vodra di dar Ve- 
feoui à quelle Chiefe, come- 
Pallore vniuerfale,e Succede- 
re di Pietro nella dignità , e 
nel carico di pafeere le peco- 
relle del Gregge di Chrido, 
è di diritto Diuinò, e di Co- 
feienza, e di Giuditia : e che 
inverun conto nonlilbdisfa 
à cotal obligo , fe non li dan- 
no Velcoui , in modo che il 
Berganza gli accetti, il quale 
c difpollo à non ammetter 
quegli, che la Santità Vodr.-u 
confermadè à nome del Rè I 
Catholico , come ne anche 
quegli eletti motu prtprto . 

E aggiungono , che egli il 
Berganza non può , nc dee 
ammettere, fe non quegli 
confermati à fua indanza-. 
Di più , da cotai Prefuppodi 
inferirono per confeguenza 
inrefxagabilc , che eflendo sì 
Xx ma- 


maaifeflo il bifogno , e l' ab- 
bandonarne to di quelle Chie- 
fe, è sì facro l'obligo nella. 

Sancirà Voltra di Soccorrerle, 
etiandio quando eccedellè il 
Berganza, dichiarando che. 
non vuole ammetcere , Saluo 
che i Suoi Prefentati , dou- 
rebbe Voflra Santità non ba- 
dando à tanto , Sodisfare alla, 
follanza del Suo officio Pa- 
florale , confermando le No- 
minationi dei Berganza ; e. 
conchiudono , che differen- 
doli ciò dalla Santa Sede , ffà 
efpofla la Religione di quel 
Regno al feparamento , e alle 
rouinè deplorate, e Sperimen- 
tate in altri Regni» 

E quello lì è il Compen- 
dio delle raggioni mafche- 
race di luce , che apportano, 
per impedire le confermacio- 
ni deVefcoui prefentate dal 
Rè Catholico $ e quel ch’è 
più anche quelle della Santi- 
tà Vollra mota proprio , que- 
lla è la lomma de paralogis- 
mi, che la Ribellione del Ber- 
ganza, couerta col velo della, 
pietà fà rifonare nelle antica- 
mare ApoRoliche ; quelli lo- j* 
no i funefli, ma finti baiati 
delle pecorelle delie Chiefe. 
di Portogallo , con cui Spera. 

• ■ il 
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ii Tiranno muouere à pietà il 
Conciiloro Apofiolico , f ,0 °) 
ma prima di venire alle rifpo- 
fle , lì deue auernre,che le fi 
mira non alla voce che Tuo- 
na » ma al petco onde ella^ 
elee , fi trouarà, che fecondo 
T inlegnamenco di Chrilto , 
0°«J folto cotefta pelle di 
Agnello , vien couerto il Lu- 
po più languinolo, e che quei 
che fembran compallìoneuoli 
baiati , lono rugiti,di quella^ 
Fiera, che per l’afiutia,e vora- 
cità, così nelle humane,eiielle 
diuine lettere, ( I0 *J fecondo 
l'intepetratione de i Settanta, 
è Simbolo, e Geroglifico delia 
Tirannide , e del Ladronec- 
cio, fpecialraenre di quegli, 
che con manto di Religione, 
profanano ogni Lege h uma- 
na e diuina 

Efe 


100 Extint qu* in compendfum rede- 
gimus.aliaque plura feditioli fpiritus.fc fiy- 
li, in fcriptis l'parlìs à Nicolao Monceiro, ,V 
Emanuele Aluarez Cardilo, primo prò Kc- 
fidcnce Cleri, Se Secundo , crium ordini) nu, 
Portogalli* fc Homi venditantibus, Se pie- 
niorc impudenti! in libello , Parili;, Ltiiira- 
na,& Latina lingua edito, cui titulus , Habi- 
tus ouium Eulcfu Lufitamut. 

tot Mattila! cap.7. verCiv vbi ile Chri- 
iius lJominus, Attendile àfalfls Propbctis, qui 
vtmunt ad vos in vefltmentis ouium , intrisatela- 
autem funi Lupi rapata. 

101 Firmamentum rei ex Sacri, libo* 
Prouerbiorum cap.18. verf.15. vbi prò ver- 
bis iilis vulgati editionis: Leo rugiois, & Vr- 
fui efuriens, Princcps tmpius fuper populum pal- 
però n, exprimunc feptuaginta Seniores, Leo 
efurievs,& Lupus fttiens, qui cumir.opsflt.tjran- 
nide dominarne genti pau peri , Bernardus fer- 
nionead pallotcs in Synodo , Jj)ui fimlifli, 
LufUTyrami & raptores fot sili. qui propria ten- 
tati eencupiftctttia , vcl ingenita compulft molato- 
lentia , imendml Eccleftas , vaftant oiiilrn Cbrifli. 
Et poli alia,// ifaths rapirne, frothsq-, Ectltfiìs, 
cum gludius vltionis in eos exeritur , veni un t ve l 
biandundu vel comminando. Difpicc, in hec có- 
ueniant Brigantino Lupo , in Epifcopis , Se 
Ecclefìjs Chrifti ouile vallanti , S; me* Ko 
mana; Eccle(ìa,iub ouium balatu.blandicri, 
& comminanti . Concinitex profanis illud 
de tyranno Lycaone mutato in Lupù, apud 
Ouid.i.metamor. & Paufanu in Arcadicis 
lib.8-(tametfi fabulofum meritò vifum pia- 
toni Iib7.de Repub-Plin.lib.j. nat.hilUc.11. 
vbi de Lupo verlipelle , Se contra Varroncm 


Magno Auguft.lib.i8. de ciuit.Dci, C77.& 
/eq.&; de fpiritti, St anima, c. 16.) Se de Bo’eslao Polonia: in gregem Domini irniente.;, 
quemSt ideoeomparat Lupo, Albert.Cranuius lib.j.hift. c.i^.ficutSc de Baiano Biil- 
garonim tyramiq,Viaccnt.Bellouac.lib.24.hift. c.87. Raptoris porrò epitheton perpe- 
tui 111 ferd propriumq;Lupi,Genefis c.qg wetl.iy. Beniamin Lupus rapar. & in Apolìolicis 
afiis.cap.20. vcrf.2p. Lupi rapaces.Bc apud Maronem i.Aeueid. Inde Lupi feu raptores atra 
inncbnlà.fid quos locos plura fcholiaftipoft Picrium in hierogjiphycis lib.11. in Lupo 
raptore, Martin. Deirio in adagialibusfacrisp.i.ad c.5.Hieremizverf.6.Adde Maximù 
Taurincnftm homilia de diuerfis,}. de auaritia.ad fin. Innocentium III. in cap. ne prò 
defefiu 41.de elefi.iJlic,7Ve prò dcfcflu Pafloris, gregem dominili Lupus rapax inuadat,( quod 
adumbrarum ex Gregorio Magno in c. poftquam u.yo.diltinfi.) & lì placet, Artemi- 
dorum Daldianum curiose vt folci, nugacem lib.a.Oneirocrir. iìue de fomnijs, cap.i 2. 
vbi de Lupo,& oraculum Vetus Samnitum.de quoSeruius ad ii.Aeneid.verf.785./ , o^è 
frflemfedari.fi Luposimitarentur,idcfl raptoviucrcne. 

105 Luporum nomine,» quafi fymbolo defignatos in facrisIiterisfalfosPropheras 
fc hacreticosjaliosqjfcduflores lub Rcligionis habiru,& tanquam ouesin Ecclefiam ir- 
repentes.atq; ìrruentes.liquet (atex laudato Machia tex tu, vbi glof.ordinaria.St Lyran. 
fc ca illoafi.Apoft.cap.20.vbi fic Paulus, Egofttt quoniam intrabunt poft djftejfioncm meam 
' . * 1 «. Lupi 
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della Corona di Portogai lo. im- 
pedifee l’elfccto delle prefenta- 
rioni de’ Vefcoui al fuo giufto 
Rè , e Padrone ; e quel eh! è 
più fi oppone con pertinacia al- 
la poteftà , e obligo del Capo 
della Chiefa , nel proprio offi- 
cio di Pallore vniuerfale, cui 
tocca il prouedinaento delle 
Chiefe . 

- , -di fecondo principio fonda- j 
to in ragione fi è, che Voltra-. I : 
Santità fodisforà bene al fuo|. 
officio , fe confermarà le nomi- 1 
nationi fotte dalla Maellà Ca-* 
tholica, perche farà viu 
proueder quelle Chiefe nel 
modo , con cui le prouederono 
dieci Pontefici fuoi antecelfori 
per lo fpatio non interrotto di 
Jfettanta anni , e forà vn adopra- 
re i mezzi della Giullitia pro- 
pri; del Viceiddio in terra , c_ 
douptial diritto della Maellà 
Catholica, e al polfellb nel pa- 
tronato , e nelle prelèntationi 
de’ Vefcoui confermate da i Vi- 
cari; di Chrilto fin alla ribellio- 
ne di Portogallo lenza veruna^ 
contradittione . Nè la varietà 
de’ tempi, nè la necclfità, e dan- 
no delle Chiefe 3 punto muta- 
no l’obligo di Voilra Santità, 
fi che. polla condifcendergli 
fenzaingiuilitia, anzi Vo{lra_ 

Z z San- | 
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pra propof.3«in princip.n.i a. & fcqq. 




117 Innge, qua in tuncfcntcuijam_. 
•dftruimu'i opporr unius infra 


Santità hà fi bene fodisfarto al 
Tuo officio , che anche hà ec- 
ceduto con foprabondanza di 
I carità padorale , fpinto dalia- 
pietà del Rè Catholico , che fi 
è contentato , che l’elettionc- 
per adeflo fuffe mota pro- 
prio. • 

Al contrario , fe per il moti- 
tao delle calamità delle Chiefc., 
e della Catholica Religione , e 
per euitare i fcandali , che fe- 
guirebbono dal non volere egli 
il Tiranno altri Vefcoui, chei 
confermati à fua richieda , fi 
douelTe fecondare alle fue ini- 
que pretenfioni, fi offèndereb- 
be graueméte la Giuditia, 
in pregi uditio della Maedà Ca- 
tholica , pregiudicando à vn_. 
Principe, che per il zelo della 
Religione fi è indotto all’elet- 
tioni motu proprio, c fi dimi- 
nuirebbe il concetto della gio- 
ditia della Santa Sede , fe com- 
piacene à vn Ribelle Vadàllo 
contra il fuo legirimo Rè- 
A quedi prefuppodi di fàt- 
| to , e di diritto , cadono in ac- 
| concio due conclufioni ficure, 
e certe fra Theologi , e Cano* 
nidi . La prima , C» *7) che per 
il danno fjpirituale, in cui incor- 
re il proffimo , ò per volontaria 

I malicia, ò per ignoranza, dal lo- 

deuo- 
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deuole. operare- dell* alerò fuo| 
proflìmo , ò Superiore ,ouero J 
dal meno giufto nell’apparéza , { 
((bandaio chiamato da Thelogi ' 
paflìuo ) ( ,l8 J non dee quelli , ò 
quegli lafciar di operare, cioche 
dee operare fecondo lobligo , 
ò il precetto di peccato morta- 
le 5 nè dee operare cioche è 
contra il fuo obligo , e precet- 
to ; e dee permettere , che na- 
fcanofomiglianti danni, e fcan- 
dali , più torto che partirli dalla 
verità , e dalla Giuftitia. 

Cosi l’infcgnarono il gratin 
Pontefice , e Dottore Innocen- 
zo Terzo, el Venerabile 

Beda, ( I,0 )in due terticanoni- 
zati, e’i Gloriofo San Gregorio • 
il Magno ( ,al ) deduce ciò dal »' 

Van- 




118 Dccet iti & paffiuum fcandalum abadino difllnguit D. Thomas a. «: quali. 43. 
tri. 1 . in re lp. ad 4. & art. a. in corpore. 

up Innocenti) teatus eli, 8r canon , fiue regula Apoflotica in hoc rradatu , in cap. 
cuni ex iniunfioa.verf.Snpcr.de nouioper. nnnt. illic ; Curii Sacre Scriptum tefìimaak, 
debueras didniffc.qubd heit opera illa, qua fine mortali peccato omittinon peffunt , non funi prò 
vitando f condolo dimittenda , nee ea debent prò fiondalo vitando commuti , qua fine mortali pa- 
cato commuti nonpoffunt , Cre. AdilipuUntes habes in cap.niii io- veri, prò graui quoque 
fraudalo , de rciiunc. cap. inter verba55. verf.Siautem n.q.j. cap. & fi illa aj. I.q.7. 
le ea fepeen) partito noitro iure infignem , 1.50.01. 5. p.i. 

+ 

rio Adfcribitur Venerabili Bedx Anglo Saxoni in cap. qui fcandalizauerir 3 .de reg.' 

iur. fententia illa • Vtihu, fcandalum nafei permitiitur.quam verità! rclinquatur . Eamquc 
ex Beds commentari): Marci cap. p.reutat , li rectiffiine, de fcandalo pafiìuo,pro quo 
vitando nunquam veritas deferemia , exponic D.Prtefes Couarrub.in regula peccatum, 
l.parr.in princ.num.4.verf.Eft Se aliud cu in feqq.de reg.iur.in d.quam tamen ,quod ob- 
feraes , exprellìt ante Bedam, cildcm verbis Grcgorius Magnus, Se ea eo Bcrnardns, Se 
Thomas Aquinas moa laudandi. 

Hi Matth.ti c.15. verf.ii.8e 14. illic t Scit , quia Pharifti audito verbo hot fiondali zati 
flint. At tilt refpondens ait, veri. 1 4. Simle illos, caci funi, & ducei tfeorum. Meminere Inno- 
cencius in diét.cap.uifi io. veri. Pro graui, de rcnune.Gregorius.M«gDus, in cap. tacer 
55. veri', si aucem 1 i .quali, j. 
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Vahgelodi San Matteo <***)c. 
Sndiè San Bernardo* C 1 *?) e 
dopò tutti cotefti Valent'Huo- 
mini, il Dottor delle Schuoie- 
San Tomafo ( ,2 *) infegnò , che 
quantunque per euitare i Man- 
dali , che dall’ignoranza, ò 
fiacchezza de’ fudditi fianfi per 
feguire,farà bene, che il Pre- 
sto fofpcnda per alcun tempo 
gli atti della Giuftitia fecondo 
ilfuoobligo, e officio , (**5) 
nondimeno non è inobligo di 
affatto rralaiciarli , e molto me- 
no che operi contra il fuo obli- 
go, ed officio, ò in danno del 
terzo , perche farebbe vn’ in- 
correre ( l36 ' nel peccato pro- 
prio , e nello fcandalo attiuo 

per 


tt* Sic ex Euancelico textu Matthii, d.cap.i j. celiato ciim ciuWcm. cap. 17. verf. 
ìtf. docuicdeduxitque Óregorius Magnasi 5 ; quidem cifdem, cjuz Bcd.r tnbuuntur in 
rceula Dccrccalium verbisdibro i. in Ezechidem, homil. 7. vbi fic poA alia concludi . 
Ex re nobit conftderandum cfl , quia in quantum fine peccato pofumus, vitate proxtmorum 
fcandalnm debemut . Si autem de verilate fcandalumjuutiliur ,vttUut pcnmttitur nafa feonda- 
nm , quam veritas rthnquatur . IdeinGrcgorius lib.p. reg.ftr. wdrò.4. cpifl. 3$. ad Theo- 
SiUam Pacritiart». 

D.Bemardus Apologia ad‘ Giiilljcljniim Abbatem. 5 .lim vero Epirtola, in fine, 
inibi. Ipftì ìtanue illui Grnoiianum refpondro. niellili efl, vt fcandalnm criatnr.quam ventai 
rehnquatur . Idem Bernard, traode przeepeo , & diIpmUt. cap. 1 ». . vocatis., vt& ia> 
fchous vocantur hzcacccptacx malitia ■ [coniala Vbo)ifiorum,S<. in Epmola J-}*ad Uro-. 
goncm_» . >- 

. f.. ~ v \ 04. » ^ 

; . , > . - • ■ t 

J»4 D. Thomas d.».a.quift.45-art.7.verf.Scd contri. 

• a , * _1 . • *1 

125 Vide in notatis infra §.6. num.aoo. & fcq. 

•*- ' y. .* . . : V J • v • 

D.Thomas d.qu*fl. 4 J.art. 7 .in rcrponfione,& adq.vcrf. Quod pater, Si artic. 8- 
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per euitare il palli uò > ( ,l 7 )ed 
alieno dalia bene ordinata ca- 
rità» così lo fcriflè grauemen- 
te Tertulliano, ( ,l8 ) ausando- 
ci che poiché il ben operare 
non fcandaliza,fe non la mala 
intentione, rellifi ella col fuo 
male , ne lerua di trabocchel- 
lo à chi hà obligo di camina- 
re per il diritto camino della. 
Giuftitia, così anche l’auertì 
S. Agofìino O’sO nella fpiega- 
cione del Salmo 139. 

Da Coiai antecedenti fide- 
duce per legitima conseguen- 
za » che poiché la Maeflà Ca- 
tholica non Solo non hà cag- 
gionato cotai neceflìtà alle 
Chiefe di Portogallo, anzi per 
loro fouuenire hà ceduto al 
fuo manifello diritto » e fi e 
contentato dell’elettioni mo- 
ni proprio > e poiché Voltra. 
Santità con la Sua Palloral Ca- 
rità glie le hà offèrte , cotelli 
Scandali fono meramente paf- 
fiui , originati dalla malitia, e 
pertinacia del Tiranno , e chi. 
fuoi Parteggiani in non am- 
mettere i Vefcoui che loro fi 
©ffèrifeono, Si deduce anche, 
fecondo le regole e raggioni 
già fondate, che poiché fin ora 
hà differito la Santa Sede di 
operare il retto , colla fperan- 
Aaa za 


in refp.tn psinc. & verf.Vnde, Auguft. Se et 
Hicron.glol.ordinar. Mach. d.c.15. verf.14. 
vbi Biblici Expo(irores,& poli glof.Canon. 
alijs przferendam in c.niu cum pridem 10. 
vcrb.Diftinguendum,de rcnunc Innoc.ibid. 
nu.é.Sc in c. offici; 9. de psnic.Sc rcmill.& ex 
Theologica difciplina Alfonfus nolier co- 
gnomenco fapicns in d.l.fo.Vcrf.Ello feria, 
cic.vp.i.ybi egregie Greg.verb.Que es la-» 
jiiflicia, Albcr.in diAion.vcrb.Scancialum,l. 
fcandalum an fie cuitàdum, Se f.Ycrum im- 
pletio- cuni feqq. Couarrua.in reg.peccató, 
l.p.in princ.n.q.vtrf.In hoc tandem, & verf. 
Sexto hinc.de reg.iur.in 6 -i quo non difere- 
pat in hacrc.doAc difputans PGabr.Vafq. 
opulc.de (cadalo, ad q.43.D.Th arc.8.dub.r 
ex nu.4. Gutrisr.lib.i.Canonic.c.38. nu.u. 
Sair.in Claui Regia lib.7-cap.6per tot.& ex 
Aoguli . Crefpeitius in fum. verb. Scandalo, 
perfpicdé,& brcuitèr.vt folce, Martin. lkcan. 
craA.de virtutib.c. 17^.5. Anton. Diana p.5. 
cr.7.refol.li.&i4.Suar.& nouiorcs alios lau 
dans,quos nec trafcribimus,nec moramur. 

117 De ordinationc hac charicatis , afe 
ipfo incipienti» , mxtaillud Cant.e. verf.4. 
Ordinami in me ciiantatem, lìauAorem,& Do- 
Aorem defidcras,adi,& audi ad rem, Ange!. 
Thom. e.a.q.id.arc.4. in refp. Auguli.lib.t. 
de DoAr.Chrift. c.14. Se vj. Saluian. Maili- 
lienlem.lìue Timotheum lib.;.ad Eccleiiatn 
Cathobcam.illo loco; Numquìi potefi quicqui 
feiofo proprius , numquid cariai inueniri ? Sitarti 
cuique vefirum animarti fatua falutemfmuu [pera 
commcndamui, Er paulo polita: Sei mihi credi- 
teinano vobis propiiiquior, nemo conìun&ior , qua 
t /os ipfi,Se nè nollri legulei quxrantur.l.prx* 
ics 6.verf.ci Tic durum, C.de feruic. Se aqua; 
Nec plura de notiifima regula. 

1 t8 Tertullian.de veljdis virginibus.c.j. 
Soup rei neminf fcadalicMt,nifi mala mciut^gao 
fcant mali fuumqut de tali bona fcandalizatntar. 

iig Vola i Auguft.fenfum exprimeref vo- 
1 u i ile autem obferuantiz , cultusq; iit noa> 
audentiz ) qui enarratone ad Piai. 139. ad 
illud , iaxta femitas fcandalum pofaerunt mihi, 
fine vtex Hebreo Hilarius, Continuata femi- 
tit fcandala pofaerunt mihi i Quod vulgata no- 
lira habet,/«xM iter fcandalum pofaerunt mihi; 
Sic igneo ilio cxli fpiritu, Se ftylo conimcn- 
tatunAfer in fcmitis,fed iaxta femitas . Semita 
tate pracepta Dei futa. Illifctmdala iaxta femitas 
pofaerunt. Tu noli recedere 4 [emitif,& non irruet 


if fctr.dala . A'ecvaloduas , & fi grobibmt it- 
ivi -Deus ponyri miti fiondala in: tea fermi as, <*r 
non ibi p inerenti Imi pcmifit Deus, punire fcvi- 
difilla! luxtaf imitai , vi non receda: à fcmihs. 
Adde modem Auguft.eaJcm diiiercntem_., 
aàPfaJm.141. com.p. ad illuci, invia hoc qua 
ingrcdicbar^hjconderunt mihi mnjeipulaiblue ve 
Clt in vulg.plal.i 4a. Abfeondcrunt nubi Uqucu. 

150 Regola bare de eligendo minori ma. 
lo, pio vitando niaiori , qui fupponitur in- 
definite, lìuc ioaillinftè in cap.duo mala, có 
leq.ij.dilliufi; c.non ioimo 7 »a.q-4. l.quo- 
tjcs ioo.l>.dc teg. tu r.& apud And.^.cthic. 
c.j.tn fin.cget multo circumicriptionum,& 
dillinttionù l'ale, obtinctq; vel tu malis cul- 
pxfqjìps,. ve monu.it. reiftd Ant. Auguft. ad 
Liiacian.lib.i.dia 17.inpnnc.vci eciam in_> 

- maln, culpa: , data pcrplcxitate inuincibili 
cun le tenni erronei, quomoJo accepit tcx. 
in d,c.duo mala cupi leq. & d-c.nó folum 7. 
lo.Tuirecccin.ibni. Caiet- ad c.j.epill.pauli 
adKom.liue dcntque in pialis culpx alicof, 
atq;ca ccutionc.qni poli caiet.ad i.i. q.78. 
art.4.ejcponit multi:,, Apro mulcis vnus , P. 
Sanch.de matrimJìb 7.difp 11. n.15. & icq. 
& ad przeepta lib.t c.io. cxnu.tt.ic.it, 
cui a.ddcndus Pcct;,Hurtado de Mcndoza_> 
doàc,& dift.nfcc ccfcns, voi. 1. de fpe,& cna- 
rtt.difp.t73.lietì.io.lub ied.i. $.90. ti fcqq, 
Anton. Diana j.p. traft. j. nnfctll. jefol. 37- 
Aug. Barbofa in h-tc quxftipue fuprafutun, 
A colledtancarum modulu.m fcicos ad C. 1. 
cum fcq.13.dift: Nicolaus Fabei ia erudito 
opuiculo mlcrigto,. numgrauioris, rulli vfc, 
candì cauli leuius commicci polite.. 

1 31 Ica difteria ratiocinatione.D.Thom. 
a.i.q.ió.art.4.in rel'p. ad fin.& q. 64. art. 5. 
ad 3 .veri. Similiter eciam non licei muliert, 
& poli giolito c.3. vcrb.Obtcntu ne Clerici, 
vel Monachi, & nic.t. vcrb.Pericaloliifuuc 
I4.dift, in lccunda fcntsntil , cui lubfcribtt 
Panormicin cap.qui fcàndal izauerit.de reg. 
iur.poit Sotum, Molinam, Si alio* Sanchex. d. 
Itb.7 d1lp.t1. num,i7. 

131 Paulusepift.ad Rom.c.3. verf.S. Et. 
noihjukt bta!pbemamm,& fieni aiunt quidam noi 
dite re , fusami mala,vt venitnt bona, quorum 
dominilo injla e/i. Ad quem locurn dant mul- 
ta Patres, Oc noui Sc&oliaftcs, iungaurur ex 
Cratian; Khapfodi» ccx in c.fi quod verini 
9 -ì 6»“* * 9-1 *• q.4 C.fuper eo 

4.dc noi. c.vlt.3»,q.8.Aappolicèadrein_» 
Bcyprd.cpift.iie.' ad Ludoniciim Regem-, 
Erancorum. 


za che l’ignoranza fi difin* 
gannafle , e la pertinacia fi ri- 
ducete > operi già fecondo ri- 
cerca la Giuftitia». e «incarni-. 
ni nella Strada della Raggio- 
ne, confermando, le Prelen- 
tationi dei Rè Catholico,. mec- *- 

tendo in non cale i fcrupoli 
apparenti, con cui fembra do- 
uerfi condifcendere al Tiran-- 
no , per il danno fpirituale di, 
quelle Chiefe , perche ciò fa- 
rebbe vn torcere dal camincy 
della Giultiria , per voler più 
del douere eferc.irare 1,’ofiScio 
di Pallore , cui non è lecito 
pregiudicare al diritto deliri^ 
Macfià Catholica , per fecon- 
dare à vn Ribelle., 

La feconda Conclufionc.* 
clic può feruire di Conferma- * 
tione della primiera,, R c, che 
la Regola (*J°) che de duca, 
mali fi debbia eleggere il mi- 
nore, per euitare il maggiore, 
tiene ira le altre vna inuaida- 
bile limitatone, e.d è, che qua- 
do fi elegge il minor male, 
con colpa propria , per euitar 
il magiore eh e colpa d’altrui, 
non mai è lecito , iecondo lc- 
leggi della Carità, òdiGiufli- 
tia eleggere (**0 il minor 
male j perciòche l’Apoflolo 
San Paplo. WVinfegna, che. 

non 


* 



i. 
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aon fi dee operare il male., 
affinché fucceda il bene, e per 
con(eguqnza non fi può con- 
colpa propria, e /bandaio atei- 
uo operare, per euitare ^ben- 
ché con buonmotiuo)lo fcan- 
dalo,e l’altrui colpa» chefem- 
bra maggiorei e molto più ciò 
ha luoco quando la propria- 
colpa pregiudica (*31) al dirit- 
to del Proffimo, e come diflfe 
S.Agoftino 034) nella cen/u- 
ra dell attione perturbata del 
giuftoLoth 035) occafionata- 
dali’euirar il male de/l ingiù 

ria 


Sic in fpccie poil Silueflr. in fummx, 
verbo V fura 7. q. i . ex Soro , Se alijs Sanftius 
ddifp.n. num. 24. & ex Molina, Se Lellio, 
Barbofa in d.cap.i. num. id.ij.diftinft. Dia- 
na d.? f;ar.traa.5.refol.}7 in exeremo, Iaco- 
bus Tirinus, ita ex fcnfq.Caietani, Se aliorù, 
fatìum Loth.dc quo infra,illicituro cenfens, 
vel ex praiudicio iiliaruro , in comment. ad 
cap.ip Iudicum, vbi Si Scrarius q io. 


1 14 Augulìini ad rem verba ex qujtft.42. 
inGenclim lib. 1. tomo 4. SuntapudGra- 
tianum yi cap.i.verC Ecnimirum 14-diftin. 
ConiUns au«m (ibi ipli in hac ccnfurrL- 
Aiigultiuus libro vno d; mendacio ad Có- 
scciuui,c.p. dum ad vulgatum lapfum Orig. 
dequo. Upipiuums h.xrcii 64. fortalle rclpi- 
tifs fcribit: Debuti ncigitur,aut qnifpiamfiuprum perpett pottus,quà ibu^ijìiarei Sedfi quxtitur, 
quìi borum potuti debuti cultore, qui vtrutnque non potuti. ref ’pondcbo,J'uiim pcecatum potius , qui 
alicnum,& leuius potius, quodfuum^uam grani us quodalicwim.ìcd plcuiore Se eadem ccùirx 
lance facinus Loth expendens Augultinus idem lib.contra mmidacium ad Contentili, 
cap.p.cuius lineas rudi.vt par erac.penicilio . Hiipamfmus noùerfequucus, hic autem 
ìnterrnptas breuitatis ergo exhibemus: Sedfi bone, inquit, peccati s apcrimus viam,vt com - 
tnittamus minoraste alti mxiora cominit»nt,lato lumie, tramo nullo Umitc.fcd conuuirts, & remoti t 
omnibus termiti, s , /finito f patio amila intrabunutquc ngnabunt , Et polc alia ; Sed dntini ntrts 
franai, illitasfi confulaturÀ nobis factendum non effe clamabit,& mbebit potius.vtfic noflra peccata 
caueamus,ne vllorum prorfus ahtnoru peccatorum timore peccemus: Et pofe excurium puiciirù 
ConcluditiiYoli faccre magnum jeetus tuum.dum maius borrefeis aliemim.quatumlibct cairn dtflct 
intcr tuum,< 3 " alienumjtoc era tuu«h& tllud aiiexum.Suol'cnbunt Augullini iiidicio.Si indi- 
fcreti charitafis Lotli in co iafto damnant potiusiquam excufanr, Lyranus , Toitatus, 
Lippomanus.Sc poft cos fuse ex Neotcricis Corivelius à Lapide., & Bened.Pererius in... 
’Genefim.cap. 1 p: difput. i.& ad epifr.Pauli ad Kom.cap.3-d1fp.4-cx 011.14. Ioan. Lorin. 
ad *.epifc.P«ri,cap.x.vert7.& 8.& ad cap.io.Sapitntu.verf.ódiotus lib.ó.dc iuftir.q.i.. 
art.5 .verf. At vei ò de Loth. 

1 Fafii feiics in facro textnGenefis^.ip.ex verfu 4.S: fubfequentibus.St apud Io- 
fcphlib.i^ntiq.c.i2.Tertull feu potius Cipr.m Ptmoat.de Sodoma, ilio carmine;iv«« 
fi fai muentUs babet vaflarc pudori, Si deinccps(in quo Sumitic* olim corrigeba./a* 
tó»)Sulpitio Seuero Iib i.liilt.Sact* Cxterum tatti confuta tcùa,& lyncera eie, qua ex 
Aug.pritmifimus.vtcumqicuipam Lothexteauent.vel excufent,vltra perplexitaté men- 
tis turbar* poft Ambrof.in c.otìcrcbar 41.3 >. q.7. dedotta exculatione , ex obiationej 
licita, bue vt alijs placet, etiam fualionc mmotis culp* ergaparatum ad grauiorem , vel 
ex probabili Ipc placandi irruentes,luidetniifionc,Caiec.ad c- iy.Genel. & ad a,».q. 7 g. 
art. 4. 5 : ex eo Couarruu.de fponfal.i.par.c^nu.pnn ime>Santtius,&: ali) nuper laudati 
6 c ex Crj’foftorao homil.45 .laeob.Tyriuus in commeut.add.cap.ip verf.i. Se hiftori* 
ante Chriftum Scriptores.Ucob.Saiianus tomo ì.anno 1138. num. 48. & feqq. Auguft. 
Tornici lus tomo ì.anno itidem »i38.nuiu.i». atquc hunc tcie tranlcribens spondanus 
ante Baromd.anno 1138. nurn-fi- 
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ì;6 Caictann» ad cap.19. Iudicum, ve 
11. & fcqq.vbi de limili, & onmiifò cuci i 
Loth gemello fafio Leuitz in Galaà 


crf. 

dio 

pere- 


grini 7 quod & taxanc iimilicer,I.yrànus,A,W 
elius a Lapiue, & c^cujfarc xd- 


lenfis.fic Cotnelius . 

cail'um nituuf cruditus Nicol. Setatiu^ ad, 
lib.Iudicuni,d-cap.i 9. fola o. 


ij7 Difl.cap. 19. Iudicum. 

138 Ambrofij verba funt fignatam cui- 


pam innuentia lib-i.de Abraham.c-4.apud 
Gratianum in c. dixij 3. in (ine, ji.q.-pillic; 
Ztemtjue & Loth Sanili fili* bone caujam /pit- 
tatele pcfìcritatu baoucrunune genus acpicrcthu- 
jnanumi ir ideo pub. ut munem gratta pnuatant 
culpam prtttxuit. Idcic, culpam quali velame 
obtcndiculo quoaam,& cxtcnuauit, nonex- 
ti nxii, vtpolt gioitalo ibi. verbo Prztcxuit, 


Clatlici cxpoDunc, docuitque fuse dilfcrens 
“ ult 


Auguit-lib.u.contra Faufcuin Mamcbzum 
cap.41. &icqq.& cap.do tom.^.ficrnaruus 
Ambrof. velun paraphrafees de przcept o,& 
d1lpenlat.cap.9- n fìnc.MVjfc/V detneeps nuejtius, 
tbfccniufuc^uam tlLsfihat Lotb,paternum vj'ur- 
pajjic coacubituu , & tamen tjuis non xritUat^uan- 
tum euauiauerit, lut aueunauerit turpii , uefan- 
■ditf. rcatuu fìngiti js, pietas iraeuttonis, & intelaio 
pii tattsiO 1 110111. in q.fenrene. difc.33. in fin. 
irittr Canoniftas Archidiaconus in cap.iex- 
to die 8. veri. Legimus 33-dift. cxrecentio- 
nbus poit Caietaniun copiose Pere rius ad 
cap.19- Genef1s.difp.7- num.óx. & 69. cum 
feqq. Iacobus Salianus tomo I. anno u 38 
. Idquc vt retìum eenendum , quan 


3 


ria che fi iacea a gli Angioli 
fuoi hofpiti, è Tempre perico- 
lofo il voler oprar male, per- 
che non lucceda il pelli mo, 
e fefiaprifle quello camino, 
farebbe vn aprir precipiti); ef- 
fendo vero che anzi fi dee. 
confegliare, e infegnare che. 
non mai fi confenta al pro- 
prio peccato, per euitar l’alie- 
no , percioche comunque, 
quegli apparifea maggiore.» 
quello Tempre Tara proprio: 
così l’inteTe Caietano^^ ir*, 
altro fomigliante cafo def li- 
bro de Giudici, f‘37) eS-Am-, 
brofio (*3 8 ) nella dishonellà 
delle figliuole di Loth j pero- 
che qualunque il motiuo fuf T 
Te il riparare l’h umana na- 
tura , che credean con Tini 
cendio delle vjcine Città già 
ellinguerfi, poteron s) con va 
qualche velo di feufa coprire 
la loro impudicitia, ma non. 
già efimerfi dalla colpa, TeCo» 
do il parere de Sàti (***) Ago- 
llino, e TomaTo. 

E Te à proua di tanto pefo, * 
fi dee addurre vn qualche. 

efem- 


.*• 


W. 


&'tA 


ti ! 


(uiini}^.,.. . ...^ - , 

tuuis tìlias illas przfiguradone my iteri;, le ali js ex caufìs, quadam tcnus excufarc videa- 
tur,Chryfoft.hom-44-in Genef & ex eo TJicodorct.q.6p.ibid.& ante eos Iren.lib.4 adu. 

• - a. i.f. K i.A • l : . T j - r : 1 - i :i - 


bzrclcs C.51.& exlofepho i.antiquie.c.ip.graphiccdcfcribens Origen.hon1il-5.in Ge- 
ne! -eudemq; fere ad verbum tranlcnbcns.Lucher.Lugdun.lib.a.in Genef.c.19. quos ex 


nouiuribus tequuti pofr ahos Lorin.in Lcuit.c.i8.vcri-7.& ad Lpifc.x.Petri, c.x. vcrf.7. 
vcr!.i<u'od aiunct.Sanetius de matrim.bb^.difp.j ì.nu.io.Pincda de rcb.Salom- lifa.8. 
^.I. nu.xo'.J.de peccatis Loth. ' 

i£9 Habcs eofdem laudato* nuper, num.138. 
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e/èmpio i per ade/Iò /la quello 
(‘4°) di San Martino, di cui 
fcriue il Tuo difcepolo , e Cro- 
ni/la fnO Sulpicio Seuero, che 
per hauer hauuto commercio 
perii folo /patio d’vn hora- 
nell’elettione di San Felice ai 
Vefcouado di Treueri, col Ti- 
ranno Ma/Iìmo, yhjrpat ore- 
delia Corona contra il fuo 
Imperatore Valentiniano, o 
.Granano , e con Ichacio Ve- 
fcouo Scomunicato, auuegna- 
che ciò fu/le /lato per pietà, 
czelo, di faluare per mezo 
di cotal commercio , molte 
Anime innocenti, meritò la_ 
vi/ìbile ripren/ìone d’vn An- 
gelo, e la fottratione del brac- 
cio diurno , ne i miracoli clic 
operaua. 

E ricono/ca/ì al lumino/o 
infegnamento degli Angioli, 
degli Apo/loli , e Dottori , Ze- 
la nece/fità delle Chiefe di 
Portogallo può rendere hone- 
'fta la propria colpa , e‘l torto 
che Zi farebbe alia giu/litià., ; 
che obliga in ogni tempo la-: 
Santa Sedei non cou/enrire, 
e molto meno approuare la- 
Tirannide d'vn Va/Iàllo , Sco- 
municato ,, e Pergiuro con- 
ia confermatione de Ve/coui 
da lui nominati f quando nel- 
la Cen/ura del Odo noni! 


140 Expendimus infra $. 6 . vbi de ele- 
zione S. Eugenij Epifcopi Carthaginenfis, 


buoi . >49. 


■m 

V. 

UÈ-, 


v: ratunfti . a , Si 
«tlX!ÌC#8 
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141 Sulpitij Seueri loeus eft dialogo 
j C ®\^? rtlno * num.15.vbi poli alia: Pn/iri- 
dteFcltcti Epifcopi ordimtio psribitur, fiuMOi-. 
•^funétnri, &pUne digni , qui me Icore tempore 
SMértotficrtt . H nini dici commutammo Mar- 
tmnt ini)t,fttius uflimam ad borato cedere, màio 
bis tuo conjulcre , Quorum cenitibus gladio! ito - 
mnebu . Et pauets interieflis : Affiti? ci re - 
pmi Angela/. Meriti, intuir, Marrinecompun- 
gerit, fedii, ter exire nequifli. Repara vtrtutem, 
relume con/iaittiam,nc iam >,on periculum gloria, 
Jedfalutn incurreri, . Et rurfus : Caler, im curo 
quofdam ex energumeni! , tardius, quam folebat, 
& grata motore curarci, fubinde nobit cumla- 
eb ry ma fatebatu r, fe prò p ter communi/mis illiut 
malum , cui fe vet punSo tempori s , neceffititc 
uonfpmtu, mifcuijfet, ietrimcntum fcntircvir- 
taw.Ita.&ex Venantio Fortunato Baro- 
li* 11 ? tom^anno duini j8<5. vbi, & de dif- 
fimili cautioncAmbrolìj abliincntisàcom- 
mumone Maximi : confer notata fupra nu. 
98. in pramiflis • Nec diflìmilesfententia, 
aut lenlu, immò in eundem confpirantes, 
Bonitacius Germani* Apoftolus, «t Zacha- 
rias Pontifexapud Gratianum ,in cap.an- 
teccuor 104.cumfeq.t1.qu1lhj.dum fcri- 
bunt potuiile Bonifacium , cogente Eccle- 
liatum neceflìtate, communicare pfeudo 
tpilcopis,& Saccrdotibns falli* . Loquun- 
tur emm de, communione ciudi , Se politi- 

ca, 


Pi 
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ca , quara Ecclefiarum ncceflitas vtcumque 
ertcufabilem facerct.non autem.decom- 
munionc in facris.nec de illa.perquam in 
Confiliom.confenfurmie iniquorum, anima 
communicantis venirci ( cuiufmodi eflet 
confirmatio EpifcoporumàTyranno ,aut 
Tyrannidis titulo nominatorum^ à qua_. t 
etiam fi Ecclefiarum ncceflitas vrgeret, 
fempei Bonifacius abftinuit, quidem-. 
vfque adeo , »t edam de communione po- 
litica non declinata ob neceflìtatem Eccle- 
fiaium, culpam propriam timeret , & falu- 
bre Confilium eapeteret idem Bonifacius 
Epiftola ad Danielem Epifcopum , quam_. 
«ahibet Card. Baronius tom.p.annal.ad 
annum 716.pag.mibi 81. 


14* InnocentiusIII. in cap. ex tenore 
ji.dc foro compet. illic: Nos igitur attenden- 
te!, quid fic fiimus viduis in inflitta debitore!, 
quid aiijt muflitiam f aceri non debemnt. fcr in 
cap. nnpet 6. vetf, Quo d autem, de dome, 
inter. 
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ammette difcolpa nelle pro- 
prie colpe, auuegnache il mo- 
ciuo di commetterle fia ò 
difefa degl’innocenti , ò il ri- 
paramento del Genere Fiu- 
mano , ò la difefa degli An- 
gioli • 

Con ciò par che con eui- 
denza refti prouato l’argo- 
mento della prefente Propo- 
fitione : Che la neceflità delle 
Chiefe di Portogallo, non può 
rènder lecita à Voflra Santità* 
e molto meno di obligo la» 
confermatione de V efeoui 
nominati dal Berganza , con- 
trail diritto della Maeilà C.a- 
tholica , giacile come rifpofe 
la Santità d'Innocenzo HI.040 
l’obligo Paftorale di fouuenire 
à biiogni degli vni , non Zi 
ftendeà ciò confeguire col 
danno degli altri , e ciò può 
leruire di adeguata rilpolta.» 
al Paralogifmo della pondera- 
ta Neceflìtà . 

La feconda rifpofta fiacche 
al bifogno di quelle Chiefe» 
lì procederebbe con attionc- 
sì di giuftitia , confermandoli 
le prelentationi del Rè .Ca- 
tholico , come anche di lopra- 
abondante carità , eleggen- 
doli Vefcoui dalla Santa Sede 
motti proprio,, temperamento 
disfauoreuole alNofìroRe,ma 
! da fauo- 
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fauoreuole al Berganza , e à I 
quelle Chiefe , giufta il già 
detto nella Seconda Propoli- j 
rione. i ^ 

Aggiugnefi che cotal tem- 
peramento non folo e Cano- 
nico per le Chiefe particolari 
nellecontrouerlìe fra Padroni 
di vgual diritto > ma altresì ri- 
medio approuato dalla Santi, 
Sede per pronederei Vefco- 
Vadi vacanti , quando vi è 
guerra fraPrencipi intereflàti 

nel loro, prouedimento j così 

dichiarollo il Pontefice Gio- 
vanni Vili. Ò43) in vna lette- 
ra, in cui approuò cotal rime- 
dio come proprio del, mini: 
flerio Pallorale , e conformo 
à Sacri Canoni , alla pace » e al 
bifogno de fuddiri . 

Ma permettami la Santità V. 
che io affermi che oltre, i me- 
touati rimedi), vi è ne thefori 
ineshaufti della Santa Sedo 
.poterti , e capacità di foccor- 
rere al bifogno di quelle Chié- 
fe, con altro mezo , è dò dirò 
non già perche il Rè Nortro 
porta cedere al fuo^djrittó», 
( principale argomento di 
quello diicorlo ) ne percho 
quert'vltimo ripiegò lì pro- 
ponga come praticabile nel 
'prefente fràngente » ma affin- 
ché fi veda quanto poco rtrin- 
' o>a il 
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14} loannis OcSaui Epiftola e/l 171. 
qua cletìoàfe ad Verccllenfem Epifcopa- 
cum,Confperco Diacono , eoque commct»- 
daco Regi Carolonvano, adijcic.diflintienr 
cibus in elezione Epifcopi Vcrccllcnfibus, 
fui eim offici) hi i fio : .Jgnia, ve inquit, itati 
noftri mmifleri) Apofiolieum efficiim, érfoltcicu- 
dinem omnium Ecclefiarum Dei ,mbn.m.ipfo 
Apofìolorum Principe conmijfam , iurta CanO- 
r.iftim edam Sanflorum Pattimi reguiam diedi - 
temi fi drnifio Clericorum.velpopuU extitcnt,& 
def tauri elezione Pontifica coment io fuerit ob- 
ina t nultiim e» bit duohm , at Tirana Epifco- 
pali , effe aliamtcnut cenfecrandttm , fed alterila 
clcflioncm fieri debere Sacerdoti!: Ecclcfit pro- 
prio drjhtut.c Pallore, & oh ii perturbata , iurt 
pacit ferente!, fubucmrc debemm . Adde »iuf- 
dem loannis Epiftolas 187. Se sa*, nec.dif- 
fimileiaaliamGregorij Magni , cuius in.» 
propofito mcmincre Fr. Hallier de facris 
clefiion. a.part.fetì.^ .cajv^arc.j.S.v num. 
j‘6. Mich. itoufel. in biftor.Ponc.iutiid.lib. 
i.cap.j.tìu.a. Se 5.'jss ni ; t-Sr.-y 

j(^3ÌJ,S(n:;:;i J .!rr j •* . 1 ..;à 

.^.qs • •• il » .li. ai ih .i ;j.; t.i :v*i.. il 


Siisq-.iqoiisfiiijhn-ib eiJ’:' ' ' i ij-i 
i«jii uikuiii ni J .«uso stboangi:.. j so s‘-k 
)>iq jr .Ì>lt:v.q».qc3 

sb C3-.T1 ;S .b mUCIIi.'i 

. lOfKO t-sD «q-'tai.j.acD. jC'".(4ii nini** 
bb.qi 1 n:\o 3 '.,dax>'i..)v>. j.ihh £ :: ‘*o ab .p 
[Q.tfiet tu 0 •flUidOiit \ hiiihuiuua 


. 


ga il nodo della neceflìtà delle 
Chiefe,chei Berganzifii chia- 
mano indklolubile . 


144 De indicutione Epifcopalis Digni- 
tatis. & muncris, iure Diuino, due à Chri- 
fto Domino, aperti textus fune Pauliad 
Ephcfios , cap. 4. verf. n. & Aftuum Apo- 
flolic.cap.20.verf.i8.& in cap. in nouo ai. 
did. Tridentin.feif.a?.cap.4. De queislano 
ictìoqtie (cnlu pod T heologos , Si Poncifi- 
ciosExpofitore^, Bellarm. lib. 4. de Rom. 

Pontific. cap. 24. fi 2$. Suarius tom.4. do 
pcenjc par. i.difp. 25. left.i. Valencia tom.4. 
difpuc.7.quzft. 10. punft 2. Henriqnex inj 
fumm. lib. 6 . c3p.5.§.5.Azorius indie. mo- 
ni. pare. a-lib. j. cap. jo. quid. ij.dotìèvt 
folet nofter Couarrub. in reg. peccatum,*. 
part.S.p.num 6-.&: innumeri mfcrioris nu- 
meri, 8tnocz.De nccellìtace autem Epi- 
feoporum in Ecdefia ad roinideria cius in- 
cumbenda, & vnitatem hierarebiam . Jt 
perfcftionem Eccleliz.fac de lamiaffe lau- 
datiliimum olimSalmanticenfisSchol» Rfr- 
óorera , Se Thcologum Emannelem $ar- 
mientum Mendoza.in libello Wifpdaisè | - > • • ■ -'n .. 

infcripto, malitia Euangclica, cap. io. &fequentib. Si erudicum SorbonJcum , Nicor 
laum Lemaiftrc de in flati catione Èpifcopatus integro lib.i.ft precipue cap. 6 . vfqut». 
ad 14. & ex cadcm (chola, acque jncqdem. Uadio, magna cum Galli* cleri , & hpifco- 
porum acclamatone cutrcntem (antfcretìo, & io pfkniopcde, (ambitaci* veliti iudi- 
ciuin erit) Petrum Aueeliutq, awutsmifqqts fdTquitoftib nomine lateró-voluit, in vU- 
dieijt cenfur* borbonici, aduerfusSpoogiam Eqeqieiij, 



> 14S Tedata edhzc CathoIicaaflcrtio.deEpifcopO, coque folo, ordinario minidro 
Sa tran. enti Ordinia pod afiuum Apoilolicor.cafc6.verf, 6. cap. 13. veri", j.à cap.14.verb 
12. A poli Cauonem fecunduno Apodolorum , in Concilia Hifpaler.fi It.Can. Se 7. 
Tolcrano Vili. Can y.Rcgicnli fubSixco Ul. Cau. p.'iuuàii aiijs landandis infra nq. 
158. vbi de Cborepilcopis, nouiilimc in Fiorentino generali lub Eugeni; ÌV. decréto 
de Sacra mcucis , C.Scxtum Sacramentimi, Tridentini fell.2.3. capi 4.1MC Canon- 7. do 
quibus podeà, Si in cap. ì. S. ad Epiicopum. 25. dill. cap i. A 2. 67. didrap.quaihuis, 
68. dillind.c3p.penult.verf. Cbrifma, deprzfcript.cap.i. de ordinaus ab Epifcopo, D. 
llidorus lib. 1. deEcclef. oftie.cap.7. ; , orv iéti: - . 

* ! é/j ; [ ttOÌÌb cfl-.JO- 

146 Hzc aflertio deminifterio propri^ Epifcopali inSacramentp Confjrmationfs, 
due de condgnandis Sacro Chrifmate frontibus non nifi per Epifcopu.pod Apodolica 
atìa,cap.8 vcrf.i7 & cap.19.verf6. ac prztér iam laudato* Canoncs Hilpalt nlcs.cfc Elo- 
rcntinum d. decreto de Sacramentisi. Secundum.S: Trideot.d.lefl-a.J-cqp.-vfc f«fl’.7-d» 
conhrmatione.Can.j.infuper vltra Canones Gratiani codcSioni infertos iti cap.1j.4- 
5. de confcc.dill.j.cap.Przsbytcris x 19.de 1 conffec.dill.4a:ap.PresbyteroH 95 -diU-cap- 
eaueudumy.verf.Obieruanduni ìo.q.j.ca^.quanto 4. > deconluec.cap.vnico,S.per fron- 


Si fuppone con accorgi- 
mento Catholico , che i Ve- 
feoui peri minifteri di Ordine, 
e di Giurifdictione > che loro 
fi conuiene , fono fiati , e fa- 
ranno fempre neceflàrij alla, 
SantaChiefa/ 1 *^ fecondo l’in- 
fiitutione diuina e’1 conferua- 
mento della fua vn iti, Gerar- 
chia, eperfettione. 

Si fuppone anche , che per 
la medefima infiitutione, furio 
i foli Vefcoui , Minìftri dell V 
ordine , e di quello 

della confermatione^^Jcome 
anclie r : 
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anche della confacratione (*47) 
delle Chiefe » Altari , Calici , e 
oliofanto. 

Vltimamente fupponefi,chc 
oltre cotefli mini Iteri facrame- 
tali mentouati , fi appartiene à 
Vefcoui la poteftà di giurifdit- 
tione , e gouerno fpiricuale del- 
le Chiefe, per diritto diurno, co- 
mune , (** 8 J e ordinario , in mo- 
diche fecondo rifletto diritto 
non può conuenire à Sacerdoti 
particolari. 

Ciò prefuppofto,fi afferma^, 
.che quantunque han dubitato 
graui Dottori , .(*4?) e alcuni di 
etti han negato che poflTa la Sa- 
,ta Sede commettere à Sacerdo- 
Occ ti 


tis.de sieri vnélione.efteriam teftatiffima 
in Concilijs Meldeafi fub Sergio II. Can. 
44. Pariiienlì fub Gregorio IV. Ludoui. 
co,6e Lotliario.lib.i.cap.i^Vuormaiicnli 
fub Adriano i.cap.8. ConlUntienli in de» 
cretis contri Vuiclclfum aS. feiT. 8. Colo- 
oicniì ì.fub i Iermano.par.y.cap.S. Se apnd 
PoncificesSummosClcincnrem I. epilè.4. 
ante ftnem. Innocentium I. epili. j. cap. 3. 
Lconein Magnum epiftol.88. de priuilegio 
Corcpilcopormn , cuius pars extat in c api 
quamuis 69. difiin. Gregoriuni icem A/a- 
gmnn.lib. 3. epiiiol. 9. ad Iannarium £pi- 
ìcopurn Caral itami m.qux refertur in cip; 
Prxsbyccri no. de confec.dift. 4. Ni col 111 
i.epift.70. Damafum epidoti 4. de coreph 
feopis tota fcrè ad rem pertinente , cuius 
parceshabcntur, in cip. Corcpifcopi 5. 
68. din. cap.per illicicam 3.9. q. 1. cap.pcr 
illicitim is.i.q.7.Clemencem Romamun, 
lib.3xonft1tApodol1r.cap.il. 

147 DcChrifmaceconftciendoabEpi- 
fcopo,& confecrandis ab eodem Ecckfijs, 
& Altaribus, propria feilieet, Se Epifcopali 
tmi&ionc , ncque Prxsbytcris permilla_>. 
funcicidem catholica, nec rcpctenda do- 
cumenta in plerifquc ex Canonibus lau* 
datis.quoad Sacramentum Ordinis,& có- 
(irmadonis. Addimus potius fìmulque vt 
breuioresftmus.de rhrifmatis , Se Ecce. 


ftarum confecratione , textusin cap.pennlr.verf. Chrifma.de prxfcript. cap.penulr. dio 
confecrat.Ecclef. vclalr. cap. omni tempore 124. de confccrat.dilìmdt.4. capii;}, ad 
■Epifcopum.25,dift.i.cap.i.2.& 3.26.q.6.cap.illud 3.95. dift. vV extra Gratiani colleàio- 
ncm.Synodum Romanam,fubSylueftro,cap.5.carthagincnfemcan.6.iiorisilluftrato d 
Zonaru in collcét.Conciliorum Grxcorum.Toleeanam i.nn.20 Mecenfem fub Arnulfo, 
cap.j.Vuormatienfcm fub Hadrianoir.cap.i 8.&7i.Bracharenfem I. Can. 19. &Brac» 
car.lI.Cau.$i.Sabinenfem in Hifpaiufobloaiinc XX .ap.de Baptifmo. 

148 Vidcfis a fumiti Apoftol.cap.io.verf.»8.& Canone Apoftolorum 37. Se 38. 3 : in 
.Concil.Tridenr.lcll'.23.cap.4.qu* cui non l'atis? 


147 Quoad maiores.fcu sacros ordines Subdiaconatus.Diaconatus , Se Prxsbytcra- 
cus.non polli: eos conferri i Sacerdote Empiici , eriam ex commifTìone Pontiftcis Sfinii, 
censuere ex pra-lignaeo fondamento de miniltro Sacramenti Ordinis à Chillo Domino 
diuinicusinftituto.ideoque immutabili, poftD.Thomam in 4.di(U x 5 .q. 1 art. 1. ad 3. cum 
Do minico Soto.Coiiarr.lib. t .var.oap.i 0.11. io. in line, ex alijs P.Sanàius lib.7. conftl.mar, 
cap^r.dub.ip.n.io.Campan.in diusru'ur.Canon.rubr.6.cap.i.n.i3.Laur. Landmer.lib.e.' 
de Cleric.Mon. cap. 97. $ .ordinane. Wuresapud Leandro 111 de Sacram.tom.-.traiS.d. de 
ord.difp.4.q.iS.i9.&: lo.Augulì.Barb.in cap.qiianta.n^.Sr 5. de consuctud. 

Junt Se dux erciscundx senrenrix ; prima aftìrmans committiàPapa poflc Empiici 
Sacerdoti collationem Subdtacoiiacus.non autem Diaconatus.necPrxsbvreratus.vt fe- 
re senfit Franc.Turrianus in noci* ad Can.54.cx/frabicoConcil.Nircni.i.postalios Hc- 
riqucz 111 scnnm.lib.io.cap.i.s.i.!itc.(.'.Siiarcz de Sacram.difp.i i.fect.3. $. folnm pofler, 
Granad.in 3 -parr.traa.i.de ord.difp.2.n.3.Democharrs lib-3.de facriftcio.ex c. 4<Prx- 
poficusiii 3. par. de Sacramx>rd.q.vn,dub. 1 3.11. 1 20. Et neruose ftmul.ac fuse Franc.Hal- 
liende facriseleiS.part.2. scà.$.cap.i. 311.3.4,3. ci: 4 . j.queis quadam rcnus fauec Can "• 
44 .CouciJ.MeidenUs sub Sergio a-Sccundapoftè etii delegar) cidem Prxsbytcro.A Poh.- 
* tificc, 


tefiee, collatiouem Diaconatus,non Pr.rf- 
byteratus.vt poft Gabriele m,Sc Viualdum 
fignanter Frane. Viftoria in filmina Sacia- 
jncnt.nu.13 5. Eman. Kodcric. Ijb.i.regul. 
q.i8.art.j.Tambur.dc iure Abbat. 1. tom, 
difp.a.qu.i.Stephan.Bauui, traft-7.de Sa- 
caam.ord.q.p.allert.j.Aug. Barbol.de iure 
Ecclcf.lib.j.cap.1 i.nu.5 i.alij apud Diana 
8.part.traft.i. rcfolut.35. qui fere omnes 
nituntur auftoramento Bullz Innocenti] 

Vili, conceflz generali , & quatuor Ab- 
batibusCiftercicnfibus ad conferendum-i 
Diaconatum.fc Subdiaconacum eiufdem_> 

Ordinis regularibus. 

150 Non polle à Sacerdote fimplici rai- 
niflrari confìrmationis Sacramentum , etià 
ex Pontificia delegatone , conllanter (feu 
potiùs confidenrer) fcripfere Durandus, 

Maior, & Hadrianus.in 4. diil.7. dccontìr. 
art.& q. vi t. Caliro de hzref. verbo Confir- 
macio,& de hzret.punic.lib.i. cap.21. & 1. 

Guill.Edius in 4. diiiinft.7. 4.1». Ali] apud 
Henriq. in /utnma lib,}.cap.$. indire. L. in 
notis, He apud Fcrnandeaiu cxamine Theo. 

I0g.m0ral.par-3.cap. ».4. J.n.3.Quei$|adkc- 
rct Orthodox. Ofor. ac ve! ideo lequioris 
fententizadccl8i& I rancifcanis liane falsò 
adfenbens Petr.Suauis Polanus inhidoria 
Tridentini concili;, lit.i.pag.»7j.quein re- 
feilit nouillìmc , Hi erudite' Sfotta Pallam- 
ani! s in ead.hid. tom.i .lib.p.cap^. 

15 x Debenediftione.liueconlccrationc - 

chrifmatis, feu oici sanai , Epifcoporum j plici Sacerdoti," percioche quel- 

proptia.nec vcl ex Papa authontate , firn- ( * 7 

plicibus Piesbyterispcrmittcnda.cdalicr- | 13 

tio ferii communi» , quamD. Thomz cribuic , cique fubfcribit Hemique» d.lib.j.cap. ». 
f.a.licr.S. A' feqq.Suarius ad 3-p.de Sacrarli. dilp.33.lcft. ». 4. Tenia feutentia, & feqq. ac 
acrirer infiliit nolìcr Balil.Lcgionenlis de Sacrain.confirni.part.».cap.4.Gafpar Hurcado 
eodem traft.difiicuIt.;.poA alio» Aug.Barb.de olfic.lipilc.i.parc.jllcg.jo.nu.é.filliucc. 
tom.i.traft.}.cap.i.n.i3.p3dpIure» Lcander de Sacrmn.coni.i.traft.j.difp.3. q.6. 


ti femplici la poterti di ammi- 
niftrare gli ordini maggiori, 
fpecialmente quegli del Diaco- 
nato, e Presbiterato , con ag- 
giungnere non edemi poterti 
nella Santa Sede per delegare 
à Sacerdoti non Vefcoui il Sa- 
cramento dellaConfermatione, 
^5°) e della confacrarione del 
Sacro Chrifma/ 1 * ») delle Chie- 
fe , e degli Altari , fondati , che 
coiai minifteri fono proprij de’ 
Vefcoui fecondo inrtitutionc. 
diuina , e in confeguenza indi* 
fpenfabili , e non delegabili ad 
altri dalla Santità Vortra. 

N ulladimeno almeno egli è 
probabile , (*50 e ficuro , che- 
vi è poterti nfella Santa Sede per 
delegare detti minifteri à fem- 


15» Alfertiuz fententix qua.-n probabilem ruramque affirmamus, de miniflcri/s re- 
ccmuis.ucumquc ordinarie Epifcopalious.canrcn extra ordinem i Stimino Pontifice--. 
etiani limplici Przsbytero citlcgalnlibus.auftorcs fuiic.quoad facros ordine», etià Przf- 
biteratus.poQ gloilam in c.manus 3. verbo Irricum.de coufccrar. dill. j. Se in c. pcruenic, 
verbo Concedimus,in princip.9;. diftinft. Abbas Pauormiian. tametiì erroneo funda. 
mento innixus, in cap. quanto 4.0.9. de confuetud. Ahguiamis de legib.lib.2.controu.t. 
num.yo.exTheoIogis AureolusapudCapreolum.inq.diA.aj.quxft.i.arcic.». in ».argu* 
mento, Angelus in fumina.vcrb.Ordo ».n,».& pottOcliogauiam,& Hurtadum, Diana-, 
parc.8.craft.i.rcfo].3<I.Marquiu,craft.i.parc.i.cap.i3.n.i3.pag.4tf.& poli Philiberrum-,» 
Putaueum,Bicfcaui,& Dicallillum, Lcander de Sacrum.toin.i. traft-6.de ordine, difp. 4. 
q.ao.Ineamquefentenciam poli crudiram difcuiTìonem inclinare dubicans.licéc vidccur 
Vafquius in 3.part.dilp.243.cap.4.& alfertiuè magi» difp.238.cap. 7.. n. 73. & feq. 

Ita Se quoad Sacramentum confirmationis , le quidem crebriore,& fecurioro 
affenfu cenicntpoft D.Thomam, 3.part. quzll.72. art.i i.ad primum InnocentiusIV* 
(cuius auóoritate huc pertinente ofcicanccr non pauci , quoad collacionem ordinunu» 

abu- 
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la formai circtìnfpettione eoa, 
cui nel Concilio Fiorentino 
(‘ 5i) fi definì , che ii Minifiro 
ordinario del Sacramento del- 
l’ordine è il Vefcouo , e con cui 
nell'iflefTo Concilio , e nel Tri- 
dentino fi dichiarò , che ancora 
erailVefcóuo ordinario Mini- 
Aro della Confermatione , ma- 
nifefta che fecondo l'ifieflà in- 
ftitutione diuina fi lafciò f-icol- 


abutàiur)Panormiran.n.7-in d. cap.qnan- 
co.de conluctud.fi: polì tìellarminum, iU- 
ronium. Couarrub.Nauarr. Vifior. Se ieri 
alios innumeros AuguA. Barbof. dccfiic. 
Epifcop.i.part. alleg.jo. nam. 4. in capir, 
quanto 4. num.7. de confuerud. Se in cap. 
vnico.num.il. de itera vnftione, Diana., 
d.8. par. traci. 1. relol. J.& fcqq. Leandcrdc 
Sicrani.rraft.j.difp.». quali. a. Tamburin. 
de iure Abbar.i.tom.difp.j. quxlt.i. nn.5. 
Fragof. de regini.Kcipub.lib.i. rap.i. 6.9. 
Cardio. Lugo in con6ii)s pag. 1 2. Quibu* 
acceduncex eruditiorum (ubtrli)s Anton. 
AuguAin.adGratianum iib.i. dialogo 17. 
Duranc.de ritib.EccJcf.lib.(.cap.2o.nu. 1 2. 
lofcph.Vicecouies.vt cumque lubdubiù», 
lib.l.de ricib.coniir.obfcru.8.A' 22. & lib.f. 
de baptifmo, c.]. Laureo. Landmeccr. d'U 


Ioan.Baptilia Cafalius de ver. C, hrill.ru ih. 
cap.a).pag.i65.Ioann.Ludouic. Curda ab 
Tcrcuiliinum, lib.i.de baptifmo, cap.8.mr. 
108. loaoJLorinus ad cap.itf. aduli A poli. 
verf.i7.Scuerinus Binius in notisad cpi- 
Itolam Melchiadis Fapx.S.vuuin à maiori- 
bus.i.coin.par.i.Conciliorunit Pecius Ar- 
cudius tibia, de concord. Ecclef. Occid. & 
Orienr.cap.io. vfquc ad iò.Siorcia Palla- 
uic.in hilìor. Concd.Trid.lib^cap^.Iaco- 
bus Sirmoudus.it PerrusAurclius.periodé 
in allercione hac cóformcs.ac in alijs diffi- 
dcnces , in Ancirrheticis , Auxreticis , & 
Orrhodoxo.de Canone Arauiicano. 


. 1 ... • -n re _i i de oaprnmo.c.i. Laureo. Lanameccr. auj 

lasl V icario di Chnico^fhnche I cieric.Mon.Iib.i.cap.72.4. confuecuthuis, 

con la fua delega rione pocefle, ‘ 
efler qualfiuoglia Sacerdote., 

Minifiro di entrambi Sacrame- 
li } e quinci fi concedè dalla Sa- 
etta d’Innocenzo Octauo 0 S4) al 
Generale , e à gli Abbati di Ci- 
fter facoltà fra Tuoi Regolari di 
conferire il Diaconato , il quale 
auuegnache fk inferiore del 
« Pref- \ 

Denique Se lìc de confettando Chrif.nate i Prxsbytero ex commilTione Papr , aflfìr- 
mat , line hxficacione.Caietanus ad j.part.q.yi.irtic.j.verC.Et de primo , in fine, Grcg. 
Valenc.rom.4 difp.e.q.l.pund.a. Viatoria in fumm.de Sacram. vbide Confirmarion?j, 
nu.43.Paludanus,Capreolus,Socus,Lcdcfm.& ali) apndHenriquee. lib.j.cap.iJ. adir. S. 
in noris, & apud Lcandr.d.traft.j.dilji.j.q.d. 5c poli Prxpoficù Amicum.St Baun. Dian. 
d.traft.i.rc(olur.i2.Fragofusdc regim.Reipub.lib.i.cap.i.S.p num.3.& 150. Aug. Bar-, 
botfibi conrrarius.in cap.quamnis4.iiu.8.68.dilì.PauLFufcus.de vilicat. lib.i.c. 6. nu.7 

Idqueipfum tandem de confccratione Ecclcfìarum,& fimilium expeditius efl.yél <* 
textu in c. tabcrnaculum a.verf.Ji enim iuufto.c.licuc 1 i.de confcc.difl.i. (quamuis ali- 
terillicglortàinrerpreretur.JTiiom.dcI Brne.de immunir.com. i.cap.j.dubicat.i. fefì.jo. 
num.14 A-ex Henriq.Barbof.lib.t.de iure EccleQcap.8;mim.t5.& anteeos Innocentius 
IV.iu cap.aqux 9.(cuius ad rem decifio conducir)de confecr.Eccl.vri Aitar. 

153 Concili) Fiorentini in decreto Augenij IV. S.Sextum Sacramentimi, hxc ad rem 
yerba finir. Oriintritti Mmifler buiui Sicrjmcnti;Ordinis)tJl Epifcopus. Et Umilia in S. Se- 
enndum de CoiifirmacioiieiOrdinariui Miniflcrtfl Epifcopus . Qneis contentane» in Tri- 
dentino fune fdr.7. de confirm.Can.3 ac proinde vtrifque iundisreflè colligirur.fiiie in- 
telligicur.polfe vtriufquc SacranientLexcraordinariiim miniflrum cITc alium, quàm 
fcopum.alioquin far fuifl'ec dcfinire.Epifcopum elle Miniflrum, vcl folmn.lìuc vincimi-,,' 
lice ram fignanrerexprimcretur.eifcordinarium.vcargiimenraiKur onmes laudati fopr. 

154 Innocentiani indulti cenorem liabcsapud Eman.Roderic.i.régul.quxfl.iiTir.j. 
& ex compilaciou: Ciflercienli.priuilcgio 118. apud Vafquiym in 3.p'atfidifp»;34.cjp.4. 1 
num.j9.a.-memi/i:rcciuldcm aljj.quos dedimus fupra n. 148. %■ Sunt & duae, atqutx)^ 
p'rofeilò Franc.Hallier.de facris clc<3.a.part.feft.5 .cap.t.am.'C:. 


u 
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i*j; ExtatGregorij ad lamTirium Epi* 
fcopum Caualitannm Epiftola id.Iib.j. in- 
diò, i j.cuius in cxtrcmo poli inhibitionc, 
quani prxmiferac ciufdem libri. & ad «un- 
dcm Lpifcopum epiH.9 nc Przsbyreri bap. 
tizatos fa ero in froncibus chrifmatc fìgna- 
rcnc.pcrmittit tandem idipfum , vbi Epj. 
feopi dcfinr.vt ex Gregorio exfcribit Gra- 
tianus.in cap.peruenit 95. difi. coque refe- 
renda afTertioiila Fiorentini Concil.in Eu- 
geni) decreto, 5-Secundum.illic. Ltgitur ta- 
men.aliquando per Apoflolic « Sedi! difpenfa- 
tioncm.ex razionabili, ér yrgentt admodu rari - 
fafimplicem Saieriotem , dm f mate per Epi- 
feopum confido, hoc aiminiflraffc confirmat io- 
ni Sacramentami- Quo*circa temerari! ccn- 
furj nota vix immunes Durandus,& fi qui 
alij erga Gregor. in hac re irreuerentes.vt 
expeudit Henriqucz bb.j.cap .6. S.4. lit.N. 
Bcllarm.com. 3. lib. 1. de Sacram.confirm. 
cap.ia.in fine. Et reuerentior fanti Petrus 
Aureliusqui nouo acumine Gregorium-. 
accipit.non de Chrifmatione Sacramenti 
confirmationis , fed de Chrifmatione ri- 
tuali in baptifmo > quàm Sardicenllbus 
Przsbyteris in fronte ( cum alioquin non 
in fronte eisliceret) Grcgorius indulferit. 
Ita illcin Anzrctieo contri Sirmonduin, 
pag.mihi 444. St in Orthodoxo. p.i.cap.5 


& 6. Acquetta exaudiendus Hieronymus 

- ' ' Mei 


Presbiterato, nulla di manco no 
fi diftingue quanto alia foftan- 
za di ordine facro , e quanto al 
richiedere fecondo inftitutione 
diurna , il Vefcouo per ordina* 
rio'Miniftro . Circa dipoi il Sa- 
cramento della Confermatio- 
ne, fi concedè da San Gregorio 
il Magno , <*«) che l'ammini- 
ftraflfero i Sacerdoti diSardegna: 
e dalla medefima Sede à Sacer- 
doti Regolari dell’ Ordine Se- 
rafico di S. Francefco , Os*> e à 
Padri della preclariflìma Com- 
pagnia di Giesù nelle Prouin- 
cie dell’ Indie, e Braille , oue no 
fono Vefcoui; efù vfo antico 
della Chiefa Greca C‘S7) difpen- 


fato, 

libro ad v.i. Luciferianos, dà deobléruancia miniflrandx coniirmarionìs perEpifco- 


pura , fcripfit: FaRum id poniti ai honorem Sacerdoti j qui m Ugis ntccjjitatc , iddi, magis vt 
agnofeatur honoreturque Epifcopalc Szcerdocium in Eccidi» , quàm quia ex legis ne- 
ccllicate non po/Iìt niiniftrari extra Ordintm à Prxsbytcro.vc cxponicBaronius tom. & 
anno 594.num.16. 


ìjtf Ex authentica Bulli fn Hifpalénfì Monafierio S. Francifci afleruata memorar 
Henriq.d.cap.tf.§.4-lir. ff.Sr N.in notis Aug.Barbof.de ofKc.Epifcop.j.part.alleg.jo.n.j. 
Lucas Vuadingus in annalibusFrancifcams tom.5.ad annum 14)7.1111111.16. A ad arimi 
T444.iHirn.4j.& tonl.8.ad annum ijzi.Sì !$:*.& ex co Sforcia pallauic.difl.lib.s.cap.y. 
& de Patribus Societatis lefu.in Bafilia Petr.Aicudiuslib.*. de concordia Ecclef. Oc- 
cid.8c Orient.cap.is.p.po.ftcuc & de Abbatum in confirmando priuilegij mencio in_» 
Concilio Senonenfi fub Clemente VlI.cap.jS.deuique liuius indulti conucnicntiam fua- 
der, pofl alios 110llerS0l0r9an.de Indiar.iur.toin.i.lib.j.cap.i8.uu.j j.& feq»& in polir. 
Ind.Iib.4- cap.18. pag.66j. 

167 Vfum li u nc Eccltfix Grzcanicz probat vel ex D.Dionylìo Ecclef. Hierarch. c.5. 
fi ex quzfico 6. quod extar pofl fubfcripciones Concili; Fiorentini, & cuccar cx«pite_> 
in mineri; extraordinarij confirmationis Przsbyteris cune ab Eccldia concrcditi, copio- 
se, & operose' Pecr.Arcud.lib.a.de concord. Ecclef.Occid.& Orienr.cap.io.vfque ad ìtf. 
le ex Epiftola 70.NÌC0UÌ I.P.Iacob.Sirmondus in Ancirrhctico de Canone Arauficano 
Contri Petrum Aurclium. Idque faltem probabile pofl Florentinam Synodum.quanru- 
uis ante illam, contri flarct,& improbaret InnocentiusTertius in cap.quanto 4. de con* 
fucrud.St in cap.vnjf.per froutis.de Sacra vnft.& acritcr ex Grzcis ipfìs, Chry foflomo, 
Ifldoro Peliifiota>Oecamenfy>,Zonara , Balfamone, & Georgio Pachy mere, improbat 
Aurelius,in Anzrctieo contri Sirmonduin, pag.mihi 44z.Sc in Orrbopoxo.i.par. cip.;. 
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fato, ò vero non condannato 
dallaRomana,nelConcilioFio- 
rentino ; e la Pritnitiua Chiefa 
in entrambi Sacramenti, e nel- 
la confàcratione delle Chiefe, 
degli Altari , e del Chrifma. 
ammettè (. non ripugnando 
pero i Velcoui ) i Viceuefcoui 
Ci?8) come • s’inferifce da SS. 
Conciiij Antiocheno , Ancy- 
rano,e Toletano il primo, 
quantunque fecondo il parer 
di San Damalo , \c di altri PP. 
e Conciiij , i Viceuelcoui 05?) 
nonfulfer più che Sacerdoti 
di primo grado, efolVicarij 
de Vefcoui . 

Ddd Ma 


Chorcpifcopis IIcuifTè diro Prz- 
sbyceros, Se Diacono, ordinare , fi Epifco- 
pus non diirentiret. fubindicatur in Con- 
cilio Antiocheno fub lulio I. Can. io. vbi 
hoc ipfum cis inhibetur, non abfolute . ftd 
ne audeant; Abfquc confcientia F.pifcopt , vt 
habet prima illiusCanonis vcrfio.i qua non 
abhorrer, Grzcus textus, fic habens , t>/*Ì 
« tìi.i ix»«n id el\,fevrfin, ka Jiuifim 
ab Epìfcapo vrbir.Si apertiusin Concilio An- 

cyraDofubSj-lueftro.Can.ij.iiixtaprimam 

vctfioncm, tu apud Gclaiìum, i. epift. p ad 
Epifeopos Lucani* , H.Nec minus , Nico- 
laum L Epift. ad Rodutphum, cap. i. cuius 
meminit Hincmarus Rhcmeulis in estre- 
mo opufculorum, cxtatque toni. 5. parr. s. 
editionisConciliorum Seuerini , quam ta- 
mcn velut commentitiam , exagicat Petr. 
Aurclius, d.Urthodoxo 1 . centra Sirmon- 
dum.part.i . cap. 6. & é centra prò Nicolai 
Epiftolz fide ltac Francifcus Hallicr de.» 
Sacr. elea.i.par.cap.i.fea.5 jrt.i.S.i .n.i t. 

Deinde , Se licuiflc quonJam eiidein 
Przsb) teris, feuChorepiicopisChrifmare, 
abfente tpifeopo , ve) co przfence , & prz- 
cipiente (vt de Aegyptijs Przsbyteris Anv 
brofius'.fiue fubcius nomine Hi!aru£ me- 
morai ad c. 4. epift. Pauli ad Ephefios: Dr- 


illi; apud Alegyf tinto Prxjiytcn confiigiunt, fi prtftns non fu Epifcoput. Auguftinus.liuc quia- 
alius au&or quzftionum vcriufque ceftamenti^J.loi.illic:Àf<u« in Alexandria, & per tot um 
sì'gjptum,fi defu Epiftopnt,c nfignal Praibjttr)enptettum fere eft.nec volgo adhoc expen» 1 
funi in Concilio Toletano, 1 .Can aouliic: Statuì u vero c fi, Diaconi non Chrifmart,Jcd Pra- 
sbjterum abfente Epifitopo,prtfente vero fi ab ipfo fittene pracept «;vbi & hoc idé de cófefìionc 
Cnrifmatis in quibuldà locis, & prouineijs haàenus Przsbyteris pcrmiila, vel vfurpara 
proponitur,& in pofterii i n h 1 be tu r^ine confatila Epifita fi, ad inftar Canonia Antiocheni. 

Denique ne nunc expendamus BarcinoneniisConcilij fub Recaredo,Can.a.& licuiilc 
Chorcpifcopis (aerare Ecclefias, tal rem fumma exigente neceiiitate , liquet vel ex Epi- 
ftolal elicis 4. apud Grati3num in cap.tabernaculum a.verf.Sienim, iuntto cap. (iene 
11.de confecrat.dift. 1 .Porrò bz fiue permi(fioncs,fiue vlurpationcs fupponuntur,& im- 
probantur deinceps,& abfcifiìus in Epiftola Montani Epilcopi poli Concilimi! Toleta- 
num a .& in Hilpalcnfi i.Can.y.Parikenfi fub Gregorio IV. & Ludouico, Can. 17.MCI- 
dcnlitub Sergio a. Can. 44 Metcnfi iub Arnulpho, Can.5. A: in Capitularibus Caroli, 6 e. 
Ludouici,tib.i.cap.p.& lib.ycap.t68.A llb.ó.cap.i 19.& 184.& lib.y.cap.iS;. cappio. 
Si 318.fli31a.ct1m feq.fli apud Pacianum fcrmone de Baptifm.& epift. ;.adSynim.& pò- 
tiflinnun, in decictalibus cpiftolis Damali 4. & Leoni* Magni 86. de quibus pofteà ex 
qucis,&alijs nunquam hzc Chorcpifcopis licuiflc in Latina, & antiqua GrzcaEcclelìa, 
contendit mordicus, ille, cuius toties meminiraus, Petr. Aureliusin Orthodoxo contr. 
Sirmond.t.par.cap.6.At vteumque id fuerit,obferuandum faitem elrpcrmiilìonesiltas, 
quando, & quatcnus vigerunt.licitas futile, non ex vi coaluetudinis,auc confcnfus Epi- 
lcoporum, ied cxdifpcnfatione vntucrfalis Ecclefiz , eaa tunc approbantis , ficucnunc 
«idem Ecclefiz eiulquc vtlibili capiti indulgere, & approbarc liccrct. 

159 Corepifcopos non fuillc Epifeopos, Ied Przsbyteros honorabiliores, & E * rade 
ypfitpr. liuctn villisVicarios Lpifcoporuin.ex infinita cpirr.q.Damafi.flc 86.fiue83.Leo- 
nis Magni ad Epifeopos Germaniz,ScGalltz(exqncis comrainticiaalia compatta, «; 
loanni Ill.adfciipta extat tom.3. Conciliorii, par. a.editionis Seuerini, illarumq; frag- 
mer.ta habencur apudGratianum.tn cap.quamuis4.cumlcq.68.dift.cap.per illicttam 3. 
p.q i.cap.pcr illicttam x5.q7.cap.fi Petrus 8 q.i.Jltcmq; ex Gciafio.t.epift.p. adEpt- 

feopos. 
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iÌM>|JBs Lucani*»*, nec mimis, iunflìsCon- 
cii io NeocifarirnliCan.i j.Nixeno.i.Can. 
5.+ Hifpalcnfi a.Can.7.Regienfi Can.j.cum 
limilibus expenfu fupra, & in vulgata forii- 
r&n adbuc auétoritaceConcilij Auguftani. 
fot Paulo III. eap.7.111 princip.vbi Grzco- 
mm Chortpifcopi coir.parantur noftris 
Arcidiaconi* > fiue Atchiprzsbyteris ,vc 
apud Sigibcrtum in Chronlco ad annunuj 
JÌ4. & licut nuncupantur dicccefeon Vifi- 
tatotcs in Concilio Laodiceno fub Silue- 
IlroCan.^7.Ucnique Epifcoporum Vicari) 
in Capitularibus Caroli .& Ludouici.lib.7. 
cap.j10.187. 8t j i8.& jiS.cum fcq.& fora- 
• ilici Przsbyterì in Concilio llraccarenfi 1. 
Can.56.Docuerepcft Ayalam de traditio- 
iiH>uaEcclefiafticis,?.pJtt.confid.4.Turtia- 
nuin.ad Canonem Niztmui)54 Crefpcttius 
iu fumma, verbo Chorcpifcopi, Vafquius 
ad 3. parr. diip. aj8 cap-4.num.67.& leqq. 
coniianrer Hcnriq. in fumma, lib. 10. cap. 
ij.S.a.lit.E. & K. poli alios Aug.HarboCad 
cap.quamuis 4.nu.6.68.dill.& lib.l.de iure 
Ecclcf.cap.15. in priuc.& cap.ió.perrorum, 
& de otfic. Epifcop.parc. 1. tic. 1. cap. 6. num. 
aa.Innoc.Cyron.ad paratici. ad tit.dc otfic, 
Archiprarsbyr.Laur.Landmet.a. de Clerico 
Idon.cap.97.S.ordinant.loan.MoriniEb.i. 
cxcrcitat. Ecclef. cap. 1 1 . in line. Idque fai* 
tein probabile, vccunique duo genera Chò- 
rcpifcopornm ftatuanr, quorum ali] tantum 
przsbyterì , 8t ali) comecraci , ve Epifcopi. 
titularcs bue annularcs, (de queis podre- 
rals Canonem Ancyranum, 8t Antioche-' 
num fupra expenfos accipiunc llallanoo,& 


Ma balli haucr folo accen- 
nato la rropoficione, lenza* 
paflàre à discutere la Tua for- 
ma j ò conuenienza di prati- 
carla , lalciandofi il tutto alla* 
luprema, e infallante ceniura 
delia Santa Sede, cui anche* 
con la debita fogettione fi ac- 
cenna fole» il ripiego di elege- 
re alcuni Vefcoui Titolari, per 
il miniltero di ordinare, e con- 
fermare, tanto più chela mif- 
fione di quelli fi rende ma- 
giormente giulla,col ripugnar 
che fa il Tiranno , non folo 
alle elettioni fatte ai illanza* 
del Rè Catholico , ma anche* 
à quelle motu proprio , della., 
Santa Sede. ( ,6c ù 

E finalmente per quel che 
fpetta alla potellu di giurifdi- 
, n •. rione, 


Zonoras in fcholijs ) Se ex cadcm illa epi- 

Iiola4.Damafì,&apertioreepiil.i. Nicolai I. ad Rodulpnum.cap.i. Difertè Bcitarmi n. 
i.tom concroucrf.lib.i.deCleric.cap.i7.& j.tom.lib.t.dc Sacram.ord.cap.7. ad hnem, 
Suanus de ceiifur.difpiiM i.fe&.i.nu.y.at 8.toan. Oartis erudite rem uaétans lib. 1. de 
Epifcop. 8t Przsbyr. cap. 7. Fr. Bofqucttus ad «pift.174- Innocenti), pag.pj.8t ad epid. 
1 2^ .pag.yp.Ioann.Sauaro Antiochenum Canonem exaud.cns de Epifcopis coadi ucori- 
' bus, leu Coepii.opis Vicarijs. Si antiJUtibus, vcSidonius vocat, Ordini! fccundi.zd Sidon. 
Apallio.lib.7 cpift 6.pag.4jj.8t lib.4.epift. ir. Se vlt. queis accedunt Coiepifcopos prò 
Epilcopis adiutoribus ferii cenfentes breuiccr Baronius rom.j. anno Chrifti 357.nu.54. 
Gencbrard.lib.j.Chronolog.ad annum 3 69. S.Chorepiicopos, Coriolanus ad annunu 
Chrifti J67. nnm.67. Filefaccusde orìg. parzciar.cap 2.pag.542.Fctdin.Mcndoza prò 
confirniando Concilio Iliiberic.lib.j.cap.4i.Sandoualius in nocisad Idacium.aliofquc 
biftojicos.cap.de Clauij lì przJio,pag. 2 13. ex profefloinvtramque partem diiferens.Sc 
inhanc pofteriorem propcndens.Francifcus Hallier.de facris cle&ionibus, parc.x.fca. 
y.cap.2.att.i-nu.2.& 7.cumfcqq.IofephGiballinusdeclaufura regulari.diiquif.j.cap. 
a.f.a.nu. 10. Sed abftinco. vcrcorque nc iam hzc fckoliorum iiiodum exccdanr. 

160 Caufam bine inter alias potiflìmum raitrendorum Epifcoporum titularium.ad 
easicilicccProuincias.inquibus Cathcdrales Epifcopi defunt, vel non admittuntur 
agnoicit poft alioslietr.Gregor.lib.15.Syntagm.cap.12.nu.45.8t exeo.St alijsAug.Bar- 
bof.de odic.Epifcop.i.parc.cic.ia;<p.6.num.i6.& ty.& tir. 3. cap. a. num. 47- condurne 
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cione , e gouerno Epifcopale. , 
villa proueduto ii diritto co- 
mune Canonico che lub- 
roga nella giurifdicione ordi- 
naria, e ndl'amminiilrationc. 
comune de Vefcoui , i Capi- 
toli delie Gliele Cachedrali, 
Sede vacante j e quanto più 
crelcerà il lamento , che non 
fi (occorre bene con cotai me- 
zi alla necefiìtà delle Chicle 
di Portogallo, caderà più inta- 
glio la rii polla del Canone 
terzo del Concilio Macrienle, 
(»<*») il quale dichiarò, che i 
Popoli che non riceuono i Ve- 
fcoui , fpecialmenre quando 
loro fi oifèrifeono dal Vicario 
di Chrillo , giuftamente pati- 
feono la pena di viuere fenza 
Vefcoui , anzi dourebbono 
patir le cenlure della Santa^ 
Chiefa, ( l6 ^ fecòdo il Canone 
3 7. degli Apolidi. 

Siala terza ri fpoila circa-, 
la necelfità delle Chiefe di 
Portogallo : Che poiché il Ti- 
ranno con ollinata peruiuacia 
hà ricufatoil mezoi le fauo- 
reuole , e di eccelfiua carità 
nella Sede Àpoftolica , qual 
era quello dell’clettioni, motu 
proprio , fembra già non folo 
necellàrio, ma inefeufabile, 
che dourebbe la Santità Vo- 
ftra confermare i Vefcoui ad 

in- 


Clementin. vn. de foro compet. ronfia Cle- 
meurin. in plerifque5.de clefi. Tridenti- 
num feti. 14 de reibrm.cap.i.Addcfìsde.» 
Epifcopi» vacancibus felceta apud Inno- 
centini» Cyronium lib.i. obfcru. Canonie- 
cap. 13. Fnefacc.de Sacra Epifcop. aufior. 
cap. 10.$. 3. Frane. Hallier. de Sacr. eleft. ». 
pare. fefi. 5. cap.3. artica >.$.».& cap-5-arc. 
4 - 4 - *- 


idi Cap. penule. & vie. de fupplenda-, 
neglig. przl. Iib. 6. cap. vn. de maioric. & 
obed-cap.i.de inlcitut.cap.cum nullus 3. de 
ccmporib. ordinar, eodem lib. 6. T ri Jenri- 
num, Iefli7.de rcform.cap.io.St felf.13. cap. 
io. Je ex epifr. 11. D. Ignari; ad Antioche- 
no» , & Cleri Romani 3. ad Cyprianum_i, 
erudire , & ad rem contra Ludouicum Cel- 
lotium, Frane. Hallier deHierarchiaEcdcf. 
Iib.3.fefi.j. tappare. !.$.».& feqq. 


idi Macrienfìs Canonis, quem ex Fer- 
rando rccirat loan.Dartis lib. 1 .deEpifcop. 
& Prxsbyt. cap.i.pag.y.vcrbaad rem pro- 
pria fune : Vt intentai torcs Epifcopi conucnmnt 
plebei, quii Epifcopnm non babau ,vt Epifcopnm 
actipiant . J^uod li ateipere neglextrint , remoto 
interuentore, ftc reminomi , quandiu fibi Epifco- 
pum queraia ■ Interucntores Epifcopi eranc, 
qui iacerim vacancem Ecclclìam curabant, 
eique eo Canone adimuntur in pamam-c 
propri; Epifcopi non admiflì.Confer Con- 
cil. Carchagmenf.5.circiter,fub Anafrafio, 
cap. 8- Afncanum, lub Calcitino ,cap. 41. 
qui in Codice Africanorum Canonum efe 
74. & apud Gratianum, in cap. confticu- 
rum a». 7. q itale. 1 . 


161 Expendiinus hunc Canoncm Apo- 
fcolorum lupra num. 83 . v bi & alia in can- 
dem fenrentiam. lungc, & illam buie obie- 
zioni de Epifcoporum ncceUicace refpon- 
fionem dedufiam ex ineuitabili necetlìcace, 
de qua opporcunius infra prò Canone» 
Chalcedonenfi, nu . 149. 
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inftanza del Rè Catholico , e 
procedere 'cantra il Ribelle, 
colle cenfure, e armi Ipiricuali, 
affinché gli ammetta, e rico- , 
nofcala fuprema autorità del 
Capo della Chiefa,edel Tuo; 
legitimo Rè. 

Ma perche à quella con», 
elulione fi potrebbe opporre, 
da i poco Aifettionati , ò da i 
poco intendenti , la differen- 
za della perfona del prelentq 
Succelfore del Berganza , e la 
continuata toleranza, della» 
Santa Sede in quella Ribel» 
lione, quinci indiuidualmente 
elaminaremo , che forza hal^ 
biano cotai ogettioni. 


Che con la differenza della. j. 
Perfona del Succeffor del 
Berganza , non fi è variata, 
o la Gtufittta del Re Ca~ 
tbolico , ò lì oh ligp della San- 
tità Vofira di confermar t 
le fue Nominattont , e di 
procedere contra il prefenti 
Tiranno , e fuot Varieg" 



%.V. -s 


A Prima veduta potrà ad- 
durli affinché non li 
-* • am- *" 
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ammettano le Nomination!* 
del Rè Catholico , nè fi pro- 
ceda contra il prefente Ber- 
ganza , che già con la morte, 
di Giouanni Berganza , non è 
Reo almeno delPergiurio di 
fuo Padre » contro la Fedeltà 
giurata al filo Rè j pertiche, 
il vincolo < l6 *) del Giuramen- 
to quanto allo fpirituale , e 1 
pedonale, obliga folo colui 
che giurò , nè fi ftende à luc- 
ceflòrij anzi nel prefente Ber- 
ganza potrà fupponerlì pof- 
feflò ( l6 5) di buona fede, non_. 
violento , e per confeguenza. 
capace ( l66 ( del frutto delle, 
prefentationi, e della preferit- 
tione, 0*7J maggiormente fe 
non fi confidcrafie come vni- 
uerfal Erede di fuo Padre/ 168 ) 
ma fol come particolare di 
quel Regno. 

Ece Ma 


164 Exploratlffimatraditìo eft.&diftiV 
tìio.qux llatuit, iuramentum vtpoteper- 
fouale quoad vini , & vinculum Religioni* 
& fpiritualemculpani, ac reacum pcriurij 
non adfttingerc-, fine obligare ammani hz- 
redistillios qui iurauit , ncque periurum ciré 
hzredem , ctiam lì iuramento decclforis fui 
nonfletcnt. cumtanien è contrario quoad 
hzredem illius, cui iuratum cft , non perro* 
nalis fit 1 icd cranfiroria vis , & religio iura- 
uientiA pcriurus.qui fucccflori negar iura- 
tam (idem amcccdori, vr polì D.Thom. 2.1. 
quali. 98. arciera, ad 4.] docenc ex fencen- 
tiaClcmentis Pontilicisdn cap veriratis 14. 
de iureiur.Clalfìci Canonillz inibi.Couarr. 
in cap.requififti 1 5 .n.i. de reilam. & in cap. 
quamuis paftum i.p.4.5.n-4& feqq. P.Suar. 
de rclig.tom. 2. traft.4.lib.x. cap.j 1 .no. 1 2 & 
feqq.Azor. i.p. indir, inorai. lib.i 1. c.8.q.$ 
pluresapud Ilarbof.in d. cap. veriratis nu.7. 
fr in cap.vlt.de foro compct.lib.6. Hillig.ad 
Donell libu.cap.ij.lit.X. Farinac in praxi 
crini. 1. toni, qtfc num. 141. noftri olimSal- 
mantini tiymnafij , & prole llìonis fcctacor 
nobilis,nuncfcripris,togaq;inter Regiy Do 
mas , & Curiz famulo* in criminalibusto> 
gatosper jque nobilis.Laurent.Mattli.Sanx> 
1 .tom.de rcgim.Valent.c.2.4.i.nu.7i. 

rt$S Ex regula l.qui in alterius 42. D.do 
reg.iur.l.vlt. 4 .vlc. D.pro fuo.l.j. D.de iuris, 
& fa&i ignor.cap.qui in ius de reg iur.ia 6. 

1 66 Cap.confultationibus 19- de iur.pa- 
tron.vbi glof.verbo Poifidebat.innàa regu- 
la, (.bona fidei 48. D. de 4dqu1r.rer.domm. 
I qui feit 15. 4.i. D.de vfur. 


x6n L.an vitinm vinprincA4.vlt.D.dediuA temp.pr*fcr 4 £ed «fiy. 4 *Prawr 11. 
D.de publicianain rem aft.l.Pomponius 

l.i.C dc praicript.longi tempor.f.vtii res 24 ?.i D de vfneap. 1.4. tf-aufloris, D. de doli 
«ccpt.ldq;(aUem quoad praferiptionem tricennalemvr ea ex perfona cmufuis fucccf- 
foris ctiam vniuerfalis boi!* fidei incipcreA perfic.poffit, quamuis deceflor mala fide 
poflederit.poft auth.mala fidei, C.dc przfcrlpt.longi temp. docuere poft glot «n c.cum 
qui* ìj. verbo, Cuin quis.in fine.de reg.iur.in «.ali, apud Couarruu.in Rg.pofleifoi r a-p, 
4.9.nu:4.Menchaca lib.:.controu.c^nu.7.verf.Quid dicendum, Se nu.14. Steph.Gra- 
tian i.dirccpc.c.52.nu.a5.& communem vocans Zcuall.commun.q^.ad hn.GiJJlen.de 
przfcript.2 p.c. 7 .nu.5.Jdque ipfuro faltem ex zquitateA cenfora canonica aflermt Dy 
nus in d.regula pclkiìor.nu.qi.Bart.in l.cùm hxras 1 ì.D.de diu A tempor.prafcript.8c 
poft laudato* à Conarru. d.4.9.nùm. i.Menchaea d.a. cap-73- mira. 7. & al., penes Me- 

noch.de recup.remed.i5.nu.6i8.Aluar.Valafc.confuIt.95.nutn.8. . 

168 In Ungulati fucceflore bena fidei non officere ei malam fidemanteccflon^pr*- 
fcriptioni fine illius acceflìoneA ex fua perfona inchoandf,conftans,comundq;a(lercio 
eft ex d.l.anvitium 5. in princ.D.de diuA témp.prafcr.cum nupej laudati*, eamtq;obti 
nere etiam poft auth.mala fidei, C.de przfcr.longi temp.faltem quoad praferiptionem 
triccnnaIcm,cxprimiturÌQ ead.autb.&in fucccflorc dignitatis, fiucomcij afhmarun^ 
poft glotin c.cura H.vcrb.lcgirima.in fin.de iur.patron.ejt alijs Couarruu.vbi proxunc 
nu.d.verfSeptimo. 
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180 Pnpillu* infinte mator patronut, (ì 
pr*lenter,vcl ìllius tutor , quando Se quate- 
rna przf.ncaiio fubfillat , & quz cui przfe- 
tcinia.dilcuciiint poli glof.verb.furtragium, 
in cap.ex co ji.de cletì. in 6 . Claflici ibidé. 
piene Lambert.de inre patron. i.jp.lib.vq 1. 
art.p.Tiraqucll.ad I connub.poft 1 .( 6 . gl- 5 - 
n.ii.Caldas Pereira in Idi curatomi), verbo 
curi non abfunidi nu.j4.C-de in integ.rcft. 
Viuianus de iure parronlib.j.c j. nu.tj. & 
fcq ... «0 infgccie Regie nomination)» ad 
Epilcopatus rieri eà uebere tutore auàore, 
& ex confili» ConfcUoris . Se Gubcrnacorù, 
prznocauit poli Panormitan.io cap.vlt do 
conccU.przbcndJIebuft. in cotncntario de 
Regia ad PrzUturM nomination», S. i.vcrb. 
per Regem.pag jjq.Petr.Gregor ad tit.do 
clcd.c.19. n i 6. fclt aucem incam rim nobi- 
li», nec expenfus fortafle , vulgo textus in c. 
cum inter iti. in line de eleà. vbi de afienfu 
Regio iu elefiionibus Epifcoporùf qui fuit 
co Iaculo tanquam aditus . line przludium 
patronatuì, & nominationisùuxta tradito 
propof.i n.a.) pollulando vice Regia ab In- 
noccntio IlI.Pontilìce.canquam tutore Fe- 
derici li. pupilli Sicilia Regia. ve ex libro 
gcilorum uufdem Innocenti) . & epift. jjj. 
Se 5 ■55. notai Spódanut poli Baronium.to.i. 
anno 1 ipS.num.6 Pyrrhu* Abbas Neuinus 
in notit.Ecclel.Sicil c.de eleà.Przful. nu.6. 
Vtcumque bidone ignorinone baritene, 
ballucinenturquc inibi, poli Vincentium_> 
Uolticnlis.Ioannes Andreas, & quod mime 
Siculi» Panormiunasnum.$.& 7. 

. iv. ii'Crratio ri) Vvfvfi 

‘ 1 


•. 1» 

•»n 


Ma quanto alla differenza^ 
della perfona del Succeflòr di 
Berganza, potrebbe badar per 
rifpofta , che il diritto del Rè 
Catholico affinché fi confer- 
mino le fue Prefentationi , 
non fi è hoggi punto variato» 
come ne anche gl’impedimé- 
ti canonici delle Nominatio- 
ni che fece Giouanni Bergan- 
za Sacrilego, Tiranno » Per- 
giuro, giufia il già detto nella 
terza Propofitione , e che co- ' 
tai impedimenti vgualmente 
trasfondono lamedefima in- 
dignità e incapacità nelle no- 
mination! che face(Te il Fi- 
gliuolo » fondandoli in quell'* 
ifteffo ingiuftotitolo, e orige- 
nej tato più che oltre i difetti 
delle presétationi del Padre, 
haurebbono quelli della poca 
età , e infufficienza dei Figlio 
per sì facra funtione,giufla vn 
tefto d ‘Innocenzo ili. ( l6s> ) di 
non volgare ponderatone, c- 
che nò pedono fupplirfi dall’ 
autorità deT utori.o Gouerna- 
tori Anathematizati, Ribelli, c 
Pergiuri. 

Jn fecondo luoco oltre il 
già detto , fi Jee affermare» 
che con la differenza della> 
perfona del figliuolo del Ber- 
ganza non fi è mica variato 
la fofianza deH’Jnfedeltà , Ri» 
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bel Hone , c tirannico vfurpa- 
raento di fuo Padre, nè l’obli- 
go della Santa Sede à dete- 
llarlo, c corregerlo per cote- 
ile colpe . Conciofia che pri- 
mieramente quantunque il 
vincolo fpirituale del Giura- 
mento e'1 reato perfonale del 
pergiurio,non palli al Succef- 
fore,che non giurò , nulladi- 
manco non fi dubita , nè può 
dubitarli che rimane lobligo 
reale, di adempire il giuranié- 
to promiilòrio dell’anteceflò- 
re, fecondo la dottrina di San 
Thomalo 07°) confaceuole à 
vna decifione Pontificia, f*70 
è che il vaflàllo che contra- 
' uiene alla fedeltà giurata dal 
fuo Anteceflòre è Infedele» 
Ribelle, e Tiranno: 1*7») E fc, 
l'ira del Cielo per il pergiurio 
del Padre, fecondo il Profeta^ 
Zaccaria C‘7J) e l’accorgimen- 
lo dell’antica Filofofia, Ò74) 
fuol ftenderfi fin à Pofteri de- 
fcendentiche non peccarono, 
e l'infàmia del fecolo.e l’altre 
pene ne i delitti di Ribellione, 
e di lefa Madia, fi Rendono 
fin à figliuoli incolpeuoli, giu- 
ria le leggi ciuili ^‘7^-e cano- 
niche , C«7<0 e giufta il Conci- 
lio decimofello di Toledo, 
f»77) con quanta più raggione 
deuono Acnderfi contra il Fi- 
lalo* 


170 Ita D.Thotnu 1. *. q.98. art.i.ad 4. 

171 Clementi* Tcrrij conliitutio nobili* 
eli ad Guillelmum Bonam Regem Sicilie 
in c.vericatis 14.de iureiur.qu? docce, ecii li 
iuramentum fidcliutis fuccclloribus remit- 
tatur, & ab eis non przftetur , teneri camen 
cos ad obferuantiam fidclitatis , perinde ac 
fi iuraflenc,& proinde fi cótraucniatipuniri, 
ac fi iuraflet, vallatili, ve poli glol.illic, verbo 
ac fi iuralfent, aniniaduertunt ordinari) an- 
tiquiorcs,& prztcr Couarrub.Suar. & innu- 
meros fere alio* apud Barbof.de quei* fup. 
num.1d4.Sic inter iuramenti perlonale vin- 
c ulum,quoad pznani pei iurij.qu; iurantem 
folum adllringit.A ciufdem iuramenti vim, 
& obligationcm ad obferuàtiam fidelitatis 
promiilz , quz tanquam reali* fuccefibrcm 
tener, diliinguit poli alio* Rofcntal.de feud. 
c-6.concluf.3vn.i.& > n notis,& poliCurtiu 

Sen.conf.261. n.5. verf.fed cairn modernus 
Rea, Alex.Raodenfis confi, n. 13. Se conf.3. 
n.iy.lib. 1 blcobar de ratioc.c.i 1 .nu. 1 1 . Io. 
Bapnita Coita ad rubr.de iudic-n.191.egte- 
gie Grcg.Lop.in f5.gl0f.S0n viuos,tit-5.p-i 
Alberic. Gentili* lib.i.de iure belli, cap.24. 

17» Vide fendale* rextus incapa. in fin. 
prìncipi), qu* fuit prima cauta benef.aniit. 
& in cap. 1 . S.omncs fili), fi de feudo detun- 
&i,lib.i.ieud.tit.*4. Bc 16. 

173 Zacharic c.$.verfn 4. (acratnm vati- 
cinium.lic haber, Edncam illnd, dicit Dommus 
exertitnum,& venite ad domimi funi, & addomi 
inrantit m nomine meo mcnixciur , & cummora- 
bitur in medio domns tius,& conf temei e.i.vbi cx- 
ponit Lyran ideft, tota progauem tranfgrcjfori . 

174 Huius Tentenna: eftVetus Carmen, 
apud Herodor. Iib.i. vbide periurio, quod 
lcilicet, otanemvafiat,Jlirpemt{\ doma mq; cui 
limile aliud Heliodi lib.i.trgòn,verf.»66.4e 
Claudiani epigr.p.in Curetiùi In proli dilata 
rnut perenna patris,& pani meritò filini ore luit . 

175 L quifqui* 5.4.1. C. ad leg.Iul.Ua- 
iell. Uorum 13. in fine, C.Theodoiiano dea 
boni* proferipr. 

*7 6 Cap. fi qui* a*, veri, fili) 6. q. 1 . cap. 
qaiiquùp-de paoic.dilb i.cap. verge nei* 10. 
de hànuci*. 

177 Concilium Toktanum itf. Can. io. 
Tarn èffe qu am omnis tini poftcritas,ab omni pa- 
latini ordvtit diluiate pnnati . t c dein cep*. 
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178 Extant Lateranenfis Canoni* fub 
Innocentio III. verba in cap.fipe 1 8. de re- 
fi it ut. fpoliat illici JVhoì r. un multimi interfit, 
quotiti perii illuni amiti* > wwfii dammi ac inua- 
dert aliami » , . Conducit Caput 9. par.11. ea 
Concilio Lareranenfi (ub Alexandre III. 


gliuolo , che oltre leder fuc- 
ceflòre d’vn Padre Pergiuro, 
Ribelle,e Sacrilego, è per fe, 
fteflo colpeuole à caggiono 
della continuatione dell 'Infe- 
deltà, e Ribellione , e vfurpa- 
mento della Corona del luo 
Rè j . giàche come dichiarò il 
Cócilio generale Lacerane le, 
( l 7 8 J quanto al giudicio della., 
Chiela,e dell’anima poca dille 
réza vi è fra l’inualore, e l’in- 
giuflo poflèflòre dell altrui* C 
fecondo vn altro Còcilio Ro- 
mano O79J corali «tendoni 

dell’vfurpatotirannicamente, 

deuono dopò le Polite ammp' 
nitioni à gli Eredi , caligar!!* 
col fulmine dell’Anathema* , 

• Aggiugnefi per il punto 
particolare del Patronato del- 
ie Chiefc, e Nominationi de- 
Vefcoui, che giulla la dottri- 
na, ( l8 ?) e la.raggion legale , 
-r la t 


179 Synodus Romana fexta fub Symma- 
cho, s.iìmilitiT, cuiusfegmentumeftapud 
Gratianum in cap. in Canouibus 77. S. ge- 
nera, iter i< 5 .q.i. in.illis verbi* , S>militcr> i & 
hi, qui rei Ealcfi <s iuffu vcl largatone principum, 
vel quorumdam potentum.aut quadam J SUA- 
SIONE , AVT TTRANN/CA POTÈ , 

STATE ■ RETINVERINT, ET EILIJS, 

VEL h EREDlSyS SVIS>( vtÀqHibttfda 
faBum audimimts ) quafi H EREDITARI AS 
TELI TiZ ERI NT, nifi cito rei Da admoniti i 
Pontifice, agnita ventate redditieri™, FERRE- 
TTO ANATHEMATE, fcnantuT. Piane . 

quamquam is Canon de rebus Eccidi* tyrannieé «telili* (ìt , cum «men Ecdcliaj 
cultrix iuilitix fit in fe, tc ergaalteruui , ve fcriptum eft lib^i. t.udorum > tic. 13. 
de alienai, feudi > verf. Ecddi*. argumctiro eft non immcrffo^'S: aJRegnmntyi 
rannice inuafum,retentumq; abhanedc.xel fi|io,pr*fertitn ccncurtcptibus cotali)SCf»- 
fisanathematidecernendoiquasexpreflìmus hac propqfitione,».i.& 1. 

r8o Patre perduellionisdamnato amittere filiospatroiiarumlibcrconim, idq;ex 
tionv, & regula ftrifti iuris,exprofluro fere eli in 1.3. li.de intcrdifi.& rclcg. quamuis ex 
Ptincipuni conftixurionibusbenignioribus patronatus eifdem fili/s confeructnr.l^.D. 
de iur.patr.l.eoru p.ff.ad I.Iulniaicft quomodocxponir,ft cóponitCuiae.lib.6. obferu. 
c.»3.Petr.Fab.in l.ea fola 97m.de reg.iur.Hcnric.Bocerusdc crjm.maicIEc.3n. 118. 8» 
tonfentiens fere Decian.lib,7.crimin.c.4i.n;29.niil s. nlius ipfe.p'crdueirionis dinaro* 
fit,qu* Ipecics eftxl.x.infin.C.dabaitlibm.vt egregie irite alios^ fupra fori captò ob. 
feruat Molina lib.4.d« primog,c.u Jl.38jrerf.vel poteft.Ant.Contius adUul.maieft. in 
Leonini 51.& poli Bocer Gafp.Schifordeg.fib.j .ad rab.trafi.i9.q.8.vtcumq; varie, flt 
.valide de re diflentiauralif apud Hillig.ad Donell.lib.a.c.ip.lit.B. Barin, de crim. tei* 
ilaieft.q.i i6.S.3,n.i»3.Larrea decif.Ccanar, 34.0.41. iuoge prò «rgumenco à libertorù 
patconatu ad Eccl«fiafiicuro,auiiiosap(i 4 .£«ncd.iri eollett.ad cap.ex litcns, num.3.<w 
inre pltron. | .qu 11 
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lirRibèllionedel Padre , priua. 
i -figliuoli del Patronato de i li- 
berei, e del diritto de fepolchri; 
( |8 ‘>eper confeguenza iècsuób 
più -ragione, del Patronato E?* 
clefiaftico, giada il diritto cano- 
nico , ( ,8j ) che priua di coca! pa- 
tronato i defecndenti dàflhcr ile- 
ghi còntra perfone,ePrelad Ec- 
clefiaftici ; e la Decretale >cele» 
"brata-da Innocenzo C« ^Terzò, 
«dichiarò indegnò della. Coróna 
Imperiale Filippo Duca di Sue* 
•uia, fra l’altrecaufe,pef cflèr 
egli figlio d’vn che hauea incar- 
cerato, e perfeguitato i Vefcouù 
ì'Ior chi dubitarà, che. nel fi- 
glniolodel Berganzafi fiano va- 
riati cotai impedimenti , e col- 
pe d’infedeltà, ribellione, tiran- 
nide, e facrilegij di fuo Padre, nè 
men l’obligo della Santa Sede à 
pan irli? 

Il poflTeflo di buona fede, ca- 
pace di prefentare , che anche, 
da fuoi parteggiani fi fuppone, 
nel Berganza, C*'4) tiene chiara, 
c breue rifpofta : percioche in, 
vna sì patente , violenta, ingia- 
lla , e di frefeo occorfa vfurpa- 
tione , fi come fi prefume in, 
Giouanni Berganza /‘^ faen- 
za del fuo delitto , così per con. 
feguenza vien intaccato di Pof- 
fefioredi mala fede > dunque il 
figlio immediato fucceflòre, fa- 
FfF rà 
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-rf*l i.i.S.interdum j. de (uis , Se legie 
iunciaUiberorum Li. Jjion folent, D.dttj 
his,^uÌQ^àm'aui. 

181 fap.iii quibiisdun n.S.facri.iuntto 
cap.adanrcs io. de pccnis , clementina i. 
ver f. iplìus fili/, eodem tir. notar poftjHo- 
flienfem in cap.vcnetabilis 34. de flett, ex 
«.cbufiPiTiber.Occùn, coni.*. erim.Jib.d. 
caprai, jt*. 

• i ; . ; , ar.i:i 

£ r.83 J&Kt.cjp. vencrabilein 34. de «Jc& 
&.suot cuim filici Et pcrfcqmutù imki^ata, 
&i figliane/^ 

m integra ..eiul'dem dccrculis,$.<iuod au- 
tem.PbjI.ipp.us, prifcrtim.ibii^iia/itti’ijK»- 
queprediaum Siiti niuuum Arcbiepifmputit 
capttu.-r:. 

4)i^4<4U 


; 'o<i tiis^wic.i ii,noX 9 &d unii!/ \*i 
attnsi-n tacita msn'-i'pijh'.v, iuodsoi 
(tiiira .iahh T.lr.rn .ndliiTlorj 3113 1 su fi S in fi 
-, iioiiti siniIi'Hvu\JÌtÌ 3 brt *n<.>d e -,i> ì ,! 
ub.CI.lt jind (tti».t,»uÌ>uU 1 ; ia.-? l-yij.t 
. .7: 

••1 eiijup/.j .alti* iiimovimira ,'upsi)? 
' v:tc ( i4gbob «ilio» oubp jpnonO Bùi 
1 •/ . t‘a%zi nudqritno . ìie 

. r lilQob ■■■-'/. .815 
• ’-Rigf '. nvj ebjiiiuJv. Li ev itivi t> 
• * "il dtn.ilvn 3 M »iS 

. .iliujwnaainBoa. ttupv.3iBtuji.3x. in.. ;i 
- fusa fll Qi » . a r.ut .3 

4 

184 Confcr notata propofit.i. num.io. 
& lei]. 


-’n-.r.ét’':':»? 3 r-robr,^*, • > • .!) v .<>4 

1 8$ Propria in Itane rem ftntentia, ditti 
capdxpd l8iibiiJr,>«#^ rrmtakm aecrperìt, 
CHM'fpàfìatdri qit.ifi fkrtedat ihvìtitwhiic reth 
fpoliator.lunctts proprifmnptibniv argu: 
mento, Ma» iij.EXde v.s. I. ottani ju/. t. 
D.vtfdc cognati, f.rtg(rt» seii fatti, 1 / 

ncc Tapina 6 . D.dc iur. A fatti ign. I -f^d fi 
pupillus u.S.proicribere, D. de iuititoria 

att. 


! rian f hcHlcie auucgnachc egli 


afl.t 

randam.de ele<3. Moner.poftPanormìtan. I — - 

& Parilium, Petr. Barbof.in I. li quis emp- ^ li fuffe di OUOPU fede, nondime- 
rioms 8.5. (ed harc fuper.num.ip.C.de j 


:prx- 


feript.30.vel 40. ann. late Menoch. remed. 
iS.rccupcr.n.33.& feqq.Valaft.confait.95. 

0. 14.5. in controuerfa de Regno, Aiorius 

1. part.inllitut.moral.lib.u.capq. Mextò 
«juiritur. 


it6 L i.ltl fin.C.de fruflib. Se litt.exp. 
euiushzcqHOad fruftus allcrtio: fltreiis 
quoque fuccedentìt in vìlium par habtndd for- 
tuna e/i.Conducic l.cft l.hzres 11. D de di- 
ucrf.&r tentp.przfcr.l.i. S.vlr. :um f.'tfq.l. 3. 
S.i.l. fi plures 9. ì>. dévi.& vi arm. Oocet 
poft Bartolum communiter ttccptutfl in.» 

ex diuerfo 35.4.i.n.ti.D.de rei vindic. 
Se Panormit.in cap.grauis» nu.10.de reflit, 
fpoliar.exaltj» Menoeh.recuper.remed.15. 
11.61 7-P.Sandius tom.iad prccepca decal. 
cap.e3-n.154. 


no per effere herede d’vn Padre 
di mala fede, non gli apparten- 
gono i frutti ( l8tì ) nè fe gli conr 
cede , che da fe polla incomin- 
cia rea prefcriuere.etiandio che 
afpetti fin al tempo dell'ordine 
ria prefcrittione , fecondo la» 
comune fentenza, <* 8 7i e quan- 
do non fi conlìderi come Erede 
del fuo Padre Berganza , ma fol 
come (ingoiar fucceflore nella» 
dignità , e Corona, è anche conr 
elulione legale molto nota, < l8 $ 
che il delitto reale della viola*- 
ta vfurpatione del fuo anrcctìf- 
fore , e la colpa di quella infe- 
deltà 


187 Nidtur hzcconclufio negans polle 
inchoari prxfcripdonem etiain rricenna- 
lent abhxrede poflefloris malzfidci, edam ì 
fihzres bonz fidei lit, npuilTmia ratione,& J 
rcgula iam laudatx.l.cum hzres u.D.do i ... . rv 

diuerf.przfcr. l.vIt.C. commun.de vfucap. l.neque'S.C.de vfuFr.^.tlìn tina,ìnnitut.de_» 
vfucap. cum protritis ali/s, ex quibus ita 1 quoad piadcripftOnefii tfittnnalem, Strini 
iure Canonico, quàmciuili, docuitPanormitanus.mcap.fi diligenti, 1t.31.de przkript. 
pofialios Couarrub.in regula pofieflor. i.part.5.9-n.i.& feqq. Menoch. d.remcd.i5.nuni. 
618. Raudenfis conili. ».n.i8.Iib.i.'Uuar. Vaiale. toni, t.conlult .95.11um.8- Plures in ad» 
ditionibus ad Molin.de primogen.lib.i.cap.6.num.70.& communcnt agnofcunr.quam- 
uis renitantur.Vafquius Menchaca lib.i.i!Iuf>.cap.73.mtm.7.Gr*ttan. tlifeepr. for.c.51. 
num.»5.ZeualI.comm.contracom.quzll.s7.P. Barbol.in rubric. C. de prxlcript. 30. 
tium.240.& in fpccie fuccdlòris in Regno poli Hoftlenfem Alexander eonf. 1 a. twi.ij. 
lib.tf. • ' - - 


1R8 Quoad prrfcriptionem, nota & nobllisdefinitio eft.l.virfa tu Cod.de acquirend. 
poirefl.p’iVù poffeflionum à matonbns contrada perdurane, & facce ffortm auBorit fui culpa cf- 
mittatur, Concime cap. citò turpum 16. in princip.i. quzlt.i. cap.rcintegranda j.qu. 1. 
Adllipulantur in rebus vipoflelfis.iutfurtiuis.textus in 1.4. $.quodautc<n 6. cum feqq. 
I.non folum 33-D.de vfucap.l.qui fundutn.7A.fi tutor, D.pro cmptorc, l.fi ad dominum 
86. D. de furt.l.fiue autent p.JS.hpc autem.D.de Publiciana^f.furtiuz, inflit.de vfitcap.Sc 
receptazquc accerta diilinàio, inter vieta realia poflefiionum , qualia violeneia , Se fur- 
tum quz tranfeunt , edam ad fingulares fucce/Tores, vt pofuimus, & perfonalia vifiso, 
ve malafidcs.quz fingulari fuccefiòri non nocet ) luti vidum 5. inprute. D. dediu. & 
cemp.przfcr.cunitraditisfupran.id8. . 


t 


. 0*5 


I®4 

deità , ribellione-, e pergiurio, 
l’impedifce per cominciare à 
prefcriuere , e per godere i frut- 
ti, C> 8?) quantunque Ha (ingoiar 
fuccelforc. 

Nè fi fàparticolar pondera- 
rione , che quella che chiamali 
poflèlfionedel Figliodcl Ber- 
ganza, etiandio quando noru 
fteflè infetta col vitio reale del- 
la tirannide, e violenza difuo 
Padre, non potrebbe feruir per 
incominciare à prefcriuere, tro- 
uandofi interrotta dalle armi 
gloriofe del Rè Catholico , col 
ricuperamento della Piaza di 
Oliuenza , e di altre nella fron- 
tiera di Alenre;o,ecolIa conti- 
nuatione iti quelle fra il Duero, 
e’i Mino. 

Panche per addio balli fol 
accennare, che il procederli 
dalla S-Sede contra i Figliuoli, 
per la continuatione nell’vfur- 
pamento de’ loro Padri/ù prat- 
ticato nell’occupatione del Re- 
gno di Sicilia ( 1 9 °' dal Rè Don-, 
Pietro di Aragona, la quale qua- 
lunque fi oprò coll’inuito de’Si- 
ciliani , dopò lo fcacciamento 
de'Francefi, e col diritto delia 
Reina D. Collanza , e lenza ef- 
ferui giuramento di fedeltà à 
Carlo di Angioli, nondimeno 
ad inilanza di cofiui fi procede 
da’ Pontefici di, quel fecolo con 

l'ana- 


189 Quoadfrufius edam obliare rea!* 
violcntiz vitiam /iugulari fucceflbri violc- 
tix illius probabilità confcio ( cuiufmod» 
cenferi Brigantini filium , oftendimus fu- 
prì num.185. ) licer colligere ex difi. cap. 
Izpé 1 8. de reftic. fpoliac. vbi pofl claificos 
Cuiacius, iunfia regula,l. boni /idei 48. 
S.in concrarium.D.acquir. rcrum.dom.l.i. 
S.ex die 4 i.D.de vi & vi arm.cap.grauisj 1 r. 
de re/lit.ipoliac.Pecr. Barb.in Mi alienane-, 
1 ì.num^j.D.foUic.matr. 


ìì • -■V i- «Miralo (ttO 





190 Confpicua res Ecclelìje.S: frcu!i an- 
nalibus, ex qucis in fpccimcn adire liccc 
.Zìi lira in toni.i.lib.q.cap.ed. j 7. & ijo. & 
lib.5 . cap 10.S 6 o. Faceiluin de rcb.Sicul. 
I1b 9.dccaj.p0llcr.cap i.&fcqq. Pandulf. 
Collcnuc. lib. 5. Pinedam in Monarch. lib. 
u.cap.ó.lllefcas Iib.5.hi(l.Pontific.cap.4+. 
& 4;.Marianain lib.14.de rcb.Hifpan.cap. 
tf.&leqq. Spondamini tom.t. polì liaion. 
anno aiSi. num. &.& deinceps adannos, 
qui fcquuiltur. 
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l’anathema , € l'interdetto per 
lo fpatio di quaftordeci anni, no 
Colo contra il Re D. Carlo , mi 
anche contra D. Alonzo Terzo 
di Aragona, e D.Iaime , e D-Fe- 
derico in Sicilia . Simile d dotai 
caftigo fò quello , che diè l»c& 
Sedei grimperarori Rrriòdr,e 
ffló figliuòlo, perche impediro- 
no relettioni canoniche de’ Ve- 
fooui, coirvfurparr.ento dell’in- 
ueftituredi quei tempi, norL. 
Gitante ch'eglino coniinaalTero 
l'vfurpamento de' loro Padri , e 
Auoli, e Ancecefldri, fi come, 
hoggi fa il Berganza nella Co- 
róna di Portogallo. (***) 

Che il mollilo della. loleran%d-> 
fin hoggi dalla S. Sede Apo- 
fio he a nella Ribellione del 
iBerganz,a , dee ejftr Jlimolo 
per procedere contra lui , «-* 
che non fi dee fofpedere il ca- 
stigo , per timore dell'inobe- 
dtenzja , e Jeparamento di 
quel Regno. 

§. VI. 

S Embraà prima veduta rag- 
gioneuole , che la Santità 
V olirà non proceda hoggi con- 
tra il Berganza , non eflendofi 
proceduto da Vrbano Vili, c. 
Innocenti % ig tati anni dopo» 


,oog» 


< ' • *' IO? 

la prima , e principale vfur- 
patione < percioche par cofa 
ardua , e di gran circolpettio- 
ne, Ori inafprir quella piaga, 
che niun Pontefice fi è ardito 
tartare , e par degno della, 
pietà del Vicario di Chrirto, 
lartenerfi dalle cenfure, e ca- 
rtighi , fpecialmente fe conj 
probabilità anriuedefle, chc> 
non hanno da «fière, O&J ò di 
medicina à i mali delle Chicfe, 
ò di caftigo per remendatio- 
ne, 094) e che più torto , il far- 
maco come intempertiuo , e. 
violento ('??) fi hà da conuer- 
tire in veleno ( ‘9 6 ) motiui tut- 
ti , di molto rilieuo , ipecial- 
mcnte quello che minaccia lo 
Scifina , e’1 feparamento dalla 
fChiefa Romana , che perciò 
5. Gregorio il Grande in fi> 

Ggg mi- ■ I 

l 194 Abftinendum Prelato à cenfuris 

I veri (ìm il iter noo profururis ad emendatio- 
nem, admonuere veteres Canoaìftz aptitl Couarrub. in cap. alma macer , in initio, 1. 
parr.nu.io.Panormitan.in cap.fignificauit, num.7. de co qui duxit in matrim. quarto 
polluit per adult. & notabili cxemplo Hoftienlis taxans legatura Apoftolicum.qui 
iuos duces figno iam dato ad pugnain propcrantes excommunicacione.ni abflinercnc, 
perculfcrac apud Feiinum in cap. Apoftolicz, num. 3. de cxcept. poli alios ex Neote- 
ticis, Iacob.de Graffi; decif. confcient. tom.i.lib.+ cap.i.nu. 15. & fcqq. & lib. 1. do 
arbitrar.confefiar.cap,ii.nu.i.Hugolinus de cenfunsubul. 1. cap. 17.11.7. quibusiauec 
AuguHini textus in cap. prodeft 4. verf. Qoòdli tanta ij.quxll. 5. 


Tolerantia. feu eonuenientia,& 
fufpenfi iudicij fenica; in hifee malis, prò 
caufarum, A temporum da tu fuadetur di- 
laudaturque in cap.licet 4.verf.Expectandi, 
4VdiftinA.cap.vlr.de rranfaA. cap.ecfi illa; 
i3.i.quxft.7.Ft fané', fi vt Papirius lultus 
fcripfit,onera ipfa fune, vel grauamina ipfa 
tolerabilia ncque tollenda , quz vetus con- 
fuecud» compro bar, 1. Imperatore; IJ.S.I. 
D. de pollicicat. quanto magls tolerabilia 
conniuentia , quz duorum Pontificum ap- 
probationc nititur 1 


193 Abftinendum à correAione, fi de- 
ficiat probabilis proficiendi fpes , expref- 
fum fere eft,in cap. fi quia 4. in fine, de pce- 
niten.dift.7.cap.quando 13.1 i.quzft.3. irò 
quem fenfum illud AAuumApoftolicorum, 
cap.r6.vcrf.6.(iunAo cap.»i.verf.i80F'rt»« 
fuut 4 Spiriti! Sanilo, loqui verbum Dei in Afu, 
fcilicct, quia fine proteAu Afianorum cune 
futura prxdicatio erat,acceperunt poli Be- 
dam ibi Lyranus , Gregorius Magnus ho- 
milia 4. in Euangelia , & lib. 1 . in Ezechie- 
lem, Immilli, vbiin eundem fenfum ex- 
ponitillud Prophctz,cap.3. verf. 16. Et Un- 
guam tuam adbsrertfaciam palato ino , & cric 
mutkSjKC quaft vir obiurganuquia Domus cxaf- 
peransefl . Nec diftimilc aliud Zenon. Stoici 
apud Diogenera Laertium , lib. 7. de vicis 
Philofophor. qui Dionyfio cuidarn quz- 
renti, cur fe folum non corrigeretf refpon- 
dit, JVuia libi mima c redo . 


195 Maiorcm efle abftinendi à cenfuris caufara.quotie* non tantum deell fpes pro- 
Eciendi.de quo nupcr;fed fubeft probabilis metus,ne officiane, & indurcnt, nocari vulgo' 
folce ex cap.dcoique ó.verf.Ec ideo 4.difl.cap.vlc.ver(. Finito, 8».dill. 

196 Yalec hic axioma illud Senecz in confolat.ad Heluiam,cap. i./n morbii mbil ejì 
fermi iofiui, quàm immatura medi(ina;cui firn ile apud Tacicum.ia.annal. de intempeflinit re- 
medili dclifla accendtmibui.Si apud enndem 3. hiftor.de Mufonio ilio bona pacis.bsllique 
diferimina digerente, inter armatos,eofdemquc moneatc^ntempeJhua,vt aie illefapiemùn 
li cui noa decantatum N afonie illud: Curando feri qnadam malora videuius vulnera , 


‘ ii ?7 Greg;Magn.inc*p.nibi(cuinfc*n- 
dllo i. da przfcript.de quo inferius n.ioi. 

198 Sunt in faine fencenriam infignia 
documenta Auguftini «pud Gmianuir—. 
in cap.vt conftinierctur *5. in fine, ■jo-dili. 
cap. non potei! 3>.verf. Kcuera.aj.quzft^. 
& fignantiora in Auguftini textu lib j. con- 
tri epiftol. Parmeniani, cap. ì.illic: Inbac 
■trini anguilla qnafiionil, non aliquid nouum ,aut 
ivfolituni dii am ,fed quod Imitai obferuat Ecclo- 
fia.vt tum qutfquc fratrum, id efl, Cbriflianorum 
in aliquot tali peccato fucrit deprehenfus, vi ana- 
tlicmate dignu 1 babeatur , fiat hoc, vbipcruutum 
ftbij'matis nullum efl , fine vt paulò polì, quan- 
do ita cuiufquc tnmen notum efl omnibus, & 
omnibus exccrabilc spparet.vt vtl nullos prorfus, 
tri non talee babeat defenjotei , per quot pofftt 
fihtjina contingere , non dormi a t feueritas disci- 
plina:. Augii luna . vi folet (ubfcribit Oiu. 
Thomas 1. a. qmft.4? ari.7. in relponf. ad 
primum luo Carnotcnlisepift. 136. 

199 In libello ilio infcripto, Balatus 
ouium Portogalli* ,audiuntur pallini hz 
frementis Lupi comminationcs, vt notaui- 
mus fupra nu. 1 10. Si inter alias illz in fe- 
done deApoltolici Nuntij propoli tioni- 
bus, pagin. Latini editionis 8a. Cenfurabac 
rerum ottaftonc vii Pantificem non liiert propttr 
prnfer.ua detrimento , qua indi exiflerent ,Eapa 
ipj ì, Regique communio-. Nam pcnculum effe aie 
tenfurx Pontificia contcmptui ejfent . acque odro 
per eos ouCloritas rapa peteretur . Vtl er.m Sex 
Portugallta Ioanncs , vcrum fe Regem effe cre- 
debat , vtl vfurpatorem i fi primum . nullo modo 
fariturum cenfuris, qnot iniuflas effe duccbal^um 
tuta con f dentea fornudinem deluderei , & fidu- 
ciomafferret. Si alterane, multo minus mouen- 
dum a propofito fuo effe , cum videret Segno re- 
I1O0 fibi. Juifque eritium por tendi. Jam veri Se- 
gem i’bit.ppum mhil ex eo vtMtalii capturut», 
quia fi Sex Joannes ,CT Segnum Luf itanu cen- 
turie mirarne f.e£lerentur,ac mfua pertinacia per- 
f entrarci, vtl probabile erat [ore, timendum erat 
re alienata confcieentia,barefis aliqua , pula Cai- 
unii ,in populum ingrucrtt ,prafertim ob vici- 
niamo confuetudn.em il Septentrionalibus ha- 
rtticis. H*c & alia impudenti* eiuldemin- 
famofo ilio libello fequuntur, & Apofto- 
lico Nuntio ablcnbuntur Lupino aitu , Se 
andicntia , quibus pagina* hafee fzdallc 
piget , pznitetque. 

300 Ita omnino inter corrtflionenu. 
fratemam charitatis. Se iudicialem.fcu iu- 
ftiiiz Pralacorum diltingmtiD. Thomas 3. 

. s.quzft. 



miglianti mali (w) fi armò 
collo Scudo , della toleranza-, 
e’1 con fella in vna ben nota- 
Decretale , cui Sant’Agofii- 
no C 1 ? 8 ) col fuo dilcepolo San 
Tomaio fi fottoferiuono. (???) 

Ma quello, che fembra Pa- 
relio di luminola verità , fi 
cambiari in fofea nuuola di 
vana dottrina» e fi llabiliri, 
che poiché tanto tempo fi è 
tolerata la peruicacia del Ber- 
gànza dalla Santa Sede , già 
dee in luoco della patienza-, 
fottentrar la Giuftitia ; perciò 
meglio confeguire dobiamo 
fupporre vna Conclufione di 
buona Theologia , c iurifpru- 
dentia Canonica » ed è, che- 
quantunque il precetto delia 
còrrcttione fraterna, precetto 
Ibi d» carità, non obliga il prol- 
fimò particolare , fe preuede- 
che non hà da effère di verun 
prò il fuo ammonimento al 
Rèo, e quantunque fecondo 
difeorre l'Angelico Dottor 
San Tomafo ( 19 °J la corret- 
tion di Giu Aida , che tocca à 
Prelati per obligo del lor offi- 
cio, fi polla differire, per eui- 
tare magiori fcandali , e per 
la fperanza probabile , che il 
diff erir la pena, habbia à feruir 
di medicina , e die il tempo 
habbia da faldar la cicatrice- 
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co* lenititi! della carità (*°0 
come odèruò anche il Conci- 
lio Tridentino ( lcl ) e’1 famofo 
Apologetico di Tertulliano, 
(*®3) nulla di manco egli è cer- 
to , che non mai lì può total- 
mente mettere in non calti, 
la Giaflitia , ne tener Tempre. 
Tepellita nel petto la corret- 
tione.ch’è di precetto diCìiu- 
ftitia ne Prelati , per il timore 
ch'ella in vece di recar l’anti- 
doto airinfermo , gli trasfon- 
da il veleno, e che ella in vece 
di mettere il giogo al contu- 
mace, il renda più infellonito) 
perciòche come altroue fi 
dille, (»°4) oue ciò nalca non. 
dalla natura delTamnionitìo- 
ne,ma daU'offinata Volontà 
del Reo, fi dee all'ora dopò 
vna lunga toleranza, folgorar 
con più rigore il alligo, affin- 
ché , quando ciò fia di niurL. 
prò, almeno reftino negli em- 
pi; elempj della Giuffitia-, 
onde concepilcan timore d'- 

imi- 


6 . Abulcnfis ad cap. 18. Ma- 
thei, quxfi .96. Decius in cap. oouit nu.14. 
vbi ali) veteres de iudicijs , ex ali>s P.San- 
tìius lib. 6 . conili. moral.cap.i.dubit.8. Se ad 
hanc charicacis corrcàionem pcrtinenc, 
textus incap. fi qui* 4. in fin. de panir. 
dift.>cap.qnando ij.i i.quzfhj. cap.pro- 
dcft4- veri. (^m>d fi tanta, ij.quzlt.). dej 
quei* (upra nu.19j.ik feq. 

ini Traditionem illam D. Auguftini 
cuius mèminimtis fupranu. 198. de omit- 
tenda corrertione anathematum ob pcri- 
culum fchifnwtis , fìc accepilfc, D. Tliom. 
videtur, vt rcieratur ad diftcrcndam , fiucj 
intermittendam correftioncm.non automa 
abfolnté omittendam,idque vel ex eo appa- 
Ttt.quòdpoft rclitam il am Ancudini l'en- 
tentiam ex libro contra Parmenunutn.fub- 
iungit idem Thomas, non elle oniittendj_» 
i Przlaris etiam iniicricordiz opera , quo- 
tictfuntin Przlaris de ncceilitaee falucis, 
Ctiam propter fcandala. Vide,* conter An- 
gelici DoAoris textus, 1. a. quid. 43.111.7. 
in refponf. ad primuin , Se ad quartana. Se 
art. 8. in refponf. vbi Caietanus,& quali, jj. 
art. 6. in refponf. Se quxft. 64. art. a. ad pri- 
mum , & in cundem fenlum , accepit Ino 
Carnotenfis cadcni illa fupra laudata epift. 
aj6.in exeremo, & aperta eli fcnreuti.>_> 
Gregorij Magni, in cap. a. de prxfcripc. ex 
ua ita pofe Panormitanum ibi nu^.docec 
educitquc Couarrub.in regula peccacum, 
i.part.in princip.nu.4.verf.Sexco,& nu.0. se 
in cap. almamater.ipart.in initio.nuin.ro. 
Card. Baron tom.8.ad annum 593 num 53. 
Ioan.ies Driedonus lib. 4. de dogniatibus 
Ecclefìz, cap.4 pare. a. Se de captiuirate, Si 
redempcionc generis humani , tradatu 4. 
fecundi capitis,part.7.ali;qac ignobtliores, 
quomodo etiam accipiendum illusi Aftuù 
Apoftol. cap.i6.verf.6.de quo fupta u.193 . 


•oa C0ncil.Tritient.reir.a5.de rerorm.cap.j.vbi de gladio, fiue ncruo exeommuni- 
cationis, ita: Sobrie tamen, magnarne cinnmfpeÒione exertendus tfl. Confentiunt cap. 1. do 
fcntent.cxco[nmun.lib.6.cap.fanc 11. illic : Temperate procedens , de ortic. delcg. Extra, 
uag.proinde de fencent. cxcomtnun. inter coramunes, cuius po fucina meminit Regia 
Ics nortra4.tit.8dib. 1 .compilar. 


co j Tcrtullianus in Apologetico adu. gentes, cap. 39. Ibidem ctiam exbortationet, coi 
$i gattona, & eenfnra dinina.Nam & indicatile magno enm pondererà apnd certo 1 de Dei conj'pcftn. 

a«4 £s profeffo fupra num- 117. flcfeqq. *- :• « 


u, • » » • 

Cap. cum noo ìbbomine io. do- 
judic. Hlic: Ne poffie vhra effe perdine pluri- 
Iterar». 


106 Allufio nota c(e (de recidendo, vt ìlle 
cccinit 1 immedicabili zmtncre , ne parsjyneera 
m>l:af«r)ACanombu*, Patribuiqi frequens 
in bac re,cap.refrcand* i6.x4.qusfr.3.cap. 
in Canonibns 17. wf.Ferro,i«.quscft.i.Sy- 
nodus K e giacici na fub Leone IV. cap. ia. 
Bagaienlìs pl'eudoSynodus apudAuguùi- 
itom lib.4.con«aCiclcooium, cap. 4, Am- 
brofius lib. x.oftic. cap. 17. Chryfottomus 
homil.jé- in Matbeum.GregoriusMagnujs 
hb.i i.Kegiltricpi&.jj.ad brille cm, cap. 4. 
i. «.ncilium Aquifgraiicr.U I.lub Ludouieo. 
tan.?4.& Tridcqnuiuqi Ieri. 13. de reform. 
cau ì.Profpcr Aquitanicus.lìuequisalius, 
hh.a.de vii» come r.iplatiuai cap.7. quibua 
ufpondci ictus illuu i'ragmentuni VArro- 
nis : Duttum precidi opuifcl fi ob eam rem gaù : 
craroadlrachmm lunllia.pleraque 

apud Cìccioli cu' *■ de odìcijs» & orai, in^> 
Vatiuium ac philippica 8. dcapudalios e* 
pecùnia pallini ■ 

... r ■ .. 3Ì.5I .e.j-.c 


imitare gl'lnobedienti > ^ ,0 V $ 
Ja parte putrida del Corpo 
delia Chiefa , oue non li ri- 
metta in falutp con l’Olio 
della (uauità, C-f) redi tronca 
col ferro , perche non infetti 
le altre parti non guade. 

Queda Conclulione , eca.- 
tholico infegnamento , cioè 
che;dopo vna eccediua carità,! 
ma: itìftpttuo/a;, dtjpò l'elpe- 
rienza: della pertinacia de) 
Reo , debbiano Succedere le 
ceofure,;e le C9rrett,ipni della 

Giudicia. >, lenza più ferirle, 

per il . timore 4 e fcandali^c. 
jnobedietjze , oltre la raggite- 
ne con cui altrciu? fi dabilì, 
(*°7).che;piu todo dee il Pre- 
lato permettere che nafeano 
gli fcandali ,~c^e mancar^ 
all’obljgo di iua Giuditia, tip; 
ne per fuo appoggiò , quei 
medeljmi fondamenti, ' lo8 J 
che lècondo la dot trina de SS. 
e la prattica della Chiefa per- 
fuadono ja temporal iole-: 
ranza. 

il Profeta Ezechiello f 10 ?) 

■ : alla • 

*4^0nX3 

. ,fc J 

iahaììus armai. torn.4. ad annum mundi 3440. nu. 15. Pdrt6 «llud de mcrcpancli ,& ciff 1 ' 

itcndi precetto Prophere iuntìo etiam erga induratos, & retraaanos.nc alioqum de 
anu ua' animani impi, Domiuus requirat, . expreffun, c t. d.fi.cap^. vcrtc .8. & re. 
jctitùm cap.33.vc1r.6 ci.rn feqq.flrMucit.diffund.tqoc ex h.s oc.s i.^e 

ita “ontempiaciua. cap.ia. cuius verba defcrlbunturm Concilio AqmJgranenfi.'fcb 
depilano c.cap.loé. Gregorius in Eacchielem, lib.i.homil.i i.& inpaftorali, par:, a. 
cap.io.Breuiter Augulxinns libro de coneptkme & grana cap. 16. ^ ^ 
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Supranu.ny.cMmfeqq.. . 


908 Expendimusiupra nu.193. 
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109 Apud Ezechielein poft illud ,do 
lingua ad bare ine palato, coque muto. Se 
Don obiurgante . quia domus cxafpcrans 
crac , legumur in extremo eiufem cap. 3. 
ilia:,c aro auiem loqnutm fuero iibi,aperiaa 01 
Illuni, & dicci ad eoi • Picce dùce Domiims Deus, 
qui audit, audiat, & qui quiefeit , quiefeat , quia 
Cumus cxajperans eji , & continenter cap, 4< 
quod fequiiur , deferibitur obfidio Hicru- 
falcm 1 & eiuùleni indurare correrlo, & 
piena diuina, vt iu*ta littcraleni feniunu, 

. * U«l,lnn9ruc 4rt E TI» rii ir 
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alla cui lingua attaccata al pa- 
lato , tolfe Iddio I ’vfo del fa- 
ueilare affinché colerafle , e, 
per all’ora non efafperaflc, 
con la correttione la dureza, 
degli Ebrei, come egli mede- 
lìmo fcrifie nel capo 3. nel 
di cui fine fi lege, che Iddio 
glifnodò la lingua , affinché, 
corrcggelle con la minaccia, 
della defolatione quella si chi- 
nata Natione , quantunque 
lènza fperanza di emendano- 
nemmeno col frutto di fodis- 
fiare il Profeta al fuo obligo, e 
di lafciare ne gli empij elem- 
pij dello fdegno del Cielo. 

' II Gloriofo San Gregorio il 
Grande ( ll °)modellodi Apo- 
holica manfuetudine, nella, 
decretale » in cui rifpofe ad 
Italica Patritia, che affine di 
euitare garbugli , e Scandali, 
toleraua, e dihimulaua l’vfur- 
patione del Patrimonio de, 
'Poueri, dichiarò inficine che, 
cotal fua temporal toleranza, 
non douea pregiudicare à i 
Pontefici Tuoi S ucce fiori, per 
ricuperare quel Patrimonio. 

Il Fosforo delle Ghiefe, 
Sant’Agohino ( llt ) nella let- 
tera cinquantefima al Conte, 
Bonifacio, con ifpirito di cari- 
tà, c vnione perluadeua, che i 
Donacihi di frelco conucrtiti 
Hhh alla 


A /V'ii>nv , ‘r , E ft zaA aisbhi 

itbjìl« li ni ,:jit 

• ati’iì' '"I S* r H-.-73.-i. i,3r 

tUfioJ.j iJJI.fc.u V ' 

- .^>tdrtwnì .oXlina-}.!,, 
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*10 Cap.'i. de praferipr. cuiiam hune 
ipfum adftruximus fupra in notatis , num. 
201. ad fin e in ; Eft autem pars epiftol* 58. 
lib.a.regiilri in di£t. 1 J • 


111 Auguftinus epift.50. ad Bonifaciutn 
de correzione Donafticarum circa hnem; 
Exut fragmentum apud Gracianuin in ■ 
cap.vcconilicucrctur a), infine, jo.dift. 
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il* Eft itidem hoc fragmentum Augu* 
fiini, in rhapfodia Gratianì.cap.non poteft 
j*. veri.Hevera13.qurft.4- Scintcgriore, ac 
longiore ccxtu.d.lib ^.contra epift.Parmen. 
cap.*. rom.7. cditloms Louanienris opcrum 
Auguftini , dedimusque verbatim lupra_> 
■uni. 198. 


jiin ! ma'- .-.qfrJìtnq i’, . • .li*) *1, 
..a ju i l* -i.il ìi 1 1 xm .1 .12 • 

Ji> *Si-J 31 ii(.3tllbs . 1 QI 

iTtìijyi.r.di. 
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alla vera Religione , fi douea- 
no caftigare con meno feue- 
rità ne i loro errori , e che fi 
douea temperare il rigore- 
delie Leggi Ecclefialliche- » 
conciofiache non fi crattaua- 
della rouina d’vn folo, ma-, 
d’vn intiero Popola E nel li- 
bro terzo (* IX ) fcritto con- 
tra la lettera diParméniano 
Donatili pertinace in man- 
tenere la diuifione fra Ga* 
tholici, e i fuoi, condannò co- 
me confegli di correttionc- 
perniciofa, ed empia > quegli 
che perfuadeuano cotal diui- 
fione della Chiefa, aggiugné- 
do che l’vfo della medefima-» 
era anathematizare il Chri- 
lliano, purché non fi temeflè 
pericolo di Icifma. 

Ma il medefimo S. Agofii- 
no* dichiarò l’intelligenza-, 
della Tua penna > e’1 line di 
quelle Propofitioni , drizzate 
lolo alla tolcranza temporale, 
per la pace e vnione della- 
Nollra Chiefa co’Donatilli,in 
tòpo che per elfer eglino Po- 
tentine accreditati, e la Nollra 
Chielà con poco feguito,e col 
braccio fiacco e debole, à fol- 
gorar le Cenfure , faluo che- 
cca pericolo di maggior di- 
uifione, era men male tener 
la fpada dell’Anathema nel 
, ' . . fo- 
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fodero, che fguainarla fenza- 
profitto, e con danno; (»j) 
così egli il dichiarò in molti 
luochi, fpecialmente nella- 
collettione di Granano, nel 
libro della Fede, e dell’Opere, 
in cui auuertifce , che 
farebbe confeguenza curua.» 
e finifixa dalla pietà e patien- 
za vfara da Prelati per qual- 
che tempo, argomentare che 
Ci douefle metter per Tempre 
in non cale la feuerità, e difei- 
plina, fpecialmente quando 
poflòno elercicarla. 

E non ve miglior inter- 
prete del fentimento di Ago- 
. llino, che le lue attioni , per- 
cioche quantunque al princi- 
pio, colla fperanza di guada- 
gnare à Chriilo i Donar irti, 
perfuafe à Prelati latoleran- 
za e à non ftringere il fafeio 
de fulmini Euangelici > ò la- 
Spada temporale de gl’impe- 
ratori, com’egli afferma nelle 
fue Retrattationi, C**s) c'1 fuo 
difcepolo Poflìdio nella di lui 
vita, nulla di manco oue 
vidde che la pertinacia più 
imbaldanziua con la toleran- 
za , diè di mano all’vno , e 
all’altro rimedio , come appa- 
re nelle fue lettere f**7> fcric- 
tc à Vincenzo Donatila , e ad 
altri, e l’afferma il Pon- 
tefice Vrbano in vna- 

infi- 


itj Cap.tolerandi.cum decem feqq. *j.' 
q-4-c. t.in tìnc,i}.q.7.& alibi non fenici. 

*14 Habes verbi, fc fencenciam apud 
Gratianuni in cap.quidam i8.in princ.A in 
fin.»}, q.j. &: lìgnanciora prò temporali to- 
lerantia Augultini erga Donatiftas in lau- 
dato libro de ridc,& optribus, e.4. illic: Sic 
iliam in bac caufaaput Imbellir in minibus , quid a 
intuente s praieptajcueritatii , qutbut admonemut 
compiere inquieto!, non dare fan finn cambia , ut 
ethnicum habere Ecclefta cantemptorem ■ a com- 
page torpori!, membrum quod fcaiidalizatAiulle- 
re,ita perturbane Ecclefi* paccm.vt conentur AN- 
TE TEM FES, f eparare ziXaniam, atq ; hoc er- 
rore cacati, ipfi pattuì à Cbrifli imitate feparftur, 
JVualitnobit confa ejl aduerjui febifma Donati. 

a«5 Augoft.lib.a.retra&at.cap.s. vbi fic: 
Sunt duo libri mei, quorum tmuhaefl contro par- 
tem Donati, in quorum primo libro dtxi , non milii 
piacere vlliui f scalari! poteJUia impela, febifma- 
ticot ad communionemviolenter ardori , 4 ? veri 
7 VNC MlHl NON FLACEBAT, £F 1 A 
NON Di'ti EXFERTVS ERA Al, vcl quo- 
tata mah eoru auderet impunita!, vcl quanta cii in 
meliut mutadii tonferre poffet diligttia dtfciphnc _ 

ai 6 Poflidius Calamcnfis Epifcopus io- 
vita Augultini, cap. 1». 

117 AugUltinus epift.48. ad Vincétium, 
cuius argumceum eft, de vi corrigendi, hx- 
reticis,& ex qua extane fectiones apud Gra- 
tian.in c.non inuenitur 41 .cap.nimium 37. 
ij.q.4.& in c.i.aj.q.7.eirdemque concinc- 
tesaiix Augultini io cap. livos 35. ,3. q. 5. 
cap.diiplicet 38. cum lcqq-i j.q.4. 

ai8 Augbftin.epift.6t. ad Dulcitium, Se 
68. ad Ianuarium, & 1 17. ad Donacum Pro- 
confulemA 1 29. ad Olimpium Comiccm,& 
158. tc feq. ad MarccllinumTribunum , & 
ao4.ad Donacum Prxsbiterum, (cuius pars 
habeturin c.difplicet38.i3.q.4 v )& lib. 3. ed- 
era Crefconiura Grammaticum cap 48. 

119 Recicat ex Vrbano, Gratianus in c. 
notandum 37. 24. q.3 . cuius verba digniflì- 
ma huc adferibi : Aiuta ctiam SarUlum Augu- 
jlinum hoc contradkcrc in ilio loco vbi aitiquia no 
eft precidendo vnitas , ferendi flint mah, non abij- 
ctendi, Sguibui hoc primula refpondendum ejl. Si 
btrthei (J mah bominei exeommunicandi no funi, 
quare ipfe Augufhnut cum Legati: Santi* Ro- 
mana Ecclefia , & cum SanSts Epifcopit fuis, 
Fclaglnm & Calcflmum nouam bxrefim in Sath 
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flj m Dei EceUfum,imaiuce*tet^xcómìuttcaait, 
ir ab Srilcfu Dtl fepmbiftJiyfri ‘Pi 0 * Otnati- 
ftas, cetra qnos tj!a &jnnlt* bn limiti * loqmtur,u 
iffe,quà ommsEcclcfta Dàitxtomitmcatas babai ti 

no RetraiSUuooem ÀuguftinU in hoc 
fenfuoflendimus ex illius icriptis fupraau. 
ll^.cum fcti-Se agnofci t Baroii.com. 5 .amio 
acS-vbi&annuni 401.40j.ii; j 14. & Uilcrtc 
ad ann.4io.^.accidK, cum icq.obiciuac Au- 
euft.praxim ageniii Icniter cum «minibus 
Tccentibus.ìi: teucre cani obltinatis, licut in- 
aila ad lnltorià Donatiftaruin, qua & duce» 
ex l.téfcriptuci 37. cuml.j9.39i 40.41. 43» 
, 4 .& 46.de hxretin C.Thcodobl.q.cù lcqq. 
ile fantolini bapiitma itcrctur.l. ,. de relig.1. 
fi nuis jv.inlm.de Hpilc.S: Cier. ineod. C. 
& in Iuitini*neOil.4.de l,aret.& potiilimum 
•ex Conc.lijsC rthaginuilibus,& Atncams, 
& coUationibus con» Ocuauiiis , ptohanti- 
bus toni.i C'oncilioiuni eu(iioms Uinij , & 

anud Frane, laldoinutn, &, Papir. Mailon. 
Fetr J>itheum,& Oabnel.Albalpm.ad Opta 
tu Milcuit. lungc p»P re trattato Aug. feniu 
locò ciuldé, qué cxpendm.us infra nu.159. 

• ni Ita ex epi(l.7'i.Aug.ad AuxiLdifoli- 
coilic Aug.vlum inicruitoi Ecclc ballici, (ce- 
nt libi perfualìt Mich. Koulcl. iib.8. hift.iu- 
rifd.Pontif.c.i.nu.ji.ciini timcn Auguttin. 
nonimprobet.nili cxcomunicationem , vel 
anali. cma in totani tamiliam obpeccatum 
Domini, »t& ptoponicur ex iUaepiftola- 
apud Gratian. in c. li habes 1. 14. q.j.c.non 
itnpntàtur io.l.q.4-> u| tf 0 c-IWana 5 .Suo 
vniueriitatem de lent.excoro.Ub.6. non aùt 
inierdito» Ecdefiallici vfuin, cuius diuerfa-» 
ratio cliiC.non eltvobis 1 1. de fppnfaLc. li 
fenttntia 16.de iéiit. exeom. lib.6. 6c cuius 
vlum lalccni formalc.nó nifi aliijuoc ab Au- 
Eort.Érculis rccepit Ecclefia, vt erudite ob- 
jeruat frane. Bolchett. in notis adepift.71. 
Innocenti) Tertij Ub.».regell.i4. p ag.iij.& 
adepift-ta- lib.j. pag.173. lo. Morm.lib.x. 
e *ercit.Ecclei.c.i9.1ofeph Gibaltin.de ccn- 
lur.difq.l-q-* l| l.*a.&diiq.7.q.t4. 


“i* Cypriani epiftola eft adCornelium 
« medinone Panielij , vbide Feliciflimo 
aoftorc fchilmatis , & dididij, pulfo in pri- 
mis de Ecclefia, vigore pieno iCornelio Pa- 
pa, ac mox de hoc ipfo aliquantum cómoto 
minisi tcrroribuseiuldem fchifmatis, ha- 
•betpr fafti ftries.qualem pofuiraus, 
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inlìgne lettera, in cuirilpon- 
de à quello argomento della 
toleranza , tratto daU’aucorità 
dAgollino. 

E finalmente potrebbe rir 
conoscerli, che il gloriofo S, 
Agollino intorno à eotal pun- 
to, coll’eiperienza mutò pare- 
re, approuando il collume del- 
la Santa Chiefa, come colla, 
che il fece, implorando l’im- 
periale aiuto t 120 ' contro à- 
Donatilli : e auuegnaclie va. 
Moderno non bene intendete 
(“0 babbi icritto, che S.Ago- 
ilino non approuaua , che per 
il delitto del folo Capo , li ilé- 
delTe la Ceniura dell’Inter- 
detto à tutto il Corpo del Re- 
gno, ò Famiglia, nulla di man- 
co non mai fu di tal parere 
Agollino, e foli intele delia- 
Scomunione, edeU’Anathe- 
ma, conformandoli al giudi- 
tio della Gliela , che per il de- 
litto del Principe, ò Magiiira- 
to, priua co l'interdetto tutto 
il-popolo de diuini olfieij. 

Quella dottrina apjerouata 
da Sari Padri, da cuiiembraua 
riprouata, vien legnalataméte 
auualorata da due nobili auto- 
rità i La prima dell’inlignc. 
Dottore, e Marcire SiCipriano 
( llX ) in vna leccera , in cui 
coll’ occalione di hauer in- 
telo da San Cornelio Papa- 

che 
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che fi trouaua inclinato à vna 
qualche toleranza , per il mi- 
nacciar che faceuano i Noua- 
tiani Io fedina , gli rapprefen- 
ta il Santo Martire, <***) che. 
fe la temerità fi douefiè lafciar 
impunita , fol per il timore, 
ch’ella più non infellonilca..» 

l’autorità Velcouale fa- 
rebbe di mun vigorei non do- 
uere i Prelati allentar le rèdi- 
ni della feuerirà , oue Così il 
richieda la colpa, ( ll *) 11 Vica- 
rio di Chrifio non douer par- 
tirfi dal camino certo , e ficu- 
ro del fuo obligo , anzi 
douer in guila operare , che 
fi conolca, che le porte della. 
Chiefa fi apron folo al penti- 
mento, e che la forteza d’vo. 
fucceflòre di Pietro dilpreg- 
gia le minaccie della temerità. 

La feconda, del venerabile 
Iuone Velcouo Carnotenle, 
<**7) che in vna lettera fcritta 
al Pontefice, Vrbano Secondo 
nel tépo in cui trouauali Sco- 
municato Filippo Rè di Fran- 
cia, e'1 luo Regno interdetto, 
l’ammoniice, che quantunque 
da parte di Filippo legli rap- 
preìènrarebbe , che non otte- 
nendo l’aflblutione , egli el 
Regno, fi ftaccarebbono dall’ 
obedienza della Santa Sede , 
non perciò douer il Vicario di 
Iii Chri- 


ai) Excerpta c Cypriant epìftola, quz 
Hifpanicc, te fummacim dediraus; eifque 
bxe Latina ò quantum autiitane :fu od fi ita 
res cfi,frotcr cbarijjimc, vt ncqui fiutoni n lima- 
tur audacia , & auud mali iure, aeque tq aitate non 
polfunt, temei itale, ai dcfperatione pcrfii i.nu ,adi 
efi de Epìfcopatus vigore , & de Ecclefix gnber- 
nandxfublimi, ac diurna potefiate , nec Cbnfiiani 
vltrd, aut durarcene effe tam pojfumus,fi ad hoc 
ventimi efi , ve perditorum minai , acque mfidiat 
pcrlimefcaniHi ■ 

»i4 Sed non ideino , pergic poti alia Cy- 
prianus, relinqucnda tfi Ecclefiaflica dìfciplma , 
aut Saccrdotabs f ottunda ccnfura , quouiam con- 
fUtijsiittflamur, aut crranbusquatiM'ir, de pan- 
cis interiedis : Ncque cnim altunde bxrefct 
obonsi fune > aut nata fune fchtj'mxtx , quam indi, 
quid Sacerdoti Dii non obtcmperaturjiec vnui in 
Ealefia ad tempus Saccrdos , & ad te.npus iudex 
Vice C bnjìi cogitatur ■ 

a»5 Sic ibidem Cyprianus : Nec moucre 
dcbct.fi quidam incatrami temporibus Juperbi, 
& toni limate s, & Sacirdotuin Dei boficsotitt de 
Ecclcfia recrdunt,aut contea Eultfiam faiiunt . Et 
rurfns: Nec monete noi debent cornicia perdilo - 
rum, quomwus a via teda, & à certa regala non 
retedamus, quando & Apofiolus inflruat diccns.fi 
homimbus placete in Chrtfli,fcruus nonefj'em - 

1 16 Concludic tandem Cyprianus : Si 
qui autem funi , qui putanc , fe ad Eeckfiam 
Dei non pracibus ,fed minu regredì poffe , aut 
exifhmant aditumfcfibi, non lamcntatiombus , ir 
fatisfadionibus ,fed tcnoubus facil e , prò certo 
babeant, contea laici clan firn fiare Eeckfiam Do- 
mini, nec caftra Cbrifli mutila, & forila, ir Do- 
mino tuente munitamimt ledere . 

*»7 luo Carnocenfis.epifhqtf. aJVrba- 
numi vbi in notati» multa de hiilorix ferie 
Iurctus,& ex illius zui Chrouillis Baronius 
tom. n -ad annuii! 1096. At luonis verbi_», 
qux expreflimus, poftquam rccenfuit lega- 
tos à Regc venturos ad Vrbanum ; Noe ca- 
tione ex parte vfuros, Regem cum Regno ab obe- 
dìcntia dijceffurum , mfi Corona refinuatur, nifi 
ab aliatile mate abfoluatur.sùt qux fcquutur-.fr 
autem impanienti venia coneedatur , quanta fpet 
impunti peecandi, peccantibus de cecero reliuqua- 
tur, non efi meum ti efiram infiruerc prudenti am, 
emus potiffimum incercfi , delinquentium errata, 
non fouerc ,fed ferire . Sì autem akqui fub doli 
euidentcr ab vnitatt matrisfux difcedunt,qui iam 
pridem mente dtftefferu.it, confoletur fanditalcm 
vefiram diumitm rcfponf nm. Reliqm mibifcptcm 
milita virar uiii . 
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«xR Libro ?. Rcgum cip.19.verr.48. Hi 
iertl i> enarri nubi i>i Ifracl feptem milita viro- 
rum, quorum genita non Jum ineuruata ante Baal, 
& omne ot, quoti noti adorami eum ofculans ma- 
tms, vbi eleàc. & eleganter, vt folet poli ve- 
teresGafparSani.'uus . Qua diuinz proni- 
dentix przf.ruatioue ficut lune dcfpera- 
tione Ifraelis Heliam conlolacus eft Domi- 
nus . ita poftea Hcbrsro* PauJus Apoitolas 
tpift.ad Romanoscap.n. verf.j.& ieq. 

419 D. Bernard, epift.110. ad Ludoui- 
cum Regem.vbi tic inter itine aierUm.quod 
r.oflrn humilttati q mirimi ni , fuper analhemale 
mox innouandoin ComitemRodulpbum,&vuhii 
me dare operai» 0 mmimodis, vt non fiat oh multa 
mala, Mala autrm comminata futile fchtf- 
matis.flc reparationis, liquet ex efufdem_- 
Bernardi epill.ji7.& 119. & nj.infine^ina 
Jequulura indeputatii ,prtrfns nò video, qnomo- 
do implere poj]ìm,& mandalo obiti are / Ipofìolieo . 
.Qttod & fi pojfcm, rum video , quid rationobilt * 
tir poffem ■ Dolco quidem de malis , fi inde prò- 
u emani, fed non ideò tamen debemns facere mala , 
vt ventarti bona. Satini tutiufqne bete totum pro- 
fello Denudino, <j* difpofitioni relhtqutmui. qui 
potefl f»ccre,vt & bona, qui ipf ivule fieri, fìant, 
tgr mancane, & mala , qua mali Moliuntur , non 
ventarti, aut forte in eoi ipfos poi ini , qui e a vo- 
lani, & quarunt, vtniant . 

430 Bcrnard.d.cpiftol.419. & 2:3. in_> 
extremo illic: Jdukumque audebunt ccntradi- 
1 ere fehifmaei, quod mtnantur, Se ex Bernardi, 
U Peni Cluniaccnlis Icriptis Baronius, 
tom.i4.anno 1144.& fcqq. 
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Chriito cedere à cocaJ minac- 
cia, e lafciar impunita la colpa, 
percioche Pobligo della Santa 
I Sede , non era mettere in non 
cale le colpe , ma infrenarle, 
col caftigo, e che quanto alla, 
minaccia della diuifione della 
Chiefa, doueafi confolare col- 
le parole dette dal Signore al 
Profeta Elia C**V in frangente 
di fomigliante feparamenro: 
che non mancarebbono nei 
tefori della diuina Prouidenza 
milioni di Anime , che no n, 
piegarebbono il ginocchio all’ 
Idolo di Baal, così egli : e fu il 
medefimo fentimento , che, 
fenile San Bernardo in vna, 
lettera ( 2J ^à Ludouico Set- 
timo Rè di Francia, ausando- 
lo che non potea lafciar d’in- 
timare vna Scomunione Apo- 
ftolica al Conte Ridolfo luo 
Parteggiano , quantunque, 
affinché non la intimaile , mi- 
nacciaffiero lo lcil ma, e la diui- 
fion dalle Chieie. 

Jlcoitume della SantaChie- 
fa è Rato ièmpre mai confor- 
me à quella dottrina , e magi- 
itero de SS. Padri , non ioio 
che dopo le ammonitioni , e, 
le correttioni della carità, li 
palli à quelle della Giuftitia , e 
ì'inobediente alia Chiefa , fi a, 
punito con la fcomunionc.» 

non 


I IO 

*ji Matth.c1p.t8.verf.17. Siautcm Ee- 
clefiam itoit auiierie , fu ubi fiati Et brucia , & 
Publicama Cap. fed i!Iu<i 17. ad finem , 45. 
diltin.cap.prxcipuc 3. infine ti.quxll.cap. 
notandum 37. ver f. Idem ipfc 24. quzlt. 3. 
cap.eiga 1 1. 26. quzft.7. cap.nouit tj.ioj 
princ. de mdicijs. 


232 Pani. Epift. ad Tituin, cap.3. vert 
IO. Pofivmm, & fcamdam corrcilioncm , cap. 
omnes 5. in tìn.i6.q.7.cap.de illicita 6. 24. 
q.3. cap.I’rzsbyterum ij.iy.q^.cap.facro 
48.de tene cxcommun.cap. conllitutionem 
p.eodem tit.lib.t 5 . 


233 De Pafcate die Dotninica celebran- 
do ex traditione Apoftolica Petri,& Pauli 
configpata decreto edito ì Pio 1 . & tatnen 
polle a ab eodem Pio, Aniceto, Sotcre.at- 
que Eluetherio , Komanis Przfulibns, tole- 
rato, Aliar icari! in Ecclcfiarum Palella de- 
cimaquarta Luna etiam extrà Dominicum 
diem celebrantiucn ,abufu , ac demum co 
prohibitio à Vifiore I. & interdica com- 
munionc omnibus Ecclefijs A fiaricis obni- 
tentibus.res eli Ecclclix hiltoricis tefla- 
tiifima, Eufebio in Chtonico, lib. 5 . hiftor. 
Ecclef.cap.22.ac feqq. Se lib.3 . de vita Con- 
Cantini, cap.i7-Socrati SchoÌiaftico,lib.;.hift.Ecclef.cap.2i.& Db. 6 . cap. 24. in fine.,, 
Sozomeno lib.7. cap. 18. Se 19. ( cuius inino, quod obierues, Chronico mendo, Vitìo— 
rem ponit cum Poly carpo Roma de die Pafchatis colloquutum , cum tamen non Vi- 
éforis repugnante ratione temporum, & rei , led Anizeti fuerit congreflus cum Poly. 
Carpo, vt prodidit ex Ireneo Polycarpidircipulo.Eulebiusd.lib.^.hutor.cap.24. & lib, 
4-cap.l3. )Nizephoro lib.4.cap.36.8c feqq. le lib-3.cap.30.Beda de ratione temporum. 
cap.42.ac 58 . & icqq. Bc lib. 3. hiitor. Ecctef. cap. 25. D. Ifidoro ita cxaudicndo.lib.6. 
ctymolog.cap.17.ac ex Auguft.epiftol.i i9.eodcm Ifidor.lib.i.de Ecclcf. offic. cap.32. 
& poft eos baronio tom. i.anno Chrifti 159. fubPio , Se 198. fub Viftore Bellarmin. 
aom-a.controu. librale cultu San60r.cap.12 .& lib. 2. de Roro.Pontific.cap.19.in fino, 
cofdcmque lequuto, & ex Scribentc Seucrino Binio ad Can.8. Apoftolorum.Sc in nocis 
ad epiftolam 1. Pi) I. & ad vitam Vi6oris,& ad epiftolam Conftanrini in Concilio Ni- 
azno.tomi.Concil.cdit.Seuerini pag. 294.I ranc-Turriano l.b.i.proCanooibusApoitol. 
cap. 7 .& lib.;. prò EpiftolisPontificum,cap.i7. Ciarlio ad Kalendarium Clregorian’um, 
cap.i.Briflònio ad l.Dominico,C.Theodof.de fpccul.Ioann.Filcfacco in quadragefìma 
Chriftiana, cap. ló.loan.Lorino ad Lcuitici, cap. 23. verf.6. Nicol. Serario, 1 tom.ad Iofnc 
cap.; .quxft.30.8c quzft.34.S-;. ex noftratibns Loaifa ad C0ncil.T0letan.10. Canon.!. 
Couarrub.lib.i.variar.cap. i7.num.t.Azorio a.part.inftitut.moral. lib. 1. cap. 4. Scliola- 
iticc,& piene Suario tom. 1 ■ de Relig lib.2.c.ò. Nec fine hzretico fermento lofeph Sca- 
liger. de emendar, temporum, lib.a.cap. de CycloTellaresKzdccaticarum.feu quarta.» 
decimanorum. Extantautem Pij, Se Vifloris decreta in cap. Noflc vos 21. cap.celebri- 
tatem 22.de confecr.dift.3 .vbi, & alia fubfcquuntur. 


non ortante le minaccie 
de Regi , e le conuenienze di 
latri Pontefici. (*3 0 E coral 
cortume della Santa Sede po- 
trebbe prouarfi eoo molti 
efempij,fra quali eccellerne 
li è quello del Santo Papa, e 
martire Vittore^***) che dopo 
la patienza di quaranta anni 
foftérta da quattro Pontefici 
fin da Pio il Primo, che i Ve- 
lami Affatici celebraflèro la. 
Pafca nel giorno della decima 
quarta Luna , auuegnachc, 
non fuflè Domenica , loro il 
prohibì , e perche glie’l con- 
tendeuano , priuò tutte le 
Chiefe Affatiche della Comu- 
nione colla Romana , efempio 
à prima veduta di fouerchio 
rigo- 


rigore f*?*) e col rifico delta 
diuifione di quelle Chiefe, 
che durò fin al Concilio Ni* 
ceno ma in farri fai ore» 
uole come fi vidde di poi à 
quelle Chiefe , col fuffragio 
di due Concilij Niceno, e An- 
tiocheno. (* ?6 ) 51’ .' tCU! 

• • Ma fopra tutti gli efempij 
in fomigliante materia , An- 
golare fi è quello deH’inuefli- 
ture (*37) de Vefcoui , coll’in» 
fegne del Pailorale , e dell'A- 
nef losche anticamente fi vfur- 
parono gl’imperatori di Ale- 
magna , e altri Regi , impe- 
dendo le canoniche elettioni,e 
alla Santa Sede il prouedi- 
mento delle Chiefè , perciò- 
che quantunque ciò tolerafie- 
ro non pochi Pontefici, la San- 
tità di Gregorio Settimo , e i 
fuoi fuccefìori anathematiza- 
rono per coralvfurpamento, e 
depofero dall’Imperio Errico 
Quarto, e Quinto, non badan- 
do , ò alla toleranza di altri 
Pontefici , ò al motiuo , che 
gli Errici , fol continuauano 
nell ’vlurpatione fatta da loro 
Audi ( come il ikrganza- 
hoggi in quella di luo Padre 
nella Corona di Portogallo)^ 

nè 

ne. Si Pontificia coniìrmationc, & pofthxc _ _ , 

aenuò inhibitisàOrcgorio Settimo in Concilio Romano, & alijsgeneralibus,qu*<> " 
bentur toni. 3 . editionis Concil. ieucrini Bini/ à Vidorc, Vrbano .Pafchali, Gela- 
lo,* Cailixto ad vfqae cradifationem, percnlbs anathemate ob eam caufam iunumc- 

ris 


Cenfuit tuuc ita de Viétoris decre- 
to Irenzus Luttdonertbs , sudore £nfcbio, 
fi poi’t cum alijs laudaci* nupcr . 

133 Stabilita tradirlo Pafcharis cele* 
brandi poftxquinodium vermi tu , Se deci- 
mani quartim [.imam , die Dominico . & 
contraria abufio damnati in Concilio Ni- 
axno primo, ciiiusintcr afta habetur epi- 
ftola Conftantini I mperatoris ad rem per- 
tinens , & decreti Nizxni meminere poft 
Epiphanium hxrelì 50. ù 70. Ambrolìum 
cpift. 83. Augult.d. epiic. li 9. cxEufcbio, 
1 hcodorito , Socrate, Nicephoro , & alijs, 
Suarius iam laudato», & ex Vaticano aufto- 
grapho Turrianus.d.l ib.5 .cap. 17. 

ìjd Poft Nizexum damnati,* quidem 
anathemate , vt olmi à Vidorc i. Qtiarta- 
decimani, fine decime, piarti Lunr , fiuej 
die Dominico in Palettate obferuatores.m 
Concilio Antiocheno i.fub lulio, Carni. & 
in Romano ili. fub Silueltro ,& quidem, 
ialubertiu a Icuciitatc , cum bcutolintfub 
Vittore , Moutanifì* lixretici,& Blafcus 
ichifmaticus , cum ludxis de Pafchate fen- 
dente» , eifquc obltiiutè in hac re, tamecii 
alioquin Cacholici Aliatici confentientes, 
iuitam feueriuti Vidoris caufam przbue- 
nnt, vt obferuat Baron. d. tom.i. ann.198. 
num. i^.&fcq. Bellatmin. lib. i. de Rotn. 
Pontif.cap.19. ad Imeni, ita* poft Niixnu 
decretum, perftarentadhuc,* pullulatcuc 
reliquie Quarcadecimanorum , cuiufmodi 
luere c Nouatianotù Collegio Protho Pa- 
fchitz, & Sabbaciani , à Thcodolio Iuniure 
coeredi in 1 . nullus 6. in bne,Cod,Theodor. 
nc Una uni baptifuia iteretur , I. Manichei 
39.1.hxreticorum 65. de hxrecic. in ccdcm 
Cod. (jueis jlluftraudts addendus ex So- 
crate lib. 7. hift. cap.5. Baron. toni. pannai, 
ad *00408.3(41 3. 

>37 De inueftiturisEpifcopatuum, de 
mauu Imperatorum, ac Principum Laico- 
rum prohibitis , iam olim poft Canone 30. 
Apoftolorum , in N izena lecunda (Ecume- 
nica, bue feptima Synodo Can. 3. fub Ha- 
driàno I. & in OdauaSynodo generali, ad. 
10. fub Hadriano II. tv tanica poftea per 
duo circiter izcula toleraris, ab Eccleba,* 
vlurpatis a Principibus per collationem ba- 
culi, * annuii, impedita Canonica eiedio- 


1 I 1 

nè meno alla refiUenzj/ che fà- 
ceuano molti Imperatori, <l. 
Regi interelTari nella materia^, 
minacciandola diuifione, e lo 
fqilma , che dipoi per Cotal cau- 
fa Seguì. Finalmente Gregorio 
IX. Scomunicò Federico 
il Secondo , e dipoi Innocenzo 
Quarto C»??) il depofe nel Con- 
cilio Generale di Leone, per- 
che impediua il prouedimento 
delle ChieSe vacanti , ne’Regni 
di Sicilia , e di Puglia , lenza ba- 
dare al pericolo della fua poten- 
za, e diSobedienza. 

. Hor chi li perfuadarà alla villa 
di quelli efempij.che no fi polla 
Scomunicare vn Tiranno, che 
con l’vSurpamento della Coro- 
na di Portogallo, fi vuol anche 
vlurpare le nominationi de' Ve- 
feoui , dopò hauer per tanti an- 
ni impedito alla Sanra Sede il 
prouedimento di quelleChiefer 
à chi caderi in penfiero , che. 
polla edere alla Santità Vollra- 
Succellore di tanti Santilfimi 
Pontefici e nell’olficio , e nel ze- 
lo, intoppo per non caltigare 
l’oilinatione del Tiranno , tole 
rata sì con patienza da due Papi 
predeccllòri , ma Senza frutto, 
laminacela del Se paramelo dal- 
la Chiefa Catholica ? 

■ Ma affinché non manchino 
ri! Kkk 


iis itili Sciufmaricis , perannos cireifer 
qainqu3ginta,& abdieads . leu depolìtra 
ijermanisJmperatoribus Henric<jIV.& V. 
Longa ed hidorii cura , longar ambages, 
qujs edifferuere pr* ctreris , pollveterc* 
card.Baron.àunal. tom. n. abatino 1077. 
Si feqq. & toni. 12. anno mg. cum feqq. 
& 1 1 a i.DottrfOrthodoxéque Boetius Epo 
Frilius heroicar.quill. deiurefacro, liba /. 
de regalibus,n.:tf.& a^.cum feqq. MtiIrnS 
inhochifforicoattcxtu , Frane, luretusjh 
obferuat.ad luoniscpift.do. & 190.& jjj. 
& ajd.vbi pleniffònè , racob Grxtfcr. ini* 
apolog» prò Baronio eoncra GóMallimLf, 
cap.i.& coiicra replicar. Ijb.-.cap.i. Se icq. 
Franc.Bofquetu$ adepift. 78. Innoc. Iib.2. 
reg.i 5 .pag.notat um. 1 jp. Vincen.Cabotius 
lib.i. difpur.de iure publico, cap. j. Ahfon. 
Dian. io. parr.rraft.i.refoI.5.& ó.& cum_. 
caurione nec line deledhi legendus Michael 
Koufclius Iib.j.hilf.Ponrific. inrifd.cap. $. 
11.10.&: ai.cum fcqq.AJj/ apudfhriiiophor. 
Befold. com.i. policicorum diiltrr. de Ma- 
ieltarc in gcnerc.feft.a.de Ecclef.il/aidiar. 
iurc.cap.^jium.i.ar a. Ioann. Kochierin_, 
vindici>s libcrr.Ecclcf.a.parr. cap.4. & 5. 

1)8 caufa hic inrer alias anatheraatfs 
FriuaiciSccundi à Gregorio Nono expri. 
micurlòiemni eiufdem pronuntiationt/, 
quam recitar rarolus Sigon.lib.18.de Re- 
gno lcalizad anmim 11)9.% ex co, 8 c ali/s 
Flenr.Spondanus toma. continuar, annal. 
Baron.ann.1 i)^.num.x. liquecquc ex bulla 
ipia ij. Gregorij.tom.i. bullari/. Diximus 
fupra uuin. 3 ).$.a. 

/ • • • » . ; : 

5)9 Eftitidem exprdlaharccatifa inr* 
alias abdicatiodls Fridcrici.iii conffitutioi- 
nc Innocenti/ IV-S. 4. vcrfic. Liquetnam- 
quc.qux cfl rertia com.i. bullarij Cbcrubi- 
ni,& in actis Concili/ gencralis Lugdunen- 
lis fub lunocencio.vbi & integra exrat, nec 
decorrati, 'vt in cap.ad Apoltolicz.dc fen- 
tenr. Se re iudic. lib. 6 . Spondanns tom. 1. 
anno U45. nuni. 14. 3 c 15. ex quo.ft-atijs 
fupra. Pland fchifmatisA diffidi/ intcr Ec- 
tldiam,ftt Imperlimi, & quidtin tragici ih_, 
Friderici anathematifmo, ft depofitiorli,-; 
non modo formidati , (ed rcapfe excitati, 
& fequuti, notior, & lachrymolìot hiliori* 
cfl,quàmvtnos mine moresur. 


au- 
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« 4 <> Supra lue propofir. r .J.4. ;x uu.68. 
furti leqq. 


«41 Vide FIodoardum/J:nienfeni lib.4 
hillor.cap.x.in lìue, & cap. j. & 5. ver f. do 
hoc eciam, vbidc exculabili temporali to- 
lerancia Epifeoporum Gallix in tyrannide 
Odonis Comicis Parificiilìs.ac poli illano 
de Formofi Papz,& Remenfis Concili) Ec- 
clefiadica ope, Se cenfuris pco Rege Carolo 
limplici , contra Odonein Tyraunum, ve 
ti ex alijs nicmorat Baro», toni. io. armai. 
adann.89x.8t 894.Binius com.j.par.x.Có- 
cil-ad Remenfe fub Formolo, pag. 1 19. 

141 Michaelem Palxolpgum , fuillo 
aiuthcmate percuflum à Marcino IV. anno 
i«8i.tanquam iuiuftum.ac violentimi Ini- 
perij Conllantinopolicani ab anno 1x59. 
inuaforem ( fuffragante emciuitis pratili- 1 
dionibus Archiepilcopo Thefalonicenfi.vc 
Vlypponenfi, prò Brigantino in Lufitania, 
centra Ioanncm Theodori Imperatori! fi- 
lium, Se fucceiTorem, cui fe feniel ■ acquo 
iterum Sacramelo fideliracis adftrinxerar) 
idquc poli tolerantiam plulquam Vicéna- 
lem eiufdem Palxologi, tanquam Impera 
toris.fpe , tc animo per eum promouendx 
vnionis Ecdefix Grzcanicz cum Latina, ve 
vel apparet ex Concili) Lugdunenfis Gene, 
ralis fecundi adis,& ex Gregorii X.bulI.s. 
&j. memorane ex Grzcis hilloricis, & po- 
limmo Niccphoro Gregora, lib.4. & $.Spó- 
danns com.x.poll Baron.ann.1x81. 1111.9. & • 
1x59.0.14.8; feqq. Abraham Bzouius toni, 
ì.anno 1159.0.6.8: 1x81.1111.9. Excacquo 
lumina bullz Martini IV. co. i. apud Che- 
rubinum , tamctfi hanc anathematis causa 
non exprimar. 


X4J Ita de Menelao Tyranm Antiochi 
de precatore non prò pattiz falute.led prò 
jjpe fummi Sacerdoti), Si qué malorum om- 
nium ttìv/im.nnncnpat SacerTexeus,x.Ma- 
chab.cap.13. fcriptom eli libri ciuldc, c.4 
verf.x5 'Nibil qutdtm babens dignum Saitrio- 
tio, ammós >trò crudeli s Tyranni , &fcr* bel- 
ludiramgirm. 


autorità , in prona di queft’iftci- 
fo collume della Santa SedcL, 
che hi più fiate (comunicato 
gl’inuafori dell’altrui Regni, to- 
lerati per alcun tempo, oltre gli 
addotti efempij in altro luoco di 
quella propofitione * (w°; e len- 
za mentouarc il Concilio di 
Rems , e ciò che operò il Pon- 
tefice Formolo , à fàuore di 
Carlo di Francia , (®40 detto il 
iemplice , contra il Tiranno 
Othone vfurpatoredi quel Re- 
gno, toleratoui 1 2 . anni, folo co- 
me molto acconcio alla presete 
materia vo’ addurre l’efempio 
di Michele ( 5 4x) Paleologo, vio- 
lento vfurpatore , e pergiuro 
dell’Impero di Conftantinopol.' 
contra il Tuo Principe , ed agiu- 
tato all’intrufione con apparen- 
ti miracoli, infinti dall’Arciue- 
feouo di ThelTalonica ( appun- 
to al modo che il Berganza iiu 
Portogallo da quello di Lisbo- 
na, in cui come dell’infedel Sa- 
cerdote Menelao dille il Sacro 
Tello de’ Macabei, (*4J) nella- 
folleuatione di Portogallo, nul- 
la fi vidde degno del Sacerdo* 
rio, ma fol la rabia più da lu* 1 
po , che da PaRore)nulla di ma- 
co dopò hauer diece Pontefici 
tolerato il Paleologo, Imperato- 
re per lo fpatio di ventidue anni 
... colla 


Digitized 


coli afperanza di rimetterlo io, 
jenno , a col Tuo aiuto ridurrei, 
à concordia la Chiefa Greca có 
ia Latina, fu anathematizato da. 
Martino Quarto, Pontefice di 
conofciuta Santità . Finalmente 
(ugelli la verità di quella con- 
clufione l’autorità di S. Giouan- 
ni il Chrifoflomo, che affermò, 
(144) che i Tiranni , e gli Eretici 
diedero gloriofi Martiri alla. 
Chiela , e che la Chiefa con la. 
fua coleranza , e piaceuoleza hà 
{(abilito la tirannide. 

1 fondamenti di ragione , au- 
torità , e coflume della Chiefa, 
con cui fernbra elferfi prouato, 
che non oliarne la toleranza de- 
gli anni , e'1 rifico delle difobe- 
dienze de' Regni , fi dee proce- 
dere dalla Santa Sede contra i 
Tiranni, inagiormente quan- 
do fi oppongono al bene fpiri- 
tuale della Religione, come fi è 
il non ammetter Vefcoui, ba- 
ftarebbono di vantaggio , quan- 
do la tirannide del Berganza. 
tolerara da due Pontefici Vr- 
bano , e Innocenzo , haueffc, 
hauuto vn qualche fegno di ap- j 
prouatione ; ò quando il futuro 1 
contingente della difobedienza, 
e diuifione di quel R egno , che 
fi minaccia , non fuffe così du- J 
bia ,mà moralmente cuidcnte. 1 

Ma | 


144 chtyfoftomu* homi!. 78,11» Mitth.' 
Tyranm, & héretifi Mtrtyns ftcuunt , kltn- 
dtmcnu ty nitriti , & battuti. 
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1 Ma egli è notorio , che la rolc- 
j fati za di due Pontefici fù fiem* 
iprecon dimoftrationi diripro- 
uatione , ed efclufione.etiandio 
nelle affettate imbafciarie fiotto 
il nome delle Corti, e del Clero 
di Portogallo, e almeno è in- 
dubio il pericolo del feparamé- 
to di quel Regno , che fi fiuppo- 
ne i e in cotal dubio il magifte- 
ro fano, e ficuro di San Toinafq 
infiegna , < l 4S) che non dee tra- 
fcurarfi la correttione , che è 
ne’ Prelati di Giuftitia , per il ti- 
more , chp pollano i cattiui di- 
uenir peggiori, e i peggiori,pef- 
iinxi v - •; liuLsti-ui.-j. 

* HGloriofo Sant'Agoftino, 
Wlò in fuo nome qualche an- 
tico Scrittore , nel decreto di 
Gradano , auertì con 1 efiempio 
de’ due Rè Tiranni, Faraone, 
refio duro co caftighi, e Nabuc- 
co emendato colla correttione, 
che rifierbandofi alla Diuina_> 
predeftinatione, la falute, ò la- 
perditione del colpeuole, deuo- 1 
noi Prelati in cotal dubio corre- 
gere , e fodisfare all'obligo pa- 
ftorale , da cui forfie netrarran- 

«47 Eilitemhic «coleus Auguftiuidicf. ho il prò j elniedefimo San- 
cap.ij.de corrept.& grac.fi enim , aie , ali- tO Agofiino ficrifle in altro 
quando timore non corripimus , ne tliquis inde i _ ...... 

pereti, tur non etiam timore torripimus, ne ali- lUOCO , '•47; che le il timo- 


145 Dilertè D.Thom.s.e.quxft.j j.ai.6. 
verf.Refpondeo diccdum, Abulcnfis,& ali; 
•laudaci fupra norn.i 30 ,& feqq. Immò-ucc . 
•ji^Aibio profetìd omictéda>corrc<ftio,cha- 
ritatis.v t aperte Auguftin. de correpiione, 
& gratia.cap.iq. 


. 


14 6 Auguftinus > fìue inter eius opera-», 
fufpcàus auftor, ve Louanienfcs voluero» 
lib.de prxdeilinat.&: grati», cap.15. ex quo 
iGrat iano afliimprum, cap. Nabucdono- 
for ai.: j. quzft. 4. Confonans omninò in_» 
Ine re, Germani dottrini Augull, in cap. 
corripiancur 17.24. q.j. ex libro de corrcp. 
rione, &: gracia.cap.ij.vbi cap.iq.&cap.id. 
c urimicurilleidem fcnfus.his vcrbis.Pro- 
indi Quantum ad noi pertinet, qui predeflinatot 
i non > adcflinatts dijcernerc non rtlimus, & 
0 0 hoc ornila faluos fieri velie debemns , omni- 
bus ne pereml, vel netlios perdati ! , adbibendt 
efl i nobis : medicmahter feuera correptio i Dei 
tfl tutemMitetm fieere vhlem.quos ipfe prt 
feiuit , & prtdefiinauit confórmi imaginifiUj 
fui. 


quis inde plus penati 


re. 


che l’incorregibile noria* 
roui- 
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rouini, doueflè eflèr freno à 
tolerarlo , con quanta magior 
raggione dee eflèr fprone à 
corregerlo, iJ timore cheaicri 
co quel efempio di toUranza 
non precipiti. 

. 1 Santi Padri dell'antica, 
Chieli Africana, douendo di, 
vna parte eleger Vefcouo del- 
la Città di Cartagine.,,, per il 
lungo abbandonamento di 
quella Chiela, e dall’altra par- 
te non potendoli venire alla, 
elettione, laluo che ò confen- 
tendo àconditioni ingiultc, 
ò efponendolì à vna lunga, 
periecutione, ci lalciarono vn 
efempio confaceuole al 
prefente difcorio. (*■») Era_ 
la Città di Cartagine Capo 
delle Chiefe Africane fenza, 
Vefcouo , e già numeraua i 
ventiquattro anni di Sedia, 
vacante, opprellà dalla violen- 
za ed herclia de Vandali , il 
cui Principe Hunnerico ad in- 
flanza dell’Imperatore Zeno- 
ne s’indufìe ad oderire ai Cle- 
ro , e al Popolo Cartaginefe, 
la libera elettione del Vefco- 
uo, ma con conditione , che 
altresì nell'Imperio Orientale, 
fi douea permettere à i Ve- 
fòouiArriani la mede li ma li- 
berta nelle lor Chiefe, e quan- 
: ^ LU do 



148 Indicauiraus lupra nu.uSf.ia noti*. 

145 Hiftorif ciufcc ferie* apud Vigore 
Vcicciilcui lib.s. de perlequucione Vanda- 
lica, ita cxorduu;: Dedu Itcenuì Hunnencus, 
Zenone I MpeutarcMquc PUcidin rcUìUulybrti 
Togam,bus,v: Cartb^nenfi, Bulefu,fibi, onem 
veliti, hpijiopum ordinarti, 7*4 iam per vi tinti 
quatuor alimissili ornamento fncret dejiitut.t, viti 
et prolcquitur de conditiombus pcriculo- 
iis propulitis, ac de preparata perlequutio- 
ae,iubiuugi(qi huauditis, rcfpondille Epi- 
Icoposi-W itj ejì interpofitu bis conditiotubm pe - 
mulojii , hxt Malefm Zpifcopum non dcUilatur 
bnberc.iSubcnut eam Cbnjtus, qui femper digiu- 
un gubenurc. Et tandem conciudit, in«ante 
oam olicu popolo, ordinatimi Epifcopuntj 
tuiiic S.Eugcuiuin repudiati siili* condicio- 
nibus , & uegleao prppirare perfequeionis 
pcriculo, qui & poitoiodù diriilima lequu- 
ta elt,de qua idem Victor iib.j.Marcellmus 
Comes iu Chrou.in dia 7. Theodor. St Ve- 
nancio Coll. Kidor. in Chron. Vvandai.fed 
ad rem de hilloria,quaui expcndimus,vidé- 
dus ex V iCtorc baron. toni. 6 . anno Chnili 
480.Se icqq.& de hiliorix huius applicano- 
uc , lub talentiti* zque nominibus digla." 
diantcs, Hcrnunus Loemciius in fpongia-, 
cenlurp Parilieniìsdiue Sorbonicz,& Petrus 
Aurciius in vindicijscótra illam fpongiatn. 
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150 Chaleedonenfis generalis Synodi, 

Can.15. d* ordinatione Epifcopi nò prete- 
landa vltra tresmenfes cxtatapudGratian. 
in cap.quoniam s. 75.dift.cuiu* norma, to- 
lumq; fequuntut Concilia alia,Fatresq;in-» 

Pontifici) iurislibris,capcum longc 15.63. 
dift. cap.de perfona 4. «5 .d.c.poftquam 1 1 . 

«o dili, cap.quoniam i.ioo.dift. cap.ne prò 
defetìu 41 .de eletì. cap.qnam fit d.de eletì. 
in 6. & pr* catcris Concilium Carthagi- 
nenfe 5. can.8. Vcrnenfe,Can.i7. Vuorma- 
tienfc can.75.8: nouiffimd Tridentin.lefliij . 
de reform.cap.i. Scilicet ne.vt igneo ilio ac 
ferè declamatorio fpiritu Cyprian.cxpreflìt 
epift.6p.ad Florentiom Pupianum, tot per 
anno*; nec fraternità! habuerit Epifcopum , nec 
pltbs prxpofitum, neegrex paflorem , nec E cele fu 
gubirnatorem , wrc Cbriflus antiftitem , net Deut 
Saterdoiem , vbi & alia pathetica ad rem fe- 
qnnncur. Csrterum exprefla cfteodem Can. 

Chalcedonenfi cxceptio.illa: Nifi ineuitabilis 
xitiauc neccflitui, ( fine ve apud Gratianum-, 
verbo habet, inex cufabilitj eoegerit oriinationis 
ttmpus, amplms protelar i . Atque eius nccefli- 
tatis exemplum in co collocane Zonaras, Se 
Balfamonad eum Canonem 1 Sì forte caftam 

vrbm Barbami ouupauerit.eùK. , 

i rigiri r» iunge cap.fraternitaté 54llic://o/ìe/c(/icet prchbcnte,qtioJuum debeat mini- 

fierium cxbibert 7i.dift.cap.ptima afiiòne 13. in fin. 16. q. 3. Atque hac illa altera eli ref. 
ponlio ad hunc locum ftpofita, fupra num.163. in notisadobictìionem de Sancitati* 
»eftra off.cio,ac debito fubueniendi neceflìtati EcclefiarumPortugallij dati* Epifco- 
pi*, nempc, celiare, id offici; debitum ob incuitabilem necefiitatetn Barbarica Brigan- 
te inuafionij.Epiftqpos non adtnitteniis.nifi fub coadicionibus iniuftis. 


do non fi accettate ii partito, 
minacciò alle Chiefe Afri- 
cane non ordinaria perfecu- 
tione. 

La rifpofia de Vefcoui , c. 
del Clero Catholico , riferita, 
da S. Vittore Vefcouo e Mar- 
tire Vticenfe, ftà: che la Chie- 
fa di Cartagine non volea Ve- 
fcouo con quelle conditioni,e 
che Ch rifio la gouernarebbe, 
come Tempre fi era degnato 
di gouernarla ; E vollero in- 
fegnare che la necefiità d’vna 
tirannica oppreffìone d’vna. 
Prouincia, toglie l’obligodi 
darle Pafiore , auuegnache. 
ciò debbia durar lungo tem- 
po: Ed è ilmedefimo che. 
fcritero Zonora eTheodoro 
Bafamon (»5°J fopra vn Ca- 
none del Santo Concilio Cal- 
cedonenfe : Che qualunque, 
abandonamento delle Chiefe 
vacanti , non può obligare à 
prouederle di Vefcoui eoa. 
-inique condicioni : Con ciò fi 
fodisfà all’argomento , fon- 
dato nell’obligo che hà Vofira 
Santità di dar Vefcoui à Por- 
togallo, rifpondendofi che. 

cete 
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ceflà ogni obligo \ quando il 
Tiranno d’vna Prouincia ef- 
clude i Vefcoui, ò non gii am- 
mette , faluo che con ingiu- 
fte conditioni. 

Ma ritornando al fatto di 
Cartagine , fcriue S. Vittore., ; 
(**0 che il Clero, e i Vefcoui 
Africani eleflero per Prelato 
di Cartagine Sant'Eugenio, 
mettendo in non cale le mi- 
nacele di Hunnerico , e ripu- 
diando le ingiufte conditioni, 
con che vgualmente ingegna- 
rono , che etiandio il pericolo 
d'vna perfècutione di Here- 
tici , non dee ritardare l 'elet- 
tróne canonica de Vefcoui 
per le Chiefe che ne fono 1 
bifognofe . hor quanto meno 
dee muouere la Santità Vo- 
stra Capo della Chiefa,à nom. 
confermare i Vefcoui prefen- 
tati dal Rè Catholico , per 
Prouincie sì Chriftiane come 
fon quelle di Portogallo, l’ap- 
parente e falla minaccia del- 
la fua difobedienza > e fepara- 
tione? 

Oltre che, quando con» 
ifperienza quei Popoli fullè- 
ro di dura cerulee , e di cuore 
indomito, ali ora dee la San- 
tità Voftra ricordarli delle, 
parole fcritte <*s») da S. Ber- 
nardo 


151 Prxnouuimus iàm num.14^ 


■■ • *-* • W - jtt il. » 

W«m IVt V 

• i'.i' i£ÌVAV.ai ) i«i w at vn 

. Jvn3 i lùtei , &is'V 

■bUitiu-.unui 


»S» Expreffimus fenfus Bernardi córra 
opinionem de Romani Populi , ac Curi», 
abulibus,& duritia,vt videtur.fcribentis ad 
tugenium Pórificein lib-4.de confider. c.3. 
Fotcor populum ifium extiujfe vfquc udirne duri 
fronte, & indomito corde j fed vtrum ctiam indo- 
mabili nef tio.vndc Uquidò fare poffis.Potejì [ore, 
quod nec dum fuit . Si diffidi! tu .fedapud Dcum 
non erit imponibile ornile verbum . Si dura fronte 
funi, durato v tu i contro tuam . Nil tdm durum, 
quod duriori non ceda/ . Domimi od Prophctam- 
Dedi fronicm tuam duriortm fromibus corum . 
( Non dalimili ore olim Tercuiliaaus adu. 
Gnofticos , cap. 1. doridi vincendo efi, non 
fuadendo. ) 
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^.fr.uain fitti zuOiìuùJi »ilH i|t 


4^ Bernard.d.cap.;. rV«m efl,quodte ab- 
f 1 Kit, fi egifii tur» pnpulo ;llo,vt po(]ìs dime . Po- 
tute meus.quid ubi debui faine, C? non feti i SÌ 
fic fi(ifli,ntc profccifti, eji delti uni quud fatias, & 
quod ditas . Exide Hur Chaldeorum , & dialo, 
quia oportet me,& alus Cimtanbus Ettagclixarc . 
Puto , quod net pjmitebit cxilit , Orbe prò Erbe 
lomnHtato. 
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| nardo à Sant Eugenio; Che 
| alia feonfidenza di ridurli» 

I dee preuaiere la confidenza- 
lincia; e che. con le fronti 
(dure, dee indurarli anche il 
| zelo, del Vicario di Chrifto; 
.Qhe perciò dille il Signore aV 
Profeta Ezechiello, che gli 
hauea dato fronte più dura- 
tile non quella di quei Po- 
poli oftinarij fin qui San Ber- 
nardo; ( i5 V. il quale profie- 
gue in cotal materia, e Voilra 
| Santità mi permetta, che io 
applichi tutto il fyo dilcorfo 
ai prelente fiato, de Vefcoui 
di Portogallo. Ciò che po- 
trebbe /cuiare la Santa Sede- 
di procedere contra il Tiran- 
,no je’l Popolo di Portogallo, 
che rieula ofiinaramentQ i 
1 Prelati che /e gli otìferifcooo, 
farebbe , l’iiauer fulminato: 
contra lui le Ccnfure,.enoiu 
hauer profittato, l’hauer ado- 
prato la Correi rione , lenza- 
Iperanza di emenda, perciò- 
che ail’hora fi potrebbe dire, 
col Sacro tefio ; Mio Popolo,, 
che hò potuto io fare , e non- 
hò fatto ? ma non eflendofi 
fin ora venuto à verun rime- 
dio di Correttione , nè di 
Cenfure contra il Tiranno, 
fembra edere nella Santità 
«fessa Vo- 


. Digital to-ybo 3 

w' - *- ' 


Ì54 Recens res,& notiffima.vel fx bulla 
7.Pauli III.8c Pij V.toi. tom.i. Cherubini, 
8 c ex Sandero , Ribadeneyra , Spondano, 
Bzouio.Catena.Fuen Maiore , & alijSi nec 
indigeni adftipulacaribus. 


tròtti «notili . 
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Voftra obligo ineffabile di 
eorregerlo , e anathematizarlo 
per le caufe mentouate , e affin- 
ché ò fi riduca à penicenza,c> re- 
di efempio nella Chiefa della— 

Giuditta del Capo della Gliela- 
Nell’età noftra gli Anathe- 
maiifmi fulminati dalla Santità 
eli Paolo Terzo concra Er- 
rico Ottauo d’Inghilterra , e da 
Pio Quinto , contra Ifabella fi- 
glia di Errico , non badarono à 
rimettere l’vno , e l’altra in fen- 
no , non però furono caufa (co- 
me fcrifle con poca pietà vn Po- 
litico) dello feifma, <•«) eie. 
medefime cenfure folgorato. 

,(»*<*) da Sido Quinto contra Er- 
rico di Bearne/enza caufar feif- 
ma , ò difobedienza nel Regno 
di Francia , cambiarono Errico 
.da modruofo Heretico > in Re 
Chridianilfimo;e quelle di Pao-' 

Jo Quinto contra Venetia, fece- 
ro fottomettere oflequiofo il 
eolio di quella Republicaal Vi- 
cario di Chndo. 
txi L li ób iiMnwnl In 

tificias m Henricum diras v&iicù 

Valeva eia, Vclalquius, 8t ali; apud'tìoldaflum un. nominandum. 
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ica ex j-auu» J V— 
eli) fublarna Pctri Siiams Pollani.hb.^.m- 
(lor. Concili; Tridentini , cenfuit non dim- 
tnili Ipiritu > Michael Roufell. lib-8. hillor. 

iurild.P0ntific.cap.1-num.30.8c lib.7. cap. 
4 .num.i4.Qucis tamen contra fiat, Se Pon- 


ile 


• Res itidem notiflima i 8c te fiata annalibus noflri *ui . vltra 
orni via de ccnfuris.in Henricum, & Veuctos feSarmcum fcripta Mas ; us ^ 

Iklluo ; velchof Goldaflu* tom. j . Monarci* Impetulit- Tobias Paurme.lterus 
de iurifd.Imper.Roni.cap.5.n.53 . Se feqq- | 


v.Duc 


In Portogallo potrà temerli, 
che anathematizato il Tiranno, 
s'induridi vantaggio, ma dal 
Popolo Portoghcfe perlafua> 
antica pietà, e riuerenza alla Se- 
dia di Pietro , oue li fulminino 


M 7 pe AJfonlf Bononicnfi Cornile, fu- 
«eqw Sapftij Regi$ Lulìuni , cognome tv 
Jo Capelli , acque huius viui Vices Regia» 
lupplente.extac aobilis decrecalis lunocc- 
tij IV.in cap.grandi *.de fupplendaneglig. 
frxlator.ad qu?m in colletìaneis plura ex 
cragmaticis Lufitanus Barbofa, Se exhi- 
Jloncis poli veteres , DuardusNonnius ad 
iibellum Iofephi Tejeir*,cenfura ip. Se in_, 
Genealogia Regum Portugal. in Alfonfo 
III. Mariana lib. 13. cap.4. Garibaius coni. 
A- compend.hifìor. lib. 34. cap. 18. Se fcqq. 
Anton. Vafconcellus in Anacxphaleofi , in 
Sandio, & Alfonfo , & poli eos Faria dc_> 
Soula in epitom.hilì.Portug.j. part. cap.5. 
& 6. Hcnc.Spondan.tom.i.po(i Iìaron. ami. 
ia45.num.30.A- feqq.& anno 1 ; 68 . num,8- 
& 1272.011111.3. qui ac commcniorantjcun. 
dem poliea Aifonfum ob repudium Mat- 
thildis Gomitili* rurfufqucalia obflagicia 
fuillc excomniunicatui^&PortugalliaiTLj 
fxpiùs facris interdidam vltrà Vicenniuni 
laborallc , numquam tamen abanchora_, 
Ronunxpuppis difciflàni. 
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le cenfure , lì può Iperare più 
tolto l’emenda, e l’accorgimen* 
to del Tuo delitto, che temerli 
diuifione dal Corpo di Chri- 
Ho. 

Dodeci anni fluttuò Porto- 
gallo fra gl’interdetti , e le cen* 
Ture, nelgouemo di D. Alon- 
zo il Terzo di Bologna , 
fulminategli da Innocenzo IV* 
e da altri Pontefici , non mai pe* 
rò firà tempefle sì lunghe , e j! 
crucciole , fi partì punto dall’v- 
nione,e dall’obedienza della, 
Chiefa Romana , c al fine traile 
dalle tempefle le Tue bonaccie., 
obedendo in tutto al volere del 
Vicario di Chrifto. Hor con_. 
quanta più raggione fi dee ciò 
Iperare, quando folgorando la~ 
Santa Sede le cenfure fopra di 
lui , fi auifarà , che ciò fi fa per 
fuofpiritual bene , e per fouue* 
nire alle Chiefe di quel Regno 
sì abandonate per la violenza 
de’ Parteggiani del Tiranno ? 

E quando fi tema, che il Ber- 
I ganza punito, più come fi è det- 
| to infellonifca , haurà la Santità 


Vo*. 


n6 

Voftra fodisfatto all’ ammoni- 1 
mento di Ezecchiello,(*s8)eal ! 
fuo obligo paftorale j nè Iddio 
gli addimandarà conto della, 
perduta pecorella , e di quelle., 
che, per mancamento dicorret- 
tione fonoabocconatc dal lupo 
in quel Regnojanzi come fcrif- 
& dottamente Sant’Agoftino, 
( * s,) nella morte del Tiranno 
Aflalone, cui fi è ftudiatocon, 
paterno affetto ridurre à buon. 


*58 Ezechidis cap.j. verf.18. & feqq. & 
cap. JJ* vcrf.9. de queis iam fupra mi.209. 
ad finem . Addimus veri verbium fimilcj 
Pauliaftuum Apoft.cap.io. verf. 16. cuius 
mencio in cap. Ephefi/s 4.4?. diti. 


s5p Audi AuguAiiii verba ex epiftol. 61. 
ad Dulcirium,òquancum fupra no(lram_. 
expcnlioncm, & ftyluin : Sic entm pereuntes 
dolci Ecclcfia , quemadmodum rtbellem filium 
fennn nr»rr-j ArÀe-rC, lo C r*#,.*., ^^(ius Dauid, de chimi fatate fcmanda.foUi- 

ìenno , potrà dolerli la 5. C,fue - 1 cita diuaionc monda, «tot . Nam eam meriti 


fa , e infieme congratularli, che 
con la perdita d’vn folo.fi è gua 
dagnato vn intiero Popolo , 
cui la Tirannide hauea 
allontanato dal fuo 
. leeitimo 

ul- ■ Rè. 
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nefanda impietatit exiinUum , et iam Cam tefìt- 
monio lacbrymofa vocis ingemmi. V erum to- 
rnea [uperbo, & maligno difeedente in locarli 
fuun, populns Dei , qui /aerai iUìhs tyranmde 
diuifuc.aguouit Rcgem fieum, & de ami jfo fitto 
I ourorem patrit , p cr ftUioaoa folata t fi vmiatu. 
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' 160 Apertiis textus Pauli in epiflol. ad 

3lÒitidnos,eap'.8.ve'rf.5. Nam prtidentta car- 
■witrncrs rft\ prudenti a autem fpìritns, vita , & 
fax,tfuoniam ftpicnlia tamii inimica cfl Dfo;* 
Ugi tn'tm Dei non eftfubicda , nec enim pctcjl. 
Ex quo,& alijs locis, mitica contra prudcn-1 
ciani, (cu rationcm flatus politicam à iu Ai- 
ria fe iuntìam , & vcTacicus vocar,Viw>cJ- 
ftjgitid dominationis, ac impertj, fiuc,vt thco- 
logicc Caiccanus./lr/em diabolica»!, congd- 
fe re forenfi paratura , & poflpiures noller 
Yaleu$uela in defcnforio monitori; concia 
Venct.5.parC.n.iSo & fcqq. Noltcr itcm_>, 
nobifque , & Mufis rcccns aniilìiis Solorz. 
Cinblcn1.4fi.r1. 38. iarrcaalieg.tirc.90.11.13. 
Salccdo de leg.policic.lib.j. cap.,. mi ni. 10. 
& 13. cu iti feqq. Zeualloscommun. contra 
commun. 4.tom.q.vIr.n. 391. cimi fcqq. Bo- 
badill.lib.a.cap. 1 .& cap. 1 0.11. 3 7 .poli innu- 
meros.Marius Giurba integro conf.t. gra- 
uiter Bcllarmin.lib.i.dcofnc. Princ.cap.8- 
Scepban.Mcnoch. lib.a.policic. cap. 30. & 
fcqq.Ioan. Mariana lib.a.de Reg.inflir. Ca 
rol.Scribau. in politic.CIirifl.lib.i. cap. 13. 
>#damus Contzen.lib.3. Hieropol. c.4. Ni- • 


di I 

Conclusone di quefto difeorfo, t 
che 1 fondamenti di giu ftitia, 
e di cofcttnzja , intorno à cui 
fi < difeorfo , deuono prepon- 
derare nella Santità Voftra 
à qualjìuoglia nfpetto dì 
Stato . 

:§• VII- 

S iano l’vltime claufule c. 

feruano di Epitome di tut- 
to il difeorfo due breui con- 
! clufioni . La prima , che quan- 
tunque non fi diuifino raggioni 
di Stato, che preponderino nel- 
la Santità Volita all’obligo del- 
la giuftitia,ò al diritto del RèCa- 
tholico , nulla di manco, che- 
oue ciò fufiè y dee la Santità Vo- 
flra mettere in non cale ogni 
fiumana , e temporale attentio- 
ne , e fol attendere al fuoobli- 

g°- 

Ne’ Prencipi della tèrra-, 
vicn riprouata da San Paolo con 
cenfura di Morte (* 6 °) la pru- 
denza della carne, contraria à 
quella dello fpirito , che vuol 


col.Vcrnulzus tom.i. dillcrr. polir. 4. & ex 

polieicorum fattura, quz ferreo hoc ixculo Iòngc maior,quàm boni, Se zqui, ve illorum 
veluti.promptuaria.St clic lauro s Arumeumfanoiili:riuin,Bodiiium,BcfoIduin , Arni- 
fcum.aliofquc ne compilem , limata eruditone, & Aylo Chriftophorus Forfnerus ad 
illud Taciti.j.mnal.ProHrHrre do>ninationcs,pag-z^j. feite, & fobrjt deiidcrans poft toc 
Thcologoruin volumina de confcifntiz.vc loquuntur.calìbtis qui priuatoruni confeiC- 
tias attincnr,vmcani,vt aiunc luminarli, qua- Rcgutn cbufdentijs intcr toc politicas ar- 
tcs,&aflus,Rcgiam retìamque viain tufticiz doceat przlcribacque. 


II? 

dire prudenza mondana , e. 
politica , di cui diile la Glofa_ 
ordinaria del cello del Profe- 
ta Amos,!» 6 Oche coftringeua 
à tacere , quegli che douea_ 
corregere , per la malignità 
del tempo. 

Nella Chiefa, e nel luo fu- 
premo Principe il Pontefice, 
fono sì alieni corchi rifpetci 
humani , e raggioni di fiato, 
come il lalciarono fcritto 
due .Pontefici , ( l6i ) e vn ge- 
nerale Concilio , che farebbe 
vn contaminare il Camauro, e 
infamare la 1 liiara , le il fuc- 
ceflòre di Pietro, giuba il fen- 
dmento anche d’vn altro 
Santo Pontefice in vece 
di rimirare alla lembiantt, 
della Giuflitia.li vo lgefTe à 
quella del temporale inte- 
reflè. 

Oh non mai fi veda nella 
Chiefa Romana, (dille il Cle- 
ro di Roma in vna lette- 
ra ferina al Martire di Carta- 
gine San Cipriano ) infìcuoli- 
Nnn to 


sdì Amos Propherz verba (iint,cap.$. 
verf. IJ. Idei prudens in tempore illotacebit, 
quia tempHi mali cJt.Ad quz verba glofla or- 
dinaria.fic habec Prudentia mundana,qualis eft 
iudex malus, & aduocatus falfus . 


aéi Nicolaus Ponrifcx apud Gratta- 
num in cap. Iccge i. verf. Nam quod , io. 
dift. illic: Non vifum tft ad mobilitatene neeeffi- 
tatnm mundanarum Dei Ecctefiam commutati. 
Ioanncs Otìauus epift. i i^.quz in Gratiani 
Pandc&is excac in cap. Hzc quippe io. i il> 
fine, }.quzH.7. in exeremo : Ncque enim Ec- 
cleftas Dei, per dij cordia s Regum , diuiftonis ali- 
ena pati damna ncccjfe efl ; Synodus gcneraiis 
lextain Trullo, Can. 57. illic: Et gentilcm in- 
iuriam ( de barbarica incurlione , tfc fubiu- 
gatione loquitur) nequaqiiam ad Ecclefiajli- 
torum iurium pemiticm pojje quidquam agere 
volcntes . Adeundus porrò illuftrando', d. 
cap.hxc quippe 7. Argentreus liiflorix Bri- 
tannicx. lib. 1. cap. 17. & ex cpift.79. Inno- 
centi) III. lib.3. & ex epift.i£8lib.i.Baron. 
tom.io.annal. ad ann. 859. Philipp. Berte- 
rins, diatribe 1. cap. 10. (unge, & cap. per- 
uenit,|toi. dinin.cù erudita notaBofqucri 
ad cpift.8a.Innocentij III. lib. a. 


263 Agatho Pontifex «pillola priuata 
ad Imperatores, in fexta Synodo Conftan- 
tinopol. actione, 4. vbi inter alia : Proprium 
effe Romani Papa agert prò Dto confidentcr , ntc 
vlliusfaciem refpiccre . 


264 Sententia , Ac obiettatiti ett fumpea ex epittola Ro mani Cleri ad S. Cy- 
prianum, quz inter Cypriani cpiftolascft 31. Se in Gratiani collezione, cap. abfit 16. 
^o.ditt. Abfit, inquit, à Romana Ecclcfta, vigo/rem fuum iam profana facilitate dimittere, & 
ncruot feueritatis euerjd fida maiejlate dijpduere, Se quz (equuntur, cap. ottici) 13. 14. q. |. 
cap.iuftum p.23.q.3.cap.ett iniutta 3 3. verf. In ipfa Eccclefut, 23 .quxlt.4.cap.fed illud 
17.45.ditt.cap.iic Kctìor. 1, verf. Szpe, Ac icqq. 43. dift. 


•Digiti 


jtf$ A tigli (lini pungenti* tetba audis 
exlib. i. de Cime. Dei, cap. 9. vbipoft alia 
de difTìmulanubu», Ime ibllincntibus à 
'correptione malorum : Ea, vt fcribit, infir- 
mitele 1 qua dcleRabtt lingua blandicns , & hit- 
ntanus dici, & reformidatur vulgi ludicmm, & 
lami ex tr ut latto , vcl peremptio. 

j 66 Exprefle, aut certe breuiter volui 
fei dura luonis Cirnoreriis , qui epiftoi. 14. 
sd Hugonem Ltigduncnlcm Archicpifco- 
pum 1 dem ftaoccm Legationis Apoliolic* 
limimi ob res in Pallia tntbatas; fic inter 
alia : Scd mipenttrum tncdnorum e/l tale confi - 
/ ium, t umor et palpane tutti , & palpando putredi- 
ne! dtgefiantium , anumtutu fuam tranquillala- 
tetri , non agrorahttum fanttalem,ntc attende n- 
tiutaajuca verità s autt,um tji opus fatui medito; 
fed mali babtntibus , 
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co il vigore , e fiaccati i nerui 
della feueritàjCol giudicio del. 
Secolo, e colla preferuacionc, 
e conuenienze della Carne,, 
come appellò cote/te accen- 
tioniAgofiino^ lfi 5) non fi ve- 
da la giufticia degenerata , in- 
vile in ter elle , e l’obligo di 
caliere il rumore incancherito 
(i66 ) per profondami ia lan- 
ciecca in vani accasamenti 
per far che imputridilca la- 
fifiola, 

E finalmente come auertì 
il Cardinal Baronio f l6 7) per- 
che il Pontefice Giouanni 
Qttauo volle guidarli con-, 
quella carnai prudenza, ope- 
rando à fauore diCarloCaluo, 
cui douea anathematizarc, 
leguendolefempiodel Santo 
Abriano fuo Anreceflòre, per 
l'inuafione del Regno di Lu- 
douico Principe giulèo , l.x, 
Chiefa hebbe vn Imperatore, 
inutile , e perniciolo, relian- 
do per ammaellramento ài 


«67 litui liiftoricam attigimus fupra àua- 

bac propolit, f. 1 . nura.<5p.& 7 o.Cenfura_. 

au itili ditoni), digna aule ubi, toni. io. ad in- c„c — .. , , 

dim Carolutn pimi dtgnum> Regimane, vt vtdiftt e j ■ pag. nobis 5 : 7 . I canna veroeun- 
jipofiolict Vigerti dt. miteni, let-turd! T>?‘ ""IT' ”7*°', ’ ? 

r.L Ha puà trae orno, a, 

C :;° U V“" torneo fratri, 1 canna, abbotti vfprlpt 

mali tacnutu eli „ , munlem creauent Imperatore »! . tx hot tempori 


«ore, 
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Ii3 

Succeflòri di Pietro, che mette 
sò fopra il Chrirtianefimo chi 
fi accorta alle conuenienzc 
politiche, e fi cfiicofta dal fiuo 
obligo , non difendendo i Je- 
gitimi Rè , ricono/ciuri dagl' 
altri Pontefici, come appunto | 
lian riconolciuto il RèCatbo 
lico > c’1 fuo Padre , e Auolo 
per legitimo Monarcha di 
Portogallo diece Santi Pon- 
tefici. K /( j 

La feconda Conci ufione fi 
è:che la neceffità delle Chie- 
fe di Portogallo , c lob/igo 
della Santità Voftra, come.Pa- 
ftore vniuerfale di proluder- 
le di Veicoui, (preterto di cui 
fi fono valuti i Bergaozifti 
per impedire la confermalo ' 
nedcVefcoui prefentati dal ' 
Rè Catholico , e i giurti Calli* 
ghi contra il Tiranno) dee 
eflcre vna delle magiori cau- 
fe che muouano la Santità Va- 
fira all'vno , e all’altro j Con- 
ciofiache ellcndofi chiara- 
> mente veduto nelle monto- 
nate Conclufioni,f* 68 ) che hà 
obligo di Giurtitia la Santità 
Vortra di confermare le pre- 
fentationi della Maertà Ca- 
tholica, per il iuo notorio di- 
ritto di proprietà alla Corona 
di Portogallo, e per il portèllo 
continuato di ièrtànt’anni, 

•j del 


fore , nifi infiftatur tenjcicer vertici/, tot 
prxdeceflòrum i quei, tres nortri Philipp, 
«gatti totics iurti Lufiani* «.ege, . 
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168 E* proferto propolìtione 1. ex nu. 
i. cum feqq. & propoliuoae a. 
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» 6 $ Ptopofit.j.ex nvui.S: feqq. 


'970 Propofit.^etou. x.&s. licum-. 

feqq. 
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171 Suprt bic ipfa propofitionc , ex $• 


del Régno , del Patronato, e, 
delle Nomination! conferma- 
: te dalla Sede Apoftolica , fin- 
ai folleuamento di Porto- 
gallo , fenza verun atto con- 
trario : Che il temperamento 
del creare i Vefcoui per quel» 

, le Chiefe motu proprio, auue- 
jgnache fù eccedo di carica, 
fauoreuole sì alla neceflttà 
delle Chiefe, come anche al 
Tiranno , egli oftinatamente 
l'hà rifiutato : Che la Santità 
Voftra fenza offcfa del 
diritto del Rè Cathoiico , o 
dell’obligo di Giuftitia,che ri- 
1 proua le colpe enormi di Ri- 
[ bellione , Pergiurio , Sacrile» 
gio, e Infedeltà d'vn Tiranno 
inuiluppato nella Scomunio- 
ne , e negli impedimenti ca- 
nonici anneilì à corali delitti, 
non può confermare le t fue 

I Nominationi:Che cotefte col- 
pe (*7°) per la loro enormità, 
e per il danno , che da loro 
dcriuano nella Religione Ca- 
tholica , obligano la Santa- 
Sede à procedere contra il 
Tiranno colle cenfure , c. 
armi della Chiefe : f*?») Che,' 
la pietà, e la toleranza pallata, 
dèe edèr dimoio hoggi à pu- 
nire con più rigore , non- 
ottante la diuerlità del Suc- 
cedere , e'1 pericolo d’inobe- 
. ' dienza 


dienza E finalmente, che le è 
oblìgo della Santità Voftra di 
prouedere alle Chiefe di Por- 
togallo , e dopò tanti mezi di 
carità e roleranza , non vi è al- 
tro rimedio che quello della, 
giufiitia di confermare le Pre- 
fentationi del Rè Catholico, c. 
di procedere contra il Ribelle, 
affinché le ammetta , e obedi- 
fca; fembra non trouarfi moti- 
uo per cui polla Voftra Santità 
differire l’adempimento di co- 
tal oblìgo, e molto più quando 
il danno delleChiefe nò è fiato 
originato dal Rè Catholico > il 
quale ed ha propofto Vefcoui 
per quelle Ghiefe, e hà tolerato 
il prouedimento motti proprio, 
ma folo dall oftinata baldanza 
d’vn Tirano incorregibile, che 
rifiuta le Nominationi del fuo 
Rè,e'l prouedimento del Vica- 
rio di Chrifio. 

SANTISSIMO PADRE, 
termino già quefio difcorfo^ò 
rapprefentare alla V. Sàtità col 
debito fentiméto, e dolore, fra 
le altre caufe di magior giufii- 
tia per procederli contro il Ti- 
ranno , il bifogno delle Chiefe 
di Portogallo , in cui ò come 
fcrifle nel fuo tempo il Santo 
Vefcouo Sidonio Apollinare, 
(*7*) eflendo morti i Sacerdoti, 
e i Velcoui,e non fofiituendofi 
Ooo al- 
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» 7 » Sidon.ApolliiiJib.7.«P>ft- tf - m ^*, ra * 
bilem Alcuni Eccidi* Gallicana , qu* tùnc 
Epifcopis morte cruneatis.neq; alijs «> ilio- 
rum locum fubftitui pcrmiflìs; ZunniMt lo- 
quitur, fpirituahi ruma limitela fr/orrruf,hlsin- 
tcr ali* verbis deplorati .Qmicnim fìitko»* 
foUtii f*pertfi , quando Clericali s non modo difa' 
piina, verum etiam memoria periti Equidero cu"t 
Clerieus quifque defunptur.fi bened, elione fuer 
dua non acc ipiat dignitatis haredemàn illa Etile 
fia,Sactrdotium moriturtnon Sacerdot.Atque ita, 
quii fpei reftare pronuntiet,vbifacit terminut bo- 
minis,finem Religioni s ? Altiut infpicite fpiritM- 
lium membroru danna', profetò intclhgctiirfuan- 
ti fubripiuntur Epifcopi , t antorum vobis popnl» - 
rumfdem periclttaturam ■ 


*7? Diximus fupra hac propofit. S. s. 

174 Auguft. apud Cracian. in c.nimium 
37.vcrf.& noucrii,!3.q.4,il|ic;/J//i7«4m/o/’a- 
Ji ori fattilo ai gregna fccort errmtia rcuocarc. 

475 Auguft. firpe laudanckis in e. corri- 
f iantttr» ver l.l «fiorali, 14. q 3. Paflorolisin- 
quit, ititi lasbalct , neper plures ferpant dira 
contagia, J epurare ab ouibusfann morbidam . Et 
pcrinde eit l'alloris * »«•'», ac wnuumt iddi 
pajeere , C' exftimularc , vt ex Chryiofiomi 
Unlu Eulengcrus uiatrib.3.in Cauùbonum 
car.137. "{pi j 

176 Cap. \n-S vlt.in fine de facra vnftio- 
ne , vbi de hiltorix illius, feu mifitrij expli- 
catui multa gioii*, io.Andr.& atij, & ex cis 
Aug Hai boia in colkft.mi.14. A t videndus 
Jntiocentius Ill.lib. i.Jc my iter Muli, c.62. 
L>. 1 boni, in 4.dilì.?4. q.i. art. 9. & poli cos 
lotcpl. V i.ccoum Jc Milla: apparati! lib. 3. 
c.-ji.atqlK' ali) prò coronide lam Uudandi. 

ijf UauidiCa fententia efi piai .n.Firga 
tua, tot ubi t tt&trpfa me ccnfolaU filli'- Cot 

exponcndz Magnus , St in inoralibus Maxi- 
niUi Grégoritrs ; ytrga rtenim percunwur ,& 
buiulojujlentainur : fi erge cfldiflritlio virgd-tpuc 
fcriatjìt & <ouf ulano botali, <jn* fuflentct, Vide 
. : luì Gracianum in cap. difciplina 9. «eri. 
Hmc eturn 4^ diftin. Bernard, dccUmatio- 
nc ad àlluci Euangtlij; Ette uos rebrjKimm 
Omnia, Ita poli multa; fnga,inqoit,tua, cria- 
tulus 1 un ti tpfa me confutata funi, fiaba aum 
virgam,fed babet etiam bacutum, (7 hac confala- 
I to cjUquad is 4 Hi virgo cedttur, battilo fuftent entr- 
ain certi portai Pajlor vtrgam,& baculum, iUam 
Uuibmailum lupo; Et «letnceps. . uiVai* 


altri in Jor vece, fi ila morendo 
l’iAeflò Sacerdotio» è’i mini/iei 
ro EpiicopaJe , e colla morto 
degli huomini par die fpiri la 
Religione, ò almeno , ammali 
grauemence la Fede di quei 
Popoli. Che 1 ’obligo della i an- 
cita Vo/lra di dar Vefcoui allo 
Chiefe vacanti di Portogallo, 
come Pallore vniuerlale, e Suc- 
cedere di Pietro nella dignità, 
e nelJbfficio di pafcere le Pe- 
corelle della Gregge di Chri- 
fto,non hà altro ripiego , dopo 
Iperimenrati inutili quelli del- 
la luauità,e toleraza, che quel- 
lo delia Giuflicfa«confermando 
i Vefcoui nominati dal Rè Ca- 
rholico. Che all'officio di 
fupremoGuardiano deli’Ouìle 
di Gheiiìonòfoiotocca diprò- 
uederlo di Pallori, e col palcólo 
opportuno, e col Ubilo pietofa 
fouuenire al bifogno della Pfo 
cor ella ihaarrita* 'ma.parimente 
come aoerti S. Agallino (*74> 
minacciare, e ferie con la sfer^ 
za, e col. ballane , quella clic, 
vólontariaméce 'elèe di itradac- 
(»75): che quel; iaculo Pailo- 
rale lecondo la fpiega* 
rione di San demanio, e di San 
Gregorio, hv ) raoa lolo dee 
dfer liacolo clic CDnioli , e f<> 
/lenti ia£euoieza» ma anche 
Verga àj^hó fenfcailb/linatic» 
*k ne 
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ne, e quinci perciò lignificare, 
La Tua forma è curua nel 
principio , per condurre , ret- 
ta nel mezo, per non torcere} 
e nei fine acuta , per ferire c 
diuidere la Pecorella che fi 
precipita > ( affinché non ro- 
uinino col fuo efempio le ri- 
manenti . ) cui non hà potuto 
ridurre il fibilo amorofo del 
Pallore , ò l'amor della Greg- 
ge, come fcrifle il Pontefice 
Innocenzo Terzo. (*78) 

Cosi lo fpera il Rè Catho- 
fico dal SANTO, CIVSTO, 
E APOSTOLICO Zelo, c 
Officio della Santità Voflra_, 
e chi fcriue la prefente fu- 
plka>* 


*78 Innocentini III. lib.i. mirter-MiiIe, 
C' 6 ì..£htoJ ameni, inquic, baculus efi acmns li 
fine,rettus in meda, retaftus, feu murimi in fum- 
mo, defignat quod Pontrfex debel pungere pigras, 
regere debileteoMigere vag<u,quod vno carmi* 
ne veritìcacor quidam expreiiìt: Co'.lige fu- 
/lenta, /limila, vaga, morbida , lenta , fiue, ve eli, 
apud Mogon.Men1rd.1n noris ad Sacramé- 
tarium Grcgori/, pag. 301. vbi de benedi- 
ci onc bacilli, Ofnn malafiemantur, quo femper 
retta re gantur: cu nié Honorius Augultodu- 
nenfìs lib.i.Gemmz animi, c.,18. Baculum 
ergo Pontifica portarli, vt infirmai in fide per do- 
ttrmam erigant, virgam bamlant, vt per poteftatf 
inquietai corngant : qua virga.vcl bacalai ejl re- 
curu ut, vt aberratila à grege, docenao ad ppniren- 
tiam trabat : in exeremo tft ACVTVS VT RE- 
BF.LLES EXCOM MEDICANDO RE- 
TRVDAT , brtrcticot VELVT I.VPOS AB 
OVILI CH RISTI , poteflatine exteneat. Pie* 
raq; ad rem de paftoralii bacali origine, ii- 
gnibcatione, & vfu, poli ritualia prrfca , Be 
racionaliade diuinis oftieijs, Io. 4 ceph.Du- 
ranr.de ritib.Eccl.lib.t.c.prn.jS.ac fcqq.Iul. 
Czf.Buleng.de veiiitu Pontif.lib.i.c.3 j.Io- 
feph Vicecom.de JWiihapparac.d.lib.j.c.41. 
& feq.Nouarin.Schediafm.facr.proph.c.,8. 
Petr.Greg.lib.i5.fyntag.c.ji.nu.j8. Frane. 
Hallier de iacris clcót. j.par. fedi. 8. cap. y. 
art. 4.4. i. 
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Profilato nutrente menu a Steri Piedi della Santità Vofira , 
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figge tta , e fittocene 

Alla fua Tempre Sacra, Suprema, e infallibil Cenfura. 
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